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DELLE 

RELIGIONI 

Di  tu'tti  i Regni 
del  Mondo 


Della  Religione  di  Terra  Santa . 

A PaleAina  , o Terra 
Santa  Provincia  del- 
la Siria  Aa  come  nel 
centro  del  Mondo  tra 
F Arabia  , e ’1  Liba- 
no che  tiene  al  Le- 
vante il  Diferto  di  Faran  , e F E- 
gitto  al  Mezzo  giorno  } il  Medi- 
terraneo  al  Ponente,  e la  Fenicia  a 
Tramontana  , - chiamali  PaleAina 
da’  PaleAini  detti  dalla  Scrittura  / 

FillAei  , che  F hanno  abitata  ; per 
Faddietro  dicevaA  Terra  di  Canaam 
da  Cam  figliuolo  di  Noè  . Con- 

?uiAàta  che  fu  dagli  Ifraeliti  f itto 
a condotta  di  Giofuè  ; fu  detta 
* Ifrael  Terra  di  Promiflìone  , Ter- 
ra Santa  , . mentri  era  il  foggiorno 
Tarn.  IV,  A del 
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del  Popolo  di  Dio  , e fantificata 
dal  Figliuolo  colla  Tua  nascita  , co* 
fuoi  miracoli  , colle  Tue  predica- 
zioni , e colla  fua  morte  . La  Tua 
lunghezza  fi  emende  circa  fettanta 
• quattro  leghe  da  Dan  ,*  fino  a Ber- 
. fabea  , e la  fua  larghezza  è di  Te- 
dici dal  Giordano  fino  al  Mediter- 
raneo : dividefi  in  Giudea  , Idu- 
rr.ea,  Samaria  , e Galilea  : il  Gior- 
dano la  divide  in  due  parti  , ed  è 
fiata  ricolma  di  tutte  le  benedizio- 
ni . 

l,j  Gì-  Ci  fono  due  Gali Iee  , la  fupe- 
lìlea.  rìore  , o fia  Galilea  de’  Gentili  , 
eh’  è quella  che  principia  a piè  del 
Libano  , e fi  elìende  fino  a Safct  , 
contiene  le  Tribù  d’  Afer  , e di 
Neftalì  ; e le  fue  Città  principali 
fono  ; Cinac  , Cades  , Nettali  , 
Cefarea  , Filippina  , Safet  , e Ca- 
farnaum  , La  inferiore  comincia 
a Safet  , e va  fino  alle  Monta- 
gne di  Gelboè  comprendendo  tut- 
to il  Mare  Tiberiade  J,  e termU 
nando  alle  Montagne  di  Zàbu- 
lon : contiene  le  Tribù  di  Zabuloa 
e d’  Ifacar  , e le  Città  fue  princi- 
pali fono  Nazaret  , Nain  , Salem  , 
Bottiglia  , Tiberiade  , Cana  , Sete* 
ris , Beffala , e i,  Monti  di  Gelboè, 
Hermon , e il  Taborre. 

L’  Idu-  La.  fecondi*  Provincia  delia  Ter- 
oim.  ì* . ra 

' " • ' \ 


Digitized  by  Google 


Dille  Religioni.  ■ 3 
ra  Santa  fi  è i’Idumea:  le  fue  Cit- 
tà più  memorabili,  fono  BibIis,'Ba- 
rutti , Borus , o Patru , e fono  fuo- 
ri della  Terra  promefla  . Le  altre 
fono  Sidone  , Tiro  -,  Tolemaide  , 

Caifa  , e Sarepta  . Contiene,  tutte 
Je  Tribù  di  Afer,  ed  una  parte  di 
quella  di  Zàbulon.  >>  ■ 

La  terza  Provincia  fi.  è la  Sama- 
ria contenente  una  delle  Tribù  di 
Manaffe  , e parte  di.  quella  di  E-> 
fraim  . >■ . v*  , - ' ' 1 . . 

La  Palefiina  poi  è la  quarta  par- La  Sa- 
te  della  Terra  Santa,  e la-  più  fpa-  maria  . 
7.iofa  , cominciando  alle  Montagne  , 
di  F.fraìm  . Quella  oggidì  fi  chiama 
.Giudea  , poiché  contiene  la  Tribù 
di -Giuda  , eh’ è la  maggiore  di  tut- 
te le  altre  , e racchiude  in  oltre  le 
Tribù  di  Beniamin  , di  Dan  , e di 
Simeone . , . 

Ha  tre  Porti  di  Mare  , laffa  , La  Pa« 
Gaza  , ed  Afcalona  .-Le  altre  fue  Ie^na  ’ 
Città  più  difiinte  fono  Ramata  , 

Lidda  , Betèlemme  , Emaus  , E- 
bron  , Azoro  , Gerico  , che  ai 
tempo  de’  Criftiani  erano  Vefcova- 
di , e la  Città  Santa  di  Gerufalem- 
me_  Metropolitana  di  tutte  , e fog- 
giorno  dei  Re  del  Paèfe  . I Mifie- 
rj  Divini  operati  dal  Signore  iti 
quella  contrada  dannole  una  ripu- 
tazione maggiore  deile  altre  ; ella 

A > 4“-  ; fu 

, r- 
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fu  in  ogni  tempo  refa  celebre  da* 
fuoi  gran  miracoli  , dalla  fua  nafci- 
ta  , vita  , e morte  , ed  altre  mera- 
viglie accadutevi  , come  il  paffag- 
gio  a piedi  afciutti  del  Giordano 
dagl’  Israeliti.  nel  ritorno  della  lo- 
ro cattività  , e da  Elia  fui  pro- 
prio mantello  , il  Mare  morto  do- 
ve fi  fobbiffarono  Sodoma  , e Go- 
morra in  galligo  de’  loro  delitti,; 
Ebron  fcelto  da  S.  S.  Padri  per  lo- 
ro fepolcro  , coipe  da’  Patriarchi 
Abramo  , Ifacco  , e Giacobbe  ; il 
Campo  Damafceno  , dove  fu  crea- 
to Adamo  , Betuglia  , dove  Giu- 
ditta ucc'ife  Oloferne  ; Nazaret  do- 
ve 1’  Angiolo- falutando  la  Vergine* 

• annunziolle , che  avea  conceputo  Ge-  ' 
su  dello  Spirito  Santo;  Betelemme, 
dove  nacque'  ; il  fiume  Giordano  , 
dovè  fu  battezzato  \ il  Monte  Ta- 
bor  dove  feguì  la  Trasfigurazione  ; 
il  Mare  di  Tiberiade  , dove  co- 
mandò a’  venti  ; Barfeda  dove 
moltiplicò  i cinque  , pani  , e,i  dufc 
pefci  ; Cafarnaum  rinnomato  per 
gl’  infiniti  miracoli  fuccedutivi  ; la 

• Valle  di  Giofafatte  , per  effervi  il 
fepolcro  di  Maria  Santiffima  ; Be- 

' tania  dove  rifufcitò  Lazzaro-;  il 
Calìelld  di  Emaus  dove  riconob- 
bero j Pellegrini  il  Signore  nel  fran- 
gimelo/dei  Pane  ; Sichem  dov’  è 
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il  pozzo  dì  Giacobbe  in  Samaria  , 
dove  fi  a (fife  Gesù  convertendo  la 
Samaritana  , e nella  (leda  Sama- 
ria, una  volta  Sede,  de’  Re  d’  Ifrael*- 
lo  {labilità  da  Geroboamo  le  fepol- 
ture  di  S Giovanni  , di  Elifeo  , 
e di  Abdia  Profeti  , la  Sapta  Cit- 
tà di  Gerofolima  , finalmente  do- 
ve il  Noftro  "Salvatore  volle  pati- 
re , e morire  per  falvarci  , dove 
fcorgefi  il  fuo  Sepolcro  ; , e -mille 
altri  luoghi  leciti  da  Dio  fparfi 
per  tutto  quello  Paefe  , al  prefen-' 
te  abbandonati  da’  Crilliani  per 
cagione  del  furor  Maomettano. 

Fu'  divifo  -'quello  Paefe  della 
Terra  Santa  in  dodici  parti  , o 
fieno  Tribù  dagl’  Ifraeliti. , allor- 
ché fe  ne  impadronirono  , e per 
cominciare  'da  quella  di  Afer  , 
Saida  , o Sidone  Città  della  Feni- 
cia la  più  bella  dopo  quelja  di.Ge- 
rufalemme  tiene  un  Confalo  per 
la  Francia  , che  vi  amminifìra 
.Giuftizia  a’  Mercatanti  Criftiani  . 
Evvi  un  Oratorio , che  ferve  di 
Parrocchia  dove  i .Padri  Recollet- 
ti, di  Gerufalemme  fanno  tutte  le 
funzioni  Parrocchiali  , celebrando 
Mefià  , e recitando  il  Divino  Of- 
fizio  , e vi  predicano  1’  Avvento  , 
e la  Quarefima  pubblicamente  a 
Ghiefa  aperta  , come  in  Francia  col 
A 3 fa- 
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favore  del  Re  . Quando  i Crilìiarri 
pòffedevano  la  Terra  Santa  , quella 
Città  era  un  Vefcovado  -fuffraganeo 
dell’  Arcivefcovado  di  Tiro  antica- 
. mente  Città  Reaie  ; per  lo  piiril 
Vefcovo  è Maronita , ed  i Maroni- 
ti pure  vi.  hanno  una*  cappella  , ì 
Greci  una  Chiefa  , gli  Ebrei  una 
Sinagoga  , ed  i Turchi  quattordici 
Mofchee  . Gl’  Idolatri  vi  adoravano 
gl’idoli  di  Baal  , di  Aftarot  , e di 
Artartan  , a quali  facrificò  Salomo- 
ne  per  compiacere  alle  fue  donne1. 
Nel  1250.  S.  Luigi  prefe  a*  Sarace*» 
ni, quella  Città  , la  ridabilì  , e re- 
flò  in  pefleflo  de’  Crilliani  fino  al 
1289.  che  fu  da’  Saraceni  ripigliata, 
PJel  1517:  fe  ne  impadronì  Solimi 
no  II.  e nel  i<5o8.  1*  Emir  Ficar* 
dino  Principe  Drufo  fe  ne  refe  Pa- 
drone pagando  qualche  tributo  al 
Gran  Turco  . Nel  1 633.  Amurate 
IV.  la  ripigliò  alf  Emir  con  tutto 
il  fuo  Paelè . 

Vicino  a quella  Città  evvi  un 
piccolo  Oratorio  de’  Turchi  ufurpa- 
to  a’  CriHiàni  . Quello  è quel  luo- 
v go  dove  trovava!!  il  Salvatore  quan- 
do la  Cananea  pregollo.  di  guarire 
fua  figliuola. 

twepta.  • Sarepta  due  leghe  lontana  di  Si- 
dona  è parimente  di  quella  Tribù  % 
Ivi  fu  dove  Iddio  mandò  il  Profe- 
ta 


Digitized  by  Google 


Delle  Religioni . f 

ta  Elia  alla  Vedeva  per  raoTti pil- 
larle quel  poco  dì  farina  , ed  olio 
che  aveva  , con  che  effa  , il  Tuo  fi- 
- gliuolo  , e il  Santo  Profeta  fi  man- 
tennero per  tre  anni  , e mezzo  fin- 
ché durò  la  carefiia  in  quelle  parti. 
Quando  la  pofiedevano  i Criitiani 
Sarepta  era  un  Vefcovado  \ oggidì 
altra  nrn  è che  un  Borgo  abitai© 
da’  Mori . 

La  Reai  Città  di  Tiro  così  coro-  Tiro, 
mendjta  dalla  Scrittura  è di  que- 
lla Tribù  , ed  è fiata  una  delle  piò 
nobili  , e più  forti  Città  di  que- 
fte  contrade  , dove  il  Re  Tram  fog- 
gi orna  va  , allorché  Salomone  man- 
dò a pregarlo  di  dargli  de’  Suddi- 
ti per  and  ir  unitamente  a taglia- 
re i*  Cedri  , e cipretfi  del  Libano  , 
per  fa’bbr  ciré  il  Tempio  di  Gero- 
fjlima  } in  ricompenfa  della  qual 
colà  , gli  donò  Salomone  venti  ' 
Città , e gli  fpedì  delle  biade  , non 
effendo  in  ciò  il  terreno  di  Tiro 
molto  abbondevole  . S.  Paolo  vi 
predicò  fette  giorni  , e la  conver- 
tì : vi  morì  Origene  r fu  prefa  da- 
gli Infedeli  nel  1289.  e quando  la 
pofledevano  i Crifiiani  era  Arcive- 
fcovado  , che  aveva  per  fuffraga- 
nei  i Vescovadi  di  Barutti  , di  Si- 
done , di  SarePta  , di  Tclemaida  , 
o Acri  , di  Cai  fa  , e di  Porfira  . 

Al  prefente  non  vi  fono  nè  Chiefe, 
A4  nè 
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di  Tiro. 


Tole- 
maiche , 
ò S.Gio: 
di  Acri. 
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nè  C ripiani  , ma  folamente  unk 
Motthea  de’.  Turchi  : il  Pozza  di 
acqua  viva  , ed  ammirabile  per  be- 
re , di  cui  parlali  ne’  Cantici  è di- 
ttante da  Tiro  una  lega  ; 1*  acqua 
vi  attende  fino  alla  bocca  , e n’  e- 
fce  per  di  là  molto  abbonctevolraenr 
te . 

Gli  Ariani  \ che  non  ofavano 
impugnare  apertamente  la  Fede  del 
Concilio  Niceno  , sforzaronfi  di 
abbatterla  colla  perfecuzione  , che 
fecero  patire  a’  Prelati  Ortodofifv  t 
c filialmente  a S.  Atanagio  , l’ac.- 
cufarono  di  tanti  delitti  , che 
per  giudicare  quello  affare  , Co- 
ttantino  il  grande  fece  adunare  un 
Concilio  in  Tiro  nel  335.  I Prela- 
ti corrotti  vi  furono  i piti  forti»  , e 
tutto  che  il  Santo  fotte  ba fievol- 
mente giuflificato  , nulla  ottante 
vi  fu  condannato  , privato  del  fuo 
Vettovado  , e bandito  da  Aleflan- 
dria  . Ibafìo  di  Edeffà  accufato  da 
quattro  de’  Tuoi  Preti  di  lòttenere 
gli  errori  di  Neftorio  fu  afloluto  in 
un  Concilio  tenuto  a Tiro,  nel  448, 
Alcuni  Prelati  ancora  vi  tennero 
un  Sinodo  neL  518.  di  cui  abbiamo 
gli  Atti  in  una  Epittola  , che  ttrif- 
fero. 

Tolemaide  , o fia  S.  Giovanni 
di  Acri  è nove  leghe  dittante  da 
Tiro  , ed  è della  Fenicia  , o Giu- 
dea, 
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dea  , una.,  delle  Piazze  piò  forti 
della  Terra  Santa  . ‘Quivi  fu  dove 
G ionata  fratello  di  Giuda  Macca- 
beo fu  tradito  , ed  uccifo  da  T ri- 
one ; e nel  tempo  che  la  potfede- 
fano  i- Jorilliani  , era  Vefcovado  . 
v Cavalieri  di  -Malta-, 'che  vi  fi  ri- 
Jornafono  nella  prefa  , che  fecero  i 
tTurchi  di  Gèrufalemme  ne_  furono 
Padroni  lungo  tempo  , e 1’  avevano  * 
refa  fortilfima  ; ma  nel  128-1.  fotto  - 
il  Regno,  di  Errico  Lofignano  Re 
di  Gerufalemme  , e di  Cipri  -,  ua 
Re  di  Saraceni  avendola  attediata 
, con  un  armata  di  dugento,  e„  venti-  » 
mila  uomini  fe  ne  impadronì  . Pri- 
ma di  quella  prefa  eranvi  diciattette 
Nazioni  , «iafcheduna  delle  quali  a* 
veva  un  capo  , a cui.- ubbidivano  ; 

' cioè  il  Re  di  Cipro  , il  Legato  del' 

Papa  , i Cavalieri  di  Malta,-  il  Go- 
vernatore per  do  Regno  di  Napoli  -,  * 
i Francefi,  li  Principe  , di  ^Antiochia, 
il  Conte  di  Tripoli  , i Genove!]  , ì 
•Fiorentini  ; i Pifani  , gli  Armeni  , 
t i Tartari.  .V  v « 

La  divifìone  , eh*  entrò  in  quelle 
.Nazioni  fu-  cagione-  in  parte  della 
.perdita  di'qùeffa  Città,  di  cui  non  ..  . 
reftano  che  infelici  , e compatto* 
fievoli  rovine-s.  Evvi  però  ancóra 
Una  Cappella:',  dove  aldini  Reli- 
giofi . Francefi  dell^Famiglià  di  Ge- 
rufalemme vi  uffizianó  t,  vi  ce- 
A s le- 
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lebrano  colla  libertà  fteiTà  , che  ia 
Francia . ’ * > . 

I Greci  hanno  fitta  fabbricare 
' una  Chiefi ed  un  Moniftero  fuo- 
ri  della  Città  vicino  al  Porto  , do- 
ve {tanno  fei  Religiofì  Greci  deli* 
Ordine  di  S.  Bafìiio  V*  è pure 
una  Mofchea  ivi  prefio  fervita  da 
tre  Sciaichi  , o fieno  ' Preti  Mani* 

. mettani . , t/ 

Tutte  le  altre  Città  di  quella 
Tribù  altro  non  fono,  che  Villaggi  '«• 
abitati  dai  -Mori 

Quanto  alla  Città  di  Acfpafc  aft- 
s •>  ticamente  Vefcovado  , _e  quelle  dì  - 
Cabala  , Cades  , ed  Horma  altro 
. »on  fono  oggidì  , che  Cafali  . . Vi 
/ono»*  alcuni  Ebrei  Spagnuoli  riti* 
ratifì  dalla  Spagna  in  Terra  Santa 
per  vivere  'colf  oflèrvanza  ' della 
Legge  Giudaica  ; ma  non  hanno  Si- 
nagoga , e vanno  a folennìzzare  il 
* Sabato  , e le  altre  loro  Felle  nella 
. Città  di  Safèt.  v'  .•  7.  . 

La  Tribù  di  Afer  £ la  più  abi- 
tata , e la  più  ricca  di  tutta  la  Ter- 
ra Santa. 'V 

Tnbù  , Nella  Tribù  di  Zàbulon  vi  è la 

kulon  > c^e  porta  lo  fleflo  nome 

* lontana  due  leghe  ida  Tolemaide  , 
eh’ è al  prefente  rovinata  . Una  le- 
ga , e mezza  dittante  evvi  Sefam- 
bra  , dov’  erano  i fette  Fratelli 
Macabbei  , che  furono  colla  Ma-  ’• 

* dre  ' 
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dre  martirizzati  . S.  Eiena  nel  luo- 
go della  loro  cafa  , vi  fece  edifi- 
care una  Chiefa  , che  Jfu  pofcia 
da’  Mori  fatta  Mofchea  , •'  tutto 
che  fieno  pochi  (fimi  in  quello  iuo- 
go  ; imperocché  la  maggior  par- 
te degli  abitatori  è de’  Greci  , i 
quali  pure  fi  hanncr  fabbricata  una 
Chiefa . 

Tre  leghe  dittante  da  Zabtilòh  Saturi , 
vi  è la  Città  di  Safari  , dove  nac- 
que S.  Gioachino  , . e dove  S.  Eie- 
na fece  edificare  una  Chiefa  nei 
luogo  della  cafa  di  lui  . Quella 
Città  era  Vefcovado  nel  tempo  che  s 
la  gofledevano  i Grifliani  . TÌn  oggi 
non  vi  è più  Crittiano  alcuno  $ e 
della  Chiefa  non  vi  retta , che  T Ai- 
tar'maggiore . • - * : 

La  Città  di  Càna  di  Galilea  è 
una  lega  dittante*  . Quivi'  fu  dove 
Nottro  Signore  fece  vedere  il  primo 
effetto  della  faa  Onnipotenza  can- 
giando T acqua  in  vino  . La  Chiefa  > 
edificata  nel  luogo  dove  fuccedette 
il  miracoiòxè  rovinata  non  meno  che 
la  Città . ‘ • 

Fra  i luoghi  tutti  di  quetta  Tri- 
bù  , eh’ 'eccitano  al  Tornino  la  di-  r 

vozione  , v’è  la  Città  di  Nazaret'.  , * 
la  quale  non  ha  cangiato  nome  '2; 
come  la  maggior  parte  . de’  luoghi 
di  Terra  Santa  . Gli  Ebrei  , gli 
Arabi  -,  ed  i Crittiani  <tutti  la  chia- 
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mano  Nazaret  , cioè  Fiore  , nome 
impoftole  non  fenza  una  fignifica- 
zione  mifteriofa  ,-effendo  da  efla 
fortita  la  SantilTìma  , e Gloriofif- 
fima  Vergine  chiamata  Fiore  : Ego 
flos  campi  ec.  Quello  luogo  è un 

• Paradifo  terrestre  per  la  fua  bel- 
lezza , e quivi  la  S.  Vergine  rice- 
vette F Àmbafciata  dell’  Incarna- 

- ottone  del  Verbo  Divino  . Li  cafa 
dove  1’  Angiolo  filutb  la  Vergine 
N.  S.  ed  ove  foggiornò  con  Ge- 
sù , e S Giufeppe  fta  nel  mezzo 
della  Città  , e confitte  In  un  luo- 
go a pian  terreno  parte  lavorato  , 
e parte  incavato  nella  pietra  del 

, Monte  . Gli- Angioli  levarono  . ^ e 
portarono,  a Loreto  quella  Cafa  , 
eh’  è fatta  di  Mattoni  , e rimafte 
le  fondamenta  in  Nazaret  , vi  fu 
fabbricata  fopra  una  Cappella  nel-  . 
la  tteffa  forma  di  quella  di  Lore- 
to , cioè  25.  piedi  lunga  , undici 
* larga  , e dodici  in  tredici  di  aL 
tezza  con  una  fola  finefìra  , da  cui 
riceve  il  lume  , e dalla  porta  eh’  è 
dalla  parte  di  Gerufalemme  . L’  al- 
tra parte  poi  della  cafa  ivi  uni- 
ta  è il  luogo  dove  1’  Angiolo 
Gabriello  le  annunziò  iì  Mittero 
della  .Incarnazione  - j nè  v\è  fèpa- 

- razione  tra  la  Cafa  , e la  Grotta  ; 
noti  efiendo  tutto  die  una  Cappelr 
ia  , in  cui  fono  quattro  Altari  , 

«no 
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uno  di  S.  Anna  , 1’  altro  di  S.  Ga- 
briello ; che,  fono  nella  Cafa  , e gli 
altri  due  della  Vergine  , e di  S. 
Giuseppe  , dove  fta  il  Santiftimo 
Sacramento  y fono  ' nella  _ Grotta  i 
Quando  S.  Elena  fece  ^fabbricare 
una  .^Chiefa  , che  circondava  que- 
lle Cafe  , vi  fece  porre  due  colon- 
ne di  porfido,  ; che  fi  veggono  an- 
che oggidì  , i’  una  nel  luogo!  dove 
era  la  Santilfrma  Vergine  } allor-  ^ 
chè  concepì  il  Figliuolo  di  Dio  , 
e 1’  altra  dov’  era  1’  Arcangiolo  ; v 
quell’  ultima  è intera  , 1’  altra  è 
rotta  abballo  per  la  lunghezza  di 
due  piedi  , il  rimanente  che  farà  * 
all’  incirca  undici  piedi  , fta  fofpe- 
fo  in  aria  , fènza  che  cofa.  veruna 
lo  foftenga  , e di  fatti  quello  è un 
miracolo  continuato  . Fu  rotta  in 
cotal  guifa 'dagli  Arabi  , che  pert- 
favano  , che  foflè  vuota  , e piena 
di-  oro  ; ma  veggendofi  delufì  re- 
ftarono  ftupefatti  nel  vedere  in  ^ '>  . . 

ria  quefta  colonna  , non  potendo 
contraddire  ad  un  tal  miracolo  , 
dal  che  nafce  , che  inceflantemente 
i Mori  , e gli  Arabi  non  meno  che. 
i Criftiani  • del  Paefe  vi  portano  j •*  , 
malati  per  farli  -toccare  quefta  co- 
lonna colla  maggior  divozione  ' del  . 

Mondo  , dando  mille  lodi  alla  S. 

Vergine  , indrizzando  ad  ella  tra 
lagrime  , e fofpiri  quelle  parole  : 

OVer - . 
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* O Vergine  delle  Vergini  O -Vergine 
Maria  Madre  del  Mzjjia  prega  per 
noi  , e dacci  la  fanttà  . Mandano 
pure  i loro  abiti  , e le  loro  bian- 
cherie a toccare  quella  colonna  * e 
dicono  , che  ricevono  molto  fòllie- 
vo  - nelle  loro  infermità  . Quando 
il  Sultano  Solimano  s*  impadronì 
di  tutta  la  Terra  Santa  , Nazaret 
fu  abbandonata,  dai  Criftiani  per 
la  tirannia.de’  Turchi  , la  malizia 
de’  quali  fu  così  grande  , che  ter- 
minarono di  rovinare  quello  Tanto 
luogo  , coprendone  .anche  le  rovine 
con  immondizie  , e letame  , ac- 
ciocché i (Crilliani  ne  perdeflero  la 
memoria  . Con  tutto  ciò  la  Provvi- 
denza non  volendo  , che  quello  fi- 
ero luogo  reflafle  più  a lungo  nel- 
la profanazione  per  P empietà  di 
cotelli  barbari  , fùfeitò  i Religio- 
fi  Recolletti  , perchè  fi  affaticaflero 
nel  riflabilimento  y e nella  decora- 
zione di- un  luogo -così  augufto  . 

In  fatti  avendone  ottenuta  la  per- 
miffìone  dalP  Emir  Fecardino  mol-  * 
to  affezionato  ai  Criftiani  , che  fi 
era  impadronito  di  quella  Piazza  , 
e di  tutta  la  Galilea  / nel  1620.  vi 
edificarono  una  Cappella  con  un 
Convento  .fulle  antiche  rovine L ,<fi 
quella  cafa  , per  confervare  da  di- 
vozione de’  Pellegrini  , e la  fanticà 
del  Luogo  % e vi  dimorano  Tempre 
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dieci  0 dodici  Religiofi , la  maggior 
parte  Francefi. 

Scorgefi  pure  in  quella  Città  una 
Mofchea  , che  ferve  a*  Mori  abitan- 
ti edificata  lòpra  un  fondo  , eh’  era 
di  S*  Giufeppe  eofa  riconofciuta 
per  tradizione  . Non  vi  fono  pii 
che  dugento  fuochi  in-  Nazaret  tra 
Mori  , e Greci  . Vedefi  vicino  a 
Nazaret  il  precipizio  di  cui  favella- 
no gli  Evangeliftì  , dove  gli  Ebrei 
volevano  gittare  N.  Signore,  che  per 
fuggire  da  elfi vabbagliolli  in  gut- 
fa  , che  pafsò  pel  mezzo  di  loro  » 

S.  Elena  parimenti  fabbricò  in  que- 
llo luogo  una  Cappella , dove  i Pa- 
dri vi  vanno  fovente  a celebrare  la 
S.  Mefla.  ■'  ^ 

Il  Monte  T abor  altresì  è nella  ^°nte 
Tribò  di  Zàbulon  , tre  leghe  di- 
'ftantO’  da  Nazaret  , nel  Campo  di 
Efdreion  . Quello  Monte  fervi  an- 
ticamente di  Trono  di  Gloria  al 
Figliuolo  di  Dio  r quando  fi  tra£ 
figurò  -,  i Criftiani  dopo  vi  fecero 
tre  Cappellette  fulla  fommità  del 
Monte  , in  memoria  dei  tre  taber- 
nacoli ricercati  ài  Signóre  da  San 
Pietro  . S.  Elena  vi  fece  fabbricare 
una  Chiefa  magnifica  * che  poi  fu  /• 
eretta  in  V efeovado  . Non  è pèr- 
tneflo  a verun  Criflìano  l1  andare 
al;  Taborre  , fe  non  è accompagna-  » 
to  da  qualche  Religióso  di  Naza- 
ret, . 
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c 


_ Tibe. 
riade  . 


. 1 6 Storta  Urnverfale 

ret  , e dai  Recolletti  della  Cafa  di 
Gerufalemme  , ai  quali  fidamente 
è rilervato  il.  Privilegio  di  cele- 
brarvi la  Meda  ; il  che  falli  due 
volte  T anno  ■;  la  feconda  Domeni- 
ca di  Quarefima  , quando  la  Chie- 
fa  canta  il  Vangelo  della  Trasfi- 
gurazione , e ’1  dì  6.  Agotto  gior- 
no della  Feda  , nei  quali  giorni 
tutti  i Religiofi  di  Nazaret  coi 
Dragòmanì  , ed  i Cri.ttiani  del  Pae- 
fe  fi  portano  la  vigilia  fui  Monte 
a cantarvi  i Vefperi  , e le  Com- 
piete e facendovi  Proceffioni  per 
tutta  la  notte  , recitando  Inni  , e 
Cantici  , e la  mattina  poi  vi  cele- 
brano la  Santa  Meda  . Sulla  lóm- 
mità  del  Monte  eranvi  de’  begli  e- 
difizj  ma  furono  disfatti  dà  Tur- 
chi , mentre  dopo  la  Trasfigura- 
zione di  Nottro  Signore  vi  fu  ^edi- 
ficata una  bella  Città,  ma  chealpre- 
fente  è rovinata,  e quali  di  Tabi  tata  'r 
V’ è un  Cafale  a piè  del  Monte  abi- 
tato dai  Mori  , ai  quali  i Crittianf 
pagano  venti  Ioidi  per  avere  la  li- 
bertà di  afcendere  fui  Taborre  . In 
queflo  luogo  non  v’  è Mofchea  alcur 
na.  . . . 

",  La  Città  VefcovIIe  di  Ti  he  riade 
è della  Tribù  di  Zàbulon  fette  , le- 
ghe dittante  da  Nazaret  y polla-- fui 
Lago  di  Genefaret  . Le  fue  rovine» 
e il  gran  avvero  di  colonne  , e gli 
. ^ al- 


Digitized  by  Google 


Delle  Religioni,  17 

altri  refiduì  della  Tua  antichità  di- 
mollrano  eh’  era  una  Città  magni- 
ficamente fabbricata  ; e tra  quelle 
rovine  vi  fono  rimalli  de’  Mori  , e 
degli  Ebrei  Portoglieli  , ritirativifi 
per  vivere  nella  Legge  Giudaica  . 
Tengono  per  Sinagoga  un  Magaz- 
zeno fulla  riva  di  quello  Lago  , 
dove  il  Sabato  fi  porta  un  Rab- 
bincr  di  Safet  ' per  ìflruirli  , e far- 
vi le  loro  cirimonie  . Il  Mare  di 
Galilea  , Mare  Tiberiade  , e Lago 
di  Genefaret  fono  la  llelfa  cofa  . E’ 
circondata  da  cinque  Tribù  , cioè 
da  quelle  di  Manafle  , di  Gad  , di 
Ifacar  , di  Zàbulon  , e di  Neftali  ; 
ella  però  è della  Tribù  di  Zàbu- 
lon . La  fua  acqua  è dolce  e buo- 
nifiima  , ed  i fuoi  pefei  diverfi  da 
tutti  quelli  degli  altri  Laghi  , ed 
avea  una  volta  Tulle  fue  rive  mol- 
te belle  Città  cioè  Terachea  , Ti- 
beriade , Betfaida  , Cafarnaum  , 
Corozain,  Ippos  , ed  altre  che  ren- 
devano quella  Contrada  aggrade- 
voli fiima  . N.  S.  fovente  flava  all’ 
intorno  di  quello  Mare  , come  ap- 
parile dalle  meraviglie  che  ci  ha 
operate  . 

Betfaida  è.  una  delle  più  piccole  Betfai- 
Città  di  quella  Tribù  onorata  da  . 
però  dalla  nafeita  di  S.  Pietro  , S. 
Andrea  , S.  Giacomo, e S.  Giovan- 
ni , che  fi  efercitavano  a pefeare 

fui 
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fui  Mare  di  Galilea  . Il  Signore  vt 
fece  molti  miracoli  ; ed  in  oggi  di 
quetta  Città  non  recano  che  poche 
rovine  , abitate  non  ottante  da’Mo- 


ri. 

Tra  quetta  Città  e Tiberiade  veg- 
gonfi  le  reliquie  del  Calteìlo  della 
Maddalena  . 

Doten  è una  Città  molto  antica 
di  quetta  Tribù  , dove  nacque  il 
Profeta  Elifeo,  una  lega  dittante  da 
quetta  Cattello  ; ed  oggi  altro  non 
è che  un  piccolo  Villaggio  di  Mori. 
Una  lega  pure  lontano  ci  è la  cifter- 
na  di  Giuseppe  , quindici  patti  tra- 
viando dal  cammino  , che  porta  da 
Damafco  a Gaza  : ora  è piena  d’  im-  . 
mondizie . 

Beruglia  è un’  altra  lega  dittante 
dalla  Citterna  . Le  fue  gran  rovine 
mottrano  che  fotte  bella.  I Mori , e 
gli  Ebrei  vi  hanno  rifabbricate  delle 
cafe . 

La  Tribù  di  Nettali  occupava 
la  maggior  j>arte  della  Galilea  Gen- 
tile , circondata  dalie  Tribù  di  A- 
fcr  , di  Zàbulon  , e di  Manatte  . 
Quell’  era  una  Contrada  delle  più 
popolate  della  Terra  di  Promiflio- 
ne  , come  fcorgefi  .dal  numero  del- 
le Città  che  conteneva  , la  princi- 
pale tra  le  quali  era  Cafarnaum  y 
Metropolitana  di  tutta  la  Galilea  , 
dove  il  Signore  cominciò  a pubbli- 
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care  le  verità  della  fua  Dottrina  , 
che  confermò  con  molti  miracoli  . 

Qui  S.  Matteo  faceva  il  Banchiere, 
quando  il  Salvatore  Io  chiamò  all’ 

Apposolato . Cafarnaum  lignifica  Cit- 
tà di  confolazione  , . ma  quanto  fu 
confolata  una  volta  per  li  benefizi  e 
miracoli  fattivi  da  N.  S.  altrettanto  i* 
fi  può  dire  al  prefente  defolata  da- 
gl* inimici  del  Crillianefimo  ; poiché 
Solimano  la  ridufle  in  cenere  , non 
eflendovi  rimafie  che  alcune  poche  - 
famiglie  deT  Mori  che  ne  abitano  le 
rovine. 

Da  quella  Città  fino  al  Ponte  di  pef*- 
Giacobbe  lungheffo  il  Giordano  ci  è Poleo*  * 
la  Regione  del  Decapoleos  , cioè  la 
Contrada  delle  Dieci  Città,  mentre 
eranvi  una  volta  dieci  Città  della 
Tribù  di  Neftali  ; ina  oggi  non  ci 
è più  vefliggio. 

Safet  altra  Città  di  quella  Tri- 
bù fu  prefa  e rovinata  più  volte  e 
da  Crilliam  , e da’  Maomettani  . 

Fu  una  volta  fede  della  Regina 
Eller  , ma  ài  prefente  altro  non  è 
che  una  Borgata  fotto  il  Dominio 
del  Bafsà  di  Damalco  ; e vi  polfo- 
no  effere  cento  famiglie  di  Mori  , 
e dugento  di  Ebrei  da  ogni  parte  .t 
del  Mondo  che  vi  fi  ritirano  , a 
perfuafione  del  Rabbino,,  che  dà 
loro  ad  intendere  che  fi  avvicina  . t 
il  tempo  , che  il  Meffia  affettato',- 

da 
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da  erti  colà  dee  nafcere  , e di  fatto 
nel  i<5  90.  per  la  Pentecofte  vi  fi  tro- 
vano uniti  più  di  duemila  Ebrei . 

Nef-  Al  di  fotto  di  bafetciera  la  C it— 
tali . tà  di  Neftali  un  tempo  Vefcovado 
de1  C ripiani  : oggi  ha  pochi  abita- 
tori . 

Jor,  e Le  Città  di  Jor  , e di  Dan  della 
Dan.  Tribù  di  Neftali  non  fono  al  di 
d’  oggi  altro  che  Calali  abitati  da 
Drufi  , fituate  a piè  del  Libano  , 
daddove  nafcono  le  forgenti  , che 
formano  il  Giordano  , fiume  il  più 
celebre  della  Terra  per  edere  fia- 
» te  onorate  le  fue  acque  dal  batte- 
fimo  del  Figliuolo  di  Dio  . Egli 
retrocedette  e fi  rivolfe  contro  il 
fuo  corfo  naturale  per  dar  parto 
àgi’  Ifraeliti  nella  Terra  di  Pro- 
miflìone  ; guarì  dalla  lebbra  Naman 
Siro  , e molte  altre  meraviglie  ope- 
ratevi ci  rendono  coterto  fiume  me- 
morabile . 

Cefarea.  La  Città  di  Cefarea  parimente 
è di  quella  Tribù  . Fu  detta  Filip- 
pina per  dirtinguerla  da  quella  di’  è 
della  Tribù  di  Manalìe  in  Palerti- 
na  . Ora  é un  Villaggio  abitato  da’ 
Mori,  e tutto  che  ai  tempo  de’ Cri- 
ifiani  forte  un  Velcovadò  al  prefente 
non  vi  fono  nè  Criftiani  , nè  Chie- 
fe,  ed  i Mori  fterti non vT hanno Mo- 
nadi fchee.  ' 

Moron  , Due  jgghg  difcofto  ci  è il  Lago 
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di  Moron  prodotto  dall’  acque- del 
Giordano  , vicino  a cui  Giofùè  die- 
de la  fanguinofa  battaglia  contfo  mol- 
ti Re  Cananei  , che  aveano  più  di' 
trecentomila  uomini  , i quali  furono 
tutti  disfatti  dagl’  Ifraeliti . 

" Vicino  allo  ìfeffo  Lago  vedefi  un 
Ponte  che  traverfa  il  Giordano  per 
Daffare  dalia  Tribù  di  Nettali  a quel- 
la di  Manaffe  . Da  tutti  gli  Orien- 
tali viene  appellato  Ponte  di  Giacob- 
be , perchè  quivi  lottò  coll’  Angiolo 
del  Signore  venendo  colla  fua  fami- 
glia in  Mefopotàmia  per  abitare  la 
ferra  promeffa. 

• In  quella  Tribù  vedefi  ancora  un’ 
alto  Monte  dove  ritirava!}  ordina- 
riamente N.  S.  , e dove  infegnò  a- 
gli  Appofioli  la  perfezione  Evan- 
gelica contenuta  nelle  otto  Beati- 
tudini , laonde  quefio  Monte  vieti 
detto  il  Monte  delle  Beatitudini  . 
Gli  Orientali  credono  , che  allo 
fcendere  di  cotefto  Monte  noilro 
Signore  faceffe  quei  famofo  miracolo 
de’  cinque  pani  d’  orzo  , e de’  due 
-pefci . 

Quando  la  Chiefa  fa  Commemo- 
razione di  quelli  Divini  Millerj  , i 
P-.  P.  di  Nazaret  vanno  fui  Monte  a 
cantare  il  Vangelo  , che  ci  infegnò 
quella  verità.  Vi  fi  veggono  i rima- 
nigli di  una  Chiefa. 

La  Tribù  d1  Ifacar  conteneva.  28. 

Cit- 
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Città  che  ora  fono  piccoli  Villag- 
gi , ma  però  tutti  abitati  . Caifa  , 
ch’era  una  Città  lungi  tre  leghe  da  To- 
lemaide  nella  Fenicia  polla  a pié 
del  Monte  Carmelo  era  un  Vefco- 
vndo  , quando  i Cridiani  erano  in 
Terra  Santa  : vi  fono  de’  Cridiani, 
de*  Mori  , e degli  Ebrei  ; Tutti  i 
Levantini  chiamano  Caifa  .quella 
Città  per  edere  data  riabilita  ed 
aggrandita  da  Caifa  -,  ella  è in  un 
Porto  di  Mare  . Il  Monte  Carme- 
Monte  lo  eh-’  è parimente  di  queda  Tri- 
loarnic‘  bit  ha  circa  tre  leghe  di  lunghez- 
za , fopra  una  di  larghezza  ; vi  i J 
vede  la  grotta  del  -Profeta  Elia  , 

. dove  i cinquanta  Soldati  del  Re 
Ocoz.ia  furono  abbruciati  dal  fuo- 
co del  Cielo  . Veggonfi  fu  quedo 
Monte  le  rovine  di  una  Chiefa  fat- 
ta fabbricare  da'  S.  Elena  in  onore 
di  Maria  Vergine  , eh’  è la  prima 
dell1  Ordine  de’  P.  P.  Carmelitani , 
Monte  che  quedo  Monte  prendono  il 
Armont nornp  . £vvj  pure  in  queda  Tribù 
il  Monte  Armont  due  leghe  di fcodo 
dal  Taborre  . Per  tradizione  fi  ha, 
che  fu  quedo  Monte  la  Maga  di  En- 
dor  abbia  fatta  apparire  davanti  Situi- 
le 1’  ombra  del  Profeta  Samuedo  • 

E evi  una  Mofchea  fabbricatavi  da 
Mori  . 

Naiir  . A piè  di  quedo  Monte  v’  è la 
Gelboc . Qttà  di  Naim  in  rovine  , tra  le 

qua-  - 
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quali  foggtornano  circa  cento  fami- 
glie di  Mori  molto  felvaggj  . Tra 
quello  Monte  e quello  di  Gelboè  , 
dove  fu  disfatto  Saulle  è’1  luogo  do- 
ve Melchifedec  fece  il  fuo  Sagrifìzio. 

La  pietra  fopra  cui  l’ offerì  Ita  nella 
Cappella  degli  Abiffini  fol  Monte 
-Calvario . , 

Efdrelon  è una  pìccola  Città  di  Efdre- 
-quefta  Tribù  fabbricata  a piè  di  lon . 
un  Monte  nei  Campo  Magnum  , 

-che  prefe  il  nome  di  quella  Città  , 
che  non  è che  un  Calale  abitato 
da’  Mori  che  vi  hanno  una  picco- 
la Mofchea  . In  quefto  campo  che 
■ha  più  di  otto,  leghe  di  lunghezza 
e quattro  di  larghezza  , gli  Ebrei 
fecero  più  battaglie  ..  contro  molte 
Nazioni  . Quivi  fu  dove  Giuda 
Re  di  Giuda  fu  uccifo  da  un  colpo 
di  freccia  nella  battaglia  contro  Na- 
xar  .Re  di  Egitto  , e dove  Joram  Torren- 
ti e d’  Ifraello  fu  ammazzato  daÌf.J}i 
Jehù  . Il  torrente  di  Ciffon  gli  paf-  ^-ec“  ’ 
fa  per  mezzo  , ed  è della  Tribù  di 
Zàbulon  , e la  divide  da  quella  d’ 

Ifacar  . La  Città  Reale  di  Afec 
che  pure  è di  quella  Tribù  non  è 
che  un  Cafale  dì  venti , o trenta  ca- 
fuccie  , e lo  fteffo  è Gelboè  eh’  è a 
-piè  de’Mopti  . 

Prima  di  ragionare  cjejla  Tribù  C!ef irea 
•di  Manafle  bilògna  fapers  , che  ln 
•Giulèppe  ebbe  due  porzioni  per llliu  * 

• fu* 
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fua  Tribù  , una  di  là  dal  Giordano 
nel  Regno  di  Bazan  , e 1’  altra  di 
quà  tra  la  Tribù  di  Efraim , e quel- 
la d’Ifacar;  e quivi  trovali  la  Città 
di  Cefarea*  in  PaleRina  , fortificata 
ed  aggrandita  da  Erode  Afcalonita 
per  comand  < mento  di  Augutlo.  Que- 
lla Citta  una. volta  era  così  popola- 
ta, che  dieci  anni  prima  della  verni-? 
ta  di  N.  S.  eifendovifi  formata  una 
fedizione  vi  recarono  uccifi  più  di 
ventimila  Giudei  . S.  Paolo  vi  Ret- 
te prigione  due  anni  predicandovi 
il  Vangelo  : faranno  più  di  40.  an- 
ni , che  fu  1’  ultima  volta  dillrut- 
ta  . 

Quando  i Crifiiani  s’  impadro- 
nirono di  Terra  Santa  fecero  edi- 
ficare in  quella  Città  una  Chicfa 
magnifica  nella  cafa  dove  dimora- 
va il  Centurione  Cornelio  quan- 
do S.  Pietro  lo  battezzò  , la  qua- 
le dopo  la  rovina  di  Gerufalem- 
me  fu  la  Metropolitana  delia  Pa- 
lefiina  . Molti  Vefcovi  vi  fono  vi- 
vati in  fantità  di  vita  , come  ve- 
defi  dal  Martirologio  Romano  , 
che  fa  commemorazione  di  molti 
Martiri  , che  vi  fparfero  il  fan- 
gue  per  GefucriRo  . I diverfii  fiac- 
chi che  patì  tanto  da’ Turchi,  che 
da’  Criftiani  , la  fanno  comparire 
in.  uno  Rato  così  compaffionevo' 
le  , che  nulla  dimoRra  del  fiuo  an- 


. - J 

Digitized  by  Google 


* Delle  Religtonh  2 5 

'tico  fplendore  , non  effendovi  nè 
Chiefà  , nè  Crilliano  alcuno  , ma 
fidamente  alcuni  Mori  , ed  Ebrei  , 
che  Hanno  in  povere  cale.  ! 

Tra  Cefarea  e Jaffa  v’  è la  Cit- 
tà di  Antipatri  edificata  da  Erode£  • ' " 
Afcalonita  . Fu  prefa  da  Baldui-  ? 
no  che  la  fece  fortificare  , e la  e-  „ 
reffe  in  Vefcovado  , e pofcia  fu 
meffa  in  potere  de’  Cavalieri  di 
S.  Giovanni  di  Gerufalemme  , indi 
fu  rovinata  da’  Saraceni  . Al  pre* 
fente  è un  graffo  Cafale  abitato  |É 
da’ Mori,  dagli  Ebrei,  e da’  Greci  * . 
che  feguitano  la  propria  Religio-  * 
ne . 

Due  leghe  lontana  v’  è la  Città  Jefiael 
Jleale  di  Jefrael  , dove  fi  trovano 
circa  dugento  cale  tra  Mori  , ed 
.Ebrei  che  profeffano  la  loro  Reli- 
gione. 

La  Tribù  di  Efraim  fecondo  fi-  Tribù 
gliuolp  di.  Giu/èppe  era  tra  quel-^.i.E" 
Ja  del  fuo  fratello  Manaffe  , edi*raim‘ 
Beniamino  , ed  occupava  la  mag-  >' ./ 
•gior  parte  della  Samaria  , ed  un 
poco  della  Palefiina  . Tutta  que- 
lla Contrada  fia  fotto  il  Dominio* 

.di  un  Principe  Arabo  tributario 
del  Gran  Signore.  La  Città  di  Sa- Sartia- 
maria  di  quella  Tribù  così  cele-™** 
tre  nella  Scrittura  fu  fempre  il  - 
foggiorno  de’  Re  d’  Ifraello  . Da 
quella  Città  di  quella  Tribù  la 
Tom.lK  B Set-  - 
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Setta  Ebraica  de’  Samaritani  prefe 
• il.  nome  , e qui  facevano  ,i  loro 
Sagrifizj  , e cirimonie  come  gli  E-  ' 
*brei  in  Gerufalemme  ; ella  (la  fui 
Monte  Gariiim  dodici  leghe  di- 
ttante da  Gerufalemme  , ed  in  ef- 
> fa  fu  decapitato  S.  Gio:  Battitta  • 
per  comando  di  Erode  . Fuvvi  an- 
ticamente edificata  'una  Chiefa  ma- 
. gnifica  in  onore  di  quello  S.  Pa- 
triarca nel  luogo  dove  fu  decapi- 
tato , la  quale  fu  diftrutta  da* 

4}  Maomettani  , e colle  flette  rovine  . . 
nel  luogo  medefimo  i Mori  vi 
hanno  fatta  una  Mofchea  ; e tutto  _ 
-che  quella  Città  altro  non  fia  che 
rovine  , pure  vi  fi  trovano  de’  Sa- 
maritani , de’  Mori  , e de’  Greci  , 
che  pagano  tributo  al  mentovato 
Brincipe  Arabo. 

r Sicar . L’  antica  Città  di  Sicar  , o Si- 
*'  chem  è dittante  due  leghe  da  Sa- 
maria ; in  effa  venne  ad  abitar  A- 
. ...  . ; ; bramo  per  ordine  del  Signore  do- 

po che  ufcì  da  Ur  de’  Caldei,.  Il 
Patriarca  Giacobbe  dopo  di  lui  vi 
flette  con  tutta  la  fua  famiglia  , 

• * quando  ufcì  dalla  Mefopotamia 

dalla  Cafa  di  Labano  fuo  Suoce- 
•’  • 'v  ro  . Al  tempo  de1  Crittiani  era  un 

' Vefcovado  ; in  oggi  non  v è nè 

' Chiefa  , nè  Cattolici  , onde  non 

- "•  / retta  altro  che  una  Borgata  abi- 

tata  da’  Mori , Greci  , e Samarita- 
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ni  che  ognuno  profefla  in  parti- 
colare la  propria  Religione  , Tor- 
to il  Dominio  di  quello  delfo  Prin-- 
•cipe.  Quella  Città  di  Sichem  viene 
ad, edere  come  il  cuore  delia  Terra 
di  PromilTione  abbondevole  di  ogni  * 
cofa . - 

fuori  delle  rovine  di  quella  Cit-  pozzo 
tà  , vedefi  U Pozzo  di  Giacobbe  . di  Gia- 
I Crilliani  .lo  chiamano  il  Pozzo  cobbe . 
della  Samaritana  , dove  nollro  Si- 
gnore andando  dalla  Galilea  in  Ge- 
rofolima  , fermoflì  per  chiederle  da 
bere  . Ivi  predo  v’  è pure  il  Cam- 
po di  Giufeppe  eh’  ebbe  con  cento 
agnelli  da’.figliuoli  di  Hemor  Padre  • 
di  Sichem. 

A piè  del  Monte  Garilìm  feor- 
gefi  un  Oratorio  ,di  un  Eremita 
Turco,  che  per  tradizione  ha  da  ef- 
fere  il  luogo  , dove  Giofuè  alzò  un  ’ ' 
altare  di  pietra  per  là  criccare  , do- 
po di  aver  prefa  .la  Città  d’  Hai  , 
ed  appefo  il  Re.  • 

' Tre  leghe  di  là  v*  è il  Monte  Monte 
Efraim  lungo  una  lega  , fu  di.  cui  Efeaim . 
V è la  Città  di.Tamatfara  dove 
in  una  Mofchea  v’  è il  fepolcro  di 
Giofuè  . Vi  danno  alcuni  Ebrei  , 
cd  alcuni  Mori . ' 

La  Città  di  Ramata  o Rama  Rama  » 
pure  di  quella  Tribù  didante 
dieci  leghe  da  Gerufalemme  al  v 
.prefente  è fenza  porte  , nè  mura  A 

. R 2 av-  ’ 
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avvegnaché  fia  popolata  da’  Cri- 
fliani  Scarnatici  , da  Ebrei  , Mo-‘ 
ri  , e Turchi  , ognuno  de’  quali 
profefla  la  propria  parti  colar  Re^ 
Pigione  . Ci  fono  undici  Mofchee  y 
due  delle  quali  le  più  grandi  e- 
rano  una  volta  Chiefe  confacrate 
a Dio  , 1’  una  fotto  1’  invocazione 
di  S.  G io:  Battifla  comparendo  co-  * 
me  una  Cattedrale  , 1’  altrui  fotto 
il  titolo  de’  Quaranta  Martiri  , a- 
mendue  fuori  della  Città  anche 
le  torri  delle  campane  moflrano  - , 
di  edere  fiate  belliffime  . Vedefì 
eziandio  fuori  della  Città  una- 
Mofchea  , in  cui  fla  il  Sepolcro 
di  Simeone  il  Giudo  , quello  che 
circoncife  il  Signore  . Giufeppe  di 
Arirmtea  che  lo  trafili  di  Croce 
era  di  quella  Città  , come  ancora  . 
Nicodemo  , i quali  erano  andati 
infìeme  in  Gerufalemme  per  cele- 
brarvi la  Pafqua  , quando  fu  cro- 
cifero il  Signore  \ La  Gafa  di  que- 
, fio  ultimo  fanto  Perfonaggio  ve- 
defì  ancora  'dove  1’  bitimo  Filippo 
di  Borgogna  chiamato  il  Pio  , com- 
, pgrandola  , vi  fece  fabbricare  un 
■.  Oratorio  , donato  pofeia  a’  Reli- 
giofi  Francefcani  di  Gerufalemme  , 
che  quarant’  anni  dopo  edifÌ6aron- 
vi  un  Convento  per  ricevervi  fo- 
lamente  i Pellegrini  , che  vengono 
dajja  Crifliankà  ip  Gerufalemme  , 
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nè  vi  dimora  altro  che  un  Padre 
Francefcano  , ed  un  Laico  ; ma  vi 
fono  poi  molti  Mercatanti  France- 
si , che  vi  {tanno  come  -in  un  luo-  -- 
go  di  Sicurezza  , e di  difefa  contro 
gli  Arabi  , ed  altri  n'emici  . Que- 
sta Città  è molto  popolata  , e lot- 
to il  Bafsà  di  Gaza  , evvi  un  Ca- 
dì dipendente  da  quello  di  Geru- 
falemme  ; quedi  ordina  tutte  le 
cofeMrfpettanti  alla  Legge  , e quan- 
do  gli  affari  fono  di  confeguenza 
vengono  terminate  dal  Cadì  di  Ge- 
; rufalemme.  ' ’ 

Lungi  una  lega  da  Rama  :v*  è Lidda 
la  Città  di  Lidda  parimente  della 
Tribù  di  Efeaim  ; queda  era  una 
delle  undici  Toparchie  , o fieno 
Principati  della  Terra  di  Promif- 
fìone  . Quivi.  S*  Pietro  rifmò  un' 
Paralitico  , perlochè  .al  tempo  de’ 
Cridiani  i Sommi  Pontefici  la  e- 
reflero,  in  Vefcovado  . I Greci  pe- 
rù pofficdono  la  Chiefa  dedicata  a. 

S.  Giorgio  , che  pretendono  edere 
Rato  il  luogo  del  fuo  martirio  , e 
vi  confervano  il  fuo'  capo  , eh’  è la 
loro  più  p^eziofa  Reliquia  : il  luo-  . - 
go  t in  divozione  di  tutti  i Cri- 
Iti  ani  di  Terra  Santa  * vi  fono  die- 
ci , o dodici  Calogeri  , o Religiofi. 
Greci  , che  vi  offiziano  ; ma  oggi- 
dì queda  Città  è ridotta  ad  un  Sem- 
plice Borgo  ..  ’ * \ w • 

/ B 3 Quan-  * • 
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Quanto  alla  Tribù  di  Beniamin  , 
non  fu  che  un  effetto  della  Divina 
Providenza  , che  quella  Contrada  , 
eh’  è una  - delle  più  piccole  della 
Terra  Prometta  , fotte  data  a Be- 
niamino dodicefimo  figliuolo  di  Gia- 
cobbe , che  vuol  dire  figliuolo  del 
fuo  dolore  , fovente  paragonato  al 
Salvatore  , il  quale  tra  tutte  le 
poflelfioni  de’  figliuoli  d1  Ifraello 
trafcelfe  quella  di  Beniamino#  per 
portarlo  vivo  , morto  , e gloriofo  . 
"È  ficcome  Gerufalemme  è la  Cit- 
tà , che  fra  tutte  ebbe  1’  onore  di 
eflere  innaffiata  . col  fuo  Preziofiffi- 
mo  Sangue  , e per  confeguenza  la 
più  gloriofa  non  folamente  di  que- 
fta Tribù  , ma  eziandio  di  tutta 
la  Terra  di  Promiffione  ; così’co- 
minceremo  a ragionare  di  ettà  Tri- 
bù da  quella  fanta  Città  , che  mi 
fervirà  di  centro  per  trattare  degli 
altri  luoghi  , e de’  mifleri  contenu- 
ti nella  eflenfione  della  Tribù  di 
Beniamino . 

• * ' V , - * 

/ - 

Della  Santa  Città  di  Gerufalemme  • 

1 

QUefla  Città  è fiata  chiamata 
Santa  in  - confiderazione  de* 
, ‘Miller;  Divini  quivi  operai 
ti  . Gli  elogj  i che  ne  veggiamo 
nella  Scrittura  , ufeiti  dallo  Spi- 
rito Santo  9 dimolìrano  , qual’  etti- 
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inazione  abbia  valuto  Iddio  , che 
ne  abbiamo  , • avendola  fcelta  per 
foggiorno  de’  Patriarchi  , per-  dir 
mora  de’  Profeti  j per  abitazione 
degli  Angioli  , per  Trono  , dove 
la  Divinità  ripofofiì  , per  Propi- 
' zia  torio  , dove  il  Figliuolo  di  Dio, 
dopo  il  Sacrifizio  . incruento  del 
fuo  Preziofo  Corpo  , e Sangue  of- 
ferito  . -nella  iftituzione  adorabile 
dell’  Eucariflia  , fu  immolato  col». 
Sagrifizio  fanguinofo  della  Croce 
per  rifritto  di  tutti  gli  uomini  :■?  • 
così*  quella  Santa  Città  viene  o- 
norata  da  tutte  le  Nazioni  . Eli’  è 
fituata  in  un  luogo  eminente  in 
guifa  che  da  qualunque  parte  vi 
fi  vada  , bifogna  falire  ; laonde 
.viene  ad  eflere  il  luogo  più  emi- 
nente della  Terra  Prom  ella  , e non- 
fenza  ' ragione  gli  Evangelici  par- 
- làno  còsi  fpeflo  di  afcendere  in 
Gerufalemme  . E’  fabbricata  fopra 
quattro  Monti  , fui  Monte  Sion  , 
eh’  ? al  mezzo  giorno  , feelto  da 
Davidde  per  fua  dimora  , e dove 
-*  Salomone  fece  edificar  il  fuo  Pa- 
lazzo ; il  fecondo  è il  Monte  Ae- 
ra ; il  terzo  fu  chiamato  Moria 
all’  Oriente  , fu  cui' quello  Re  fab-  " 
bricò  il  Tempio'  , e ’l  quarto  di 
Giornali’  Occidente  , ma,  fono  così 
appianati  che  vi  fi  va  agiatamen- 
• te  fenz’  accorgerfi  di  feendere  <o  di 
■'  É 4 r fa-’ 
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falire  . Tutto  che  fìa  della  Tri  bùi 
di  Beniamin  , era  non  di  meno  del- 
la Tribù  di  Levi  , e Metropolita-, 
na  di  tutte  le  Città  Sacerdotali  , * 

così  popolata  , che  «al  tempo  di 
Davidde  v’  erano  trentafeimila  Sa- 
cerdoti impiegati  nel  Miniftero  del 
Tempio  , ed  offervafi  , che  quan- 
do fu  attediata  , e prefa  da  Tito 
1’  anno  72.  di  Gefucrifto  morirò-  - 
no  nell’  attedio  un  milione  e cen- 
tomila perfone  , e novantafettemi- 
la  furono  condotti,  prigioni  , e#po- 
fcia  fu  abbruciata  e ratti  , come 
glie  l’aveva  predetto  il  Signore  . E 
quello  che  pub  dare  a divedere  9 
che  quella  Città  oltrepaflava  in 
gloria  tutte  le  altre  della  Terra  , 
fi  è , che  dopo  che  fu  edificata  9 
finche  fu  diftrurta  da  Tito  , rima- 
le nella  fua  perfezione  2177.  an- 
ni , e 300.  nella  fua  diffrazione  ; 
dopo  il  qual  tempo  i Criftiani  la 
riftabilirono , ed  i Saraceni  1^  oc- 
cuparono , e pofcia  Gotifredo  Bu- 
glione la  prefè  , indi  gli  Arabi  o 
Saraceni  , ed  ora  il  Gran  Turco 
n’  è al  pofletto  . Oggidì  è un  ter- 
zo più  piccola  , di  quello  era  al 
tempo  di  Noflro  Signore  , mentre 
il  Monte  Sion  è fuori  della  Cit- 
tà , così  che  viene,  ad  occupare  il 
batto  del  Sion  , il  Monte  Aera  , 
quello  di  Moria  , e ’l  Calvario  , 

. che 

• ' * ‘ > ‘ìiA-1 
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clie  fu  melTo  in  Città  , quando 
Solimano  la  fece  ferrare  come  da 
• al  prefente  . Contiene  4500.  partì 
di  giro  , ed  è la  più  bella  di  tue- 
ta  la  Terra  Santa  , e quella  che  • 

..  ha  maggior  apparenza  di  Città  , 
cna  nòn  è molto  popolata  , non  a- 
vendo  al  prefente  più  di  quattor-, 
dici  in  quindicimila  anime  com- 
prendendovi i Turchi,  i Mori  , gli 
Arabi  , i Criftiani  Latini  , Greci  ; 

Armeni  , Nertoriani  , Siriani  , A-  . 

Jàirtini  , Cofti  ed  Ebrei  , Sonovi 
dodici  belle  Mofchee  , tutto  che  la. 
maggior  parte  de’  Maomettani  va- 
da a fare  le  fue  preghiere  , e ci- 
rimonie ài  Tempio  . Il  Tempio  ' ; 
di  Salomone  fta  nel  più  bado  del- 
ia Città  fui  Monte  Moria  , eh’  è 
quello  , fù  cui  Abramo  aveva  con- 
dotto il  figliuolo  per  immolarlo  ; 
Salomone  per  cortruire  quefto  Tem- 
pio impiegò  ottantatrerpila  Ope-4 
raj  lo  fpazio  di  fett’  anni  conti- 
tìui  , cofa  che  fa  credere  , «che  fof- 
fe  la  meraviglia  delle  meraviglie 
del  Mondo  . Fu  diftrutto  da  Na- 
bucodonoforre  441.  anno  dopo  che 
fu  edificato  : Zòrobabel  lo  fece  ' 
rifabbricare  , e 580.  anni  dopo  fu 
nuovamente  abbruciato  da  Tito  > 

In  quello-  Nortro  Signore  fu  tro- 
vato a predicare  nell’  età  di  dori-  * 
ci  armi  , dove  poi  fcacciò  i V en-  - 
B $,  di- 
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ditori , e i Banchieri , e dove  fcrif- 
fe  col  dito  in  terra  per  liberare 
la  femmina  adultera  . Quanto  a 

3uello  fi  vede  al  prefentc  , fu  e- 
ificato  da’ -Turchi  fopra  il  luo- 
go , dov’  era  il  Sanala  SanSiorum 
di  quello  di  Salomone  Alila  par- 
te Orientale  dèi  Monte  Moria  . 
Vi  lì  entra  per  un  Atrio,  dove  fo- 
no dodici  Porte  , ognuna  delle 
quali  è come  una  volta  di  dieci  , 
o didici  palli  , dove  Hanno  quat- 
tro o cinque  lampade  , ferve  co-# 
me  di  Oratorio  a’  Maomettani  , 
quando  la  Porta  è ferrata  . La  più 
bella  di*  tutte  quelle  Porte  è quel- 
la , . che  fi  chiama  Porta  Spevio- 
fa  , dove  S.  Pietro  rifanò  un  Pa-, 
ralitico  : quefia  che  fi  chiama 
Porta  Aurea  è notabile  , per- 
chè i -Turchi  tengono  ,*  che  Ge- 
rulalemme  farà  tolta  - loro  da’  Cri- 
fiiani  , e che  per  quella  Porta  en-, 
trar  debbano  . L’  hanno  fatta  tu- 
' rare  tanto  • per  quella  ragione  , 
quanto  per  effere  la  più  vicina  al 
Tempio  , e perchè  anche  temono  , 
che  qualche  Crifiiano  non  entri 
, per  elfa  nel  Tempio  , o nell’  A- 
trio  che  dicono  eflere  fiato  làuti-: 
ficato  da  quarantamila  Profèti  , e 
dal  loro  Maometto  , e che  fe  un 
Crifiiano  v’ entraffe,  e qualunque  o- 
razione  fàcefie . in  quello  luogo  Id- 

‘dio 
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dìo  non  mancherebbe  di  efaudir- 
- la  ; quand’  anche  fotte  di  porre 
Gerufalemme  nelle  mani  de1  Cri- 
ftiani.  Q_;iindi  -è , che  oltre  Ip  proV*  > 
bizione  fatta  a’  Criftiani  , non  Co-  „»-* 
famente  di  ent^r  nel  Tempio  , 
ma  nemmeno  nel?  Atrio  fotto  pe- 
na * di  effere  abbruciati  vivi  , o di 
farli  Turchi  , vi  fanno-  una  guar** 
dia  diligente  . Quatto  Tempio  -è 
arricchito  di  ogni  Torta  di  mar-  - 
mo  dentro  e fuori  , e da  molti  la-  ■ 
vori  ; vi  fi  veggono  fettemila  lam-  r- 
pade  , che  ardono  * dal  Giovedì  al 
tramontar  del  Sole  fino  al  Mez- 
zo giorno  del  Venerdì,  ed  ogni  an- 
no nel  tempo  del  Ramadan  , eh’  è. 
la  loro  Quarefima  Nel  mezzo  di,  ■ . , 
etto  vi  è una  piccola  Torre  di  mar- 
mo , dove  fi  mette  il  Cadì  ogni 
Venerdì  , dopo  il  mezzo  giorno  fi- 
no alle  due  ore  , che  durano  tan- 
to ie  loro  cirimonie  , ed  orazio- 
ni , quanto  le  fpofizioni  , che  fan- 
no. su . punti  principali  dell’  Alco- 
rano . Il  pih  bell’  edilìzio  dopo  - 
quello  Tempio  è quello  della  Vèr- 
gine Santilfima  , dove  dimorovvi 
dall’  età  di  anni  tre  , che  vi  fu 
prefentata  : da  Santa  Anna  , e • 

S.  Gioachino  , finché  fi  fposò  si  ' 

S.  Giufeppe;  vi  foggiornò  pure  An- 
na Profetefla  > ed  è un  luogo  di 
molta  venerazione  tra  i Turchi  J* 

• : \ ; ^ - do- 
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dove  le  loro  femmine  vanno  a fa- 
re alcune  loro  particolari  divozio- 
ni . 

Monte  Vicino  alle  rovine  del  Palazzo  - 
di  Siòn  Davidde  fai  Monte  Sion  vi  è u*  ~ 
belliffimo  Conventi  , dove  i Reli- 
giofi di  S.  Francefco  foggiornaro-  - 
. no  per  più  di  cent’  anni  ; ma  fu 
loro  levato*  da’  Turchi  nel  1559. 
quando  la  Città  fu  radchiufa  co- 
me (la  al  prcfente  , non  avendo  i 
Turchi  voluto  fare  la  fpefa  dt 
racchiuderlo  nella  • Città  , emendo 
• il  folo  edilìzio  ,*  che  incontravano  * 

Ne  /cacciarono  dopo  i Religiofi  y ^ 
giudicandolo  un  luogo  forte  , e 
che  fe  i Crifiiani  vi  lì  ritiraflero  >r 
potevano  fervirfene  contro  la  Cit- 
tà . Furono  dunque  corretti  a ri- 
tirarli in  Città  , dove  fono  al  pre- 
fente  , e quello  Convento  , in  ve- 
ce di  cui  è Rata  fatta  una  Mo- 
fchea  viene  occupato  da  Religiofi 
Turchi  colle  loro  femmine  , e fi- 
gliuoli , e ne  hanno  affatto  bandi- 
ti i Padri  di  S.  Francefco  . Con 
tutto  ciò  a prieghi  di  un  Amba- 
r fciadore  di  Francia  , ì Pellegrini 
hanno  la  libertà  dì  vifitare  i Juo- 
gbì  Santi  , che  fi  veggono  col  mez- 
zo di  danari  * che  i Santoni  efi- 
, gono  da  chicchelììa  . In  quello 
Convento  del  Monte  Sion  , eh’  è 
uno  più  belli  di  Gerufàlemme 
- ’ ':■«  - Vi 
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vi  fono  due  piccole  Chierte  , 1’  u- 
ua  fabbricata  Tulle  fondamenta  di 
quella  gran  Sala  , dove  il  Signo- 
re fece  la  Cena  coi  Tuoi  Apportali  , 
a quali  lavò  ì piedi  , dove-  iftitul 
il  S*  Sacramento  dell’  Altare  , e 
dove  dopo  la  fua  Rerturrezione 
apparve  a porte  chiufe, , e vi  man- 
dò lo  Spirito  Santo  , che  difcefè 
fopra  la  Vergine  , e fopra  gli  rtef- 
fi  Apporto! i . Quello  Sacro  Genafco- 
]o  oggidì  è una  Molèhea  de’  Tur- 
chi.: in  una  fata  a pian  terreno 
vicina  a quello  - luogo  vi  fono  ì 
fèpolcri  di  Davidde  , di  Salomo- 
ne , di  Giofafatte  , e di  alcuni  al- 
tri . 

Qualche  tratto  di  'pietra  piu  ih 
là  vicino  al  Torrente  di  Cedron 
a piè  del  Monte  Oliveto  v’  è una 
grotta  , dove  Nortro  Signore  fu  dò 
fangue  , ed  acqua  , dove  orò  , e’ 
dove  fu  tradito  da  Giuda  ' Ogni 
Mercoledì  Santo  i Religiofi  di  S. 
Francertco  di  Gerufalemme  non 
mancano  di  andare  a celebrare  la  , 
Mefla  in  quelli  luoghi  , e di  far- 
vi altre  opere  pie  , e di  divozio- 
ne . Qui  vicino  Ha  il  Sepolcro 
dèlia.  Santirtìma  Vergine  , eh’  è u- 
na  Chiefa  fotterranea  affai  vicina 
alta  .Porta  Santo  Stefano  , e quarti 
all’  entrare  delta  Valle  di  Giorta-^' 
fatte  , ed  ivi  predo  v’  è una  Capj 
» ’ pel- 


Mon^e 

Olivi-, 

to. 
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pelletta  coi  fepolcri*  di  S.  Gioa-^  J 
chino  , e di  S.  Anna  , ed  a mano 
finillra  quelle  di  S.  Giufeppe  , e 
. di  S.  Simeone  . Nella  Cappella 
’ del  Santo  Sepolcro  della  Vergine 
non  è permeilo  ad  altri , che  a’  Re- 
ligiofi  Latini  il  celebrarvi  ogni  Sa- 
bato . Dietro  a quello  Sepolcro  v* 
è la  Cappella  de’  Greci  , ei  a ma- 
no diritta  v’  è una  Mofchea  , ed  a 
finillra.  \»na  Cappella  de’  Giacobiti  •. 

Gli  Armeni,  e gli  Abiflìni  ne  hanr 
no  anch’  elTi  in  quella  Chiefa  della,. 
SantjL  Vergine . 

lì  Monte  Olivetò  è uno  de’  piti 
alti , che  fieno  intorno  a Gerufalern- 
me,  tenendo  più  di  una  lega  e mez- 
za di  giro  i ed  ha  a fuoi  piedi  la 
Valle  di  Gioia fatte  , e 1’  Orto  di 
Getfemani  all’  Occidente  , ed  all’ 
Oriente  Betfage  . Eravi  anticamen- 
te fu  quello  Monte  un  Tempio  , 
dove  fi  adorava  1’  Idolo  di  Allarot- 
te,  ma  dopo  i fiacri  Miller j ivi  ope- 
rati l’hanno  refio  non  meno  pregiabi- 
le, che  venerabile.  Vi  fi  vede  il  luo- 
go, dove  .Nollro  Signore  aficefie  Glo- 
riofo  nel  Cielo  nel  giorno  dell’  Aficen- 
fione  , e nel  fallo  fi  venerano  le  fia- 
cre veiligia  impresevi  di  uno  deTuoi 
piedi . 

S.  Elena  vi  fece  ' edificare  una. 
Chiefia  magnifica  , che  fu  da’  Mao- 
mettani dillrutta  i non  v è rima- 

" . & 
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fo  che  il  recinto’  delle  muraglia  , 
v’  èv  però  una  cappella  , che  rac- 
’ chiude  quello  facro  vestigio  , eh’ 
è cinto  di  tre  pietre  di  marmo  ro- 
tonde . Un  Santone  fla  Tempre  in 
una  nicchia  per  oflervare  che  chic- 
cheflìa  non  cammini  fopra  quello 
fiero  vertigio.,  quando  ì Pellegri- 
ni Turchi  vi:  vanno  a fare  le  Tue 
preghiere  . I Religiofi  di  S.  Fran- 
cefco  hanno  libertà  di  andarvi  o- 
gni  giorno  , ed  accompagnarvi  i 
Pellegrini  . La  Vigilia  dell’  Afcen- 
fìone  il  Guardiano  di  Gerufalem- 
roe  con  tutti  ì Tuoi  Religiofi  , e 
• quelli  di  Betelemme  con  tutti  i 
Criftiani  della  contrada  vi  vanno 
a fare  le  loro  divozioni  f e vi  paf- 
fano  la  notte  in 4-  orazione  facendo 
delle  Proceffioni  fui  Monte  , e vi 
celebrano  la  Meda  fu  d’  un*  altari 
portatile  , che  pongono  (òpra  que- 
llo facro  veftigio  . I Turchi  che 
vi  vanno  a fare  le  preghiere  , cre- 
dono come  noi  , che  fia  veftigio  di, 
Gefucrifto  , che  1’  imprefle  , dico- 
no efli  , nel  fuggi  rfene  al  Cielo  , 
quando  gli  Ebrei  volevano  for- 
prenderlo  per-  farlo  morire  confor- 
me alla  falfa  dottrina  lafciata  loro 
dal  fuo  pretefo  Profeta  Hanno 
dichiarato  cote  (lo  luogo  Mofchea 
per  timore  che  i più  diffidati  del* 
la  loro  Setta  non-  lo  diflruggano 

• ,per 
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per  r odio  che  portano  ai  Cri  fila-* 
nir . Vicino  al  ricinto  di  quedo 
luogo  v’  è una  Mofchea  con  una 
bella  cafa  , che  ferve  di  Convento 
ad  alcuni  Dervis  , o Santoni  , che 
vivoncf  religiofamente  giuda  la 
Legge  Maomettana  . Un  Bafsà  di 
Gerufalemme  avea  f/itto  edificare 
» queflo  luogo  con  idea  di  ritirar- 
vifì  per  pattarvi  il  rimanente  "de* 
fuoi  giorni  in  abito  da  Dervis  , 
ma  il  fuo  difegno  fìj  prevenuto- 
- dalla,  morte  , ettendogli  dato  tron- 
cato il  capo  . Ora.-  ferve  quedo 
luogo  di  cimiterio  ai  Turchi  di 
Gerufalemme  , che  muojono  in  ri- 
putazione  -,  dt  fanti tà  appreffo  di- 
loro  . Un  poco  più  baffo  ;evvi  una 
grotta  , dove  S.  Pelagia  fece  peni- 
tenza , e dove  fu  feppellita  . Han- 
nb  i Turchi  in  venerazione  tale' 
quedo  luogo  , che  fe  un  Cri  diano. 

‘ vi  entraffe  »,  farebbe  co d retto  a far- 

-r  fi  T ureo , ovvero  dì  foffrire  la  mor- 

;fe,  ed  il  fuoco.  ’ . 

iTMon-  Il  Morite  degli  Ulivi  , eh1  è al 
te  degli  di  fopra  dell’  Oiiveto- , è un  piccolo 
Ulivi,  'luogo  affai  dretto  y dove-  fono  al- 
cuni' UH  vi  ferrati  da  un-a  cattiva 
muraglia  y quedo  è il  luogo  do- 
ve il  Salvator  Nodro  fu  preio  , e 
; dato:  da  Giuda  in  mano  ai  Giudei  * 
Vi  fi  veggono  tre  gran  fa  (fi  , dove 
• davano  gli  Appodoìi  Pietra  y Gio* 
■u  ‘ •.  ' ' • ' -van- 


- * . * • ■ , * * 

Delle  Religioni . ■■  41 

vanni  , e Giacomo  per  dormire*  fin- 
ché orava  il  Signore  , un  po  piti ’ . ' 

, innanzi  y\  è-  1’  Orto  di  Getfema- 

.ni  • , > a 

La  Cafa  di  Anna  SoTnmo  Sacer-  La  Ca- 
rote , dove  fu  condotto  N.  Signo-  **  dl 

" } f°t?  Chf  cfu  Prefo  >.  è Par™«n-  So"™* 

te  lui  Mont£  Sion  : evvi  una  Chie-  Sacer- 
fa  fabbricata  fui  luogo  , dove  No-  dote  , 
ftro  Signore  fu  interrogato  . Gli  ’ ' 

'■  Armeni  /ne  fono  in  pofleflo  , e di  ' 
un  piccolo  MoniTlero  , dove  fono 
alcuni  Religiofi  Ospitalieri  » che  . ' r\ 
ricovrano  i poveri  Pellegrini  , che 
vengono  dall’  Armenia’  ; quella 
Chiefa  è fotto  1’  invocazione  dei  . ' * 

Santi  Angioli  i II  Palazzo  di  Cai-  ^laz- 
fa  , dove  Noftro  Signore  fu  gui- 
dato  da  quello  .di  Anna  è parimen-  . ’ ; 
te  fu  quello  Monte  ; in  quello  - 
luogo  riduce  vanii  i Principi  de’  Sa- 
cerdoti , e i Dottori  per  decretare 
le  cofe  appartenenti  alla  Legge  ... 

Della  Sala  , in  cui  era  F Adunan- 
za per  interrogare  il  Signore  * e 
°?Lfi  rhcevette  tanti  difpregj  , ed. 
obbrobr;  , S.  nléna  nè  formò  una 
Chiefa  fotto  F invocazione  del  al- 
atore , che  ancora  fi,  conferva  in- 
tera ; e fotto  F Altare  Ha  ripoda 
«L  pietra  , _che  chiudeva  F entrata 
tkl  Sepolcro  di  Noltro  Signore  . * ’ . . 

Quella  pietra  fu  tolta  ai  Reli  gioii  - 

di  S.  Francefco  dagli  Armeni,  quah-  r . 

do 
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do  furono  condotti  prigioni  a Datna- 
fco  cento  e più  anni  fa.  * 

Il  Palazzo  di  Pilato  fituato  nel 
più  baffo  di  Gerufalemme  , inler- 
viente  di  Atrio  al  Tempio  di  Sa- 
lomone è quel  luogo  , dove  fu 
condotto  Noliro  Signore  dalla  Ca- 
la di  Caifa  . Per  falire  in  effo  bi- 
fogna  ascendere  undici  gradini  di 
falciato  fatti  in  vece  della  Scala  Tan- 
ta comporta  di  ventotto  gradini  * 
porta  ora  in  Roma  in  S.  Gio:  Late-; 
rano- 

II  Pretorio  , dove  il  Signore  fu 
condannato  a morte  da  Pilato  , era- 
una  Sala  di  dodici  piedi  di  lunghez- 
za , ed  oca  ferve  di  cucina  al  Baf- 
sà.  ....  : ' , . - 

Trenta  palli  di  là  da  querto  Pa- 
lazzo v1  è un’  Arcata  , che  folliene 
una  galleria  , dove  fono  due  gran 
finertre  > che  guardano  fopra  la 
ftrada  . Ivi  fu  , dove  Pilato  mo-  ■ 
ftrò  il  Signore  agli  Ebrei  coronato 
di  /pine  , e vertito  di  porpora  , e 
dove  il  Popolo  gridava  : folle  fol- 
le , crucifige  . In  merporia  della 
qual  cofa  i Crirtiani  hanno  inta- 
gliato fopra  due  gran  pietre  quel- 
le rteffe  parole  , delle  quali  non 
rerta  ora  altro  che  Tol  . . Tol  . * 
effóndo  il  rimanente  rtato  ràfchia- 
to  dai  nemici  dei  Crirtiani  . I Pel- 
legrini , ed  i Crirtiani  hanno  lib$- 
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ro  T ingreflò  in  quello  luogo  col  do- 
nare qualche  cofa  a chi  1*  ha  in  cu-  ^ 

ftodia . ... 

Vicino  alla  Cala  di  Pilato  fcorge- 
fi  il  luogo , dove  Noflro  Signore  fu  . ^ ■ -ì 

flagellato  f e coronato  di  fpine  . V’ 
era  fiata  fabbricata  una  cappella , ma 
dopo  il  i6 23.-  il  Bafsà  di  Gerufalem- 
me  ne  fece  (falla . •\'v  . ’ . 

U Monte  Calvario  , fu  cui  No- 
Aro  Signore-  portò  la  Croce  dalla  rj0  _ - 

Cafa  di  Pilato  era  150,  paffi*  fuo-  300..  . j 

ri  di  Gerufalemme  y e non  ha  più  anni  . 
che  20.  palli  di  altezza  Fu  rac-  doJ?°  14 / 
chiufo  nella  Città  1’  anno  137.  di  . 

Gefucriflo  , quando  fu  riftabilita  ftr(J  si- 
da  Adriano  Imperadore  , e pofcia  gnóre-  . 

Sr  Elena  dopo  di  avervi  ritrovato 
il  preziofo  teforò  della  Croce  , vi  x 1 
fece  fare  una  Chiefa  delle  più  ma-  * 
gnifTche  del  Mondo  , come-  ancora 
apparifce  r la  quale  racchiude  il 
Monte  Calvario  , il  Santo  y Sepol- 
cro , ed  il  luogo  y dove  fi  trovò  la  ; 

Croce  del  Salvatore  . Tutto  lv  alto 
del  Calvario  è divifo  in  due  Cap- 
pelle , cioè  quella  . dove  fu  innalza- 
to Itfoflro  Signore  , eh’  è dei  Gre-  ~ ' -j 

ci  , e quella  del  luogo  , dove  fu 
inchiodato  in  Croce  pofleduta  dai  ’j 

Padri  di  S.  Francefco  , che  man- 
tengono ordinariamente  feffanta 
lampade  accefé  la  maggior  '"parte  " 

4’  argento  , Quelle  Cappelle  fono 
* • • ' adòr- 
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adornate  di  ogni  Torta  di  marmi  9 
e di  porfido  , e di  Mofaici  a fon- 
do d’  oro  , rapprefentanti  al  natu- 
rale  L ritratti  dei  Profeti  , tenendo 
ognuno  un  Libro  , dove  fono  fcrit- 
te  in  Greco  , ed  in  Latino  le  Pro- 
. ferie  compiute  dal  Signore  per  no- 
ftra  falute  fu  queflo  Monte  . Co- 
tetti  Religiofi  vi  celebrano  ogni 
giorno  , e dopo  Compieta  vi  fan- 
no la  ProcefTione  . Tutti  i Vener- 
dì vi*  dicono  la  Mefla  della  Padro- 
ne colla  colletta  pel  Re  di  Francia 
elTendogii  applicata  come  Fondato- 
re in  parte  , e come  Protettore  di 
quelli  fanti  luoghi  . Quella  Chie-  - 
fa  del  Santo  Sepolcro  è di  lunghez- 
za di  dugento  e Tedici  piedi  , e di- 
larghezza  più  di  108.  la  volta  è 
di  48.  e le  due  cupole  fono  di  24, 
più  alte  della  volta  . Quella  , eh?  * 
fi  alza  fopra  la  Navata  , e del  S. 
Sepolcro  ha  ventiquattro  piedi  di 
diametro  come  quella  del  loro  : 
japprefenta  la  forma  di  una  Cro- 
ce , la  Navata  di  cui  è coperta  da' 
una  cupola  f che  le  dà  il  lume  , 
Ncome  il  Panteon  di  Roma  , dal  bu- 
co di  fopra  : viene  foftenuta  da 
tre  ordini  di  colonne  1’  una  fopra 
1’  altra  , che  girano  tutti  intorno  , 
formando  nel  mezzo  una  galleria-  , 
dà  dove  fi  veggono  nel  fondo  del- 
la cupola  alcune  bellUfime  pittu- 
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•re  rapjfrefentanti  S.  Elena,  T Im- 
«perador  Coftantiso  , e gli  Appofio- 
li. . Il  fepolcro  f la  nel  mezzo  della  . 
•Navata  , e nell*  entrarvi  fi  vede  la 
pietra  dell’  unzione  , fu  di  cui  No- 
flro  Signore  fu  unto  da  Giufeppe 
di  Arimatea  , fiaccato*  che  fu  dal- 
la Croce  ; quefta  pietra  è coperta 
<sa  una  tavola  di  ^riarmo  permeo-  c 
mandamento  di  S.  Elena  ; ‘è  un- 
pocò  elevata  da  terra  , e vi  fono 
iòpra  otto  lampade  d’  argento  . El-  • 
1’  è dei  Padri  Francefcani  , che  vi 
-formano  fopra  un’  Altare  , cele- 
brandovi Mefla  folennemente  il 
Giorno  del  Corpus  Domini  dopo 
la  Procefiìone  , dove  intervengono 
.tutti  gli  Scarnatici  , ed  anche  mol- 
ti Turchi*  per  ammirarne  le  cirimo- 
nie . • 1 ■ *.  •• 

Scorgevi  poi  il  S.  Sepolcro  , do- Il  San-r 
.ve  fu'pofio  N.  S.  ed  è come  un  to  Se-  ' 
-piccolo  gabinetto  fatto  ,a  forza  di  P0^  * 
icalpello  nel  fa^ò  : tutto  1’  inter- 
no , e la  tavola  che  copre  il  Sepol- 
cro , fono  coperti  di  marmo  bian- 
co , e fopra  quefta  favola  i foli 
Religiofi  Latini  celebrano ‘la  Mefi- 
ti al  lume  di  45.  g;ran  lampade 
argento  , che  vi  ardono  conti-  j 

nuanente  , avendo  tutte  le  Nazio- 
ni òcilmatiche  la  libertà  di  andar- 
vi a fare  le  loro  orazioni'’.  Oltre 
quarantacinque  lampade  -v<? 
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ne  fono  ancora  molte  altre-  , traile 
quali  tre  Tempre  accefe  fi  ofTerva- 
no  alla  porta-  del  Santo  Sepolcro  di 
groffe7za  tale  , che  due  uomini- 
non  potrebbono  abbracciarne  una 
quella  di  mezzo  fu  donata  dal  Re 
di  Spagna  ìme  le  altre  due  .dall’  Im- 
pefr.dore  , *e  dal  Re  di  Francia  , 
Lungi  Tei  patti  alla  porta  del  Co- 
ro vedefi  un  * Candeliere  di  rame 
di  una  grandezza  enorme  rappre-  . 
Tentante  la  forma  di  una  corona 
donato  da  un  Duca  di  Mofcovia  * 
e pofto  in  quel  Juogo  per  non  po- 
ter entrare  nel  S.  Sepolcro  , jfu  cui 
i Greci  a’  quali  appartiene  ,,  Fan- 
no ardere  , feflantaquattro  candele 
nelle  loro  maggiori  cirimonie ..  Il 
Coro  è dei  Greci  , in  cu*  non  ten- 
gono lèdili’,  mentre  non  Te  ne  fer- 
vono 5 è circondato  da  .varie  cap- 
pelle appartenenti  a varj  Criftiani  , 
che  hanno  altresì  una  piccola  •abi- 
tazione , dove  mandano  dal  loro 
Convento  , che  hSnno  fuori’  della 
Città  alcuni  Religiofi  pcrt  Toggiqr- 
narvi  ^un  mefe  o due  , e cambiare 
gli  altri  dopo  di  avervi  uffizi'ato 
gtufta  il  proprio  Rito  particolare  . 
Per  queda-  ragione  veggond  alla  Por- 
ta di-  queda  gran  Chiefa  tre  fine- 
dre  , la  più  grande  delle  quali  fer»  - 
ve  a far  pattare  il  cibo*  a quelli  * # 
che  foggiornano . in  ciTa  Chiefa  , i 
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quali  fono  di  nove  differenti  Reli- 
gioni , tutto  .che  Criftiani  ,,  cioè  i 
Padri  Minori  Offervanti  Crilìiani 
Latini  ;,  che  fono  quali  tutti  Ita- 
liani e ’l  Guardiano  Spagnuòìo  ; 
i Greci  -,  che  hanno  il  loro  Patriar- 
ca t,  gli  Armeni  coi  loro  Arcive- 
scovo i Giorgi  ani  , che  - ricono- 
scono il  Patriarca  Greco  ; i Ne- 
floriani  , che  uffiziano  -in  .lingua 
Caldea  coll’  Arcivefcovo  ; gli  Abif- 
lini  Eciopf '.coll’  Arcivefcovo  pari^ 
-menti  , :ch’  è anche  per  li  Cofti 
che  uffiziano  nella  llefla  lingua.;  i 
Siriani  .0  Giacchiti  con  un  Vefco- 
•vo  , ed  uffiziano  in  .G^eco  ;;  i ,£of- 
ti  , e;’l  Patriarca  di  Aieflandria  ., 
ed  uffiziano  in  proprio  linguaggio  ; 
ì Maroniti  , che  fono  Cattolici,  ed' 
hanno- un  Patriarca  particolare  ; I, 
quali  tutti  h^pno  la  propria  Cap- 
- pella  in  una  Chiefa  ornata  di  tal 
quantità  di  'lampade  , come  anche 
per  tutta  la  Chiefa  ',  che  fe  ne  pof- 
fono  contare  più  di  duemila,  che  ar- 
dono , finché  fanno  le  funzioni  Ec- 
clefiaffiche.. 

Le  -Cappelle  poi  in  quella  Chie- 
fa -fono  quelle  dell’  Apparizione  ; 
in  cui  veggorrlì  due  pietre  rotonde 
iiicaflrate  -nel  pavimento  ; l—una 
mdllra  il  luogo  , dova:  il  Signore 
dopo  la  Rifurrezione  apparve  alla 
Maddalena  in  forma  di  Ortolano 
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ornata  con  tre  graffe  lampade  d’  ar- 
gento , e quella  Cappella  è de’  Re- 
ligiofi  Latini  : 1*  altra  fu  , dove 
Nollro  Signore  apparve  alla  Ver- 
' gine  Santiflìma  dopo  la  fua  Rifur- 
rezione  . Quella  Cappella  è arric- 
chita di  moltilììmi  donativi  di  Re  , 
e Principi  Crilliani  . Vi  fono  tre 
altari  ; quello  di  mèzzo  è dedi- 
cato alia  Vergine  , quello  alfa  fi- 
niltra  alla  Santa  Croce  , perchè  in 
quello  luogo  fu  provata  * in  prefen- 
za  di  S.  Èlena  fopra  un  corpo  mor- 
to, che  detto  fatto  rifufcitò  ; ma  in- 
nanzi-, per  effere  rjconofciuta  tra 
quelle  dei  due  Ladroni  per  la  ve- 
ra , vi  fu  portata  una  donna  mo- 
ribonda , che,  dal  tocco  della  Cro- 
ce del  Safvatore  fu  nel  tempo  llef- 
io  guarita  , il  che  non  era  accadu- 
to coll’  applicazione  delle  altre  due: 
così  racconta  Nkeforo  Si  conferva 
in  quella  Cappella  una  parte  della 
Colonna  della  Flagellazione  del  Sal- 
vatore dell’altezza  di  due  piedi';  e’i 
terzo  altare,  eh’ è alla  dritta  è dedi- 
cato alla  memoria  della  fteffa  Flagel- 
lazione . 

I Religiofi  Latini  hanno  il  lo- 
ro alloggiamento  in  •quella  Chie-. 
fa  del  S.  Sepolcro  dietro  la  Cap- 
pella dell’  Apparizione  , dove  v’  è 
una  falita  per  andare  alla  Galle- 
ria della  Cupola  delia  * .Navata  > 

; : •'  • in  i 

, r ' 
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;5n  cui  i Pellegrini  , e r-i  Relìgiofi 
dimorano  , ed  era  tutta  fiua  , pri- 
ma che  gli  Armeni  nè  comperafi- 
fiero  1’  altra  parte  a forza  d1  oro, 
come  fecero  tutti  gli  altri  Cri- 
lìiani  delle  Cappelle  , ed  alloggia- 
menti loro  in  queftà’:  Chiefa  , una 
volta  occupata  fidamente  da’  Re- 
■iigiofì  Latini , cioè  Cattolici  Appo- 
dolici  Romani  . Dalla  Navata  lì 
-pafla  alla  Cappelletta  della  pri- 
gione , in  cui  dimori)  Nollro  Si- 
gnore , finché  lì  cavava  il  buco 
fui  Monte  Canario  per  piantarvi 
la  Croce  . Quello  luogo  è de’  Gre- 
ci , dove  tengono  aocefe  delle  lam- 
pade . Vedefi  pure  la  Cappella  col 
titolo  di  Santa  Croce  , eh’  è degli 
Abilfini  , perchè  ivi  confervoffì 
gran  tempo  , e di  là  trafportata 
a Roma  , dove  fi  trova  al  prefen- 
te  . Pofcia  v3  è da  Cappella  della 
Divifione  , eh’  è degli  Armeni  , 
dove  furono  giuocati  e di  vii!  gli 
abiti  di  Nollro  Signore  da’  Sol- 
dati , che  lo  condulfero  al  fuppli- 
7Ù0  . Vi  fi  vede  eziandio  la  Chie- 
da degli  Armeni  , a cui  fi  aficen- 
de  per  37.  gradi , 3 eli*  è in  parte 
nel  muro  della  Chiefa  grande  , il 
«die  la  rende  ofeura  , fe  non  fof- 
dèro  170.  lampade  che  ardono  »- 
vanti  quelle  due  Cappelle  , e nel 
Coro  , finché fanno  le  -fiacre  f»n- 
TqwlIV.  C zio- 
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zioni  . Un  poco  più  innanzi  v’  è la 
Cappella  de’  Siriani  , o Giacobiti  , 
1’  ingreffo  di  cui  è dietro  al  S.  Se- 
polcro ^ dove  durante  1’  Uffiziatu- 
ra  accendono  35.  lampade  di  rame  . 

51  fcorgono  in  una  gran  Cappella 
nel  fondo  della  loro  i fepolcri  di 
Nicodemo  , e. di  Giufeppe  di  Ari- 
matea  incavati  nel  faffo  ; quella  è 
occupata  da’  Neftoriani  Siriani  , e 
ordinariamente  v’  è un  folo  Nefto- 
riano  dell’  alta  Siria  , che  mantie- 
ne accefe  alcune  lampade  . Quella 
de’  Gofti  con  molte  lampade  anche 
effa  fiegue  dopo  molto  vicina  al  S.Se- 
polcro  che  tiene  nel  mezzo  della  na- 
vata . Alla  diritta  della  Cappella 
del  S.  Sepolcro  vedefi  una  fineftra 
cd  una  Tedia  , do /e  S.  Elena  (lava 
fedendo  quando  offervava  la  ricerca 
che  faceafi  della  vera  Croce  , che 
fu  ritrovata  co’  chiodi  , colla  coro- 
na di  fpirie,  col  titolo  , e col  ferro 
della  lancia  . In  un  luogo  più  baffo 
vi  fono  due  Altari  , quello  a mano 
manca  è de’  Latini  ; ed  è il  luogo, 
dove  fu  ritrovata  la  Croce  di  N.  S. 
vi  mantengono  12.  lampade  d’argen- 
to , ed  i Greci  13.  davanti  1’  aitro 
Altare,  dove  fi  vede  la  fiffura , che 

Cap-  fi  fece  nel  faffo  , allorché  il  Reden- 
pelU  tore  refe  lo  fpirito. 
f^11’  Dopo  di  aver  faliti  alcuni  gra- 
ffo * & > fi  trova  una  Cappella . detta 
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dell’  Improperio  , eh’  è degli  Abif- 
fini  illuminata  da  alcune  lampade  * 

Vi  fi  vede  una  colonna  di  due  pife- 
di , che  fervi  di  Tedile  a Nofiro 
Signore  finché  i Soldati  , che  cu- 
flod ivano  il  Pretorio  di  Pilato  lo 
coronarono  di  fpine  , e gli  diflero 
per  derilione  : Ave  Rex  J udxorum  . 

Evvi  pure  ivi  predo  un  altra  Cap- 
pella de’  Greci  , in  cui  è il  buco 
della  Croce  del  Salvatore  , ed  è 
illuminata  da  52.  lampade  , ed  in 
un  altra  vicina  v*  è il  luogo  , do- 
ve fu  ftefo  , ed  inchiodato  fulla 
Croce  , efiendovi  due  Altari  illu- 
minati da  18.  lampade  d’  argento 
mantenute  da’  Padri  Minori  Ofler- 
vanti  , che  fpeffo  vi  celebrano  , 
come  fanno  i Greci  full’  altro  . 
Scendefi  poi  nella  Cappella  di  Ma- 
ria Addolorata  , dove  ricevette  il 
Figliuolo  fiaccato  dalla  Croce  . Vi 
fi  vedono  i lèpolcri  di  Gotifredo 
Buglione  e Baldovino  Tuo  Fratello 
'Re  di  Gerufalemme  . La  Tomba 
del  Gran  Sacerdote  Melchifedec  pa- 
rimenti è nella  fiefla  cappella  , do- 
ve i Giorgiani  mantengono  una 
lampada . ‘ . ; . 

Dicefi  che  fu  trovato  in  quello  GoIgot? 
Monte  Calvario  il  cranio  di  Ada-  ^ 
jno  , che  gli  fece  avere  il  nome  di 
Golgota  , che  in  Ebraico  lignifica 
Monte  di  Cranio. 

C 2 
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Le  ricchezze  per  altro  che  fi  veg- 
gono in  quella  Chiefa  fono  di  ua 
prezzo  ineftimabile  , la  maggior 
parte  magnificenze  de’  Principi  . Cri- 
stiani . Quando  i Pellegrini  o i 
Religiofi  entrar  vogliono  in  quefta 
Chiefa  , • il  Superiore  delia  loro 
Nazione  avvertifee  i Turchi  che 
tengono  le  chiavi  , i quali  vengo- 
no ad  aprire  la  porta  tre  ore  do- 
po il  mezzo  giorno  , ed  allora  tut- 
ti i Crifiiani  tanto  Cattolici,  quan- 
to Scifmatici  .di  Gerusalemme  e de’ 
luoghi  vicini  attendono  ]’  occafione 
per  entrarvi.  Pagano  fedamente  cia- 
scheduno un  Medino  a tejìa  , e fe 
fi  aprifle  la  porta  cento  volte, 
anno  , vi  entrerebbero  tante  volte  , 
almeno  uno  per  famiglia  , per  pafi-, 
farvi  la  notte  in  orazione  . Quelli 
che  vi  fono  fiati  , dicono  , effer  co- 
fa  diffìcile  r efprimere  la  confola- 
vione  che  vi  fi  riceve  .entrandovi  > 
l 'Turchi  tengono  la  porta  . aperta 
tre  o quattr’  ore  dopo  mezzo  gior- 
no 'fino  alle  cinque  , e la  vengono 
ad  aprire  il  mattino  dopo  per  ua 
ora,  dopo  di  che  fanno  ufei-re  tut- 
ti -con  premura  ; così  che  un  pove- 
ro Pellegrino  , che  viene  talvolta 
tré- mila  miglia  Jontano  non  ha 
che  quella  notte  per  .fofidi  sfare  alla, 
‘propria  divozione  , il  che  lo  lafcia 
con  un  defiderio  più  ardente  di  ri- 
’ tor- 
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tornarvi  . Aperta  che  Ha  la  porta  , 
i Superiori  hanno  la  libertà  di  mu- 
tare i Religiofi  della  loro  Giurifdi^ 
zione  , e di  porvene  altri  in  Tuo 
luogo  \ e per  li  due  , o tre  meli 
che  vi  danno  racchiufi  fanno  .degli 
efercizj  continovi . di  divozione  e 
notte  , e giorno . 

Fuori  della  Chiefa  del  S.  Sepol- 
cro fopra  •_  una  parte  del  Calvario 
v’  è una  Cappelletta  occupata  da* 
Religiofi  Abiflìni  y che  fono  della 
Città  di  Amarà  Capitale  dell’  Im- 
pero del  Pretegianni. 

Sullo  fteflo  Monte  fi  conferva  in 
un  altra  Cappella  la  pietra  o fiat 
Altare,  fu  cui  Melchifedec  facrificb 
il  Pane  ed  il  Vino  a Dio  in  rendi- 
mento di  grazie  della  vittoria  dì 
Abramo  fu  i quattro  Re.  ' . 

Fuori  del  ricinto  dell’  Atrio  del 
Tempio  di  Salomone  fi  vede  la  Prc- 
batica  Pifcina  . Al  prefente  è fen- 
z’  acqua  , mentre  P acqua  dell’  A- 
trio  va  ad  ifgorgarfi  nella  Valle 
di  Giofafatte  , ed  il  fuo  ferbatojo 
è ripieno  d’  immondizie  , e di 
ghiaja. 

Cento  patti  di  là  evvi  la  Cafa  di 
S.  Gioachino  e di  S.  Anna  , in  cui 
fu  conceputa  Maria  Vergine  . Si 
vede  ancora  la  camera  (otto  il  co- 
ro di  una  Chiefa  edificatavi,  da’ 
Criftiani  con  un  bei  Monifiero  , 
C 5 do- 
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dove  (lavano  delle  Monache  , il 
quale  ancora  è intero.  V’  è un  Al- 
tarino in  quella  camera , fu  cui  i Re- 
ligiolì  di  S.  Francefco  celebrano  » e 
fanno  i Divini  Offizj  in  quella  ca- 
la ritiroflì  il  Signore  colla  Vergine 
t S-  Giuleppe  > quando  venivano  da 
Nazaret  in  Gerufalemme  per  fanti» 
fìcare  le  Fede  comandate  dalla  Leg- 
ge „ Tutta  la  Chiefa  , e ’1  Moni- 
fleró  fono  al  prefente  occupati  da’ 
Turchi  dove  dimora  un  Sciale,  che 
vi  mantiene  alcune  lampade  , e fer- 
vono di  Mofchea  . Ciò  non  odante 
col  mezzo  di  qualche  liberalità , che 
, i Religiofi  ulano  al  Santone , hanno 
la  libertà  di  celebrar  Mefla  in  que- 
lla camera  , che  per  verità  non  è 
della  Mofchea  . 

Fanno  vedere  la  prigione  di  San 
Pietro  eh’  è in  una  Torre  . Ritro- 
vandoli quedo  Santo  in  Gerufa- 
Jemme  > ritiroflì  nella  cala  di  San 
Marco  , la  quale  ancora  oggidì  è 
una  Chiefa  occupata  da’  Nedoria- 
ni  Siriani  . Vedefi  pure  una  bella 
Chiefa  , fabbricata  nel  fito  della  ca» 
fa  di  Zebedeo  , Padre  di  San  Gio- 
vanni , e di  San  Giacomo  pofleduta 
da’  Giorgiani  . Quella  di  S.  Giaco- 
mo Minore  , dove  fòfFrì  il  Marti- 
rio è degli  Armeni , i quali  vi  han- 
no unito  un  Convento  , dove  dan- 
no dodici  Monaci  9 col  Vicario  Pa- 

triar- 
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, triarcale  , ed  uno  de*  loro  Vefcovi 
I P.  P.  di  S.  Francesco  non  ottan- 
te , che  fieno  di  credenza-  diverfa  , 
e che  cotetti  Scifmatici  abbiano  del- 
1’  avverfione  per  elfi  , non  mancano 
di  celebrarvi  il  giorno  della  Fetta 
di  etto  Santo.  Ma  ad  onta  detta  Se- 
greta gelofia  di  cottoro  fono  i.  pia 
confiderati  da’  Maomettani  % e fra 
tutti  gli  Ordini  della  Chiefa  dì  Ge» 
rufalemme  ,,  poffono  etti  Padri  glo?* 
riarfì  di  avere  in  depofito  , e 1’  in* 
gretto  nella  maggior  parte  di  quelli 
fanti  luoghi  i per  uffiziarvi  , e man- 
tenervi la  divozione  de’  Pellegrini  . 
Sono  ordinariamente  nel  loro  Con- 
vento 40.  Religiofi  , dove  uffiziano 
beniffimo  con -organo,  e mufica,  co** 
fa  che  attrae  l’ammirazione  di  mol« 
ti,  anche  Turchi,  che  fio  vente  .v’in- 
terven'gono  . 

< Vicino  al  Convento  v’  è un  Mo- 
niftero  di  dodici  , o quindici  Re- 
ligiofe  Greche  , che  fono  donne 
avanzate  in  età,  le  quali  hanno  fat- 
to voro  di  continenza  . Elleno  fo- 
no fiotto  la  giurifidizione  del  Patriar- 
ca Greco  di  Gerusalemme  ; e ’i  lo- 
ro efercizio  confitte  nell’ orare  , afli- 
ftere  alla  Metta  , ma  non;,  dicono 
Offizio.  Fanno  bianchi  li  lini  di  tut- 
t£  le  Chiefie  Greche  tanto  di  Geru* 
làlemme  , quanto  di  Betelemme  , e 
di  S.  Saba  * -,  ! f-c,* 
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Spedalo.  Circa  lo  Spedale  di  S.  Giovanni 
s*  -eh’  era  vicino  al  S.  Sepolcro  , Tog- 
^lovan-  gjorno  antico  de’  Cavalieri  di  Mal- 
ta è rovinato  talmente,  che  non  ne 
retta  quali  veftigio . 

Cara  di  I luoghi  poi  che  fono  fuori  di 
Maria  Gerufalemme  piu  notabili  fono 
vergine  ^ £afa  di  Maria  Vergine  , dove  fi 
ritirò  dopo  la  morte  di  Gefucrifto 
Suo  Figliuolo  , dh’  è nelU  parte  pii* 
alta  del  Monte  Sion  , e qaetto  pit^ 
re  è il  luogo  del  felice  fuo  Tranfì- 
to . Non  vi  rettano  oggi  che  le  ro- 
vine , le  quali  vengono  vificate  da*- , 


Cimite- 
ri . 


Pellegrini  con  divozione. 


Ivi  pretto  v*  è il  Cimiterio  , do- 
ve fono  Seppelliti  i P.  P.  OfTervanti^ 
ed  i Criftiani  Cattolici,  ed  i Greci 
ancora . 

Valle  di  OfTervafi  poi  la  Valle  di  Giofa- 
Giofa-  fatte  tra  Gerufalemme  , e’1  Monte 
fatte,  degli  Ulivi  , divifa  dal  Torrente 
di  Cedron  , contenente  circa  una 
lega,  di  lunghezza  , e quattro  iri 
Sepol-  cinquecento  piedi  di  larghezza  . Gli 
^”5®  Ebrei  danno  un  zecchino  al  gìor- 
£^lru  no  al  gran  Turco  , per  avere  la 
permiffione  di  eflervi  Seppelliti  , e 
quetto  oltre  la  tafla  folita  che  pa-* 
gano  , per  avere  un  luogo  , che  fi 
Scelgono  per  fepoltura  . Nel  piò 
alta  della  Valle  fi  feorge  il  fepol- 
cro  della  Vergine  cSantiflima  , inà 
cavato  nel  faffo  , con  una  tavola  di 
“ - a mar- 
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marmo  fopra  della  lunghezza  del 
fepolcro  lletto  larga  due  piedi  , che 
ferve  di  Altare  , fu  cui  ardono  24. 
lampade  di  tutte  le  Nazioni  Cri- 
fliane  di  Gerufalemme  , nò  vi  pof- 
fono  celebrare  altri  che  i Padri  di 
S.  Francefco  , e i Sacerdoti  Catto- 
lici . S.  Elena  fece  circondare  que- 
llo Tanto  Monumento  con  una  bella 
Chiefa  , in  cui  fono  delle  Cappe h- 
le  ,•  dove  fono  fepolti  S.  Gioachi- 
no , S.  Anna  , e San  Giufeppe  co- 
me già  dicemmo  : vi  fi  celebra  oi 
gni  giorno  ; il  giorno  dell’  Affim-1 
zione  i P.  P.  fanno  grandi  ci  rimo} 
nie  i e vi  pattano  tutta  la  notte  ii* 
Canti  , ed  Inni  . Vi  vanno  anche  i 
Turchi  a fare,  le  loro  preghiere  * 
avendo  una  divozione  particolare  per  • 
ia  SS..  Vergine  . Evvi  un  Santone 
eh’  è come  Curato  di  una  Parroc- 
chia 7 che  ne  tiene  una  chiave  per 
introdurvi  i Pellegrini  Turchi  j 
quando  vanno  amfitare  quello  facro 
Monumento  tenuto  da  elfi  in  forn; 
ma  venerazione  . Collui  fa  pagare 
a’  Pellegrini  , che  vanno  a farvi  le 
loro  divozioni  un  Medino  , ed  in 
oltre  il  Convento  -di  Gerufalehame  ' 
gli  paga  ancora  il  valore  di  trenta 
feudi.  Quello  luogo  non  è Irato  giu- 
dicato Mofchea  . 1 j 

In  quella  Valle  pure'V  è il  fe- 
polcro  del  Profeta  Zaccherìa  , fi- 
' » C 5 gliuo- 
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gliuolo  di  Barachia  , che  gli  Ebrei 
vifitano  con  gran  concorlò.  Un  po- 
co vicino  a quell  a tomba  vedelì  la 
Grotta,  dove  S.  Giacomo  Minore  fi 
nafcofe  quando  fu  prefo  Noftro  Si- 
gnore fino  al  giorno  della  fua  Ri- 
furrezione . Veggonfi  pure  due  belle 
fepolture  incavate  nel  faffo  una  dì 
Giofafarte , e 1*  altra  di  Affalonne  , 
©ffervabili  per  un  alta  Piramide 
che  v’  è (opra . ... 

Nel  piò  baffo  della  Valle  v è il 
Pozzo  di  Geremia , dove  quello  Santo 
Profeta  per  ifpirazione  Divina  na- 
fcofe il  fuoco  del  SanSla  SanElorum  , 
quando  fu  condotto  il  Popolo  d’  I- 
fraello  fchiavo  in  Babilonia  , dove 
flette  72.  anni  ; dopo  i quali  ri- 
tornati- in  Gerofolima  il  Sommo 


Sacerdote  Neemia  andò  a cercare 
quello  fuoco  nel  Pozzo  , da  dove 
ne  traffe  un  acqua  craffa  , che  por- 
tò full*  Altare  , e fi  accefe  , e con- 
fumò 1*  olocaullo  che  v’  era  . Io 
jilcuni  anni  1*  acqua  di  cotello  Poz- 
zo elee  per  un  mele  intero  dalla 
fua  imboccatura  in  grande  abbon- 
danza , cola  che  dinota  un  annata 
fertile  nella  Terra  di  Promifiione  f 
e cagiona  grandi  allegrezze  , che 
fi  fanno  intorno  il  Pozzo  da’  Tur- 
chi , che  in  quello  frattempo  fan* 
no  molte  preghiere  . Scorge!!  pure 
in  quella  Valle  il  luogo  > dove  il 

Pro- 
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Profeta  Ifaia  fa  fegato  a mezzo  , 
per  corpandamento  di  Manafle  : la 
fontana  di  Siloe  , dove  il  Signore 
mandò  il  cieco  nato  ; così,  pure  il 
luogo  dove  S.  Stefano  fu  lapidato 
,200.  partì  di  là  da  Gerufalemme  . 

Mille  partì  più  in  là  fuori  'dèlia 
porta  di  Efraim  in  un  luogo  fottèr- 
raneo  incavato  nel  faflo  vi  fono  le 
tombe  de*  Re  di  Giuda  in  quarant’ 
otto  gabinetti , eh’  è un  opera  delle 
.più  belle  che  fi  veggano . 

Tra  querti  fèpolcri  è Gerufalem- 
me  verfo  la  porta  di  Damafco  ve- 
defi  una  gran  Grotta , in  cui  il  Pro- 
feta Geremia  fece  le  fue  lamenta- 
zioni . I Turchi  tengono  quello 
luogo  in  venerazione  particolare  , 
e vi  hanno  fatta  una  Mofchea  , vi- 
cino a cui  v*  è un  Romitorio  , do- 
ve Hanno  alcuni  de’  loro  Religiofi  , 
che  vivono  colla  rtretta  oflervanza 
biella  Legge  di  Maometto^.  Un 
quarto  di  lega  lungi  da  Gerufalem- 
me  fui  più  alto  del  Monte  Sion  v$- 
defi  il  refiduo  di  un  beli’  edifizio  , 
dove  Salomone  fu  confacrato  Re  da 
badoc  . Qpì  vicino  v’  è il  campo 
de’  Fulloni  , che  ferve  di  Cimiterio 
.a’ Turchi  di  Gerufalemme  ; vi  fonp 
.molti  fèpolcri  K e ’l  Giovedì  matti- 
na i Maomettani  vi  vanno  a prega- 
re per  li  morti  9,$  le  donne  il  do- 


po pranzo.,  ._ 

C 6 


Mei- 
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Mezza  lega  (Mante  v’  è una  pìc- 
cola bofcaglia , vicino  a cui  v’  è un 
Convento  di  Religiofi  Giorgiani  t 
al  prelènte  in  poffeflo  de’- Greci  , 
dove  Hanno  quindici  , o fedrci  ' di 
loro  Scifmatici  . Chiamali  quella 
luogo  Santa  Croce  ; e tutti  i Cri- 
ftiani  Orientali  , dicono  , effère  fta>- 
to  prelb  in  quello  fito  il  legno  del- 
la Croce  di  Noltro  Signore  Sotto 
f Altare  della  Chìefa  vedefi  il  tron- 
co dove  fu  tagliato  il  legno  ; ed  il 
luogo  è in  forama  venerazione  tra  i 
Crifiiani-  *•  \ * * 

Befania.  Befania  piccola  Città  della  Tri- 
bù di  Beniamin  , -Mante  , circa 
dne  miglia  da  Gerulalemme  , già 
di  S.  Marta  forella  di  Maddalena  y 
al  prelènte  non  è che  un  deferto 
nelle  rovine  di  cui  abitano  alcu- 
ni Mori  . Vi  fi  veggono  de’ bei  ri- 
matogli di  una  Chiefa  , dov’  era  la 
cafa  di  Simone  Lebbroto  , dóve 
mangiò  il  Signore,  quando  la  Mad- 
dalena gli  lavò  i.  piedi  colle  toe 
lagrime  . Seffanta  palfi  di  fotto  del- 
la cala  di  Lazaro  -v*  è il  luogo  del 
fuo  fepolcro  , dove  to  ritofcitata 
dal  Signore  : quelli  è caverna  , do- 
ve fi  vede  una  pietra  groffa  un  paia- 
mo , che  chiudeva  cotefio  lèpol- 
cro.  I P.  P.  di  St  FranCefco  vanno 
fovente  a celebrare  fu  quella  pie- 
tra, che>  ferve  loro  di  Altare  eflèn- 

. » t 
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do  elevata  ; i Pellegrini  Maomet- 
tani ftefli  vanno  a vifitar  qùeftó 
luogo  , credendo*  anch*  effi  il  mira- 
colo . Nelle  c?fè  di  S.  Marta  , e 
della  Maddalena  erano  (lati  fabbri- 
cati de’  Moni  iteri  , ma  al'  prefente 
non  vi  fono  che  rovine . 

Betfage  , Borgata  della  Tribù  di 
Beniamin  , a canto  del  Monte  O- 
liveto  , dittante  una"  lega  da  Geru- 
fafetnme,  era  una  volta  confiderabt- 
le,  ma  ora  non  v’è  altro  che  ghiaja; 
Da  quèfto  luogo  partiffi  il  Figliuòf 
lo  di  Dio  per.  far  la  fua  entrata 
in  Gerufàlemme  , ih  memoria  di 
che  fi  fa  in  ogni  anno  il  giorno  delle 
Palme  una  famofiffima  Prbcefliofte 
da’  P.  P.  di  S.  Francefco  accompa- 
gnati da  gran  moltitudine  d’  uo* 
mìni  , donne  , figliuoli  ^ Religio- 
fi  , e Religiofo  di  ogni  • Setta  Cri- 
ftiana  della  tètra'  y che  fi  portano 
a Gerufalemme  per  folennizzarvi 
la  Pafqua  , i ‘quali  , tutto  che  Sci- 
fmatici  , nulla  di  meno  alfiftono  a 
quefta  cirimonia  con  una  divozio- 
ne e rifpetto  meravigliofo  , giran- 
do a gara  i loro  veftirpenti  , e dè’ 
fiori  in  terra  , come  anche  i Cat- 
tolici , acciocché  1’  Afiiia  fu' cui  ki 
quel  giorno  cavalca  il  P.  Guardia- 
no , vi  paffi  per  di  fopra  Quefta 
cirimonia  fi  fa  con  grande  fpargi- 
* mento  di  lagrime  > cagionate -da 


Betfage. 


Gerico 


a 
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un  trafporto  di  allegrezza  di  ve- 
dere quella  mirabile  entrata  in  quel 
.medefimo  giorno  , in  quello  (ledo 
luogo  , e colla  ftefia  cirimonia  che 
la  fece  il  Figliuolo  di  Dia . In  que- 
llo tempo  vi  concorrono  de*  Pelle- 
grini di  Etiopia  , di  Egitto  , dalla 
Grecia , dall'  Armenia  , dalla  Cal- 
dea , dall’  Europa  .,  e da  tutte  le 
parti  del  Mondo  , fino  i Turchi 
principali  di  Gerufalemme  , e tutto 
il  Popolaccio  . Gli  Ebrei  fteifi  vi 
vanno  fpettatori,  la  moltitudine  del 
Popolo  è così  grande  , fpezialmen- 
te  dal  Torrente  di  Cedron  fino  aU 
la  Chieià  , che  bi fogna  che  il  Baf- 
sà  vi  mandi  a tal  oggetto  de*  Gian- 
nizzeri per  fare  dar  in  ordine  il  Po- 
polo , acciocché  i Religiofi  vi  pafi> 
uno  con  ordine  , e perchè  non  na- 
/pano  inconvenienti  • Entrati  tutti 
nella  Chiefa  , fi  fa  una  Predica  in 
Arabo  , acciocché  tutte  le  Nazioni 
intendano  il  motivo  di  quella  foleo- 
nità,  e ne  pollano  riconofcere,  e lo- 
darne Iddio, 

Gerico  era  una  Città  Reale  del- 
’ la  Tribù  di  Beniaihin  lèi  leghe  di- 
nante da  Gerofolima  ; i Cridiani 
la  fecero  Vefcovado  , ma  ora  altro 
non  è che  un  Villaggio  con  circa 
-cento  Gaftaldie  de*  Mori  . La  Cat- 
tedrale era  fabbricata  , dov*  era  la 
Caia  di  Zacbeo  , che  ricevette  il 

• c: 
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Signore  . Tre  quarti  di  lega  più  ^ 
in  là  v’  è un  Villaggio  detto  Gal-  : 
.gal  : quello  fu  il  luogo  -,  dove  i fi- 
gliuoli d’  Ifraello  cominciarono  a 
mangiare  de’ frutti  della  Terra  Pro- 
mefla,e  che  la  manna  che  gli  aveva 
nutricati  nel  Diferto  lafciò  di  pio- 
vere . In  quello  lleffo  luogò  Gio- 
fuè  fece  circoncidere  tutti  gli  E- 
brei  eh’  erano  nati  finché  erano  nei 
Diferto  , e quivi  fu  fatta  la  Cir- 
concifione  la  prima  volta  nella  Ter- 
ra PromelTa,- 

Sei  leghe  di  là  da  Gerufalemme  Mónte 
v’  è il  Monte  , dove  fi  ritirò  il  Si-  J*elIa 
gnore  per  digiunarvi  40.  giorni  , e £n{u 
40.  notti  , e fi  chiama  Monte  del- 
la Quarantena  , farà  per  un  ora  di 
cammino  difficile  a ’falire  , e vi  fi 
trovano  due  Grotte  naturali  nel 
faffo  . Si  chiama  ancora  Monte  del 
Diavolo  , perchè  quivi  il  Demo- 
nio tentò  Gefucrifio  , e gli  m olirò  ‘ ! 

i Regni  della  Terra  Promeflà  , che 
fi  veggono  filila  fua  fòmmità  , rioè 
quello  di  Siria  , di  Galilea,  di  Sa-  , 
maria , di  Giudea , di  Arabia , del- 
la Terra  di  Us  , di  Moab  , ed  al- 
tre Provinciè . Evvi  fu  quello  Mon- 
te una  Chiefa  edificata  da  S,:  E le- 
na, di  cui  non  fi  veggono  che  i ri- 
mafiigli . Vi  vanno  a celebrar  Mef- 
fa  il  Martedì  di  Pafqua  folamén- 
tt.  > -.  ■ 
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Valle  Una  lega  lontano  da  Gerufilem- 
dl.T«'  me  verfo  1J  Occidente  v’  è la  Valle 
re  m °.  ^ Terebinto  , dove  Davidde  uccife 
Golia  . Vedefi  pure  due  leghe  più 
in  là  Anatot  Città  Sacerdotale  del- 
la Tribù  di  Levi,  eli’ era  della  Tri- 
bù di  Bemamin  , e vi  li  vede  una 
Chiefa,  dove  foggiornava  Geremia, 
e dove  nacque  : ora  è un  Calale 
abitato  da’  Mori . , ‘ : 

Tre  , o quattro  leghe  lungi  da 
quella  Città  fi  vede  LI  pozzo  di 
Giacobbe  , dove  concorre  a beri 
**  * x tutto  il  beltiame  di  que*  contorni  ; 

• quivi  comiociano  i Monti  di  Giu- 
;;  dea  dalla  parte  di  Occidente  , e 
contengono  uj>a  giornata  di  cam- 
mino andando  fino  ad  Ebron  : quellv 
è tutto  quello,  che  fi  nota  di 
memorabile  nella  Tribù  di  Beata-  * 


min . 

- • In  quella  di  Dan  fi-  vede  IafF.i  r 
Tri^  o Gioppe  una  delle  più  antichi 
Uffa  ,o*  del  Mondo  fabbricata  da  lafet 
fiaGiop  terzo  figliuolo  di  Noè  . In  quelj^ 
pe.  ' luogo  il  Patriarca  Noè  entrò  nell 
Arca  colla'  fua  famiglia  , e vi  di- 
morava prima  del  Diluvio.,  e vi 
fu  anche  feppellitc*  ; quivi  pari- 
mente s’  imbarcò-  il  Profèta  Giona 
fuggendo  la  faccia  di  Dio  , che  gli 
aveva  comandato  , che  andalfe  a 
predicare  la  penitenza  a’  Niniviti  ; 
qua  gli  Ebrei  imbarcarono  in  un» 
. . cat- 
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cattiva  barca  lènza  timone  Mad- 
dalena ,-  e Marta  Tua  lòrella*  , e 
Lazarò  fuò  iratellp 1 ; e dove  San 
Pietro  ftando  nella  cafa  di  Simò- 
ne  rifufcitò' Tabita  in  quello  ilef- 1 ' 

Co  Porto  Salomone  • fece  fcaricare 
*il  legno  di  Cedro  del  Monte-  Li- 
banoche  I rana  Re  di  Tiro  gli 
fpedivd  ,'per  la  fabbrica  del  Tem- 
pio. Taffa  era  un*!  delle  undici  Tq> 
parchie  , dove,  fi  adorava  àntica- 
‘ mente  l’ Idolo  Aflàrtè  , ©Decre- 
ta madre  di  Semiramide  . Eli’  era 
un  Vefcovado  dipendente  dall’  Ar- 
civefcovado  . di  Cefarea  , quando  i 
Criftiani  pofledevano  la  Terra  San- 
ta : fu  prefa  e ■ ^echeggiata  *piìi 
volte  , abbruciata  da  Giuda  Mac- 
cabeo per  aver  gli  abitanti  fatti  mo- 
rire cento  Ebrei  , fu  prefa  da  San 
Luigi  , quando  fu  in  Oriente  . Ma 
i Turchi  dopo  la  riprefero  , e la- 
riduflero  nello  fiato  , che  fi  trova 
oggidì  , non  avendo  che  pochiflìmi 
abitanti  Mori,  Ebrei,  e Greci  pro- 
fetando ognuno  la  propria  partico- 
iar  Religione.  - 

Cinque  ,0  lèi 'leghe  di  là  da  Getf 
quella  Città  v’  è quella  di  <Get 
una  volta  Città  Reale  , ed‘  una 
delle  cinque  Satrapie  de’  Filifiei  , 
di  cui  era  originarioViJ  Gigante 
Golia  ; ora  è un  Cafale  ripieno  di 
Mori  Maomettani  •-  Evvi  un  Rot- 
ini' 
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mitòrio  de’  Turchi  , dove  (la  fèpol- 
to  uno  de’  Tuoi  famofi  Dervis  ; ed 
.è  un  pellegrinaggio  molto  frequen- 
tato. ^ 

Accaro-  La  Città  di  Accarone  parimente 
nc*  di  quella  Tribù  , ed  una  delie 
cinque  Satrapie  , era  una  delle  più 
forti  di  Palelìina  ; i Filiftei  .vi,  con- 
fervarono  1’  Arca  Fosderis  per  qual- 
che tempo  : al  prefente  è un  Vil- 
..  , la8§“>- 

Afcaio-  Afcalona  pure  'del  numero  delle 
cinque  Satrapie  de’  Fililìei  , e di 
.quelle  Tribù  , dove  altresì  flette 
1 Arca  qualche  tempo  , è ridotta  a 
feflanta  famiglie  de’  Mori  , che  pro- 
A feffàno  il  Maomettifmo.  - { . , 

ofo  * Azoto  due  leghe  di  là  d’  Afca- 
lona è parimente  del  numero  delle 
cinque  Satrapie  : al  tempo  de’  Cri- 
lliani  era  Vefcovado,  ed  oggidì  an- 
cora 13  veggono  le  demolizioni  della 
Cattedrale , 

Gaza . Che  che  ne  Ila  delle  47,  Città  del- 
la Tribù  di  Simeone  , oggidì  eli’ 
è una  delle  meno1  abitate  non  fer- 
vendo , che  di  rifugio  ai  Ladri 
Arabi  -per  la  vicinanza  de’  diierti  , 
ViTi  vede  Gaza  altre  volte  rino- 
mata molto  a cagione  delle  fue 
Caravane  di  Egitto  in  Siria  . Ai 
tempo  de’  Fililìei  era  una  delle  cin- 
que Satrapie  , e loro.  Metropoli- 
tana  , allorché  Sanlòne  vi  fu.  con- 
dot- 
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dotto  cattivo  , e che  fiaccò  le  por- 
te di  efla  , e ne  feofle  in  guifa  il" 
Cartello  dov’  erano  ' i Filiftei  , che 
le  fue  rovine  furono  il  loro  fe- 
polcro  . Era  vi  un  Tempio  fuper-- 
bo  dove  fi  adorava  1'  Idolo  Da- 
gone  tenuto  per  Dio  rendendo 
gli  Oracoli  , e facendo  allora  i 
Demoni  per  gli  organi  di  erto 
molte  operazioni  prodigio^  . Que- 
lla Città  fu  prefa  , e pofleduta  da 
varie  Nazioni  , che  1*  hanno  ro- 
vinata in  guifa  y che  non  fi  vede 
più  cofa  veruna  della  fua  antichi- 
tà , non  meno  che  della  Chiefa 
Vefcovile  , poiché  al  tempo  de’ 
Crirtiani  era  Vefcovado  . Non  la- 
ncia però  di  efiere  ancora  una  del- 
le maggiori  , e delle  più  popolate 
della  Terra  PromefTa  , perchè  ol- 
tre i Maomettani  vi  fono  fette  Mo- 
schee tutte  coperte  di  marmo  , vi 
fono  eziandio  due  Chiefè  di  Gre- 
ci r e di  Armeni  , ed  una  Sinago- 
ga di  Ebrei  y ognuno  de’  quali  ha 
l’efercizio  libero  della  propria  Reli- 
gione . 

Cinque  leghe  di  là  di  Gaza  v’  è 
un  Cafale  abitato  dà’  Mori  : quell’ 
era  la  Città  di  Siceleg  di  quella 
Tribù  % Achis  Filifteo  Re  di  Get 
donolla  a Davidde  , che  vi  foggior- 
nò  tre  anni  , e dopo  fu  de’  Re  di 
Giuda . 

La 


1 


Berfa- 
bea . 


T ribù 
di  Giu- 
da . 


Camp*) 
di  Ace!- 
dama . 


Hmaus 
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La  Città  di  Berfubea  di  quefra 

Tribù  , e quattro  leghe  dittante 
di  Siceleg  , che  fu  cominciata  a 
fabbricare  al  tempo  di  A bramo  . 
Quello,  Patriarca  vi  fece  un  po?^ 
zo  , clic  fi  vede  ancora  al  p re  len- 
te , fu  cui  elfo  , ed  Abimelecco 
,Re  de’  Filifiei  giurarono  alleanza 
interne  : ed  anche  oggidì  chiamali' 
pozzo  del  giuramento.,  ma  non  è al*- 
fxo  che  un  Gafale  abitato  da’  Tur- 
chi . * -, 

La  Tribù  di  Giuda  ir  difiinta  tra 
tutte  le  altre  tanto  per  effere  la 
più  valla,  e la  più  popolata , quan- 
to per  gli  adorabili  mifieri  in  elfi 
compiuti  , ed  anche  per  eflere  fiata 
la  prima  abitata  in  tutta  la  Terrai*  ' 
e quella  che  Iddio  fcelfe-  per  luogo- 
delia  fua  nafcita. 

11  Campo  di  Aceldama  è lonta<- 
no  cinquecento  palfi  dalle  mura  di 
Gerufalemme,  che  fu  comperato  per 
trenta  danari  ricevuti  dà  Giuda  in 
pagamento  del  Sangue  Preziofo.  Gli 
Armeni  l’ acchittarono  dopo, per  fep- 
pellir vi  tutti  quelli  della  loro  letta^- 
•che  muoiono  in  Gerufalemme  , al- 
cuni Ebrei  ancora  vi  fi  fanno  foc- 
terrare . 

* „ La  Città  di  Emaus  di  quefia  Tri- 
bù due  leghe  , e mezza  dittante 
da  Gerufalemme  fu  eretta  in  Ve- 
fcovado  al  tempo  de’  Crifiiani  ; ma 

ora 
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•ora  è un  fempiice  Cafale-  abitato 
■da’  Mori  , dove  non  v’  è Cri  diano 
.alcuno  . Vi  fi  veggono  le  rovine  di 
un  Cartello  , e di  una  Cappella  nel 
•luogo  , dove  i due  Difcepoli  rico- 
nobbero N.  S.  alla  frazione  del  pa- 
ne, e torto  difparve  . I Religiofi  di 
S.Francefco  di  Gepufalemme  vi  van- 
,no  il  Lunedì  di  Pafqua  per  cantar-, 
vi  il  Vangelo  , e quarfdo  il  Sacer- 
-dete  pronunzia  le  parole  : prefe  il 
pane  , e lo  benedice  , benedice  un 
,pane  , che  fi  dirtribuifee  a tutti  gli 
Affittenti  , che  lo  confervano  con 
/divozione.  - ' J 

Una  lega  di  là  v’  è un  alta  ' 
-IViontagna  dov’  è la  Città  di  Silo  , Sl  ° 
•e  dove  T Arca  Fccderìs  fu  confer- 
va ta  lo  fpazio  di  610.  anni  , e da 
jquerto  luogo  fii  tolta  dai  Filìftei 
in  querto  lì  tifo  luogo  furono  fatte 
le  divifioni  delle  dodici  Tribii  di 
Ifraello  ; ivi  predo  v’  è una  bella 
IVIo/chea  , in  cui  fono  alcuni  Re- 
ligiofi Turchi  , che  hanno  in  cu- 
ftodia  il  luogo  , ed  infiome  -la  cu- 
ra -di  mantenere  le  . lampade  , che 
vi  ardono  notte  , .e -giorno-' fu] la 
tomba  del  Profeta  Samuello  , rin- 
chiufa  in  erta  Mofchea  , per  tui  i . 
JVIaomettani  hanno  una  divozione 
particolare.  • ' :ì  1 v 

Al  baffo  della  Montagna  'vedefi 
i)  ,Juogo  > dove  Senoacherib  per- 

det- 
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dette  in  una  notte  .....  uomi- 
ni dall’  Angiolo  fterminatore  . Cir- 
ca trecento  palli  più  in  là  v’  è il 
luogo  dove  nacque  il  Profeta  E- 
lia  , dove  fu  edificato  un  Conven- 
to abitato  da  Religiofi  Greci  dell’ 
Ordine  di  S.  Bafilio  . Ben  lungi 
di  là  v’  è una  torre  , ed  una  vol- 
ta che  lì  fa  per  tradizione  eflere 
rimafugli  dalla  cafa  di  Giacobbe  , 
quando  morì  Rachele  fua  mo- 
glie nel  partorire  Beniamino  , la 
quale  fu  feppellita  fettecento  palli 
lontano  da  quella  cafa  , dove  co- 
mincia il  campo  detto  Efrata  . Si 
vede  ancora  quella  fepoltura  alta 
da  terra  , che  Maometto  Bafsà  di 
Gerufalemme  , fece  riparare  molti 
anni  fono  . Alcuni  Turchi  di  Ge- 
rufalemme hanno  la  divozione  di 
farfi  lèppellire  in  quello  luogo  di- 
chiarato Mofchea  . I Maomettani 
che  vanno  a vilìtare  Gerufalemme  , 
Betelemme  , ed  Ebron  vengono  pa- 
rimente a vifitare  quello  fepolcro  , 
e vi  fanno  le  loro  preghiere  . Vici- 
no a quefio  luogo  Culla  llrada  v’  è 
la  Ciilerna  di  Davidde  , dove  i tre 
Tolda  ti  andarono  a cercar  1’  acqua  , 
quando  i Filiftei  affediavano  Bete- 
Jemme . 

In  quella  Tribù  v’  è la  Città  di 
Betelemme  , chiamata  Città  di  Da- 
vidde perchè  vi  nacque,  e vi  fu  al- 
le 
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levato  . L’  Imperadore  Adriano  i- 
nimico  de’  Crilliani  vi  fece  alzare 
un  Idolo  di  Adone  nel  luogo  , do- 
ve nacque  Noftro  Signore  , per  e- 
ftinguere  la  divozione  de’  Crilliani 
per  quello  Tanto  luogo  ; quell’  Ido- 
lo fu  diflrutto  per  ordine  di  S.  fi- 
lena  . Al  tempo  di  Davidde  era 
una  mediocre  Città  fìruata  fcpra 
una  collina  5 al  prefente  non  è al- 
tro che  una  Borgata  di  circa  300. 
fuochi  , dove  foggiornano  de’  Mo- 
ri , ed  alcuni  poveri  Crilliani  , 
che  guadagnano  il  vitto  a fare  co- 
rone , e croci  , ed  altre  colè  di  di- 
vozione , vendendole  a’  Pellegrini 
di  Gerufalemme  $ A piè  di  quella 
collina  evvi  una  gran  Chiefa  col 
fuo  ♦Monillero  , che  fembra  una 
fortezza  per  la  fua  grafia  torre  qua- 
drata ed  alcune  groflè  muraglie  , 
dove  abitano  tre  forte  di  Crilliani  . 
Offervanti  , Greci  , ed  Armeni  . I 
primi  vi  fono  da  gran  tempo  , ed 
hanno  dato  luogo  agli  Armeni,  men- 
tre i Greci  vi  fono  da  molti  anni  in 
.quà  . Il  luogo  della  Nafcita  di  No- 
flro  Signore  è una  Grotta  di 

36.  palli  di  lunghezza  e 15.  di 
larghezza  , e 24.  di  - altezza  . A’ 
tempi  degli  Appolloli  , e de’  pri- 
mi Crilliani  v’  era  Hata  edifi- 
cata come  una  Chiefa  o lìa  Ora- 
torio , che  veniva  vifitato  da’  Fede- 
li 
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Prefe- 
pe  di 
N.  S. 
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li  con  gran  divozione  \ ma  ciò  che 
i primi  Di  Tee  poli  aveano  fatto  per 
la  decorazione  di  quello  Prefepe 
fu  diftrutto  137.  anni  dopo  per 
comandamento  dell’  Imperadore  A- 
driano  che  profanò  il  luogo  , co- 
me abbiam  detto  , per  disfare  la 
divozione  de’  Crilliani . Fu  P^ò  ri- 
abilita i8o.‘  anni  dopo  da  S.  Ele- 
na  che  1’  arricchì  , e la  decorò  nel- 
la maniera  che  fi  vede  al  prelente  t 
fabbricandovi  una  Chiela  magnifi- 
ca , la  quale  per  Divina  Provvi- 
denza è fiata  confervata  fino  al  gior- 
no d’  oggi  y ed  onorata  da  tutte  le 
Nazioni  del  Mondo  . Cotefla  Chie- 
fa  fatta  per  contenere  il  Santo  Pre- 
fepe ha  pafh  di  lunghezza  , e 
30.  di  larghezza  ; egli  è nel  mezzo 
di  effe  ornato  , ed  arricchito  di  ot- 
timo marmo  : vi  ,fi  difeende  quat- 
tordici gradini  , e nel  fito  dove  la, 
Vergine  Santiflìma  partorì  il  Figliuo- 
li) di  Dio  , evvi  un  bel  marmo 
circondato  da  un  cerchio  di  argen- 
to , che  tramanda  i raggi  in  gui  fa- 
di  Sole  , con  quefle  parole 
no:  bic  de  Vergine  Maria  J efus  Cbri- 
Jlus  natut  efi  , ed  un  poco  piu  lon- 
tano v*  è l’effigie  della  Vergine  col 
- Bambino  nelle  braccia  improntata 
naturalmente  (òpra  il  marmo  > ed 
ivi  predò  una  mangiatoia  di  mar- 
mo invece  di  quella  di  legno  > che 
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•fla  in  S.  Maria  Maggiore  di  Ro- 
ma , dove  fu  porto  Nortro  Signo- 
re appena  nato  . I foli  P.  P.  di 

* S.  Francefco  vi  celebrano  Mefla  , e 
giornalmente  vi  uffìziano  , mante- 
nendovi  52.  lampade  d’  argento  do- 
nate  da5  Principi  Crirtiani  . La  por- 
rà del  Portico  della  Chiefa  non  ha 
che  tre  piedi  di  altezza  per  impe-j  : 
dire,  che  gli  Arabi  che  girano  fem-  ' 
pre  in  que’  contorni  non  v’  entrino 

, t a cavallo  per  eflerc  più  pronti  ai-  » 

* la-  foga  . Ciò  però  non  impe*difce  , 

.ielle  la  Chiefa  * non  fia  beilirtima  , 
avendo  la  navata  fortenuta  da  quat-  A ^ 
tr’ ordini  di  colonne  di  marmo,  che 

la  divìdono  in  cinque  . parti  coper-  * 
te  di  piombo  , ed  al  di  dentro  be- 
He  ornata  : era  tutta  iaftricata  di*  > ‘ 
marmi  , ma  i Turchi  gli  hannio*  V'  . 
levati  per  fervirfene  nella  loro  Mo- 
fchea  . In  una  delle  Cappelle  di  J;-'/:  < 
«pierta  Chiefa  vedefi  la  pietra  fu  *'V- 
- cui  fu  circoncifo  Nortro  ^Signore  , 
ed  in  un  altra  il  luogo  , dove  di-  s> 

, fcefero  i Re  Magi  per  adorarlo  ; - 
élla  è degli  Armeni  , e la  torre  è 
de’  Greci  , che  vi  dimorano  , da  , V-  f , 
che  , con  pregiudizio  de’  Latini 
che  pofledevano  querta  Chiefa 

ed  il  luogo  della  Natività  la  com-  v .. 

; operarono  da’  Turchi  col  più  offe-  , 

rir  loro  . Sotto  di  erta  evvi  una  " v . 

gran  Grotta  , dove  ftanno  fepolti  \ 

Tcm,  IV.  D ino!-  - ì.  •* 
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molti  de’  Santi  Innocenti  , ed  un, 
altra  , che  ferviva  di  abitazione  a 
San  Girolamo  , dove  traduffe  la 
Bibbia  , e vicina  v è la  fua  Tom- 
ba , a canto  di  quelle  di  S„  Paola , 
e di  Tua  Figliuola  , Matrone  Ro- 
mane della  Famiglia  de’  Graj , Fon- 
datrici di  quello  Convento}  , e così 
pure  quello  di  S.  Eufebio  difcepolo 
di  detto  Santo. 

Ordinariamente  vi  Hanno  in  que- 
llo Convento  nove  , o dieci  Reìi- 
giofi  ,*  ma  dalla  Domenica  dell’  Av- 
vento lino  all’  Ottava  deli’  Epifa- 
nia , vi  fi  portano  quali  tutti  quel- 
li di  Gerufalemme  , per  uftmarla 
• più  folennemente  , Sono  obbligati 
in  ogni  tempo  a fpefare  , ed  al- 
•loggiare  tutti  i T urchi  -,  Mori  , ed 
Arabi  che  pattano  per  Betelemme  9 
il  che  fanno  colle  limofme  ma\i-  . 
datevi  da’  Cr  itti  ani  dell’  Europa  ^ 

; Évvi  pure  un  Vefcovo  Gjfeco  > e 
1 fei  Monaci  Bafìliani  rutti  Scifma- 
tici  , clfe  alloggiano  come  dicem- 
mo nella  Torre  della  Chiefa  , do- 
ve ttavano  già  le  campane  . ‘Gli. 
Armeni  fi  hanno  fatto  fabbricar^ 
un  grande  alloggiamento  , ina  vi 
fono  pochi  Religioli  , e ne’  loro 
v Chiottri  hanno  il  cimmerio  , dove 
vengono  feppelliti  tutti  i Crifiia.ni 
Religiofi  , e Secolari  , Cattolici  , £ 
■Scifmatici . 

ri-  *r  Fuo- 
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Fuori  di  Betelemme  200.  palli 
verio  Oriente  fcorgefi  una  Grotta 
fotterranea , dove  la  Santiffima  Ver- 
gine andò  a*  nafconderfi  col  Divin 
fuo  Figliuolo  finché  S.  Giufeppe 
accomodò  il  loro  piccolo  .bagaglio 

Ì>er  fuggire  in  Egitto  , ed  evitare 
a tirannia  di  Erode  . Eravi  fiata 
fabbricata  fopra  una  Chiefa  , ma 
fu  diflrutta  ; con  tutto  ciò  v’  è an- 
cora un  Altare  nelja  fiefla  Grot- 
ta , dove  i Religiofi  Francefcani 
vanno  talvolta  a celebrarvi  la 
S.  MefTa.  , * • 

Un  quarto  di  lega  difiante  da 
Betelemme  v’  è un  luogo  che  chia- 
malo Pafìur  , dove  gli  Angioli  an-i 
nunziarono  a’  Paftori  la  Nafcita 
del  Figliuolo  di  Dio  . Eravi  anti- 
camente una  Chiefa  , ma  oggidì 
non  vi  refià  che  una  volta  fotter- 
ranea. Vedefi  un  Pozzo  in  un  Vil- 
laggio non  molto  lontano  , 1’  acqua 
di  cui  fi  alza  e fi  abballa  di  tem- 
po in  tempo  per  tradizione  del 
Paefe,  dicefi  , che  pattando  la  Ver- 
gine per  di  là  , avendo  alcuni  de- 
gli abitanti  negato  di  quelF  acqua  , 
iì  alzò  miracolofamente  fino  all’orlo 
del  Pozzo  , dove  fu  agevol  cofa  il 
prenderne.  . m 

Veggonfi  parimente  intorno  que- 
lle Città  molte  Fontane  -,  di  .cui 
yien  fatta  commemorazione  nella 
D 2 Sa- 


Grotta , 
in  cui  . 
riti  rolli 
la  SS. 
Vergi-  *■ 
ne,  Fer 
ifchilare 
la  per- 
lècuzio- 
ne  di 
Erode  . 
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Sacra  Scrittura r tra  le  altre  tì  Foni 
fignatus  , che  fortifce  da  tre*luo- 
ghi  , le  acque  di  cui  vengono  por- 
tate in  Gerufalemme  da  un  Aque- 
dotto  ; le  tre  Pifcine  di  Salomone 
in  forma  di  gran  ferbatoj  incavati 
nel  fatto  , comunicanti!!  1’  acque 
l’ una  coll’ altra  per  eflerne  egualmente 
piene  , e più  lontano  in  un  pro- 

Hortns  ^)n^°  va^one  1’  Orto  dello  fteffò 
conc  u-  Salomone  detto  Hortus  conclufus  per 
li  due  Monti  , che  gli  fervono  per 
muraglie. 

Vede!!  pure  il  Monte  Engaddi  , 
fotto  cui  in  una  Caverna  Davidde 
tagliò  la  vede  a Saulle  fenza  che  lo 
' ' vedette.  • 

Camello  Mezza  lega  piò  in  là  v’  è il  Ca- 
fu-  Hello  di  Betuglia  tenuto  da’ Francefi 
7 40.  anni  dopo  la  perdita  di  Geru- 

falemme.  . . - -,  ■ 

f n Verfo  il  Mar  Morto'  v’  è il  Ma- 
gato . 'flirterò  fondato  da  San  Saba  . Al 
tempo  di  quello  Abate  v’  erano 
, / quattordicimila  Monaci  , che  0 

ritiravano  nelle  caverne,  che  fi  veg- 
<-  ‘ gono  intorno  cotello  Moniftero  fu 

,,  - l’erto  di  una  lunga,  ed  afpra  Mon- 

tagna  , a piè  di  cui  patta  il  Tor- 
rente di  Cedron  che  viene  da  Ge- 
v • . , rufalemme  . Quello  Monillero  oggi- 

- 0 dì  è abitato  da  alcuni  Religiofi  Gre- 

ci ^afiliani  . 

Quattro  leghe  lontano  da  que- 

v.  - ' - ■ • 1 •*  fto 


Statua 
di  Sale. 
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fto  Moniftero  vedefi  ancora  la  Sta- 
tua di  Sale  della  Moglie  di  Lot  fi- 
ntile all’AIume,  e tutto  che  ne  veri-'  j- 
ga  di  tratto  in  tratto  levato  qual- 
che  pezzo  pure  non  ifminuifee  , e 
la  Provvidenza  Divina  la  conferva  , . •.  ; 
perchè  ferva  di  efempio  agli  uomi- , 

1 ni , per  temere  la  fua  Divina  Qiu- 
' ftizia  : ivi  dappreflb  vedefi  ancora  la  * \ 
Grotta  dove  ritirofti  Lot  colle  fue  ' . 
due  figliuole.  ..  . 

Tecua  Città  edificata  da  Roboa-  Tecua 
Oro  nella  Tribù  di  Giuda  due  leghe 
di  là  da  Betelemme  : vi  nacque  il 
Profeta  Amos,  e fuvvi  fepolto  , ed 
eravi  fiata  edificata  nel  luogo  della  ^ -v 
fua  fepoltura  una  Chiefa  , che  fu  . 

poi  rovinata  da’  Turchi  , ed  in  fua  f - 

vece  vi  hanno  fatta  duna  piccola  >.  •* 
Mofchea  , dove  fanno  le  loro  diri-  , -,  * •: 
moni  e . t '■  ' 

Tre  leghe  più  avanti  v’è  la  Cit-  Fonte  ; 
tà  di  Sorec  circondata  da’  Monti  dove  fu 
della  Giudea  dov*  è la  fonte  in  cui  battei-, 
S.  Filippo  battezzò  1’  Eunuco  del-  ^to 


la  Regina  Candace 
citta  un  rufcello 


di  Etiopia  , e 
chiamato  dalla 


Eunu- 


Scrittura  Botri  , ed  alcune  leghe 
più  in  là  tre  in  circa  dittante  daGe- 
rufalemme  v’  è il  luogo  dove  riti-  - 
rotti  S Gio:  Battifia  per  far  peni- 
tenza una  lega  dittante  dalla  cafa 
Paterna.  Quefia  è una  rocca  di  ot- 
to palli  di  lunghezza  , e tre  e mez-  .. 

D 3 v z0 
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* Diserto  20  di  larghezza  , ed  alta  fette  in 
di  San  otto  fituata  in  un  diferto  fui  pen- 
^mvan-  un  0rrencì0  precipizio  delle- 

Montagne  di  Giudea  . Quello  grati 
Santo  nodrivafi  di  un  terto  frutto 
rodo  prodotto  dal  lauro  felvaggio , e 
beeva  deir  acqua  di  una  forgente 
• vicina  ad  efla  Grotta  , e da  quel 
luogo  ufcì  per  andare  a predicare  e 
battezzare  nel  Giordano  dieci  o do- 
dici leghe  da  efla  Grotta  lontano  . 

' ,1  giorni, in  cui  la  Chiefa  folennizza 
le  Fede  di  San  Giovanni  tutti  i Re- 
ligiofi  di  S.Francefco  di  Gerufalem-». 
me  , e quelli  di  Betelemme  vanno 
. a celebrare  in  quella  Grotta  , nell* 
alto  della  quale  una  volta  era  flato 
fabbricato  un  Moniflero  ora  demoli- 
to da1  Turchi* 

Una  lega  lungi  da  quello  difer- 
to  , e due  da  Gerufalemme  evvt 
r<  * una  Città  dove  dimoravano  Zac- 
. _ • cheria  e S.  Elifabetta  Padre  e Ma- 
V dre  di  S.  Giovanni  . Quell*  era  una 
v delle  fei  Città  Sacerdotali  della 

' TriBù  di  Giuda  tanto  più  che  Zac- 
-,  . - cheria  era  Sacerdote  , e S.Elifabet- 
. * ta  della  linea  di  Aronne  . Oggidì 
altro  non  è che  un  Villaggio  a piè 
r r A.  di  una  Montagna  . Nel  mezzo  era- 
Zacche-  v*  ^a  ^afa  ^ove  ^avano  Zaccherìa. 
ri» , e di  e S.  Elifabetta,  di  cui  ne  fu  fatta 
S.Elifa-  una  Chiefa,  che  fuflifle  ancora  qua-' 
. |ì  nel  fuo  intero  j ma  tutti  i luo- 
' • sbi-  , 
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< ^hi  fono  così  profanati  , che  non 
fervono  che  per  alloggiarvi  le  be- 
lile : ciò  non  ottante  i P.  P.  fopram-  ; 
-mentovati  -ci  vanno  qualche  volta  a' 
dir  Meda  collo  sborfo  di  uno  Scudo? 
che  donano  allo  Sciaicco  o Giudice 
del  luogo  . Dugento  pad!  piu  in  là»  - , 

fuori  della  Città  v*  era  una  Cala» 
dove  Zaccheria  abitava  là'  State  , & 
dove  la  Santidìma''  Vergine  andò  a' 
vifitare  S.  Elifabetta  fua  Cuginay  er 
vi  compofe  il  Cantico  del  Magni fi* 
cat ..  I £rittiani  dopo  vi  edificarono 
un  Monidero  con  una  Gafa,  di  che 
rettano  ancora  alcuni  pezzi  che  ven- 
gono vi  (itati. 

Una  lega  lontana  dal  Dilèrto  di  Modino 
S.  Giovanni  v1  è la  Città  db  Modi-» 

Ho  , dove  nacque’  Màtatìa  Padre1 
de’ Maccabei  .s  I Turchi  che  vi  lo*, 
no  numerofi/fimi  fabbricaronvi  urraf 
Mofchea  , dov’  era  la  fua’  fepoltu- 

ra-  ' ( • 

Altre  due  leghe  più  avanti  ewi  Nobè . 
la  Città  di  Nobè  della  Tribù  di~ 

Levi  , dove  Davidde  dimandò  ad  ’ * 

Abimelecco  i Pani  di  propofizione 
per  fe^e  per  li  fuoi  Soldati  andan- . 
do  contro  Saulle . Quello  luogo  vie-  • 
ne  abitato  da’ Maomettani . ‘ ‘ 

La  Città  Reale  di  Ebron  è una  Ebron  , 
delle  più  antiche  del  Mondo  , ef- 
fendo  data  fabbricata  dopo  il*  Di- 
luvio . Quando  Àbramo  ufcì  dr  , . 

D 4 Me- 
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Mefòpotamia  venne  ad  abitare  in 
quqfto  luogo , che  allora  era  la  Me- 
tropoli de’  Filiftei  , e chiamavafi 
Mambre,  e vi  furono  feppelliti  Ada- 
mo, Abramo,  Ifacco,  e Giacobbe.  Vi 
fi  ritirò  Davidde  dopo  la  morte  di 
Saulle  l e vi  fu  eletto  Re  degli  E- 
brei,  e vi  dimorò  fett’  anni  e mez- 
zo. Ell’è  nella  Tribù  di  Giuda  fet- 
te leghe  dittante  da  Gerufalemme  , 
e ciuque  da  Betelemme  . Al  tem- 
po de’  Filiitei  Ebron  era  una  Città 
Reale  , e quando  la  Terra  di  Pro- 
_ miffione  fu  divifa  nelle  dodici  Tri- 
bù d’  Ifraello  fu  data  alla  Tribù  di 
Levi  , e fu  una  delle  fei  Sacerdo- 
tali Città  , che  fedivano  di  rifu- 
gio agli  omicidi  e banditi  . Quan- 
do i Criftiani  pofledevano  la  Ter- 
ra Santa  ella  fu  eretta  in  Vefcova- 
do  , è molto  didima  nella  Sacra 
Scrittura*  , ed  oggidì  ancora  tutte 
le  Nazioni  Crittiane,  Ebree  e Mao- 
mettane le  portano  una  particola- 
re venerazione  . I Turchi  vi  han- 
*no  edificata  una  Mofchea  magni- 
fica fui  modello  del  Tempio  di 
.Gerufalemme  , dopo  di  cui  v’  è la 
'Caverna  doppia  ,*che  Abramo  com- 
però da’  figliuoli  di  Et  , dove  fono 
fepolti  Adamo  , Èva  , Abramo  , 
Sara  , Ifacco  , e Rebecca  , Giacob- 
be , .e  Lia  co’  loro  figliuoli  eccetto 
Giufeppe  ; ma  nè  i Crittiani  , nè 
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gli  Ebrei  ardifcono  di  entrare  in* 


coteflo  luogo  per  eflervi  una  Mo- 
febea  . Quella  Città  è ab  itata  da* 
Turchi  , da’ Mori  , e dagli  Ebrei  ,, 

Molti  vogliono,  che  ne’ contorni  di 
eiTa  fbfle  creato  Adamo  , e che  vi 
ftefle  fei  giorni  , e che  vi  viveflero  ■ 
i primi  Patriarchi . 

La  Tribù  di  Ruben  è molto  nu-  Tribù 
merofa  ; ed  aveva  una  volta  trenta-  di  Ru- 
•inque  Città  lènza  i Villaggi  che  bcn‘ 
erano  fotto  il  Dominio  de’  tre  Re  , 
due  de*  quali  cioè  Sehon  , ed  Og 
furono  uccifì  dagl’  Ifraeliti  , aitar-,  ‘ 

/chè  s’  impadronirono  del  Paefe  che» 
viene  ad  edere  il  primo  della  Ter- 
ra di  Promi  filone  che  pofledette- 
ro  . Quando  iì  Criftiani  n’  erano  al 
pofleflò  , v’  era  un  Vefcovado  nella 
Tribù  di  Ruben  nella  Città  di  Pe- 
tra , che  al  tempo  degli  Ebrei  era 
Città  dì  rifugio  della  Tribù  di  Le- 
vi ; ma  al  prefente  non  è altro  che 
cenere  come  fono  ancora  le  altre 
tutte . • 

II  Monte  Abar  , ovvero  Abarin  Monte 
dove  Mosè  fcrilTe  il  Deuteronomio,  Abar», 
e dove  morì,  è in  quella  Tribù  tre 
leghe  di  là  dal  Giordano  dirimpetto 
a Gerico. 

Poche  colè  offervanfi  nella  Scrit-  Tribù 
tura  della  Tribù  di  Gad  , eh*  è di  di  Gad. 
,là  dal  Fiume  Giordano  congionta 
a.  quella  di  Rirben  nel  Regno  de- 

'*  ...  M D 5 gli  ' ta  • 
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* gli* Amorrei.  Eli’ è pertanto  la  con- 
tpada  più  diferta  della  Terra  di 
* \ Promifiione.  Dì  vantotto  Città  che 
aveva  , non  fi  veggono  che  cinque 
o Tei  Villaggi  abitati . da’ Mori  , do- 
ve non  v’è  nemmeno  una  Mofchea, 
nè  alcuna  memoria  della  fua  anti- 
chità a motivo  degli  Arabi  , che 
vi  fono  tutto  il  giorno  acca  mpa- 
. . ti  . * i, 

Trìbà  Nella  Tribù  di  ManafTe  y eh’  £ 
di  Ma-  nej  Regno  di  Bazan  v’  erano  qua- 
c*  rantadue  Città  , delle  quali  non 
refta  altro  che  Damafco  , effendo 
'la  maggior  parte  delle  altre  fep- 
pellite  lotto  le  proprie  rovine  Co- 
rozain  era  una  Città  di  quefia  Tri- 
bù una  lega  diftante  da  Cafarnaumj 
dove  Nofiro  Signore  fece  molti  mi- 
racoli , come  vedefi  nella  Scrittu- 
ra per  li  rimbrotti  che  le  fa  . Sem- 
bra che  cotefta  Città  porti  ancora 
la  maledizione  , poiché  non  vi  li 
feorge  veftigio  alcuno  nè  di  Chie- 
fa  , nè  di  verun  altra  antichità  . 

La  Reai  Città  di  Damafco  Capi- 
. tale  della  Siria  edificata  da'  Figliuo- 
li di  Noè  poco  dopo  il  Diluvio 
cinque  giornate  difiante  da  Geru- 
f3 lemme  , è di  quella  Tribù  . Di 
fopra  già  abbiamo  ragionato  delle 
Sette  de’  Criftiani  , che  vi  fi  tro- 
vano , e della  Religione  degli  abi- 
tanti j finiremo  adunque  con  que^  - 
"V  r ■ « ' • : \fta 
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fta  Tribù  la  defcrizione  della  Ter- 


ra PromefTa  , dove  il  Creatore  del  - 
tutto  s’  è fatto  conofcere  , da  dove.  .• 
è ufcita  la  vera  fede , e dove  i Mi* 
fieri  , che  fono  il  fondamento  della' 
nofira  fperanza  fi  fono  operati 
Quella  Provincia  fu  chiamata  San-* 

* ta,  e degnata  per  li  fuoi  favoriti  ; 
ed  avvegnaché  oggidì  ella-,  fìa  altretr. 
tanto  deplorabile  nelle  fue=  rovine 
quanto  fu  mirabile  nel  fuo  fplendo- 
re  quell’  è un  effetto  adorabile  deV  : # 
Giudizi  di  Dio  , che  per  le  colpe  ... 
che  fi  commettevano  nella  Santa 
Città  ne  prediffe  , e ne  permife  la 
dilolazione  , che  fi  ellefe  pofcia  per 
tutta  la  contrada  ; ed  una  tal  rovi-  * 
na  gli  è addivenuta  per  avere  tante 
volte  cangiata  Religione  , Leggi , e 
cirimonie.  - ■ \ ‘v’ /. 

Fra  tutti  gli  abitatori  della  Ter** 
ra  Santa  , i Mori  fono  in  maggior  to 
novero  di  tutte  le  altre  Nazioni 
infieme  ,~*ed  oflervafi  , che  fono 
molto  più  zelami  nell*  offervanzar 
- della  legge  di  Maometto  de’  Tur->- 
chi  , e degli  Arabi  , e de’  Rafdi  , 

. de’  quali  ragioneremo-'  fra  poco  $ 
e tutto  che  abbiano  gli  * uffizi  piu  „ 
vili  , pure  da  elfi  le  altre  Nazioni 
» tutte  fpofano  i cofiumi  , ricevono 
J le  Leggi  , e traggono  le  cirimonié 
da  loro  oflcrvatc  nella  nafeita  , ne* 
Matrimoni  , nelle  Fefte  , ne?  fune* 

' D 6 *■  " ra- 
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rali  , ed  in  ogni  altra  cofa  , avve- 
gnaché fieno  guadi  (fimi  i loro  co- 
ftumi  . Fra  tutti  i Maomettani  non 
v1  ha  chi  fìa  più  zelante,  e più  fu- 
pèrfiiiziofo  quanto  la  Nazione  Ara- 
ba e Mora  , non  permettendo  a1 
Crilliani  1*  entrare  nelle  loro  Mo- 
fchee  odiandoli  all1  eftremo.  Difen- 
dono quelli  Mori  da  quelli  , che  la 
Sacra  Scrittura  chiama  Gebufei  , e 
Giorgiani  , che  furono  fcacciati  dal- 
la Terra  di  Prormlbane  da  Gesìfc 
figliuolo  di  Navè , e ritiraronfi  nel- 
la parte  Occidentale  della  Libia  . 
Avendo  pofcia  abbracciata  k Setta 
Maomettana,  ed  unitifi  cogli  Arabi 
fi  fono  abituati  nelle  Città  e Vil- 
laggi della  Terra  Sitata  , e dell' 
Egitto.. 

Un  altra  Nazione  óffervante 
molto  della  Legge  Maomettana, 
nella  Terra  Santa  fi  é quella  de* 
Rafdì  , i quali  veramente  hanno 
alcune  opinioni  e fnperfbzioni 
particolari  , ma  vanno  alle  - Mo- 
schee * co1  Mori  , e feguitano  tutte 
le  loro  cirimonie  . Abitano  parti- 
colarmente la  Galilea  foperiore  , e 
la  Fenizia'  > non  eflendo  mille  uo- 
mini in  tutto  . Coftoro  hanno  tan- 
to in  orrore  i Criftiani , che  incon- 
trandone alcuno  per  tftrada  , gli 
-fenno  cenno  che  fi  allontani  da  ef* 
fi , e lo  fanno  paffare  Poeto  vento  , 

■ efè  .j 
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e Te  altrimenti  faeeffe  lo  battereb- 
bero , perchè  credono  che  ricevendo  , « 

eglino  l’aria  , che  aveffe  toccata  un, 
Criftiano  reftino  cofltaminati  ; e fe 
accade  che- per  carità  dieno  da  bere  -, 

0 da  mangiare  ad  un  Crifiiano  , . 
non  toccano  più  quel  vafo  , di  cui 
quelli  fi  ha  fervito  ; e quando  ne 
incontrano  , dicono  alzando  gli; oc- 
chi al  Cielo  : Iddio  ti  ringrazio  , 
che  non  mi.  hai  fatto  nafcere  Cri - 
Jiiano  come  quel  porco  là  . Credono 
pure  , che  chi  oflerva  la  Legge  di 
Maometto  , ed  uccide  un  Crifiiano 
per  zelo  della  Legge*  non  poffa  an- 
dare all’  Inferno. 

Oltre  di  cofioro  vi  fono  ezian-  Quattro 
dio  degli  Ebrei  , che  abitano  la  ^!tte 
Terra  Santa  , che  fono  però  pochi 
non'  meno  che  i Criftiani  e Mao- 
mettani , de’  quali  fe  ne  trovano  § 
molte  Sette  , eflendovene  quattro 
fòlamente  nella  Città  di  Gaza  che 
hanno  il  proprio  Muftì  o Pontefi- 
ce. I primi  fono  gli  Anefi,  che  fo- 
no della  credenza  del  Gran  Turco  % 

1 fecondi  i Sceaferì  , che  fono  Mo- 
ri, i terzi  i Malichì  che  fono  della 
credenza  de’  Mori  di  Barbaria  , e 
gli  ultimi  gli  Ambelì. 

Quanto  poi  agli  Ebrei  , dopoEbre; 
che  1’  Imperadore  Tito  ebbe  di- 
ftrutta  Gerufalemme  , e che  ebbe  * 
latti  fchiàvi  tutti'  gli  Ebrei  che  vi 
> fi  tro- 
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(1  trovarono  , e venduto  il  rima- 
nente trenta  per  un  danaro,  la  Ter- 
ra Santa  rimale  qualche  tempo 
fjnza  eflere  abitata  da  elfi  ; ma. 
quelli  che  erano  dilperfi  in  diver- 
fi  luoghi  di  Oriènte  , andavano  u- 
■ na  volta  all’  anno  in  Gerofolima 
per  farvi  le  fue  lamentazioni  , e 
piagnere  Tulle  rovine  della  Santa 
Città  . Andavano  di  là  dall*  Ebron 
a vifitare  i fepolcri  , ed  onorare  le 
ceneri  de’  noftri  primi  Padri  , rm 
per  avere  quella  licenza  e patto  li- 
bero pagavano  grotti  tributi . agli 
Ulfiziali  dell’  Itnpgradore  v Final- 
mente a poco  a poco  ne  rimanevi  -> 
qualcheduno  lotto  pretelle  di  atti-' 
Aere  a’  loro  Pellegrini  che  anda- 
vano, e venivano  , ed  in  cotal  gui- 
da moltiplicarono  a fegno  ; che  al 
èprefente  evvene  un  gran  numero  , 
ritrovandofene  piu  di  dieci  mila  in 
Gerufalemme  , tutto  che  per  lo 
trattato  che  hanno  fatto  col  Gran 
Turco,  non  ve  ne  debba  eflere  pii» 
di  cinquecento  ; laonde  il  Bafsà  , 
e ’l  Cadì  traggono  da  coftoro  grofc 
fé  contrihuzioni  , moftrando  che  d 
iholtiplicano  per  fòrprendere  la 
Città  . Altri  poi  di  etti  fi  fono  a- 
bituati  in  Ebron  , a Gaza  , a Ra- 
mata, a Napelufa,  a Safet , a To- 
lemaida~j  a Tiberiade  , a Sidone  ^ . 
ed  in  altri  luoghi.  Tutto  che  fieno 

. odia- 
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odiati  da’ Mori,  e dagli  Arabi,  più 
che  i Criftiani  , permettono  però 
loro  di  vivere  fecondo  1’  oflervanza 
della  Legge  Giudaica  , e di  fare 
tutte  le  loro  cirimonie  , e di  aver 
Sinagoghe. 

Nella  Terra  Santa  ve  ne  fono  di 
due  forte  : gli  uni  fono  naturali 
dell’  Oriente  , e gli  altri  originar) 
di  Europa  , come  di  Spagna  , di 
Germania  , e d’  Italia  , che  fi  riti- 
rano in  Terra  Santa  per  vivervi 
■ nella  ftretta  oflervanza  della  loro 
Legge  , morirvi  , ed  eflervi  fotter- 
-rati  . Gli  Ebrei  ché  nafcono  da  fa- 
miglie confervatefi  " fempre  in  varj 
luoghi  dell’  Oriente  hanno  per  fo- 
fpetti  gli  Originari  di  Europa  , e di 
ràdo  fanno  alleanza  infieme  , fpe- 
zialmente  con  quelli  che  vengono 
dalla  Spagna  , che  tengono  per 
mèzzi  Crifiiani  , mentre  dicono  , 
che  fono  fiati  battezzati  , ed  fo- 
no vivuti  lungo  tempo  come  tali  , 
bevendo  e mangiando  cole  vietate 
dalla  Legge  di  Mosè , poiché  finché 
fono  in  Ifpagna  , fingono  di  effere 
buoni  Cattolici  confeflhndòfi  e 
municandofi  come  gli  altri  , tut- 
to che  fieno  Ebrei  nell’interno, com- 
mettendo mille  facrilegj  , di  cui  fi 
vantano  , raccontandoli  , quando 
fono  in  Terra  Santa  , lanciando  i 
proprj  figliuoli  in  Ifpagna  che_  faa-  • 

• ‘no 
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„ no  lo  fteiTo  . Generalmente  parlan- 
do tutti  gli  Ebrei  che  fono  in  O- 
riente  , fanno  i rnedefimi  efercizj 
che  in  Europa  : tra  di  elfi  parla- 
no in  lingua  Spagnuola  , ma  cogli 
altri  favellano  ia  Arabo  eh’  è la 
, lingua  volgare  , e nelle  Sinagoghe 
fi  fervono  dell’  Ebraica  ; imperoc- 
ché rollo  che  quelli  di  Spagna  - ar- 
• rivano  , per  quanto  fieno  avanzati 
. in  età  imparano  1’  Ebceo  > per  po^ 
ter  intendere  la  Salmodia  , e le  ci- 
rimonie della  Sinagoga  , ed  accioc- 
ché pollano  orare  in  quella  lingua  > 
che  chiamano  lingua  Santa  .*  ^Vedia- 
mo ora,  in  che  confida  ia  loro  Re? 
ligione . 

■ * j 

Della  Religione  degli  Ebrei . 

I-ione  /"TV  Uella , Religione  comelaCatto- 
di  Mo-  \ J fica  fi  fonda  fulla  Sacra  Scrit- 
len^'  tura  , fullà  tradizione  de  funi 

inaC  Padri»  fu  i, codimi  , e fugli  ufi  li- 
neai». cevuti  , che  nella  Chiefà  Cattolica, 
diconfi  Dìfcipl'tn*  Ecclefìajtica  ; ©• 
ficcome  i Dottori  dì  Santa,  Chlefa 
dicono  fbvente  \ quella  è tradizio- 
ne Appofiolica  , cosi  i Rabini  han- 
no- Tempre  in  bocca,  tìalacd  le_Mo~ 

- fcè  mi  Sinai  : quella  fpiégazionfe. 
è fiata  data  a Mo>è  fui  Monte  Si- 
nai  * Ben  è vero  che  lotto-  la  pa.- 
yjla  di  tradizione  fpacciano»  bene 
■ • 's  'v'  ijpeÉf' 
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fpeflb  delle  chimere  ; quello  però 
non  è difetto  della  tradizione  > ma 
un  errore  di  quelli-,  che  ne  fono  i 
depofitarj  . La  Dottrina  è qual?  la 
ftefla . 

r.  Circa  i collumi  il  Decalogo  è 
comune  ad  ambedue  , anzi  am- 
mettono anche  il  Purgatorio  , che 
i Proiettanti  non  vogliono  ricono- 
fcere , come  pure  il  Paradifò,  l’In- 
ferno , la  Rifurrezione  , e ’l  gior- 
no del  Giudizio  . Le  loro  preci 
fono  molto  pie  , e quafi  tutte  fo- 
no fu  d’  una  fletta  formola  , avve- 
gnaché compolle  in  diverfi  luoghi  y 
c tempi  , non  eflendo  altro  che  u- 
na  telTitura  di  palli  della  Scrittura 
contenenti  le  lodi  del  Signore  , e 
fe  ne  difamineremo  bene  1’  ordine  , 
e le  rubriche  , troveremo  che  fo- 
no poco  differenti  da  quelle  de* 
Cattolici  . Hanno  P orazione  del- 
la mattina  , del  dopo  pranlò  , e 
della  fera  , e fe  non  fi  fervono  de* 
termini  di  Uffizio  doppio  , femi- 
doppio  , e femplice  , non  è però  , 
che  non  ne  abbiano  de’  differenti  : 
hanno  il  comune  , e *1  proprio  co- 
me la  Chiefa  Cattolica  : hanno 
altresì  le  loro  commemorazioni  , 
e ficcome  i Cattolici  hanno  1’  ufo 
Romano  , quello  della  Chiefa  Gal- 
licana ed  altri  , così  eglino  hanno 
quello  delle  Sinagoghe  Spagnuo- 

' le,;- 
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le  , Tedefche  , Italiane  , ed  altre  • 
La  loro  modeltia  , ed  interiore  rac- 
coglimento quandi  vanno  all’orazio- 
ne della  mattina  è di  grand’  edifica-, 
zione  , non  eflendo  permeffo  loro  il 
trattare  interelfe  alcuno  , nemmeno 
il  /aiutar  chiccheflìa  fenza  prima  a- 
vere  adempiute  le  proprie  obbliga-" 
zioni  con  Dio  ; e .quello  è un  ufo 
antichi/fimo  tra  gli  Ebrei  *•,.  e deb- 
bonfì  lavar  le  mani  prima  di  entra- 
re nella  Sinagoga. 

Nel  formolario  delle  loro  ora- 
zioni , ne  hanno  una  • particolare 
per  li  Principi  > a cui  fono  /og- 
getti : quella  contiene  molti  ar-J 
ticoli  , ad  ognuno  de’  quali  il  Po- 
polo rifponde  Amen  ; e per  dare 
a divedere  il  loro  zelo  in  cib  , re- 
citandola abbracciano  il  Libro  della’ 
Legge. 

La  loro  Di/ciplina  è molto  rego- 
lata > e non  /blamente  proccurano 
di  Toddisfare  a Dio  con  una  contri- 
zione e penitenza  interiore  -,  ma  e- 
ziandio  coll’  citeriore  , ed  hanno,  a 
tal  oggetto  i loro  libri  penitenzia- 
li , come  ufavafi  una  volta  nella 
Chiefa  , per  avventura  ad  imita-* 
lione  di  elfi  . Impongono  afpri 
galtighi  a chi  cade  in  colpe  gravi  * 
ma  cib  fi  efeguifee  in  fegreto  t 
perchè  i Principi  da’  quali  dipen- 
dono non  li  permettono  il  fare  al- 
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trimenti  . Vero  è che  in  ogni  al- 
tra cofa  gli  Ebrei  fi  danno  forte 
all’  efterno  , perchè  dicono  che  tut- 
te le  azioni  etteriori  non  fono  che 
per  diriggere  1*  interno  \ faonde  la- 
vandoli le  mani  penfano  di  purifi- 
carli la  cofcienza  , colf  attenerli 
• dagli  animali  impuri  , credono  d* 
impedirli  il  commettere  delitti  , 
confiderando  il  precetto  dell’  ette- 
riore  come  un’  applicazione  per  1' 
interiore  , ma  non  retta  però  che 
nelle  loro  azioni  non  vi  fi  veggano 
molte  affettazioni  viziofe  , e Icru- 
poli  ridicoli  . Fanno  delle  Confef- 
fìoni  generali  e particolari  \ per- 
donano , e chiedono  perdono  , ri- 
conciliandoli 1’  uno  cogli  altri  , 
come  vien  prefcritto  ai  Crittiani 
nel  Vangelo  , anzi  per  timore  di 
aver  mancato  fra  1’  anno  in  qual- 
che cofa  , hanno  un  giorno  detti- 
nato  per"  lupplire  a quello  manca- 
mento * Dilaminano  diligentemen- 
te la  propria  cofcienza  in  cafo  di 
malattie  , e cangian  nome  per  la 
paura  che  hanno  di  morire  . La  lo- 
ro carità  è notabile  , e fembra  di 
vedere*  rifplendere  nella  compaf- 
fione  che  hanno  de’  poveri  , quella 
immagine  di  carità  che  aveano  i 
primi  Crittiani  per  li  loro  fratelli  % 
i quali,  imitavanò  allora  in  quello 
ciò  che  fi  praticava  nelle  Sinago- 
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ghe  , del  che  gli  Ebrei  ne  confèr- 
varono  1’  ufo  . Ma  di  tutte  cotefle 
cole  , e di  molte  alfre  cirimonie  * 
e collumi  favelliamone  più  ampia- 
mente.. « j 

Tutte  le  cofe  che  fono  in  ufo 
oggidì  tra  coftoro  non  hanno  la 
medefìma  autorità  , nè  vengono  da 
tutti  ofTervate  nella  fleffa  maniera  _ 
Le  dividono  in  tre  ordini  : il  pri~; 
ma  comprende  tutti  i precetti  del- 
la Legge  fcritta  contenuti  ne’  cin- 
que libri  di  Mosè  . Quelli  precet- 
ti in  dugenquarantotto  Affermati-, 
vi  , e trecenfedantacinque  Negati-1 
vi  , che  fono  i Comandamenti  del-’ 
la  Legge  . Il  fecondo-  riguarda  la. 
Legge  Orale  , o fia  di  bocca  , che 
fono  fpofizioni  fatte  fui  . Pentateu- 
co dai  Rabini  e Dottori  , e moke 
Colìituzioni  , e Regole  , che  chia- 
mano Comandamenti  dei  Sa vj  , i 
quali  fono  (lati  raccolti  in  un  gran. 
Volume  chiamato  Talmud  , dove 
fono  Spiegati  „ Il  terzo  contiene  le 
cofe  , che  fono  fiate  autorizzate 
dall’  ufo  in  varj  tempi  e luoghi  , e 
k chiamono  collumi  . Ora  la  Leg- 
ge fcritta  da  Mosè,  e la  Legge  vo- 
cale de’  Savj  fono  generalmente  ri- 
cevute da  tu-tti  gli  Ebrei  , avve-.  ’ 

friachè  difperfi  iin  varie  parti  del 
londo  , fenza  che*  in  cib  vi  fia  tri. 
di  elfi  differenza  conliderabilé  , ma 
- , . ? ' . ' " " ‘ quan-f  ' 
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guanto  ai  Cortumi  lèmplicemente  In  que-  • 

. iono  diverfilTimi  gli  uni  dagli  al-  non 
. tei  , avendo  gli  Ebrei  fparfi°qua  e tengo', 
là  apprefo  il  nome  e la  maniera  fa 
da  i luoghi  di  loro  abitazione La  precct- 
diverlìta  maggiore  che  s’  incontra  to*v 
ali  prefente  fi  .è  tra  i Levantini  , i * 
Tedefchi  , e gl’  Italiani  . Per  Le- 
vantini intendo  quelli  della  Ma- 
rea  , della  Grecia  , e dell’  Alia  , 
quelli  di  Barbaria  > e gli  Spagnuo- 
li  ; fotto  i Tedelchi  li  compren- 
dono quelli  di  Boemia  , di  Mora- 
via  , i Cofacchi  , i Molcoviti  , ed 
altri  , - . 

. Ora  il  fondamento  di  tutti  i 
precetti  , Cj^rnonie  , e Coturni  , N ^ 
qepb  Ebrei  viene  dal  Talmud  , da 
cui  traggono  tutta  la  fua  autori* 
ta  ; e per  dimoiarne  1*  origine  . 
infogna  ripetere,  che  coftoro  han- 
no ricevuta  la  Legge  fcritta  da 
Mosè  , e la  vocale  da’  R abini  che 
viene  ad  edere  la  fpo/ìzione  della 
prima  coir  unione  di  tutte  le  al- 
tre  _ Colli tuzioni  . Finché  fufliftet- 

*e  . Tern?ìo  j non  potevano  por- 
*n  fritto  cofa  veruna  di  que- 
fta  feconda  Legge  , che  perciò  chia- 
ma vali  Orale  o lìa  di  bocca  , in- 
gegnandoli . /blamente  a viva  voce 
per^  tradizione  ; ma  cento  e vent* 
anm  m cirea  dopo  la  diluzione 
A&i  Tempio  , il  Rabino  Giuda  che 
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allora  viveva  in  molta  eftimazio- 
ne  di  fantità  , ed  in  credito  ap- 
pretto 1’  Imperadore  Antonino  Pio  , 
/•  oflervando  che  la  difperfione  de- 
gli Ebrei  faceva  obbliare  quefta 
Legge  vocale  , ridufle  in  ifcritto 
tutte  le  Coftituzioni  e Tradizioni 
Rabiniche  fino  al  fuo  tempo  in 
un  Libro  che  fi  chiama  Mifnà  cioè 
Ripetizione  della  Legge  ; e lo  di- 
vife  in  fei  parti  , la  prima  delle 
quali  tratta  dell’  Agricoltura  , e 
delle  Tementi  ; la  fecpnda  delle 
Fette  } la  terza  de’  Matrimoni  , e 
di  altro  appartenente  alle  femmi- 
ne , la  quarta  delle  liti  , e difpa- 
reri  , che  nafcono  per  economia  , 
ed  intereffì  , ed  ognP  altra  for;a  di 
affari,  civili  ; la  quinta  de’  facrifi- 
zj  ; e la  fetta  delle  purità  ed  im- 
purità . Ma  ficcome  cotetta  Legge 
era  molto  fuccinta  , e poco  intel- 
ligibile , così  diede  occafione  a mol- 
te difpute  , che  vie  più  aumentati-' 
dofi  invogliarono  i Rabmi  di  Ba- 
bilonia a raccogliere  tutte  le  fpo- 
fìzioni  ' , Difpute  ed  -Aggiunte  fat- 
te nel  corfo  di  trecent’-  anni  fopra 
la  Mifnà  ; al  che  aggiunfero  mot- 
te cole  venute  a loro  cognizione 
ponendo  la  Mifna:  come  tetto  , e.  1 
rimanente  in  forrna^  di  fpiegazio- 
ne  , con  che  compofero  il  Libro  ^ j, 
che  fi  chiama  Talmud  di  Babilonia, 

di- 
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divifo  in  feffanta  parti  , da  cui  fo- 
no fiati  cavati  molti  eftratti  , fpe-  .* 
jtialmente  de’  Trattati  de’  giorni 
Fedivi  , de’  Matrimoni  , delle  Li- 
ti, e difpareri  (blamente  , non  ef- 
fóndo le  altre  piìr  in  ufo  . I Papi  *. 
poi  proibirono  il  Talmud  , ed  al  1 
prefente  pure  (pezialmente  in  Italia 
* 4.  vietato  • 

, PoifhiiTimi  Ebrei  fanno  fare  un  Del  lo 
ragionamento  in  Ebreo  , o fia  Lin-  ™ Lin. 
gua  Santa , o Caldea , con  tutto  ciò  §“aS‘t 
vi  favellano  quando  fanno  midero  810  * 
di  qualche  colà  dorpiando  i verbi 
ebraici  colla  <&njugazione  di  quel 
linguaggio  del  Paefe  in  .cui  fono  , 
ed  in  cui  ragionano  famigliarmen-  - 
te  , così  fi  può  dire  , che  quelle 
parole  che  pajono  Ebree  a chi 
•non  ha  cognizione  della  lingua 
quando  favellano  infame  .di  qual- 
che cofa  fegrera  , altro  .non  fono 
che  una  fpezje  di.  gergo  per  non 
iarfi  Intendere  da  altri  . I Dot- 
ti che  poffiedonó  un  poco  la  Scrit- 
tura fono  rari  , e non  ci  è appe- 
na.che  qualche  Rabino  , che  podi 
tede  re  un  Ragionamento  in  Lingua 
Ebraica.. 

Le  prediche  le  fanno  in  lingua  Loro 
del  Paefe  , ove  fono  per  edere  in- 
teli  da  tutti  ; tuttavia  i pad!  del-  c e 
la  Scrittura  , come  pure  le  cita* 

2ioni  Rabiniche  vengono  - tutt? 
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portate  in  Ebreo  , il  che  tofto  dal 
Predicatore  viene  fpiegato  in  vol- 
gare . Non  proccurano  i Tuoi  Pre- 
dicatori di  efler  eloquenti  , quan- 
to bene  ifiruiti  della  Scrittura  y e 
delle  derilioni  Ràbiniche  ; e fi  ap- 
plicano particolarmente  allo  fi  li- 
dio di  certi  Libri  , che  raflomì- 
glianfi  molto  a’  Cafifii  . Eflendo 
permetto  ad  ognuno  il  predicare  , 
agevolmente  fi  comprende  , per- 
chè il  Signore,  e gli  Appoftoli  pre- 
dicaflero  entrando  nelle  Sinagoghe  , 
o come  debbafi  intendere  , che 
N.  S.  fu  ritrovato  nel  Tempio  in 
mezzo  de'  Dottori  afcoltand oli  , e 
interrogandoli  , non  che  fotte  colà 
per  dar  precetti  a'  Dottori  , ma 
come  quello  che  s’  era  porto  fra 
gli  fcolari  per  iftruirfi  , come  an- 
che oggidì  ufano  gli  Ebrei  , dan- 
do perciò  il  nome  di  Scuole  alle 
loro  Sinagoghe  . Colui  , che  vuol 
predicare  coglie  il  tempo  , che  tut- 
ta 1’  Adunanza  fia  alfifa  nella  Si- 
nagoga , e coprendoli  col  fuo  Ta- 
led  , eh’  è un  velo  di  lana  quadra- 
to con  fiocchi  fu  gli  angoli,  ed  an- 
' che  lenza  efler  coperto  , appog- 
giandoli al  Pulpito  comincia  col 
verfetto  della  terminata  lezione  , 
e 1’  accompagna  con  una  fentenza 
de’  Savj  ; pofeia^  pronunzia  il  fuo 
Efordio  tratto  da  qualche  mate- 
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ria  correlativa  alla  lezione  ; indi  la  » 
fpiega  citando  i paiTì  della  Scrittura, 
e delle,  autorità  , de’  Rabini  , ognuno 
giuda  il  proprio  Itile  , nel  che  ogni 
Nazione  è differente  . La  Predica 
non  fi  fa  che  in  Sabato  , e nelle 
Fefte  principali  . 

La  loro  più  l'anta  occupazione  fi  De’ Ioro 
è quella  di  ffudiare  la  Sacra  Scrit- 
tura  , e le  fue  interpretazioni  , ed  cade-C" 
attaccarfi  alla  Teologia  fegreta  del-  mie, 
la  Scrittura  , alla  Filofofia  , ed  al- 
tre Scienze  naturali  e morali  , tut- 
to per  agevolare  1’  intelligenza  di 
effa  Scrittura  ..  Ma  il  loro  ftudio 
più  ordinario  è il  Talmud  ne’ luoghi 
dov’  è permeilo  , e dov’  è proibito 
fludiano  le  compofizioni  de’  Savj , le 
Parafrafi , ovvero  il  Compendio  del 
Talmud;  ed  hanno  ancora  delle  Ac- 
cademie dove  fi  fanno  difpute  e le- 
zioni. 

•I  Rabini  non  ricercano  il  Dot-  Della 
torato  , ed  hanno  per  vanità  ver-  creaz'o- 

Jognolà  il  moftrarne  defiderio  , on- 
e non  vengono  efaminati  ; • ma  m * 
quando  veggono  qualche  uomo 
dotto  atto  ad  elìere  Rabino  , cioè 
che  abbia  lìudiata  la  Legge  voca- 
le , allora  la  voce  univerfaie  lo  fti* 
ma  Dottore  , e lo  chiama  Savio  , 

Quelli  pronunziano  foprà  ogni  Tor- 
ta di  differenze  , decidendo  le  co fe 
vietate  o permefiè  * e giudicano  in 
Tom.  IR ; £ ma- 
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Loro  materia  di  religione  , mettendo  le 
autori-  mani  anche  nel  civile  : celebrano  i 
ta  Loro  Matrimoni  , e dichiarano  i Divorzi; 
fcomu-°  predicano  ; e fono  Capi  delle  Acca- 
niche . demie  ; tengono  i primi  porti  nelle 
Adunanze  ; gartigano  i difubbidien- 
ti  , e poflono  {comunicare  ; e fco- 
municando  alcuno  lo  maledicono  pub- 
blicamente } dopo  di  che  alcun’  al- 
tro Ebreo  non  può  parlargli  nè'  av- 
vicinategli per  Tei  piedi  ; reftargli 
vietato  f ingreflo  nella  Sinagoga  , ed 
è obbligato  a federe  in  terra  fcalzo , 
finattantochè  venga  affoluto  da  uno, 
o più  Rabini  , e benedetto  di  nuo- 

S vo'>  *•  • , 

Loro  Gli  Ebrei  benedicono  e lodano 
benedj-  particolarmente  Iddio  , non  fola- 
11001  * mente  nelle  loro  orazioni  , ma  e- 
ziandio  in  ogni  azione  che  fanno 
iìa  nel  principio,  fìa  nel  fine.  Han-* 
no  delle  benedizioni  * differenti  per 
ogni  cofa  , e ficcome  fono  molrif- 
fime  , così  ìion  fi  - poflono  qui  rife- 
rir tutte  in  particolare  J Sono  ob- 
bligati a dire  cento  benedizioni  al 
giorno  , e ficcome  le  recitano  la 
piu  parte  la  mattina  nella  Sinago- 
ga colle  loro  orazioni  , così  chiama- 
no querte  preghiere  cento  benedi- 
zioni , /. 

Loro  Formano  "le  loro  Sinagoghe  , che 
Sinago-  chiamano  Scuole  grandi  , o picco- 
si * le' , in  alto  , o a pian  terreno  , in 
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una  cafa  , o pure  in  luogo  fepara- 
to  come  poflono  r non  avendo 
maniera  di  fare  edifizj  /ignorili  . 
Le  muraglie  al  di  dentro  fono  bian- 
che e ricoperte  di  tavolati  -,  o di 
tapezzarie  .con  /opra  Palli  .e  Sen- 
tenze , che  ricordano  lo  dar  atten- 
ti alla  preghiera  : allo  ’ntorno  vi 
fono  delle  panche  per  federvi  , ed 
in  alcune  vi  fono  delle  fcanfie 
per  riporvi  i libri  , le  velli  ed  al- 
tro . Nel  mezzo  vi  Hanno  penden- 
ti molte  lampade  per  illuminare 
il  luogo  , ed  alla  porta  xi  Hanno 
Jelle  caflette  da  Jimofina  per  affi-» 
Jftere  a’  poveri  . In  ogni  Sinagoga 
dalla  parte'  di  Oriente  hanno  un 
Arca  , o Ha  Armario  , che  chiama- 
.no  Aron  , in  memoria  dell’  Arca 
Tccderis  , eh’  era  nel  tempio  , vi 
racchiudono  dentro  i cinque  Libri 
..di  Mosè  ferirti  a penna  fopra  la 
pergamena  -con  ogni  efattezza  , e 
tratti  dall’  originale  manoferitto  di 
Efdra  , Queflo  Pentateuco  non  è 
fcritto  in  forma  de’  noflri  libri  ^ 
ma  in  rotolo  come  anticamente  fa- 
ceafi  , ciòè  fopra  pergamena  non 
cucite  1’  una  all’  altra  con  filo  , ma 
co’  nervi  di  un’  animale  mondo  , e 
fi  ravvolgono  intorno  a due  bafio- 
ui  . In  qualche  Armario  talvolta 
vi  faranno  più  di  venticinque  di 
j^uefli  libri  , chiamati  da  efli  Li- 
li;  z bri 
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pt  eghie- 
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bri  di  Legge  , e fi  leggono  nelle  Fe- 
de alle  ore  determinate  . Nel  mez- 
zo o pure  nell’  entrare  della  Sina- 
goga evvi  come  un  lungo  Altare 
di  legno  un  poco  elevato  , Copra 
cui  fi  fpiega  il  Libro  , quando  fi 
legge  v e fi  appoggiano  Copra  que- 
lla Cpezie  di  tavola  o di  pulpito  nel 
predicare  . A canto  della  Sinagoga 
v’  è un  luogo  Cirrato  con  gelofie  dì 
legno  , dove-  danno,  le  donne  per 
orare  , e veggono  tutto  Cenza  edere 
vedute  . V’  è uno  dedinato  per  in- 
tuonare la  preghiera  , ed  un’  altro 
che  ha  le  chiavi  della  Sinagoga  , 
che  ha  cura  di  tenerla  netta  ed  in 
ordine  , di  accendere  le  lampade  , e 
di  Car  il  biCognevole  nel  tempo 
dell’  orazione  \ e 1’  uno  e 1’  altro 
vengono  pagati  dalla  comunità  . 
Di  quede  Sinagoghe  ve  ne  Cono  piò. 
e meno  in  ogni  Città  , Cecondo  la 
quantità  e divertita  degli  Ebrei  che 
vi  Cono  ; imperocché  ficcome  i Le*> 
vantini  , i TedeCchi  , e gl’  Italia- 
ni in  altro  non  Cono  differenti  che 
nelle  loro  preghiere  , così  dimano 
bene  che  ognuno  abbia  un  luogo 
particolare  per  quelli  della  propria 
Nazione.'- 

Vanno  tre  volte  alla  Sinagoga 

-ogni  giorno  : per  la  mattina  fono 

dedinate  le  quattro  prime  ore  do- 
po il  levar  del  Sole  } per  la  Cecon- 

• . > ■ da 


Digitizecrtfy  G«o§le 


Delle  Religioni.'-  ioi 
da  volta  dopo  mezzo  giorno  , e por 
la  terza  i!  cominciar  della  notte  , 
Entrandovi ! la  mattina  fi  coprono : 
col  Taled  , e recitano  una  benedi- 
zione ; alcuni  fé  lo  pongono  fo- 
pra  il  cappello  per  iltare  attenti 
alla  preghiera  nè  aver  occafìone  di 
guardare  qua  e là  ; fi  pongono  poi' 
i Frontali  chiamati  TelHlm',  che- 
Tono  quattro  pezzetti  di  pergame-'* 
na  , fopra  cui  fono  fcritte  quella» 
parole  : Af colta  Ifraello  ec.  e farà 
coi)  ubbidiente  , tu  ubbidì ( ci  ec.  fan - 
tificami  primogenito  ec.  e farà  quan- 
do il  Signore  ti  farà  entrare  ec.  Por- 
tano al  braccio  due  di  quelle  perga- 
mene che  fono  rotolate , le  altre  che 
fono  fopra  un  pezzo  di  pelli?  di  vi- 
tello duro  quadrato  le  pongono  folla 
fronte  ; e quelli  Frontali  non  fe  li 
pongono  che  alla  preghiera  della  mat- 
tina . 

Allorché  fono  adunati  al  nove- 
ro di  dieci  , che  debbono  avere  per 

10  meno  tredici  anni  ed  un  giorno 

11  Cantore  va  in  pulpito  , e comin- 
cia ad  intuonare  1’  orazione  che  gli 
altri  ripigliano  . Tra  le  Nazioni  E- 
bree  la  forma  delle  preci  è affai  dif- 
ferente , imperocché  , come  abbiami 
detto  , non  v’  ha  cofa  in  cui  fieno 
tanto  differenti  quanto  in  ciò  . E 
Tedefchi  cantano  più  alto  degli  al- 
tri , i Levantini  , ed  i Spàgnuoli 

- ; E 3 ' qua- 
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?uafi  alla  maniera  de’  Turchi  , gli 
taliani  con  maggior  tirate  di  gor- 
gia :■  contengono  quelle  preci  più 
o meno  parole  fecondo  le  Fede  , 
o giorni  feriali  , nel  che  pure  fo- 
no tra  di  eflì  dìverfi  ; con  tutto  ciò 
quelli  fogo  i principali  , in  cui  ac- 
cordano . La  mattina  dicono  de* 
Salmi  , e particolarmente  dopo  iL 
cenquarantefimo  quinto  intero:  Io  ti 
^alterò  mio  Dio  ec.  e tutti  quelli 
che  feguitano  cominciando  coll - Al- 
iti uja  ; in  oltre  recitano  una  rac- 
colta di  benedizioni  e di  lodi  al  Si- 
gnore , che  ripetono  fovente  in  tut- 
te le  preci  , ed  in  ogni  tempo  , oi 
lodandolo  , o chiedendogli  * le  cofe 
più  neceflarie  come  il  pane  , la  fa- 
nità  , il  fenno  la  libertà  r il  per- 
itano de’  peccati , ed  altro;  poi  ter- 
. mina  con  una  lezione  , ed  un  ren- 
dimento di  grazie  a Dio  : quella  è 
1’  orazione  della  mattina  . 11  Lune- 
dì e ’l  -Giovedì  aggiungona  nelle 
preghiere  dopo  le  diciotto  benedi- 
zioni , qualche  forta  di  confezio- 
ne e di  orazione  di  -penitenza  ; « 
fe  alcuno  vuol  fare  qualche  digiu- 
• no  r od  alìinenza  fceglie  ordinaria- 
mente quelli  due  giorni  della  fet- 
timana  y che  chiamano  giorni  dì 
giulìizia  . Le  preci  del  dopo,  pran- 
zo cominciano  dal  Salmo  cenqua- 
rantacinque  , le  diciotto  benedizio- 
ni 
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’ rii' a voce  baffa  , poi  continuano  a 
voce  alta  e così  termina  . La  fera 
poi  una  lode  a Dio  che  manda  la 
notte  , che  ama  Ifraello  , e che  gli  • 
ha  dati  i fuoi  Precetti  ; le  tre  let- 
ture dell’  Afcolta  Ifraello  ec.  una  "• 
commemorazione  della  miracolofa  Ili-  • ^ 
berazione  dall’  Egitto  , un’  orazione  v * 
per  ottenere  da  Dio  ,,che  li  confer-  ^ 
vi  in  pace  la  notte , e vi  aggiungo- 
no diciotto  verlètti  de’  Profeti  y le 
diciotto  benedizioni  un  .rendimento  ‘ 
di  grazie  , ed  una  lode  a Dio  , e 
così  termina  1’  orazione  . 

Fanno  tutte  quelle  preghiere  • 
perchè  non  poffonc  fagrificare  es- 
tendo efiliati  da  Gerofolima  luo* 
go  deftinato  per  fagrificare  , in  ve*. 
ce  di  che  leggono  la  Legge  che  fa 
menzione  de’  Sagrifizj*,.'  es  qualche 
dichiarazione  tratta  dal  Talmud, 
che.  non  intendono  punto  . Priega-  - 
rio  particolarmente  per;  la  riedifi- 
cazione di  Gerufalemme  , e pel 
loro  titorno  colà-,  afpettandolo  ogni 
giorno  , del  che  dimoftrano  una  gran- 
de allegrezza,  i > 

-,  Hanno  divifo  ' il  Pentateuco  in  u Pen-  . 
quarantotto  , o cinquantadue  le-  tateuco. 
«ioni,  chiamate  divifioni,.e  fe  ne 
legge  una  per  fettimana  nelle  Si- 
nagoghe , così  che  in  un’  anno  vie-  •/* 
ne  ad  effer  letto  tutto  . Il  Lunedì  • „ 

c ’l  Giovedì,  dopo  le  orazioni  di  pe- 
..  .E  4 ni- 

/ ~ 
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ni  tenia  , cavano  dall’  armario  il  Li- 
bro della  Legge  , e recitando  il 
verfetto  del  Salmo  trentaquattro  , 
Magnificate  meco  il  Signore  ec.  e 
qualche  altro  lo  pongono  full’  Al- 
tarino o pulpito  , dove  eflendo 
fviluppato  , ea  ertelo  pricgano  tre 
a leggere  il  cominciamento  della 
di  vi  (ione  del  Pentateuco  , dove  fi 
erano  arredati  . Ognuno  ne  dice 
qualche  parola  preceduta  e fegui- 
tata  da  i\pa  benedizione  ; indi  il 
Cantore  li  benedice  , ed  ognun® 
promette  di  donare  qualche  cola 
o per  li  poveri  , o per  li  bi  fogni 
della  Sinagoga  , dopo  di  che  fi  leva 
il  Libro  così  aperto  e dicono  : ec- 
co la  Legge  portata  da  Mosè  : po- 
fcia  lo  fanno  in  rotolo  , e 1’  invol- 
gono , e lo  ripongono  nell’  Arma- 
rio. 

Andando  a letto  per  dormire  $ 
priegano  Dio  , che  li  prefervi  da* 
pericoli  della  notte  , che  li  faccia 
godere  un  dolce  fonno  , e che  po£* 
fino  levarli  la  mattina  in  falute  , 
alle  quali  preci  aggiungono  il  4.  5^ 
6.  7.  8.  e 9.  ver/etri  del  fedo  capi- 
tolo del  Deuteronomio,  ed  il  Salmo" 
91.  ed  il.  lai»,  e ’1  quinto  verfettQ 
del  31. 

Fra  tutte  le  Fefte  non  v’  è al- 
cuna per  cui  abbiano  maggior* 
venerazione  , quanto  il  Sabato  , 
i rper 
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par  eflere  flato  ordinato  immadia- 
♦tamente  dopo  la  Creazione  del  ■ „ 
Mondo  , e che  viene  nominato  in 
■ v irj  luoghi  , e più  volte  nella 
'Scrittura  , c (opra,  tutto  nel 
Decalogo  ,,  in  cui  è vietato  il  fa- 
re cofi  veruna  in  quel  giorno  * e 
viene  comandato  il  ripofo  . I Ra- 
bini  hanno  '.ri  tiretto  tutto  quello 
è proibito  il  Sabato  a trentano- 
ve capi  , ognuno  de7  quali  ha  le 
circoflanze  e dipendenze  , cioè  il 
lavorare  , il  femitrare  .il  mietere  j 
r affaflellare  fieno  o paglia  , bat- 
tere il  grano  , vagliare  , crivellare 
macinare  , (tracciare  , impattare  , 
cuocere  , tofare  , far  bucato.,  pet- 
tinare o fcardaflare  , filare  , torce- 
re , ordire  , raffazzonnare , tignare  ', 
legare  slegare  y cucire  , fare  irt 
pezzi  , fabbricare  , distare  , batte-  '•  '' 

re  col  martello  r.  cacciare  , e pe-  ■ 
fcare  , ftrangolare  fcorticare  , 

preparare  , e rafchiare  la  pelle  T 
tagliarla  per  pofoia  lavorarla  T 
fcrivere  , fcaircellare/'  preparar  da 
(cri vere  , accendere  ed  ammorza- 
re , portare  qualche  cola  r da  ‘ un* 
luogo  particolare  in  ' pubblico 
Quelli  fono  i capi  o generi  delle' 
colè5*  vietate  che  rinchiudono-  di-? 
verfe  fpezie  , che  fono  tutte  dai 
Rabini  /piegate  . Non  ’ poflòno  ire  Giafli 
detto  giorno  nè  accendere  , nè  &i  5uellf* 
E 5-  ftin-  a 
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Ca-  ftinguere  il  fuoco  , nè  attizzarlo  , 
P°  del1’  0 ^evar8^  ^ e^ca  > ravvivare  o 
Er°do  ammorzare  una  fiaccola  , nemme- 
3*  no  ne’  paefi  freddi  , quando  non 
hanno  le  ilufe  già  calde  . Poffonó 
bene  fervirfi  di  qualche  altro  che 
non  fia  Ebreo  , per  accendere  il 
fuoco  , altrimenti  debbono  darne 
fenza  ; quindi  è , che  in  detta 
giornata  non  apparecchiano  , nè 
fanno  cucinare  cos’  alcuna  , nè 
mangiar  poTflono  di  cofa  o cotta- , 
o nata  , t> . coltivata  in  quel  gior- 
no . E*  loro  vietato  in  tale  giorna- 
ta il  portare  fardelli  , onde  non  fi 
mettono  addoffo  che  il  bifognevo- 
]e  pervertirli  , e ciò  che  vi  va  an- 
nego , mentre  il  foprappiìl  diver- 
rebbe per  elfi  fardello  . Quella  e- 
• fattezza  parta  anche  ai  veftimenti 
ao.  delle  donne  , de’  fanciulli  , de’  di- 


Ex. 
Deut.  5* 


medici  , e degli  animili  , come 
dice  il  Decalogo  . Non  è loro  le- 
cito in  tal  giorno  il  parlare  d’  in- 
terelfi  , o di  ; prezzo  di  quali! vo- 
glia cofa  , di  vendite»,  di  compre, 
nè  di  donare  , nè  di  ricevere  , 
nè  maneggiare  cos’  alcuna  di  pe- 
fante  , nè  alcuna  altra  utilità  mer- 
cenaria : non  poflono  camminare 

più  di  un  .miglio  fuori  della  ^Cit- 
tà , nè  poflono  andare  a cavallo  , 
nè  in  barca  , nè  Tuonare  , nè  4 ba- 
gnarti, . . 

Nel- 
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--jNellc  malattie  dov’  è..rbifogno  di  • 
Chirurgo  i Rabini  fono  molto  ri- 
gorofi  , ma  quanto  a’  Medici  , per 
poco  che  il  Medico,,  creda  j che  vi 
ila  di  pericolo  , o che  una  donna 
abbia  partorito  di  frefco  permettono 
tutto  }'\\.  •• 

Il  Venerdì  dunque  penfano  a tut-  Ex 
to  ciò  che  fa  bi fogno  il  Sabato  , 
conforme  a ciò  che  Mosè  dice  del- 
la manna  , nè  in  tale  giornata  infr- 
.prendono  cofa  che  non  poffa  effer 
finita  la  fera  . Un’  ora  in  circa 
prima  del  tramontar  del  Sole  ogni 
opera  è terminata  * ed  in  ogni  Cit- 
tà ci  è uno  desinato  che  grida  , e 
dà  fegno  una  mezz’  ora  prima  che 
il  Sabato  incominci  ,,  acciocché  o- 
gnuno  fi  trovi  libero  , quando  ve?- 
ramente  principia  . Suppongono  a- 
dunque  che  il  Sabato  abbia  il  fuo 
cominciamento  mezz’  ora  prima  del  . 
tramontar  del  Soie  , e per  confe- 
gueaza  tutte  le  proibizioni  fi  offer- 
vanp  , Allora  , le  donne  ’ accendono 
una  lampada  ,ia  camera  , che  du- 
rar dee  buona  parte  della , notte  .5 
apparecchiano  ancora  una  tavola 
coperta  con  . una  tovaglia  bianca 
e ’1  fuo  mangiar  • fopra  , il  tutto 
poi  coperto  con  un’  altro  lino  lun-  # 
go  e (fretto  ; il  che  fanno  , dico* 
no  effe  , in  memoria  della  manna  » 
che  cadeva  „ in  quella  guifa  prima  „ 

. F-  ò del- 
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della  rugiada  Copra  , e Cotto  > e *1 
Sabato  non  pioveva  mai. 

Ve  ne  fono  che  per  dar  buon 
principio  al  Sabato  , prendono  -un 
lino  bianco  , fi  lavano  le  mani  e la 
faccia  , e vanno  alla  Sinagoga  do- 
ve recitano  il  Salmo  92.  e le  pren- 
ci accomuniate  , aggiungendovi  la 
commemorazione  del  Sabato  col- 
le parole  della  Genefi  : ed  i Cieti 
furono  compiuti  ec.  e 7 Signore  bene- 
dice il  fettimo  giorno  ec.  Nell’  ufci- 
re  {aiutandoli  non  -fi  dicono  riè 
buon  giorno  , nè  buona  fera  , ma 
buon  Sabato  . Inoltre  i Padri  be- 
nedicono i loro  figliuoli  , i Mae- 
ftri  i loro  fcolari  , al  che  'taluni 
aggiungono  certi  palli  in  onor  del 
Sabato  , alcuni  prima  del  man- 
giare y altri  dopo  , fecondo  1’  ufo 
del  Paefe  . Affili  che  fono  tutti  a 
tavola  il  Padrone  della-  Cafa  dice 
quelle  parole  delia  Genefi  I Ciefi 
furono  compiuti  ec.  poi  ringrazia 
Dio  , che  abbia  _ ordinato  il  Saba- 
to , e benedice  il  vino  che  ha  , in- 
di ne  bee  , dandone  a tutti  r-com* 
menlàli  . Dopo  dice  il  Salmo  2?* 
Iddio  è j!  mio  Pajiore  , e compiu- 
tolo ben- dice  il  pane  , e ne  dà  a 
. tutti  , ed  ognuno  fa  la  miglior  tar 
vola  che  può  in  quella  fera  y e nel, 
giorno  vegnente  -,  terminata  poi  la 
cena  fi  lavano  le  mani  . Alcuni 

do-  ' 
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dopo  di.  aver  mangiato  recitano  il  • 

Salmo  104.  Ly  anima  mia  benedica 
il  Signore' ec.  ‘ ■>'.  V ' - y 

II  giorno  feguente  fi  levano  piò  - 
tardi  del  fofito  per  meglio  ofler- 
vare  il  ripofo  , e giunti  alla  Sina- 
goga recitano  molti  Salmi  , e pre- 
ci adattate  a He  lodi  del  Sabato  \ •> 
Gavano  fuori  il  Pentateuco  e fet« 
te  di  loro  - leggono  tutti  la  felfio- 
ne  corrente  \ poi  un  luogo  de’,  Pro- 
fèti -,  che  ha  correlazione  con  quel- 
lo che  hanno  letto  della  Legge  . 

Quell’  ultima  lettura  chiamafi  Af-  cio& 
farà  , e fuol  farla  un  fanciullo  per-  congedo 
efercitarlo  . Danno  pofcia  la  bene-  poiché 
dizione  a tutti  ' gli  Affilienti  col  termi“ 
Libro  , ed  uri*  altra  folegne  "per  Io  qUefta 
Principe  lotto  di  A.cui  vivono  , pré-  Lezione 
gando  Iddio  , che  lo  confervi  in  tutti  fi 
pace  , che  riefca  - ne  fuoi  difegni  , rititano, 
che  aumenti  i fuoi  Stati',  e che  a- 
mi  la  loro  Nazione  , come  dicelì 
in  Geremia  al  cap.  19.  v.  7;  Fanno 
poi  un*" altra  preghiera  detta  Muf- 
faf  1 che  lignifica  aggiunta  , che 
contiene  le  parole  del  Sagrifizio  , 
che  fi  faceva  nel  Tempio  il  Saba- 
to , e con  ciò  fi  termina  . Fanno  1 
indifferentemente  de’  Sermoni  mat-, 

Sina  e dopo  pranfò  , il  foggetto 
e’  quali  è ciò  che  hanno  letto  nel 
Pentateuco  ; *in  quelli  ingegnano 
i buòni  collumi  , riprendono  i vi- 
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zj  .accompagnando  tutto  celle 
fentenze  de’ Rabini  . Giunta  la  fs- 
,ra  ritornano  alla.  Sinagoga  , ag- 
giugnendo  alle  preghiere  ordinarie 
la  commemorazione  del  Sabato  , 
e tre  perfone  leggono  nel  Penta- 
teuco il  principio  della  Teffione  per 
la  entrante  fettimana  . Ordinaria- 
mente nel  corfo  di  tutte  le  ventir 
qua.ttro  del  Sabato,,  mangiano  tre 
volte  , .la  prima  il  Venerdì  dopo  la 
- preghiera  della  /era  , le  due. altre 
il  giorno  dopo  per  onorare  la  Fe- 
lla . In  tutto  quello  tempo  la  ta- 
vola (la  Tempre  apparecchiata  , e 
giunta  la  notte  , die.fi  pofla  Co- 
prire qualche  della  il  Sabato  , è fi- 
nito. , e fi  può  tornare  al  lavoro  , 

, mentre  là  preghiera  della  fera  al- 
lora viene  cominciata  pìuttofio 
prolungandola  che  affrettandola . . 
Vi  aggiungono  una  commemora- 
zione per  edere  v,  il  .Sabato  giorno 
dagli  altri-  difrinto  col  Salmo  91. 
accompagnando  il  tutto.,  con  molti 
patti  della  Scrittura.,  con  benedi- 
zioni , ed  augurj  favorevoli  * Sic- 
come pure  credono  t che  le  anime 
r.  de’  dannati  -,  e di  quelli  che  fono 
in  Purgatorio  non  patifcano  du- 
rante il  Sabato  , cosi  ne  prolugj 
"gano  la  durata  coi  loro  canti  e pre- 
ghiere . Ritornando  ognuno  in  Tua 
cafa  , accendono  una  torcia  , o una 

,i-.  ‘ latn- 
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lampada  , il  Padrone  prende  del 
vino  , e delle  fpezierie  odorofe  , le  v 
benedice  , le  odora  per  cominciare 
la  fettingma  con  piacere  , ed  au- 
gura la  vegnente  fettimana  tutta 
felice  ; Benedice  poi / la  chiarezza 
del  fuoco  , di  cui  non  fi  hanno  per 
anche  fervito  , e pehfano  di  comit*- 
ci  are  a lavorare  . Così  terminano  - 
quella  giornata  ; e tutta  quella  ci- 
rimonia fi  chiama  Habdilà  , o lia 
difiinzione  per  dimollrare  , che  il 
Sabato  è finito  ; e che  così  è dif- 
giunto  dalla  feguente  giornata,  di 
lavóro  : nel  falutarfi  quella  fera-, 
non  fi  dicono  buona  fera  , ma  Id- 
dio vi  dia  una  buona  lèttimana  . r 
Oltre  il  Sabato  hanno  molte  Fe- 
Ile  , come  quella  di  Pafqua  , 
quella  delle  Pentecolìe  , quella  del 
Capo  d’  anno  , del  dì  del  Perdono  , 
de’  Tabernacoli  , de’  lumi  , e quel- 
la del  Purìm  « / . - , 

Il  primo  giorno  di  Pafqua  ca-  Feda 
de  ordinariamente  nella  quintade-  di  Pa£ 
cima  di  Nifan  , che  ; fpeffo  corri- *lua  • 
fponde  ad  Aprile  e quella  è la 
commemorazione  dell’  ufcita/d’  E* 
gitto  . Quella  Fefta  dura  una  fet- 
timana , ma  quelli  che  ‘ fono  fuo- 
ri di  Gerufalemme  , e del  fuo  ter- 
ritorio la  fanno  durare  otto  gior- 
ni giuda  1’  antico  collume  , allor- 
ché per  ordine  del*  Sanedrim  fi  di- 

chia- 
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chiarava  la  nuova  Luna  Tenia  fup-' 
putazione  . Uria  - tal  Fella  ' viene 
comandata  nel  cap.  12.  dell’  Efo- 
do  , e in  molti  altri  luoghi  "della 
Scrittura  , dove  viene  con  partico- 
larità efprefla  .1  due  primi  , e i 
due  • ultimi  giorni  della  Pafqua 
fono  molto  folenni  , nel  corfo  de’ 
quali  non  fi  può  nè  lavorare  , nè 
trattare  affari  , e fi  oflervano  allo 
’ncirca  come  il  Sabato  ; è però 
permeilo  toccare  il  fuoco  , appa- 
recchiare da  mangiare  , e portare 
quello  bi  fogna  ' da  un  luogo  all? 
altro  ; ne*  quattro  giorni  di  mez- 
zo non  fi  lavora  , che  in  certe  co- 
fe  particolari  ; ma  in  tutti  que- 
lli 'otto  giorni  è vietato  il  man- 
giare , o 1’  avere  in  cala  pane  ferJ 
mentato  ò con  lievito  , così  che  in 
tutto1  quello  corfo  . di  tempo  man-* 
gianó  fempre  Azimo  ; dal  che  na- 
Tee  , che  11  Padrone  di  cafa  la  fe- 
ra prima  dilla  vigilia  della  Fella 
cerca  per  tutta  la  cafa  , le  trova 
pane  fermentato  . Sul  mezzo  gior- 
no • del  dì  Tegnente  abbruciami 
dèi  pane  " per  dinotare  la  proibi- 
zióne già  cominci  irta  T e rollo  poi 
fanno  delle  focaccie  di  azimo  ba- 
fievoli*  per  gli  otto  giorni  feguen* 
ti  , e toflo  fatte  le  infornano  >;  ac- 
ciocché non  fi  fermentino-  . La  Vi-  . 
gtlia  di  Pafqua  è * in  ofo  che  i 
4>-  • _pri- 
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primogeniti  digiunino  in  memo- 
ria di  a^er  il  Signore  * la  notte  fe- 
guente  ^ colpiti  tutti  i primogeni- 
ti dell*  Egitto  . La  fera  vanno  tut- 
ti all*  orazione  , da  dove  ritornati 
fi  pongono  a tavola  y fopra  cui 
Ravvi'.  qualche  pezzo  di  ' Agnello 
apparecchiato  cogli  Azimi  , ed  er* 
fae  amare  , come  federi  , cicoria 
o lattughe  , ed  avendo  dei  bic- 
chieri di  vino  , recitano  1*  HagadA 
contenente  le  mjferie  da’  loro  Pa- 
dri nell’  Egitto  fofferte  , e le  ma- 
raviglie fatto  da  Dio  per  liberar- 
neli  . Ringraziano  poi  il  Signore 
di  tanti  favori  , dicono  il  Salmo 
li?,  ed  i feguenti  , cominciando 
coll’  Alleluia  , pofcia  cenano  . Do- 
po cena  cantano  il  rimanente  de’ 
Salmi  , ed  altre  lodi  adattate  a 
quel  giorno  ; * e la  fera  feguente 
fanno  lo  fteflo.  Le  preci  della  mat- 
tina fono  le  medefime  , che  fi  di- 
cono nelle  altre  Fede  , trattone  che 
v’-  aggiungono  qualche  cofa  di  par- 
ticolare in  quelle  co’  Salmi  prece- 
denti dal  ,11?.  fino  al  117.  Leg- 
gono a cinque  il  capo-  12.  dell’  E- 
fodo  , e 1’  idi  turione  de’  Sagrifizj 
della  Pafqua  , leggefi  poi  qualche 
colà  de’  Profeti  , e V Aftarà  > o fia 
preghiera  , finale  , come  nel  Saba- 
to, e la  preghiera  Muffaf , e ’1  do- 
po pranfo  fanno  da  commemora- 
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zione  della  Fella  , e pofcia  la  be- 
nedizione già  detta  del  Principe  9 
finendo  la  Feda,  colla  cirimonia  di 
Abdalù  , come  in  Sabato  in  pa- 
role folamente  , ed  ufciti  vanno  a 
mangiare  del  pane  fermentato  .* 
Il  Sabato  immediato  dopo  la  Pa- 
fqua è fàptifiimo  tra  di  loro  , ed 
jn  quel  dì  fanno  lunghe  predica- 
zioni fopra  la  Pafqua  \ Io  chia- 
mano il  Sabato  grande  . Dal  gioca- 
no poi  feguente  alla  Pafqua  fino 
al  trentèlimo  fuflbguente  paffano 
il  tempo  in  melanconia  , e ’1  gior- 
no - tpentefimo  in  allegrezza  come 
una  Feda.  ’ • 

Dalla  feconda  fera  di  Palqua  con- 
tano quarantanove  , giorni  fino  alla 
Feda  delle  Settimane  , eh’  è il  fello 
del  mefe  di  Sivan  . Celebraci  que- 
lla Fella  due  giorni  intieri  , che 
vengono  offe r vati  come  le  Felle  di 
Pafqua , ed  il  Sabato  , eccetto  che 
poffono  toccar  il  fuoco  , appallare 
il  mangiare  , e trafportare^  il  bi-, 
fognevole  da  un  luogo  all  altrp 
Dicono  che  la  Legge  fu  data  in 
quello  giorno  fui  Sinai  , e le  pre- 
ghiere fono  adattate  ..alla  Fèlla  , 
e legge  fi  nel  Pentateuco  ilSagrifi- 
zio  , che  fi  faceva  in  quello  gior- 
no colla  lezione  finale  de*  Profeti  > 
e la  benedizione  per  lo  Principe,^ 
c dopo  pranfo  fallì  una.  Predica  in 
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lode  della  Legge  . Terminata  la 
feconda  Fella  ; la  fera  fi  fa  la  ciri- 
monia dell’  Abdalà  per  dire  , eh*  è 
finita*  . . * 

Cominciano  il  loro  anno  nuovo 
da  Tifrì  , o Settembre  , e ne  vie-  dl  e 
ne*la  Fefia  del  Capo  d*  anno  , che  an 
fi  celebra  i due  primi  giorni  di  que- 
llo mefe  a loro  computo  , ne’  quali 
è fofpefò  il  lavoro  , e gli  affari  , . 

come  nelle  due  ultime  Felle  . Ten- 
gono  per  tradizione  , che  Iddio  1 
giudichi  in  quello  giorno  partico- 
larmente delle  azioni  dell’  anno 
feorfo  ; e difponga  gli  avvenimen- 
ti dell’  entrante  , imperciocché  ef-  v . 
fendo  come  il  punto  della  nafeita 
del  Mondo  , pretendono  che  Id- 
Vio  ripalfi  efattamente  fopra  tut- 
to ciò  eh’ è addivenuto  1’  anno  feor-  • *• 
fò  . Quello  fa  che  cominciano 
il  primo  del  mefe  di  Elul  prece- 
dente a quello  a celebrare  la  pe- 
nitenza , a fare  delle  preghiere  , e 
delle  confelfioni  % a recitare  A Sal- 
mi Penitenziali  , a.  levarli  avanti  , - ì 

giorno  a digiunare  , a fare  limoli- 
ne continovate  fino  al  dì  del  perdo-  v 

no  ed  anche  a difciplinarfi  è morti- 
. ficarfi.  •;  . .,/  « . I 

La  prima  fèra  dell’  anno  ufeen-  . k >> 

do  dalla  Sinagoga  fi  dicono  1’  un 
1’  altro  fia  fcritto  in  buon  anno  ; e 
fi  fanno  più  preghiere  in  quella  Fe- 
lla* 

* * , O 
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(la  che  ia  verun  altra  a!  motivo  del 
buon  anno  che  fi  defiderano  e del 
perdono  de’  peccati . . Leggefi  nel 
Pentateuco  il  Sagrifizio  che  fi  face- 
va in  quel  giorno  : ' fafTì  la  lettura 
d?’  Profeti  e la  benedizione  gel 
Principe  . Danno  poi  certe  fonate 
di  Corno  , per  fare  , dicono  elfi  ? 
penfare  al  Giudizio  di  Dio  , per 
intimorire  i peccatori  e chiamarli  a 
penitenzà  . Al  loro  ritorno  mangia- 
no,, e T rimanente  della  "giornata  fi 
applicano  alla  divozione  . La  fera 
fanno  l’Abdalà.  ^ 

" Dopo  quelli  due  giorni  di  Fella 
continuano  a levarli  avanri  gior-' 
no  ",  ad  afiìllere  alle  orazioni  , a 
far  penitenza  fino  ài  decimo  dello 
fle Ho  mefe  di  Tifrì  eh’  è il  digiu- 
no de’  perdoni  ordinato  nel  Levi- 
tico  al  cap.  23.  In  quello  giorno 
ógni  opera  fi  lafcia  come  il  Sa- 
bato , e fi  digiuna  fenza  bere  nè 
mangiare  \ fanno  quantità  di  ope- 
re pie  ed  ogni  altra  cofa  che  dee 
accompagnare  una  efetta  peniten- 
za . Due  o tre  ore  prima  che  tra- 
monti U Sole  , vanno  alla  preghie- 
ra del  dopo  pranfo  poi  ritornano  al- 
la cena  f e quella  terminar  dee  pri- 
ma del  Spie  a monte  . Allora  ve- 
flonfi  di  bianco  e di  abiti  da  mor- 
to , e (landò  fenza  fcarpe  e fenza 
“c^lze  , vanno  alla  Sinagoga  illu- 
mi- 
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minata  in  quella  fera  da  lampade 

e candele  ivi  ogni  Nazione  , fé-  Per  dì. 

condo  il  collume  fa  molte  preghie-.”1^8' 

re  e confeflìoni  per  dipotar  peni- re  3 ; 

r t t . - - r vo  peni- 

tenza , cola  che  dura  circa  tre  ore  tenzz,  e 

dopo  di  che  ognuno  fi  ritira  „ Ta-  mortift- 
luni  padano  la  notte  in  orazione  cazione. 
nella  Sinagoga  dormendo  pochi  fil- 
mo ; il*  giorno  dopo  allo  Tpun- 
tar  del’  giorno  tornano,  alla  Siria-  ' 
goga  vediti  come  il  giorno  * prece-  ^ 
dente  e vi  danno  fino  a notte  -, 
chiedendo  a Dio  perdono  de’  Tuoi 
peccati  ; e giunta  la  notte  in  -ma- 
niera che  vegganfi  le  delle  Tuona- 
no lo  fteflò  corno  come  nel  prin- 
cipio dell’  anno  per  dinotare  effer 
finito  il  digiuno  ; indi  elcono  dal- 
la Sinagoga  9 e fi  Tahitano  augu- 
randoli vicendevolmente  una  lunga 
vita  jy  benedicono  la  Luna  nuova  t 
e ritornati  a caTa  , detto  P Abda- 
Jà  , rompono  il  digiuno  e man- 
giano . * .• 

A’  quindici  di  quedo  mele  di  Leda 
TiTri  è la  Feda  de’  Tabernacoli  o^6' 
capanne  in  memoria  di  quando  co-  Coii*- 
sì  davano  accampati  rei  DiTertoJLevit. 
nell’  ufcir  dell’ Egitto  . Ognuno  TaT-  c.25.  v, 
fi  in  cafa  propria  in  luogo  Tcoper-  23t 
to  una  capanna  coperta  di  Toglie  , 
tapezzata  allo  intorno  ed  ornata  al- 
la meglio  che  poflòno  * Vi  bec-no  , 
e vi  mangiano  per  tptti  i nove 

gioì;- 
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giorni  della  Fella  , e taluni  vi 
dormono  ancora  : i due  primi 

giorni  , e i due  ultimi  di  quella 
Feda  fono,  (blenni  , come  la  Pa- 
fqua  ; gli  altri  non  tanto  » Non 
v’  è altro  di  draordinario  nelle  ,0* 
razioni  di  quedo  giorno  , che 
quello  yi  aggiungono  per;  la  Fe- 
lla : recitano  de*  Salmi  dal  i 
fino  al  11 9-  leggono  nel  Pentateu- 
co , dicono  1’  jìftarà  , e benedico- 
no il  Principe  . Pofcia  fanno  la 
preghiera  Muffaf  , recitando  il  Sa- 
griamo che  fi  faceva  in  quel  gior- 
no : indi  portano  de1  rami  di  mir- 
to , di  (alice  , di.  palma  e di  .ce- 
diti co*  loro  frutti  , e cantando 
alcuni  Cantici  fanno  una  volta 
il  giro 'dell1  Altarino  , o Pulpito 
che  da  nella  Sinagoga  *,  e ’1  'fetti- 
mo  giorno  ne  fanno  fette  , canta- 
no il  Salmo  29.  folamente  con  ra- 
mi di  fai  ice  : Il  nono  e decimo 
giorno  è chiamato  .allegrezza  per 
la  Legge  , mentre  fi  finifce  di  leg- 
gere tutto  il  Pentateuco  giuda  la 
divifione  fatta  per  ogni  fettimana 
f e decerne  allora  .è  la  fine  dell1  an- 
' no  così  fcelgonfi  due  tra  la  Sina- 
goga , che  li  chiamano  Spofi  del- 
la Legge  , uno  de1  quali  Lgge  il 
fine  , e 1’  altero  incomincia  incon- 
tanente ,,  lo  che,  viene  accompa- 
gnato da  legni  di  gioja  . Lo  del- 
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fo  fàfifi  in  tutte  le  Sinagoghe  ? e 
padano  il  recante  della  giornata  in 
allegrezza.  ■ 

Nel  diciaflette  di  Tarause  corri-  De’ loro 
fpondente  al  .tioftro  Luglio  cele-  digiuni, 
brano  un  digiuno  in  memoria  di 
alcune  difgrazie  .accadute  una  vol- 
ta in  tal  giorno  in  Gerufalemme  , 
ed  a motivo  che  in  quella  fieffa  ’ 
giornata  Mosè  ruppe  le  prime  Ta- 
vole della  Legge  per  lo  Vitello  di 
oro  . Tutti  i digiuni  comandati  e 
ordinati  cominciano  la  fera  , e 
ftanno  Lenza  bere  e mangiare  fino 
al  giorno  dopo  all’  apparir  delle 
fidile  *.  La  mattina  del  giorno  di 
digiuno  aggiungono  alle  ; preghie- 
re delle  confezioni  , e la  recitazio- 
ne di  cole  melancoliche  accadute 
in  tàle  giornata  ; cavali  il  Penta- 
teuco e fi  legge  il  -cap.  32.  dell’ 

Efodo  v.  11.  E Mosè  prego  ec.  e ’1 
dopo  pranfo  leggefi  nella  fiefla 
maniera  nella  preghiera  di  Mincà  e ^ 
per  j4ftarct  cìb  che  dice  Ifaja  : Cer- 
cate il  Signore  , quando  fi  trwa  ec . 
cap  55- 

11  dì  9.  ,d’  Ab  o di  Agofto  v!è> 
il  digiuno  Tishà  maggiore  degli 
altri  , principia  la  vigilia  un  ora  - 
prima  'del  tramontar  del  Sole  la- 
fciando  di  mangiare,  e bere  , fin- 
ché il  giorno  dopo  comparìfccno 
le  fielle,  e Hanno  tutto  quello  tetri- 

. P°  ' 
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po  a piedi  nudi  ó fenza  fcarpe  , e 
fenza  poterli  lavare.  In  quello  gior- 
no Nabuccodonofor  abbruciò  il  Tem* 
pio  , ed  in  quello  giorno  medefimo 
fu  abbruciato  da  Tito.  . 

La  fera  terminata  la  preghiera 
ordinaria  "nella  Sinagoga  feggonfi  in 
terra  ; leggendo  le  lamentazioni  di 
Geremia  , lo  che  pure  fanno  an- 
che il  giorno  feguente  , llando  me- 
lancolici  tutto  il  giorno  , non  di- 
fendo loro  permelfo  lo  ftudiar  la 
Legge  , ma  folamente  il  leggere 
Giobbe  , Geremia  ed  altri  libri  di 
tal  forta  . Il  Sabato  feguente  a 
quello  digiuno  chiamali  ConfQlazio- 
ne,  confolandofi  colla  fperanza  dello 
rì  (la  bili  mento  di  Gerufalemme  , e 
del  Tempio. 

Il  terzo  di  Tifrì  primo  giorno 
dopo  la  Fella  dell’  anno  nuovo  han- 
no un  altro  digiuno  , nel  cui  gior- 
no fanno  commemorazione  di  Ge- 
dulia  figliuolo  di  Achicam  , che 
fu  uccifo  in  detta  giornata  uomo' 
di  gran  probità  , e eh’  era  ri  mallo 
folo  per  mantenere  il  reflante  d’  I- 
fraello  . Si  digiuna  ancora  il  deci- 
mò di  Tebet  o Dicembre  , perchè 
in  detto  giorno  Nabuccodonofor 
prefe  Gerofolima . Quello  digiuno  è 
ordinario.  • 

Digiunano  il  tredicefimo  di  A- 
dar  i ovvero  di  Marzo  in  metno- 

' ria 
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ria  di  Eder  , che  digiunò  nelle  fue 
difavventure  . Quelli  fono  i loro 
digiuni  comandati  ; e fé  ne  hanno 
degli  altri  , fono,  particolari  di 
qualche'  Nazione  , come  a’  Tede- 
Fchi , che  dopo  le  Fede  di  PaFqua  , 
e de1  Tabernacoli  hanno  per  ufo  il 
digiunare  tre  giorni  , cioè  i due 
Lunedì  feguenti  , ed  il  Giovedì  che 
cade  tra  1’  uno  , e 1*  altro  ; e que- 
llo perchè  nelle  Fede  precedenti  che 
durano  otto  giorni  , poffono  aver 
oflfefo  Dio  . Per  la  detta  ragione 
digiunano  V ultimo  giorno  dell’  an- 
no , ed  alcuni  la  vigilia  del  primo 
giorno  di  ogni  mefe  . Se  poi  talu- 
no per  penitenza  , o parti  colar  di- 
vozione vuol  digiunare  oltre  quelli 
digiuni  ordinari  dice  prima  del  tra- 
montar del  Sole  : io  imprendo  a-  di- 
giunare dimani,  e da  lènza  mangia- 
re , nè  bere  da  quella  fera  fino  ai 
giorno  appretto  alla  detta  ora , pre- 
gando Iddio,  che  cotedo  digiuno  lo- 
ro Ferva  di  làgrificio. 

La  Feda  -de’  lumi  , o da  della 
Dedicazione  dura  otto  giorni  co- 
minciando a loro  computo  li  25. 
di  Chisleu  o Novembre  in  memo- 
ria della  vittoria  , che  i Maccabei 
riportarono  da’  Greci  : accendono 
una  lampada  il  primo  giorno  , due 
il  fecondo  , e così  di  mano  in  ma- 
no fino  all’  ultimo  , che^A  accen- 
Tom . IV,  F dóno 
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dono  otto  . Celebrano  pure  in  que- 
...  fta  Fella  1’  imprefa  di  Giuditta 
contro  Oloferne  ; ed  in  quelli  ot- 
V to  giorni  pofTono  lavorare  \ impe- 
rocché tutto  lo  llraordinario  con- 
• iìile  nell’  ordine  di  accendere  que- 
. . ' • ile  lampade-;  e nell’  aggiungere  al- 
le orazioni  una  lode  per  quelle  vit- 
torie , recitando  ogni  mattina  il 
v-,  -Salmo  li;,  ed  i feguenti  coltren- 
tefirno  : Io  ti  efalterb  o Signore  eà. 
•offervano  pure  qualche:  differenza 
nel  mangiare  ; e quella  Fella  chia- 
mali Hanuca  che  lignifica  efercizio  , 
e rinnovamento,  mentre  rinnuovano 
1’  efercizio  del  Tempio  llato  già 
profanato. 

Turìm  V ài'  Purim  cade  il  14.  di 

Adar  celebran  lolo  in  memoria  di 
"-Eller  che  impedì  in  quel  giorno  , 
che  il  Popolo  d Ifraello  non  fofle  - 
flerminato  per  la  congiura  di  A- 
-man  . Fu  dato  il  nome  di  Puri  ni 
•a  quella  Fella  , perchè  leggefi  nel- 
1’  ultimo  capo  di  Eller  ; che  però 
faranno  chiamati  i giorni  Purim'  ecf 
Dura  due  giorni  , ma  fólo  il  pri- 
mo folenne  ^ e fi  digiunai  la  vigi- 
lia , ; come,  abbiam  detto  la  pri- 
ma l'era  i vanno  .alla  Sinagoga  , do- 
ve dopo  le  .precf  ordinarie  fanno 
commemorazione : di  quella  libera- 
zione idei  Popolo  , e leggefi  tutto 
' ; il  libr^iHEller . Leggono  pure  nel 
v\  i:r*s  i"  ♦'  Fen- 
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Pentateuco  il  17.  capitolo  dell’  E-  Confor- 
fodo  , e fanno  in  quello  giorno  *lie  l’uI" 
grandi  limofiqe  in  pubblico  , e de’  tlm°j5a“ 
prefenti  come  il  primo  di  anno  , e E^er. 
tutta  la  giornata  la  pattano  in  gioja 
e fella.  . . 

La  "nuova  Luna  parimente  è Fefta 
giorno  di  Feda  ^ come  notafi  nel  della 
libro  de’  Numeri  , perchè  facevafi  Luna , ' 
in  ..tal  dì  un  /nuovo  Sagrificio  . nuova  ' 
Quella  Fella  ha  tal  volta  due  gior- 
ni cioè  la  fine  di  uno  , e ’1  princi-  Num* 
pio  dell’  altro  : non  è vietato  il  la-IOV'ro* 
voro  , nè  tare  1 proprj  ìntereih  in  1I# 
detta  giornata  ; le  donne  folamen-  „ 
te  ufano  d’  allenerfi  dal  lavorare  , 
in  memoria  di  non  aver  voluto  da- 
re i loro  pendenti  e gioielli  per  fa- 
re il  Vitello  d’  oro  , ma  per  edifi- 
care il  Tempio  . Ne  fanno  men- 
zione nelle  orazioni  del  primo  del 
mefe  ; ed  in  quello  giorno  dopo 
il  Salmo  113.  dicono  fino  al  1 1 8.7. 
e quattro  leggono  nel  Pentateuco  , 
ed  aggiungono  la  preghiera  Muf- 
fàf  . Leggono  eziandio  il  fagrificio 
che  una  volta  fi  faceva  in  detto 
giorno  . La  fera  del  Sabato  fe- 
guente  alla  nuova  Luna  , o un  al- 
tra fera  , tolto  che  la  feoprono  , fi 
adunano  tutti  , e fanno  una  pre- 
ghiera a Dio  s 'lo  chiamano  Crea- 
tore de1  Pianeti  , e Rilloratore  del- 
la Luna  nuova  j , indi  alzando  gli 
' . F 2 oc- 
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occhi  al  Cielo  dimandano  al  Signo- 
re di  edere  prefervati  da  tutte  le 
difgrazie  , e dopo  di  aver  "fatta 
qualche  commemorazione  di  David- 
de  fi  falutano  e fi  dividono. 

I nomi  de’ loro  mefi  fono  Tifri  ", 
Hefluan  , Chisleu,  Tebet  , Scevat , 
Adar  , „Niflan  , Hiar  , Sivan,  Ta- 
mus  , Ab  , ed  Elul  . Tifri  da  cui 
cominciano  è Settembre  , e per  u- 
Loro  guagliare  gli  anni  Solari  con  quelli 
• della  Luna  , fanno  ogni  ciclo  o ri- 
voluzione di  diciannove  anni  , e di 
quelli  fette  ve  ne  fono  di  tredici 
mefi , così  che  ogni  due  o tre  anni 
evvene  uno  di  meli  tredici  : ciò  ac- 
cadendo contano  due  volte  il  mefe 
Adar  collocandolo  tra  Febbraio  , e 
Marzo,  e diconlo  Veadar. 

Loro  - Veggiamo  ora  i fondamenti  del- 
crederi-  la  loro  credenza  , confidenti  in  tre- 
2a  • dici  articoli  di  Fede  , ricevuti  da 

tutti  gli  Ebrei  fenza  contraddizione'  • 
veruna . 

In  primo  luogo  credono  efiervi 
un  Dio  Creatore  di  tutte  le  cofe  , 
primo  Principe  dì  ogni  Edere  , 
che  può  fulfiltere  fenza  alcuna  par- 
te dell’  Univerfo  , ma  che  nulla  , 
nel  mondo  può  fufliftere  fenza  di 
lui  . 

II.  Che  Iddio  è uno  , e indivifi-- 
bile,  ma  di  una  unità  differente  da 
tutte  je  altre  unità. 

IlI.Che 
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III.  Che  Dio  è incorporeo  non 
avente  qualità  corporea  poffibile  , 
che  immaginar  fi  poìfa . 

IV.  Che  Iddio  è abetemo  , ed 

ogni  altra  cola  fuori  di  lui  ha 
avuto  il  fuo  principio,  col  tem- 
po. - ‘ 

V.  Che  non  fi  dee  adorare  ,*  e ♦ 
fervire  che  Dio  folo  , nè  adorar  fi 
debbono  o fervire  altri  , nè  come 
Mediatori  , nè  come  interceflòri. 

• . VI.  Che  vi  fono  ftatU , ed  efler 
vi  pofiono  ancora  de’ Profeti  difpofti 
a ricevere  da  Dio  le  fue  Divine 
ifpiraziohi . - , - 

VII.  Che  Mosè  fu  il  maggior 
Profera  di  ogni  altro  , e che  il 
grado  di  Profezia  , di  cui  fu  ono- 
rato da  Dio  , era  (ingoiare  , e fo- 
pra  di  ogni  altro  conceduto  a’  Pro- 
feti . 

Vili.  Che  la  Legge  lafciata  loro  da 
Mosè  fu  dettata  tutta  da  Dio  , e 
che  non  contiene  neppure  una  filla- 
ba  che  fia  di  Mosè  , e per  confe- 
guenza  che  la  fpiegazione  di  quefti 
Precetti  , che  hanno  per  tradizione 
è interamente  per  * bocca  di  Dio  » 
che  1’  ha  data  a Mosè . 

IX.  Che  quefta  Legge  è immuta- 
bile , e che  non  vi  fi  può  nè  ag- 
gi ugnerey  nè  fminuire. 

X.  Che  Iddio  conofce , e difpone 
tutte  le  azioni  umane. 

- F 3 Xl.Che 
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. XI.  Che  Iddio  ricomperila  quelli, 
che  oflervano  la  Legge  , e ne  gale- 
ga i violatori  , che.Ja  miglior  ri- 
coropenfa  fi  è 1’  altra  vita  , e ’l 
maggiore  galligo  è la  dannazione 
dell’anima.-  v .V 
' XII.  Che  verrà  un  Meflìa  , che 
•farà  «di  maggior  merito  di  tutti  i 
Re  , che  faranno  itati  nel  Mondo 
prima  di  lui , tutto  che  tardi  ai.  ve- 
nire , non  è però  da  dubitare  del- 
la fua  venuta  , nè  prefcrivere  un 
tempo,  in  cui  debba  mani  feda  rfi , e 
•molto  meno  cavarlo  dalla  Scrittura, 
attefo  che  non  debbono  eflervi  giam- 
mai Re  in  Ifraello  , che  non  fieno 
della  llirpe  di  Davidde  , e di  Sala- 
mone.  ; u.  ; • 

' XIII.  Che  Iddio  rìfufciterà  à 
■morti  alla  fine  d?’  tempi’.,  e che 
pofcia  farà  un  Giudizio  Univer- 
sale di  tutti  gli  uomini  in  anima 
e corpo  ,■  come  fta  Icritto  in  Da- 
niello . Credono  oltre  di  quello 
■che  vi  fia  - un  Paradilò  dove  i 
Beati  godono  della  Gloria-  nella 
fola  vifione  di  Dio  .:  Quanto  ' all’ 
Inferno  tengono  che  le  anime  de’ 
cattivi  fieno  tormentate  dal  fuo- 
co , e da  altri  fupplizj  , e che  ve 
ne  fono  de’  condannati  per  fempre 
a patire  quelle  pene  fenza  fpe- 
ranza  di  ufcirne  mai. , più  , ed  al- 
tri che  vi  fono  Solamente  per  un 

cer- 
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certo  tempo  , il  che  dicono  r effe  re  - 

il  Purgatorio  r che  non  è;difijnto 
dall’  Inferno . nel  luogo  , ma  bensì 
dal  tempo  ...  Credono  , che.  tutti 
gli  Ebrei  non  infetti  dLerefia^e  ,> . 
che  non  ihanno  contravvenuto  .;  ad  y,  • 
alcuni  altri  punti  < notati;  da’  Ra-*  / . • * 
bini  non  iftanno  più  di  un  anno  ' 
in  Purgatorio  * e che  que£i  fono- 
i più  mentre  s’  immaginano  che  ì v; 
ve  ne  fieno  pochi  che  per  li;  ; lorat  > 
peccati  refiino  Tempre  nell’  Infera  v . 
no  . Vi  Tono  anche  degli  Ebrei  , 
ehe  tengono  come  Pitagora  che  le 
ànime  paffmo  da  un  corpo  all’  ata  T 
tro  , ma  quefta  non  è opinione  * 

niverfale  , e tengafi  poi  , o non-  , > 

tengali  non  fi  paffa  percib.  per  ere.  r . 

retico'.  Onorano  e fìfpettano  moto  ' 
to  gli  Angioli  y e la  loro  invoca- 
Yione  trovafi  ne1  loro  libri  in  ìjusm 
fii  termini  r Siate  onerati-  venera*.  Xi‘"  * 
bili  e ■ Santi  Minijlri  di  Dio  +yce?9è  ct  ‘v*  V--;" 
fermatemi  y aQìJletemi  ,<  Q uefia  cre-w  ’ ,Uv\y.  ; 
denza-  degli-  Angioli  Cufiodi’  . erra-  -c  • » j.  * 

nella  Sinagoga  fino  a’  tempi  .d^  s * . - 
N;  S.  come  è anche  oggidì  neHa  ';r\^  *;U; 
Chiefa-P'.  :•  •:  c.  < v.p.j  ^ - 

• Tutto  quello  è'  vietato  agli  Vrtcéttf 
mini  ne’  precetti  negativi  è anche'  rféfle - ^ 
vietato  alle  femmine  ; ma  qtìantd  donne  .*  ’ 

a’  precetti  affermativi  hanno  de-  *"•' 
cifo  i:Rabini  che  le  donne  noiV?  /•  :[ 
fieno  tenute  a Are  quelli  , '-che  xi-o 

. F 4 chie-.V  ' 
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chiedono  un  termine  prefiflb  pef 
efeguirfi  fondati  fulla  debolezza  , e 
dilicutezza  del  feffo  , full’  ubbidien- 
za dovuta  a’  Mariti  , e fopra  4 ièr- 
vigj  , che  predar  loro  debbono  . 
Tre  Precetti  foli  fono  ad  effe  par- 
ticolarmente raccomandati  y il  pri- 
mo fi  è lo  dar  lontane  affoluta- 
niente  da’  loro  Mariti  nel  tempo 
de’  loro  medrui  , e non  accodarli 
ad  effi  , fe  prima  non  fono  lavate 
ne’  bagni  \ il  fecondo  che  nel  ter- 
minare d’  impadare  il  pane  faccia- 
no una  focaccia  , che  una  volta  o£* 
feri  vali  al  Sacerdote  , e che  oggidì 
fi  abbrucia  \ e che  finalmente  deb- 
bano accendere  una  lampada  il  Ve- 
nerdì fera  per  la  notte  del  Sabato» 
come  dicemmo. 

Com-  Fra  tutti  i peccati  che  coramet- 
mercio  ter  fi  poflòno  colle  Donne  , gli  E- 

donne  ^ret  11011  ne  maggiore 

vietato . ^ quello  di  avere  commercio  con 
Levit.  * una  maritata  -,  anche  folamente 
cap.  io.  quando  foflè  prò  meffa  , peggio  poi 
Giuda  f-  aver  che  fare  colle  parenti  in 
te  pr°i-  vietato  , e poi  1’  aver  com- 

di  Ed- merci°  con  femmina  , che  non  fia 
dra.  Ebrea,  o pure  , che  foffe  proftitui- 
Deuter.  ta  ancorché  Giudea  y vietando  la 
caP  *?.  Legge  ogni  donna  pubblica  . E* 
vìt  7 vietato  pure  il  mefchiarfi  con  fem- 
j5c'u^'  mina  , ^ che  abbia  le  fue  infermità 
donne  ordinarie  , e più  ancora  colla  pro- 
pria 
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pria  moglie  ; la  quale  colto  che  fi 
avvede  di  averle  è tenuta  ad  avvi- 
fame  Il  marito  , il  quale  fe  ne  al- 
lontana , nè  più  la  tocca  , nè  può 
darle  eos’  alcuna  , nè  riceverne  dal- 
le fue  mani  , nemmeno  federe  a 
lei  vicino  , nè  bere  , nè  mangiar 
feco  . -Terminato  T incomodo  dee 
la  donna  mutarfi  di  biancherie  , 
porre-  lenzuola  nette  nel  letto  , e 
fette  giorni  dopo  andar  al  bagno 
lavarli  con  acqua  corrente  , o fat- 
ta a bella  polla  , ed  allora  ' può  ri- 
tornare , e Ilare  col  marito  finché 
ritornano  i fuoi  mellrui  . ^Così  pu- 
re Ha  da  lui  feparata  quando  ha 
partorito  ; fe  è un  mafchio  fette 
fertimane , fe  una  femmina  tre  me- 
li : vi  fono  però  de’  paefi  ne’  quali 
il  termine  non  è così  lungo  ; e fet- 
te giorni  prima  del  compimento  di 
quella  prevenzione  fa  come  abbiamo 
detto  tellè** 

Non  poflbno  mangiar  carne  di 
quadrupedo  , che  non  abbia  1’  ugna 
divilà  in  due  , e che  non  - rumini 
come  la  vacca  , e la  pecora  , co- 
sì che  non  mangiano  , nè  conigli  , 
nè  lepre  , nè  porci  : nòn  mangi  a-* 
no  pure  pefee  crollaceo  , o fenz’  a- 
lette  , nè  uccello  alcuno  di  rapina  , 
nè  rettili  . Quindi  è che  non  man- 
giano cofa  cucinata  da  altri  , che 
da  Ebrei  , nè  allelfifcono  il  cibo. 


nel  tem- 
pi de’ 
loro 
mcftrui 
e dei 
parto . 


Gami 
vietale 
tra  di 
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.con  iftoviglie  di  altri  , che  non  fie- 
no della  loro  Nazione,  per  timore* 
che  non  fieno  imbevute  di  carni  loro 
interdette  . Non  mangiano  graffo  di 
vjt<  bue,  nè  di  agnello,  nè  di  capra,  nè 
p.  23.  nervo  della  cofcia  , ond’è  che  fanno 
ufare  molta  diligenza  per  levare 

Suefte  cofe  alle  beffie  , che  ucci- 
ono , e fpezialmente  per  lo  fangue, 
nel  che  hanno  una  deprezza  mirabi- 
( le  , acciocché  non  ve  ne  rimanga  . 
Non  poffono  fcannare  nello  fteffo 
Gen.  giorno  la  vacca  , ed  il  vitello  , nè 
cap.  32.  una  pecora  , nè  una  capra  col  loro 
nafcente  infieme  Nello  fteffo  pa- 
lio non  poffono  mangiare  carne  , e 
latticini  , dal  che  nafce  che  le  fto- 
. viglie  che  adoperano  per  la.  carne 
non  fervono  a ciò  eh’  è ' fatto  :di 
latte  , ma  tutto  ha  il  fuo  fegno 
per  effer  diftinto  , fino  i coltelli  fo- 
Efod.13  no  differenti . Non  mangiano  cacio, 

1 9 • di  cui  non  abbiano  veduto  fare 
il  quaglio  , temendo  che  non  vi  fia 
mefehiato  latte  di  qualche  animale 
vietato  , o pure  che  ci  foffe  qual-, 
che  particella  della  pelle  mefcolata 
col  quagliò  , cosi  che  il  cacio  ••po-! 
teffe  paffare  per  cacio  , e carne  in- 
"“T"  -,  fieme . • • - 

Fanno  gli  Ebrei  un  comandamen- 
Maf”“  to  efpreflo  il  maritarfi  niuno  ec- 
jaooj*  cettuato  , ed  hanno  determinato  9 
che  ciò  debba  effere  nell'  età  di  an- 

” ni 
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ni  di, ciotto , e chi  pafla  i venti  fèn-f' 
za  accoppiarli  tengono,  , che  viva/ 
in,  peccato  , fondati , fui  primo  ca-j  ■ 
po  della  (jenefi-:  crefcete. , £ mol->  \-:- 
tiplicate  ..  E’  loro  permeilo  IL  aver»  K 
più  mogli'  fecondo  molti  luoghi? , 
della  : Scrittura:  , cofa  che^.vkne ; i H T.  ■ 
fata  da’  Levantini  , ma  non  4aiTe-> 
defchi  nè  dagl’  Italiani  , ^olTono»' 
fpolàre  le  figliuole  de’proprj  fratelli*  . 
e,  per  cònfeguenza . i figliuoli  de’  fra-> 
telli,  e-  delle  forellé  , cioè  - i .cucirti ,>  ■ 

e cygine-  germane,  pofibno  f^rjL' 
infieme  ; : il  nipote..  pefb.  nofeipùb.  /. 
fpofare  ìa  zia  $ e quanto  '.agli  i.al-)  ' 
tri  gradi  feguitano  il  capo  decimo- 
dei  Levitico  La,  vedova  o,  la; 
moglie  ripudiata  non  pub!  rimari-i 
tarli  , che  .novanta  giorni.'  dopo  la*  r-^ 
morte  del  marito.  ; e cib  affinchè?  . , , . 
fieno  certi  . • fé  il  ^figliuolo  fia  V;4«i  :\ì£;  j. 
primo  marito.  \y'.ui  ♦»  T 

, Accordate  i che’  hanno  le  i «ohdi-r 
zioni  di  un  matrimonio  fanno  uno>!aro.>  ' 
fcritto  tra  Io  Spofo  -,  e -i  Genil&rL^oxze . 
della  Spofa  r,  e pofcia  1- accordata  > st. 
va  a vedere  1’  accordata  , e lè}  toc-  . . 

ca  la  mano;  L Quando  hanno  de- 
ftinato  un  giorno  per  ! le  nozze , ehèc  Xu 
ordinariamente  fi*-  prende*  nella  -r- 

va  Luna  un.  Mercoledì  y o un  fyè*?' ...  ’ 

nerdì  le  è una  zitella  , ed  un  Gio-  r 
vedi  fe  è upa-  Vedova  ; d.a  -pr^^’ 
fera  , fe  . acci-wdat^  .è  - libérà-t;da?-: 

" F *:  „ . . : 
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fuoi  incomodi  ordinar;  , va  a Ij- 
J varfi  al  bagno  , come  abbiam  det-- 
to  fe  poi  non  è libera  non  pub 
dormire  collo  fpofo  , ma  però  lì 
fe  non  oftante  la  cirimonia  delle 
nozze.  Per  celebrare  quelV  azione  , 
k fpofe  fi  portano  al  luogo  ad  ora 
de  (Vinata  , dove  fi  canra  da’1  fan- 
ciulli , i quali  tengono  in  mano 
delle  torcie  , ed  unitili  tutti  di: 

3uella  Sinagoga  pongono  fui  capo 
e’  fpofi  un  Taled  di  cui  già  ab- 
biam defcritta  la  forma  ; indi  i- 
R abini  del  luogo  , ovvero  Can- 
tore della  Sinagoga  , o qualche 
parente  piò  proffimo  prende  una 
tazza  di  vino  , e dopo  di  aver  be- 
nedetto Iddio  , che  creò  V uomo 
e la  donna  , che  ordinò  il  matri- 
monio , e le  altre  cofe  prefentano- 
il  vino  agli  fpofi  . Pofcia  fo  fpo- 
fo  mette  un  anello  m dito  alla 
fpofe  in  prefenza  di  due  tellimonj  » 
che  ordinariamente  fono  Rabini  di-, 
cendòle  : ecco  che  tu  fe’t  mìa  fpofa 
fecondo  il  rito  di  Mosti , e d'Ifraelìo:- 
kggefi  poi  k>  fcritto  , con  cui  lo 
fpofo  fi  obbliga  alla  dote  » confef- 
fa  di  averla  ricevuta  fi  affume  il 
mantenimento  -della  moglie  , e vi- 
ver bene  con  effa  lei  , e ne  con  fo- 
gna un  atto  in  ileritto  a’  Genitori! 
della  fpofa  : indi  dopo  di  aver  da- 
to un  altra  volta  da  bere  ai  due 
* fpo- 
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fpofi  , fparrdono  il  vino  in  terra  in 
fegno  d’  allegrezza  , o vuotato  poi 
il  vafo  lo  danno  allo  fpofo  r il  qua- 
}e  gittandola  con  fòrza  in  terra  lo 
fa  in  pezzi  , per  mefcolare  nelle 
contentezze  una  idea  della  morte  9 
che  frangendoli  come  vetro  c infe- 
gna  a non  infu  per  birci  : allora  tut- 
ti i circolanti  gridano  fia  in.  buona 
ora  , e fi  ritirano,  la  fera  poi  fan- 
no un  feftino’  a’  parenti  , ed  ami- 
ci , e cantano  dopo  fette  benedi- 
zioni avendo  pure  cantato  allo  fpo- 
fàmento  , e ■ dopo  la  benedizione 
del  fettine  levano  le  tavole  * La: 
mattina  poi  del  primo  Sabato  fe- 
guente  alle  nozze  , gli  fpofi  vanno 
alla  Sinagoga  , effendo  la  fpofà  ac- 
compagnata dalle  donne  , che  in- 
tervennero alle  nozze  , e ficcome 
bi fogna  leggere  il  Pentateuco  , così 
priegano  lo  fpofo  , che  legga  , ed 
effo  promette  in  ricompenfa  di  ciò  % 
di  fare  gran  limofine. 

Gli  Ebrei  ordinariamente  mari- 
tino i loro  figliuoli  affai  giovani  , 
tutto  che  poi  il  Matrimonio  non  f* 
confumi  ,~  che  nell’  età  a ciò  ne- 
ceffaria  ; quindi  fe  una  giovanetta 
viene  maritata  prima  deglh  anni  dieci 
può  disfare  il  matrimonio  : finché  arri- 
vi all’  età  di  dodici  , e un  giorno  y 
tempo  in  cui  può  avere  la.  quali- 
tà di  donna)  e può  rimari tarff dòpo. 

Un 
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Un -violatore  di  una  donzella  può 
eflere  obbligato  a fpofarla  fenza 
poterla  mai  ripudiare  , oppure,  .far- 
le rifarcire  col  denaro  f onore  , e 
la  ingiuria . ■ , [ 

Quando  alcuno  ha  motivo  di  do- 
lerfi  della  moglie  può  ripudiarla 
per  Tempre  , ed  , efla  può  rimari- 
tarli con  chi  Je  pare  , fuorché  con 
colui  ’ eh’  è fiata , cagione  del  ripu- 
dio. Per  impedire  però  1’  abufo  di 
quello  privilegio  , i Rabini  hanno 
preferite  molte  formalità  , e :cir- 
cóftanze  , che  rendono  quell’. -atto 
piò  diffìcile  v,  e che  confumano' mol- 
to tempo  ; così  che  accade  dovente 
che  prima,  che  poflano  feri  vere'  il 
libello  del  divorzio  , o fi  pentono  , 

0 fi  riconciliano,.  Fatto  il  ripudio 
r Rabini  avvertifeono  la  , donna  . a 
non  rimaritarli  per  tre  meli  per  ti- 
more , che  poteflè;  effer  gravida  -y 
paflato  poi  quello  termine  vpolTono 
farlo , e 1’  uno,  e T altra. 

- Uno  iche  muoia  fenza  figliuoli  , 
fe  dafeia  un  fratello  * la  vedova  | 
in  potere  1 di  quello  , e può  fpo- 
fàrla,  e lafciarla  in  libertà  ;di  ma- 
ritarli con  altri  : fpofandola. . tutti, 

1 beni  del  morto  divengono  Tuoi  ; 
fe  non  vuole,  le  dà  la  libertà  , ed 
oflervano  ciò  che  dicefi  nel  2.5.  dei 
Deuteronomio . 

.vNafcendo  ad  alcuno  un  figli  uo- 
: ' lo 
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10  i fuoi-amici  congratulandotene  loro*  ^oto 
gli  dicono  : fia  in  buon  ora  , e 

padre  è tenuto  a - far  circoncidere  Qonc~ 

11  fanciullo  Trottavo  giorno  .‘  Pri- 
ma di  detto  tempo  non  fi  può  . fa- 
re quefia  funzione  , può  bensì  dif- 
ferire, fe  il  fanciullo  è debole  * a 
cagionevole,  fin  tanto  che:  fiia  be-i 
ne  . La  notte  precedente  valla  cip?; 
concifione  vi'en  detta  vigilia  , e la: 
famiglia  tutta  non  dorme  per  cu-v 
ftodire  il  figliuolo  , vifitando  il  Pa-. 
dre  gli  amici , e le  donne  la  Mi- 
dre , e per  Padrini  per  lo  più  pren- 
dono perfone  maritate  . Il  Padri- 
no tiene  il  fanciullo-*  finché  viene', 
circoncifo  , e la  Madrina  lo  porta  - 
dalla  Cafa  alla  Sinagoga  , e lo  ri- 
porta . Per  circoncifore  fcelgono  >. 
ordinariamente  chi  più  loro  piate' 
purché  fia  atto  a fare  quefia  firn-, 
zione  , mentre  ognuno  n’  è dégno 
ognuno  può  etercitarla  . Il  titolo' 
però  di -Circoncifore  è molto  con-;.  ' 
fiderabile  tra  gli  Ebrei , e fe  il  Pa- 
dre del  fanciullo  è di  quefto  nu-> 
mero  può  circoncidere  il  proprio 
figliuolo  . Preparano  la  mattina 
nella  Sinagoga.,  o nella  Cafa  , do- 
ve vogliono  fare  la  cirimonia.-  due 
fedie  con  de’  cofcini  ; una  ferve 
per  lo  Padrino  , • che  tiene  il  fan- 
ciullo , T altra  per  quello  dicono 
eglino  , per . lo  Profeta  Elia  » cbe 

4'  ere- 
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credono  affillere . invifibilmente  a 
tutte  le . circoncifioni  -,  tanto  eflb 
brama  la  ofTervanza  della  Legge  * 
Molte  perfone  vi'  fi  ragunano  ” e 
il  circoncifore  viene  con  un  piatto  , 
fu  di  cui  fianno  gli  firomenti  , e 
le  cofe  neceflarie  , come  il  rafojo  , 
le  polveri  aftringenti  , pezze  di  li- 
no , filacele  , ed  olio  rofato  : can- 
tano qualche  cantico  appettando  la 
Madrina  , che  porta  il  fanciullo 
. _ accompagnata  da  una  truppa . di 
femmine  , ma  nefluna  patta  la  por- 
> ta  della  Sinagoga  . Ivi  confegna  il 
bambino  al  Padrino  } e nel  .tempo 
fleffè>  affilienti  ' tutti  gridano. 
ben  venuto  : pofeia  pofiofi  il  Pa- 
drino a federe  fi  accomoda,  il  fan- 
ciullo Tulle  ginocchia  , indi  il  cir- 
concifore  lo  fcioglie  dalle  fafibie  . 
Alcuni  fi  fervono  di  yaa  molletti- 
na  d’  argento  per%  prender  dal  pre»- 
puzio  quella  particella  y che  vo- 
gliono tagliare  r e prendendo  il 
Circonci/ore  il  rafojo  in  mano  di- 
ce : Benedetto  jia-  il  Signore  , che  ci 
ba  comandato  la  Circoncifione , e 
nello  fletto  tempo  taglia  il  grotto 
della  pelle  del  prepuzio  , poi  col- 
le ugne  de  pollici  ftraccia  un’  altra 
pelle  pii*  dilicata  , che  refia  . 
Frattanto  il  Padre  ringrazia  Iddio 
di  quello  comandamento  , e gli 
affilienti  gli  augurano  ; che  pofià 
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allevare  il  figliuolo  in  età  di  ma- 
trimonio .-  Il  Circoncifore  contino- 
vando  la  Tua  funzione  , fuccia  due 
o tre  volte  il  fangue  , che  n’  efce 
lo  fputa  in  una  tazza  di  vino  ; 
pofcia  mette  del  fangue  di  drago  , 
della  polvere  di  corallo  , e qual- 
che altra  cofa  per  iftagnare  il  fan- 
gue fulla  ferita  , e dopo  delle  pez- 
ze intinte  d’  olio  rofato  , e piglian- 
do una  tazza  di  vino  ; benedicen- 
dolo , benedice  ancóra  il  fanciul- 
lo imponendoli  quel  nome  , che 
vuole  il  Padre  , dicendo  le  parole 
di  Ezechiello  ed  io  dijjì  , vedi  nel 
tuo  J angue  ec.  bagnandogli  nel  tem- 
po fteflò  le  labbra  col  vino  , in  cui 
ha  fputato  il  fangue  fucciato  . Re- 
citano poi  il  Salmo  127.  e il  Pa- 
drino reftituifee  il  fanciullo  alla 
Madrina  per  riportarlo  a cafa  , e 
tutti  gli  afiìfienti  nel  ritorno,  di- 
cono al  Padre  : po (fiate  voi  ancora 
ajfijlere  alle  fue  nozze -,  Terminato 
iì  paflo  che  fa  il  Padre  a tutta  la 
compagnia  , fanno'  la  benedizione 
delle  preghiere  per  lo  fanciullo  , 
per  ottenere  dal  Signore  , che  pof- 
fa  diventar  grande  , fortunato  ; e 
timorofo  di  Dio  . In  ventiquattto 
ore  ordinariamente  il  figliuolo  guari- 
re. 

- Per  le  bambine  non  fanno  ciri- 
monia alcuua  , fe  non  che  nel  prin- 


I.} 8 Storia  Un'rvexfals 
cipio  del -mete  , dopo  : che  la  Ma- 
dee  .è  levata  dal  Parto;,  va  alla  Sbv 
:nàgoga  ,-dove  il  Cantore  recita, 

,pa  benedizione  , alla  fanciulla  , im- 
• ponendole  il  nome  che  bramano  . 

. Se  un.  bambino  muore  prima  di 
. .fere  ci  r conci  fo  avanti  gli  otto  gior- 
-ni,  ve  ne  fono  alcuni,  che  fogliono 
.circonciderlo  con  una  canna;  prima 
di  fotterrarlo.^  , \ ,.,if . ( 

Ricatto  ( 5e  ii  primp  parto  di  una  donna 
meooent4  mafehio  , egli  è del  Sacerdote  , 
ti#&  ancorché  il  Padre  ne  avefle  di  al- 
tra moglie,-  ; ed.  il  coftume  \ Iofo  è 
Efod.  .quello  . Compiuti  che  abbia  il  fan- 
I3*  ciullo  trenta  giorni  , prefentano  in 
piena  Adunanza  ad  un  difcen dente 
di  Aronne  dell'  ero  , e dell’  argen- 
to in  un  bacile  per  rifeattare  il  fan- 
ciullo , che  mettono  nelle  braccia 
del  Sacerdote  , il  quale  ricercando 
la  Madre  , fé  mai  ha  avuti  altri 
figliuoli  mafc.hi  , o femmine;  abor- 
ti , o Sconciature  , e rispondendo 
Num.  e{fa  ..  i|  Sacerdote 

^ * * quefto  primogenito  effer  fuo  giu- 
fta  .la  Legge  . Mofaica  r prende;  in 
ifeambio  due  , o tre  feudi  ,d’  oro 
dal  bacile  , e reftituifee  il  figliuo- 
lo al  Padre  . Se  però  il  Padre  » p 
la  Madre  fono  della  ftirpe  de’ Sacer- 
doti , o Leviti  non  rifeattano  i loro 
figliuoli . r..  •:  , ■ 

Tofio  che  un  fanciullo  fa  par-, 

la- 
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lare  gl’  infegnano  a leggere  , e poi 
-ad  interpetrare  la  Bibbia  nella  lin- 
, gua  , che  corre  nel  paefe  , fenza 
dargli  i principi  e la  cognizione 
della  Gramatica  , ma  la  maggior 
parrei  di  elfi  legge  , fcrive  , e com- 
pone. per  pratica  . Giunti  all’  età  di 
tredici  anni  , ed  un  giorno  vengono 
riputati  uomini  , ed  allora  fono  te- 
nuti ad  oflervare  i precetti  Legali  , 
e fono  dichiarati  maggiori,  e poffo- 
no  far  contratti  da  sè  : alle  figliuo- 
le danno  la  qualità  di  dònne  di  do- 
dici ^nni , e mezzo  » • ’ . 

Se  uno  volefle  farli  Ebreo  , tre  Loro 
Rabini  o perfone  dì  autorità  deb-  Trofcliti 
bono  efaminarlo  fopra  i motivi  , 
che  ló.  inducono . a prendere  quella 
•rifoluzione  , e che  non  fia  qualche 
„ umano ‘.rifleflò  , perchè  in  tal  cafo 
•lo'  licenziano  , mollrandogii  la 
Legge  Mofaica  molto  fevéra  , ed 
i fuoi  feguaci  'deprezzati  Se  poi 
non  ottante  perlìfte  , lo  circonci- 
dono = , e rifanato  che  Ha  lo  bagna- 
no tutto  affatto  nell’  » acqua  « alla 
prefenza  de’  tre  Rabini  efaminatori: 
indi  .vieti  tenuto  - per  Ebreo  come 
gli.  altri.  • * ' . ; 

o Allorché  taluno  crede  di  mori- 
re  fa  venire  alcuni  , tra  r quali  • * 
un  Rabino  ,:ed.  in  loro  prefenza  a ” 
recita  la  fua  Confezione generale  , morte  , 
di  cui  ragioneremo  frappoco  . In- 
: ‘ di  ^ 
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di  fa  una  preghiera  con  cui  di- 
manda al  Signore  la  fanità  , 0 pu- 
re s’  è volontà  fua  , che  fìnifea  la 
vita  , gli  raccomanda  l’anima  fua  , 
e che  la  morte  gli  ferva  in  efpia- 
zione  de’  Tuoi  peccati  ; fe  ha 
qualche  fcrupolo  nell’  animo  , o 
aualche  fegreto  da  dire  , lo  confi- 
da al  R abino  ; pofeia  chiede  per- 
dono a Dio  ; e tutti  quelli  che  ha 
ofiefo  , e perdona  anch’  efTo  a’  Tuoi 
ofì'enfori  , ed  a’  iuoi’ nemici. . Se 
vuole  far  tefiamento  e difporre  del- 
la fua  roba  lo  fa  ; e fe  ha  figliuo- 
li e fervitori  li  benedice  , e fe  ha 
padre  o Madre  riceve  la  benedi- 
zione da  effi  . Evvi  taluno  che  fa 
fare  pubbliche  preghiere  nella  Si- 
nagoga , e fi  fanno  mutar  nome 
per  fegno  di  mutazione  di  vita  : 
in  quel  tempo  promettono  e dan- 
no larghe  limofine  alle  Sinagoghe  , 
ed  a’  poveri  . Giunto  il  malato  vi- 
cino a morte  , o pure  eflendo  in 
pericolo  viene  cuftodito  giorno  , e 
notte  , tenendo  eglino  per  opera 
buona  T affifiere  alla  feparazione 
dell’  anima  dal  corpo  , fpezialmen- 
te  quando  è uomo  dotto  , e dab- 
bene , e chi  interviene  allo  fpirare 
di  un  malato  {traccia  in  qualche 
luogo  il  proprio  abito  giuda  1’  anti- 
co coftume. 

Stendono  il  morto  in  terra  in  un 

pan- 
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p*nno  colla  faccia  coperta  con  una 
candela  acCefa  al  capo  , e dopo  di 
averlo  lavato  con  acqua  calda  , in 
cui  pongono  camomilla  e rofe  fec- 
che  , pongongli  una  camicia  , e 
calzoni  fotto  il  fuo  Taled  , ed  u- 
na  berretta  bianca  in  capo  , e così 
aggi  urtato  lo  pongono  nel  catalet- 
to con  un  lenzuolo  fotto  e fopra  , 
Coprono  poi  di  nero  la  bara , e per- 
tanto fuori  di  cafa  ; allora  tutti  vi 
fi  adunano  attorno  , e lo  portano 
Culle  {palle  a vicenda  . In  qualche 
luogo  portano  dietro  al  cadavere 
delle  torcie  accefe  , cantando  delle 
cofe  lamentevoli  j in  altri  poi  nò  : 
i parenti  più  profiìmi  lo  Seguitano 
piangendo  . In  cotal  guifa  condot- 
to il  cadavere  al  cimiterio  , che  or* 
diariamente  è un  campo  a ciò  de- 
sinato da  erti  chiamato  :ara  de'  vi- 
venti , tenendo  i morti  per  vivi  a 
cagione  dell*  anima  , allora  fanno 
una  preghiera  tratta  dal  Deutero- 
nomio . Pofcia  gli  pongono  un  Tac- 
chetto di  terra  fotto  il  capo  , e in- 
chiodano la  baca  mettendola  nella 
foiTa  , coprendola  incontanente  , git- 
tandovi  terra  ognuno  finché  riman- 
gi piena  , e ’1  parente  più  proffimo 
in  qaerta  occafione  rtraccia  in  qual- 
che luogo  il  proprio  abito  . U- 
feendo  da  quello  luogo  ognuno  sbar- 
bica due  , 0 tre  volte  dell’  erba  , e 

di- 
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dice  , gettandola  dietro  di  sé  , le 
In  fe-  parole  del  Salmo  17.  Fioriranno  dal-. 
ddla  ^ Città  come  i'  erba  della  Terra , e 
RHifr-  ^ue^°  in  fegno  della^  rifurrezione  ; 
rezione.  iavan^  poscia  le  mani  , fiedono  , e 
fi  levano  nove  volte  , dicendo  il 
Salmodi.  , e ritornano  a cala  , do- 
ve giunto  il  parente  più  profilino, 
fi  metcono  in  terra,,  e cavateli  le 
fcarpe  , beono  e mangiano  in  que- 
lla pofkura  per  fette  giorni  di  fe- 
guito  trattone  il  Sabato  , che  van- 
no alle  preghiere  accompagnati  , 
vifitari  , e,  confidati  dagli  amici  in 
quel  giorno  più  , che  negli  altri 
Per,  tutti  .quelli  fette  giorni  non 
ponono  lavorare  nè  trattare  alcun 
affare  $ il  marito  non  'può  dormire- 
colla  moglie  , e trovanfi  per  lo  più 
dieci  perlone,  che  vanno  fera  e mat- 
tina a lare  le  preghiere  ordinarie 
in  cala  di  quelli  parenti  , pregan- 
do per  1’  anima  del  defonto  . Ve-, 
ffonh  a lutto  all’  ufo  del  Paefe  in 
cui  danno  ; e finiti  i fette  giorni 
vanno  alla  Sinagoga , dove  fanno 
accendere  delie  lampade  , fanno  fa- 
re delle  orazioni”,  e promettono 
delle  limoline  per  1’  anima  del  mor- 
to ; colà  che  rinnovano  ajla  fine  d L 
mefe  , e dell’  anno  . Se  quelli  è un 
Rabino  o qualche  altra  perfona  di 
confiderazione  gli  fanno  in  tal  gior- 
no un  orazione  funebre  . Il  figli- 
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nolo  ha  per  cofiume  di  dire  ogni 
giorno  fera  e mattina  nella  Sina- 
goga li  preghiera  Tanta  per  T ani- 
ma del  Padre  e deila  Madre  , e 
ciò  per  undici  mefi  di  fegu:to  ; ed 
alcuni  digiunano  ogni  anno  nel  di 
della  morte  deli’  uno  , o deli’  altra. 

Quello  è il  coltume  piu  generale 
degli  Ebrei  in  quello  propofito  , e ' 
non  diverfificino  gii  uni  dagli  altri  > , 
che  in  poche  co  fé. 

Per  altro  gli.  Ebrei  Tono  carità-  L°ro 
tevoli  , ed  'hanno  corri  paffione  gran-  C*J.U  . 
diffima  de’ poveri.  Nelìe  Città  8'-an"  pjven  ! 
di  vanno  cuciti  la  vigilia  dei  Sa- 1 
bato  , o delle  altre  Felle  confide; 
rabidi  a cafa  de’  ricchi  , che  donar 
no  loro  & proporzione  della  lor 
qualità  ; olire  di  che  i capi  della 
Univerfità  ogni  iettunana , manda- 
no ad  fi  i qualche  ibi  dò  , .e  del  da- 
ttafo  delle  cadette  per  le.  h moline  , ■< 

e'  di  quello  che  fi  .caca  dal  minute- 
rò che  fanno  nelle  cirimonie  ne  for- 


cano un  fondo  , con  cui  . àliìllono 
a’  poveri  . Vi 'fono  pure  nelle  Cit- 
ata diverte /\ Compagnie'  che  fanno 
'molte  carità-'^; ai tVune’  delle  quali 
hanno  malati  , altre  vari* 

P°  a i .morti  , - altre  ri- 

fcartano . 'gii  fchiaei  , ed  altre  ma- 
ritano donzelle  . Da  tutti  i luoghi 
pel  Mondo  dove  trovatili  Ebrei  £ 
mandano  limofine  in  Gerufaliinme  - 

1 ' •-  o 

per  . ■■  V 
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per  mantenimento  de’  poveri  , che 
vi  Soggiornano  , e che  priegano  per 
la  Salute  di  tutti  gli  altri  j ne  man- 
dano parimente  in  altri  luoghi  del- 
ia Giudea,  come  a Giaffa  a Tibe- 
ria  ed  in  Ebron  , dov’  è la  Sepol- 
tura de’  Patriarchi  Abramo  , ISac- 
co  , Giacobbe  , e delle  loro  mogli  . 
Fanno  eziandio  delle  limofine  an- 
che ad  altri  che  non  Sono  Ebrei  , e 
quello  per  una  carità  umana  cbe 
dee  Spargerli  indifferentemente  So- 
pra tutti  , e per  lo  fieffo  motivo 
di  c&mpalfione  non  maltrattano 
punto  gli  animali  , guardandosi 
molto  di  non  farne  morire  a'cuno 
crudelmente  , perchè  li  considera- 
no come  Creature  di  Dio  Secondo 
le  parole  del  Profeta  : e le  fine  mt- 
fiertcorche  fi  ejìemlono  fiopra  tutte  le 
opere  fitte . 

Quanto  alla  loro  Confeffione  , 
non  ne  hanno  altra  che  quella  d* 
indirizzarli  a Dio  nelle  loro  pre- 
ghiere . Ordinariamente  ne  hanno 
una  compolìa  per  ordine  Alfabeti- 
co : ogni  lettera  contiene  un  pec- 
cato capitale  , e che  più  frequen-  • 
temente  fi  commette  ; ma  quando 
fono  Sperimentati  fanno  là  descri- 
zione de’  proprj  peccati  , colle  loro 
Spezie  e circollanze  . Quella  Con- 
fi-' filone  la  fanno  il  Lunedì  , ed  il 
Giovedì  , e .tutti  i giorni  di  digiu- 
no,, 
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no  ; la  fanno  pure  molte  volte  in 
particolare  nel  digiuno  de’  Perdo- 
ni , ed  eziandio  quando  fono  mala- 
ti ed  in  qualche  pericolo  evidente  , 

Ja  fora  prima  di  andare  a letto  , e 
la  mattina  levandoli.  Tutto  che  ab- 
biano de’  giorni  desinati  alla  peni-  . ‘ 
tenza  j non  mancano  di  farne  in 
- ogni  tempo  , quando  fi  fon  tono  la 
coibenza  carica  ; e per  fare  quella 
penitenza  corri fpon  dente  a’  loro  peccati 
fi  configliano  co’Rabini , o pure  ri- 
corrono alli  libri  , che  ne  trattano 
come  del  1’  aftinenza  , del  digiuno  , 
della  difciplina  , della  limofina  , 
delle  orazioni  , e delle  opere  pie 
per  foddisfàre  al  polììbile  alli  peccati 
commelfi  . ; ® 

Non  è da  trafeurare  una  cofa 
Jnolto  notabile  pretfò  di  loro  , \ 

la  cjual’  è alle  porte  delle  ca- 
fo  y delle  Camere  , e di  tutti  i 
luoghi  frequentati  : attaccano  nel 
nuirg  , al  battitojo  della  porta  dal- 
la parte  diritta  entrando  y una  caìi- 
na  , o qualche  altro  cannoncino  , 
che  ^ racchiude  una  pergamena fu  > 

cui  Hanno  foritte  quelle  parole  : ■ > 

ofcoìtli  , Ifraello  , //  Signore  Iddio 
nojtro  è uno , c<Jn  quello  che  fiegue  , ^‘4ós*tfV 
terminando  con  quelle  parole  : e Dcu’t. 
fu  le  Scriverai  fulle  impofie  della 
cafa  j e fulle  tue  porte  , ed  alcune  c %•  ' 
altre  parole  ancora  . Quella  perga-  - 
rfm.  IV.  G me-  ^ 
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mena  è rotolata  e chi  afa  nella  can- 
na , e fu  d’  un  de  capi  vi  fcrivono 
uno  de’  nomi  di  Dio  , ed  ogni  vol- 
ta che  gli  Ebrei  entrano  , o efco- 
no  , ' toccano  per  divozione  quel 
luogo  baciando  il  dito  che  1’  ha 
toccato  . Non  hanno  figura  nè  im-? 
magmi  nelle  loro  cafe  , e molto 
meno  nelle  Sinagoghe  9 ed  altri 
luoghi  dedicati  alla : loro  divozio- 
ne j in  Italia  però  ve  ne  fono  che 
tengono  de’  quadri  , e de’  ritratti  , 
ma  non  mai  immagini  di-  rilievo  , 
nè  di  quelle  , che  abbiano  il  corpo 
intero. 

Per*  dire  qualche  cofa  de’  loro 
Sacerdoti  , e Leviti  non  v erano 
e una  volta  rfcl  Tempio  per  Sacer- 
; doti  e Sagrificatori  altri  *che  i di- 
fcendenti  di  Aronne  che  offerivano 
\ fagrifizj  facendo  le  obblazioni  t 
abbruciando  gl’  incenfi  èd  ogni  al- 
tra cofa'  • neceflaria  } e quelli  non 
folamente  avevano  per  loro  l%por* 
zione  de’  Sagrifizj  , che  fi  face- 
vano , ma  ancora  di  tutti  gli  a- 
nimali  che  fi  fcannavano  , donar 
vanfi  loro  la  fpalla  y il  petto  5 e le 
mafcelle  . Avevano  ancora  i primo- 
geniti degli*  animali  , e ’l  cambio 

* del  primogenito x delle  donne  » la 
prima  tofatura  dalle  pecore  j ed 
altre  fpoglie  di  animali  , la  cra- 

quantelìma  parte  delle  meffi  » e de 

* ^ v-  - - fruc- 
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frutti . , un  pezzo  di  parta  , ogni  . 
volta  che  veniva  fatto  il  pane  , e 
tutto  ciò  che  dicert  nella  Scrittu- 
ra . 

. * v uffizio  de’  Leviti  fi  era  di  can^ 
tare  a tempi  determinati  nel  Tem- 
pio : avevano  quelli  la  decima  del- 
le  mem  ^ c fe  ] andavano  a.  raccor- 
re  in  campagna  , al  prefente  però 
non  hanno  piu  quell’  obbligo  , fe 
iion  gli  Ebrei,  che  abitano  nel  ter- 
ritorio di  Gerufalemme  e dell’  an- 
tica Giudea  , tanto  più  che  in  og- 
gi pochi  Giudei  poflìedono  terre- 
ni e màndre  in  proprietà  -r  e tut- 
£?/£e  ve  ne  fieno  che  pretendonfi 
difcefi  da  Sagrificatori  , e da’  Le- 
viti , e di  avere  una  tradizione  cer- 
ta della  loro  genealogia  , non  o- 
flante  tutti  i paflaggi  , e trartni- 
grazioni  fatte  , non  godono  però 
di  alcuna . preminenza  , fuorché 
quella  di  ricevere  qualche  cofa  da* 
primogeniti  j--  e ]’  elfer  f primi  a 
leggere  il  Pentateuco  nelle  Sina- 
goghe fra  tutti  gl’invitati  , e ’l  da- 
re nelle  Felle  principali  la  benedi- 
zione al  Popolo  , fervendoli  delle 
parole  de’  Numeri  : il  Signore  ti  P* 
benedica  , e ti  guardi  ec.  Non  pof- 
fono  però  fpofare  donna . , che  fia 
itata -ripudiata  da  altro  marito, 
nè  Ja  cognata  , come  abbiam  detr 
tò  % Non  pofiòno  nemmeno  tocca-, 

- G 2 re 
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re  un  corpo  morto,  nè  ritrovar#  in 
luogo  , dove  fe  ne  trovi  alcuno  , e 
da  coftoro  rifcattanfi  i primogeniti 
' come  dicemmo  . 

Hanno  di  più  gli  Ebrei  molti, 
altri  coftumi  e cirimonie  , ma 
troppo  lunga  cola  farebbe  il  vo- 
lerli riferir  tutti  ; che  pero  il  Let- 
tore volendo  di  più  potrà  leggere 
Budorfio  , Lione  di  Modena  , e 
qualche  altro. 

Sette  ' Fra  tutte  1’  erede  eh*  erano  una 
degli  volta  tra  gli  Ebrei  , che  erano  i 
Ebrei.  Samaritani  , gli  Etei  , i Saducei  , 
Caraiti.  [ parifei  , ed  altri  , due  fòle  le  ne 
trovano  pattate  , e conofciute  fn 
Europa  I primi  chiamanfi  Ca- 
raiti , a’  quali  gli  Ebrei  Rabinifti 
o fia  per  malizia  , o da  per  igno- 
ranza attribuifeono  molte  colè  . I 
fnoi  feguaci  , tutto  che  ottèrvatori 
della  Legge  Mofaica  ) fono  tenpti 
- per  Eretici  . Riferifeòna  1’  origine 
di  queda  Setta  all’  ottavo  fecolo  , 
todo  dopo  la  pubblicazione  del 
Talmud  , e quell*  òpera  fu  pub- 
blicata molto  più  tardi  di  quello 
fi  figurano  gli  Ebrei  . In  fatti  la 
nafeita  del  Caraifmó  viene  dalla 
pubblicazione  del  Talmud  , poi- 
ché non  fi  vede  cflére  dato  odiofo 
il  nome  di  Caraita  tra  gli  Ebrei 
prima  di  detto  tempo  , come  lo  fu 
dopo  j anzi  al  contrario  colla  pa- 
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rola  Cardi  intendeva!!  allora  un 
uomo  confumato  nello  Studio  del- 
la Scrittura  Sacra  . V origine  a- 
dunque  di  quella  Setta  nacque  per 
eflerfi  gli  Ebrei  più  illuminati  di 

3uel  fecolo  opponi  ad  un  infinità 
i deliri  , che  fpacciavanfi  fotto  il 
nome  (peziofò  di  tradizioni  Mo- 
faiche  , avvegnaché  la  maggior 
parte  non  averte  per  fondamento  , 
che  T ambizione  di  alcuni  Dottori 
che  -volevano  far  paflare  le  loro 
deci  Goni  particolari5,  per  oracoli 
pronunziati  fui  Sinai  . Ora  ficco- 
me  gli  Ebrei  che  non  volevano  ri- 
cevere quelle  vane  tradizioni  , fi 
ièrvivano  per  diftruggerle  dalla 
S.  Scrittura  , che  chiamano  Mtcrà  , 
cosi  furono  intitolati  Caraim  , 
come  appunto  i Protestanti  , che 
s*  intitolano  Evangelici  , perchè 
pretendono  , che  fi  debba  {lare'  ap- 
poggiati al  Vangelo  , rigettando* 
tutte  le  tradizioni  . Gli  . Ebrei  che 
{lavano  attaccati  , al -Talmud  trat- 
tarono quelli  da  Samaritani  e da 
Saducci  , non  perchè  -tali  foflero 
in  effetto  , ma  perchè'  gl*  imitava- 
no nel  propofito  delle  tradizioni  , 
nel  che  non  volevano  punto  accor- 
darfi  . Con  tutto  ciò  col  tempo 
. vi  furono  degli  Ebrei  , che  cre- 
dettero , che  un  Caraita  forte  un 
.vero  Samaritano  , e Saduceo  . Ma 
G 3 veg- 
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veggiamo  ciò  che  fìa  precifamente 
il  Caraifrao  , ed  in  che  i Caraiti 
Ceno  differenti  dagli  Ebrei  Rabani- 
fti  ».  ovvero  Dottori  ..  Bifògna  co- 
minciare dalla  credenza  che  hanno 
del  Tetto  della  Bibbia  y eflendo ve- 
ne parecchi  -che  li  confondono  in 
ciò  co’  Samaritani'  , i quali  ricevo- 
no il  folo  Pentateuco , e credono 
che  i Caraiti  fièno  molto  differenti 
dagli  altri  Ebrei  circa  il  Tetto  del- 
la Bibbia  . 

< L’  Autore  del  Commentario  Ca- 
raita  , chiamato  Aronne  , figliuolo 
di  Giufeppe  vivente  nel  tredicesi- 
mo fècolo  , uno  de’  piu  dotti  , e 
de*  più  rinomati  della  fua  Setta* , 
V Opera  di  cui  manofcritta  fi  con- 
ferva appretto  i Padri  dell*  Orato- 
rio in  Parigi  portata  da  Coftantì- 
nopoli  con  moltiflìmi  altri  Libri 
Ebraici  , approva  tutti  i Libri  del- 
’ la  Bibbia  , che  fono  nel  Canone 
Ebreo  , e li  dà  il  nome  di  venti- 
quattro  come  fanno  gli  altri  Ebrei» 
Per  diftinguerli  dalle  tradizioni  u- 
mane  fi  chiama  talvolta  Profezie  , 
non  volendo  mettere  nello  tteflò 
, parallelo  la  parola  di  Dio , e quel- 
la degli  uomini  ; nel  che  biafima 
,i  Rabinitti  ,*  che  fanno  andar  del 
pari  le  favole  del  Talmud  , e i va- 
neggiamenti de’  loro  Maggiori  co* 
Libri  Sacri  della  Scrittura  . Per 
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moftrare  che  ricevono  le  tradizio- 
ni ragionevoli  e ben  fondate  , di- 
■'itingue  le  tradizioni  certe  e collan- 
ti dalle,  falfe  e dubbiofe  . Si  ripor-  - 
ta  alla  Dottrina  de’  Maggiori  , 
'quando  rton  fia  varia  , ma  fi  con- 
formi co’  bùoni  Scritti  , che  non  . 
abbiano  feguirato  ,il  capriccio  de- 
* gli  uomini  , e che  veggano  appro- 
vati da  tutti  gli  Ebrei  . Secondo 
quello  principio  ricevono.,  tutti  i 
Libri  della  Bibbia  come  i Rabani- 
fti.  , e punpti  ancora  come  fono 
oggidì  , ncn  avendo  altro  efempla- 
re  che  quello  della  'Malfarà  . La 
loro  Teologia  è fimile  a quella  de- 
gli altri  Ebrei  , trattone  eh’  eli’  è 
più  pura  e più  lontana  dalla  fu- 
perftiz’one  , per  altro  ’1  loro  cre- 
dere fonra  la  natura  dell’  anima  , ts 
dell’  alrra  vita,  è totalmente  a quel*" 
la  degli  altri  conforme  . Quanro 
poi  alle  cirimonie  loro  rigettano 
'tutte  le  Coftituzioni  della  Mifna  , 
e del  Talmud  , quando  non  fieno 
alla  Scrittura  conformi  ; trattando 
Ebrei  di  ridicoli  co’  loro  Te- 
filinì  , e Filaterj  . Non  fi  confìgga- 
no col  Tefto  della  Bibbia  col  me- 

todo de’  Rabini  , i quali  per  o- 
gni  piccola  occafione  hanno  piace- 
re d’  inventare  nuove  decifiòni  , 

ma  colla  ragione  , e fpiegano  la 
Scrittura  colla  Scrittura  fiefla  da 
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ciò  che  dice  , e dar  ciò  che  fiegue 
in  una  parola  non  amméttono  co- 
fa  , che  la  Scrittura  Sacra  , la  ra- 
gione , ed  una  collante  tradizione 
non  iafegni  loro  . Tutta  volta  , 
■"  (ìccome  fono  prudenti  e politici  , 
così  accordano  agevolmente  fopra 
certi  punti  di  difciplina  e di  ufo 
oflervati  da’  Rabanifti  , tutto  che 
veggano  . effere  accordato  dalla 
Scrittura  altrimenti  . Per  efempk» 
fieguono  il  loro  Calendario  , e li 
/computi  Rabinici  , poiché  do- 
vendo accomodarli  a qualche 
ufo  , hanno  preferito  quello  agli 
altri  , come  anche  parte  de’  Pro- 
fananti fi  ferve  del  Calendario  Ri- 
formato , tutto  che  non  accordi- 
no in  altre  cofe  ; fèguitano  ezian- 
dio la  loro  maniera  di  circoncide- 
re i fanciulli  , e fi  fervono  del  Ta- 
led  . Vi  fono  de*  Caraiti  in  Co- 
ftantinopoli  , al  Cairo  , ed  in  al- 
tri luoghi  del  Levante  , anche  in 
Mofcovia  , dove  vivono  alla  loro 
ufanza  , avendo  le  loro  Sinagoghe 
e cirimonie  chiamandofi  Giudei  , 
e pretendendoli  i foli  veri  offer- 
vatori  della  Legge  Mofaica  . Chia- 
mano poi  quegli  Ebrei  , che  non 
fono  della  loro  opinione  Rabba- 
nim  , o lìa  Iettatori  de’  Rabini  *,  e 
quelli  odiano  i Caraiti  mortalmen- 
te , non  volendo  imparentarli  , nè 
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eonverfare  con  eflfi  , trattandoli  da 
illegìttimi  perchè  , dicono  , non 
oflervano  alcuna  Cofiituzione  Ra- 
binica  ne’  matrimoni  , ne’  ripudi  , 
e nelle  purificazioni  - delle . femmi- 
ne • . •. 

Quanto  a’  Samaritani  che  fan-  Sama- 
no una  Setta  da  gran  tempo  divila  mwu  • 
dagli  Ebrei  , lo  Spifma,  de’  quali 
ancora  prefentemente  fuffifie  , io 
non  ne  riferirò  qui  1’  origine  eflen- 
do  dalla  fieffa  Bibbia  noto  ballè- 
volmente  , e non  v’  è dubbio  , che 
! coloro  che  portano  quello  nome 
in  diverfi  luoghi  del  Mondo  , n<#i 
fieno  dellà  medefima  Setta  ^ * ? fic- 
chè  io  non  intendo  .di  favellare* , 
che  di  quelli  ultimi  , la  memo- 
ria de’  quali' fi  è rinnovata  nel  fe- 
colo  paffato  , a motivo  del  lo- 
ro * Pentateuco  , che  è fiato  ftara- 
pato  nella  farnofa  Bibbia  del  Si- 
gnor le  Iay  , e nella  Poliglotta 
d’  Inghilterra.  I Samaritani  al  pre- 
fence  Hanno  in  Gaza  , a Sichem;, 
a Damafco  , al  Cairo  , ed  in  altri 
luoghi  del  Levante  , dove  hanno 
de’  Pontefici  che  pretendono  difcefi 
da  Aronne..  Il  loro  Tempio  è fo- 
prà  il-  Monte  Garizim  , dove  fan- 
no i lor  fagrifizj  . Oflervano  il  Sa- 
bato con  ogni  rigore  come  Ila  nel- 
.l’Efodo,  non  ufcendo  alcuno  di  elfi 
dal  luogo  in  cui  fi  ritrova  in  tal 
G 5 gior-  , 
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giorno  , fe  non  per  andare  alla  Si- 
nagoga , dove  leggono  la  Legge  , 
e cantano  le  laudi  di  Dio  . In  det- 
ta notte  non  dormono  colle  pro- 
prie mogli  , non  fanno  accender 
fuoco  , dove  gli  altri  Ebrei  viola- 
no il  Sabato  in  tutti  quelli  pun- 
4ti  . Tengono  la  Pafqua  per  la  pri- 
ma tra  le  Fe.le , e la  celebrano  ogni 
anno  li  14.  del  primo  mefe  fopra 
quello  Mante  , dove  hanno  un  Al- 
tare fatto  delle  pietre  che  alzaro- 
no gl*  ITraeliti  dopo  di  aver  paca- 
to il  Giordano  . La  cominciano  ai 
iramontar  del  Sole  col  Sagrifizio 
•a  tal  oggetto  ordinato  nell*  Efodo  , 

- ma  non  fagrificano  ; in  altri  luoghi 
*che  fui  Monte  Garizim  , dove  leg- 
gono la  Legge  , e porgono  preci  a 
Dio  , e pofcia  il  loro  Sommo  Sa- 
cerdote benedice  tutta  1’  Adunan- 
za . Celebrano  pure  per  fétte  gior- 

- ni  la  Fella  delle  Melfi  o Penteco- 
fle  ; ma  non  fi  accordano  cogli  E- 
brei  della  giornata  in  cui  dee  prin- 
cipiarli , imperocché  quelli  conta- 
do dal  giorno  dopo  ia  Pafqua  , 
ed  i Samaritani  contano  i cinquan- 
ta giorni  , cominciando  il  giorno 
dopo  il  Sabato  , che  s*  incontra 
■nella  fettimana  degli  Azimi  , e**I 
■giorno  dopo  del  fettimo  Sabato 
Seguente  principia  la  Fella  delle 
Melfi  . Fanno  la  Fella  dell*  Efpia- 
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fcìoni  il  io.  del  dettimo  mele  : im- 
piegano tutte  le  I4.  ore  del  gior- 
no nel  pregare  Iddio  e nel  cantare 
lenza  cibarli  , dando  tutti  , eccet- 
v to  i fanciulli  , che  poppano  , a di- 
giuno , dove  gli  Ebrei  eccettuano 
quelli  , che  fono  al  di_  lòtto  degli 
anni  lètte  . Li  15.  dello  fteflo  me- 
de celebrano  la  Feda  de’  Taberna- 
coli Fullo  deflò  Monte  Ganzimi 
Non  differifcono  mai  la  Circonci- 
sone oltre  gli  otto  giorni  come 
viene  ordinato  nella  Gened  , dove 
gli  Ebrei  talvolta  non"  iftanno  a 
quello  precido  termine  . Debbono 
lavarli  quando  hanno  dormito  col- 
la moglie  , o pure  quando  la  gpt- 
te  fodero  caduti  in  qualche  impu- 
rità , e . credono  4 che  tutti  i vali 
fòggetti  a contaminazione  tali  di- 
vengano dal  loro  tocco  prima  che 
_fienfi  lavati  ► Levano  IL  grado  de* 
Sagrifizj.,  e.  dannò  al  Sacerdote  la 
fpalla  , le  mafcellfc  , e *1  ventre  . 
Non  idpodano  le  nipoti  , come  gli 
Ebrei  , ed  hanno  una  dola  moglie  , 
dove  quelli  ne . poflono  aver  pih  . 
Credono  nel  Signore  , in  Mosè  , e 
nel  Monte  Garizim  , e dove  , di- 
tono edì  , che  gli  Ebi;ei  pongono 
la  loro  fiducia  in,  altri  , noi  non 
facciamo  coda  veruna  , che  non  da 
edpreflamente  comandata  dal  Si- 
gnore nella  Legge  , il  quale  fi  fer- 
- - G 6 vi 
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vi  del  mi  ni  fiero  dì  Mosè  : gli'  E~ 
brei  lafciano  ciò  che  il  Signore  ha 
comandato  nella  Legge  , per  fare 
ciò  , che  fa  da’  loro  Padri  e Dot- 
tori inventato  . Quello  in  rillretto 
è ciò  che  conteneva!!  in  un  avvila 
dato  neh  1590.  da  un  Sacerdote  dì 
cotefta  Setta  chiamato  Eleazaro  fi- 
gliuolo di  Fines  figliuolo  di  Aron- 
ne , che  viveva  , in  quel  tempo  > e 
che  abitava  in  Sichem  , da  cui  ap- 
pariva , che  coftui  aveva  un  fi- 
gliuolo chiamato  Fines  , che  faceva 
la  llefia  profèffione  in  prefenza  del 
Padre  : eh’  eglino  {lavano  Tempre 
in  quello  Tanto  luogo  alla  prelen- 
za  del  Signore  , e che  tutti  quelli  > 
che  avevano  degli  affari  , concorre- 
vano ad  elfi  da  ogni  parte  : effi  re- 
golavano il  tutto  fecondo  la  giu- 
flizia  e la  verità  : da  Aronne  fino 
l*  ad  effi  contavano  cento  e ventidue 
Sommi  Sacerdoti  , de’  quali  con- 
Tervano  il  Catalogo  , .Toflenendo  , 
che  gli  Ebrei  non  hanno  Sacerdoti 
' della  flirpe  di  Fines  . Si  vantano 
• Tortiti  dalla  ' Tribù  di  Giufeppe  il 
••  Giulio  da  ETraim  , di  avere  il  Te- 
polcro  di  GiuTeppe  figliuolo  di 
Giacobbe  , de’  loro  Profèti  , di  fi- 
leazaro  , d’  Itamar  figliuoli  di  A- 
ronne,  e di  Fines  fup  nipote  , e di 
GioTuè,  di  Caleb,  e di  molti  altri: 
che  i loro  caratteri  Tono  quelli: , 
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de’  quali  Iddio  fi  fervi  per  ifcrive- 
re  la  Legge  , e che  li  diede  a Mo- 
sè  , al  che  la  Sinagoga  di  Egitto 
aggiugne  , che  i caratteri  de  quali 
fervonfi  gli  Ebrei  per  ifcrivefla  og- 
gidì , fono  una  Scrittura  di  Efdia 
maledetta  in  perpetuo  . Non  fono 
\ - infetti  degli  errori  de*  Saducei  ^ co- 

Ì me  loro  impongono  gli  Ebrei  , e 
non  fi  pub  ; feorgere  meglio  nella  ^ . 
,-rfua  purità  la  Legge  Ebraica  quan- 
to in  quelli  Samaritani  di  Sichem 
che  ancora  fagrificano'  fecondo  1 
antico  illituto  fili  Monte  di  Gari- 
zim  , c|pv’  è il  loro  Tempio  • Ve- 
ramente farebbe  una  còfa  curioia 
il  vederlo  , ed  oflervarne  la  /orma  , 
la  llruttura  , le  . proporzioni  > J® 
dimenfioni  , e mifure  tanto  dell 
Altare  , quanto  de*  vafi  di  cui  fi 
fervono  per  li  fagrifizj  *,  il  vedere  , 
il  loro  Sommo  Sacerdote  velato 
con  tutti  gii  abiti  Sacerdotali 
fpezialmente  il  giorno '^di  Pafquar, 
venendo  affittito  da  uitti  i fuoi  Mi- 
nifiri  . Hanno  de’  Sacerdoti  del» 
ftirpe  di  Aronne  che  chiamano  A- 
ronifti  , . i auàli  non  fi  maritano^  , 
che  con  donne  della  loro  famigli* 
#per  non  confondere  la  razza  Sacer- 
dotale -v  Non  tengono  per  autenti- 
ci'fra  tutti  i Libri  della  Bibbia., 
che  il.  fofo  Pentateuco  ; hartnoj  ben- 
sì le  fiorie  del  Vecchio  >TellamW-, 
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to  , ma  molto  differenti  dalle  nt>^ 
ftre  , onde  non  vi  predano  quella 
fède  che  fi  dee  a libri  Divini  , men-, 
tre  il  Canone  Ebreo  che  fifsò  il  nu- 
mero de’  Libri  della  Bibbia  è po- 
fteriore  al  loro  Scifma  tanto  , che 
credono  , che  la  maggior  parte,  dì 
detti  libri  fia  fiata  fetta  per  man- 
tenere la  poderi tà  di  Davidde  , e 
confer varia  fui  Trono  ; quindi  è., 
che  parlano  di  Efdra  , come  di  un* 
Impofiore  che  ha  lafciati  i veri 
caratteri  Ebraici  per  prenderne  de- 
gli altri  , de’  quali  pure  fervonfi 
gli  EE)rei  per  ifcrivere  il  Tefio- del- 
t Ja  Bibbia  . J1  Pentateuco*  Samari- 
tano non  è diverfo  dall’  Ebreo  che 
tie’  caratteri  , come  dice  S/ Girola- 
mo , cioè  come  due  copie  cavate 
da  uno  ftefib  originale  che  ognu- 

• no  ha  fcritto  nel  carattere  , eh’’  è 
«di  li^i  proprio  ; è però  molto  di£ 
•fìcile  , v che  coll’  andar  del  tempo 
rnoo  fi  abbia  formata  qualche  . di- 
-verfità  . I Samaritani  non  folamen- 
*te  hanno  il  Pentateuco  Ebreo  fcrit- 
to in  carattere  Samaritano  , ma  e- 

»ziandio  due  .verdoni  , una  in  Ara- 
’bo  ye  P altra  in  Siriaco  o Caldeo  > 
*fche  chiamafi  la  verfione  Samarita^ 
na  , tutto  che  fia  una  fpezie  di  Si- 
briaco  - o Caldeo  , che  non  oftante 
però  è diverfo  dal  Siriaco  comu- 
ni . Quelle  due  . verfioni  parimente 
t J fo- 
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{ònfc  feri t te  in  carattere  Samaritano, 
è le  pongono  col  tetto  in  tre  colon- 
ne, e ’l  tetto  Ebreo  Samaritana  eh*  è 
flato  ftampato  nelle  nottre  parti , è 
quello  fteflp  che  leggefi  in  tutte  le 
Sinagoghe  de’  Samaritani . * 

Come  vi  fono  e.  buoni  e cattivi  Inco" 
_Criftiani  , così  vi  fono  degli  Ebrei , degH* 
-che  puntualmente  oflervano  la  Leg-  Ebrei 
ge  , ed  altri  che  la  oflervano  fola-  nella 
* mente  quando  non  fi  tratta  del  prò-  J?r.  £«■* 
prio  interefle  . f Rabini  fteflì  infe-  ^S10ne 
j gnano  loro  una  pernìziofiflima  maf- 
fima  eh’  è di  ferii  Griftiani  Tur- 
. chi  , ovvero  di  qualche:  altra  reli- 
gione qualùnque  fiafi  per  neceflità  / l- 
de’  loro  intereflì  ; purché  abbiano  • 
intenzione  di  morire  Ebrei  , quefto  .1 
& batta  , dicono  elfi  , per  felvarfi  . 

Laonde  fecondo  gl’,  intereflì  che  han- 
no , e fecondo  1 luoghi  dove  lì  tro-  *'  * 
vano  profeflano  quella  Religione 

che  più  loro  cade  in  acconcio  ; e 
di  fatti  le  ne  veggono  in  Oriente 
di , quelli  che  hanno  i loro  genito-  ^ 
ri  , ed  altri  i propri  figliuoli  in 
divede  Provincie  dell’  Europa  , fi- 
no a Nantes  a Roan  , a Marfi- 
glia  , i quali  fot to  nome  di.- Porto- 
glieli vivono  nella  Religione  Cri- 
(tiana  , tutto  che  in  fatto  fieno  Giu-  - 
dei . t ' 

Ufifiti  dalle  Spagne  , o da  qual- 
che altro  Regno  per  andare  in  Q» 

rien- 
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ri  ente  fi  dicono  Ebrei  ; fé  poi  han- 
no affari  di  fomma  importanza  in 
quella  parte  della.  .Turchìa  , doye 
non  vi  fono  . Ebrei  rinunziano  ai 
Giudaifmo  , e fanno  profelfione  del- 
la Legge  di  Maometto  finché  ab- 
biano fatto  il  loro  interefle  ; pofigia 
mutano  paefe  e fi  ritirano  i*n  Ter- 
_ra  Santa  per  ivi  terminare  i fuoì 
^giorni  . E tutto  che  i Turchi  cono- 
fcano  per  efperienza  che  un  Ebrea 
non  è mai  buon  Maomettano  , non 
lafciano  però  di  ammetterli  nella 
loro  Religione  , perchè  quefio  , di- 
cono è più-  onore  pel  loro  Profeta  . 
Ebreo  Quando  un*  Ebreo  fi  vuole  fu r 
c Turco  va  a trovare  il  Cadì  , da- 
re Mao-  vanti  a cui  dee  abiurare  il  Giudaifr 
metta-  mo  , con&ffare  ii  Criftianefimo  r ev 
no.  far  profefifione  della  Legge  di  Mao- 
Partc  i-tn^ttÒ  in  cotal  guifif  » Prima  il  Ca- 
dì lo  interroga  s’  egli  è Ebreo  , e 
fe  vuol  profetare  la  Legge  Mao- 
mettana : rifpofìo  di  sì  , gli  dice  : 
non  credi  tu  , che  la  Legge  Mofai- 
ca  non  dovea  effere  offervata  che 
fino  alla  venuta  dei  Meffia  , a ri- 
ferva della  Circoncifione  e l’ufo  del- 
le carni  immonde  ? L’  Ebreo  rifpon- 
de  eh'  è vero  . Replica  il  Cadì  : ri- 
nunzi  tu  adunque  alla  tua  fogge 
come  quella  che  più  non  è buona  ì. 

V Ebreo  rifponde  che  vr  rinunzia  . 
-Dicegli  pofeia  il  Cadì  : non  credi 

ilyi  - tU 
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/tu  che  il  vero  Media  fia  quegli  che 
chiamoflì  Gesù  di  Nazaret  figliuo- 
lo di  Maria?  L’  Ebreo  dice  , che 
così  crede  . Allora  il  Cadì  fa  por- 
tare un  pezzo  di  lardo  mezzo 
cotto  ed  un  bicchiere  di  vi- 
no , e mettendoglielo  in  bocca  gli 
dice  : malli  ca  . V Ebreo  1 inghiot- 
tc  , e bevuto  che  ha  il  vino  pre- 
fentatogli  dal  Cadì  col  dirgli  : bei  ; 
foggiugne  ; ora  tu  fei  battez- 
zato ,*  e però  frattanto  fer  Crilìia- 
no  : vattene  , e digerito  che  avrai 
ritorna  da  me  , che  ti  farò  Mfe- 
iem  cioè  Fedele  . Quelli  ritorna  il 
giorno  feguente  , e T Cadì  lo  man- 
da al  bagno  per  purificarlo  , po- 
fcia  lo  conduce  alla  Mofchea  , do- 
ve lo  fa  rinegare  a quello  pretefo 
Crillianelimo  , dimandandogli  fe 
crede  che  la  Legge  del  Melila  fia 
Hata  buona  fino  alla  venuta  di  Mao- 
metto ? L’  Ebreo  confeffa  efler  ve- 
ro quello  : che  il  Meflia  non 'è  mor- 
to , ma  che  quando  vollero  pren- 
derlo per  farlo  morire  , fe  ne  fug- 
gì fui  Monte  Oliveto  e di  là  in 
Cielo  j e che  in  fua  vece  fu  croci- 
fiflo  uno  de’  Tuoi  Difcepoli  . Allo- 
ra il  Cadì  1’  interroga  di  nuovo  fe 
crede  che  Maometto  fia  Profeta  di 
Dio  , ^e  Capo  di  tutti  i Profeti  , e 
che  la  fua  Legge  e la  fua  Religio- 
ne fia  vera  nella  quale  folamente 
' . " ; '•  ; !-  *“ fi  può" 
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fi  pub  falvare  . Avendo  cofhii  af- 
fermato che  così  crede  , il  Cidi 
gli  fa  alzare  il  pollice  , « 1*  indice 
della  mano  verfo  il  Cielo  colla  fac- 
cia rivolta  al  Mezzo  giorno  , e gli 
fa  pronunziare  qtìefte  parole  in  lo- 
ro linguaggio  : non  ci  è altro  Dio  > 
che  Dio  , e Maometto  fuo  'Profeta* . 
Dopo  di  che  il  Cadì  lr  abbraccia- , 
e gli  dà  il  bacio  di  pace  , dicen- 
dogli Vaf)  ; e lo  fteflb  fanno  tutti 
gli  affilienti  . MertortgU  pcJfcia  un 
turbante  bianco  in.  capo  e mon- 
tato fopra  im  Cavallo  i Santoni 
con  gran  corteggio  de’  Turchi  , lo 
conducono  per  la  Città  con  tam- 
buri ed  obòè  , cantando  i fanciul- 
li gli  elogi  di  Maométto  in  ren- 
dimento di.  grazie  delia  converfione 
r di  queff’  Ebreo. 

I Tutte  le  loro  Sinagoghe  a ri  fer- 
va di  quella  di  Gerufalemme  eh’  è 
paflabilmente  propria  , altro  non 
fono  che  magazzini  e luoghi  gran- 
di lenza  decorazione  alcuna  , non 
effendo  loro  permeflo  1*  «dificare  al- 
cun ■ Tempio  nella  Terra  Santa  . 
Altro  non  v’  è in  quelle  loro  Sina- 
goghe che  un  piccolo  Altare  con 
un’  armario  fopra  in  cui  ferrano 
le  Tavole  della  Legge  /innanzi  a 
cui  ardono  molte  lampada  tutta 
la  notte  e ’l  giorno  del  Sabato. 

Gli  Ebrei  fotio  difperft  per  tut- 
- ' ta 
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ta  la  Terra  , detratti  alcuni  Paefi  , 
da  dove  furono ...  coll  retti  di  riti-? 
rarfi  , come  da  Francia  fotto  Filip- 
po' il  Bello  nel  1295.  e nel  1395. 
in  Avergna  fe  n’  erano  convertiti 
piti  di  cinquecento  nel  563.  'per  le 
Predizioni  di  •-  un  Vefcovo  di 
Clermont  . Furono  obbligati*  a con- 
vertirfi  in  Ifpagna  fotto  il  Re  Fer* 
dinando  V.  nel  1492.  o pure  di 
ufcire  ^dal-  Regno  . Furono  total- 
mente difcacciati  da  Portogallo  fot- 
te Emmanuello  nel  1500.  dal  Re- 
gno di  Napoli  nel  1539.  da  Carlo* 
V.  Quello  , e *1  Milanefe  ne  fono 
liberi  , per  altro  in  Italia  fono  nu- 
merofifiimi  , eflèndovene  in  Roma  , 
in  Ferrara  y in  Mantova  , in  Ve- 
nezia , per  tutta  la  Contea  di  Avi- 
gnone , in  Germania  , e fpezial- 
mente  a Vormes  , ed  a Frandòrt  , 
dove  ve  ne  fon  molti  > in  Polonia  y 
5 . e RuflSa  , dove  hanno  de’  gran  pri- 

vilegi » Se  ne  trovano  in  tutti  gii 
Stati  del  Turco  , in  Alia  , in  A- 
frica  , e nell’  Europa  particolar- 
mente a Collantinopoli  e a Tefla- 
lonica  nella  Macedonia  . Ve  ne  fo- 
no eziandio  in  molti  luoghi  dell’ 
Africa  e nell’  Impero  del  Prete- 
gianni  : così  pure  in  Bagdad  , o lìa 
Babilonia  , iry  Perfia  , nel  Zagatày , 
a Sarmacanda  v e di  là  dalle  Mon- 
tagne del  Nisò  * eh*  è • un  Paelè  di 
■ . ' • lun- 
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lunghezza  di  venti  giornate  occu- 
pato dalle  Tribù  di  Dan  , di  Zàbu- 
lon, di  Afer,  e Neftali  , dove  han- 
no molte  Gittà  , Soggetti  /blamen- 
te ai  Tartari  , e di  là  fono  paff*ati 
nella  Mofcovia-,  nella  Rulfia  , nel- 
la Polonia  , ed  in  altri  Paefi  vici- 
ni dove  fi  fono  moltiplicati  in  gran- 
diflìmo  numero.  . \ 

V ***'•-.  f 

Del  Crijiianefimo  di  Terra  Santa . 

DA  che  il  Nofiro  Salvatore 
fantificb  colla  Tua  Divina  Pre- 
• fenza  quella  Terra  di  Promiflìone 
vi  furono  Tempre  dei  Fedeli  Crì- 
fiiani  tutto  che  quella  Provincia 
fia  fiata  in  diverlì  tempi  fotto  li 
Dominio  dei  Romani  Idolatri  , e 
dopo  dei  Maomettani  , Tetto  la  ti-, 
rannia  de*  quali  i Crifiiani  Catto- 
. lici  non  ofano  di  efercitare  pubbli- 
camente la  nofira  Religione  ; perc- 
iocché e i Re  Crifiianilfimi-,  e gii 
altri  Principi  Crifiiani  più  volte 
portarono  > le  loro  arme  in  Oriente 
qontro  i Saraceni  e Turchi  in  te- 
fiimonio  del  loro  zelo  e pietà  per 
que’  Tanti  luoghi. 

Nella  prima  ftirpe  dei  Re  Fran- 
cefì  Clodoveo  fu  il  primo  a lègna- 
larvifi  ; nella  -feconda  Carlo  Ma- 
gnò , Lodovico  VII-  e Filippo  Au- 
gufio  ; e S.  Lodovico  nella  terza  . 

ì-aon- 
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Laonde  la  noftra  - Francia  avendo 
fempre  avuti  in  Comma  venerazio- 
ne quelli  * fanti  luoghi  impiegò  di 
tratto  in  tratto  le  fue  Forze  per  ri- 
stabilirvi la  Religione  Cattolica  . 
Un  tale- zelo  ha  fatto  trattare  fo* 
vente  i Re  Francefi  coi  Sultani  , 
perchè  i Santi  r Luoghi  follerò  nel- 
le mani  dei  Religiofì  Cattolici  , e 
che  i Criltiani  aveffero  pienà  \r- 
bertà  di  andarvi  ad  adempiere  i lo- 
ro voti  . Leggiamo  nelle  • Storie  , 

che  Aronne  Re  de’  Saraceni  accor- 

0.  > 

dò  a Carlo  Magno  , che  i Luoghi 
Santi  d’  allora  in  poi  reltaffero  Cot- 
to il  fuo  Dominio  , come  "poi  fu 
efeguito  : e così  i Re  ~ di  Francia 
fono  (lati  prima  degli  altri  Re  di 
Occidente  Signori  legittimi  del  S. 
Sepolcro  . Filippo  Augufto  dopo 
trattò  con  Saladino  per  tal  moti- 
vo , e S.  Lpdovico  con  Melec  Sa- 
la Sultano  di  Egitto  e di  Soria  : il 
che  poi  'fu  .rinnovato  da  Errico 
IVì  e Lodovico  XIII,  il  quale  creò 
ufi  Confìglio  nel  1621.  per  etèrci- 
t-ar  quello  Uffizio  per  S.  M in 
Gerulalemme  , affinchè  in  virtù 
della'  fua  autorità  Reale  , Coffe ro 
repreffe  le  tirannie  , che  in  quel 
tempo  i Turchi  facevano  parire  ai 
Religiolì  , e ai  Cattolici  di  Terra 
Santa  . Col  favore  adunque-  de*  Re 
Crilìianiffimi  vi  fi  ferva  il  Cri- 

ftia- 
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ftianefimo  , ed  anche  in  oggi  fi  ri- 
trovano colà  tre  forte  di  perfone 
Cattoliche  , che  vi  fanno  pubblico 
efercizio  della  noftrà  Religione  con 
ogni  libertà  . I primi  fono  circa 
cento  Religiofi  Francefcanj  , che 
foggiarono  in  Gerufalemme  nel 
Convento  di  S.  Salvatore  , al  S.  Se- 
polcro , a Nazaret  , a Betelemme  , 
a Ramata  , ad  .Acri  r e Sidone  * I 
fecondi  fono  i Mercatanti  Francé- 
fi  e Veneziani  , che  dimorano  per 
lo  piu  in  Sidone  , in  Acri  , ed  a 
Ramata  . I terzi  erano  Scamatici  , 
i quali  per  Divina  Provvidenza  , e 
colla  fatica  di  quelli  Religiofi  fo- 
no flati  convertiti  alla  Fede  orto- 
d >Ta  y de  quali  ne  faranno  venti- 
cinque o trenta  famiglie  a Bete- 
lemme , altrettante  a Gerufalem- 
me , e fette  , ovvero  otto  a Naza- 
ret . Il  Guardiano  dei  (Padri  Fran- 
cefcani  di  Gerufalemme  è Vicario 
Pontificio  in  tutta  la  # Pale  (lina  , e 
fuo  Commeffario  Generale  per  crea- 
re i Cavalieri  del  S.  Sepolcro  ; ha 
la  Dignità  di  Vefcovd  , e nelle  fun- 
zioni fi  ferve  de’  Pontificali . 

.In  ogni  Città  dì  Terra  Santa 
evvi  un  Confole  , o Viceconfole  , 
cioè  a Saida  , o Sidone:,  il  quale 
ha  fotto  la  Giurifdizion e fua  la 
Città  di  Damafco  , dove  tiene  un 

Viceconfole  , la  Città  di  Tiro  , e 

. - ' - **  r-  • - 
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quella  di  Barutti  ; il  fecondo  è a 
S.  Giovanni  ^t’  Acri  , e tiene  un 
Viceconfole  a Ramata  per  Giaffa  e - 
Gaza  e J1  terzo  a Gerufalemme 
per  difefa  de’  Cattolici  io  que’.Santi 
Luoghi  ; a lui  è permeffo  1’  avere 
una  Cappella  , dove  ordinariamente 
tiene  due  o tre  Reli  gioii  della  Fa- 
miglia di  Gerufalemme  , che  cele- 
brano ogni  giorno  per  lo  Re  Cri- 
ftianiffimo  , affittendovi  il  Confole- 
to’  Mercatanti  tanto  quelli  , che  ri- 
siedano nella  Città  , quanto  quelli 
che  fono  ne* porti.  Le  'Domeniche  e 
le  Fette  vi  lì  canta  la  Metfa  , i Ve- 
iperi  , e vi  fi  predica  , affittendovi 
ognuno  liberamente  eziandio  gli 
Schiavi,  tanto  quelli  di  terra,  quan- 
to quelli  delle  Galee  vi  fanno  le  lor 
divozioni . ; - v 

In  molte  di  quetle  Cappelle  han- 
no quelli  Schiavi  delle  Confraterni- 
tà di  S.  Rocco  , con  un  Altare  , 
che  mantengono  onorevolmente,  e la 
divozione  e pietà  de’  Re  di  Francia 
ha  fempre  contribuito  e colla  pro- 
tezione , e colle  generofe  limoline 
al  fòftentamento  di  quelli  fanti  luo- 
ghi, ed  al  follievo  di  cotefti  poveri 
Crifliani . 

Pochi  rinegati  de*  Cattolici  Ro- 
mani fi  ritrovano  in  Terra  .Santa  , 
ma  de’  Greci  moltiffimi  , i quali 
non  hanno  alcun  fenti  mento  di 

Cri- 
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Crifìianefimo  , ina  vivono  con  una 
gran  rilaffatezza  commettendo  ogni 
Torta  di  abbominazione . 

Nel  Regno  di  Gotifredo  Bu- 
glione ùlCpilìiane/ìmo  fioriva  per 
tutta  la  Terra  Santa  , e ci  erano 
trentacinque  Vefcovadi  ed  Arci  ve- 
fcovadi- v cioè  Petra  , Afcalona  * 
Gaza*  Betelemme,  Emaus,  Ebroq, 
Azoto  , Jamnia  , Joppe  ,tCefarea* , 
Filippina  , Nettali,  Aroer  , Rab- 
ba  , Tolemaida  , Saretta  , Tiro  , 
Sidone  , Cailà  , Nazaret  , Legio  , 
Saforide,  Taborre, Tiberiade,  An- 
tipatri , Palelìina  , Dor  , Adrac  , 
Bolcra,  Damafco,  Lidda  , Sichem  , 
Gerufalemme  , e Gerico 

De  Crijiiani  Scif mutici  , che  fi  tro- 
vano in  Tèrra  Santa. 

* » ***  . ' • r'  - - <* 

LA  Chiefa  * Greca  viene  goyer- 
nata  da’  quattro  Patriarchi 
di  Collant  inopoli  , di  Antiochia  , 
di  AlefTandria  , di  Egitto  * e di 
Gerufalemme  , ognuno  de’  quali  è 
Capo  attutato.  della  Tua  Chiefà  . 
Ma  avendo  già  favellato  di. quelli 
Patriarchi  , e non  pretendendo  io 
qui  di  trattare  , che  quello  * fpet- 
ta  a Terra  Santa  , così  mi  tratter- 
rò folo  quanto  al  Gerofolimita- 
no  ed  a’  Greci  fuoi  fudditi  . Vie- 
ne quelli.,  eletto  e da’  Vefcovi 

Gre- 
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Greci , e da’  Monaci  Bafiliani  : do- 
po la  Tua  elezione  va  a Cofianti- 
nopoii  per  avere  la  conferma  del 
Gran  Signore  , cofa  che  ottiene  fa- 
cilmente collo  sborfo  di  quaranta 
o cinquanta  mila  lire  che  difiri- 
buifce  agli  Uffiziali  della  Porta 
che  gli  danno  le  fue  fpedizioni  . 
Ritornato  poi  a Gerufalemme  fi 
fa  riconofcere  da  quelli  di  fua  Na- 
zione per  capo  fupremo  di  tutti  i 
Crifiiani  di  Terra  Santa  . Quelli 
fono  i titoli  e le  qualità  che  fi  af- 
farne , e che  trovaronfi  nel  1634, 
afflili  alla  Chiefa  del  S.  Sepolcro  : 
T beophanus  Dei  Gratin  Beatijjimus 
& Santli/Jìmus  Pater  & Patriar - 
cha  , Pajlor  Pajlorum  , Summus 
Pontifex  univerfalis  in  Santi  a Ci- 
vitate  Jerufalem  y & tota  Palejli- 
na  , Syria  , Arabia  y trans  Jorda- 
nem  , Cuna  Galtlxa  , & Sanila 
Syon  . 

Tiene  cinque  o fei  Vefcovadi 
nella  efienfione  del  fuo  Dominio 
che  gli  rendono  ubbidienza  , co-  . 
me  tutti  gli  altri  Greci  di  Terra 
Santa  , ma  gli  altri  Crifiiani  co- 
me gli  Armeni  , i Siriani  , i Ne- 
ftoriani  , gli  Abiffini  , i Giorgia- 
ni  , ed  i Colti  che  fono  in  cotefto 
Paelè  e nelle  Provincie  inferite  ne’ 
fuoi  titoli  , non  lo  riconofcono 
punto  avendo  cadauna  nazione  il 
Tom.  IV»  • H prò- 
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proprio  Patriarca  nel  Tuo  Paele  , 
e quello  riconofce  per  Pallore  fu- 
prerao;  lo  che  fa  , che  il  Patriarca 
Greco  ogni  anno  nel  Sabato  San- 
to gli  fcom unica  tutti  ed  anche  i 
Latini  , vellito  Pontificalmente  fuo- 
ri della  porta  della  Chiefa  del 
S.  Sepolcro  , dove  dopo  molte  altre 
cirimonie  ficca  certi  chiodi  grandi 
nel  pavimento  in  legno  di  maledi- 
zione , q vieta  a chiccheffia  il  le- 
varne un  folo  fotto  pene  rigorofe  ^ 
nella  qual  copi  viene  /palleggiato 
dal  Cadì  , e dal  Bafsà  di  Gerufa- 
lemme  a’  quali  fa  ricchi  donativi 
per  avere  un  tal  privilegio  : della 
Religione  Greca  già  abbiamo  .trat- 
tato ampiamente, 

, Gli  Armeni  fono  in  gran  nume- 
ro e molto  potenti  in  Gerufalem- 
me  dove  hanno  .tre  Cbiefe  : la  pris- 
ma fui  Monte  Sion  nella  Cafa  di 
Caifa  eh’ è fuori  del  recinto  di  Ge- 
rofolima  : la  feconda  nella  Città 
nella  Cafa  di  Anna  , e la  .terza  , 
dove  fu  decapitato  S.  Giacomo  ; e 
quella  ferve  loro  di  Parrocchia  , 
ed  è in  buon  ordine  . Poifiedono 
pure  il  Campo  chiamato  Hacel- 
dama  , .ed  alcune  altre  Cappelle 
nella  eltenfione  del  S.  Sepolcro,  del 
che  già  abbjam  favellato  , e tut- 
to che  abbiano  tutti  quelli  luo- 
ghi non  fono  però  > piò  di  quattro 

^ocin- 
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« cinquecento  tutti  abitanti  in  Ge- 
.rufaJemme  , mentre  nel  rimanente 
di  Terra  Santa  non  ve  n’è  alcuno. 
Sono  tutti  nemiciffimi  de’  Greci  , 
effendo  in  una  continova  feparazio- 
ne  da  effi-  Hanno  un  Vefeovo  in 
-fìerufalemme  , che  s’  intitola  Ve- 
feovo Gerofolimitano  , •il  quale  ub- 
bidire al  gran  Cattolico  eh’  è il 
loro  Patriarca  rifedente  in  Arme- 
. nia,  e che  tiene  un  .Vicario  In  Ge- 
rufalemme  con  venticinque  o tren- 
ta Religiofi  che  abitano  in  quelli 
fanti  luoghi  ...  Ricevono  ne’  loro 
Conventi  i Religiofi  Latini  eoa 
molta  carità  ^permettendo  loro  di 
• celebrare  fu  i propri  Altari  >,  fu- 
mandoli più  di  tutti  gli  altri  Cri- 
ftiani  . Già. abbiamo  trattato  della 
lor  dottrina  , e de’  loro  errori  . Vi 
fono  ancora  in  Gerofolima  delle 
Monache  Armene  , che  non  hanno 
claiifura  nè  Uffizio  Divino,  e vivo- 
no de’  loro  fcarfi  lavori,  e di.  limo- 
line de’  Pellegrini . 

.fin  tutta  la  Terra  Santa  non  fi 
trovano  Nefioriaai  che  in  Gerufa? 
lemme  , dove  fono  cinquanta  q 
fefianta  famiglie  che  hanno  per 
Parrocchia  .una  Chiefetta  nella  Ca- 
fa  di  S.  Marco  Evangelifia  , eh’  è 
dove  fi  ritirò  S.  Pietro  , allorché 
P Angiolo  r ebbe  liberato  dalle  pri- 
gioni di  Erode  . Vi  fono  due . Sa* 
.1  Ha  «er- 
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cerdoti  che  vi  dicono  Mefla  , ma 
nel  ricinto  del  S.  Sepolcro  non  vi 
hanno  che  un  iolo  Religiofo  Sacer- 
dote che  recita  il  Tuo  Uffizio  , vi 
dorme , vi  bee  e mangia . 

Nella  Cappella  dove  fono  i Se- 
polcri di  S.  Giufeppe  di  Arimatea  , 
e Nicodemo  , dove  lo  Iteflo  Reli- 
giofo mantiene  alcune  lampadi  , e 
tre  altre  intorno  al  S.  Sepolcro  ad 
imitazione  degli  Armeni , quelli  non . 
manca  mai  , quando  i Padri  di 
S.  Francefco  cantano  Compieta  , e' 
il  Mattutino  la  notte  di  andare 
nel  loro  Coro  veftito  con  un  pivia- 
le con  un  incenfiere  alla''  mano  , 
d’  incenfare  il  loro  Altare  dove  Ila 
il  S.  Sepolcro  , e dopo  tutti  i Pa- 
dri. 

Tutto  che  fra  tutti  gli  Scifma- 
tici  quelli  Neftoriani  fieno  in  ap- 
parenza i meno  zelanti  ; con  tut- 
to ciò  ogni  volta  , che  i Turchi 
aprono  la  porta  della  Chiefa  ' del 
S.  Sepolcro  , v’  entra  tutta  quella. 

, Nazione  per  celebrare  , e recitare 
l’Uffizio  in  Lingua  Siriaca,  eh’ è la 
loro  lingua  volgare , quella  flefla  in 
cui  fi  parlava  in  Gerufalemme  , ed 
in  tutta  la  Terra  Santa  al  tem- 
po di  Nofiro  Signore  foflenendo  effi 
ancora  elìer  quella  in  cui  parlava 
Abramo  . , e eh’  è anteriore  ali’ 
Ebrea..  - * :V  • * > ' * >•  ~- 
ì.;  £ --  Le 
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• Le  veflimenta  de’  loro  Vefcovi' 
e de*  loro  Religiofi  fi  accofiano 
molto  a quelle  de’  Maroniti  , ma 
nella  Mefla  fi  fervono  del  Pivia- 
le , in  vece  di  Pianeta  . Abbenchè 
fieno  orti  nati  ne’  loro  errori  , e nel 
loro  Scifma  , fcoprefi  però  in  elfi' 
una  gran  difpofizione  a riunirli  al- 
la Chiefa  Romana.  Dall’anno  1629. !. 
che  i P.  P.  di  S.  Francefco  fono  ; 
in  Terra  Santa  , fi  veggono  alcune 
famiglie  convertite  alla  Fede  Catto- 
lica : degli  errori  e dottrina  di  que- 
lli Sciamatici  ne  abbiamo  di  già  fa-- 
vellato . 

Ritrovanti  eziandio  in  Terra 
Santa  de’Giorgiani  , così  detti  par-' 
chè  fi  fono  moltiplicati  nella  Pro- 
vincia della  Giorgia  , già  del  Do- 
minio Turco  i ed  avvegnaché  ■ ab- 
biano piò  errori  de’  Greci  , pure 
il  Patriarca  di  Collantinopoli  da 
cui  dipendono  li  tollera  , perchè 
nell’  elleriore  fono  molto  ad  erti 
conformi  tanto  nelle"  cirimonie  , 
quanto  nelle  velli  de’  Prelati  e de’ 
Religiofi  , recitando  anche  1’  Uffi- 
zio in  Lingua  Greca  » Quanto  a 
quelli  , che  fono  nella  Terra  San- 
ta , fono  uniti  ed  ubbidirono  al 
Patriarca  Greco  di  Gerufalemme  , 
vanno  a Meffa  nelle  Chiefe  de’Gre- 
ci  , ed  affiftono  a tutte  le  loro  qt 
rimonie  . Vi  fono  iperò  come  Pel- 
li 3 le- 


Abifllni. 


174  Storia  Univerfale 
legrini  , poiché  fonò  (lati  corret- 
ti ad  abbandonare  i fanti  luoghi 
che  poffedevano  , cioè  una  delle 
Cappelle  fabbricate  fui  Monte  Cal- 
vario , in  cui  fu  piantata  la  Cro- 
ce di  Nodra  Signore  che  avevano 
ottenuta  quando  Solimano  entrò 
in  Gerufalemme  , che  prima  era 
de’  P.  P.  Francefcani  . Hanno  pu- 
re abbandonato  il  Monidero  di 
S.  Croce  una  mezza  lega  di  dodo  da 
Gerofolima  , la  cui  Chiefa  è fab- 
bricata nel  luogo  dove  fu  tagliato 
il  legno  della  Croce  , il  tronco  de! 
quale  ancora  fi  conferva  nel  fuo 
luogo  che  da  fotto  la  tavola  dell*' 

■ Aitar  Maggiore.  Lafciaronlo  in  pe- 
gno a*  Greci  per  una>  gran  {òttima 
di  danaro  che  ’l  Patriarca  de’  Greci 
aveva  pagato  per  edì  a’  Turchi  ecf 
agli  Ebrei  . Queda  Setta  de’  Gior- 
giani  fi  è-  molto  annientata  , e fi. 
può  dire  , che  quali  fieno  lo  deffo 
che  i Greci  : veggafi  ciò  che  abbia- 
mo dritto  di  quedi  Popoli  al  titolo 
del  Gurgidan. 

Abbiamo  pure  modrato  , che 
anche  gli  Abidìni  aveano  una  Cap- 
pella nella  Chiefa  di  Gerufalem- 
me  • Ed  ecco  le  differenti  Religio- 
ni della  Paledina , delle  quali  abbia- 
mo fpiegata  la  credenza  a’  fuoi  luo- 
ghi. ' > ' 

La  Chieià  di  Gerufalemme  da- 

bl- 
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bìlita  dagli  Apposoli  è fiata  fem-  Chiefa 
pre  renuta  come  la  prima  del  Mon-  di  Ge-  ■» 
do  in  antichità  , ma  non  in  digni- 
tà  . Ella  fu  fantifkata  colla  morte  lemmc  * 
del  Salvatore  , colla  venuta  dello 
Splùtó  Santo  , colla  predicazione 
degli  Apporto  li  , e col  martirio  di 
* S.  Giacomo  Minore  fuo  primo  Ve- 
icovo  . Ciò  nulla  ortante  fu  fotto- 
porta  a quella  di  Cefarea  , e ’l  fet- 
• timo  Canone  di  Nicea  fece  quefta 
ordinazione  . Mos  antiquus  obti •** 
nu'tt  , ut  JElia  l.Jerofolyma  Epifco* 
pus'  honorarctur  , falva  Metropoli f _ 
propria  digni  tate . E per  la  fua  forf* 
dazione  dicefi  Madre  delle  Chie- 
fc  , ed  i Tuoi  Prelati  fi  fono  affa-» 
ticati  fovente  , di  renderfi-  Primati 
della  Palefiina.  Haffi  da  una  Ep'irto- 
la  di  S.  Leone  a Matfìmo  di  Antio*. 
chia  che  i P.  P.  del  Concilio  d’  E- 
fefo  lafciatifi  trafportare  dalle  folleci* 
tazioni  di  Giovenale  Vefcovo  di  Ge- 
rufalemme  contro  quello  di  Cefarea 
per  lo  Primate  della  Palertina  y 
S.  Cirillo  e gli  altri  Legati  Appofto- 
lici  vi  fi  oppofero  per  .confervare 
l’ordine  rtabilito  nel  Concilio  Nice- 
no  per  quefte  due  Sedi. 

Abbiamo  pure  nella,  Epirtola  rtef- 
fa  che  Giovenale  venne  a C2po  de’ 

Puoi  difegr#*  nel  Concilio  di  Cal- 
cedoni : che  vi  fu  ordinato  nel- 
1’  ottava  Seffìone  , che  per  1’  avve- 
^ H 4 ni- 
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nire  Antiochia  aveffe  fotto  eli  fe 
le  due  Fenicie  e 1’  Arabia  , e che 
Gerufàlemme  aveflè  le  tre  Palesi- 
ne ; lo  che  fu  da'  Legati  del  Papa 
e da’  Commeffarj  approvato  . Ma 
i Vefcovi  di  quell’  antica  Chie/à^ 
non  godettero  pacificamente  di 
quello  vantaggio  che  nel  quinto 
Concilio  Generale  che  fu  il  terzo 
di  Coflantinopoli  adunato  nel  555. 
Guglielmo  di  Tiro  ci  fa  vedere  , 
che  dopo  la  condanna  de’  tre  capi- 
toli i Prelati  fottopofefo  alla 
Chiefa  Gerofolimitana  le  Metro- 
poli di  Cefarea  in  Palefiina  e di 
Scitopolì  , che  prima  dipendeva- 
no dal  Patriarca  Antiocheno  y e 
quelle  di  Berita  , e dì  Rubenfa  di 
Siria  eh*  erano  fotto  la  Sede  Alefi- 
fandrina  . Nel  Concilio  Niceno  e- 
ragli  bensì  flato  accordato  il  tito- 
lo e *1  rango  di  Patriarca  per  la 
convenienza  , ma  erafi  confervata 
la  Giurifdizione  al  Metropolitano 
di  Cefarea  : così  che  veniva  ad  e£- 
fere  Patriarca  fenza  fuffraganei  . 
I Prelati,  del  quinto  Concilio  Ge- 
nerale giudicandola  cofa  inconve- 
nevole , e volendo  onorare  la  pri- 
ma Chiefa  del  Mondo  , le  fotto- 
pofero  le  Sedi  già  dette  . L’  Impe- 
radore  per  eonfolar  jjfrfarea  della 
perdita  che  faceva  , retti tuille  la 
Dignità  di  Città  Proconfolare  , di 

cui 
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cui  godeva  per  1’  addietro  . Ebbe 
quella  Qiiefa  de’  Prelati  di  gran 
riputazione  , ed  ha  (offerte  diver- 
fé  perfecuzioni  fotto  gl’  Idolatri  , 
gli  Eretici  , i Saraceni*  , e fotto  i 
Turchi . . 

La  Chiefa  di  Gerufalcmme  non  C°ncilj 
ha  fedamente  il  vantaggio  di  ef-  ^^ru* 
fere  la  più  antica,  ma  ancora  quel-  me"’ 
lo  di  avere  avuti  gli  Apposoli  ed 
i Fedeli  adunati  in  Concilio  . La 
prima  di  quelle  Adunanze  - Eccle- 
lìaltiche  notata  nel  primo  'Capo 
degli  Atti  .Apposolici  fece  lì  per  la 
elezione  di  Mattia  in  luogo  di 
Giuda  . Levandoli  S.  Pietro  nel 
mezzo  de'  Difcepoli  eh’  erano  in- 
torno cento  e venti  , propofe  loro 
la  neceffìtà  di  nominare  uno  che 
tensile  il  luogo  di  Giuda  -,  vi  fu. 
prefentato  Giufcppe  detto  Baria-. 
ba  foprannominato  il  Giulio  con 
Mattia  y,  e la  forte  cadde  fopra 
quell’  ultimo  La^  feconda  ^elezio- 
ne fu  fatta  per  la  elezione  de’  Dia- 
coni , come  apparifee  . nel  fello  Ca-, 
po  degli  Atti  Selli  , ed  i Greci  . ne 
furono  il  motivo  . Mormoravano 
queSi  contro  gli  Ebrei , perchè  le 
loro  vedove  erano;  difpregiate  nel- 
la difpenfa  delle  limofme  ; che 
però  gli  Appolloli  -1’  anno  34.  adu-r 
narono  i Difcepoli  , e moSrarono 
loro  effer  bene  lo  fcegliere  fette 

H 5 uq-  M 
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uomini  di  probità  conofciuta  per 
aflegnarli  un  tal  miniftero  il  che 
fu  efeguito  , e gli  Appoftoli  impo- 
fero  loro  le  mani  . La  terza  Adu- 
nanza Ecclefiaftica  , che  chiamali 
propriamente  il  Concilio  di  Geru- 
lalemme  degli  Appoftoli  fu  il  più 
importante  . Fu  tenuta  P anno  49.. 
o 50.  fopra  le  ofTervanze  legali  r 
alle  quali  voleano  obbligare  i Gen- 
tili : cofa  che  viene  efpreflà  nel 
cap.  15.  degli  Atti  y dove  notali 
che  alcuni  eh’  erano  venuti  dalla 
Giudea  in  Antiochia  jnfegnavano 
che  chi  non  era  circoncifo  fecon- 
do la  Legge  Mofaica  non  poteva 
falvarlì  S.  Paolo  , e S.  Barnaba 
lì  moflero  contro  coloro  che  pub- 
blicavano una  limile  dottrina.  , « 
vennero  in  Gerulalemme  a propor- 
re una  tal  quiftione  agli  Appofto- 
li che  lì  adunarono  in  Concilio  • 
S.  Pietro  ràgionò  primo  , e con- 
chiulèro  nella  lettera  dritta  a quel- 
li di  Antiochia  con  quelli  termi- 
ni: è paruto  bene  jtlla  Spirita  San - 
Po  , ed  a noi  il  non  vy  imporre  altre 
incombenze  che  quelle  che  fono  necef- 
farie  ec.  -, 

Alcuni  Autori  pongono?  tra  li 
Concili  tenuti  dagli  Appoftoli 
quella  conferenza  , di  cui  lì  favel- 
la nel  centunelìmo  capitolo  degli 
Atti  , dove  veggiamo  , che  aven- 
do ; 
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ilo  alcuni  Criftiani  , che  giudais- 
savano „ fatta  correr  voce  , che 
S.  Paolo  era  nemico  mortale  della  * 
»■  Legge  Mofaica  , S.  Giacomo  conlì- 
gliollo  a teftimoniare  pubblica- 
mente il  rifpetto  che  portava  alla 
Religione  de’  fuoi  Maggiori  ; ed 
eflb  lo  fece  , purificandoli  come  i 
Nazareni  con  quattro  uomini  che 
fi  purificavano  , e contribuì  in  ol- 
tre alla  fpefa  per  elfi  . S.  Narcifo 
Vefcovo  di  Gerulalemme  fi  adu- 
nb  in  Concilio  con  quattordici  al- 
tri Vefcovi  intorno  1’  anno  197.  e 
fu  fiotto  il  Pontificato  di  Papa 
Vettore  I.  per  la  celebrazióne  del- 
la Pafiqua  ; Circa  fi  anno  395.  Co- 
ftantino  il  Grande  fece  - intendere 
a’  Prelati  Orientali  ~ adunati  a Ti- 
ro , che  fi  trafiportaflero  in  Geru- 
fialemme  per  la  Dedicazione  di  urt 
Tempio  magnifico  , eh’  eflb  aveva 
fatto  fabbricare  vicino  alla  Tom- 
ba del  Figliuolo  dì  Dio  . Eufiebio 
riferifee  , che  la  confiacrazione  fii 
fatta  con  tutte  le  cirimonie  Ecde- 
fiafiiche  , e che  per  tutti  que’  gior-» 
ni  che  furono-  fefleggiati  per  tal 
motivo  , de’  Prelati  adunati  ' altri 
predicavano  , > altri  facevano  delle 
conferenze'* , e ("piegavano  le  Sacre 
Scritture  , e quelli  che  non  aveva- 
no- quelli  doni  , attendevano  a mi-  . 
jfiche  confiacra7Ìoni  . Ritirati  che 
H 6 fi  fu- 
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fi  furono  i Vefcovi  Ortodofli  dii 
Gerufalemme  , i partigiani  di  A- 
rio  , che  dicevanfi  ' Eufèbiani  , veg- 
gendofi  padroni  , fi  adunarono  in 
Concilio  , e ricevettero  alla  Co- 
munione Ecclefialtica  Ario  . Altri 
{limano  , che  quella  Adunanza  fia 
o la  llefla  , o la  confeguenza  di 
quella  di  Tiro  , chiamata  da  Sant* 
Atanagio  Exor  di  um  Sym durian  jt- 
rianarum  . Nel  950.  Ma  filmo  dt 
Gerufalemme  adunò  un  Sinodo  % 
dove  quelli  che  avevano  fbttofcrit- 
to  a Tiro  per  k depofizione  dt 
S.  Atanagio-  , fecero  pubbliche  di- 
chiarazioni pet  ridirli-  di  tutto* 
quello  avevano  detto  o fatto  con- 
tro il  fuo  onore  r attribuendolo  al- 
la violenza  degli  Ariani  , e degli 
Eufèbiani  . Quello  è quello  che 
S.  Atanagio  afferma  nella  Epillola; 
che  fcriffe  a’  Solitari*  * che  dee  con- 
vincere d*  impoflura  Socrate  , che 
dice  il  contrario  ..  Giovenale  Prela- 
, to  di  quella  Città  celebrò  pei  454.. 
un  Concilio  Provinciale  per  illa.- 
bilirvi  la  Fede  Cattolica  , e far  ri- 
cevere il  Concilio  Calcedonefe  . I 
Vefcovi  {criffero  una  lettera  Sino- 
> dale  a*  Preti  e Monaci  della  Pa- 
lellina  per  avvertirli  di  quello  era 
{lato  ordinato  e per  efortarli  a 
{lare  {labili  nella  Dottrina  Catto» 
lica  . Abbiamo  una  Epillola  Sino- 

da- 
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dale  un  Concilio  adunato  in 
Gerufi  lemme  nel  518.  nel  comin- 
ciamento  dell’  Impero  di  GiuftL- 
no  . Net  5 26.  Pietro  Vefcovo  di 
Gerufalemme  dopo  di  aver  rice- 
vute lettele  da  Menade  Patriarca 
Cofiantinopolitano  y ■ che  gli  par- 
tecipavano , che  Severo  di  Antio- 
chia , Pietro  dì  Apamea  , e Zoara 
erano  Itati  condannati  in  un  - Sino- 
do tenuto  nella  Tua  Città  , ne  a- 
durrò  uno  , in  cui  fu  confermato  , 
e ricevuto  tutto  quello  era  flato 
latto  in  quello  di  Cofiantinopoli  , 
Nel  53*.  celebroflì  in  Gerufakm- 
me*  un  Sinodo  , .in  cui  -fu  appro- 
vata il  V.  Concilio  Generale  , ed 
in  quefta  fiefla  Adunanza  fi  vide 
Aabilita  ne’  Prelati  Gerofolimi.tanì 
la  Dignità  di  Patriarca  come  già 
dicemmo . 

Sofronio  eletto  Patriarca  nel 
633.  dopo  Modello  tenne  un  Si- 
nodo  contro  i Monoteisti  , e fpe- 
dinne  gli  Atti  ad  Onorio  Papa  % 
ed  a Sergio  di  Cofiantinopoli  . 
Troviamo  nelle  Raccolte  de’  Con- 
cili un  Sinodo  tenuto  in  Gerufa- 
lemme circa  1*  arino  726.  contro 
gli  Eretici  detti  Agonicliti  , che 
orayano  fempre  in  piedi  . Gugliel- 
mo di  Tiro  fa  menzione  di  quel- 
lo che  fu  tenuto  dopo  la  pre£à  di 
Geru&lemme  da’  Crocefignaci  fot- 

s to 


i$2  Stor/ a Univerfale 

to  il  Buglione  nel  1099.  in  cui 
Daiberto  fu  facto  Patriarca.  Il  me- 
defimo  ragiona  di  un  altro  celebra- 
to per  lo  fteffo  oggetto  nel'  1107. 
di  un  Adunanza  contro  1*  Imperado- 
re  Errico  IV.  che  ufurpava  i beni 
Ecclefiartici  nel  mi.  di  una  con- 
tro Arnoldo-  intrufo  nella  Sede  Pa- 
triarcale nel  mj.  e di  un  altra 
adunata  nel  113.6.  ovvero  1142.  da 
Alberico  Legato  della  S.Sede  per  la 
Dedicazione  di  una  Chiefa  , e vi  fi 
difputò  contro  Malfimo^  Vefcovo 
Armeno-  ’ < ' 

Chi  bramaffe  di  * fapere  pii  a 
fondo  tutto  ; ciò  che  fpetta  alla 
Città  di  Gerufalemitie  il  Tem- 
pio di  Salomone  , la  fua  Chiefa  , 
ed  i Concili  tenutivi  /vegga  la 
Scrittura  Sacra  fpezialmente  ne* 
Libri  de*  Re,  Giufeppe  dell’  Anti- 
chità Giudaiche  , Baronio  More- 
. » * ~ « 
fi  ec . 

Non  è però  da  trafcurarff  una 
éircofianza  frettante  alla  Religio- 
ne fopra  la  Chiefa  del  S.  Sepol- 
cro . Da  alcuni  anni  in  quà  è fuc- 
«eduta  urta  gran  mutazione  in  e£ 
fe  Chiefa  , imperocché  1*  Amba- 
fciadore.'  di  Francia  M.  di  Chater 
neuf-  ha  ottenuto  nn  ' comanda- 
mento dal  Gran  Signore  in  favor* 
de’  Padri  di  S.  Francefco  ..  La  u- 
iurpazione  del  Santo  Luogo  di  Ge- 

ru- 
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rufalemme  , altrimenti  detto  Ter-  Relazio- 
ra-Santa  , fatta  dal  Patriarca  Gre- 
co  dopo  Sultan  Amuratte  a que-  Gal.del 
fti  Padri  , che  n’  erano  in  pofleffo  Mefe  di 
da  molti  fecoli  , parve  Tempre  una  Agofto 
cofa  di  tanta  importanza  per  Ial69°*  . 
Cattolica  Religione  ^ che  la  pietà 
del  Re  di  Francia  non  potè  tolle- 
rare di  più  vedere  quelli  luoghi 
facri  in  altre 'mani  che  ' quelle  di 
quitti  Padri  , de’  quali  è * Protet- 
tore , non  meno  che  delle  ajtre 
Chielè  di  quelle  parti  ; laonde 
fece  fare  replicate  iftanze  per  li 
Tuoi  Am^alciadori  alla  Porta  per  , 
averne  ' la  reftituzione  » Ma  cote- 
fta  Corte  avendo  Tempre  differito 
1’  accordarla  , una  tale  irrefolutez- 
za  diede  adito  a molte  contefta- 
zioni  da  ambe  le  parti  I Greci 
dicevano  , che  come  Tudditi  del 
Gran  Signore  dovevano  éflere  pre- 
feriti a*  'Foraftieri  , che  una  volta  - - 

o 1*  altra  un  giorno  potrebbero  ti- 
rare una  guerra  nel  Paefe  per  far- 
ne F acquifto  ; e quefta  ragione 
era  Toftenuta  da  grolle  Tomme  che 
colloro  ogn  ''anno  d ili  ri  bu  i vano  a’ 

Grandi  della  Porta  , eh’  era  quel- 
la cofa  che  li  aveva  finallora  man- 
tenuti in  pofleflò  * L’  Arobafcia- 
dorè  però  Teppe  approfittarli , così  ^ 
bene  della  congiuntura  e condur- 
le con  tanta  prudenza  quello  af- 
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fare  , che  il  Gran  Signore  non  ha 
potuta  negare  al  Re  la  redituzione 
, dì  tutti  i Luoghi  Santi  , ed  in  un 

u \ mele  ottenne  cifr  che  non  fi  a «/e  va 

' ’’  potuto  in  cinquantanni.^- 
N’ebbe-  Qjiei^  Padri  in  cotal  guila  rien- 
r0  ii  " trarono  felicemente  dopo  molti  an- 
pofleflb  ni  in  poffeflb  della  Cfiiefa  del 
4^0;  S.  Sepolcro  , e degli  altri  Santuari 
^«1  • ufurpati  loro  da'  Scifmatici  , e ne 
godettero  per  lungo  tempo  una* in- 
tera pace . 

Ma  anni  fono  , accadde"  , . che 
Jufingandod  gli  Scifmatici  Tempre 
di  poter  fare  un  nuovo,  ufur pa- 
lmento di  quefti  Santi  Luoghi  d 
commoflero  a motivo  di  una  ri- 
parazione imporrante  , e indifpen- 
'fabile'  da  fard  nella  Chiefa  della 
Rifurrezione  , ovvero  del  Sepol- 
cro di  Gerufalemme , la  quale  i Re- 
ligiofi  Latini  allora  davano  per-  im- 
prendere. " 

^ Queda  Chìefe  tutto  che  ripara- 
■ ta  due  volte  nel-  corfo  di  mille  e 
quattrocento  anni  , da  che  fu  edi- 
ficata , non  reda  di  edere  anche 
in  oggi  'à  più  magnifico  monu- 
mento della  pietà  di  Codantino  , 
che  la  fece  fabbricare  , ed  ornare 
con  difpendio  immenfo;  .verfo  f an- 
no 92 6.  Il  più  bello  dell’  Ope- 
ra fi  è una  cupola  fuperba  T che 
s*  innalza  (òpra  molti  archi  fode- 

nu- 
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nuti  da  una  ventina  di  colonne 

groffe  di  marmo  di  varie  qualità  . 

.Un  doppio  ordine  di  gallerie  gira 
attorno  F edifizio  a imitazione  di 
quello  di  S.  Sofia  di  Coftantino- 
poli  , e la  cupola  va  a finire  in 

una  maniera  di  corona  formata  dì 
legni  di  cedro  con  un  lavoro  mi- 
rabile comporto  di  più  di  cento  e 
trenta  pezzi  principali  , le  dimen- 
fioni  de’  quali  fono  affatto  ftraordi- 
narie.  , 

Al  di  (otto  e per  1’  appunto  nel 
mezzo  di  tutta  querta  grand’  o- 
pera  fi  trova  il  S.  Sepolcro  di 
N.  S.  Querta  corona  della  cupola, 
ficcome  ila  più  efpolla  e di  una 
materia  men  foda  , cosi  finalmente 
ftava  per  pericolare  con  qualche 
dannevole  confeguenza  , fe  non  vi 
fi  apprertava  incontanente  il  rime- 
dio . 

I Padri  di  S.  Francefco  fecero  a 
tal  oggetto  tutte  le  diligenze  ne- 
ceflarie  , ma  ci  voleva  la  permif- 
fìone  della  Corte  del  Gran  Signo- 
re , che  fu  preoccupata  con  oftacoli 
quafi  inoperabili  dalla  parte  de’Sci- 
fmatici . 

Querti  nemici  della- vera  Chie- 
fa  pretefero  di  aver  diritto  di  do- 
ver effi  fare  querta  gran  riftaura- 
zione  , e con  ciò  acquirtarfi  un  ti- 
tolo per  la  ufurpazione  che  anda- 
va- 
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vano  meditando  . Era  dunque  cofa 
importante  e malagevole  il  render 
nulla  la  fua  pretensione. 

A quello  fine  i Religioni  di  Ter- 
ra Santa  , che  foli  rapprefcntano  la 
Chiefa  Latina  , riconobbero  necefla- 
rio  il  fare  una  Diputazione  a Co- 
dantinopofi  r‘dove  ottennero  reièt- 
to della  loro  inchieda  col  mezzo 
del  Signor  di  Cadagneres-  di  Cha- 
teauneuf  allora  Ambafciadore  di 
Francia  alla  Portai 

La  carità  di  cotedo  Signore  ff 
avanzò  di  piò  , imperocché  nroc- 
curò  un-  Capigì  Bafcì  Uffiziale 
della  Cafa  del  Gran-  Signore  , at 
Deputato  che  feco  andalfe  in  Ge- 
nilaFemme-  r e-  vi'  dimorafle  fino  at 
perfetto  ridabilimento  della  cu- 
pola , acciocché  vi  facefle  efegui- 
re  gli  ordini  del  Sultano*  , ed.  im- 
pedifle  , occorrendo  , le  infoiente 
della-  Plebe  , e reprimefle  la  vio- 
lenza de’  Scifmatici  , che  fi  inge- 
gnavano d’  infìnuare  alle  menti 
piu  zotiche-  y che  queda  nuova 
fabbrica  doveva  riufcire  una  For- 
tezza- per  tenere  gli  abitanti  in 
ifchiavitu-  . Oltre  ancora  molti  al- 
tri odacoli  , che  vi-  hanno-  podi 
dopo  , come  fi  vide  in  una  perfe- 
cuzione  fufcitata  contro  di  effi  , 
in  cui  fi  fcoprì  una  congiura  do- 
ve avevano  impiegati  quattro  fcei- 
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lerati  , che  furono  puniti  con  rigo-  appicca- 
rofi  fupplizj,  dopo  di  aver  confefla-  to  alla 
to  prima  di  morire  il  loro  delitto  , porrà  di 
ed  accufati  i Greci-  Scifmatici  per  rBet®\ 
autori  della  loro  di  (grazia- 

Tutte  quelle-  contraddizioni  però  tri  tre 
non  impedirono*,  che  tutti  i dilegni  impalati 
per  quella  grande-  intraprefa  non  fi  alla  por- 
poneflero  in  elocuzione  ;•  nel  che  i 
Padri  furono  Tempre  fecondati  dafc0>. 
tutte  le  perfòne  pie  del  Paefè . Per 
altro  tutta  la  fpefa  eccederà  un  mi- 
lione di  franchi  * cola  incredibile  a 
chi  non  fa  cofa  debbono  pagare 
agli  Uffiztali  del  Gran  Signore  , 
che  fono  in  Gerufalemme  , ma  fa-  i 
cile  da  comprenderà  da  chi  può  an- 
dar facendo  i conti  di  un  tal  nego- 
zio-- 1 

Finalmente  malgrado  alF  oppofi- 
zioni  de’  Scifmatici , l’ avarizia  degl* 

Infedeli  , e le  difgrazie  de’  tempi  fi 
è riparato  alla  rovina  del  piò  San- 
to fra  tutti  i Templi»  a cui  fi  può 
dire, che  la  Divina  Provvidenza  ab- 
bia voluto  dare  per  Fondatore  un 
Imperadore  piilfimo  nella  perfona  di 
Coftantino  il  Grande  , e per  Ri- 
fiauratore  il  famofo  Re  della  Fran- 
cia Lodovico  il  Grande. 
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Della  Religione  del P Arabia  # 

L*  Arabia  è un  gran  tratto  di 
Paefe  dell’  Alia  , la  cui  lun- 
ghezza fi  „ prende  dalla  Tua  parte 
più*  Occidentale  vicina  all’  Egitto 
fino  al  Capo  Corodamum  , tra  ’l 
Mare  di  Arabia,  e ’l  Golfo  di  Or-» 
mus  per  più  di  óoo.  leghe  . La 
fua  larghezza  dal  Settentrione  al 
Mezzo  giorno  è più  di  500.  le- 
ghe. •. 

Comprende  la  Nazione  degli  Am- 
moniti, de’  Moabiti  , e molti  altri 
Popoli  , de’  quali  ragiona  la  Sacra 
Scrittura  . Si  vantano  della  fchiatta 
d’ Ifmaello . 

I Saraceni  che  fono  fparfi  per 
tutto  il  Mondo  \ fono  venuti  dal- 
1’  Arabia  , e chiamanfi  propria- 
mente Arabi  quelli  di  quello  Pae- 
fe viventi  fotto  le  Tende  alla  cam- 
pagna , chiamati  per  tal  motivo 
da’  Greci  Sconiti  ,*e  Nomadi  ^ 
Quelli  vagabondi  non  hanno  nè 
Città  , nè  Villaggi  , ma  abitano  le 
. campagne  , dove  trovano  i pafco- 
li  . Scorrono  1’  Armenia  , la  Me- 
fopotamia  , la  Caldea  , lungheffo 
1’  Eufrate  , e ’l  Tigri  . Abitano  la. 
Terra  Santa  , l’Arabia  Diferta  , e 
la  Siria  che-  fono  regioni  tempe- 
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' Anticamente  gli  Arabi  erano  I- 
dolatri  ^ adorando  il  Sole  , la  Lu- 
na , gli  Altri  , ed  anche  degli  al- 
beri , e de’  ferpeati . . Preita  vano 
.pure  un  particolar  culto  alla  Cor- 
te di  Alcarà  , o Aquebila  * che  di- 
cevano edere  (tata  fabbricata  da 
Ifmaello  , per  cui  aveano  un  Torn- 
ino rifpetto  , come  anche  per  Tua 
Madre  Agar  , ed  in  loro  confide- 
razióne  aveano  piacere  di  efler 
chiamati  Agateni  , ed  Iimaeliti  , 
Credefi  che  i tre  Magi  , che  anda- 
rono ad  adorare  il  Figliuolo  di 
Dio  , fodero  i primi  Apposoli  del- 
1’  Arabia  , dove  poi  S.  Giuda  pre- 
dicò il  Vangelo  . Egli  è certo  , che 
nel  terzo  fecolo  vi  fi  celebrò  un 
Concilio  contro  il  Vefcovo  .Beril- 
lo , ed  un’  altro  contro  gli  Eretici 
detti  Arabici  , come  diremo  in  ap- 
preso „ Gli  Arabi  fi  inoltrarono 
molto  zelanti  per  la  Fede  , ed  i 
loro  Vefcovi  intervennero  con  di- 
ligenza a’  Concilj  , e fi  veggono 
ancora  i loro  nomi  nelle  fottofcri- 
zioni  . Maometto  , eh’  era  anch’eflò 
Arabo  pervertì  quelli  Popoli  {em- 
piici , e creduli  e lufingolli  a Se- 
gno colle  dolcezze  de’  Tuoi  deliri  , 
.che  il  Seguitarono  con  un’  attac- 
camento deplorabile  . Dopo  la 
morte  di  cotefto  Impostore  gli  A- 
rabi  divennero  propagatori  delia 
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fu  a Setta  , e in  varie  fpiegazioni  , 
che  ciafcheduno  pretendeva  di 
dare  all’  Alcorano  fi  attaccarono  a 
quella  di  Melich  , tutto  «he  fe  ne 
ritrovi  tra  di  elfi  , chi  lèguitano 
quella  di  Odman  ovvero  di  Le- 
thari.. 

„Nell’  Africa  gli  Arabi  formaro- 
no più  di  feffanta  Sette  differenti 
in  credenza  , e in  coftumi  . Ac- 
cordano però  tutti  in  quello  ri- 
guarda Maometto  -che  ricono- 
scono per  lo  maggior  Profeta  -,  che 
fia  , gloriandofi  , che  fia  ufèito  da 
effi  . Fra  gli  Arabi  dell’  Afia  vi  fo- 
no de’  Crilìiani  Greci  verfo  i mon- 
ti Sinai  , ed  Oreb  , verfo  il  Mar 
Rollò  , e ne’  diferti  dell’  Arabia 
Petrea  , e della  Diferta  . La  Felice 
è quella  , che  ne  ha  meno  , e qua- 
li .non  fe  ne  trova  uno  , trattene 
Mafcata  , Galajata  , e qualche  al- 
tra Piazza  , di  cui  fono  padroni  1 
Portoghefi . 

Gli  Arabi  odiano  i 'Turchi  di- 
cendo , che  fono  Criftiani  , perchè 
li  frequentano  : che  hanno  per 

Mofchee  quelle  , che  una  volta  era- 
no Chiefe  ; e che  la  maggior  par-r 
te  di  loro  bee  vino  . Codoro  non 
hanno  Mofchee  per  fare  le  loro 
preghiere  , £ cirimonie,  , con  tutto 
ciò  fi  lavano  , e fanno  le  loro  o- 
razioru  prefcritte  dall’  Alcorano 

fe- 
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fecondo  Ja  Legge  , A tal  oggetto  come 
uno  de’  loro  Santoni  desinato  a fanno  ' • 
convocare  il  Popolo  all’  orazione  le  loro 
fi  mette  a gridare  invitandoli  a p£e- 
evenire  -a  lodare  , ,e  pregare  Iddio  - ghiere  * 
Per  lo  pili  fi  raunano  .davanti  un 
albero  , eh’  è uno  'fpino  bianco  , 
fe  ve  ne  trovano  ivi  d’  intorno  ; e 
nel  partirli  poi  ognuno  taglia  ua 
pezzo  del  fuo  abito  , o camicia  , e 
.]’  attacca  alle  .fpine  * dell’  albero  : 

.così  che  gli  fpini  bianchi  fono  ca- 
richi di  .cenci  di  ogni  colore  , in 
guifa  che  non  vi  è fpina  , .che  non 
abbia  la  fua  livrea  , e f , onorano  . 
in  cotal  guifa  , perchè  Maomet- 
to riferjìce  maraviglie  , di  -quello 
Albero  :nel  fuo  Alcorano  , eflendo- 
■vene  eziandio  per  quello  - dico- 
no nel  loro  Parodilo  ..  Se  poi  non 
trovano  fpino  . bianco  i loro  San- 
toni piantano  la  loro  Alabarda  , 

.che  ferve  loro  di,. battone  paftora- 
Je  , e -fanno  le  loro  preghiere  , 
e cirimonie  .ftando  .rivolti  verfo  il 
Mezzogiorno,. 

Tutti  gli  Arabi  -riconolcono  il 
Turco  per  Sovrano  , tutto  che  fien- 
vi  nell’  Arabia  , come  anche  nella 
Siria  degli  Emiri  , o Principi';,  che 
vivono  , come  Sovrani  , tiporran- 
dofi  però  agli  ordini  di  fua  Altez- 

- Tutta  1’  Arabia  èdivifa  in  tre 

par- 
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parti  : la  prima  , e la  più  Occiden- 
tale chiamali  Petrea  , la  feconda  Di- 
ferta,  e la  terza  Felice  . 

L’Arabia  Petrea  , detta  antica- 
mente Nabatea  , e nella  Sacra  Scrit- 
tura Sobath  , contenente  il  Pae- 
fe  di  Cedar  degli  Amaleciti  e 
de’  Medianiti  , dove  gl’  Ifraeliti  Ag- 
giornarono per  quarant’  anni  , vie- 
ne abitata  da’  Maomettani  Arabi  . 
almeno  la  Città  principale  , eh’  è 
Arac  , ovvero  Petra  . Ritrovanfi 
ancora  in  quella  Città  alcune  reli- 
quie de’  Criftiani  della  Cintura  non 
dillinti  da’  Maomettani  in  altro  che 
nella  cintura. 

Al  mónte  Sinai  vi  fono  de’  Ca- 
logeri Greci  , ed  Arabi  . E’  que- 
llo Monte  nel  Paefe  di  Madian  , 
dov’  è il  gran  Monillero  di  Santa 
Catterina  , dove  ricevuti  vengono  i 
Pellegrini  ; egli  Ha  a piedi  del 
monte  Oreb  , cinto  di  muraglie 
molto  alte  a motivo  de’  ladri  . Vi 
fi  vede  anche  una  Mofchea  per 
gli  Arabi  , e Turchi  , ed  un’  al- 
loggiamento , o Cam  dellinato  per 
elfi  . Nel  Monillero  vi  faranno 
da  cento  Monaci  , che  vivono  al- 
la Greca  . Il  Monte  Sinai  era  an- 
ticamente pieno  di  molte  cappel- 
le infervienti  a più  di  quattordici- 
mila Eremiti  ; i Greci  vi  mante- 
nevano molti  Religiofi  che  vi  uf- 

fizia- 
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Oziavano  , ma  al  pre/ènte  non  ve 
ne  fono  più  , perchè  gli 'Arabi  li 
perfeguitavano  fuor  di  mifura  . Tra 
le  -Cappelle  che  ancora  fuffillonò 
vi  fono  quelle  di.  Maria  Vergine 
di  Elia  , di  S.  Anna  , di  S.  Gio- 
vanni , di  S.  i Pantaleone , di  Da- 
vidde  , del  rBattefimo  di  Noftro 
Signore  , di  S,  Antonio  Eremita 
e tre  altre  dove  due  figliuòli  di 
un  Re  di  Etiopia  0^ ritirarono  per 
lo  corfo  di  40.  anni  , e quelle  Cap- 
pelle fono  difperfe  qua  e là  pel 
tnonte  , Il  Convento  è fituato  a 
piedi:  della  Montagna  finirà’  , - da 
dove  fi  afcendeva  fino  alla  fom- 
mità  per  1400.  gradini  - che  di- 
confi fatti  fare  da  Sant’  Elena -,  de" 
quali  f ancora  refiàno  le  vefiigie 
Sulla  cima  di  efià  , e fotto&uni 
grotta  incavata  , ed  aperta  verfo  1* 
Occidente  , evvi  il  luogo,  dove  (let- 
te Mosè  i quaranta  giorni  di  fua 
dimora  j di  la  da  quel  (affò  vi  ha 
una  Chiefa  di  Greci  , da  cui  fi  paf- 
fa  a quella  de’  Franchi  , eh’  è de- 
dicata all’  Afcerifione  di  Nolìro  Si- 
gnore , Vi  fi  feorge  pure  un’  altra 
grotta  , dove  « Mosè  ricevette  le  Ta- 

Y? e ^e§§e  » e dove  diman- 
dò  a Dio  di  vederlo  in  faccia  . 

Arabi  yi  hanno  fabbricata  fo- 
Pra  «na  Mofchea  . La  falda  di  que-  - 
Ita  Montagna  è divi/a  da  quella 
, 7om.IV.  I . ai- 


Monte 
di  San- 
t^V  Car- 
mina. 


é. 

1 


Monte 
Oreb  . 


Moni- 
■fìetò  di 
S.  Car- 
mina. 


194  Storia  Univerf ale  / 
di  S.  Catterina  da  un  gran  Vallo- 
ne , dove  fi  ritrova  il  Moniftera 
de’  quaranta  Martiri  con  una  bella 
ChieSa.  •» 

La  Montagna  di  S,  Gatterina  é 
un  terzo  più  alta  di  quella  del  Si- 
nai , dove  fi  vede  una  Cappeila  , 
in  cui  gli  Angioli  portarono  il 
Cpnpo.di  quella  Santa  da  Aleflan- 
dria  in  Egitto  , dopo  eh’  ebbe  {of- 
ferto il  martirio  . Nel/  discendere 
fi  Scorge  il  Saffo  , da  dove  > Mosè 
fece  Scaturire  1’  acqua"  in-  abbon- 
danza per  moltilfime  fiffùre  , -"Che 
fono  la  meraviglia  di  chi  le  ; pf- 
ferva , . - ” - ~ 

Il  Monte  Oreb  , che  fta  fituato 
dietro  il  Convento  di  S.  Catterina  è 
molto  più  picciolo  di  quelli  , che 
ora  abbiam  detto  . E’  molto  confi- 
derabiie  per  effere  il  luogo  , dóve 
Mosè  guardando  le  mandre  , vide 
Iddio  in  un  roveto  ardente , 

: Il  Monifiero  di  S.  Catterina  è 

a piedi  del  Sinai  .•  un  Imperadore  • 
•Greco  lo  fece  fabbricare  per  li 
Calogeri  dell’  Ordine  di  San  Bafi- 
jio  . Di  cefi  pure  , che  Maometto 
per  T amicizia  , che  avea  con  uno 
di  quefti  Religiofi  fece  gran  do- 
nativi a quello  Convento  , ,ed  ac- 
corsogli belliffimi  privilegi  , tra-' 
gli  altri  una  efenzione  da  ogai  Sor-; 
ta  d’  impofizicne  , Soggettando  lo- 
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ro  tutti  gli  Arabi  , che  fi  trovarte- 
lo al  loro  fervizio  , con  obbligo 
però  di  ricever  gli  Arabi  , che  paf- 
faflero  per  quefta*  parte  , il  che 
concedette  loro  con  una  patente 
fottofcritta  di  Tua  -mano  alla  fua  ma- 
niera , bagnandola  nell’  inchioftro  , 
e mettendola  torto  fulla  patente  , 
non  fòttolcri  vendo  egli  in  altra, 
gurfa  per  non  iapere  feri  vere  . 
Selim  Impera'dore  Turco  tolfe  lo- 
ro quefta  Patente  per  cuftodir- 
la  nel  fuo  teforo  dopo  di  aver- 
gliene lafciata  una  copia  colla  con- 
fermazione y ed  ampliazione  de’  loro 
.privilegi . 

■Querto  Convento  è una  fabbrica 
grande  colle  muraglie-  di  cinquan- 
ta piedi  di  altezza  ; il  che  lo  fa 
effere  fuori  di  pericolo  di  fcalate  . 
Hanno  una  fola  porta  , che  vie- 
ne imboccata  da  un  muro  per  vie- 
tarne T ingreflò  agli  Arabi  . Evvi 
una  finertra  , da  cui  quelli  , che  fo- 
no dentro  tirano  fu  i Pellegrini  in 
un  cello  , che  calano  attaccato  ad 
una  corda  , che  parta  per  una  carru- 
cola , e da  querta  -finertra  rtefla  , e 
colla  corda  medefima  calano  il  man- 
giare agli  Arabi» 

La  Chiefa  fituata  in  capo  di 
querto  ricinto  è un  antico  edifì- 
cio coperto  di  piombo  * . Dietro 
all’  Aitar  Maggiore  evvi  una  Cap- 
• I 2 pel- 
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pella  , che  copre  il  fito  , dov*  era  il 
Tuo.  roveto  ardente  , in  cui  Dio  ap*- 
parve  a Mosè  , e vi  .fi  entra  a 
piedi  fcalzi  . Vicino  all’  altare 
fuddetto  vi  è una  carta  di  marmo 
bianco  , che  racchiude  le  Reliquie 
di  Santa  Catterina  confidenti  in  un 
cranio  fecco  , e fpolpato  , una  ma-, 
- no  dritta  difleccata  ,.e  tarlata  in 
alcuni  luoghi  ; vi  fi  veggono  pe- 
rò le  unghie  intere  , ma  la  pelle 
è tutta  lecca  . Le  Sedie  de’  Reli-, 
gioii  fono  pofte  lungo  la  navata  , 
e quella  dell’  Arcivefcovo  è alta 
come  un  trono  . Coterto  Prelato 
* Greco  , che  s’  intitola  Arcivefcovo 
del  Monte  Sinai  , non  dipende  da 
Patriarca  alcuno  ; e ne1  giorni  di 
funzione  fi  ferve  di  due  Mitre  una 
di  lavoro  di  orefice  dotata-  con 
molte  pietre  preziofe  , 1’  altra  qua- 
T fi  falla  forma  della*  Mitra  Papale 
con  una  Cro^e  fu  Ha  fommità  ; ha 
,1  però  una  fola  corona  fiorita-  nel 
mezzo  , e ’l  rimanente  è tutto  or- 
nato di  gioje  . La  Tonaca  di  que- 
llo Prelato  è come  quella  de’  Dia- 
coni collo  rtrafcico  in  terra  ; al  col-, 
lo  porta  due  belle  croci  di  gioje  t 
con  un  quadratino  d’  oro  guarni- 
to di  perle  turchine  , .ed  altre  pie- 
tre Lulla  forma  .dell’  Efod  del  Som-; 
mo  Sacerdote  degli  Ebrei  . Sulla 
fpalla  fmiftra  porta  una  Itola  pan- 
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rimente  affai  ricca  v e ’l  Tuo  Palto- 
rale  è di  argento  dorato  dalla  forn- 
ir ità  di  cui  pende  , come  un  fazzo-  ♦ 
letto  di  tela  d’oro. 

Il  Dìferto  dagli  antichi  chiama- 
to Faran  fi  eflende  dalla  parte  Me- 
ridionale della  Terra  Santa  fino 
al  Monte  Sinai  per  dodici  gior- 
nate di  cammino  i Egli  è Sprov- 
veduto e di  acqua  , e di  ogni  al- 
tra cofa  , e pure  in  effo  gl’ -Ifrae- 
liti  dimorarono  38.  anni  fenza  che 
mai  mancaffe  loro  l’  acqua  e la  man- 
na , e fenza  che  i loro  abiti  fi  logo 
raffero  . 

A Tor  Borgo  fituato  fui  Mar 
Roffo  vi  fono  de’  Criftiani  Greci  , «-* 
Àrabi  , ed  Armeni  . Vi  fi  vede  an- 
cora una  Chiefa  di  Calogeri  , che 
uffiziano  parte  in  Arabo  , par  re  in 
Greco  , ed  in  Armeno  ; Cantano 
appoggiati  ad  un  baftone  T perchè 
Hanno  gran  tempo  in  Chiefa  . Vi 
fono  pure  degli  Ebrei , e molti  Cri- 
fliani  , che  foggiornano  fui  Monte 
Sadmor  , che  non  ofano  fcendere  dal 
Monte  per  effere  nemici  degli 
Arabi  . Quivi  fu  dove  gl’  irraditi  , 
attraverfarono  il  Mare  a piede  a- 
fciutto  abbandonando  1’  Egitto  , e 
perfeguitati  da  Faraone . 

L’  Arabia  Diferta  , chiamata  da- 
gli Ebrei  Cedar  , tutto  che  fi  chia- 
mi Diferta  è però -abitata  . Gli  a- 

I 3 -M- 


198  Storta  Untverfale 
bitatori  di  Mexat  Ocem  Città  prin- 
cipale del  Paefe  fono  Maometta- 
ni , come  tutti  gli  altri  del  Pae- 
fè  , ma  fono  Rafazis  7 ovvero  Xia- 
fis  , cioè  feguaci  ' della  Setta  di  A- 
ly  , non  treno  , che  quelli  di  Me- 
^xat  Aly  v che  parimente  è un’  al- 
tra Città  : quindi  è , che  nutro- 
no una  particolare  avverfione  per 
qualfivoglia  altra  Setta  , fia  di  Mo- 
ri , fia  di  Ebrei  , o di  Criftianifpe- 
'zialmente  con  quelli  ultimi  . Han- 
no in  Ocem  una  Méfchita  dedica- 
ta ad  Ocem  figliuolo  di  Aly.  , che 
vi  è fotterrato  , che  dicono  efler 
smorto  di  fete  in  quello-  luogo  ftefi* 
fio  , che  prima  era  tutto  diferto  r 
' per  lo  che  tutti  gli  Arabi  , e.  par- 
ticolarmente quelli  di  quella  Set- 
ta téngono  per  opera  al  fòmmo 
meritoria  , il  dar,,  dell’  acqua  per 
amor  di  Dio  a chi  ne  domanda  . 
Il  Tempio-  è fabbricato  alla  Mo- 
faìca  , in  cui  vi  è l’Alcorano  , e lo 
chiamano  il  luogo  dellinato  a pre- 
dicare , dove  vanno;  i Mullah  tre 
volte  il  giorno  , e due  la  notte  a 
gridare  , che  Iddio  è Grande  , fen- 
za‘  eguale  , e fola-,  e che  Mao- 
metto è il  fuo  MelÉiggiere  , ed  al- 
tre cole  per  eccitare  la  gente  a 
pregare  , e lodare  Iddio  ^Tengo- 
no per  peccato  il  comunicare  1 con 
altri  fuori  della,  propria  Setta  , e 

fan-  , 
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fanno  mille  cirimonie  , quando 
hanno  . toccata  una  qualche  cofa  . 

Nella  Mefchita  di  Aly  vi  fono 
molte  cole  di  prezzo  infinito  ^ e _ 
tra  le  altre  tre  gran.,  lampade  di 
oro  arricchite  di  quantità  di  pie-  \ 

tro  preziofe,  donatele  ' da  divertì 
•Principi..  EH’  è una  delle  più  fa-  f\  . 

mofe  di  tutta  1’  Afia  , dove  van- 
no i Perfiani  in  grolle  Garavane  , 
in  pellegrinaggio  , rendendo  que- 
sto luogo  così  ricco  , che  dove  Ha 
Aly  , vi  faranno  più  di  duemila 
lampade  di  oro  , e di  argento  , e 
nel  Tempio-  vi  Hanno  più  di  quat-  • 

trecento  Zaiti  , chiamati  da*  Tur- 
chi Alfachi  , che. fonò,,  come  Sa* 
cerdoti  . Ana  , eh’ è una  delle  più. 
belle  Città  dell*  Arabia  Difetta  è Ana„  . 
popolata  da  Ebrei  , e Mori  , o- 
fieno  Maomettani  , che  fieguono  la 
^loro  particolar  Religione  I Mo- 
ri fono  di  vili  in  due  fazioni  , gli  „ 
uni  fono  ufeiti  dagli  antichi  abi-  v ; 
tatori  del  luogo  , e fono  Maomet- 
tani di  nome  , ed  in  apparenza  , 
ma  credono  in  Maometto  per  for- 
za . I loro  antichi  adoravano  il 
Sole  , e per  dir  vero  offervano  an. 
cora  quella  fuperftizione  con  alcu- 
ne altre  ; gli  altri  Mori  poi  fono 
venuti  di  altre  patti  , e vi  fono  lìa- 

bilìti  • - " ’ Arfhìa 

V Arabia  Felice  chiamata  Saba  , jz€jjCe  . 

•*  . V I 4 con- 
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; 'contiene  molti  Regni  , le  cui  prin- 
cipali fono  Aden  , Tartac  , e Zi- 
bia  , e parte  di  quella  di  Ormuz  : 
v - ed  è tributaria  del  Turco  . I Tuoi 
abitatori  Cono  i Maomettani  , divili 
in  Sette  , come  fi  vede  circa  i Po- 
poli abitatori  delle  Montagne  alfa 
_ Tramontana  della  Città  . di  Ajaz 
credenti  in  Maometto  , Omar  , e 
fuoi  feguaci  ; ma  quelli-  dell’  al- 
tra Montagna  , feguitano  la  dottri- 
na di  Aly  , e de’  Perlìani  , che  di- 
cono gli  altri  eflere  Eretici  , venen- 
do fovente  alle  mani  per  tal  moti- 
vo y>  e il  Bafsa  di  Aden  che  prò- 
.fèda  la  Religione  Turca  , non  ofa 
gaftigare  i Tuoi  fudditi  feguaci  del- 
la Setta  di  Aly  , per  ederne  protefi- 
Medina  tore  il  Sofì . 

Talna-.,-  Città  di  Medina  Talnabì  , 

Davity.  c^e  ,^a  ne^  centro  di  quella  con- 
trada fedanta  leghe  lontana  * dall% 
M ecca  , contenente  circa  dugento 
MafF.  fuochi  tra  due  Montagne  , palla 
lib.s.  p^r  i Maomettani  per  Città  con- 
iìderabililTìma  «per  la  gran  venera- 
zione j che  hanno  per  lo  corpo 
di  Maometto  , che  colà  fi  ritrova  . 
Tengono  alcuni  , che  quello  ca- 
davere non  vi  da  dato  portato  le 
non  nel  tempo  , che  Albucherque 
Generale1  Portoghefe  volle  levarlo 
dalla  Mecca  , dove  allora  dava,  la 
/uà  Tomba  , e che  cotedo  Gene- 
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rale  per  facilitare  ia  fua  imprefà 
tentò  di  forprendere  la  Città  di 
Gida  per  fpalleggiare  la  fua  - riti-  . 
rata  . Ma  la  piu  Tana  opinione  fi  * 
è , che  Maometto  medelimo  ab-  t • 
bia  fcelta  Medina  per  fua  fepolru- 
ra  , fdegnato  contro  la  Mecca  luo- 
go di  fua  nafcita.  , •da  cui  i fuo'i  _ 

compagni  1*  avevano  fcacciato  per  * 
difpregio  , quando  fi  accorfero  , che  •’ 
volea  farfi  Profeta  , e Legislato- 

. * . iv  ■>  . / 

.re. 

Traile  Mofchee  ragguardevoli  y 
che  fono~nellfr  Città  , diftinguefi 
particolarmente  la  principale  , eh’ 
elfi  intitolano  Mos-Achibù  , cio"$ 
la  Santìflìma  . Ella  è;  fofienuta  da 
quattrocento  colonne  caricate  da'  • 
piti  di  tremila  lampade  , con  una 
torretta  ornata  di  lamine  d1  argen- 
to , e Capezzata  di  un  panno  di 
oro  . Quivi  fta  la  tomba  di  Mao- 
metto fotto  un  doflello  di  tela  di 
argento  , ricamato  di  oro  , che  il 
Bafsà  di  Egitto  vi  manda  ogni 
anno  con  gran  magnificenza  , per 
ordine  del  gran  Signore  . Non  è 
vero  però  , che  la  fua  bara  fia 
di  ferro  , e che  venga  fofpefa  dal- 
la Calamita  in  aria  » come  alcu-  < 

‘ ili  hanno  fuppoflo  , mentre  tutto  , 
che  fia  vietato  fotto  pena  di  mor- 
' te  a’  Crifiiani  1’  avvicinarvi  per 
lo  fpazio  di  quindici  leghe  , fi  è 

; ‘ i ? ; o>- 
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faputo  da’  Pellegrini  Turchi  , che 

fofcia  fi  fono  fatti  Criftiani  , eh* 
fofienuta'  da  colonne  di  marmo 
nero  fottiliffime  , e che  è circon- 
, • data  da  quantità  di  lampade  -,  che 
ardono  giorno  , e notte  , il  fumo 
delle  quali  , rende  il  luogo  molto  te- 
tro , ed  ofeuno*  * 

11  Pa-  Un  Padre  RecoLletto  , riferifee 
dre  Eu-  di  aver  intefo  da  un  Veneziano  Tr 
genio, . che  avea  rinègato  r e pofeia  era 
ritornato  nel  grembo  di  Santa 
Chiefa,,  eh’  effendo  fiato  fpedito 
dal  Bafsà  del  Gran  Cairo  alla.-  Mec- 
ca per  effervi  Sagrifiano  , un  gior- 
no ebbe  la  curiofità.  di  levare  fe- 
• gretamente  un  marmo  , che  fia  fò- 
pra  il  foro  della  Tomba  , „e  -che 
difeefo  in  quefto  buco  con  un  lu- 
me non  vi  ritrovò  altro.  , che  un 
cranio  , a cui  refiavano  ancora 
1 quattro  denti  , le  offa  dì  una  co- 
feia  e di  una  gamba  , ed  alcu- 
ne vertebre  mezze  tariate  , e fe- 
parate  una  dall*  altra  , che  è iL 
refiduo  , per  quello  dice  la.  Sto- 
. ria  di  quello  lafciarono  i cani  do- 
po di  efferfi  fatollati  di  quel  ma- 
ledetto corpo  , che  fu  lafciato  lo- 
ro in  preda  , tofto  che  fè  ne  tèpa- 
rò  1*  anima  my  cofa  , che  fempre  ten- 
nero afeofa  i fuoi  feguaci  . Al  di 
. fopra  della  balauftrata  vi  è una  pie- 
tra Calamita  groffa  tre  dita  „ di 
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ckie  piedi  , e mezzo  in  quadrato  , 
che  fòltiene  con  quattro  ramponi  di 
v .argento  per  di  fotto  una  Luna  di 
argento  , nel  mezzo  di  cui  Ita  u- 
na  fibbia  graffa  un  dito  , la  qua- 
J [e  tirata  dalla  forza  della  Calami- 
ta , fa  che  la  Luna  Iti  a fofpefa  tra 
la  Calamita  , e la  Tomba  \\  ed 
ecco  il  gran  miracolo  , che'  tir^i 
tante  migliaia  di  perfone  da  tutte 
le  Provincie  dell’ .Impero  Ottomano» 
e che  dà  motivo  di  parlar  tanto  al 
Mondo.*,  „ - : • . - - , • . 

, Sono  .1  Turchi  ftrettamente  ob- 
bligati per  un  principio  dì  Reli- 
gione di  andare  una  volta  in  vita 
loro  a riverire  quello  fepolcro  j ma 
non  ci  va  fi  può  dire  , . che  la  Ple- 
be , ed  al  prefente  il.  gran  Muftì  * 
jcioè  il  Capo  della  Religione  Mac^ 
mettana  dilpenfale  perfone  di  qualità  . . 
da  .quello  pellegrinaggio  i a condi- 
zione » che  vi  mandino  qualche  al- 
tro , e che  facciano  delle  limofine 

3?  poveri . , j,  • 

La  Mecca  è parimente  nell*  A-  L* 
rabia  Felice  : in  effa  nacque  Mao*  Mecca, 
metto  , ed  in  un  Paefe  Iterile  in 
guifa  , che  bi fogna  portarvi  ogni  j)e('cr> 
cofa  per  ufo  degli  abitanti  . Quell’  du 
incomodi  però  • vengono  forpaffa-  Monde. 

- ti  dallo  ?elo  de’  Maomettani  con? 
correndovi  , e Pellegrini  r e vive- 
ri abbondevolmente  da  ogni  pai> 

■Jp-  16  te. 
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te  . Vi  fi  contano  intorno  feimila 
fuochi  , ed  è 'della  grandezza  di  Mar- 
figlia  , circondata  da  Montagne  al- 
tiffime  , e fabbricata  tutta  di  pietra,  . 
e di  malta.  , . - - 

La  più  celebre  di  tutte  le  M> 
febee  Maomettane  , e la  più  J fre- 
quentata fia  nel  mezzo  della  Cit- 
ta . Si  feorge  da  lontano  del  fuo 
tetto  , eh*  è formato  in  cupola 

con  due  minaretti  , 'ovvero  fpe- 
cie  di  torri  di  un*  altezza  rtraordi-, 
naria  , e di  una  firuttura  affai 

propria  . Vi  fi  entra  per  più  di 

cento  porte  , ognuna  delle  rquatt 

ha  di  fopra  una  finestra  ; vi  fi  di- 
fende per  dieci  , \0  dodici  , gradi-, 
ni  . Tengono  il  fuo  terreno  per 
facro  per  due  ragioni  , T una  per- 
chè dicono  , che  Abramo  vi  fab- 
bricale la  fua  prima  cafa  , 1*  al- 
tra per  efTervi  nato  Maometto  . 
La-  ricchezza  delle  tapezzarie  , e 
.delle  dorature  rifplende  da  per  tut- 
to , e particolarmente  in  un  fito 
fenza  tetto  , il  quale  giufta  la 
loro  tradizione  moftra  il  ricinto 
della  cafa  di  Abramo  . Vi  fi  en- 
tra per  una  porta  di  argento  dell* 
altezza  di  un  uomo  , ed  a canto 
vi  fi  vede  una  Cappella  , che  rac-* 
chiude  un  pozzo  profondo  , 1* 

•equa  di  cui  è falata  , ma  così 
giovevole  fecondo  la  loro  imma- 

r . - jgì- 
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ginazìone  , che  ferve  all*  elpiazione 
de*  peccati  ^ quando  ne  ' prendo-  - 
no  per  lavarli  . Laonde  -vi  è un 
giorno  dell1  anno  , che  corrifponde 
ai  ventitré  del  noltro  mefe  di 

^'Maggio*  desinato  ad  una  Fella  fo- 
lanne  , e fantificata  alla  loro  ufati- 
' za  collo  fpargimento  dell1  acqua 
di  cotelto  pozzo  gittata  addoffo 
a*  Maomettani  ; - e ciò  fi  fe  nel- 
' tempo  , che  le  Caravane  , e 
la  gran  folla  de’  Pellegrini  abbonda- 
no nella  Mecca.  . Bafforà 

Ballerà  Città  dell*  Arabia  Dilèr-  Davity.:- 
ta  full*  imboccatura  dell1  Eufrate  , dell’  A- 
e del  Tigri  era  una  volta  parte  fi*.  , 
dell*  Imperio  Ottomano  , oggidì 
un  Principato  di  Aly  Bafsà  , 1 cui 
maggiori  IcofTero  il  giogo  del  gran 
Turco  . La  lontananza  da  Coftan- 
tinopoli  confèrva  lo  Stato  a que- 
llo Principe  , i luoi  abitanti  non  fo- 
no tutti  Mufulmani  ; la  maggior 
parte  fono  Sabis  j de’  quali  trat- 
teremo frappoco  . Vi  fono  pure 
molti  Indiani  , Nelìoriani  , e Gia- 
cobiti.  c-‘*r  J ! 

Evvi  in  quella  Città  un-  Con- 
vento  dì  Carmelitani  Scalzi  , che 
fono  i foli  Miffionarj  , che  fi  af- 
faticano per  la  converfione  di  que- 
lli Scarnatici  . Vi  furono  - (labili-  - 
ti  nel  - fecolo  paflato  da1  Portogli®* 
fi  y e tutto  che  fieno  due  fòli  haog 
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. v no  poca  occupazione  per  li  Catto- 
lici , che  appena  faranno  cinquaa- 
- ta  nel  corfo  di  tutto  l’anno, /trat- 
tone il  tempo  delle  nielli  , in  cui 
concorrono  molti  Vafcelli  di  varie 
Nazioni  ,da  ogni  parte  . ; Hanno 
» una  Chiefa  , dove  .fanno  .pubblica- 

mente le  funzioni  del  loro  minifle- 
ro  , ed  hanno  la  libertà  ftefia  di 
difputare  la  materia  di  Religione  , 
che  hanno  in  Perfia  ,,  e nelle  In- 
die Orientali* 

Oltre  i -veri  Criftiani  , ve  ne  fò- 
Cnftia-  no  alcuni  , che. . chiamanfi  Sabis  , 
éi*!  s*  pwero  Criltiani  di  S.  Giovanni 
così  deytti  , perchè  credefi , che.trag^ 
gano  la  loro  origine  da  quelli  , che 
furono  battezzati  da  quello  glo-  • 
riolò  Precurfore  * Avvegnaché  non 
abbiano  9 che  una  confufa  cogni- 
zione di  lui  , confeffano  però,  , che 
era  men  grande  di  GefucriHo  ; 

‘ ma  ne  fanno  molti  racconti  favo- 
lofi  -,  e quali  tutta  la  loro  Reli- 
gione confile  nel  lavarli  , fpeflb 
|»el  - Fiume  . Se  ne  convertono 
qualche  volta  , e a BalTorà  , c 
ne*  Villaggi  lontani  alcune  leghe  , 
dove  hanno  il  loro  Capo  , eh’  è 
una  fpezie  di  Patriarca  * Alcuni 
-Padri  Carmelitani  hanno  mandate 
delle  memorie  dell’origine  , coftumi, 
ed  errori  di  quelli  Criiliani  a Ro- 
ma , dello  quali  quello  è il  rillretCQ-* 

ICri- 

* / . 
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I Griftiani  di  San  Giovanni  abi-  Via|gi 
lavano  anticamente  lungheffo  il  « Ta- 
Giordano  ; dove  S.  Giovanni  ba  - 
tezzava  , e da  dove  nan  F^eI°  11  origine, 
nome  ► Nel  tempo  , che  1 Maomet- 
tani acquiftarono  la  Palelhna  » 
abbenchè  Maometto  aveffe  Per  l 
innanai'  date  a «tetti  Cr.ft  ani 
delle  lettere  favorevoli  , colle  qua- 
li  ordinava  , che  non . fodero  mal- 
trattati  in  conto  alcuno  ycii>  non 
ottante  dopo  la  morte  di  . . 

fallo  Profeta  , i fo°*  fuc“®£|- 
penfarono  di  .fterminare  quelta 
Nazione  che  perb  abbruciaro- 
no i loro  Libri  -,  rovinarono  le  lo- 
ro Chielè  , ed  efercitarono  lopra 
di  eflì  le  ultime  crudeltà  ; cola 
che,  li.coftrinfè  a ritirarli  nella 
Mefopotamia  , e nell?  Caldea  , 
per  qualche  tempo  fletterò  fug* 
setti  al  Patriarca  di  Babilonia  , 
da  cui  fi  repararono  , faranno  cir- 
ca dugent*  armi  ; Vennero  allora 
ad  abitare  in  T>erfia  , ed  in  Ara- 
bia nelle; Città  , che  fono  vicine 
a Bafiòrà  , ma  non  abitano  luoghi  , 
dove  non  vi  fia  qualche  acqua  cor- 
rente . In  quelle  parti,  faranno  cir- 
ca venticinque  mila  cafe  , e tra  ai 
loro  vi  è qualche  Mercatante  , ma 
la  maggior  parte  fanno  qualche  me- 
ftiere  ^ o di  Orefice  > o di  Falegna- 
me , o di  Fabbro,  : 

Quan- 
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■ Loro  . • Quanto  al  loro  credere  fono  di 
crederi-  «molte  favole  , e di  errori  palma» 
za*  ri  ripieni  . I Permani  , e gii  Ara- 
bi li  chiamano  Sabbi  , cioè  perlb- 
ne  , che  hanno  abbandonata  la  pro- 
pria Religione  per  prenderne  un’ 
altra  . In  lor  linguaggio  fi  chiama- 
no Mendai  Jahià  , cioè  Dilcepoli 
di  San  Giovanni  , da  cui  aderi- 
scono di  aver  ricevuta  la  Fede  , i 
loro  libri  t e i loro  ufi  . Ogni  an- 
no celebrano  una  Feda  per  cinque* 
giorni  continovi  , ne’  quali  tutti 
vanno  dal  proprio  Vefcovo  ; che 
li  battezza  col  battefimo  di  S.  Gio- 
vanni . 

• Non  battezzano  mai  , fe  non 
ne’  fiumi  , e la  Domenica  . Prima 
di  andarvi  portano  il  fanciullo 
alla  Chiefa  , dove  fi  ritrova  un 
Vefcovo  , che  legge  alcune  ora- 
zioni fulla  teda  del  bambino  , e 
di  là  il  portano  al  fiume  accom- 
pagnato da  uomini  e donne  , eh* 
entrano  tutti  nell*  acqua  infierire 
• col  Velcovo  fino  al  ginocchia  . Al- 
lora il  Velcovo  nuovamente  leg- 
ge' alcune  preghiere  in  un  libro  , 
dopo  di  che-  bagna  tre  volte  il  fan- 
ciullo coll’  acqua  > ripetendo  ogni 
volta  quede  parole  in  loro*  favel- 
la : in  nome  del  Signore  primo  , ed 
ultimo  del  Mondo  , e del  Paratifo  , 

- più  alto  Creatore  di  tutte  le  cofe : . 

In- 
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■ Indi  ritorna  a leggere  qualche'  co- 
fa  nel  fuo  libqp  , e -frattanto  il 
Padrinar  tuffa  il  fanciullo  nell’  ac- 
-qua  , e Io  cava  incontanente  , e 
pofcia  in  fine  -fi  portano  tutti  u- 
niti  alla  cafa  del  Padre  , dov’  è 
preparato  un  feftino  . Quando  fi 
dice  loro  , che  la  forma  del  loro 
battefimo  nofr-’è  baftevole  per  non  - 
effervi  nominate  le  tre  Perfone  Di- 
vine , fi  difendono  affai  male  , e 
non  recano  ragione  alcuna  : laon- 
de non  hanno  cognizione  del  mi- 
fiero  della  Santiflìma  Trinità  , e 
tengono  folamente  co’  Maometta- 
ni * che  Gefucrifio  fia  lo  Spiri- 
to , e la  Parola  del  Padre  Eterno  * 
e la  loro  cecità  fi  avanza  fino  a 
credere  , che  1*  Angiolo  Gabriel- 
lo fia  il  Figliuolo  di  Dio  genera- 
to di  luce  , fenza  volere  ammet- 
tere la  generazione  eterna  di  Ge- 
fucrifto , in  quanto  è Dio  . Con-  * 
feffano  bene  che  fi  è fatto  uomo  , 
per  liberarci  dalla  colpa  - incorfa 
per  lo  peccato  , eh’  è fiato  conce- 

- puto  nel  ventre  della  Vergine  San- 

- tifiima  fenza  operazione  umana  , 
ma  che  quefto  accadde  col  mez- 

- 7.0  dell’  acqua  di  un  certo  fonte  di 
cui  ella  bevvè  . Credono  che  fia  ^ 
fiato  crocififfo  dagli  Ebrei  , e che 
rifufeitò  il  terzo  giorno  , e che 

f Anima  fua  falendo  al  Cielo  , la- 

fciò  • 
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ciò  il  fuo  corpo  qui  in  terra  . Ma 
guadano  poi  tutta  queda  credenza 
come  i Maomettani  , e dicono  che 
•..Gefucrido  dHparve  , quando  gli 
Ebrei  vollero  prenderlo  per  cro- 
cifigerlo  , e che  pofe  la  dia  ora- 
•bra  in  luogo  Tuo  , fopra.  la  quale 
credettero  di  efercitare  la  loro  cru- 
deltà* , * , • . 

Loro  Quando  celebrano  la  Meda  , (L 
Eucari-  fervono  per  Sacramento  dell’  Eu- 
caridia  di  pane  di  farina  impada- 
ta  con  vino  ed  olio  perchè  , di- 
cono eglino  , effendo  il  Corpo  di 
Gefucrido  compodo  di  due  parti 
principali  cafne  , e fangue  , que- 
de  due  colè  vengono  perfettamen- 
te dalla  farina  , .e  dal  vino  rap- 
prefentate  ; cofa  che  non  pub  fa- 
re T acqua  , che  non  ha  convenien- 
za veruna  col  fangue  5 oltre  di 
che  Gefucrido  nella  cena  cogli 
* Appodoli  non  fi  fervi  , dicono  efiì  , 
d’altro  che  di  vino  , e non  di  ac- 
qua » Vi  aggiungono  poi  1’  olio  , 
per  rapprefentare  la  Grazia  che  fi 
dà  nella  recezione  del  Sacramen- 
to , e per  rammemorarfi  della  ca- 
rità , che  aver  fi  dee  verfo  Dio  , e 
verfo  il  Proflimo  . Per  fare  il  lo- 
ro vino  prendono  de’  grappoli  fec- 
chi  al  Sole  che  in  lór  favella  di- 
cono Zebibes  , e li  pongono  , con 
acqua  fopra  lafciaftdoveli  qualche. 
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tempo  ■ * , e di  quella  Torta  di  vi- 
no fi  fervono  per  la  confecrazio- 
ne  dei  Calice  . Adoperano  di  que-  ’ 
£T  uva  y effondo  loro  facil  cola 
r averne  , non  cosi  del  vino  , non 
permettendo  loro  I Perfiani  , e 
{papalmente  gli  Arabi  * fiotto  il 
dominio  de’  quali  vivono  in  quel- 
le parti  , di  averne  , e danno  in 
ciò  attentilfimi  . Fra  tutti  i Po- 
poli lèguaci  del  Maomettifimo  y 
non  ci  fono  i piò  avveri!  alle  al- 
tre Religioni  ,,  quanto  que’  Per- 
fiani ed  Arabi  che  fono  vicini  a 
Bafforà  ..  Le  parole  poi  della  loro 
conlècrazione  altro  non-  fono  che 
certe  lunghe  preci  , che  fanno  per 
lodare  , e ringraziare  Iddio  , bene- 
dicendo nel  tempo  ftelfo  il  pane  > 
e ’l  vino  in  m<|tnorìa  di  Gefiucrifio  , 
lènza  fare  altra  commemorazione 
del  fuo  Corpo  y e del  fuo  Sangue  , 
non  effondo  ciò  necelìario  , dico- 
no eglino  , fapendo  Iddio  la  loro 
intenzione  . Dopo  tutte  quelle  ci- 
rimònie il  Sacerdote  prende  una 
parte  di  quello  pane,  eia  confuma  , 
e ’l  rimanente  lo-*difpenfa  'agli  alfi- 
ftentf. 

Quando  muojono  o Velcovi  o •* 
Preti  fra  loro  , fe  hanno  figliuoli 
ne  foltituifcono  uno  in  fuo  luo- 
go } e fe  non  ve  ne  fono  , pren- 
dono uno  de’  -fuoi  più  profilali 

.•  . ■ * pa- 
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parenti  quello  che  loro  fèmbra 
più  atto  , e *1  meglio  iftruito  del- 
la loro  Religione  V Gli  elettori  re- 
citano moke  preghiere  fopra  co- 
lui che  vien  nominato  Vefcovo  , o 
Sacerdote  . S’  è Vefcovo  , dopo  eh’ 
è flato  ricevuto  iy  fe  vuol  ordina-, 
re  qualche  Prete  , digiuna  fei 

giorni  continovi  , ne1  quali  inceP 
fantemenre  recita  orazioni  fopra 
di  eflb  y e querti  parimente  dai 
canto  fuo  digiuna  , e fa  orazione  ; 
Dicendo  , che  un  figliuolo  fucce- 
de  al  Padre  nella  dignità  di  Pre- 
te , o di  Vefcovo  , vegliarti  dire  , 
.che  tra  cotefli  Crifliani  ì Vefco- 
vi  ed  i Sacerdoti  fi  maritano  , 

come  ogni  altro  , e che  in  ciò  non 
fono  differenti  da  chiccheffia  ^trat- 
tone che  morta  la  prima  moglie 
non  poflòno'  rimaritarfi  che  con 
una  vergine  . Fa  di  meftieri  che 
coloro  che  vengono  ricevuti  nelle 
cariche  Ecclefiafliche  fieno  di  fchiat- 
ta  Vescovile  o Sacerdotale  , e 
che  le  loro  Madri  fi  abbiano  ma- 
ritate* donzelle  . Tutti  i loro  Ve- 
feovi  ue  Sacerdoti  portano  i capelli 
lunghi  con  una  crocetta  per  Spillo- 
ne da  tefla . 

Quanto  a*  loro  Matrimoni  co- 
fiumano così  : tutti  -i  Parenti  e 

convitati  fi  adunano  in  cala  della 
donzella  coi  futuro  fuo  fpofo  : nel 
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tempo  fteflb  vi  fi  porrà  il  Ve  (co- 
vo , il  quale  avvicinandoli  alla 
donzella  , che  Ila  a federe  fiotto 
ori  Padiglione  , la  ricerca  s’  è ver- 
gine ; fie  rifponde  di  sì  , glie  la  fa 
giurare  4 dopo  ritorna  agli  af- 
filienti j e jnanda  fiua  moglie  ac- 
compagnata da  alcune  altre  , che 
hanno  cognizione  ,di  limili  cole  a 
vifitare  la  fipofia  ; trovatala  • vergi- 
ti e , la  moglie  del  Veficovo  ritor- 
na e giura  , ed  allora  tutti,  vanno 
al  Fiume  , dove  il  Veficovo  ribat- 
tezza ambedue  fecondo  le  loro  ci- 
rimonie confiuete  . Fatto  quello  , 
ritornano  a cafia  e IT  fermano  , 
quando  le  fono  vicini  ; ed  allora 

10  fipofio  prende  per  mano  la  fipo- 
la  , e cammina  fette  volte  confe- 
cutivamente  dal  luogo  , dove  fi  è- 
araeflata  la  compagnia  fino  alla 
porta  della  Cafa  , e ’1  Velcovo  fem- 
pfe  dietro  leggendo  alcune  cofe  in 
yn  libro  . Entrano  finalmente  in 
cafa  , e gli  fpofi  vanno  a metterli 
fatto  un  Padiglione  colle  fpalle 
rivolte  uno  all’  altra  , e ’l  Vefa> 
vo  torna  a leggere  , e fa-  che  fi 
tocchino  la  reità  tre  volte  . Dopo 
apre  un  libro.  , che  tratta  di  ma- 
niere d’  indovinare  , in  cui  cerca 

11  giorno  più  fortunato  per  la  con- 
fumazione  del  Matrimonio  , e 
trovatolo  'ne  avvila  i •maritati  - 

* . Che 
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Che  fé  la  moglie  del,  Vefcovo'  nel 
vifitare  la  donzella  non  la  trova 
vergine*  , allora  il  Vefcovo  non 
può  in  alcuna  maniera  afiiltere  al 
Matrimonio  ; e fé  il  giovane  vuo- 
le non  ottante,  bi fogna  chiamare 
un  femplice  Prete u che  dia  com- 
pimento alla  cirimonia  Il  Popolo 
ha  per  un  difonore  grande  T eflere 
maritato  da  altri  che  dal  Vefcovo  , 
e quando  marita  un  femplice  Prete 
è fegno  infallibile  che  la  giovane 
non  è vergine  . Laonde  ficcome  cre- 
dono che  fia  un  gran  peccato  per 
una  donzella  il  maritarfi  non  eflcn- 
do  vergine  , così  i Preti  fanno  que- 
lli matrimoni  per  forza  , e per  evi- 
tare gl’  inconvenienti  che  potrebbe- 
ro fuccedere  , perchè  fe  non  le  ma- 
ritaflero  , fi  farebbono  Maomettane 
per  difpetto  . La  ragione  per  cui  - 
vogliono  .che  la  giovane  fia  -vifita- 
ta  fi  è,  per  fottenere  il  diritto  del- 
lo fpofo  che  farebbe  ingannato 
credendo  di  prendere  per  vergine 
una  che  non  la  fotte  ; e cod  an- 
cora tengono  in  dovere  le  zittelle  . 
Alcuni  di-  quelli  Crittiani  hanno 
due  mogli  perda  corretela  del  Pae- 
' fe.  . • . ./  ' * 

Loro  I -loro,  ridevoli  penfamenti  fo- 
.penfiere  pra  Creazione  del  Mondo  fono 

creazio-  quelli  . Dicono  , che  1’  Angiolo 
ji»  del  Gabriello  volendo  creare  il  Mori- 
Mondo.  • , ’ 1 do. 
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ciò  , giuda  il  comandamento  ri- 

cevuto da  Dio  fi  fervi  di  trecen- 
totrentafei  mila  Demoni  > e ren- 
dette la  terra  così  'fèrtile  , che  fe- 
minando  il  fermenta  la  mattina  , 
lì'  raccoglieva  la  fera  : che  lo  ftef- 
» fo  Angfolo  infegnÒ  .ad  Adamo  la 

maniera  di  fèminare  e di  * plantare 
gli  alberi  , ,e  tutto  quello  è ne- 
ceflario  all’  uomo  : che  quell’  An- 
giolo fabbricò  fette  sfere  qui  ab- 
batte , la  più  piccola  delle  quali 

arriva  fino  al  centro  del  Mondo  , 
come  anche  i Cieli  fabbricati  nel- 
la detta  guifa  ano  nell’  altro  ; che 
la  materia  delle  sfere  è di  varj 
metalli  , ,e  che  a prenderli  dal  .baf- 
fo all’alto  , la  prima  vicina  al 
.centro  è di  ferro  , la  feconda  di 
piombo  , la  terza  di  rame  ; la 
quarta  di -ottone  ,*la  quinta  d’  ar- 
gento , la  feda  'd’  oro  3 e la  fetti- 
na a è la  terra  : che  .quella  contie- 
ne tutte  le  altre  come  la  più  fe- 
conda e .la  più  utile  agli 'uomi- 

ni , e la  più  atta  alla  conferva-' 
zione  del  genere  umatio  , laddove 
Je  altre  non  fembrano  fatte  che 
per  la  fua  definizione  . Credono 
che  fopra  ogni  Cielo  vi  fia  dell’ 
acqui  , dal  che  conchiudono  che 
il  Sole  nuoti  fopra  qued’  acqua  in 
un  naviglio  , il  cui  albero  è una 
,Croce  : che  vi  danno  quantità  di 
, - • fan- 
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fanciulli  , e di  fervitori  intorno  a 

quelli  navigli  del  Sole  e della  Lu- 
na per  guidarli  . Dipingono  una 
barca  , che  dicono  effere  di  un  An- 
— gìolo  , che  fi  chiama  Bacan  , che 
Dio  manda  per  vifitare  il  Sole  e 
la  Luna  , e vedere  fe  camminano 
diritti  , e fe  adempiono  il  proprio 
dovere . ;c 

Loro  lo-  Credono  vi  fia  un  altro  Mondo 
pinione  fuori  di  quello  in  cui  fono  gli 

jopra  Angioli , , i Demon;  » e le  anime 

M * j^°  buone  , e cattive  : dicono  che  vi 
n ' fono  delle  Città  , delle  Cafe  , del- 
le Chiefe  , e che  gli  fpiriti  im- 
mondi hanno  pure  delle  Chiefe  , 
dove  orano. cantando-  , fonando  , e 
mangiando  . Che  quando  alcuno 
è in  agonia  viene  un  numero  in- 
finito di  Demonj  : che  366,  fono 

i principali?  che  afiìftono  alla  mor- 
te , e che  tolto  V anima  è fepara- 

ta  dal  corpo  , vien  condotta  in  un 
certo  luògo  , dove  fono  moltilfi-, 
mi  ferpenti  , di  cani  , di  lìoni  , di 
tigri  , e di  Demoni  ; che  fe  1’  ani- 
ma è di  un  «uomo  cattivo  morto 
in  peccato  , viene  tormentata  da 
quelli  animali  ; s’  è di  un  giullo 
morto  in  grazia  , ella  pafla  fui 
corpo  di  quelli  animali  finché  com- 
parifce  avanti  Dio  , che  fiede  nel 
, * fuo  Trono  di  Maellà  co’  fuoi  Mi- 
nifiri  per  giudicar  il  Mondo  : 
v • . che 


e ■- 
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die  vi  fono  pure  ' due  Angioli  , 
.che  pefano  le  azioni  di  ogni  ani- 
ma in  una  bilancia  , e venendo 
•quell’  anima.  giudicata  degna  di 
gloria  j vi  viene  introdotta  incon- 
tanente . Cbe  tra  gli  Angioli  e i 
Demoni  vi  fono-'mafchi  e femmi- 
ne , come  tra  gli  uomini  , e che  ' 
generano  de  figliuoli  : che  1’  An- 
giolo Gabriello  è Figliuolo  di  Dio 
generato  dalla  fiia  luce  j e che  ha 
una  figliuola  chiamata  Souret  , la 
•quale  ha  due  figliuoli  : Ch’  egli 

è capo  di  molte  legioni  di  Demo-- 

nA  » c^e  r°no  come  ‘ 1 fuoi  fatelli- 
ti  , de  quali  fi  ferve  per  punire  i 
peccato^  , e che  finalmente  cotefii- 
Satelliti  fono  erranti-  per  ogni  par- 
te per  cercare  le  perfone  ozio fe  , 
e malfattori  , per  gaftigarli  fevera- 
mente. 


Quanto  alla  loro  credenza  in 
materia  de  Santi  , cohfeflànò  che 
•Gefucnfio  Jafciò  dodici  Appofioli  * 
ln  iuo  luogo  per  andare  ‘ a predi- 
•care  : che  la  S.  Vergine  non  è 
morta  , ma  che  vive  ancora  si-  * 
rando  per  lo  Mondo  : che  S.  Gio- 
vanni dopo  di  efla  è M maggior 
Santo  che  fia  nel  Cielo  , dopo 
Saccheria  , ed  Elifabetra  , di  cui  . ■ 
raccentano  molti  miracoli  , e co- 
fe  apocrife  ..credendo  che  gene- 
ra^ro  S.  Giovanni , col  folo  ab- 
iom%  IV,  K brac- 


' V, 
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bracciarfi  ; che  fattofi  grande  , lo 
maritafiero v ; che  avelie  quattro  fi- 
gliuoli generati  dalle  acque  del 
Giordano  ; che  quando  voleva  un 
figliuolo  lo  dina  andava  a Dio  , che 
lo  cavava  da  quelle  fteffe  acque 
e che  S.  Giovanni  lo  metteva  tra 
le  mani  di  Tua  moglie  , accioc- 
ché {blamente  ne  avelie  cura  ; che 
morì  di  morte  naturale  , ma  che 
comandi)  a’  Tuoi  difcepoli  , che 
dopo  morto  lo  erocìfiggeflero  per 
' .efier  limile  a Gefucritto  , di  cui 
/•-  era  parente  } che  mori  nella  Cit- 
tà di  Fufier  -,  e che  fu  feppellito  in 
una  tomba  di  eriftallo  portata  mi- 
x.  i racolofamente  in  quel  luogrt  , c che 
era  pollo  in  una  certa  cafa  vicino 

, ; ‘ all’  orto  . N-  • • . 

•Loro  Hanno  gran  venerazione  per  la 
venera-  Croce  , e fe  ne  fanno  fpeflo  il  fe- 
zia.ie  sno  ■»  ma  fi  guardano  di  non  effe- 

P*  u re  offer  vati.,,  da’  Turchi  , e . facendo 
CrJC*  * le  loro  cirimonie  pongono  guar- 
die alle  porte  delle  loro  Chiefe  , 
per  timore  che  v entrino  , e pren- 
dano poi  motivo  di  far  loro  qual- 
che avania  . Adorata  che  hanno 
la  Croce  , la  feparano  in  due  pez- 
zi , non  li  rimettendo  più  infie- 
c me  5 fe  non  quando  debbono  ri- 
cominciare le  funzioni  . Cab  che 
fa  che  abbiano  tanta  venerazione 
per  la  Croce  , fi  è un  libro  che 
' ~ han- 
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hanno  Intitolato  Divan  /,  in  cui 
traile  altre  cole  vi  è che  ogni 
s giorno  di  buon  mattino  gli  Àn- 
gioli prendono  la  Croce  , e la  pon- 
gono nel  mezzo  del  Sole  , che  da 
efla  riceve  la  luce  ; non  meno  che 
la  Luna  . Aggiungono  pure  un 
altra  favola  limile  , che  in  quello 
libro  fono  dipinti  due  navigli  , 
uno  de’  quali  fi  chiama'  il  Sole  , 
e 1’  altro  la  Luna  , in  ognuno  de’ 
quali  v’  è una  Croce  piena  di  fo- 
nagli ; e che  fe  in  quelli  due  na«, 
vigli  non  vi  folfe  quella  Croce  , 
il  Sole  e la  Luna  rimarrebbero  pri- 
vi .di  luce~,  e i navigli  farebbero 
naufragio  . 

* Hanno  «tre  fèlle  principali  ; i’  u- 
. na  che  cade  nel  Verno  , dura  tre 
giorni  in  memoria  --del  nollro  pri- 
mo Padre  , e della  Creazione  del 
Mondo  ; 1’  altra  nel  mefe  di  A- 
gollo  , che  dura  altresì  tre  gior- 
ni , e la  chiamano  la  Fella  di  San 
, Giovanni  . ; la  terza  nel  mefe  dì 
Giugno  durante  cinque  giorni  , 

. ne’  quali  tutti  fi  fanno  ribattez- 
zare colla  fielfa  cirimonia  che  ab- 
biamo già  riferita,  . Oflèrvf.no  la 
Domenica  non  facendo  in  tal 
giornata  lavoro  alcuno  ; non  han- 
no digiuni  , nè  alcun  altra  buona 
penitenza  . Non  tengono  libri  Ca- 
nonici , ma  molti  altri  che  trai- 
li 2 tano 


Loro 
Felle . 
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, tano  -di  fortilegj  , co’  quali  afieri- 
i'corio  , che  i loro  Preti  fanno  tutto 
quello  - vogliono  , e che  i Diavoli 
ubbidirono  ad  eflì  . Dicono  che 
tutte  le  donne  fono  immonde  } è 
che  non  è loro  permeilo  l’entrare  in 
Ghiaia  . 

Ci  rimo-  Hanno  poi  una  cirimonia  che 
nia  del  la  ' chiamano  del  pollo  , di  cui 
rollo . fanno  un  gran  cafo  , non  efiendo 
permeffa  * , che  a’  foli  Preti  nati  di 
una  Vergine  . Quando  fi  tratta  Ài 
. ammazzare  un  pollo  , il  Prete  , 
«he  lar  dee  quella  funzione  lafcia 
’ i Tuoi  abiti  ordinar)  , e ne  preti- 
■ de  degli  altri  a ciò  defiinad  r co- 

• prefi  con  un  lino  bianco  , e fi  cin- 
ge con. un  altro^r , ed  un  terzo  fe 
do  mette  Tulle  /palle  in  forma  di 
Itola  y pofcia  -prende  il  Polio  a- 
vanti  lavato  , e fi  volge  all’  O- 

- riente  per  tagliargli  il  capo  , nè 

* dee  lafciarlo  , finché  il  fangue 
non  dia  ufcito  tutto  . Finché  va 
ufcendo  , il  Prete  tiene  -Tempre  gli 
occhi  al  Cielo  rivolti  , come  fuo- 
ri di  fe  ripetendo  molte  fiate  que- 
fte  parole  : nel  nome  di  Dio  , que- 
Jla  carne  fia  giovevole»a  tutù  quelli , 
che  ne  mungeranno  y e la  fieflfa'  ci- 
rimonia quando  ammazzano  un 

^ montone  . Nettano  prima  con  gran 
diligenza  il  luogo  , dove  dee  fa r- 
fi  j innaffiandolo  con  acqua  e co 

preti- 
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prendolo  pofcia  di  rami  , e mol- 
tiflìme  perfone  intervengono  a que- 
lla cirimonia  .come  -le  forte  un 
gran  Sagrifizio  folenne  . Quando 
vengono  ricercati  , perchè  i Seco- 
lari non  abbiano  la  permirtione  di 
ammazzar  polli  , rifpondono.' che 
non  dee  efler  loro  permeilo  , co- 
me non  è loro  lecito  il  confacra- 
re  , nè  fanno  render  altra  ragione  . 
Per  altro  non  mangiano  cofa  ve- 
runa apparecchiata  da.’  Turchi  ',  fe  „ 
non  con  grande  sforzo  , nemme- 
no degli  animali  da  elfi  ammaz- 
zati ; hanno  per  loro  un  av ver- 
done tale  , che  non  vogliono  «em->, 
meno  bere  in  un  vaiò  , dove  ab- 
bia bevuto  un  Turco  , e fe  uno 
di  quelli  loro  chiede  dà  bere  , 
torto  che  ha  bevuto  ^ rompono  il 
vetro  per  .timore  che  alcuno  di 
efli  non  vi  beeffe  impenfatamen- 
te  , e così  venìfle  a reflare  immon- 
do . Finalmente  i loro  Preti  per 
imprimerli  più  orrore  de’  Turchi  , 
li  dipingono  Maometto  fotto  la  for- 
ma di  un  gran  Gigante  racchiufo 
in  una  prigione  dell’  Inferno  con 
altri  quattro,  fuoi  parenti  , e dico- 
no loro  che  tutti  i Turchi  vengo- 
no condotti  in  quello  luogo  ripie- 
no di  bertie  immonde  per  divo- 
rarli . - 

Pretendono  di  eflere  tutti  fal- 
, • ;k  ì vi 
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Ciò  che  vi  ; ed  ecco;  fu  che  fi  fondano 
credono  D0p0  che  p Angiolo  Gabriello  eb- 

JorcT  a &tt0  ^ Mondo  per  comanda- 
fclvezza  mento  di  Dio  , gli  difie  . Signor 
Iddio  ecco  il  Mondo  da  voi  or- 
dinatomi , nel  che  ho  avuto  il 
mio  bel  che  fare  > come  pure  tut- 
ti quelli  che  mi  hanno  ajutato;  per 
innalzare  Montagne  così  alte  , e 
darvi  1*  ultima  manó  coll’  ajuto  del 
voftro  braccio  onnipotente  . Con 
tutto  ciò  per  «la  foddisfazione  , che 
aver  dovrei  di  aver  fatta  un  opera 
sì  bèlla  , - non  fio  ricevuto  che  d^- 
fpiacere  , mentre  ore  veggo  v che 
verrà  un  numero  prodigi ofo  di  E-  • 
brei  , di  Turchi  , e d’  Idolatri  , 
ed  altri  Infedeli  nemici  del  vofiro 
nome  , e indegni  di  cangiare  , e 
di  godere  i fratti  delle  nofire  fati- 
che . Al  che  Iddio  rifpofe  che  ver- 
rebbero i Crifìiafti  di  S.  Giovanni 
che  faranno  tutti  falvi  ; replicò 
1*  Angiolo  : e che  , 'Signore  , non 
vi  faranno  forfè  tra  cotefti  Criftia- 
ni  alcuni  Turchi  voliti  nemici  ? Id-« 
dio  per  finirla  gli  difle,  che  il  gior- 
no del  Giudizio  i buoni  pregheran- 
no per  li  cattivi  , e che  con  tal 
mezzo  otterranno  la  rémiflìonè  de* 
loro  peccati  e la  loró  falvena  ; if 
che  li  mantiene  forti  nella  loro  Set- 
ta , fupponendo  di  non  poter  dan- 
narli. 


Cre- 
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Credono  che  le  anime  de’  loro 
perfecutori  non  beano  dell’  acqua 
di  fontana  nell’  altro  Mondo  ^ e fra 
quelli  contano  Maometto  % di  cui 
finalmente  ottennero  grazia  , ma  i 
Tuoi  feguaci  e partiggiani  non  of- 
fervarono  la  fua  prometta  , tra  gli 
altri  Omar  , e Tamerlano  che  han- 
no quali  diftrutta  la  loro  Religio- 
ne , abbruciati  i libri  , ed  abbat- 
tuti i Templi  . E dopo  la  perfe- 
Cuzione  di  Tamerlano  han  fatto  ca- 

• 

fo  di  cofcienza.il  favellare  in  qualfi- 
fia  maniera  de’  mifterj  della  loro 
Legge  per  timore  di  non  finire  di 
rovefciarla. 

L’  ultima  fua  perfecuzionc  , che 
penfavafi  che  facefle  buon  effetto  , 
e li  rimetteffe  nel  diritto  fentiero  , 
diftruggendo  i loro  errori  , Lugli 
promeffa  da’  Portoglieli  , eh’  eran 
potenti  ne’  principi , ed  avevano  por- 
tate le  loro  conquifte  fino  ad  Or- 
muz  . Avevano  ottenuto  dal  Bafsà 
di  Bafforà  che  i Sabis  andafiero  al- 
la Chiefa  loro  , e che  non  lavorai 
fero  la  Domenica  ; ma  avendo  per- 
duto Ormuz  , non  fi  potè  più  a- 
vere  la  maniera  d’  iftruirli  ; co- 
sì che  ritornarono  tutti  alla  loro 
prima  Religione  ; alcuni  lì  fecero 
Turchi  , la  maggior  parte  però  ri- 
tennero 1’  ufo  della  Domenica  , in, 
cui  non  lavorano  , ma  non  fono  in 
K 4 al- 
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alcuna  maniera  Crifliani  , tutto  che 
i Portoglieli  li  chiamano  Crifliani'  di 
S.  Giovanni . 

Idolatri  II  Gran  Signore  che  non  vuole 
diBaf-  Idolatri  ne’  proprj  flati  tollera  non 
‘ oflante  in  Baflorà  per  ragione  po- 
ddleZ  ^[tlc2L  de’  Baniani  Popoli  Infedeli 
Miffloni  delie  Indie,  a’ quali  permette  l’aver 
France-  Templi,  perchè  ne  ricava  un  grand* 
fcane . utile  e gran  comodità  dalle  merca- 
tanzie  che  vi  portano  > le  quali  poi 
da  altri  Mercatanti  vengono  trafpor- 
tate  in  tutto  il  fuo  Impero  fino  in 
Europa . 

Baniani.  Quefli  Baniani  adorano  la  Vac- 
ca , della  quale  mai  ne  mangiano  , 
e di  cui  in  ogni  loro  Tempio  evvi 
una  flatua  , che  viene  da’  loro  Sa>- 
cerdoti  onorata  di  tratto  in  tratto 
co’  fagrifiz;  . Apparecchiano  colle 
proprie  mani  tutto  ciò  che  beono 
e mangiano  , tenendo  per  impuro 
rutto  quello  che  viene  toccato  da 
_ altri  . Difprezzano  tanto  tutti  quel- 
li che  non  fono  della  loro  Setta  , 
che  non  fi  degnano  nemmeno  di 
farveli  entrare  quando  chiedono  di 
eflervi  ricevuti  ; nel  che  fono  ben 
differenti  dagli  altri  Pagani  , che 
altro  no'n  cercano  che  di  moltipli- 
care gli  adoratori  de’  loro  Idoli  : 
perfone  per  altro  , le  quali  avve- 
gnaché flravaganti  nelle  loro  fu- 
perftizioni  , fono  i più  intendenti 
. ' . > ' _ . fra 
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fra  gl’  Idolatri  per  gli  .affari  del 
Mondo  , ond’  è che  follo  Padroni 
del  - commercio  , in  cui  fi  fanno  a- 
mare  da  tutte  le  .Nazioni  , effendo 
manierofi  e ragionevoli  in  tutto  , 
fuorché  in  materia  di  Religione  ; 
imperocché  fenrendo  eglino  qualche 
parola  contro  la  loro  credenza  , fe 
ne  ridono  lenza  rifpondere  , métten- 
doli in  cotal  guifa  in  illato  di  noli 
effe  re  colti  , onde  pochiHìmi  fi  con- 
vertono . 

I Cri  Ili  ani  non  vengóno  unto 
ben  trattati  da’  Turchi  } quanto 
quelli  Idolatri  ; Hanno  erti  quali 
fempre  in  timore  vengono-  loro 
fatte  cento  avanie  \ vengono  bene 
fpeffo  ballonati  ; e fe  un  Muful- 
mano  li  ballona  x bilcgna  che  fof- 
frano  , effendo  loro  vietato  il  ri- 
farli focto  pena  di  perder  una  ma- 
no . Finalmente  non  poffono  effer 
tellimonj  in  giufiizia  , nè  avere  al- 
cun pubblico  impiego  , dal  che  na- 
fce  che  tutti  li  attaccano  folamen* 
te  alle  Arti  mecanriche  o alla  ne- 
goziazione -,  e per  quello  riguarda 
la  Religione  dicefi  ,'  che  non  fi 
prendano  ’ molta,  fatica  per  farfene 
illruire  ; ma  tutta  la  loro  fcienza 
confifie  nel  fagere  a memoria  la 
maggior  parte  de1  Salmi  di  David- 
de  . 

I Turchi  di  qu^l  Paefe  trattano 

, • . ; " " k 5 • * gì»  ‘ 
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gli  Europei  , detti  da  effi  Franchi  , 
coll’  ultimo  difpregio  . Xi  guardano 
come  noi  faremmo  degli  (comunica- 
ti , come  impuri  , e maledétti  da 
Dio  , e come  perfonc  indegne  di 
avvicinarli  ad  effi  : laonde  talvolta 
li  fanno  ritirare  , ovvero  fe  ne  al- 
| - lontana  da  per  fe  , per  non  toccar- 

li in  paflando  ; I,  nomi  che  danno 
a’  C ridi  ani  fono  Dagur  e Caler  , 
che  vuol  dire  infedeli  ,•  e reprobi  ; 
così  che  (è  ci  tollerano  , lo  fanno 
t per  K utile-  che  il.  noftro  commercio 
' loro  apporta . * 

Concili  _ Nel  principio  di  quefto  titolo 
tenuti  in  parlanYmo  di  un  Concilio  celebra-^ 
Arabia.  to  jQ  Arabia  . ; quello  fu  feguitato 
da  un  altro  , ma  non  fi  fa  in  qua- 
le  Città  fi  adunaffero  . Vi  è però 
apparenza  , che  il  primo  folle  in 
Boftra  a motivo  di  Berillo  fuo  Vè- 
fcovo  : cotefio  Prelato  aveva  gover- 
* nata  per  quaiche  tempo  la  fua  Chie- 
da con  molta,  faviezza  , ma  final- 
xhente  ebbe  la  difgrazia  di  cadere 
in  Erefia  , foftertendo  che  Noftro 
Signore  non  aveva  una  Eflenza  di- 
ftirita  prima  della  (uà  Incarnazio- 
ne , nè  una  Divinità  _ fua  propria  9 
ma  fidamente  quella  del  Padre  * 
Origene  , che  aveva  imprefo  un 
viaggio  in  quelle  parti  lo  convin- 
fe  con  ragioni  sì  forti  <j,  che  ripi- 
gliò i /entimemi  - ortodoflì  , e di 

già 
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già  eranfi  -adunati  gli  altri  Vefco 
vi  per  giudicare  quella  colà  che 
fu  terminata  felicemente  . Dopo 
fe  ne  confervarono  lungo  tempo  gli 
Atti  , e S.  Girolamo  fteflo  atte- 
ra , - qhe  al  fuo  tempo  fi  vedeva 
il  Dialogo  tra  Origene  , e Beril- 
lo . Si  tenne  quello  Concilio  vcr- 
jb.r  anno  229.  , o 230.  Verfo  l’an- 
.no  24 6.  > o 247.  alcuni  Dottori  a- 
vevano  pubblicato  , che  le  anime 
degli  uomini  morivano  , e lì  cor- 
rompevano co’  corpi  , e che  con  ef- 
fi  riibrger  dovevano  nella  refurre- 
zione  univerfale  . Si  adunarono  in 


♦ 


Eti  feb, 
Hiftor. 
ii b.  6. 
cap.  36 


Erètici 

Arabici. 


Concilio  alcuni  Vefcovi  per  foffo- 
care  un  tal  dogma  , e giacché  O-  S.  Giro- 
rigene  era  così  bene  riufcito  nella.^an?otl* 
prima  adunanza  f fu  pregato  a tro- 
varvifi  . Vi  ragionò  in  prefenza  di  ' 
tutti  fopra  la  quiftione  di  .cui  trat- 
tavafi  , e follenne  così  bene  la  Dot- 
trina della  Chlefa  9 che  cpnvinfe  , 
e fece  rientrare  nella  Fede  quelli 
che  fi  erano  abbandonati  ad  un  tal 


errore . 


Della  'Religione  della  Me/opotamia 


QUefta  Provincia  detta  in  Ebreo 
Aram  (ìa  tra  1’  Eufrate  ed  il 
Tigri  : i fuoi  abitanti  una 
volta  erano  idolatri  , come  fcor- 
-gefi  dalla  Scrittura  , quando  Ra- 
te. 6 che- 


Ehnràrf 
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chele  porrò  via  gl’  Idoli  di  fu  o -Pa- 
dre , andandofene  con  Giacobbe  , e 
furono  convertiti  da  S.  Taddeo  Ap- 
portalo , che  predicò  il  Vangelo  nel- 
la Mefopotamia  . In  oggi  è popola- 
ta da  Maomettani* -,  da  Ebrei  , che 
vi  fono  numerofilfimi  e da  Crifiia- 
ni  Armeni  , Giacobiti  , e Nefloria- 
ni.  Degli  Armeni  ragioneremo  trat- 
tando dell’  Armenia  , e de’  Nefto- 
riani  favellando  della  Religione  del- 
la Caldea. 

Circa  i Giacobiti  dee  notarli  % 
che  Diofcoro  , ed  Eutiche  non  vo- 
lendo acconfentire  al  Concilio  di 
Calcedonia  , ebbero  de’  feguaci  , i 
quali  fi  divifero  in  dodici  Sette  , 
traile  quali  furono  i Giacobiti  , 
così  detti  da  un  certo  Giacobbe 
Siriano  , che  viveva  nel  tempo  di 
Pelagio  II.  e dell’  Imperador  Mau- 
rizio , o come  altri  vogliono  , da 
un  * Giacobbe  Monaco  , fopranno- 
minato  Zanzala  , che  fioriva  nel 
550.  Quelli  che  propriamente  fi 
chiamano  Giacobiti  , fono  pochif- 
fimi  , ed  abitano  fpezialmente  la 
Siria  , e la  Mefopotamia  , ed  al 
piò  faranno  quaranta  o cinquan- 
tamila famiglie  . Vi  è della  divi- 
fione  tra  di  elfi  fopra  la  dottri- 
na , mentre  alcuni  fono  latinizzati  , 
e gli  - altri  Hanno  Jempre  divifi 
dalla  Chiefà  Romana  .5  e tra  que- 
■ ‘ ili 
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Iti  ultimi  al  prelènte  ancora  fi  tro- 
va della  divifione  , avendo  due  Pa- 
triarchi oppofìo  r un  1’  altro  , uno 
de*  quali1  rifiede  a Caramit-  e l’al- 
tro a Derzafàran  . Oltre  di  ciò  vi 
è un  Patriarca  latinizzato,  chiamato 
Andrea  , rifedente  in  Aleppo  , tl  . 
qual  è interagente  fuggetto  alla 
S.  Sede.  • 

Quanto  poi  alla  loro  credenza 
tutti  i Monofi  Piti  , cioè  quelli  , a 
quali  viene  attribuita  1*  erefia  di 
non  rìconolcere  che  una  fola  Na- 
tura in  Gefucrifto  , tutti  , dico  \ 
fieno  Giacobiti  , Armeni  o Cofti  , 
ed  Abilfini  fono  del  parere  di 
Diofcoro  (òpra  1*  unità  di  Natu- 
ra e di  Perfona  in  Gefucrìfto  ; 
e perciò  vengono  trattati  da  Ere- 
tici , tutto  che  molti  dicono  che 
non  differirono  da*  Teologi  Lati- 
ni , fe  non  nella  maniera  ^i  fpie- 
garfi  ; lo  che  i piò  feienzìatì  tra 
di  elfi  riconofcono  oggidì  , come 
fcorgefi  dalla  Conferenza  avuta 
dal  P.  Eugenio  Roderico  Inviato 
■ del  Papa  in  Egitto  co’  Cofti  per 
la  riunione  delle  due  Chiefe  ; im- 
perocché confeflarono  , che  fi  fpie- 
gavano  in  quella  guìfa  per  allon- 
tanarli da*  Neftoriani  , ma  che  in 
effetto  non  differivano  punto  dal- 
la Chiefa  Romana  , che  ftabili- 
jjfce  due  Nature  in  Gefucrilto 

Pre- 
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Pretèndono  eziandio  dì*  fpie^ar 
meglio  il  Mifiero  dell’  Incarnazio- 
ne , dicendo  non  v’  effere  che  una 
fola  Natura  , poiché  non  vi  è che 
un  Gefucrifio  Dio  , ed  uomo  , di 
quello  fanno  i Latini  , che  parla- 
no , dicono  elfi  , di  quelle  due 
Nature  , come  fe  follerò  feparate  ; 
laonde  fembra  ontodoflò  il  ricufare 
di  ammettere  due  Nature  in  Gefu- 
crifto  per  paura  di  fiabilire  due  Ge- 
fucrirti  . 

Circa  poi  gli  altri  punti  tanto 
della  credenza  , quanto  delle  ciri- 
monie de’  Giacobiti  , quello  che 
vien  riferito  da  Brerevod  non  fi 
trova  fempre  vero  ■ Per  efempio  , 
eglino  non  negano  il  Purgatorio  , 
nè  le  Orazioni  per  li  morti  , co- 
ni’ elfo,  dice  ; ma  tengono  la  ftef- 
fa  òpinione  de’  Greci  , e degli  al- 
tri Orientali  ..  Nemmeno  è vero,, 
che  confacrino  in  a-zimo  , quando 
non  intendere  degli  Armeni  , e fe- 
condo Alvarez  degli  Etiopi  \ per- 
chè i -veri  Giacobiti  de’  quali  fa- 
velliamo conlkcrano  in  fermen- 
tato , e non  è da  dubitare  , che 
Gregorio  XIII.  il  quale  aveva  in- 
tenzione di  fiabilire  in  Roma  un 
Collegio  di  Giacobiti  , come  quel- 
lo de’  Maroniti  , non  avelie  loro 
permeilo  il  confacrare  in  fermen- 
tato , come  è fiato  * permeilo  a* 

Gre- 
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Greci  . Circa  la  Confezione  rion  è 
vero  pure'",  che  non  fia  loro  in  ufo} 
ma  ficcome  non  la  credono  di  Gia- 
re Divino  come  gli  altri  Orientag- 
li , così  la  trafcurano  ; e quanto 
alla  Circoncifione  , quello  non  può 
edere  vero  che  di  alcuni  Cofti  > 
ed  Abiflìni  , e quelli  pure  la  cqn- 
fiderano  piò  come  un  collume  , che 
come  una  cirimonia  di  Religió- 
ne. • 

Deefi  adunque  far  una  gran  dif- 
ferenza tra  i Giatobiti  , quando 
fotto  quello  nome  fi  comprendo- 
no i Cofti  , glLAbillìni  , e gli  Ar- 
meni , e tra  quelli  che.  propria- 
mente fi  dicono  Giacobiti  , men- 
tre , avvegnaché  tutti  fieguitino  1’  o- 
pinione  di  quel  Giacomo  , da  cui 
prefero  il  nome  con  tutto  ciò  in 
alcune  cirimonie  fono  diveffi  . A- 
bramo  Efcellenlè  pretende  , che  i 
Giacobiti  credano ^ come  i Latini 
te  Proceflìone  dello  Spirito  Santo 
dal  Padre  , e dal  Figliuolo  , ma 
s’  inganna  in  quello  come  anche  in 
parecchie  altre  colè  concernenti  alla 
credenza  ed  ufi  de*  Crilliani  del  Le- 
vante . 

I Giacobiti  uffizìano  in  Caldeo  9 
6 parlano  Arabo  , Turco  , ed  Ar- 
meno4' ; e i loro  Sacerdoti  cele- 
brano in  lingua  Ebrea  . Comuni- 
cano il  Popolo  ed  i fanciulli  fiot- 

to  ’ 
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to  ambedue -le  lpezie  . Tengono  fa 
medefima  Dottrina  che  noi  (opra 
la  real  prefenza  , e la  tranlulim-i 
ziazione  del  Pane  nel  Corpo  di 
■'  .N.'S.  Gefuc  ri  (lo.  Onorano  il  SS.  Sa- 
cramento , quando  i Sacerdoti  Cat- 
tolici lo  portano  a’  malati  , ed  l 
foli  Siriani  Greci;,  di  Religione 
ricufano  , di  predar  quello  onore 
• all’  Eucariftia  confacrata  da’  Sacer- 
doti Cattolici  per  un  .particolac 
errore  che  hanno  con  molti  altri 
Pcv  et  Greci  » che  il  SS.  Sacramento  non 
deuiT  ’ fi  poffa  confacrare  in  azimo  ; ma 
Fede  le  altre  Sette  * non  commettono  la 
Tom.I.  HeiTa  irriverenza  col  nollro  Sacra- 
mento , nè  niegano  come  quelli 
Siriani  , che  non  fia  il,. Corpo  di 
N.  S.  quando  viene  confacrato  in 
pane  azimo  , come  riferifee  Giaco- 
mo Vitry.  - . 

N;cc0_  Il  Papa  mandò  a’  Giacobiti  una 
lò  IV.  ConfelTione  di  Fede  efortandoli  a 
1289.  riunirli  alla  Chiefa  Romana  , ma 

la  co  fa  non  ebbe  effetto  » Si  va  pe*  . 
rò  del  continovo  lavorando  per  que- 
lla unione , e vi  fi  feorge  una  gran 
difpofizione-, 

Relaz.  Le  Città  più  confiderabili  della 
delle  Melopotamia  fono  Diarbécher , Muf- 

fol , e Mardin / 

Diavbc-  Diarbechér  è la  Capitale  **  ed  I 
cher-  Padri  Cappuccini  fono  'i - foli  Mif- 
fionari  che  vi  abbiano  refidenza  • 

• . ..  • \ITur- 
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I Turchi  ne  hanno  grand’  eftimar 
zione  , e H tengono  per^braviflt- 
mi  Medici  , avendo  opinione  che 
tutti  i Franchi  fieno  tali  . Il  Bafi 
sà  medefimo  fi  ferve  di’  quelli  Pa- 
dri in  cit>  j la  quale  opinione  unita 
allo  ftudio  effettivo  di  Medicina 
che  fanno  , dà  loro  lvacceffo  in*  . , 
ogni  cala  , non  folamente  de1  - ’ . 

Crilliani  , ma  eziandio  de*  fèguaci 
di  Maometto  . Ma  circa  quelli, 
fiecome  è vietato  a’  Miflìonarj  di 
affaticarli  per  la  converfione  degli 
adulti  , così  ' fi  contentano  di 
battezzare  i bambini  moribondi  , 
co’  quali  proccurano  di  popolare  il  • 

Cielo  ; e quanto  a’  Crilliani  dan- 
no loro  fovente  la  falute  dell’  ani- 
ma , allorc^  chiedono  quella  del 
corpo . • 

Anni  fono  , erano  tre  Sacerdoti 
ed  un  Laico  che  ' foddisfacevano  . . 
degnamente  al  loro  impiego  , e vi 
erano  in  quella  Città  circa  dieci- 
mila Crilliani  di  Sette  differenti  , 

Armeni  , Greci  , Siriani  , e Ne-  ... 

Itoriani  . Gli  Armeni  fono  i pià 
numero!!  ; il  loro  Arcivefcovo  a- 
ma  molto  i Cattolici  , ma  non  o- 
fa  dichiararfi  per  non  difgufiare 
quelli  di  fua  Nazione  , che  non 
fi  convertono  così  facilmente  , 
non  meno  che  gli  Ebrei  che  pari- 
mente fono  numerofiflimi  in  que- 
lla -•  . 
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fta  fletta  Città  . S’  incontra  molta 
piti  facilità  co’  Nefloriaai  \ e molti 
de’  loro  Sacerdoti  fi  fono  riuniti  a- 
pertamente  alla  S.  Sede  Y abiurando 
i loro  errori  , e ’1  loro  Vefcovo 
chiamato  Giufeppe  dopo  di  aver  tol- 
lerata una  lunga  perfecuzione  .dal 
proprio  Patriarca  fi  ritirò  a Roma  , 
per  porre  in  falvo  la  vita  per  la 
violenza  di  chi  non  lo  amava. 

La  maggior  parte  degli  abita- 
tori di  Muflòl  Città  60.  leghe  di- 
ttante da  Diarbecber  fono  Crifliani 
di  varie  Sette  , traile  quali  quelli 
che  profeflano  il  Nettorianifmo  fono 
più  numero!! , e più  potenti . I Pa- 
dri Cappuccini  Vi  hanno  refldenza  , 
ma  pochi  Cattolici  vi  fono  , e noti 
li  lafciano  nemmeno  ^pfercitare  la 
Medicina  , come  altrove . 

Vi  "fono  moke  Borgate  nel  Paefe 
de’  Medi  -,  tre  o quattro  giornate 
lontano  da  Muflòl  tutte  piene  di 
Neftoriani  , il  cui  Patriarca  dimora 
con  elfi  . Quefli  fla  molto  attaccato 
al  rango  della  fua  Dignità  , dove  è 
arrivato  come  per  giure  ereditario  , 
effóndo  lungo  tempo  che  patta  dal 
Zio  al  Nipote  fenza  ufcire  dalla 
Famiglia  . Quefl’  era  il  perfecutore 
del  Vefcovo  Giufeppe  , di  cui  ab- 
biamo poco  fa  ragionato. 
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D^lla  Religione  della  Caldea . 

LA  Caldea  Provincia  Orientale 
tra  f Arabia  , la  Mefopota- 
mia  , e la  Sufiana  , ovvero  Affi  ria 
al  prefente  è fotto  il  Dominio  Tur- 
co . Babilonia  , o Bagdat  urta  vol- 
ta la  maggior  Città  del  Mondo  -,  Babilo- 
è refa  a nofiri  giorni  famofa  per  io  «da  • 
lungo  affedio  portole  da  Kulikam 
Generale  Perdano  , ri*  è la  Capita- 
le. Gli  Arabi,  vTiiréhi*  ed  i Per- 
fiani  fono  *gli  abitanti  ;principali  di 
erta  , tutti  Maomettani  , ma  di 
Setta  diverta  come  farerti  vedere  2 
Vi  fono  ancora  molti  Ebrei  , che 
Vivono  in  un  quartiere  feparato  , 
dove  hanno  le  loro  Sinagoghe  . So-  Relaz- 
novi  pure  degli  Armeni  , de*  Già-  delle 
cobiti  , e de’  Nertoriani  , che  han- 
rio  1’  efercizio  libero  della  propria  tranc‘ 
Religione  . I Turchi  preferó  a’ 
Perfiani  quella  Città  nel  1640.  e 
ficcome  la  loro  Politica  fi  è di  la- 
(ciare  le  cofe  nello  fiato  , in  cui 
le  ritrovano  -.nelle  Piazze  di  con- 
ci uirta  , così  hanno  lafciata  a’  Pa- 
dri Cappuccini  la  fieffa  libertà,  che 
àveano  per  la  Religione  prima  che 
prendeflero  la  Città  ; così  che  fan- 
no l’Uffizio  Divino  nella  loro  Chie- 
fa  a porte  aperte  , facendovi  tut- 
te 
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te  le  funzioni  paftorali  rifpetto  al 

piccolo  loro  ovile. 

I foli  Milfionarj  di  Babilonia 
fono  quelli  Padri  Cappuccini  , che 
ordinariamente  fono  tre  0 quat- 
tro , e vi  fanno  gran  frutto,  tra- 
vagliando per  la  converfione  degli 
Armeni  » de’  Giacobiti  , e de’  Ne- 
fìoriani  ; che  Hanno  nella  Città 
e Tuoi  contorni  . Il  frutto  che  ri- 
traggono dalle  loro  fatiche  è mol- 
to confiderai  le  , fe  fi  confiderà  la 
refiltenza  , e la  caparbia  difpofi- 
zione  della  maggior  parte  di  co- 
tefti  Criftiani  . Hanno  guadagna- 
to alcuni  loro  Preti  , e circa  due  , 
o trecento  perfone  , < che  vengono 
iftruiti  de’  Millerj  della  noftra  Fe- 
de ; e quello  è uno  de’  frutti  di 
quelli  buoni  Religiofi  . LT  altro  fi 
è quello  d’  impiegarli  nel  battezza- 
re i bambini  Turchi  , che  veggo- 
no in  illato  di  morire  } quelli 
buoni  Religiofi  hanno  un  bel  mez- 
zo con  ciò , perchè  uno  di  elfi  paf- 
fa  nella  Città  per  braviamo  Medi- 
co come  fenza  dubbio  il  più  ca- 
ritatevole , lo  che  fà  , che  tolto 
che  qualche  fanciullo  cade  mala- 
to lo  mandano  a cercare  , o glie- 
lo conducono,  effo  lo  battezza  veg- 
gendolo  in  pericolo  evidente  di 
morte  , nel  che  è cosi  fortunato. 9. 
che  di  rado  veggonfi  fopravvi-  ' 

ve- 
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yere  quelli  , che  hanno  ricevuta 
quella  grazia  . I fuddetti  Padri  vi- 
vono fotto  la  protezione  del  Bafsà 
di  Babilonia. 

Sonovi  molte  Sette  de’  Criftiani 
, nel  Levante  7 che  portano  il  no- 
me di  Caldei  / o Siriani'/  , ma'‘i 
più  confiderabilì  fono  quelli  che 
ììoT  chiamiamo  .Nelloriani  , i quà- 
li  onorano  effettivamente  Neflorio 
come  lor  Patriarca  invocandolo  nel- 
le loro  preghiere  . Quella  Nazio- 
ne ^ come  anche  tutte  le  altre  O- 
rientaji  , ricercò  più  volte  di  «- 
nirfi  colla  Chiefa  Romana  j il  che 
addivenne  fotto  il  .Pontificato  di 
Giulio  III.  a cui  fenderò  ‘per  di- 
mandargli la  confermazióne  della 
elezione  , che  fatta  'avevano  di  un 
Patriarca  » pregandolo  nel  tempo 
Ueffo  di  patrocinarli  contro  una  fa- 
miglia , che  confervavafi  da  lungo 
tempo  il  Patriarcato,  . Quello  eh’ 
è da  notarfi  fi  è , che  gli  Orienta- 
li non  ricorrono  per  ordinario  al 
Papa  , chq  per  qualche  particola- 
re interefle  } quindi  è , che  quelle 
riunioni  non  Ggliono  duraj  gran 
tempo . ’ f 

La  riunione  de’  medesimi  Cal- 
dei , Nelloriani  colla  Ghiefa  Ro- 
mana fotto  ij  Pontificato  di  Paolo 
V.  è ancora  più  confiderabile  del- 
ia prima  , e ficcome  gli  Atti  di 

que- 
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quella  riunione  fono  ftampati  in-  Ro- 
ma , noi  riferiremo  qui  tutto  quel- 
lo può  fervi  re  per  far  conofcere  la 
credenza  -di  quelli  Popoli  , aggiu- 
gnendovi  qualche  ritìelfione  . 

Lo  Stroza  che  fece  llampare  que- 
lli Atti  , aflerifce  che  la  Setta  de* 
Neltoriani  è così  grande  , che  il 
loro  Patriarca  comanda  a più  di 
trecentom  la  famiglie  , la  maggior 
parte  delle  quali  fi  fono  fotto- 
'pode  al  Pontefice  col  mezzo  de* 
Padri  Gefuiti  . Clemente  VIIT. 
ctyede  loro  parimente  un  Gefjita 
per  governarli^  ; in  qualità  di  Me- 
tropolitano . Fino  al  tempo  di 
Giulio  IfL  i Neftoriani  avevano  ri- 
conofciuto  un  fol  Patriarca  , che 
s’intitolava  Patriarca  di  Babilonia  ; 
ma  fucceduta  tra  di  elfi  la  divifio- 
ne  , poiché  tollerar  non  potettero  , 
che  il  Patriarcato  ftefle  Tempre  in 
una  famiglia  , com’  era  .già  da  più 
di  cent’  anni  , e come  appari  fee 
dalle  lettere  , che  fcrifTero  a Giu- 
lio fuddetto  \ per  fodénere  la  nuo- 
va elezione  ; così  il  Patriarcato  fu 
divifo  , imperocché  il  Papa  diede 
loro  per  Patriarca  Simone  lulacà 
Religiofo  dell’  Ordine  di  S.  Paco- 
mio  , che  fa  la  fua  refidenza  a Ca- 
ramit  in  Mefopotamia  , dove  in 
tal  grado  ordinò  molti  Vefcovi  , 
ed  Arcivefcovi  , che  lo  riconobbe- 
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ro  per  Patriarca  . Fece  una  Con- 
felfione  di  Fede  a Roma  , che  fu 
tradotta  in  Latino  da  Mafio  , in 
cui  nota  chiaramente  * avvegnac- 
hé in  poche  parole  , ed  in  pattan- 
do , la  Fede  degli  Orientali  . Cre- 
diamo , dice  , nel  Santo  Battefi- 
mo  , e nel  Sagrifizio  , eh’  è il 
Corpo,  e il  Sangue  di  Gefucriilo  , 
nel  Sacerdozio  , nell’  Olio  fantifi- 
cante  , nel  Matrimonio  . Avendo 
i Turchi  fatto  morire  entello  Si- 
mone  lulacà  a follecitazione  de* 
Sci  fanatici  , fu  porto  in  fua  vece 
Abdejesù  Religiofo  dello,  ftertb  Or- 
dine , il  quale  per  1’  addietro  era 
uno  de’  più  trasportati  Neftoriani  , 
ed  aveva  comporti  molti  libri  , fin- 
ché viveva  nell’  errore  ; ma  venuto 
in  Roma  abiurò  il  Nertorianifmo  . 
Di  quelli  fi  ragiona  nella  rvita  di 
Paolo  IV.  Tetto  di  cui  fece  un  fe- 
condo viaggio  a Roma  per  ottene- 
re la  confermazione  del  fuo  Pa- 
triarcato , ed  attirtette  al  Concilio 
di  Trento.  Siccome  egli  era  un  uo- 
mo di  cognizione  , così  convertì  nel 
fuo  governo  moki  Neltoriani  , e 
fi  mantenne  'attai  bene  contro  lo 
Scifma  'y  ma  i fuoi  fucceffori  - non 
potettero  c'onfervarli  , non  avendo 
nè  la  fua  deftrezza  nè  la  fua  capa- 
cità . . 

Ahatallà  parimente  Monaco  di 

S.Pa- 
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S.  Paeomio  Tuccedette  ad  Abdeje- 
sù  , ed  effondo  vivuto  pochiffimo  , 
ebbe  per  fuccefTore  Denhà  Simo- 
ne  prima  Arcivefcovo  di  Gelù  , ma 
quelli  fu  corretto  ad  abbandonare 
Caramit  , e a ritirarli  nella  Pro- 
vincia di  Zaindbec  nell1  eflretnijtà 
della  Perda  , eflendo  flato  obbli- 
gato a cedere  il  fuo  potere  al  Pa- 
triarca di  Babilonia  . Il  fuo  fuc- 
ceflbre  pure  chiamoffi  Simone  , e 
rifedette  ndlo  fleffo  luogo  ; il  che 
iminuì  di  molto  1’  autorità  di  eflb 
Patriarca  > Quefto  è io  flato  de’ 
Nelloriani  da  Giulio  III.  fino  a 
Paolo  V.  folto  il  Pontificato  di 
cui  Elia  Patriarca  di  Babilonia  fece 
una  riunione  folenne  colla  Chfofa 
Romana  . ' - > 

Quell’  Elia  avendo  ricevuti  da  ‘ 
Paolo  V.  e donativi,  e una  forinola 
di  fede  , fpedilli  alcune  perfone  per 
fua  parte  per  ringraziare  la  Santa 
Sede  , e fottoporfi  ad  effa  intera- 
mente : riconofcendo  la  Chiefa  Ro- 
mana per  padrona  di  tutte  le  altre. 
Tal’  è la  profetfione  , che  fa  nella 
fua  Lettera  diretta  al  Papa  , in  cui 
fcomunica  ,coloro  che  non  la  cre- 
dono Madre  delle  altre  . x4.ggiu- 
gne  poi  , che  la  fua  Chiefa  di  Ba- 
bilonia è differente  dalle  altre  de- 
gli Eretici  , che  hanno  moltiplica- 
ti i Patriarchi  fenza  titolo  , e fen- 

za 


Delle  Religioni.  241 
4a.  participazione  della  Chiefa  Ro- 
mana , laddove  quella  di  Babilo- 
nia fu  ^abilito  coll’  autorità  della 
Sede  di  Roma  così  trovando  ne’ 
duoi  Annali  , dove  (la  dcrirto  , che 
1 Padri  della  Chiefa  Orientale  era- 
no ordinati  a Roma  9 dove  era- 
no fpedite  pofcia  perfone  per  no- 
tile loro  per  ottenere  la  conferma 
della  loro  elezione  * Ma  decorre  do- 
vente addiviene  , che  gl’  Inviati  ve- 
nivano uccidi  per  i firada  , così  fu  fi- 
nalmente dopo  lungo  tempo  decreta- 
to dal  Papa  nel  duo  Configlio  , che 
ordinerebbe  loro  un  Patriarca  , e che 
darebbe  loro  la  permiffione  di  eleg- 
gerlo m avvenire  . Quella  è , dice 
il  Patriarca  Elia  , 1’  origine  della 
Sede  Patriarcale  di  Babilonia  „ che 
noi  non  abbiamo  udurpata  , avendo 
ricevuta  tal  Dignità  dalla  Chiefa  Ro- 
mana. 

r ^uefJ°  ite<r°  Patriarca  - aggiun- 
le  alla  dua  Lettera  la  Profeffione 
ci  Fede  della  fua  Chieda  , in  cui 
è pollo  tra  gli  altri  Articoli  , che 
lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre 

jhu  nc  T\^uqìo  Pre^e  un  corpo 
dalla  Santi ffima  Vergine  : di’  e^H 

è perfetto  , e nell’  anima  , e nello 
intedimento  , ed  in  tutto  ciò  , che 
^etta  all’  uomo  ; che  il  Verbo  ef- 
iendo  difeefo  in  una  Vergine  fi  unì 
«°J1  uomo  , e che  divenne  una  co- 
■Tùrn.lV.  X fa  - 
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fa  ftefla  con  quello  uomo  nella  guR 
fa  , che  il  fuoco  , e il  ferro  fi  u- 
nifcono  infiqme  : che  quefta  uni- 
tà è lenza  mefcolanza  , o confufìo- 
ne  , e che.  però  le  proprietà  di  cia- 
fcheduna  Natura  non  pofiono  eflere 
difi rutte-  dopo  T unione  -, ~ che  cre- 
dono che  Gefucrifio  , che  fu  gene- 
rato abeterno  dal  Padre  , quanto 
alla  Divinità  , nacque  da  una  Ver7 
gine  negli  ultimi  tempi  , e che  fi 
unì  colla  Natura  della  fua  Umani* 
tà  , , 

Quanto  poi  al  rimbrotto  ,*  che 
fi  fa  loro  , che  non  chiamino  la 
Vergine  Madre  di  Dio  , ma  di  Ge- 
fucrifio rifponde  , che'  ragiona  in 
tal  guifa  per  condannare  gli  Ap- 
poilinarifii  , che  pretendono  che  la 
Divinità  fra  lenza  1’  Umanità  e 
per  confondere  Temifiio  , che  af- 
fermava , che  Crifio  altro  non  era  , 
fhe  la  Umanità  fenza  la  Divinità  , 
Soggiugne  in  oltre  > che  quella  cre- 
denza è quella  della  Chiefa  Roma- 
na , e eh’  egli  riceve  tutto  quello  * 
eh’  p(Ta  infegna  , che  riconofcé  ijl 
Papa  per  Capo  di  tutte  le  Chiefe  , 
e che  fuori  di  efla  Chiefa  Romana 
,non  vi  è falvezza  . 

Siccome  Elia  non  potette  pedo- 
nalmente portarli  in  Roma  , così, 
fpedì  al  Papa  alcune  perfone  delle 
più  dotte  , -e  prudenti  per  far  la 
\ ...  pu- 
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•riunione  delie  Chiefe  . Compofe- 
xo  infieme  .*  una  fpiegazione  de«*li 
Articoli  dell*,  loro  Religione  , dove 
a lungo  efpofero  la  maniera  di  con- 
ciliare la  loro  credenza  , cori  duel- 
la di  Roma  . V Abate  Adamo 
Arcidiacono  della  Camera  Patriar-* 
»,  Je  Superiore  de’  Religiofi  del- 
la Caldea  , eh’  era  uno  de’  Deputa- 
ti , fu  incaricato  di  quello  commen-* 
tano  o fpiegazione  , e il  Patriar- 
ca 1 accompagnò  con  una  lettera  al 
Papa  , in  cui  tratta  di  quella  con- 
ciliazione di  credenza  , e modra 
che  le  due  Chiefe  non  differirono  ’ 
che  nelle  cirimonie  , e che  per  la 
Dottrina  della  Fede  tutte  le  loro 
deputazioni,  colla  Chiefa  Romana  fo- 
no di  puro  nome  . Riduce  quelli 

Tunj  > ne’  pretende  effervi 

- " differenza  di  nome  a cinque  ca- 

pi , cioè  , che  i Nefloriani  non 
chiamano  la  Vergine  Maria  Madre 
di  Dio  , ma  Madre  di  Criflo  , che 
pongono  m .Gesucriilo  una  fola  pò-1 
tenza  , e volontà  , che  riconofconò 
in  effo  lui  una  fola  perfona , ■che  di- 
cono  che  lo  Spirito  Santo-  procede 
dal  Padre  , e Analmente  tengono 
thè  la  luce  che  fi  fa  al  Santo  Sei 
polcro  di  Noftro  Signore  ii-Sabsr» 
^anto  , ha  veramente  una  lu!ce  m£ 
jracolofa . • : --.'9 

Pretende  il  Patriarca  Elia  dopo 
La.  dlP 
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di  aver  prefo  lingua  da’  più  accre- 
ditati , che  in  tutti  quelli  punti 
non  s’  intendono  gli  uni  , cogli  al- 
tri , e di  fatti  1’  Abate  Adamo 
proccura  di  giudificarfi  con  un 

lungo  difcorfo  , che  non  i daremo 
qui  a riferire  per.  giudi  motivi  , 
copie  pure  non  favelleremo-  de’  due 
ultimi  Articoli  comuni  a tutti  gli 
'Orientali  . I tre  primi  {blamente 

riguardano  i Nedoriani  in  .parti- 
colare , e quedo  Abate  Adamo 

vuol  far  vedere  , eh’  è agevol  cofa 
il  conciliare  la  Chiefa  Romana  col- 
la Nedoriana  , pretendendo  far 
vedere  , che  il  Nedorianifmo  di 
oggidì  è una  pura  Erefia  immagi- 
naria , e di  folo  nome  che  tut- 
ta queda  diverfità  di  fentimenti  , 
che  s’  incontra  'non  confide  , che  in 
► puri  equivoci  , dante  che  i Nedo- 
riani prendono  il  nome  di  perfòna 
in  altra  guifa  di  quello  fanno  i 
Latini  , e che  fono  dati  condanna-* 
delU  * ti  i perchè  non  intefi  . Al  che  fu 
Fede  rifpodo  , che  avvegnacchè  non  deb- 
banfi  confondere  le  difpute  delle 
parole  colle  difpute • delle,  cofe  , e 
de’  Dogmi  ; con  tutto  ciò  è giudo, 
che  tutti  i Fedeli  efprimano  la  pror 
pria  Fede  cogli  dedì  termini  , pr.o- 
ducendo  la  diverfità  del  linguag- 
gio ordinariamente  diverfità  di  crè- 
• .«lenza  \ perjochè  era  bene  il  ridur- 
re 
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Fe  que’  Caldei  ali’  efpreffioni  della 
CHiefa  Romana,  .autorizzate  da’ 
Concili  , che  gli  hanno  condanna- 
ti . Quell*  è il  partito,  a cui  li  ap- 
pigliò lo  Stroza  nella  Raccolta  di 
quelli  Atti  } imperocché  unifce  tut- 
to quello  è flato  detto  *da’  Padri  del 
fettimo  Concilio  generale  di  Efefo  , 
dove  fu  condannata  1*  Erefia  di  Ne- 
(lorio  , e degli  altri  contro  la  opi- 
nione di  coflui  . Quindi  il  Papa  , 
obbligò  il  Patriarca  colla  lettera  , 
•che  gli  fcrifle  , a condannare  tut- 
te r efpreffioni  , che  potrebbono  co- 
prire 1’  errore  : fpedigli  divcrfì  E- 
{Iratti  de’  Concili  contro  Neftorio  , 
e’  Teodoro  di  Mopfuelto  fapra  le 
due  operazioni  di  Gefucriflo  j e 
fopra  la  ProcefTione  dello  Spirito 
.Santo  . 

Partiamo  intanto  agli  altri  Arti- 
coli della  credenza  de’  Nertoriani  ; 
Siccome  la  loro  Setta  fu  (laccata 
dalla  Chiefa  Greca  , «così  ha  le 
rnedefime  opinioni  a riferva  di  .ciò 
che  ad  erta  è particolare  , e che 
cagionò  la  fua  leparazione  . Può 
darfi  però  che  i Neftoriani  fienfi 
rilafciati  in  certi  punti  di  Morale, 
e di  Difciplina  piò  de’ Greci  , e in 
quello  fenfo  , fenza  dubbio  dea  in- 
tenderli ciò  , che  Brerevodo  rife- 
rifce  circa  la  ConfeiTione  , delia 
quale  nega  effervi  ufo  tra  di  erti 
L 3 Ve-  ' 
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Vero  è , che  la  trascurano  molto’, 
e 1’  Arcivefcovo  Giufeppe  Neftoria- 
no  , che  fi  riconciliò  alcuni  anni 
.dopo  colla  Chiefa  Romana  durò 
molta  fatica  a riftabilire  in  Diar- 
becher  , . mentre  i Neftoriani  tut- 
to che  la  maggior  parte  latinizza- 
ti , non  volevano  fottoporviff  . Bi- 
sogna adunque  Spiegare  tutti  gli 
altri  punti  Spettanti  alla  Religione 
de’  Nertoriani  col  „ Sentimento  della 
ChieSa  Greca  , la  qual’  è 1’  origine 
di;  tutto  il  Criftianefimo-  nel  Le- 
vante _ 

Non  Si  può  negare  , che  i Ne- 
ftoriani  consacrino  in  pane-’-  fermen- 
tato, e di  piu  pongono  nel  loro  pa- 
ne del  fale  , e dell’  olio  , come  fi 
può  vedere  nelle  annotazioni  Sopra 
le  Opere  di  Gabriello  di  Filadelfia 
dove  vien  riferita  la  maniera  di  fa- 
re quello  pane  , e di  apparecchiar- 
lo per  renderlo  atto  ad  edere  com- 
Sacrato  j cte  però  hanno  molte  o- 
razioni  , che  recitano  a tal  fine  . 
Otfervano?  però  meno  cirimonie,  de* 
Greci  , i quali  ne  hanno  aggiun- 
te moltilSime  di  nuove  alle  an- 
tiche . ' ‘ •’  _ T 

Potrei  riferire  la  loro  Dottrina 
Sopra  la  prefenza  reale  del.  Corpo., 
e Sangue  nel’  Sagramento  e la 
TranSufianziazione  del  Pane  , e del 
Vino  nel  Corpo  , e nel  Sangue.^, 

...  ma 
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ma  giacché  viene  ad  edere  confort 
me  a quella  degli  a Irri  CrilHani 
del  Levante  ,.  é che  i’  abbiamo  già 
. riferita  altrove  , così  il  Lettore* 
potrà  ivi  rintracciarla  * Dirò  fo-^, 
lamente  fu  tal  propofito  , .ciò.  che 
il  fopram  mentovato  Abate  Ada- 
mo, cì  lafciò  in  uno  fcrìtto  , intito- 
lato i.Difcorfo  contr»,,’f  Erefie  con- 
trarie alla  verità  della  Chiefa  Cat- 
tolica di  Roma  : Neftorio  , die’  e- 
•„  gli  , infogna  fopra  i Sacramenti 
*„  vivificanti-  y -che  fiatilo  nodriti 
„ del  Corpo  , e del  Sangue  di  un 
„ puro  uomo  , che  vnon  è Dio  . 

„ Ma  a Dio  non  piaccia*,  che  noi 
„ abbiamo  un  fentimento  tale  , 

„ poiché  noi  mangiamo  il  vero 
Corpo  di  Dio  -,  ma  di  Dio  In- 
yy  carnato  : beviamo  veramente  il 
„ Sangue  di  un’  uomo  , ma  di  utt’ 
uomo  Dio  : veniamo  modriti  ve-. 

„ ramente  del  Corpo  -,  e del  San- 
„ gue  di  un  uomo  , ma  di  quell’ 

*„  uomo  ,.  che  fu  vivente  colla  fua 
anima  , e vivificante  collo  fpi- 
yy  rito  di  quell’  uomo  , che  chia-  - 
mò  Daniello  Vita  di  Dio  . E 
piir  abballo  dice  . Sta  fcrìtto  nd- 
la  Sapienza  , -eh’  edificò  una  Ca- 
fa  , cioè  la  Chiefa  : eh’  efla  vi 
„ ha  polle  fette  colonne  , cioè  i 
— „ fette  Sacramenti  del  Signore-  rt- 
- cevuti  dalla  Chiefa  Romana  v«- 

L 4 , » ro 
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„ ro  fondamento  della  Fede  , e 
„ Madre  delle  Chiefe  r-ch’  elfa  im- 
„ molò  il  fuo  Sagri fizio  , e che 
55  preparò,  il  fuo.  vino  , cioè  il 

yy  Corpo  , e ’l  Sangue  del  Signore  * 
yy  Egli  è adunque  certo  che  noi 
,,  fiamo  nodriti  del  Corpo  , e del 
yy  Sangue  della  Sapienza  del  Pa- 

» dre.  - V- 

• Diremo  ancora  qualche  cola  di 
quelli  Neftoriani  nella  Religione 

de’  Stati  di  Perfia  1 , e della  Tarta- 
ria  , dove  fe  ne  fono  fiabili  ti  mol- 
ti ..  / 

Deila  '•Religione  delP  ^flirta. 

CHiamano  gli  Ebrei  quell*  Im- 
pero Aflur  , e fuflìdette  qua- 
li 300.  anni  fin  a Sardanapalo  . La 
più  bella  delle  fue  Città  era  1*  an- 
. tica  Ninive  r la  quale  , allorché  fla- 
va nel  fuo  fplendore  , avea  di  cir- 
cuito 480*  lladj  0 fieno  90.  mi- 
glia in  circa  colle  mura  di  100.  pie- 
di di  altezza  , e di  larghezza  y che 
vi  camminavano  tre  carri  infic- 
ine ; così  che  nota  la  Sacra  Scrit- 
tura , che  tre  giornate,  vi  voleano 
per  farne  il  giro-  . Fu  ella  dillrut- 
ta  da  varie  nazioni  , alle  quali  ili. 
foggetta  : ora  fu  lottò  il  Dominio 
del  Turco  , ed  ora  fotto  il  Perfia- 
no  , Pretende!!  , che  il  fepolcro  di- 

Gio- 
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Giona  fia  nelle  rovine  di  quella  C,t- 
tà  onorata  da  Criltiani  , da  Ebrei  , 
e da  Turchi  , i quali  vi  fecero  fab- 
bricare a bella  polla  una  Mofchea 
per  racchi udervela  . Il  Paefe  è-  a- 
bitato  dagli  Arabi  Maomettani  , ed 
i Curdi  , che  'abitano  le  monta- 
gna , fono  in  parte  Maomettani  , 
Nefloriani  , e Giacobiti  . L:  ultime 
relazioni  portano  , che  flabilitifi  in 
coteflo  parti  i Padri  Cappuccini  , 

• abbiano  convertiti  molti  di  quelli 

• Scarnatici  , e ne  facciano  giornale 

mente  rientrare  nel  grembo  di  San- 
ta Chiefa.  { 

’ • ■'  . . * o 

Della  Religione  di  Turcomania  o 
fia  Armenia  Maggiore . 

1 ' , 

y *T  N tre  parti  fi  divide  la  grande 

.*  - JL  Armenia  , la  pifr  piccola  chiama- 

fi  Georgia  , quella  di  mezzo  Turco- 

• ihania  , e la  terza  ritiene  il  nome 

- di  Armenia  . V Appoftolo  SanBar- 

i ■-  tolommeo  , e San  Taddeo  fiabiliro 

• no  la  Religione  Cattolica  in  que- 

• ila  ultima  parte  , in  cui  vi  fi  con- 

j fervò  il  Crifliànefimo  , ma  con  mol- 

« ta  alterazione.  ■ 

1 Coloro  , che  fono  Originari  del 

3 Paefe  fono  Religiofi  oflervatori 

della  Legge  di  Maometto  , non 
i meno.,  che  i Turchi  llelfi  j lamag- 
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gior  parte  però  fono  Perdani  feguaci 

della  Setta  di  Aly . . \ 

Gli  Armeni  , che  fono  una  Set- 
Arme-  ta  de’  Greci  , vengpno  cosi  chiama- - 
ni . ti;  , perchè  occupano  quali  tutta  P 
Armenia  . Sono  fparfi  in  gran  nur 
mero  per  tutto  T Oriente  , ed  abi- 
tano le  Città  della  Siria  , delle  due 
Armenie  , della  Mefopotamia  , del- 
la Perda  , della  Caramania  , ed  àl-r 
tri  luoghi  , come  in  Codantinopoli  y 
in  Polonia  , in  Ruflia  , ed  altrove  » 
Furono  altre  volte  Cattolici  , afc 
predente  fono  Greci  Scarnatici  * Di-t 
pendevano  una  volta  dal . Patriarca, 
di  Coftantinopoli  , ma  in  oggi  dif- 
fèntono  nella  maggior  parte.  , de* 
..  punti  . Hanno  due  Patriarchi  U- 
niverfali  , uno  de’  quali  prefiède  a 
quella  gran  Provincia  , e fa  la  fua 
reddenza  ordinaria  'ini  Perda  ; nel 
Monillero  di  Egmiàtin’  , avverò 
delle  tre  Chiefei.  vicino  .la  Città  di 
Erivan  , - avendo  fotto,  di  fe  pi lv  di 
dugentocinquanta  mila  . Armeni  , 
fenza  i Preti  , ed  i Monaci  , e Palr 
tro  ha  la  fua  fede  a Cis  Città  del- 
la Caramania  (òtto  il  dominio  del 
Turco  , e la  fua  Autorità  fi  eff eli- 
de fopra  1’  Armenia  Minore  , e le 
Provincie  vicine'  y tenendo  lotto  la 
fua  giuri fdizione  54.  tra'  Arcive- 
fcovadi  e Vefcovadi  , e quantità  di 
Monifleri  di  S,  Badlio  , e di  #S.  An- 
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torno,.  Óra  vedremo  fo  ihto  delie. 
Chiefe  .dell’  Armenia  Maggiore  * . . 

■ Non  ci  è alcuno  , che  tratti  più 
a lungo  la  credenza  , e ’-.'t  di fcipll-- 
na  Ecclefiaftica  dela  Gl.V’t  Alt 
mena  , quanto  Gelano  , nej  libro 
, d$.  elfo  facto  {lampare  in  le  otn  a.  j 

• ' fopra  -la  riunione  di  quelle  Chie- 
fe colla  Romana .Quell*  -opera  è 
divifa  in  due  parti  , la  prima  del- 
le quali,  è un,  ellratto  delle  Storie 
degli  Armeni-'  : ma  fictgme  coaoro 
fi  fono  tra  di  elfi  divifi  da  molti  fe- 
coli  , e che  ricorfero  a Roma  ne’lot- 
ro  bifogai  , come  gli  altri  Orienta- 
li , così  potrebbe  dirli  , che,  quelle 
Storie  non  folfer  affatto  iìncere  , ed 
efatte  . • . , 

Nulla  dimeno  quello  libro  con- 
tiene molte  cofe  malfai  curiolè  , for 
pra  lo  flato  , ella  Religione  Ar- 
mena . E»  da  notarfi  in  primo  luo- 
go , che  le  Storie  Armene  tradotte 
da  Gelano,  producono  un  certo  At- 
to .di  riunione  tra  la  Chiefa  Ro- 
mana , ed  Armena lòtto  V Impe- 
radore  Collantino  , e Ti  ri  date  Re 
di  Armenia  , occupando,  la  Sede  di 
Roma  S.  Silvellro  , ed  effondo  gran 
Patriarca  degli  Armeni  Gregorio ,, 
Ma  .oltre  , che  molte,- cofe  vi  fono 
,in  quell’ Atto  che-  non  fembranoaf-1 
fatto  verifimiU  , così  effer  potrei-  - 
be  , che  quella  parte  .qqafi  tqtta  tof- 
v ^ j L t>  fe 
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fe  fiata  comporta  ne’  fecoli  feguentl 
principalmente  al  tempo  d’  Innocen- 
zo III,  quando  la  Chiefa  Arme- 
na volle,  riunirli  colla  Romana;  Im- 
perocché vi  fi  {coprono  alcune  ma- 
niere di  favellare  circa  la  Sovranità  x 
de’  Pontefici  , che  non  erano  in  ufo 
in  que’  tempi . 

Ciò  non  oftante  gli  Armeni  fr  fer- 
vono di  quefto  Atto  , come  nota 
Gelano  , per  dimoftrare  1*  antichità 
del  loro  Patriarcato  , inabilito  fecon- 
do erti  da  Papa  Silveftro  -,  e 1*  han- 
no prodotto  ancora  nelle  loro  difpn- 
te  contro  r Greci  . Ma  un  tal  fon- 
damento fembrerà  debole  a chi  fa'  la 
Storia  Ecclefiaftica  , e a chi  confe- 
dererà la  grand’  Efiefa  di  Giurifdh- 
zione  , che  Papa  Silvefiro  prende  in 
queft’  Atto . 

Ognuno  fa  , che  gli  Armeni  fo- 
no della  Setta  de*  Mondfiti  , che 
non  riconofcono  in  Gefucrilto  , che 
una  fola  natura  ; ma  ficcome  ab- 
biamo di  già  parlato  di  cotefta  e- 
refia  , trattando  della  Religione 
de’  Giacobiti  , così  potrà  il  let- 
tore colà  ricorrere  . Pure  quefi’  è 
il  gran  motivo  di  difpute  anch’  in 
oggi  tra  gli  Armeni  ; e tutto  che  ' 
fieno  la  maggior  parte  ignoranti 
in  Materia  dì  Teologia  , non  la- 
fciano  però  di.  favellare  ragione- 
volmente del  Mifiero  deli*  Incar- 
na- 
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dazione’ , e del  Concilio  Calcedone- 
fe  che  non  ammettono  . E’  da  of- 
fervarfi  però  , che  un  gran  numero 
di  Armeni  al  prefente  è riunito  col-  ' 
la  Chiefa  Romana  , della  cjuale  fe- 
guitano  i Tenti  menti  , c che  Gelano 
ebbe  molta  parte  in  quella  nuova  ri- 
unione fotto  Urbano  VIIL  -»,  * 

Non  è vero  , che  gli  Armeni  ne- 
ghino  la  prefenza  Feale  di  Gefu-  *• 
crido  nel  Sanamente  deli’  Eucari-  c<  *7* 
dia',  come  riferi  Tee  Brerevod  , ma 
al  contrario  politi vamente  la  cre- 
dono , e bada  ' leggere  perciò  la 
perpetuità  della  fede  del  SignoF  Ar- 
naud  , dove  fono  fpiegate  chiara- 
mente tutte  le  pruove  negative  , ed 
affermative  di  quello  Midero  . Non 
le  riferiremo  qui  per  edere  trop- 
po lunghe  } diremo  folamente  eoa 
un  Moderno  Autore  , che  gli  Arme- 
ni , e gli  Orientali  non  deputaro- 
no tanto  fopra  quedo  Sagrameli- 
to  , quanto  i Latini  fpecialmente 
al  tempo  di  Berengario  \ e finché 
gli  Armeni  non  dominarono  que- 
lla difficoltà  dettero  su  i termini 
generali  di  cangiamento  de’  Simbo- 
li nel  Corpo  , e nel  Sangue  di  Nò- 
ftro  Signore  . Gelano  , che  riferifee 
alcuni  de’  loro  Sinodi  , e le  difpU- 
te  , eh’  ebbero  con  i Greci  non  ne 
fa  menzione  veruna  , ma  folamen- 
te  dice  , che  non  pongono  acqua  - 
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nel  vino  nella  celebrazione  , e che- 
confacrano  in  azimo  ,<  come  i Lati-* 
ni  . Ciò  che  lo  fieflo  Brerevod  , ri-* 
ferifce  fopra.  il  Purgatorio  dee , fpie-. 
garfi  , fecondo  quello  dicemmo  de’ 
Greci  , e degli,  altri  Orientali  \ e ci 
è molta  .apparenza  che.  ciò  >■  che  di-? 
cefi  nello  Ideilo  luogo.  , che  nega-* 
no -avere  i Sagramene  L la  Virtù  di., 
conferire  la  grazia  .,  fia  una  chl-i 
mera  di  qualche  fcolafiieo  , che  fi 
pensò,  , che  gli  Orientali, "fodero,  i- 
ftruiti  di -.tutte  , le  fòttigìiezze  , de* 
Latiniii.  Di  piò  non  è]  creabile--», 
che  gli  Armeni  riculfoo  di  man-r 
giare  ogni  forta  di  animali  * filmati 
immondi  nella  Legge  > come  Brere- 
vod lo  attribuire  ancora  agli  Abifil- 
ni  : ma  ciò  \ che  diede  motivo  dt 
ciò-  credere  fi  iW-,  che,  gli  Armeni  , 
e gli  Abiffini  \ iqfieme -cogli '.altri 
Griftiani  del  a Levante  . fi-  ' attengano 
dal  mangiar,  fangwe  ed  animali  lofi 
focati  , lenza  però  che  in  quello  vi 
fia  luperfiizione.  ■■  y • 

\-  Inutil  cofa  farebbe-  il  trattare 
piu  " lungamente  della  -credenza  de*- 
gii  Armeni  che-,  non  fono  latinizza- 
ti avendone  'bafievolmente  ragio- 
nato, trattando  de’  Giacobiti  , da 
quali  non  differifeono -,  che  in  alcu- 
ne cirimonie  , e nella  difeiptina  F.c- 
clefiaftica  .>  Ciò  non.  ottante  farà 
bene  il,  produrre  -un.  Cataloga  de- 
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gli  errori'  principali  attribuiti  -lo- 
ro da  un^  certo  Armeno’  latinizza- 

to , e quello  fervirà  di  conferma- 
zione a ciò  che  abbiam  detto  ve 
nel  tempo  medefìmo  fi  . .rifchiare-i 
ranno  alcuni  altri  punti  Rimpro-*  v 

vera  quello  Autore  a quelli  delia 
fua  Nazione  non  riuniti  alla  Chie- 
fa Cattolica  ^ che  feguitano  gli  er* 
rori  di  Eutiche  , e di  Diofcoro-  f<> 
pra  E Unità  di  natura  in  Gefucri- 
fio  r.  che  credono  , che  lo  Spira- 
to Santo  proceda  dal  folo  Padre  , 
che  1’  anime  de’  Santi  non  entrino 
in'  Paradifo  , nè  quelle  de’  dannati 
all’  Inferno  , prima  del  giorno  fina- 
le del  Giudizio  : Che  non  vi  fia 
Purgatorio  : che  la  Chiefa  di  Ro- 
ma non  abbia  il  primato  fovra  le 
altre  Chielè  . Aggiugne  di  piu,  che 
gli  Armeni  deteftano  la  memoria 
di  Papa  Leone  , <e  del  Concilio  di 
Galcedonia-  che  non  . offervanoc  le 
Felle  di  Nollro  Signore  alla  mar- 
niera della  Chiefa  Romana  , che 
non'  ofiervano  i digiuni  , fecondo  i 
Canoni  della  Chiefa  : che  non  ri- 
conofcono  fette  Sacramenti  , tantó  , 
più  , che  non  hann<>:  P ufo:  delta? 
Confermazione  :,  nè  deH’eflremaUn»- 
zìone  ; e di  più  , che  ignorinola 
vera  éffenza  degli  altri  Sacramenti 
che  nella  Meffa  non  pongono  acqua 
nel  Calice  : che  pretendono  che  non, 

‘ ~ fi  deb-  " 
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fi  debba  comunicare  il  popolo  , Ce 
non  fotto  ambedue  le  fpecie  . Rim- 
proveran  loro  altresì  il  cerume , che 
hanno  di  confagrare  in  Calici  di 
legno  , e di  terra  : che  tutti  i Sa- 
cerdoti poflbno  affolvere  indifferen- 
temente da  qualfivoglia  peccato  , 
fenza  effervi  tra  - di  loro  cali  rifer- 
vati : che  fono  foggetti  a due  Pa- 
triarchi , ognuno  de’  quali  fi  attri- 
buire il  Patriarcato  di  tutta d*  Ar- 
menia : che  i Vcfcovi  , ed  i Par- 
rochi.  , fuccedono  gli  uni  agli  al- 
tri , come  fe  le  dignità  andafferoper 
eredità  : che  fi  vendono  , e compe- 
rano tra,  di  eflt  i Sagramenti  ; che 
i divorzj  fi  fanno  per  danaro  fen- 
2a  motivo  alcuno  .*  che  non  hanno 
Crefima  , nè  Olio  Santo  per  gli  am- 
malati ; e che  finalmente  danno  la 
Comunione  a’  fanciulli  , prima  del* 
V ufo  della  Ragione  . Ma  la1  mag- 
gior parte  di  queft’  opinioni  fono 
comuni  a tutti  i Griftiani-  del  Le1- 
vante  , come  abbiam  detto  parlan-* 
do  de1  Greci  : ciò  che  potrebbe!! 
più  riprender  negli  Armeni  fi  è 
. 1’  attaccamento  troppo  fcrupolofo 
m certi  digiuni  * che  fono  in  gran 
quantità  trà  di  effi  ; e che  non  fi 
fanno  baftevolmente  ifiruire  de? 
Milìerj  della  Religione  . Non  ci  è 
nella  Chiefa  Orientale  chi  faccia 
più  calò  de’  digiuni , quanto  gli  Arr 

me- 
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meni  , e fi  direbbe  iti  fentirli  par- 
lare , che  tutta  la  Religione  con- 
file nel  digiuno  , eflendovi  talmen- 
te attaccati  che  tengono  per  non 
Criftiani  chi  manca  in  ciò  * Quan- 
do un.  Armeno  fi  confefla  di  aver 
rubbato  , ammazzato  , od  ajtre  fi- 
lmili colpe  , il  Gonfeffore  gli  di- 
ce , che  Iddio  è mifericordiofo  ; 
ina  fé  accufa  di  aver  mangiato  bu- 
tirro in  -giorno  di  ; Mercoledì  o 
•di  Venerdì  , o altro  giorno  di  di- 
giuno ; oh  quefto  per  lui  è un  de- 
litto orribile  , e il  ConfefTore  gli 
darà  gran  penitenze  per  quefto  pec- 
cato , come  per  efempio  di  digiu- 
nar molti  mefi  , di  ftar  lontano-  Tei 
mefi  dalla  Moglie  , ed  altre  aufte- 
rità . - . ; » 

Ora  queftL  digiuni  confiftono  . 
nel  fere  una  .Quarefima  , come  la. 
noftra  , non  magiando  in  quefti 
quaranta  giorni  nè  carne  , nè  pe- 
fce  ; nè  latte  , nè  uova  , nè  cacio  , 
nè  butirro  , ma  folamente  legumi  , 
e olio  ; allontanandoli  pure  in  que- 
fto tempo  dalle  lor  donne  : digiu- 
nano ancora  per  dodici  giorni  pri- 
ma delle  tre  Fefte  principali  tutti ^ 

. i Mercoledì  , e i Venerdì  ',  a rifer- 
va: di  quelli  , che  fono,  da  Pafqua  , 
fino  all’  Afcenfione  . Si  aftengono 
eziandio  per  cinque  Domeniche 
dell’  anno  da  carne  , pefce  , e lat- 
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ticinj  , ' ir*  memoria  del . tèmpo,  jr  in 
cui  i loro  predeceifori  Idolatri  :fa- 
grifìcavano  i loro  fanciulli  agl’  Ir 
doli*’  ->  t r:  ' ' f-  ’ ">  ' ’i  ‘Vi.  ; Vi 

Lq  fuperftiiionif’ , che  hanno  uà 
certe  bofe  , &■  accollano  molto-  all’ b- 
dolatria  particolarmente  , nelle  lo- 
ro efequie  (y  e ne’  doro,  funerali  y 
dove  fanno'  una*  cirimonia . di  be- 
nedir un’  agnello  , dandogli  del  fa- 
le  benedetto  ^ da  mangiare  * e met- 
tendogli addoflo  la  velie  del  Prete 
piegata7,  e dopo  « la-  Meffà  do.  me** 
«ano  così  ! inforno-’ la  Chiefa  - ,<  pa- 
feisc  do  {agrificana*--  , - dandone;  un 
pezzo  ad  ognuno  della  compagnia  \, 
quarti  per  invitarli  all1  amore  ed 
alla  -carità  vicendevole  Si  pub  di- 
re , che  abbiano  tolto  quell1  ufoida** 
'gli  Ebrei  , che  dividevano  (itn  vi- 
nello , per  illabi  li  re ’Ja  loroiAlléan- 

• za  r come  fi  vede  nella  Genefi  al  ca- 
po il»»-,'-  ed  *in  Geremia  al  cap.  24. 

• Alcuni  , li;  chiamano*  Sabatini:  r-.e 
'Giulianilli  come  dati,  alie  citimo- 

ni-e  degli  Ebrei'  , ed  all1.  Eretta  di 
Giuliano  Apòllata . v u oq./  jz  t*  1 

• " Un’’  altra"  (ìiperllizione  q «he<  han- 
no qual  è la  benedizioni  di  un - fiu- 
me, che  fanno  annualmente  il  di  6. 

-di  Gennaio.*;  e ficcarne  quello*  gior- 
no è celebre  per  4’’  Epifania  • r ‘così 
il  Vefcovo  la  comincia  col  cantar  la 
Meda  piu*.‘pei*  tempo  del  foli to  ry 
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indi  fa  un  fermone*  fopra  il  fello 
del  Vangelo  corrente  , nel  termi- 
nar di  cui  , annunzia  la  benedizione 
del  fiume  e quella  cirimonia,  fi 
chiama  Sciatucie-Sciuran  . Duran- 
te la  predica  del  Vefcovo  , [tutti 
gli  Armeni  del  Paefe  fi  adunano 
nel , luogo  , dove  fi  dee  celebrare 
la  Fefta  con  la  Croce  , e con  la 
bandiera  giuntovi  il  Vefcovo  , e 
principiata  la  cirimonia  alcuni  Ar- 
meni ignudi  , faìtano  fui  ghiaccio 
e lo  rompono  in  molti  luoghi  , fin- 
ché, il  Vefcovo  fi  trattiene  a leg- 
gere , e il  popolo  a cantai  Inni’, 
Salmi  , e cantici  . Rotto  il  ghiac- 
cio , il  popolo  fa  filerrzip  , e odefi 
il  fuono  delle  campane  , e de’  cem- 
■i  bali- , e trombe  , ed  avanzatofi  il 
Vefcovo:  verfo  il  luogo  , dove  fi  ve- 
de T acqua  , dopo  di  avervi  fparfò 
'deir  olio  benedetto  , fa  la  benedi- 
.zione  di  queir’  acqua,  tuffandovi  tre 
•volte  la  Croce  , ed  il  fuo  Pafiora-; 
le  , e lette  alcune  orazioni  , non 
fono  appena  terminate  , che  tutto 
il  popolo  vi  accorre  in  folla  chi 
per  bare  di  quell’  acqua  , : chi  per 
ìavarfi  i piedi  , le  mani  , e la  fac- 
cia \ e ficcome  vi  hanno  una  parti- 
* cola r divozione  , così  molti  fi  fpo- 
gliarfo  fi  lanciano  nudi  nell’  ac- 
qua -,  impedendo  loro  il  fervore  , 
e lo  zelo  -di  fentirne  il  freddo  «h’è 
• ■-  ' tal 
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tal  volta  eccefTivo  , ed  intanto  fe 
Giovanette  cantano  degl’  Inni  in  lo- 
de del  Vefcovo  , alcune  ballano  , 
altre  fanno  allegrezze  , e bsono  all’ 
eccedo.  . 

Hanno  Tempre  celebrata  la  fe- 
lla del  S.  Natale  , e dell’ Epifania 
in  uno  fleffo  giorno  , pretendendo  , 
che  fia  un  antico  ufo  della  Chiefa  , 
e che  1*  Epifania  , o fia  1’  Appari- 
zione di  Noitro  Signore  altro  non 
fia  propriamente  *,  che  la  fua  Na- 
fcita  , nel  cui  giorno  dicono  , che 
-Spiritualmente  rinacque,  il  qual  co- 
ftume  è contrario  agli  altri  Criftia-* 
ni  del  Levante. 

Il  Venerdì  Santo  rapprefentanJT 
la  morte  , e la  fepoltura  di  No* 
Uro  Signore  , e durante  quella 
rapprefentazione  altro  non  fanno 
che  piangere  , e fofpirare  . Cele- 
brano altresì  la  Pafqua  con  gran 
cirimonie  , rapp re  Tentando  un  ri- 
. fufcitato  ; e la  mattina  incootran- 
. dofi  fi  falutano  tutti  con  queile 
parole  : Effettivamente  egli  ) rifu- 
f citato  : Il  che  chiamano  1’  avvilo 
dell’  Angiolo  . Padano  poi  il  ri- 
manente della  giornata  cori  gran 
fen  ti  menti  di  allegrezza  , facendo, 
grandi  folennità  , Gli  Ebrei  però  , 
ed  i Turchi  non  ofano  impacciar- 
fene  , perchè  il  Re  , e chi  ha  il 
dominio  - fovra  d’  eflì  , fta  . attento 

al- 
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«ila  confervaziohe  de’  privilegi  lo- 
ro . 

Le  loro  Chiefe'-  fono  mediocre- 
mente belle  : vi  entrano  con  una 
gran  modelli  a ^ 1,  e vi  camminano  a 
piè  /calzi  come  gli  Etiopi  , e gli 
! Abiflìtfi  t -nè  ardifcono  di  fputa- 
1 re  , nè'  di  fare  alcun  atto  difdice- 
1 vole  . ’ Non  tengono  immagine  al- 
cuna : pure  hanno  delle  Croci  di 
rame  e -di  ferro  , e diverfe  reli- 
quie in  cafiette  d’  argento  . Rive- 
! rifeono  la  Croce  , ma  non  le  pre- 
dano culto  alcuno  . Hanno  - un 
(bromo  rifpetto  per  li  libri  del 
Vangelo  , come  i Greci  , bacian- 
doli lèmpre  nel  riceverli  , e nel 
darli  : Si  alzano  alla  MefTa  a po- 
co a poco  , e con  fentimenti  di 
molto  rifpetto  . 'Alcorano  divota- 
mente  la  Mefla  inginocchioni  , ed 
1 allora  quando  il  Celebrante  fa  1*  e- 
levazione  del  Corpo  di  Noftro  Si- 
gnore , il  popolo  fi  batte'  il  pet-’ 
' to  , fi  fegna  , e bacia  tre  volte  la 
terra  , eh’  £ un  atto  d’  umiltà  , dà 
1 cui  nemmeno  il  Patriarca  va  efen- 
te  : fi  danno  da . baciar  la  pace  , 
e cantano  divertì  Cantici  . Pro- 
1 nunziano  tutto  con  un  tuono  mol- 
1 to  alto  v ma  in  una  lingua  , che 
non  è intelligibile  a tutti  gli  Ar- 
meni . E un  Armeno  gramaticale 
affai  rozzo  , e poco  conofciuto  , 
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molto  antico  , e differente  dal 
nuovo  , non  intefo  dal  Comu- 
ne . Con  tutto  ciò  J’  Orazione  Do- 
menicale , il  Simbolo  , il  Decalo- 
go , le  Parole  del  JBattefìmo  , e 
della  Confessione  - vengono  ùntc- 
fe  da  tutti  . Tengono  ancora-  tut- 
ta la  Bibbia  tradotta  in  loro  lin- 
gua prefa  dalla  itraduzione  de’  70. 
Quella  Verfione.  fu  fatta  verfo  il 
tempo  di  S.  Gio:  Grifoftomo  da  al* 
cuni  de’  loro  dottori  che  ayevano  im- 
parata la  lingua  Greca  , e fra  gli 
altri  da  un  certo  Mosè  , detto  il 
Gramatico  e da  un  certo  Davide 
de  detto  il  Filofofo  s Per  1’  Uffi- 
zio divino  , in  alcuni  luoghi  fi 
fervono  della  lingua  Siriaca  : in 
altri  della  Latina  , e di  molt’  al- 
tre lingue  ;.ed  ufano  talmente  la 
Turca  a Coflantinopoli  , che  qua- 
fi  non  fanno  il  Pater  in  Armeno  , 

X loro  Matrimoni  fi  fanno  cornei 
quelli  de’  Greci  maritandoli-  mol- 
to giovani  ; I loro  Sacerdoti  por- 
tano delle  corone  lunghe  , e lar- 
ghe , e non  fi  fanno  mai  tagliare 
i capelli  , nè  la  barba  : fono  piu 
modelli  , c pili  divoti  di  tutti  quel- 
li deìle  altre  Nazioni  ; quindi  è 
che  vengono  molto  onorati  dal  Po- 
polo . « 

La  qualità  di  Maefiro  , o di 
Dottore  è così  grande  tra  gli  Ar- 
me- 
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- .meni  che  la  conferifconoi  con  Je 
.cirimonie  medesime  , che  fi  confe- 
rifcono  ^gU  .Ordini  Sacri  e dico- 
no che  quella  dignirà  imita  > quel- 
la di  Noftro  Signore  y che  .fi  chia*- 
mava-  Rabbi  * o Madiro  , Quelli 
Tono  „que’  Dottori  , : che  vengono 
confili  taci  (in-  materia  di-  Religio- 
ne , e che,  decidono  , ronfiderando 
i .VefcQvi'  ,:j)iuttoftd  come  perfone 
proprie.,  per  ,ammiriillrare  gli  Or- 
dihi  , che  • Dottori  . Quelli  Dot- 
tori medefinri  predicano  •-nelle  Chie- 
k , e fono  Giudici  delle  ‘differen- 
ze, che  aàlconor  tra’,  particolari  : in 
famma  > tengono  il . medefimo  pollo 
tra  di  effì;.',  che  i Rabbini  tra  gli’ 
Ebrei  ...  : <•  i - r ■ 

! E’  altresì'  in  fomma  riputazio- 
ne T Ordine  Monadico  , da  che  u- 
no  de1  loro  Patriarchi  , chiamato 
Idierfes  , .vi  .introdufle  quello  di 
S.  Bafilio  ì Ma  da  che  fi  fono  riu- 
niti- alla  Ghiefa  Romana  y*  han- 
no ‘intieramente-  cangiata  la  rego- 
la per  'accomodarli  a quella  de* 
Latini  . Quegli  che  diede  occalio- 
ne  a quella  .riforma-  tanto  della 
Religione  v.  quanto  del  Monachi- 
fino  , In  un  Padre.  Bartojomineo 
da  Bologna  Domenicano  , * che  fe- 
ce gran  progrelfi  nell’  Armenia 
rper  la  Religione  Cattolica  fotta 
Giovanni  .XXII,  avendo  tirati  a 


Monaci 
d’  Ar- 
menia . 
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Jè.  con  le  Tue  predicazioni  molti 
Monaci  , de’  quali  fervidi  per  riu- 
nire le  due  Chiefe  . In  quello  tem- 
po fu  ^abilito  nell’  Armenia  f or- 
dine di  S.  Domenico  , e lo  chia- 
mano de’  Religiofi  Uniti  , a mo- 
tivo della  nuova  riunione  . Que- 
ll’ Ordine  acquidoffi  in  poco  tem- 
po molta  riputazione  così  che 
fabbricarono  de’  Moniderj  non  fo- 
lamente  nell’  Armenia  , e nella 
Georgia  , ma  eziandio  di  là  dal 
Ponto  Eufino  , fpecialmente  a Caf- 
fa  , che  dipendeva  allora  da’-  Ge- 
novefi  . Ma  da  che  i Turchi  , ed 
i Perfiani  s’  impadronirono1  di  que- 
llo paefe  il  numero  di  quelli  Re- 
ligiofi Uniti  , è molto  fcaduto  , 
redandovene oggidì  pochi  , che  fi 
fono  ritirati  nella  - Provincia  di 
Nafoivan  nell’  Armenia  Maggiore  ; 
ed  eflendofi  finalmente  .ridotti  al- 
1’  ultimo  ed  remo  fi  fono  uniti 
co’  Padri  Domenicani  di  Europa  v 
Sono  però  foggetti  al  Generale 
dell’  Ordine  , che  vi  manda  un 
Provinciale  . Han.no  la  cura  d’  al- 
cune migliaia  d’  Armeni  , che  fi 
chiamano  Franchi  , congiunti  di 
comunione  con  la  Ghiefa  . Lati- 
na , e fono,  difperfi  nelle  Città  di 
Nafcivan  , di  Abarara  , Abbrag- 
gon  , Calva  , Saltac  , HafialTan  r 
Meafcen , Carfan , Xhabunis  , Già- 

hug, 
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hug  , Caragus  , Chenfug  , e Ar- 
tac  , nelle  quali  vi  fono  molti 
Conventi  di  S.  Domenico  gover- 
nati da  quello  Provinciale  , che  è 
il  loro  Primate  , ed  ha  titolo  di 
Arcivefcovo  . Rifiedeva  a Nafci- 
van  , ma  effendo  Hata  convertita 
da’  Maomettani  la  Metropolitana 
di  S.  Tommafo  in  Mofchea  , fi 
ritirò  nel  Moniftero  d’  Abaram 
lontano  una  • giornata  da  Nafci* 
van  . Uffiziano  come  i Cattolici 
Romani  ' , ma  in  lingua,  Arme- 
na . 

Per  altro  tuffo  ‘ che  gli  Arme- 
ni fieno  i più  zelanti  de’  Cattoli- 
ci di  tutte  . le  Nazioni  Scifmati- 
che  , e che  fi,  ricordino  della  pri- 
ma loro  unione  con  la  Chiefa 
Romana  al  tempo  di  Papa  Silve- 
firo  , , e cieli’  Imperador  Coftanti- 
no  , e*  che  credano  ancora  d’  effer- 
vi  conformati  , offendo  foli  tra  i 
Settar)  Orientali,  co’  Maroniti  , 
che  celebrino  in  azimo  : con  tut- 
to ciò  i Miffionar;  , che  fi  affati- 
cano giornalmente  per  convertir- 
li , non  hanno  mai  potuto  fog- 
gettarli  alla  Sede  di  Roma  , ef- 
lendofi  fempre  fortificati  con  la** 
loro  antichità  , e fucceffione  di 
più  di  dugento  Vefcovi  , gran  Per- 
fonaggi  tra  i quali  dicono  aver 
molti  fìgillata  col  proprio  fangue 

Tom.  IR.  M la 
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la  verità  della  dottrina  , che  fa 
loro  in  fegnata  fin  al  prefente  do- 
po la  loro  converfione  . Il  Patriar- 
ca una  volta  cavava  una  certa 
fomma  da  ogni  cafa  , ma  oggidì 
il  Turco  gli  ha  levato  tutto  j 
ficchè  al  prefente  vive  d’  offerte  , 
e di  limofine  , e per  mantenerli 
più  agiatamente  , vifita  del  conti- 
nuo la  Provincia  , fomentando  la 
fua  famiglia  colle  pene  che  im- 
pone a coloro  , che  fono  caduti  , 
in  qualche  delitto  Su  la  Rela- 
zione che  un . male  intenzionato 
fece  a Sciali  Àlas  Re  di  Perfia  , 
che  s’  eran  foggettati  alla  Sede  di 
Roma  , quello  Tiranno  fi  mife  ‘in 
collera  , nè  fi  chetò  , che  con  la 
morte  di  più  di  mHle  di  effi  , a’ 
quali  fece  tagliar  il  capo  : cofa 

che  pofe  gli  altri  in  difperaziqpe  ta- 
le , che  ricorfero  al  Turco  , e fu 
cagione  di  guerre  , che  per  lungo 
tempo  perturbarono  il  ripofo  di  que’ 
Paefi . • - - " 

Puoflì  dire  ancora  , che  le  vit- 
torie riportate  da  coteito  Perfia- 
no  % da  che  entrò  nell’  Armenia  , 
hanno  quafi  rovinata  quella  "'Chie- 
'fa  , che  non  oliarne  ritiene  anco- 
ra il  nome  di  alcuni  Arcivefco- 
vadi  , Vefcovadi  , e Monitori,  fa 
maggior  parte  in  difordine  ; Lo 
fiato  delle  Chiefe  dipÈnderitr  dal 
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Patriarca  d’  Armenia  , che  rifiedè 
■a  Ichmiadzin  ricovrato  col  mezzo 
d’ un  Vefcovo  d’Armenia  Proccura- 
tore  generale  del  Patriarca  , ch’era 
a Parigi,  mo'ti  anni  fono,  confitte- 
va  in  circa  2 6.  Arcivefcovadi  , 71. 
Vefcovadi  molte  Badie  , e Mo- 
ni fieri  ^ \ ■ r' 

Cominceremo  d?  Ichmiadzin  , 
Sede  ‘del  Patriarca  della  Grande 
Armenia  , che  fila  fiotto  la  fua  giu- 
rifidizione  Algufguanch  , che  è un 
piccolo  Veficovado  , -come  pure.  A- 
ring  vicino  alla  Città  ’tti  Erivan  , 
la  quale  è Arcivefcovado  , dove 
pure  è un  Convento  * ond’  è che 
fi  chiama  Arin  . ..u  gfhufùancli  . 
Evvi  pure  nella  Provincia  di  \£afi- 
t puracan'  il  Veficovado  di  Betlis  , 
■che  è fiotto  - il  dominio  -de’  Tur- 
chi , dóve  fono  tre  Conventi  di 
Religioni  di  S.  Bafilio  ..  Elevard 
era  una  volta  Veficovado  , ma  ora 
è abolito  , vi  fono  pepò  tre  Sa- 
cerdoti* Secolari-  , che  fervono  la 
Chiefia  ->*  Qiietto  Veficovado  era 
nella  Provincia  di  Ararat  . Ge- 
fiargiel  è un  gran  Veficovado  nel- 
Ja  fletta  Provincia  "vicino  ad  Eg- 
miathin  , -come  pure  Goficavancli  * 
Ohi  , -ovvero  Cohi  , è pure  Ve- 
scovado vicino  a Salmatt  -,  ed  al 
Lago  maggiore  . Johanavapch  , 
xioè  S.  Giovanni  è un  gran  Ve- 
ld 2 fico- 
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fcovado  nella  Provincia  di  Ara* 
rat  quattro  léghe  dinante  da  Eg- 
miathin  .*  Carenus  è un  altro  Ve- 
scovado , do'-e  vi  è un  Moniftero 
Tei  leghe  lontano  da  Egmiathin  « . 
Chiecàrt  , cioè  .lancia  di  Crifto  , * 
la  quale  una  volta  era  in  quella 
Chiefa  , era  altre  volte  Vefcova» 
do  . Muéni  alwo  Vefcovado  pure 
quattro  leghe/  dittante  da  Egmia- 
thin  , Macharavanch  nella  Provin- 
cia di  Altfteu  era  pure  Vefcova-' 
do  . Salmafavanch  cinque  leghe 
da  EgmiatHin  è un  Vescovado  vi- 
cino a Muemi  eravi  una  volta  in 
quella  Chiefa  una  continua  Salmo- 
dia , dal  che  ne  venne  il  pome  , * 

' Thieferavanch  parimente  Vefcova- 
do’ tre  leghe  lontano  da  Egmiathin,  i 
Thiplis  o Theplis  pure  è Velco- 
vado  sfotto  il  Principe  di  Georgia 
contefa  tra  i Turchi  , e Perfiani  , 
Parthehair  della  Provincia  di  Ca- 
fuan  appartenente  a*  Turchi  è al-f 
tresì  Vefcovado  . Virap  ha  il  t ito* 
lo  d’  Àrcivefcovado  per  avere  fotto 
di  fe  tre  Conventi  , cioè  Vanllan  , 
Urzavanch  , e Mulahbiurtivaneh 
dodici  leghe  dillante  da  Egmia- 
thin poco  lungi  dal  monte  Ara- 
rat  ; ed  Ufcovanchem  un  altro  Ve- 
scovado . Tutti  i quali  fono  fuS- 
fraganei  del  Patriarcato  di  Egmia- 
thin v oltre  i quali  vi  fono  due 
■ /"Bar 
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Badie  o Monifteri  di  S.  Bafilio  , 
cioè  Surb-Aftuafiafin  , cioè  S.  Ma- 
dre di  Dio  , nella  Provincia  di  A- 
rarat  altrimenti  Miggara  ; e quel-  * 
lò  di  Surb-Aftuafincal  due  leghe  di- 
‘■jftante  da  Nigara  , e vi  fono  altri 
tre  Conventi  de’Religiofii  dello  ftefi- 
fo  ordine. 

' Armena  per  Khich  ha  titolo  di 
Arciveficovado  per  avere  {òtto  di 
fé  moki  Monifteri  , benché  per  ve- 
rità non  fi  a che  un  Veficofrado  fiot- 
to il  Patriarcato  di  Egmiathin  I 
Monifterj  fiono  Hogevanch , Nalcloe, 

Vartabiet  , e mqlti  altri  già  .di-  . . . j 
ftrutti . 

L’  Arciveficovado  d’  Agulis  .nel- 
la Provincia  di  Goltan  *,  quindici 
leghe  da  Naxuvan  , non  ha  SuffraJ‘ 
ganei  , eflendò  (lati  tutti  diftrùt- 
ti  , ma  ci  fiono  cinque  , Conventi 
di  S.  Bafilio  , cioè  Hamafiravanch  , 
e queft’è  la  Chiefia  di  Surbmefirop 
Belluvanch  , cioè  la  Chiefia  dì  Sur- 
buffan  ; la  terza  è TarracuvancH  , 
la  quarta  Tfienuvanch  , e la  quinta 
è Surbjoan  ; 

• L’  Arciveficovado  di  A&amar  , 
ovvero  Altamar  nell1  Ifiola  del  gran 
Lago  di  Varafipurachan  è riputa- 
ta Scifimatica  dal  Patriarca  di  Eg-  ^ 

miathin  , e dalla  Chiefia  .Arrtienà  , 
perchè  da  piò  di  500.  anni  s’  inti- 
tola Patriarca  contro  il  decreto' 

/ i M j del- 
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della  Chiefa  d’  Armenia  . Ha  (òtto 
la  Tua  giurifdizione  otto  o nove  Ve- 
fcovadi, cioè  Jafan,  Gafi  , Balli ed 
altri  con  alcuni  Conventi  : ed  è da 
notarli  , che  rovinate  che  fieno  un 
poco  le  Chiefe , non  fi  riftabilifcona 
mai  più» . 

L’  Arcivefcovado  di  Armenaph- 
raic  , cioè  Salvatore  del  Mondo  , è 
un  Moniftero  , dove  è la  Sede  deli* 
Arcivefcovado  nella  Provincia  di 
Ararat  dieci  leghe-  dittante  da  Eg- 
miathin  » Tiene  fiotto  la  fua  giuri- 
fdizione la  Città  di  Erivan  com po- 
lla di  quattordici  mila  cafie  , da  cui 
è difcolla  cinque  leghe:  sv  intitola 
Arciveficovo  per  avere  fiotto-  di  fie 
molti  Conventi , cioè  Chogevanch 
MalElos  , Vartabiet  , ed  altri  che- 
lòno  aboliti  ; ma  in  fatti  altro  non 
è che  un  Vescovado  fiotto  il  Patriar- 
cato d’ Egmìathin  ». 

L’  Arcivefcovado  dì  Bardulime- 
os  , cioè  di  S»  Bartolommeo  nella: 
Provincia  di  Acbac  r dna  volta  a- 
veva-  de1  Vefcovadi  r ma  al  prefien- 
te  fbno#diftrurti  ; è perù  un  Ar- 
ci ve  fico  vado  fiuffraganeo  del  Gran 
Van  . L’  Arcivefcovado  di  Bercmi 
nella  Provincia  di  Salcunus  Stuer  , 
era  una  volta 'una  gran  Città  , ma 
oggi  .diftrutta-  da’  Perfiani  . Tie- 
ne fiotto  dì  fie  i Vefcovadi  di  Haer 
Ican  nella  Provincia  di  Gerlacuni  , 

- Chiet- 

,*r,  • . • 
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Chietcarvafvanc  in  una  Città  del- 
la Provincia  di  Salcunus--  Stuer  , 
Scialvacuvanc  al  prefente  tutto  di- 
ferto  , e fenza  Città  , Sevan  nel- 
la Provincia  di  Salcunus  Stuer  , 
è il  Moniftero  di  Cariefnufvanc  di 
S.  Bafilio  fotto  1’  Arcivefcovado  di 
Befenù . 

L’  Arcivefcovado  di  Cefarea  nella  ' 
Provincia  di  Cappadocia  non  ha  che 
due  Suffragane!  Surballuafafin  tre  le- 
ghe, dittante,  ed  Ifia  feu  Vi  è pure 
un  Moniltero  di  S.  Bafilio  detto  di 
S.  Giorgio . 

L*  Arcivefcovado  di  Surbcarapet 
cioè  S.  Giovanni  Precurfore  nflla 
Provincia  di  Taron,  altrimenti  Mu- 
fa  vicino  a Betlis,  tiene  fiotto  la  fiua 
giuri fdrzione  due  Veficovadi  , cìotè 
Matnavanchnaficu  , e Betlis  jiella 
ftefla  Provincia . - 
Cpar  per  V avanti  Arcivefcova- 
do  , ma  al  prefiente  ‘più  non  fiuffi- 
Ite . • * 

L*  Arcivefcovado  di  Gergana- 
vanch  nella  Provincia  di  Dargari  , 
eh’  è fiotto  il  dominio  del  Tur-? 
co,  * 

Quello  di  Farapat  nella  Provincia 
di  Mafanderam . 

Quello  di  Surbgrigor  , ovvero 
di  ,S.  Gregorio  , -.altrimenti  di  Lu- 
fiavarich  , che  così  chiamali  1’  Ar- 
civeficovado  d’  Erzerum  ha  tre  Suf-- 
M 4 fra- 
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fraganei  cioè  Surbattualàfin  nel- 
la Provincia  dLCarim  , quattro  le- 
ghe dittante  da  Afzerum  ; Gini- 
fuvanch  otto  leghe  , fotto  il  do- 
minio del  Turco  ; e Mamruana- 
navanch  nella  Provincia  di  Mam- 
ruam . 

L’  Arcivefcovado  di  Acbàt  nella 
Provincia  dr  Armenia  . 

Fafoer  , che  è 2«L  leghe  dittante 
da  Acbat  : Tiene  due  Vefcovadi 
fuffraganei  , Goruvanch  nella  Pro- 
vincia de’Gori  , e Acartinvanch  Ve- 
scovado che  più  non  fuffitte . 

L’  Arcivefcovado  di  Amit  o fia 
Gfracmit  ha  otto  Suffraganeì  . E- 
gli  è pure  la  Sede  del  Patriarca  de* 
Siriani  Giacobiti  dopo  il  1662.  che 
rifiedeva  prima  in  Òrfa  , ed  è pu- 
re la  Refidenza  del  Suffraganeo  del 
Patriarca  de*  Nettoriani  , , che  al 
prefente  dimora  in  Elcong  otto  le- 
ghe dittante  da  Moful  , o fia  1*  an- 
tica Ninive  fecondo  la  loro  tradi- 
zione . I fuoi  Suffraganei  fono  Ael, 
c fia  Agel  una  l'egha  di  là  da  A- 
mit  , Areni  , che  vi  è due  giorna- 
te , Balù  che  vi  è tre  , Edefia  , 

che  vi  è quattro  , Germuc  , che  vi 
è tre  , Merdin  al  mezzo  giorno  di 
Amit  , Sencufa  che  è quattro  gior- 
nate lungi  da  Amit  , e Tulguran 

due . v 1 

• L’  Arcivefcovado  di  Arberda 

nel- 
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nella  Provincia  di  Arberde  ha 
quattro  Suffragatici  , e tre  Con- 
venti , de*  quali  non  fi  hai  potu- 
to fapere.  i nomi  ; e la  Chiefa  , o 
lìa  di  MoniOero  di  Surbaftuafafìn  vi- 
cino ad  Amit  dalla  parte  di  Occi- 
dente.; - ■ • ;• 

, • L’  ^rcivefcovado  dì  Ifpaan  Sedie 
Reale  di  Perha  dopo  Scià  Abas  t 
jche.tirò  molti  Armeni  nella  Città 
di  Zulfa  un  quarto  di  lega  dittante 
da  Ifpaan  /dove  fono  venti  Chiefe 
Armene.  In  <£ulfa,  ed  in  Envan  vi 
faranno  circa  8oòp.  Armeni  quali 
tutti  Mercatanti . 

*.  Qra^'quefto  Arcivefcovado  d’  I- 
fpaan  tiene  alcuni,  Sirffraganei  tra 
glt  altri  Faria  • tre  giornate  difco- 
ita  ...  , • 

L’  Arcivefcovado  di  Carmivanch 
nella  Provincia  di  Ecegazor  due 
giornate  di  là  da  Erivan e da  Da- 
*xuvan  ha  quattro  - Suffraganei  j 
cioè  Cappifuanch  , dove  ci  è un 
iMoniftero  di  S.  Bafilio  . Caputu- 
fvanc  nella'  medélìma  Provincia  , 
che  oggi  vè  ridotto  un  femplice 
Moni  itero  . Derbaulanch  , ed  Er- 
•inonivanch  ,*ed  Azpter  nella  Pro- 
vincia di  Sabunifzor  20.  leghe  di- 
fcoito  da  Erivart. 

L’  Arcivefcovado  di  Stachìenu- 
• .fvanc  Vicinò  la  Città  . di  Machie-  - 
nus  nejlai  P rovincia  idi.  iGelarcuni  t, 
M 5 quin- 
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quindici  leghe  in  circa  lungi  ' da 
Erivan  , non  ha  Suffraganei  per- 
chè aboliti  , come  anche  i Moni- 
ilèri* 

Il  Grand*  Arcivefcovado  di  Mach 
nella  Provincia  di  Artaz,  che  nella 
(uà  Cattedrale  confèrva  il  Corpo  di 
.S.  Taddeo  , ha  cinque  Suflfr^anei  , 
xioè  Auhar  , cinque  giornate  lungi 
;da  Macur  > Hoi  , che  vi  è due  * 
Jormi  una  giornata  diflante  da  Tau- 
ris,  e tre  da  Mach*  Marata  x eSal- 
math ..  . • . - i 

Lv  Arcivtfcovado  di  Surbnarca- 
vea , cioè  il  Protomartire  S.  Stefano 

• -dodici  leghe  da  Nafcivan  f aveva 
una  volta  molti  fìiffraganei  e Moni- 
fteri  : ma  ora  folamente  Allapat  fiif- 
fille  . Anticamente  Zulfa  di  Ifpaan 

• era  (òtto  la  giurifdizioae  di  quell* 

* : Arcivefcovado,  > ». 

■ Sufurcan  , cioè  il  Segno  della 
-S.  Croce  ( vedendovi!!  in  efla  una 
particella  della  vera  Croce  ) è Sede 
„ Arcivefcovile  ed  è lo  lleflò  y che 
Sebafte  fotto  il  dominio  del  Turco, 
e tiene  fotto  la  fua  giurifdizione 
Ire  Vefcovì  , cioè  Aptituvanch  del- 
ia Provincia  di  Afciaru  ; Andreafic 
della  Provincia  di  Acfcam  ; Surbes- 
éiacapet  , cioè  1*:  - Arcangelo  nella 
Provincia  di  Sebafle. 

V Arcivefcovado  di  Senachin  nel- 
la Provincia  di  Tafcir  , o fia  Lor- 
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ri  vedo  Tiflis  aveva  fuffraganei  , e ' 

Moni  (ieri  , #ma  ora  più  non  fuflì- 
ftono. 

Quello  d't  Sciammachi  vicino  al 
Mar  Cafpio  aveva  altresì  fuffraga- 
nei , e Conventi  , ma  oggi  più  non 
fi  trovano-.  ? r . 

: Tatevanc  grande  Arcivefcovado 

parimente  nella  Provincia  di  Cap- 
pan  , ha  tre  o quattro  Vefcovadi  >9 
i nomi  de'  quali  fono  «(vaniti  a ri- 
fèrva  di  quello  di  Mecri  . Quello 
medefimo  .Arcivefcovado  tiene  an- 
cora quattro  Montfleri  de*  Religio- 
fi  , cioè  Surbcarapiet  , Tanzafarac  * ' . . 

i Vagatevavanc  , Anapat  , dove  fo- 

no più  di  cento  Eremiti  in  un  di- 
serto , e due  Conventi  di  Reli-, 
giofi'.  - • * 

1 L’  Arcivefcovado  di  Tivatavancfi 

ovvero  di  S.  Anna  , detto  una  volta 
Eudofiia  , circa  1 50..  .leghe  lontano 
j da  Egmiathin  ha  fotto  la  fua  giuri- 

1 fdizione  tre  fuffraganei , cioè.  Nazian^ 

• zo  y Narzuanavanch  , e Neocefarea 

. tutti  tre  foggetti  al  Papa.  ' j 

t . - Vaa  è un  grande  Arcivefcovado 
i come  anche  Varach , eh*  è.  un  Con-  1 

. vento  dov*  è la  Sede  dell’  Arcive- 

: (covo  , ed  ha  feì  fuffraganei  . cioè  s J 

f Arces  , o Ha  Arcifcuvanoh  vicino^ 

j al  gran  Lago;  CIat,  e Crufuvanch, 

dove  fono  tre  Conventi  di  Mona-  r» 

\ ci  , e di  Eremiti  che  fono;,  fotto  la  : ' 

> - ' , M 6 giu- 

> ■ . ■' 
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giuri fdìzione  del  Vefcovo,  Lim  , tT- 
ttan  ; e pTan . S.  Efanivanch  è il  f&- 
lo  Monidero  vicino  a Uan. 

Dirap  fotto  la  giurifdizione  di 
Egmiathin  dodici  leghe  in  circa  di- 
ttante di  Àrarat-,  patta  per  Arci ve- 
fcovado,  avendo  fotto  di  fé  tre  Con- 
venti Vandan  , Uzavanch  , e Mu- 
fch-biuruv^nch  '«  Quedo  è lo  dato 
delle  Chiefe  dipendenti  dal  Patriarca* 
Egmiathin,'* 

Quanto  alle  principali  cirimonie 
degli  'Armeni  5 raccolte  da  alcuni 
viaggiatori  moderni  degne  di  fede 
»on  ancora  ben  note  alla  cognizione 
tmiverfale  fono  quelle. 

Da  che  gli  Armeni  fono  pattati 
in  Europa  , hanno  cominciato  a te- 
nere meglio  orqate  le  loro  Chiefe 
di  quello  facevano-  per  1’  addietro  . 
Non  'rifparmiano  eofa  veruna  per 
abbellire  il  coro  , e F altare  r cam- 
minali da  per  tutto  fopra  bei  tap- 
peti , fervendoli  per  la  loro  dirit- 
tura , ed  ornamenti  dà*  migliori 
artefici  , e de’  più  bei  drappi  , che 
trovar  poffano  * Il  Coro  è più  al- 
to della  Nave  cinque  , o lèi  gra- 
cili £|i  > e non  v*  ^ c^e  un  f°l°  a^a“’ 

Armeni  re’-  Per  Chiefà  , fopra  cui  mettono 

confa-  .il  Pane  , che  confacrano  fenza  por- 
vi incontanente  il  Calice  col  Vino  * 
Quando  fi  celebra  la  Metta  ih  ciri- 
monia da  un  Arci  vefcovo  , ,s’  ac- 
• * cen-  '' 


Manie- 
ra con  - 


craro,  e 
comu- 
nicano . 
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tendono  moke  cere  al  Vangelo  iti 
gui(à  di  torcie  ; dopo  il  Vangelo 
molti  Novi?/  pigliano  certi  balio-  *• 
ni  lunghi  cinque  piedi , nell;»  fom- 
mità  de*  quali  vi  fono  certe  pialire 
di  ottone  , con  piccole  campanelle  , 
che  raggirandole  fanno  un  certa  Tuo- 
no ,,  come  quello  de’  cembali  ; e 
in  tanto  ì Reìigiofi  , e i Laici  can-  • 
tano  unitamente  con  un  canto  affai 
bello  <■  L’  Arcivefcovo  tiene  due 
Vefcovi  a canto-  di  fe  , che  gli  fer- 
vono dì  Diacono  , e Suddiacono  , 
e quando  è tempo  va  ad  aprire 
una  fìneftrella  nella  muraglia  dal- 
la parte  del  Vangelo  , da  cui  cava 
il  Càlice  col- Vino  . Indi  fa  il  gi- 
ro dell’  Altare  con  tutta  quella  ma- 
lica portandovi  il  Calice , e recìtan-  - 
do  alcune  orazioni  . Dopo  di  che  ^ 
fi  volta  verfo  il  popolo  col  Calice  , 
lòvra  il  quale  Ila  il  pane,  ed  allora 
tutti  inginocchiati  baciano  la  terra', 
battendoli  il  petto  , e I*  Àrcivefco- 
vo  pronuncia  quelle  parole  : Qtit? 

Jìo  è il  Signore  j che  ha  dato  il  fuo 
Corpo , e il  fuo  Sangue  per  voi . Po- 
fcia  rivolto  alP  Altare  fi  ciba  dell’ 
Eucariftia  bagnandola  ' nel  vino  con- 
facrato  , mentre  non  affumono  il 
Sangue  ; ma  v’  intridono  (blamente 
dentro  il  pane  confacrato  , e poi  • 
-di  nuovo  fi  rivolta  al  popolo  éoll* 
ollia , e con-  il  Calice  , e chi  vuo- 
le 
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le  comunicarfi  s*  accorta  al  baffo  del 
Coro  , in  cui  non  è permeilo  Tali- 
te  ad  alcun  Laico  qualunque  fi  fia  ; 
e L Arcivefcovo  miniltra’  a tutti  L 
Comunicanti  la  fpecie  del  pane  in- 
trifa  nel  Calice  . Il  pane  di  cuTil 
fervono  nella  comunione  egli  è azi- 
ino  , come  abbiam  detto  > piatto  r 
e rotondo  della  groffezza  di  uno 
feudo  t e della  grandezza  d*  un  o- 
ffia  . Il  Sacerdote  che  dee  consa- 
crarlo facendolo  >il  giorno  avanti  lo 
rompe  in  pezzetti  , dandola  in  co- 
tal  guifà  a*  comunicanti  bagnato  nel 
Calice  . Norf  pongono  acqua  col 
vino  nel  Calice  come  dicemmo  y 
affé  rendo  erti  , che  quella  ferve  per 
lo  battefimo,  e che  Gefucrirto  pren- 
dendo il  Vino  quando  iftituì  la  Ce- 
na  Io  bevve  puro  ,,  fenza  porvi 
3cqua*<  ' __  . 

^ Quando  gli  Armeni  vanno  a co- 
.jnunicarfi  * 1’  Arcivefcovo  , o il  Sa- 
cerdote dice  quefte  parole  : Gonfie f- 
fo  y e creda  che  quejio  fi a il  Corpo  y 
i_e  il  Sangue  del  figliuolo  dì  Dio , che 
.levo  t peccati  del  Mondo  y e che  h 
non  folamente  la  falvezza  nofira , ma 
.eyandio  quella  dì  tutti  gli  uomini  * 
ili  che  replica  tre  volte  per  irtrui- 
♦are  il  popolo  * e fargli  comprende- 
-re  a qual  fine  prenda  il  Sacramen- 
to^ . Ogni  volta  che  il  Sacerdote 
pronunzia  quelle  parole  > tutti  le  re- 
...  pii- 

* ' \ 
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plicano  ad  una  aduna,  eflendo  mol-* 

To  ignoranti  , e pochiflìme  donne 
vi  fono,  che  fappiano  leggere.  Am- 
ffdnidrano  ancora  la  comunione  a* 
fanciulli  di  due  o tre  meli  , che 
vengono  dalle  loro  madri  , che  van- 
no a comunicarli  portati  in  brac- 
cio ; dal  che  ne  nafce  uno  fcanda-*' 

Io  , che  per  lo  più  coteftr  bam- 
bini rigettano  ciò.  che  hanno  pre- 
fb  ..  Nella  loro  Quarefìma  non  lì 
comunicano  mai  , perchè  allora  non 
dicono  Meda  , fe  non  la'Domeni-  4 
ca  a mezzo  giorno  ,-e  la  chiamà-. 

-no  Meda  bada  , imperocché  noà 
▼eggono  - punto  il  Sacerdote  <- * il*  t 
quale  non  pronuncia  ad  alta  *voce 
che  il  folo  Vangelo  , ed ' il  Cre-* 
do  , dando  tirata  una  gran  corti-  * 

-na  davanti  1*  altare  , che  impedì-  - 
fce  il  vedere  il  Sacerdote  che  con- 
sacra . Anche  il  Giovedì  Santo  di- 
cono una  di  quelle  Mefie  bade  a 
-mezzo  giorno  , dopo  (a  quale  quel- 
li che  vogliono  confeflarfi  , o có- 
K municarfi  podbno  farlo  . Ma  ordi- 
nariamente - rimettono  queda  divo- 
zione al  Sabato  fanto  , nel  qual 
giorno  una  di  quefte  Mede  fi  di- 
ce traile  cinque  e le  fei  della  not-  . 
te  .•  Allora  tutto  il  popolo  fi  con- 
. feda  e fi -comunica  , e dopo  ogni 
uno'  ha  permifiìone  di  mangiare 
pefce  , uova  , butirro  , ed  olio,  ed 

ceni 

' ' • ■ 
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ogni  altra  cola,  eccetto  carne.  Ve- 
nuto il  giorno  di  Pafq.ua  nel  far 
del  giorno  , dicono  un  altra  Mef- 
la  bada  e terminata  , if  Popolo 
ancora  .li  confetta  e fi  comunica  , 
,e  poi  è permeilo  a tutti  i-1  man- 
giar carne  , ma  bi fogna  che  gli  A.*- 
rumali  fieno  ' ammazzati . lo  fielfo 
giorno  di  Pafqua  , perchè  fe  fof- 
lero  uccifi  la  Vigilia  non  potreb- 
bono  mangiarne.  Hinno  altre  quit- 
ti10 Felle. nell  anno,  nelle  quali  of* 
» ,*®rvano  la  flefTa<  cirimònia  non 
mangiando  carne  , nè  pefce  , nè  lac- 
tJcin;  per  otto  giorni  , e quelle  fi> 
il  Natale  K 1’  Afcenfione,’  1*  An-** 
Dunziazioae  , e S.  Giorgio  j e par- 
ticolarmente, in  quella  ultima  , Fe- 
lla dimollrano.  una  - grati  divozio- 
ne , imperocché  alcuni  non  man- 
giano^  c0&  alcuna  per  tre  giorni 
intieri  , ed  altri  ancora  per r cin- 
que ; • 

‘ ^ Collume  degli  Armeni  lì  è 
di  battezzare  i fanciulli  nella  Do 
flìenica' , e fe  ne  battezzano  fra  la  fec- 
timana  , farà-  in  pericolo  di  mor- 
te* . La  cirimonia  fi  fa  così  , la 
-Levatrice  tiene  in  Chiefa  il  fan- 
. ‘ciullo  , finché  iV  Arcivefcovo  . vi 
-Vefcovos  , o il  Sacerdote  ,.;cbe.  dee 
> battezzarlo  .f  recita*  parte  f del IV ora- 
zioni , che  fi  dicono  nel  Battei^** 
-mo  ; allora  quegli  che  battezza  , 

»•  ».  . • prèti- 
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prende  il  fanciullo  ignudo  , e trat- 
tolo dall’  acqua  , in  cui  1’  ha  tuf- 
fato , lo  mette  nelle  braccia  del 
Padrino  , leggendo  ancora  alcune 
orazioni  5 frattanto  forma  due  fi- 
letti, di  cottone  , e di  fet a , bian- 
co 1’  uno  , roffo  T altro  , ponendo- 
li al  collo,  del  fanciullo  T dicendo  , 
che  quelli  due  cordoni  < lignificano 
il  Sangue  , e 1*  Acqua  che  'ufcirfc- 
no  dal  Corpo  di  Gefucrillo  . Po- 
fcia  prendono  1’  Olio  Santo  ungen- 
dogli - molti  luoghi  del  corpo  , 
pronunziando  ogni  -volta  quelle 
parole  : Io  ti  battezzo  in  Nome  del 
%adre , del  Figliuolo  , e dello  Spiri- 
to Santo  . Cominciano  là  Unzione 
fulla  fronte  , indi,  fui  mento  , poi 
allo  ' (lomaco  , alle  afcelle  , alle 
mani  , ed  a’  piedi  . La  maniera  di 
fare  quell’  Olio  Santo  , con  cui 
ungono  i fanciulli  nel  Battelìmo  , 
e i Moribondi  , è quella  : Ogni 
fette  anni  la  Vigilia  della  Madon- 
na di  Settembre  , per  la  quale  fan- 
no una  piccola  Quarefima  di  otto 
j giorni  , il  Patriarca  fa  1’  Olio  San-* 
to  in  quella,  guifa  , non  avendone 
1 T autorità  altri  che  lui  : Prende 
di  tutte  le  forte  di  fiori  odoriferi  , - 
e molte  droghe  aromatiche  , e il 
ì principale  di  quelli  fiori . è quello  , 

; che  gli  Armeni  nella  loro  lingua  * 
chiamano  Ballafart  Jague  , che  in  a 
1 • . Fran- 
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Francia  fi  chiama  Fior’  di  Paradi- 
so ; Così  fanno  que(V  olio  , ed  il 
Patriarca  ne  manda  in  vafi  in  ogni 
Convento  dell*  Àfia  , dell’  Europa  > 
e dell’  Africa  , e fe  non  hanno  di 
queft’  olio  , non  poflòno  battez- 
' zare. 

Terminata  la  cirimonia  del  Batr- 
.tefimo-  , efce  il  Padrino  di  Chiela 
col  fanciullo  Sulle  braccia  , e una. 
candela  accefa  per  mano  -y  e in  que- 
lla guifa  ritorna  a cala  al  Suono 
di  trombe  ; dove  giunto  lo  dà  in 
braccio  alla  Madre  r la  quale  lì 
proftra  , e bacia  i piedi  al  Padri- 
no , e (landò  effa  in  quella  politu- 
ra il  Compadre  , -le  bacia  la  Soni* 
mità  della  tella  . Nè  il  Padre  , nè 
il  Padrino  pongono  mai  il  nome 
ai  fanciullo  ^ ma  quello  che  bat- 
tezza gli  dà  il  nome  del  Santo  cor- 
rente in  quella  Domenica  , e Se  per 
calo  non  vi  è Santo  nel  loro  Calen- 
dario in  quel  giorno  > gli  danno 
queUo  del  primo  che  viene  nella 
Settimana  , così  che  non  affettano 
nome  alcuno  „ Se  una  donna  par- 
-torifce  quindici  o venti  giorni,  e 
anche  due  meli  avanti  il  Natale  , 
differiscono  -il  Battefimo  fino  a quel 
giorno  , purché  non  fia  malato  il 
fanciullo  , che  allora  la  cirimonia 
fi  pratica  così  . In  tutte  le  Città,  e 
.Villaggi  dove  Sono  Armeni  , e do- 

\ *'  ve 
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ve  paffa  qualche  fiume  o dove 
fia  uno  llagno  , innalzano  una  fpe- 
cie  d’  altare  fopra  ‘ un  catafalco  ac- 
comodato fovra  quell’  acqua  . La 
mattina  del  giorno  di  Natale  allo 
fpuntare  del  Sole  il  Clero  Arme- 
no del  luogo  fi  porta  in  quello  fi- 
.to  con  la  Croce  , e le  bandiere , ed 
ivi  tuffano  tre  volte  la  Croce  nef- 
F acqua  girandovi  ogni  volta  del-  v. 
r Olio  Santo  , leggendo  poi  le  0- 
raziont  ordinarie  del  Battefimo  , 
il  Velcovo  , o 41  Sacerdote  tuffa, 
tre  volte  il  fanciullo  nel  fiume  eoa  • 
le  parole  ordinarie  : Io  ù battezzo  ' 
m nome  del  Padre  èc-  ungendolo 
poi  con  F Olio  come . * abbiam  det- 
to ..  Quando  il  Re  di  Perfìa  è in 
Ifpàan  lòvente  interviene  a quella  - 
cirimonia  andando  a cavallo  fulla 
riva  del  fiume  come  i Grandi  della 
Corte.  ' ' - . 

Le  cirimonie  poi  de*  loro  Matri- 
moni fono  quelle  . Nell’  ufeire  dal- 
. la  cafa  della  Spofa  Io  Spolo  mar- 
cia avanti  fovra  un  cavallo  , e por- 
ta un  velo  , che  gli  copre  il  ca- 
po , e nella  mano  tiene  un  capo 
*cf  una  cintura  lunga  tre  o quattro 
braccia  , e la  Spofa  lo  feguita  fu 
urt  altro  cavallo  con  F altro  capo 
della  cintura  in  mano  coperta  an- 
eli* effa  d’  un  velo*  bianco  . Giunti 
alla  porta  della  Chiefa  fmontano  » 

e van- 
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e vanno,  a piè  dell’  altare  tenendo 
tempre  falda  la  cintura  , e allora 
s’  accodano  , .e  fi  unifcono  la  fron- 
te uno  con  P altra  . Il  Sacerdo{£ 
pofcia  prende  una  Bibbia  , ponen- 
dola fovra  le  loro  tede  , e così  vi  ' 
fia  finché  legge  il  formulario  del 
Matrimonio  , facendo  la  funzione 
per  lo  più  o il  Vefcòvo  , o P Ar- 
civefcovo  . Quedo  ' formulario  è 
pico  diverte  dal  nodrò  > diman- 
<1  indo  il  Vefcovo  allo  Spofo  , pren- 
alete  voi  la  tale  per  vodra  Spofa  ? ed 
alla  Spofa  : prendete  voi  il  tale  per 
vodro  Marito  ? ed  ambedue  rifpon* 
dono  con  un  Cenno  di  capo  . Fatta 
la  benedizione  matrimoniale  afcol- 
tano  la  Meflb  , dopo  la  * quale  ri- 
tornano tutti  infieme  a cafa  delta 
Spofa  collo  fhi!b  ordine  con  cui. 
partirono  , accompagnati  da  Paren- 
ti , da  amici  tutti  con  una  candela 
alla  mano.  • * 

Quando  un  Padre  dedina  uno. 
de’  fuoi  figliuoli  alla  Chiefa  * lo  • 
conduce  dal  Sacerdote  , che  po- 
nendogli la  Pianeta  folle  fpalle  re- 
cita alcune  Orazioni  , polcia  il 
Padre  , e la  Madre  H riconduco-4 
no  a cafa  . Queda  cirimonia  fi  fa 
per  fette  volte  - in  più  anni  fecon^. 
no  P età  del  figliuolo  , finché  ar- 
riva all’  età  dì  dir  Mcffa  Se  non 
è deftinato  per  efier  Monaco  *.  ma- 
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‘Sólamente  Sacerdote  , la  quarta 
volta  che  fanno  la  cirimonia  di 
porgli  la  Pianeta  lo  maritano  , 
mentre'  >i  loro  Sacerdoti  fi  mari- 
tano una  volta  , e fe  muore  la 
Moglie  , e che  voleflero  rimari- 
tarli , .non  poffono  più  dir  Mefla  . 
Fatte  le  prime  fei  cirimonie  arri-! 
vato  il  giovane  all’  età  di  18.  anni, 
in  cui  può  dir  Mefla  , fi  viene  alla 
fettima  , ed  ultima  cirimonia  che 
dee  fard  da  un  Arcivescovo  , o da 
un  Vefcovo  , e velie  quello  gio- 
vane di  tutti  gli  abiti  Sacerdotali  ; 
dopo  di  che  entra  nella  Chiefa  , 

‘ rè  può  ufcirne-  per  un  anno  inte- 

1 ro  , nel  qual  tempo  egli  fi  -dà  tutto 

al  Servizio  Ecclefiallico  . Il  Prete 
maritato  dopo  di  aver  detta  la 
Melfa  non  può  ritornare  a cafa  , 

1 iè  non  cinque  giorni  dopo  ; e 
quando  ,i  t Monaci  , o i Sacerdoti 
I fecolari  vogliono  tornar  4 dire  la 
Mefla  , debbono  Ilare  cinque  gior- 
ni ,in  Chiefa  fenza  porer  dormi- 
re , nè  toccar  con  le  mani  cos’  al- 
cuna , fuorché  il  Cucchiaio  che  lo- 
ro ferve  per  mangiare  , non  dan- 
do nemmeno  foffisrfi  , nè  fputa- 
re  ► Cinque  giorni  dopo  d’  aver 
detta  la  Mefla  , benché  foflero  gior- 
ni per  altro  > ne’  quali  folle'  per- 
meila la  carne  , éd  il  pefce  , non 
mangiano  punto  * non  potendo- 

man- 
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mangiare  che  uova  fenza  butirro  e 
-lenza  olio  , e rifi  cotti  con  fiale  , ed 
acqua  ; e le  per  accidente  il  Sacer- 
dote trangugiato  una  gocciola  d’ 
acqua  prima  di  dire  la  Meda  non 
può  più  celebrare. 

Circa  le  loro  autorità  , elleno 
fono  grandi  , e molti  de’  loro  Ve- 
fcovi  mangiano  carne  e pefice  quat- 
tro Iòle  volte  all’  anno  , e gli  Arci- 
' . velcovi  vivono  di  foli  legumi „ Han- 
no lei  tnefi  .e  tre  giorni  .dell’*  anno 
o di  Qaarefima  , o di  digiuni  par- 
ticolari , ed  in  quello  tempo  tanto 
gli  Ecclefiadici  , quanto  i Laici  non 
mangiano  altro  che  pane  , e legumi. 
Abbiamo  già  fatto  vedere  quanto 
filano  fcrupolofi  nella  materia  de’ loro  i 
digiuni. 

Circa  r le  loro  elòqui  e , e fiepol- 
ture  tolto  eh’  è morta  una  '>perfio- 
na  , un  uomo  a ciò  * detonato  và 
incontanenpe  alla  Chiefii  a prende- 
re un  .-vaio  d’  acqua  benedetta-  , e 
portatolo  alla  cafa  del-  defooto  , 
lo  vuotano  in  un  altro  valer  pm 
grande  pieno  d’  acqua  in  cui  'pon- 
gono il  corpo  morto  . Codui  lì 
chiama  Mordicu  , cioè  lava  mor- 
ti , e quelli  Mjrdicu  fono  In  tale 
abbominazione  tra  il  popolo  che 
farebbe  infamia,  il  mangiare  con 
quella  fiorta  -di  perfione  . Lavato 
«he  fili  iL  morto-  lo  rivedono  con 

uni. 
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\iha  camicia  bianca  , e.  mutande  , 
-ed  una  camiciuola  , ed  un  berret- 
tone , e tutto  dee  eflere  nuovo  , 
che  non  abbia  mai  fervito  ad  al- 
tri indi  lo  pongono  in  un  Tacco 
-di  tela  nuova  cucendo  poi  la  boc- 
ca del  Tacco  ..  Fatto  quello  i Preti 
vengon  a prender  il  corpo  per  por- 
tarlo alla  Chiefa  , e viene  accom- 
pagnato da  Parenti  , e da.  amici 
del  defonro  con  una  candela  all* 
manò  » PoTano  il  corpo  in  Chiefa 
.avanti  ]’  Altare  , dove  il  Sacerdo- 
te dice  alcune  orazioni  ed  accen- 
dono delle  torcie  attorno  il  corpo  , 
laTciandolo  così  tutta  la  notte  . La 
mattina  gppreifo  un  VeTcovo,  0 pu- 
:re  un  femplice  Sacerdote  dice  la 
MefTa  , terminata  la  quale  por- 
tano il  corpo  davanti  la  porta  del- 
J’  Arcivéfcovo  , o del  VeTcovo  del 
• luogo  .dove  .viene  accompagnato 
®i^re  .1  Paienti  ed  amici  da  tutto 
il  popolo  che  fi  trova  in  , Chiefa 
con  candele  accefe  allora  J1  Ve- 
fcovo-^efce  .di  cala  , e va  a recitare 
un  Pater  per  V anima  del f morto  : 
Indi  il  VeTcovo,  ed  i Sacerdoti  fan- 
no prender  il  corpo  da  otto  o die- 
;CÌ  poveri  , che  ivi  fi  trovano  , e lo 
portano  al  Cimirerio  . Per  la  flra,- 
da  intonano  alcune  orazioni  c£e 
' ve(ngono  continuate,  da’  Preti  finché 
: .«alano  il  corpo  nella  folla  ; dopo 

dt 
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di  che  il  Vefcovo  prende  della  teie- 
ra tre  volte  , dicendo  quelle  paro- 
le: Tu  fei  venuto  dalla  terra  , e tu 
ritornerai  in  terra  , e vi  rejlerai  fin - 
che  venga  il  nojlro  Signore  : dette 
quelle  parole  riempiono  la  foffa  : 
Que’  Parertti  , ed  amici  che  voglio- 
no ritornare  alla  cafa  del  defonto 
vi  trovano  il  definare  apparecchia- 
to , ed  in  oltre  ufano  di  dar  da  de- 
fìnare  e da  cena  per  fette  giorni 
ati  alcuni  Preti  , ed  a molti  ©pove- 
ri , quando  fieno  in  illato  di  po- 
terlo fare  \ e tengono  che  ■ 1’  anima 
del  defonto  non  fi  falvi  , fe  non 
fanno  quella  fpefa  quando  pofla- 
no  , il  che  è cagione  che  la  mag- 
gior parte  della  Plebe  fia  ’mifera- 
bile  , e quali  fchiava  de’  Maomet- 
tani per  lo  denaro  } che  trovano  ad 
imprellito  , e che  poi  rellituire  non 
poflòno . . ' • 

Morendo  un  Arcivefcovo  , o un 
Vefcovo  gli  fanno  quello  di  più  , ' 
che  quando  è terminata  la  MefTa 
un  altro  Prelato  che  ivi  fi  trovi 
prelente  fcrive  un  biglietto  , e ta- 
gliando il  facco  dove  Ha  il  morto 
gli  mette  in  mano  il  biglietto  , in 
cui  fondi  feri  tte  quelle  parole  : ricor- 
dati che  venijii  dalla  terra , e che  in 
terra  ritornerai . ' 

Se  muore  uno  de’  loro  fchiavi 
prima  che  il  Padrone  gli  abbia  da- 
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tà  la  libertà  , quando  il  corpo  è 
in  Chiefa  il  Padrone  fcrive  un  bi- 
glietto con  quelle  parole  . Non  ,h» 
alcun  di/piacere  , lo  tengo  per  fran* 
co , e gli  ~ dono  la  libertà  -,  perchè 
credono  che  nell’  altro  Mondo  gli 
poffa  venire  rimproverato  che  fof- 
fe  /chiavo  , che  perciò  1’  anima 
fua  potefle  patire  . Quando  acca- 
de > che  un  Armeno  s’  ammazzi 
non  .tanno  ufcire  il  corpo  per  la 
porta  della  cala  , ma  fanno'  un  fo- 
ro in  qualche  luogo  della  muraglia 
per  ivi.  farne  ufcire  il  corpo  , da- 
dove  vien  portato  alla  fepoltura  fen- 
za  alcuna  cirimonia. 

La  notte  precedente  alla  fella  di  - 
5.  Croce  , gli  uomini  , le  donne  , 
ed  i fanciulli  vanno  al  cimiterio  . 
dove  portano  quantità  di  cibi  , e 
viveri  , e tcllo  fi  mettono  a pian- 
gere fulla  tomba  del  morto  , e do- 
po d’ avere  pianto  per  qualche  tem- 
po , ognuno  mangia  , e bee  ; e co- 
sì paffano  tutta  la  notte  un  pezzo 
a piangere  , e un  pezzo  a man- 
giare . 

. I poveri  fi  > difpenfario  qualche 
volta  dalle  fpefe  che  fi  fanno  ne’ 
Battefimi  , ne’  Matrimoni  , e nell’  ■ 
Efequie  j ma  per  I2  notteidi  Santa 
Croce  fi  {limerebbero  i più  infeli- 
ci del  Mondo  , fe  non.  -'aveflèro 
gualche  cofa  da  portare  , da  be-  - 

Tom. IR.  ’ N re, 
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re  , da  mangiare  ne'  Cimiteri  , do- 
ve vanno  piuttofto  per  flar  allegra- 
.inente  , che  per  pregar  Iddio  per  1* 
anime  de’  defonti  . 

Si  può  dire  in  generale.,  che  gli 
Armeni  fono  attaccatiflìmi  a’  loro 
coftunai  e cirimonie  , e benché  fe 
ne  trovi  taluno  , che  abbraccia  il 
Maomettifmo  per  interrii  del  Mon- 
do , è una  cofa , Tariffi  ma  ; ed  al 
contrario  fé  ne  trovano  di  ferrai^ 
e collantiffimi  nel  . foitenere  ia  pro- 
pria Religione  contro  le  perfecu- 
zioni  de  Turchi  , come  più  volte 
é accaduto  fenza  temere  la,  morte 
nelli  più  crudeli  tormenti , \ 

Se  vi  fono  tra  gli  Armeni  alcu- 
ni , che  abbiano  la  debolezza  di 
abbandonare  la  propria  Religione 
per  qualche  motivo  ; la  maggior 
parte  vi  ritorna  con  un  fodo  pen- 
timento , e pochi  fi  vedono  che 
fieno  Maomettani  ; e*  fe  taluno  vi 
cade  , volendo  ritornare  alla  Chie- 
fa  per  riconofcere  il  fuo  fallo  , non 
vuole  avere  1'  afloluzione  , che  nel- 
lo fletto  luogo  del  fuo  delitto  , e 
di  fatti  gli  verrebbe  negata  in  ogni 
altra  Città  o villaggio  in  cui  volefle 
dimandarla  w ' - • 

, Per  altro  quelli  Armeni  fono 
difperfi  in  molte  parti  del  Mondo- , 
a cagiona  del  loro  traffico  , e prin- 
cipalmente nelle  Provincie  della 

Tur- 


DigitizedLI 


VjK 


Delle  Religioni . • 29  r 

•Turchia  , e della  Perfia  . Sono  i 
più  fuperdiziofi  tra  i Cridiani  co- 
me dicemmo  , ma  fono  altresì  ! 
più  accorti  , e che  meglio  fappia- 
■sno  accomodarli  al  tempo  , ed  alle 
.•  perfone  . La  ragione  per  cui  han- 
; no  tanta  libertà  negli  Stati  del  Tur- 
co , e del  Sofì  i fi  è , perchè  oltre 
t 1’  edere  di  gran  ingegno  , re  molto 

| intendenti'  del  negozio  , i loro  pre- 

decedori  predarono  gran  fervi  zj  a 
1 Maometto  ; laonde  raccomandolli 

■,  particolarmente  a’  Tuoi  Succeflbrt 

1 così  che  godono  di  gran  privilegi 

. col  mezzo  de’  quali  negoziano  libe- 

ramente co’  Maomettani. 

Circa  lo  Stato  prefente  di  que- 
| fio  Paefe  riferito  da*  Mi  (fumar  j ,i 

1 quali  da  alcuni  anni  vi  hanno  fat- 

to progreffi  meravigliolì  nella  reli- 
, gione  y come  vedefi  dalle  relazioni 

, pubblicate  nel  1694.  farà  bene  di 

riferirle  , perchè  vi  fi  vedranno  del 
, cangiamento  , e delle  cofe  trattate- 
1 in  altra  maniera  di  quànto  abbiam 
detto  fin  ora. 

L’  Autore  di  quede  Relazioni  , 
dice  , che  ai  tempo  del  Gran  Co- 
ftantino  , Iddio  vi  fufcitò  un  no- 
vello Apposolo  , che  : fu  S.  Gre- 
gorio chiamato  1 dagli  Armeni  Il- 
luminatore per  avere  fatto  rifiori- 
re , ed  edenderfi  molto  tra  di  efld 
il  Regno  di  Gesù  Grido  Quello 
N z San- 


Digitized  by  Google 


292  Storia  Unìverftile 
Santo,  al  riferir  degli  Autori,  por- 
tofiì  a Roma  con  T;  ridate  Re  dì 
Armenia  da  effo  convertito  dopo 
. d’  averne  fofferte  afpre  perfecuzio- 
' ni  . Riconobbe  1’  autorità  dal  Ca- 
po della  Chiefa  , ed  in  prefenza 
dell’  Imperadore  , -e  del  Re  fece  a 
nome  di  tutta  la  fua  Nazione  1’  u- 
«•  nione  della  Chiefa  Armena  con  la 
Romana  , e riconobbe  folènnemen- 
te  il  Primato  della  Santa  Sede  nel- 
la -pedona  di /-San  Silvefiro  Papa  , 
che  occupava  allora  la  Cattedra  di 
S.  Pietro  , il  quale  ftabifT-  S.  Grer 
■gorio  Patriarca  degli-  Armeni  con 
-molti  bei  privilegi  mantenuti  fem- 
-pre  da’  Tuoi  SUcceflori  ; avvegoac- 
chè  non  abbiano  poi  confervata  1* 
unione  , e che  lo  Scifma  gli  abbia 
troncati  dal  corpo  della  .Chiefa 
Cattolica.  - v - - * 

■ La  Chiefa  Armena  era  fioritif- 
fima  , prima  che  cadeffe  nella  Ichia- 
vitù  degl’  Infedeli  ; e diede-  Dottori 
molto  illuminati  , molti  Santi  Re- 
li gioii  , victuofiffimi  Prelati,  ed  un 
infinità  di  Martiri., 

La  Perfia , la  Georgia , ed  i Pae- 
fi  circonvicini  fono  obbligati  agli 
Armeni  della  Fede  ricevuta  ; ma 
■fìccome  il  pampino  feparato  dal 
tralcio  , non  fa  più  frutto  , ma  di- 
-viene  fecco  , ed  arido  -,  e fi  getta 
nei  fuoco  così  dopo  i?  infelice 

tetn- 
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tempo  , in  cui  gli  Armeni  con  lo 
Scifma  fi  fepararono  dàlia  Chiefa  , 
celiarono  - di  predar  frutti  di  giu- 
flizia  , e di  fantità  , la  Scienza  fi 
fmarrì  tra  di  loro  , lo  Zelo  s’  eftin- 
fe  , e morta  la  Fede  , fi  fono  ri- 
dotti a ftrafcinare  una  1 vita  mife- 
rabile  nella  Schiaviti!  degl’  Infe- 
deli , de’  quali  fi  ferve  la  Gìufii-  .• 
zia  di  Dio  per  gaffigarli  , come 
fervidi  altre  voice  di  Affilerò  , e 
di  Faraone  per  umiliare  il  popolo 
d’  Ifraello  » E ficcome  un’  abiffo  nè 
tira  un’  altro  , così  il  loro  Scifma 
fa  feguitato  da  molti  errori  , iti 
cui  caddero  , ed  una  volta  ne  a- 
veano  molto  piti  del  prefente  . 
Quelli  fono  quelli  , che  tengono 
oggidì . 

Ri  cono  (cono  una  fila  Natura  in 
Géfucrilto  con  Eutiche  , ma  am- 
mettono con  noi  tutte  le  proprie- 
tà , e tutte  le  oneraziom  partico- 
lari d’  ognuna  delle  - due  Nature  ; 
cofa  che  di  moli  ra  , non  effer  cofa 
molto  difficile  } il  trarli  dall’  Ere- 
fia  Eutichiana  , avendo  alcuni  prin- 
cipi ^d  effa  contrari. 

Hanno  un  gran  rifpetto  alla 
memoria  di  Diofeoro  , e di  ~Bar- 
Jumà  , Fautori  principali  dell’  E- 
refia  di  Eutiche  . Nominano  e- 
ziandìo  nel  , Canone  della  Meffa 
quell’  empio  Barfumà  con  due  al- 
isi. 3 tri- 
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tri  pretefi  Santi  , Giovanni  Horod- 
«o  , e Gregorio  di  Atenafi  , ciré 
fu  ir  follentamento  dell’  Erefia  tra. 
quelli  di  fua  Nazione  . Non  è pe- 
ro che  da  $o.  anni  in  circa  che. ab- 
biano inferito  i loro  nomi  nel  Ca- 
none , e <Iiò  per  far  difpetto  a’  La- 
tini , che  vedeano  così  infuriati 
contro  quelli  due  Eretici  . Ciò  che 
fa  vedere  la  ignoranza  de*  Verta- 
bieti  fi  è , che  quelli  due  y onora- 
ti da  elfi  per  Santi  , hanno  fparfe, 
ne*  loro  Scritti  moltilfime  bellern- 
mie  , le  quali  fono  avute-  in  orro- 
re dagli  Armeni  medefimi  . Un 
Milionario  di  quello  Paefe  dice  , 
che  fi  pofe  a leggere  i libri  * di 
Gregorio  d*  Atenafi  , ne’  quali  ^ ol- 
tre P ingiurie  che  ad  ogni  pagina 
tromitava  contro  la  Chiefa  Latina  * 
vi  ritrovò  gran'  quantità  di  be- 
flemmie  , per  efempio  , che  Gefu- 
crillo  morì  fecondo  la  Natura  Di- 
vina ; che  il  Corpo  di  Gefucrill» 
era  increato  , creatore  , impalfibi»' 
le  , e incircofcritto  . Pure  i Verta- 
bieti  , che  hanno  fempre  i libri  di 
quell’  Impollore  traile  mani  , e 
che  non  poflòno  giungere  al  gra- 
do di  Dottore  , fe  non  fanno  pri- 
ma francamente  a memoria  i fuoì 
ragionamenri  , non  per  anche  fi 
fono  avveduti  di  quelle  bellem- 
mìe  , e di  quelle  contraddizioni  • 
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La  rifpofta  ordinaria  che  danno 
molti  Armeni  follecitati  ad  abbrac- 
ciare la.  Fede  Cattolica  Fi*  è , che  fi 
fanno  fcrupolo  di  abbandonare*  la  Fe- 
de de’  loro  Padri,  cioè' di  quefti  due 
Erefiarchi , e d’ alcuni  altri , che  gli 
hanno  pervertiti* 

Per  levar  loro  quello,  fcrupolo 
bifogaerebbe  farli  vedere  , -che  co- 
loro -,  che  cotanto  rifpettanb  , fo- 
no fgraziati  ed  empj  nutrendo 
fehtirnenti  opporti  alla  credenza  di 
tutte  le  Nazioni  . Per  convincerli  , 
farebbe  di  mertieri  fare  una  rac- 
colta .di  tutti  gli  aflurdi  , e di  tut- 
te i’  empietà  fpacciate  da  coteftì 
Dottori  ne’  loro  libri  , e fe  ne.jrtì-* 
verebbe  da  per  tutto  , così  che  fi 
potrebbe  far  un  buon  volume  . Bì* 
fognerebbe  ancora  fare  una  fecon- 
da raccolta  di  tutti  i partì  favore- 
voli alla  Religione  Cattolica  , chd 
fi  trovaflero  ne’  libri  di  que’  Dot- 
tori , che  fiorirono  tra  di  erti  nel- 
le fcienze  , ed.  in  virtù:  libri  di  co- 
tal  forta  di  (ingannerebbero  le  menti , 
e farebbono  più , che  tutti  i Milio- 
nari infieme. 

Vogliono  , che  quando  Gefù- 
crifto  è difcefo  al!’  Inferno  , ne 
traefle  non  fòlamence  le.  anime  de’ 
Santi  , ma  ancora  quelle  de’  Dan- 
nati-: che  tutte  quert’  anime  co- 
sì liberate  rtauno  in  un  luogo- -di 

il  . N mez- 
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mezzo  tra  il  Cielo  , e la  terra  , 
fenza  altra  beatitudine  per  le  pri- 
‘ me  , che  la^fperanza  di  goder  un 
giorno  la  gloria  , e lenza  altro 
fupplicio  per  quelle  che  di  timore 
«li  ricadere  nell’  Inferno  ; ficchè  fe- 
condo loro  per  ora  non  vi  è.  nè  Pa- 
; radifo  , nè  Inferno  ; ma  blamente 
dopo  il  Giudizio  Univerfale.  ognii-*" 
no  anderà  nel  luogo  , che  s’  averà 
meritato ...  - ' • 


/ Non  4 ammettono  Purgatorio  * 
ma  fi  pub  credere  , che  rigettino 
31.'  folo  . nome  , perchè  *:  vanno  ad 
orare  fulle  tombe  de’  Morti-.  Fan-' 
no  dire  delle,  MefTe  , e fi  fervono 
di  tutti  gli  altri  mezzi  , che  ado» 
pera  la  pietà  Cattolica  per  follievo* 
e lìberaziqne  dell’  anime  del  Purga- 
torio». , • - ‘ ^ 

- i E’  vietato  tra  dì  foro-  il  pallate 
alle  terze  nozze- > e farebbe  fornica- 
zione. ' 

, Un  Vedovo  non  può  fpolàre,  nella 
feconda  volta  una  donzella  , ma  fo- 
lamente una  • Vedova  . ; e Io  Hello 


una  Vedova..-  . „ '.«.y  \ ''  ' ' 

Tutti  quelli  errori  fulfiftono  però 
debolmente  nel  loro  animo  , ed  a 
parlar  propriamente  , non  fono  at- 
taccati ad  altro  che  alF  Erelia  Eu- 

. / r 

tichiana  , la  quale,  ha  pochillimo  fo- 
follenimento,ed  è la  meno  conforme 
a*.  loro  Ueflì  principi.  : .-,.1 

Ma 
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Ma  ecco  due  o rre  '“errgri  de’ 
più  difficili  da  sbarbicarfi  , perchè 
autorizzati  da  un  lungo,  e lagrime- 
vorufo.-  ■ 

. • Pretendono  , che  ì foli  Sacer- 
doti pofiano  battezzare^  , e elle 
per  qqalfivoglia  necefiltà  non  fia 
lecito  ad  altri  . È fi  trovano  an- 
cora de’  loro  Preti  cotanto  zoti- 
ci , che  tengono  , che  tutte  le  cir 
rimonie  che  fono  avanti  1’  ablu- 
zione -,  fieno  d’  efienza  de!  Sacra-? 
mento  , e Fafciano  morire  il  htri- 
ciulio  , , piuttofio  ^che  anticipare 
1’  abluzione  ; e ve  ne  fono  anco- 
ra-, fecondo  la  relazione  d’  un  Mif- 
fionario  , che  ne  fu  - tefiimortio  , 
che  non  àvendoi'  potuto  finire  le 
cirimonie  prima,  della  morte  del 
fanciullo  lo  battezzano  dopo  che 
è fpirato  . Quell’  è quello  che 
chiude  la  porta  del  Paradilo  a 
tnoltilfirnt  poveri  bambini  , che 
muòjono  giornalmente  fenza  Batte- 
fimo.  , -- 

Pretendono  ancora  , che -a’  foli 
Sacerdoti  fi  debba  dar  1’  Eftrema 
Unzione  , ma  folàmente  dopo  che 
fono  morti  ; e quello  1’  offervano 
inviolabilmente  . Riconofcono  pe- 
rù 1’  Ellrerria  Unzione  per  uri  Sa- 
cramento , e d:cono  cfieré  fiato  le- 
vato 1’  ufo  al  popolo  , perchè  era 
.caduto  in  quell’ errore  , che  un  am- 
N 5*  • •->  ma- 
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malato  dopo  dì  averlo  ricevuto 
pretendeva  , ritornato  in  làlute  , 
di  non  aver  piò  bifogno  di  confer- 
itone 

Oltre  di  quelli  errori  tengono 
.molti  abufi,  le  confeguenze  de’ quali 
fono  pregiudizietfolilfime  . 

Per  verità  V ufo  della  Confef- 
ilone  non,  è abbolito  tra  gli  Ar- 
meni » come  predò  alcun’  altra 
Nazione  , e tra’ .Neftoriani  , ma  le 
loro  confezioni  fono  molte  varie  » 
molto  vaganti  , e molto  fuperfi- 
ziali  . Non  fanno  ciò  che  fia  ne- 
ceflario  per  T eflenza, , o integrità 
di  quello  Sagràmento  . Piacele  a 
Dio  , che  almeno  far  fapelfèp  un 
atto  di  Contrizione  , ma  chi  pub 
loro  infegnarlo  ì Sono'  ciechi  gui- 
dati da  altri  ciechi  . Quindi  per 
confeguenza  e Sacerdoti  , e Laici 
cadono  tutti  infieme  nel  precipi- 
zio . Spellò  un  Penitente  fi  accu- 
ferà  di  certi  peccati  enormi  , fea- 
za  eh’  il  ConfefTore  gli  dica  pa- 
rola per  aiutarlo  ad  ammendar- 
fene  ; ma  le  quello  penitente  ag- 
giunge dV  aver  mancato  di  qual- 
che punto  - di  luperltizione  tra  di 
elfi  , allora  gli  -farà  una  correzio- 
ne fevé^a  , e g£  imporrà  una  pe- 
nitenza terribile  . Per  efempio  un 
Sacerdote  Armeno  impolè  un  gior- 
no per  penitenza  ad  uno  il  di-' 
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ginnare  tre  giorni  alla  fettiniana 
per  fei  meli  , e il  'delitto  del  pe- 
nitente era  flato  F avere  ammaz- 
zato un’  uccelletto  -,  Un*  altro  fi 
accusò  d’:  aver  .commetti  molti 
gravi  peccati  , lènza  però  che 
queflo  Prete  gli  facefle  correzio- 
ne alcuna  e .fenza  reflarne  {òr- 
prefo  ma^  fulla  fine  della  Con- 
te ttione  avendogli  detto  , che  à- 
veva  fiutato  .del  tabacco  , torto  co- 
minciò a gridare  , negogli  F aflò- 
luzione  , perchè:  diceva  queft’  ef-' 
fere  -ud"  peccato  irremiflibile  , e eh' 
egli  era  fcomunicata ...  Ecco  do- 
ve va  a terminare,  lo  accecamento 
'deplorabile  di  quefli  conduttori  d’  a- 
nime,  • . . . 

La  paura  che  hanno  i Preti  che  1 
loro  penitenti  ommettano  qualche 
peccato,  fa  che  facciano  delle  inter- 
• rogazioni  anche  a’/anciulli  fulje  cofe 
piu  aSbominevoli,  delle  quali  tengo- 
no una  lirta,  che  per  ognuno  feorrar 
no  tutta.  ./  . 

Non  fl  può  - mirare  fenza  fde- 
eno  , ~ e fenza  fremere . la  maniera 
deplorabile  , con.  cui  fanno  le  co-* 
.munioni  : grandi  , e * piccoli  vi  fl 
accodano  fenza  ■.  preparazione  al- 
cuna , fenza  divozione  , con  un 
aria  fvagata  , ed  imrpode^_  oua- 
flad  un  azione  i nd  ifferente^vT ri- 
dano , parlano  ciarlano  x in  una  - 
N è pa- 
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parola  la  cofa  patta  . per  P appuri-  '• 
to  come  fi  vede.  nsJle  limofine  , 
che  fi  fanno  alle  porre  de’^  Con- 
venti alla  moltitudine  de’  poveri'1. 
Appena  ricevuto  il  Sagr,amento  , 
parlano  , ed  efcono  di  Chiefa  firn-r 
za  fare  alcun  ringrazi  argento  . Que- 
fta  Torta  di  ' Comunione*  che  ' fi  fi 
' tre  , o quattro  volte  afP  anno  , è 
uno  de*  maggiori-  difordini  che 
la  debolezza  de’  Preti  v,  e P igno- 
ranza del  popolo  abbiano  introdot- 
ti . Un  Milionario  che  un  gior- 
no aflìfiette  ad  un  firn  ite  fpettaco- 
Jo  , ne  fu  fenfbilmente  commoflir  9 
ed  il  Vefcovo  prefente  pregollo  a 
volger  gli  occhi  in  altra  parte  , è 
gemendo  dice  quefto  Miftionario  % . 
il  Prelato  fulla  Cupidità  , e poca 
divozione  del  fùo  popolo  , gitta- 
ta profondi  -fofpiri  ; lagrimando'  : 
Queft’  è un  male  , diceva^  egli  > 
che  non*  polliamo  levare  ,r  la  no- 
ftra  autorità  è tròppo  débole  : 'Schia- 
vi.come  damo  ,■  oh  Dio  ! che  pòf- 
fìam  fare  ? I fofpiri  erano  ben  for*- 
dati  , ma  la  fctifa-  non  era  legittr- 
ma  5 imperocché  fe  fotte  il  pòpolo 
, bene-  rftruìto  della  grandezza  del 
Miftero  , vi  fi'  accollerebbe  còti 
maggior  divozione  , e rifpetto  : I 
nuovMC«attoIici  ifiruiti.  da’  Miffiona- 
rj  fi  contengono  in  una  maniera 
molto  diveda..'  ' ' . 

• I Pre. 
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' T " Preti  -non  hanno  difficoltà  •<&  . 
far-  comunicare  i giovani  - di  i>  > 
o a 6'.  anni  * fenza  afcolrare  le  loro 
cÒnfèlfioni  fotto  p re t cito  , dicono 
effi  1 -che  fono  innocenti  ^ 5 e ptire 
bene  fpeffa  quella  gioventù  ùa  mol- 
to bifognocdeHa^  aflblnzione  , e de- 
gli avvilì  caritatevoli  d un  Gonfei- 

•fbre.  * '•  '•  * / 

Molti  tra  di  loro- tengono  e- - 
7Ìandio  , che  fe  non  oflervano  un 
certo-  digiuno  ftàbilito  -,  peccano 
mortalmente  , per  quaffrvoglia  ■ rfe- 
ceffìtà  per  altro  che  abbiano  di 
mangiare  • t Sogliono*-  dire  in  tal 
càfo',  adeffo  vado  a far  il  tal  pec- 
cato , poi  ne  farò  la  penitenza- . In 
cotal  guifa^  il  Demonio  inganna 
quello  pove’ro . ' popolo  fotto,  i’  ap- 
parenza di  bene  , e lotto  una  faL 
fa  confidenza  della  mifericordia  di 

-Diòr  ' - >'•  / .X  ' ■ • ,--J;  • - 

■ Le  Donne  ufcite  dal  parto  non 
vanno  alla  Cbiefa-  fe  non  dopo  li 
40.  giorni  ; nè  quella  è la  . lòia 
-cofa  ^ ini  cui;  inoltrino  di  giuda"»- 
zarè  gli  Armeni  ; mentre  credono, 
che  in  molte  cole  debbano  ofler- 
varfi  molti  punti  della  antica  Legge, 
e la  pratica  conferma  quella  loro 
credenza.*-  . 

4 'I  Preti  non  pongono  acqua  nel 
calice  : qualch’  errore  lenza  dub- 
bio ha  introdotto  quell’  ufo  $ oggi 

. pe- 
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. però  lo  fanno  fenza  malizia  v perchè 

- tal’ è il  coftume. 

La  riverenza  che  moftrano  per 
lo  pane  , ed  il  vino  che  il  Sacer- 
dote ha  offerto  in  fagrifizio  , clie 
portano  intorno  all*  altare  con  mol- 
ta cirimonia  , fembra  che  s1  inoltri 
troppo-  * ^ imperocché  la  .prefenza 
reale-,  di  Gefucrifto  dopo  la  Con- 
facrazione  fa  meno,  tpapreffione  nel 
,loro  animo  ^ o per  lo  meno  jion 
dimoftrano  tanta  divozione  , tut- 
to che  credano  come  noi  , eh’  egli 
ftia  fotto  -quelle  fpezie , e che  l’ado- 
rino . - 

- I Vefcovi,  e i Vertabieti  non  di- 
cono quafi  mai  Meffa;  gli  .alt  ri  Pre- 
ti la  dicono  per  giro  , cioè-  per 
efempio  , in  una  Città  vi  faranno 
24,  Preti  y che  diranno  la  Meda  per 
uil  inefe  , e poi  non  la  dicono  più 
per  undici  mefi  » finché  non  torni  la 
loco  volta 

Non  dicono  mai  Meffà  neT  giórni 
di  Pigiano  , nè  i Venerdì  , nè  per 
tutta-  la  Quarefiroa  , eccetto  il  Sa- 
bato, e la  Domenica  * quando  però 
mòn  vi  foife  qualche  guadagno  conila 
:derabile . - 

■c  Ciòcche  poi  *4  è in*  quello  par- 
ticolare di  più  compaffìonevole  , lì 
è , che  in  Campagna  lì  dice  rarif- 
lime  volte  poiché  li  poveri  nen 
‘tanno  di  che  farla , dire  > e yivono 
' nel- 
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nell’  errore  che  una  Mefla  non  pa- 
*-  gata  non  profitti  a chi  fi  fia  > 

Ammazzare  un  gatto  , un  to- 
po', un  uccello  pafla  per  un  gran 
aditto  , ' come  pure  il  fumar  ta- 
bacco : e li  Preti  in  moltr  luoghi 
non  hanno  difficoltà  di  -negare,  la 
Comunione  a ehi  J le  ne  ferve 
1 accordandola  poi  per  altro  a putv 
blici  peccatori  ; in  cotal  guifa 
quefta  povera  Nazione  chiama  luce 
ciò  eh’ è tenèbre  > e tenebre  CK>  ch  e 

luce.  . • . * r r 

1 Ma  il  putito  più  pefrniciolo  , iu 

cui  il  Demonio  ha  attaccati  gli  Ar- 
meni ,‘fi  è la  confidenza  che  hanno 
ne’  Miniftri  della  Setta  di  Maomet- 
1 to,  perchè  li  risanino  da’ loro  mali  *, 
e vedèfì  qualche  volta  con, un  fom- 
mo  dolore,  che  alcuni  d effi  dopo  di 
aver  fatto  leggere  il  Vangelb  fopra 
i malati  , ed  aver  fatto  fare  delle 
orazioni  da'  loro  Sacerdoti  » 5?°?  . 
arroffifeono  di  chiamare  i'  Mmiitri 
Maomettani  per  far  loro  leggere 
P Alcorano  (opra  i malati  me  definì  i, 
e far  loro  dare  certi  ferirti  fuperffizioh . 
Quefta  fpezie  di  Apollafia^  cotanto 
jngiuriofa  alla  Religione  , 
fonde  Gefucrifto  con  Bèlial  , “ 

maggior  abufo  che  - fia  tra  la  Naj 
f zione  * 

1 Dopo  quefto  piccol  raccónto 

l dell’  Erefie  , e degli  Abufi  che  re- 
gna- 
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gnano  nella  Chiefa  Armena  cflc’a^ 
mo  qualche  cofa  della  Gerarchia  y 
del  fuo  rito,  de’ tuoi  coftumL,  e de’ 
fuoi  efercizj* 

' Hanno  un  Patriarca  capò  di  tutti 
gli- Armeni  , che  ha  ìjna  autorità  . 
affai uta  /opra  'di  elfi  nelle  cole  ipiri- 
tuali  j quindi  lo  chiamano.  il  Signore 
Spirituale  . Soggiorna  ad  Jchmiad- 
zin  -,  e non  • e dilfinto  dal  comune 
de’  Vertabieti  , nè.  per  gii  abiti  che 
fono*molto  fchietti  nè-  per  la  taro- 
la  eh’  è molto>, frugale  , >nè  per  h 
fìiji  corte  , eh’  è al  lòmmo  m od  erta  j 
ciò  non  ollante  e imo  de’  migliori , 
e de’  più  confiderà  bili.  Prelati  del 
Mondo  per  1’  autorità  alfaluta  che 
-tiene  fovea  - tutta  la  fui  Nazio- 
de. 

Gi  è ancora  un  altrò  Patriarca  a 
..Cis  meli’  Armenia  Minore  : V ori- 
gine'di  quelli  fu  la  guerra'  che  .re- 
gnò Ungo  tempo  -nell’  Armenia  , fIa 
quale  obbligò,  il  Patriarca  di  Icb- 
fniadzin  a cangiare,  ftanza,  e- le  Cit- 
tà dove  andò  a rifugiarli  in  quelle 
ocra liodì.  pretefaro  con  ciò  di  acqui- 
ftarli  il  diritto  del  Patriarcato  , così 
che  il  lon>'Vefcovo  foffe  veramente 
•Patriarca  , còme  fuccelfore  di  colui 
che  in  fatti  v-L  erja  . La  Città  di  Cis 
tra  tutte  Tempre  ha  fortenuto  quello 
diritto  pretéfo  in  -‘favore  del  proprio 
Vefcovo.- • • / --  >. 

• , 01- 
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Oltre  gli  Arcivefcovi  , e Vefco- 
vi  , alcuni  de’  quali  hanno  Chie- 
fe  , ed  -altri-  nò  , vi  fono  ì Verta- 
bieti  che  fono  i loro  Dottori  : tut- 
‘ ta  - la  fcierrza  de’  quali  ^ confile  nel 
- fapere  la  lingua  letterale  , ie  qual- 
che Sermone  del  ffcmofo  Eretico  A- 
, tenafi  che  vanno  fpacciando  per  li 
villaggi  . /;>Dopo  quella  prova  della 
loro  capacità  , 0 per  dir  meglia 
:della  loro  membri»  , un  Vertabie- 
to,  gli  dà  il  pofle{To,elo  ammette  con 
molta  cirimonia  -nel  rango  de’  Dot-  /• 
tori  dichiarandolo  tale  e ponendo- 
gli ih  mano  il  ballon  Pallòrale.  Ten- 
gono per  onore  l’ edere  dato  loro-il  po£ 
feffo  da  qualche  celebre  Vertabieto  , 
mentre  in  tal,  cafo  il  loro,  credito 
è maggiorò  tra  il  popolo  Un  tal  . 
grado  tra  di  elfi  pifla  per  un  or- 
dine facro  , nè.  s’ottiene  fea7a  dana-- 
•ri  , come  fi  fanno  gli  altri  ordini 
Sacri  ; 

.Quelli  Vertabieti  " hanno  quafi 
l’autorità  de’  Patriarchi  . Aflolvo- 
no  , Scomunicano  , difpenfano  ' ne’  k 

gradi  del  Matrimonio  , e nell’  ah 
tre  leggi  Ecclefialliche  , e gli  altri 
Preti  fono  ad  eflfi  foggetti  . Cre- 
dono per  quello  fi  vede  che  fia  co- 
fa  indegna  del  loro  carattere  , e 
della  loro  dignità  ih  dir  la  MelTa 
paffando  gli  anni  intieri  fenza  che 
fi  accodino  all’  altare  . Un  gran 
’ - nu- 
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numero  de’  palTt,  della  Scrittura  9 
non  intefi  dal  popolo  con  alcune 
Storie  vere  , e faife  -,  molte  parabo- 
le , è tutta  la  fofbanza  de’  loro  Ser- 
moni che  a nulla  fervono  , e che 
recitano  con  un  aria  da  Profeta  , e 
con  tanta  gravità  quanta  fo  fpu tace- 
rò oracoli  : La  cerca  che  fanno  do 
po  la  Predica  , è la  maggior  loro 
entrata  , Oflèrvano  con  gran  rigore 
i digiuni  j~e  i giorni  d’  attinenza -, 
che  hanno  quali  per  la  metà  dell’  an- 
no, non  mangiando  allora  nè  pefce, 
ne  latticini v f 

I foli  Preti  focolari  fono  mari- 
tati;, perchè  i Vefcovi-,~i  Verta- 
bieti  , ed  i Monaci  vivono  in  celi- 
bato ; ma  quando  cade  la  volta  di 
quelli  Preti  per  dir  la  Metta,-  dor- 
mono in  Chiefa  . Morta  la  moglie 
non  poflbno  fpofarne  un  altra  fot- 
to  pena  di  eflere  interdetti  da  tut- 
te le  funzioni  Ecclefìattiche  4 Non 
dicono  mai  una  parola  d'  infogna- 
melo al  popolo  , e n*  avrebbono 
necettkà  eglino  fletti,  che  fono  mol- 
to ignoranti  . Hanno  pochi  libri  , 
eli  leggono,  rari  (Time'  volte.  , per- 
chè fono  corretti  a far  qualche 
melliere  , . per  guadagnar  il  pane 
alla  famiglia,  ond’  è che  fono  così 
poco  capaci  delle  funzioni  Pafto- 
’ rali . • . . - 

* Veggonfi  In  Armenia  molti  Mo- 
ni- 
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nifteri  di  Anacoreti  , che  per  1*  ap- 
prezza del  loro  vivere  , e per  lo 
rigore  de’  loro  digiuni  potrebbono 
edere  paragonati  a’  Religiofi  pih 
autieri  . Mangiano  una  Jfola  volta 
al  giorno  , e foli  legumi  , non  beo- 
no  vino  , nè  tollerano  che  fe  ne  in- 
troduca nel  ricinto  del  Monitte- 
ro  ; impiegano  la  maggior  parte  - 
del  - giorno  nel  cantar  Salmi  in  * 
Chiefa  . I Vefcovi  tengono  ordi- 
nariamente la  lóro  refidenza  ne* 
Monitteri  dove  fono  come  Abati  * 
Vi  fi  veggono  ancora  alcuni  Moni- 
fieri  di  donzelle. 

H Canto  della  Chiefit  Armena 
è affai  bello  , maeftofo  , e devo-' 
to  . I foli  Preti , i Diaconi , ed  al- 
cuni fanciulli  , che  compongono  il 
Coro  , fono  quelli  che  cantano  , 
ed  il  concerto  di  tutte  quelle  voci 
è bello.  - ' • ' 

La  lingua  volgare  è la  lingua 
della  Chiefa  ; in  effa  fi  canta  , fi 
dice  la  Meffa  , fi  leggono  le  Vite- 
de'  Santi  , e s’  amminiltrano  i Sa- 
cramenti . Vero  è che  ne’  Sermoni 
1’  alterano  molto  . E quell’- è necef- 
fario  per  farli  intender  al  popolo. 

Ufano  attinenza  il  Mercoledì  , 
ed  il  Venerdì  non  mangiando  nè 
carne  , nè  pefce  , ed  oltre  quelli 
due  giorni  ogni  fettimana  hanno 
molti  giorni  di  digiuno  che  offer- 

v.a- 
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vana  con  fomnn  eOitte/.za  , e con 
molto  rigore  . jQuelte  aufterità  do-- 
vrebhero  contribuire  alla  loro  fa  ri- 
ti ficazione  ,e  pure  è da  temere 
che  diventino  più  - cattivi  avanti 
gli  occhi  di  Dio  \ Imperciocché 
divengono  più"  prefuntuofi  , e più 
attaccati  a*  loro  errori  . Paragona- 
. no  ciò  che  fanno  eiTi  con  quello 
che  pratica  la  Chiefa"  Latina  in 
quella  materia  , e perfuafi  che  tut- 
ta la  perfezione  Criitiana  confida' in  - 
quelle  aullerità  eterne-  , fi  vanno 
ideando.  , che  la  loro  Ghiefa  'fa 
più  Santa  della  Romana  . Quelli 
digiuni  però  benché  illttulti  la 
maggior  parte  dagli  Eretici  , i qua- 
li col  manto  di  unV  elleriore  feve- 
ro  , ed  un1  apparenza  ihgannevole 
di  fantità  hanno  voluto  introdur- 
re più  agevolmente  il  veleno  della 
loro  erelìa  non  hanno  cos’  alcuna 
di  cattivo,  nè  cofa  che  non  fia  buo- 
na , e lodevole  , ballerebbe  folo  il 
farne  buon  ufo. 

Si  comunicano  con  una  maniera 
a loro  particolare  , bagnando  il  Sa- 
cerdote nel  Calice  una  grand’  O- 
Pia  , dopo  d’  aver  conlàcrato  l’  uno, 
e 1’  altro  , e ne  dà  una  particella 
a tutti  . Non  hanno  però  difficol- 
tà veruna  a comunicarli  nella  no- 
lira  maniera  , nè  fu  quello  cade 
dilputa'  co’  Miffionar;  . Quando  lì 

‘ por- 
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porta  il  • Sagramento  a’  malati  lo 
fanno  fenza  pompa  +~4per  non.  ef- 
porre  * dicono  eglino  , il  Santo  a’ 
Cani  . Hanno  una  -divozione  tene- 
ri iTima  alla  Santa  Vergine  . Queiti 
fono  ' i punti  principali  fpettanti 
•'alla  Chiefa  Armena  , e che  poflà- 
no  darne  una  cognizione  efatta  , e 
ficura  . Felici  coloro  -che  vedranno 
la  riunione  intiera  di  quella'  Chie- 
fa con  la  Cattolica  ! Certo  è che 
vi  fi  vedono  molte  belle  difpofi- 
zioni  . Se  gli  Armeni  potelfero  un 
'giorno  prender  refpiro  (otto  il  pe- 
lante giogo  che  gli  opprime  , v’  è 
molt’  apparenza  che  la  cofa  fucce- 
■>.  derebbe  . La  loro  confolazione  fi  è 
che  la  giullizia  di  Dio  fi  plache- 
rà finalmente  con  elfi  e che  -ricu- 
pereranno -la  propria  libertà  . Si 
può  fperar  che  quello  fciogl imen- 
eo delle  loro  catene  verrebbe  fe- 
guitato  dall1  abolizione  del  loro 
Scifma  ; e per  la  libertà  la  fonda- 
co fu  quella  fimofa  profezia  che 
patta  tra  elfi  più  indubitabile  . 

. Riferifce  la  Storia  Armena  r 
che  S.  Nierfes  , uno  de’  Patriar- 
chi ■ che  -dilcendeva  dalia  famiglia 
del  loro  Appofìolo  S,  Gregorio 
Illuminatore  , e che  alfiftette  ai 
’primc^  Concilio  di  Coilantinopò- 
li  predifle  , e deplorò  prima  di 
tnprire  le  difavventure  v,  che  acca- 
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der  dovevano  alla  propria  Nazio- 
ne . Scoprigli  il  Signore  in  una 
rivelazione  , eh’  ella  cader  dovea 
nello  Scifma  , e che  in  gaftigo 
caderebbe  Tonto  il  giogo  de’  Gre- 
ci , dalle  mani  de’  quali  palereb- 
be in  quelle  di  un  popolo  bar- 
baro e crudele  , che  eferci  terebbe 
fopra  di  lei  un’  Impero  tirannico  , 
profanerebbe  i fuoi  Templi  , e 
ridurrebbela  ad  una  ferviti  così 
afpra  , che  farebbe  corretta  - ad 
abbandonare  il  proprio  paefe  per 
ririrarfi  difperfa  in  varj  luoghi 
del  Mondo  : ma  che  finalmente 
Iddio  avendo,  pietà  di  quella  sfor- 
tunata Nazione  , fufei terebbe  de’ 
Stranieri  , che  la  trarrebbono  di 
(chiaviti . 

Ciò  che  abbiam  detto  , è la 
notizia  efatta  dello  flato  , in  cui 
fi  ritrova  1’  Armenia  oggidì  ; e fi 
può  dire  * che  gli  Armeni  non 
fono  molto  lontani  dal  Regno  di 
Dio  ; imperocché  per  Divina  Mi- 
fericordia  hanno  molto  meno  er- 
rori di  quelli  aveano  una  volta  . 
Quello  vedrafli  da  quello  abbiam 
detto  e da  quello  che  fi  vede  - in 
un  manoferitto  della  Biblioteca 
del  Re  di  Francia  dato  dal  Cot- 
teìier  , e ficcome  è una  cofa^ara  , 
e curiofa  , così  ne  daremo  qui  il 
Contenuto. 

EJirat- 


Delle  Religioni.  311 

Efiratto  cT  un  Trattato  di  S.  Ni - 
corte  J opra  la  Religione  degli  Arme- 
ni cavato  da  alcuni  manofcritti  del- 
la Biblioteca,  del  Re  di  Francia  , 
pubblicato  e tradotto  in  latino  dal 
Signor  Cottolier  , con  le  annotazioni 
pojle  fui  fine  di  fuo  libro  , intitola- 
to : SanSorum  Patrum  qui  tempori- 
bus jfpoftolorum  fioruerunt  &c. 

Ecco  quello  in  cui  gli  Armeni  , 
nel  collume  , e nella  credenza  fi 
allontanano  dalla  -dritta  ragione . 

Tengono  non  folamente  che  la 
Natura  Divina  abbia  patito  in 
Gefucrifto  , ma  eziandio  fecondo 
r errore  degli  Aftardociti  , credo- 
no che  abbia  patito  tutta  la  Santif-' 
fima  Trinità  ; e avvegnaché  non 
©fino  dirlo  apertamente  , lo  fanno 
conofcere  da  ciò  chè  praticano  : 
dopo  d’  aver’  unite  tre  Croci  , ed 
avere  attaccate  tutte  tre  ad  un  fol 
pezzo  di  legno  , le  chiamano  la  SS. 
Trinità  ; e negl’  Inni  ...Sacri  dopo 
quelle  parole  Sanchts  Deus  , San- 
Ùus  fortis  , v’  aggiungono  , che  fo- 
Jle  crocififfo  per  noi  . In  ciò  fegui- 
tano  la  ftravaganzar  di  Pietro  Ful- 
lone  . Gli  Armeni  hanno  buon  di- 
re , che  non  applicano  quelle  pa- 
role che  al  folo  Figliuolo  , men- 
tr’  è certo  che  danno  nell’  errore 
di  coloro  che  fanno  la  Natura  Di- 
vina paflibile. 
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Di  più  credono  , che  lo  fpirico 
Santo  fia  inferior  al  Padre  , ed  al 
Figliuolo  , laonde  delle  tre  Croci 
di  cui  téllè  parlavamo  , quella  di 
mezzo  è Tempre  più  piccola  dell’ 
altre  due  . Le  loro  cirimonie  mede- 
fime  fanno  vedere  , che  vogliono 
notare  la  difuguaglianza  del  Padre  , 
e dello  Spirito  Santo. 

Pretendono  ancora  , che  le  due 
Nature  unite  in  Gefucrifto  fieno 
talmente  mefcolate  , e confufe  * 
che  ne  formino  una  fola . 

Quell’  è 1’  errore  d’  Eutiche  , di 
Diofcoro  , e di  Pietro  . L’  Erefia 
di  Severo  s1  accolta  molto  a quello,- 
e da  queite  forgenti  avvelenate  gli 
Acefali  , i Severiani  , e i Giacobiti 
tratterò  i loro  errori.  . ; r/ 

Gli  Armeni  nel  Sagrifizio  fi  fer- 
vono di.  pane  azimo  , non  met- 
tendo acqu^  nel  Calice  . Il  dì  5. 
Gennajo  Falla  fera  celebrano  la 
fella  dell’  Annup.ziazione  : ne  fan- 
no tutto  1’  offizio  , e leggono  il 
Vangelo  del  giorno  . Il  feguerite 
mattino  folennizzano  la  Nafcita  di 
Noftro  Signore  , ed  alla  Metta 
tanno  la  Fella  delia  Teofania  . 
Ma  è difficile  il  decidere  , te  T 
ufo  di  celebrare  coniecutivamea-' 
te  le  due  prime  Felle  natica  , per-' 
chè  credano  , che  noiì-o  Signore 
fia  nato- il  giorno  dopo  dell’  An- 
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Bunziazione  ; per  lo  meno  egli  è 
certo  , che  non  tengono  , che  il 
Corpo  di  Nodro  Signore  da  fia- 
to formato  nel  feno  della  Vergi- 
ne nella  maniera  } che  crediamo 
noi. 

Credono  al  contrario  , fecondo 
F errore  di  Eutiche  , di  Diofco- 
ro  , di  Pietro  , e di  Mantacunez  , 
capo  degli  Armeni  , che  il  Salda- 
tore , prima  di  nafcere  dalla  Ver- 
gine Maria  , abbia  prefo  un  corpo 
in  Cielo  : che  quello  , di  cui  lì 
vedi  nel  -feno  di  efla  Vergine  fol- 
fe  fantaftico  , ed  apparente  , che 
finalmente  un  Dio  non  ha  volu- 
to abboffarli  tanto  di  Ilare  nel 
feno  di  una  donna  , che  altro  non 
fece che  paffarvi , come  per  un  ca- 
nale . 

Nella  Feda  della  Epifania  non 
dicono  nè  orazioni  , nè  Vangelo  , 
nè  Inno  , nè  lezióne  della  Sacra 
Scrittura  ; ma  tutta  la  cirimonia  , 
cftnfiite  nel  tuffare  una  Croce  nel- 
r acqi>a  . S’  ingannano  ancora  ce- 
lebrando la  Feda  della  Circonci- 
fione  del  Signore  , otto  giorni  do- 
po il  Battemmo  , come  fe  non  fof- 
fe,  flato  circoncifo  , prima  di  edere 
battezzato  . Inoltre  abbenchè  San 
Gregorio  Vefcovo  dell1  Armenia 
Maggiore  abbia  vietato  , che  al- 
cun - Vefcovo  Arme:  v £ fèccia 

T om , IV.  O . ' eoa- 
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confagrare  da  un’  altro  , fuori  che 
dall’  Arcivefcovo  di  Cefarea  in 
Cappadocia  , dove  era  flato  con- 
fàgrato egli  fleflo  , e tutto  che 
fulmini  fcomuniche  terribili  contro 
chi  non  ofierva  quella  coftituzio- 
ne  , con  tutto  ciò  forpaflano  que- 
lle proibizioni  , ed  il  loro  Patriar- 
ca lì  fa  confagrare  dall’  Ameran  di 
Siria  ' . Deefi  notare  però  , che 
quell’  ordine  di  San  Gregorio  fu  re* 
iigiofamcnte , ofìervato  dagli  otto 
primi  Vefcovi  fuoi  fucceflori  fino 
ad  Ecanes  , altrimenti  detto  Man- 
tacunez  , il  quale  al  Santo  Conci- 
lio Ecumenico  Calcedonefe  cad- 
de nell’  Erefia  , e ftrafcinò  tutti  i 
Preti  dell’  Armenia  nell’  errore  , >9 
nello  Scifma.  Che  fe  negano  gli  Ar- 
• meni  , che  San  Gregorio  abbia  fat- 
ta quell’  ordinazione  , che  indrizza 
a’  fuoi  figliuoli  ; noi  potremmo  ben 
- chiuder  loro  la  bocca  . Che  fe  do- 
po quello  non  fi  rendono  , noi  .di- 
mandiamo loro  , fe  ofano  dire  di  vo-* 
ler  effer  fcomunicati , e fe  hanno  cogni- 
zione di  quelle  contellazioni  . Se 
dunque  i loro  Vefcovi  fi  fanno  con- 
fagrare  in  altra  parte  , qual  rifpet-- 
to  deefi  avere- , a’  loro  Preti  .?  Non 
eflendo  il  loro  Patriarca  confagrato 
fecondo  i Canoni  , come  può  confe- 
; ri  re  Y Autorità  , ed  il  Carattere  del 
Sacerdozio  ? 

Han- 
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r Hanno  troncato  .dall*  Evangelo 
quel  paflo  che  dice  , che  il  Signore  v 
fudò  Sangue  , così  che  ne  fu  bagna- 
ta la  terra  , _ confiderandola  , come 
una  debolezza , che  difonora  JaMae- 
lìà  Divina. 

Levarono  pure  il  paflo  , dove  il 
.Signore  buzzicato  a fentenziare  la 
femmina  adultera  a lui  condotta,  or- 
dinò , che  chi  fofle  lènza  peccato  9 
tiraffe  la  prima  pietra  , e veggendo, 
che  tutti  i fuoi  accufatori  fe  n’  era- 
no andati  j non  la  condannò  . Pre- 
tendono , che  una  tale  Storia  pofla 
^produrre  cattivi  effetti.. 

Ne’  Sabati  , e Domeniche  di 
Quarefima  mangiano  latticini  : e il 
Patriarca  è primo  a darne  efèmpio  . 
Hanno  un  Canone  tra  di  loro  , che 
{comunica  quelli  , che  dicono  che 
ilr  butirro  , e il  Cacio  fieno  più 
vietati  di.  quello  fia  il  Vino  , e f.  . 
olio  . Mangiano  carne  , quando  fi 
debbono  mangiar  latticini , eia  fettima- 
nà  precedente  alla  Quarefima  di- 
giunano in  pane  , ed  acqua  : quefta 
fettirhana  , la  chiamano  Artzibur- 
%\2l  , vero  è , che  non  fanno  l’ origi- 
ne di  quefio  nome  . Ma  alcuni  di- 
cono , che  fia  la  Quarefima  di  Ser- 
gio , ovvero  di  Argio  , altri  quel- 
la de’  Niniviti  , altri  finalmente  , 
quella  di  Adamo  , quando  fu  cac- 
ciato dal  Paradifo  : terreftre  . Co- 

O 2 fe 
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fe  tutte  , che  provano  non  avere 
quello  digiuno  un  ragionevole  fonda- 
' mento.  ' 

Vi  è un  racconto  di  alcuni  dell* 
occafione  di  quello  digiuno  , e di- 
ce , che  uno'  de’  loro’  Vefcovi  avea 
un  cane  , che  fi  chiamava  Artzibur- 
zio  , perchè  correda  Tempre  innanzi 
al  fuo  Padrone  , per  avvinare  la  fua 
venuta  nelle  Città  , e Borgate  , che 
andava  a vifitare  ; e la  parola  Art- 
ziburzio  in  Armeno  , fignifì.ca  Cor- 
riere , o Meffaggiere  . Morto  qu?- 
Ot'  Animale  il  Vefcovo  ordinò  Tette 
giorni  di  digiuno  per  compiangerlo 
Gli  Armeni  nel  celebrare  i Sagri 
Miller;  non  Tolo  non  fi  Tcuoprono 
il  Capo  , ma  inoltre  fi  pongono  in 
quel  tempo  una  Tpezie  di  cappuc*. 
ciò",  contro  quello  dice  San'  Paolo  v 
che  orando  non  fi  dee  aver  coperto 
Capo  . 

Ben  lungi  dall1  onorare  le  imma-^ 
gì  ni  il  Patriarca  loro  , ed  i Ve- 
, /covi  , Tcomunicano  chi  le  tie- 

..  ne  ; paragonandole  agl’  Idoli . de* 
Gentili  , che  hanno  la  bocca  TenzaA 
poter  parlare  , e le  orecchie  fenzi  . 
poter  intendere  ; errore'  , che.nafce 
dalla  profonda  ignoranza  , in  cui  Tq-, 
nò  della  Sagra  Scrittura  . Difpre-r 
giano  la  te/limonianza  di  S.  Bafi- 
lio  , uomo  veramente  ripieno  dello 
Spirito  di  Dio  * il  quale  dice  , che 
' •’  ' ' , ' il 
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il  culto  refo  all*  Immagine  s*  in- 
dirizza alla  perfona  , che  ra'pprefen- 
ta  . Non  adorano  nemmeno  la  Cro- 
ce * fe  non  dopo  di  averle  pianta- 
to un  chiodo  nel  mezzo  , ed  aver- 
la ‘battezzata  ; e la.  dopo  quelle  ci- 
' rimonie  un  de’  due  legni  di  effa  Cro- 
ce fi  fiacca  , adorano  quello  , che  re- 
tta folo  . 

Olfervàno  altresì  quali  tutte  le 
cirimonie  legali  , tutto  che  abolita 
dal  Criftianefimo  . Sagrificano  un 
Agnello  la  Domenica  di  Pafqua  . • 
Stropicciano  la  foglia  della  Porta 
col  fangue  della  Vittima  , e dopo- 
di  aver  abbruciate  le  olla  , ne  con- 
fervano le  ceneri  y ed  il  fangue  per 
fegno  di  efpia?done  . Mettono  un 
velo  davanti  1*  altare  attaccandovi 
delle  campanelle  . Olirono  "per 
i Morti  fagrificj  di  Montoni  , e di 
Bovi  , e non  credono  , che  un  uo- 
mo polla  falvarfì  -,  fe  non  fono  fia- 
ti offerti  per  lui  tali  fagrificj  detti, 
da  eifi  Natalia  , il  terzo  , il  nono  , 
e il  quarantefimo  giorno  dopo  la 
fila  morte  vprima  d’  immolare  quefie 
Vittime  fanno  loro  mangiare  del 
fale  benedetto  , recitandole  fopra 
la  tefia  alcune  orazioni  . Se  non 
vogliono  acce  darli  in  tutti  quelli 
punti  3,  fcomunichino  dunque  colo- 
ro , che  praticano  quefie  Cirimonie- 
fuperfiiziofe 

O 3 So- 
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Sono  in  oltre  gli  Armeni  Mono- 
teliti  . Per  confondere  quelli  , che 
dicono  , che  Noflro  Signore  fu  bat- 
tezzato lo  fleflo  giorno } che  nacque, 
balia  la  teftimonianza  di  San  Gre- 
gorio il  Teologo,  che  nota  due  tem- 
pi differenti  p'er  quelle  due  felle  . 
Nel  difcorfo  , che  principia  da  que- 
lle parole  : Gefucrijlo  venne  al  Mon- 
da , dice  , e to/lo  vedrete  Gesù  rice- 
vere il  Battesimo  nel  Giordano  . Nel 
difcorfo  , che  comincia  dalla  parcda. 
Gesù  , di  nuovo  ei  dice  i Avete  ce- 
lebrata la  Nafcita  di  Tdojlro  Signore- 
con  una  folennitù  proporzionata  alla 
Grandezza  del  Mi fiero  ■ j vedete  pet 
tanto,  un  altra  azione . , ed  un  altro 
Mijlero . 

/ Refla  ora  a parlare  delle  Refi- 
denze  delle , Mi fììoni  dove  vanno 
i Miffionar)  per  lavorare  nella  Con- 
t verfione  de’  Scifmatici  del  Paefe  . 
Ve  ne  fono  tre- o quattro  cioè 
' «na  di  Erzerum  un*  altra  in  Eri- 
vam  , un*  altra  in  Ifpaan  , in  'Zul- 
fa  in  Betlis  in  Trabifonda  ed 
altrove. 

Quella  di  Erzerum-  Città  capi- 
tale deli*’ alta  Armenia  , molto  po- 
polata- y e ricca  , centro  del  commer- 
cio di  tiitto  il  Paefe  , fotto  il  do- 
minio del  Gran  Signore  „ ,è  il  luo- 
go più  atto  di  tutto  1’  Oriente-  per 
guadagnar  anime  alla  Chiefa  . Que- 
llo 
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fto  ftabilimento  fu  fol  beffato’,  ed  ot- 
tenuto dal  Signor  di  Guilbraghe 
Ambafciadore  Francefe  a Coffanti- 
nopoli  , poco  prima  della  Tua  mor- 
te , e rinnovato  dono  alcuni  anni 
dal  Signor  di  Caffagaere*  Arrbafcia- 
dore  parimenti , che  fece  offendere. , 
ed  accrefcere.  la  patente  del  Gran 
Signore  per  tutto  il  fuo  dominio  : 
Ella  è favorevoliffìma  alla  religio- 
ne , -e  gloriofa  al  Re  di  Francia- 
I Padri  Gemiti  Miflìonarj  in  vir- 
ili. di  quello  comandamento  poflfo^ 

no  annunziare  Gefucrifto  con  una 
intera  libertà  tra  i Tuoi  maggiori  ne- 
mici ; e la  religione  nell’  Àfia  j che 
-riconobbe  pet,;  fuo  Protettore  Lodo1- 
vico  XIV.  è obbligata  al  fuo  zelo 
od  a quello  de’  Tuoi  Miniftri  di  una 
per  mi  filone  così  vantaggiofa  : ecco 

ne  il  tenore . * • - - b, 

* * » V 

• * . . % 

^ « 1 

„ Sultano  Solimano  Figliuolo  cT 
,,  Ibraim  Cam  fempre 
„ Vittoriofo  . ' 

. 1 • “ • • ‘ ' 

Supremi  Vifiri  $■  Onoratiffìmi 
„ Confìglieri  , i quali  mettete  1’ 

„ Ordine  nel  Mondo  , regolate  gli 
„ affari  pubblici  sterminate  le  dif- 
M -Tenenze  deli’  Univerfo  con  la  pe-~ 
,,  netrazione  de’  voffrì  Giudiz;  , 

„ foftenete  la  fàbbrica  dell’  Tmpe- 
„ ro  , e della  profperità  , fòftene- 
O 4 » 
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,,  te  le  colonne  della  Felicità  ' * 
della  Gloria  con  V accortezza  de* 
yy  vortri  Configli  : Voi  ,•  che  forte 
»,  onorate  da  molte  Grazie  dell* 
,,  Altiffimo  Re  , mio  Vifir  Bafsà  , 
»,  pofleflor  del  Governo  di  Egitto 
»,  Mio  Vifir  Bafsà  , pofleffor  del 
„ Governo  di  Aleppo  , Mio  Vifir 
9%  Bafsà  , pofleflor  del  Governo  di 
„ Damafco  , Mio  Vifir  Bafsà  , pof- 
,,  lèflor  del  Governo  di  Tripoli  , 
»,  Mio  Vifir  Bafsà  d’  Jarbe&er,  Mio 
„ Vifir  Bafsà  , pofleflor  del  Gover- 
yy  no  di  Bagdat , Mio  Vifir  Bafsà  » 
yy  pofleflore  del  Governo  di  Erze- 
»,  rum  , Iddio  Alti/fimo  renda  e* 
9y  terna  la  - voftra  i gloria  ••  e voi 
yy  Grandiffimi  Prencipi  , Grandif- 
y,  fimi  , e Magnifici  Signori  pof- 
yy  feflbri  della  potenza  , e della  di- 
„ gnità  , pofleflbri  della  gloria  , e 
yy  venerazione  , fcelti  per  eflere 
„ avvicinati  alle  grazie  dell*  AI- 
„ tiffimo  Re  , Belgierbei  ne’  Paefi 
„ di.  Mufol  y di  Rida  , di  Edem  , 
yy  di  Morach  , • di  Cherizzul  , di 
„ Cipro  , di  Natòlia  , e di  Ro- 
yy  melia  -,  crefcete  fempre  ; « voi 
„ che  con  la  vivacità  , e certezza 
„ de’  Vortri  Giudizi ,,  che  vi  fanno 
»,  fuperare  gli  altri*  Mufulmani  , 
yy  forte  fcelti  fra  tutti  quelli  , 
n che  fanno  profefifìone  dell*  Uni- 
yy  tà  di  Dio  : tefori  di  Virtù  , e. 


di 
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))  di  Scienze  , che  voi  perfetta- 
„ mente  poflèdete  , voi  , di’  innal- 
„ zate  la'"  fpifcgazione  della  . Leg- 
„ ge  » e della  Fede'1*  che  liete  gli 
„ eredi  delle  Scienze,  de’ Profeti,  « 
di  quelli  , che  predicarono  la  lo- 
ro  -Legge  , e che  forte  fcelti 
„ per  etere  avvicinati  alle  grazie 
„ del  Re-  , che  vi  fa  vortice  Cadì 
„ di  Egitto  , di  Aleppo,  di  Dama~ 
,,  fco  , di  Diarbecher  di  Frigga  y 
di  Morach  , - là  voftra  virtù  , e 
ai  la  vortra  gloria  fempre  più  cre- 
» fcaho  Eccellenti  filmi  Giudici  r 

„ Lumi  -di  fcienza  , e di  eloquen-. 
za'  , che  vi  troverete  ne’  gover-- 
ni  di  Natòlia  Ty  e di  RpmeliaA , 

„ quando  riceverete  quefto  nòrtro 
„ Comandamento  , fappiate  , che- 
„ il-  Barone  di  Chateauneuf  , e- 
„ Templare  di  tutti  i Grandi  ',  che 
„ profetano  la  Religìon  del  Mèf- 
,,-fia  , e che  rifiede  -alla  mia  feli- 
,,  ciffima  Porta  in  qualità  di  Am?- 
„ bafciadore  dell’  Imperadore  di- 
„•  Francia  X gii  ultimi  giorni  del 
„ quale  fieno  felicitimi  -)  avendo 
„ -fatta  capitare  alla  mia  fublime- 
„ Porta  una  fupplrca  , con  la  qua-  ; 
„ le  mi.  rappreienta  \ che  tra  Re- 
„ ligiofi  Francefi  , i Religiofi  Ge- 
„ fuiti  'ftando  impiegati  nell’ "in- 
„ fegnare  le  faenze  -del  Meflia  , 
w leggendone  -pubblicamente i-L 
-•-•v  -■  O 5,  " Yaa- 
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: Sr»  a-  s? 

« Z1F3%’  andando  “*  „facendo 

” Ch!%  '"4  » Borghi’  tvfnmia 
n c“e  fi  dovano.  neJ  Laa  .aggi 
» verni  molti  Siriani  r • Go- 

• ” 2??  » Pofti  , ed  ’a&^’.  Ar* 

» ®iei  Additi  , ’cte  1 ' •Cr,«ùni 
» tre  Sette  dei  MeffifSU'tan°  al- 

» >*1  (P°ntaneamente™  a ’ r.a"<fanda 

» 1 detti  Rejjpjo/j  • • ritr°vare- 
» Porre  delle  Quf}iS%  Per  prò! 

» emonie  , apriti™' S°P™  k ci- 

, ».  re  del  Media  , e Del  r^r  fcien‘ 

» ve.re  due1  dubbi?  ! tef'S  rifr>l- 
» 1 loro  propri  Preti  C°  d ! che 
» C‘,  n™  hanno  poi»  !£%»» 

» ed  altri  Criftianì-  ,fP' .rj^JVere- , 
t ,»  moie/bvano>  0 v^rie  Sètte 
>j  ilare  i Reliaiò^  fAcfartP  mole- 

”n7“ 

» J*  > i quali  ferr.r.tj  » Cri/fra— 

».  Capitolazioni  > A ^USU^«- 
*>  tenti  della  mia  Gra^gU  mC  pa~ 

» ra  mani  , aveano  3 .ne^e  16- 
» fi  r ifolver  le  loro  A 
» eendoli  acc4  ° V ffic?,t4  > S- 

» filiali  della  Gtoftfe?1*1  eli  uf- 
» doli  fare  de^e  ]*  > è fàcen- 

5S*»  ticorfo  ani;1’' a -le  Avendo 
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Nazione  Francefe  , e'  L Religioil  , . 

„ Franchi  cii  qualfivoglia  Nazio- 
„ ne^  non  .fieno  -impediti  , nè  mo- 
„ ledati  da  chi  fi  fia  per  fare  Ié 
,,  loro  cirimonie  in  qu?’  luoghi  , „ , ■ 
dove  le  faceano  anticamente  nel- 
„ lo  fiato  , dove  r le  cofe  fi  fono 
„ trovate  , e con  fi  quali  viene 
„ ordinato  , che  i detti  Geiurti  • 

» andando  nelle  Città  , Borghi 
y?  e Villaggi  della  Romelia  , N$r 
„ tolia  , Egitto  > ed  altri  luoghi 
& de’  miei  Regni  ben  cufioditi  , 

,,  dimorando  , ed  abitando  . nelle 
j,  Chiefè  , e ne’  luoghi  , dove  fo- 
no  Conlbli-  , uffiziando  fecondo 
„ il  loro  rito-  , e cirimonia,  pre-  , 

„ dicando  , ed:  infegnando  nelle  ./ 
n fcuole  le  fcienze  del  Media  , che 
y9  perfona  alcuna  fia  Spai  > dìa  Gìa- 
v nizzero  ,,  fia  Uffiziale  di  Giu- 
yf  Rizia  .,  non  s”  ingerita  a difiur- 
,,  barli  per  aver  denari  , nè  mo- 
„ leftare  i fuddetti  Religiofi  , fe-  . * - 
yy  condo  le  Augufte  Capitpla2Ìo- 
„ ni  , xed  i miei  nobili  coman- 
n damenti  , che/  tengono  della  mia 
% Grazia  nelle  mani  . I],  mio  no- 
„ bile  'comandamento  eh’  è fia-., 
y%  tq  dato  , e che  Ir  trova  lòtto- 
yy  fcritto  , e figillato  nei  margine  , 
yy  ha  comandato  , che  cib  fia  efe-  k 
. yy  guito  giufia  le  Augufie  Capi- 
» tolazioni  * Io  coniando  *.  che  to\ 

: ’ O 6 r fio- 
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%***■«». 

» iftante  , e gi^a  ir”6  “ que^° 

• » “manata  dato  ^ 

*>  ? fecondo  le'  Auaifte  r,  -1'» 

• » fazioni  volendo  cfe  iSfT 
» giofi  Francesi  w » p«i:  - i •Re^“. 
...  » «*!  -abitriDo  , ’vLl^  „G/- 

” p°  > e ''enghino  “nelle  ’cirr/'' 
» Borgh,  , e. Villaggi  e.  G,ttà  ». 

» vano  ne*  detti  Governi  Si  ^ 

» con  tutta  ’frcure773  f ’ d can<> 

>.  JeJ/a  iitn'm'a  o n P?fhl>r* 

negano  ,1^*  .Meffa  , 

% » ghino  ad  r;nrS  5 e s lmpie- 

» *1  Mefe  .'ferv  >•  fcienze 

» ‘i  , Armeni  f , Gre- 

»,  Meflia  de/iderando  lea„*'rte,  ^ 

:-SKjrss^£ 

” rfkltert  9«He  dìfficolfr  farr' 

»’  Religiofr*  i0,n°r  Pr°Pri  Prati’ , e 
»,  Polvere  fon™  •*anno  Potuto  ii- 
»,  tanti  alle  faenze  deT'lfe^ 

” hT3  k Iero  armonie  “lo  n™* 

” b fio  , che  a|cunG  §„• 1 P™1* 

« mzzer o « « „i*  • ,?PaJ  ’ Gia- 
» G indizia  fi  nu  l-  di 

» gi’  impedi/cano  il  ^2,  * ovver<> 

-Prie  H^-.Go&'r'S / 

non 
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5»  non  tolleriate  in  quello  "propo- 
‘ » fito  cofa  veruna  contro  le  Au- 

n gufle  Capitolazioni  , e contro 
n \ miei  « nobili  comandamenti"  , 

. 3>  i quali  fono  per  Grazia  mi* 

5,  nelle  mani  de'  Religiofi  fuddet- 
j>  ti  . Imperocché  la  lineerà  ami- 
« cizia  che  paffa  tra  T Imperado- 
. j,  re  di  Francia  , e la  nofìra  felice 
„r  Porta  , effendo  forte  collante  , 

» c durevole  , le  lodi  , e le  lamen- 
jj  fazioni ' che  'ci  faranno  porta-  ~ 
jj  te  dal  fuo  Ambafciadore  lopra 
))  la-  Voftra  condotta -•/  faranno  a-' 

„ fcoltate  favorevolmente  , fa- 
ti ranno  effica  ci  Alme  . Laonde' 

„ concederete  a’  fuddetti  ^Religiofi,  ' 

» Gefuiti  fecondo  le  Augufle  Ca-:  ’ 
j>  pitolazioni  , ed  il  mio  Nobile 
,,  comandamento  , tutta  la  pro- 
» tezione  -,  e prederete  1 tutta  1* 
j»  oflèrvazione  che  farà  neceffa- 
» ria  -$  impedendo  che  non  fia 
,,  loro  fatta  veffazione  alcuna  , ~ 
» ovvero  oppreffione  contro  le 
» Suddette  Capitolazioni  , - Que- 
3>  Ho  nobile  comandamento  , 

3>  e^e  efee  da  me  , fia  efèguito1  1 
» con  tutto  il  fuo  nobile  conte- 
» nuto  . Guardatevi  di  non  fare 
3>  il  contrario  , e non  mancare  an-  * 

)»  cora  , torto  che  avrete  veduto 
» quello  nobile  Comandamento  9 
fr  ai  reflituirglielo  in  proprie 
' - » ma- 
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mani  Predate  fede  al  mio,  noVi- 
» le  Sigillo  . Scritto  al  - fine  della 
n Luna  del  Gran  Gemaziel  T anno 
w mille  cento  , e uno  . In  Andri- 
n nooon  ben  cuflodita . * ... 

> Non  è da  omettere  qui  una 
cola  confiderabile  , che,  poffono  fa- 
re i Miffiònarf  di  Erzerum  . Int 
quelle  parti  ci  è una  Nazione-  de 
Popoli  , che  fi  chiamano  Gafidj-  , 

I quali  fono  perfóne  v che  .per  ve- 
rità confervano  ancora  qualche 
cognizione  del  Vero  Dio  ^ adorattr 
do  ancora  G*efucriflo  ; ma  non  a- 
vendo,  da  gran  tempo  nè  libri  , nè 
Sacerdoti  , nè  irruzione  , nè. /oc- 
córro- alcuno  spirituale  ,,  fono1  ve- 
nuti a cecità  tal?  .,  che  adorano  il 
Sole  , ed  il  Demonio  f Non  han- 
no^ abitazioni  fide  -,  abitando  nel- 
le pianure  della  Mefbpotamia  nel 
Verno*  ».  e la  State  nelle  Vicinanze 
di  Erzerum  verfó  le1  forgenti  del- 
1’  Eufrate  , e del  Tigri-^  Agevot 
cofa.fi  è T andare  «a  fare  le  Miffio- 
ni  a quelli  popoli  » che  vivono  tet- 
to ìe  tende  in  numero  , diceli  » di 
piti  di  cento  mila  , e per  ciò  fare 
potreibbono  unirli  i Miflìonarj  ad 
alcuno  dì  que’  mercatanti  » che 
praticano  con  coflora  .per  cagÌ9ne  del. 
negozio.  • **  - « : 

Dopo  di  aver  ragionato  delia 
HeRdenza  della  JMifTioae  di  Erte- 
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rum  , parlar  dobbiamo  di  . quella 
dii  Erivan  . Quella  é una  Città 
molta  grande  dell’  Armenia  > fab- 
bricata Tulle  frontiere  della  Perda 
vicino  ai  monte  Ararat  . I Mao- 
mettani fono  in  quantità  mólto 
maggiore  degli  Armeni  » i quali 
tutti  fono  Scifmatici  , riconofcen- 
do  il  Patriarca  > che  Tempre  rific- 
de  Pel  Moniftero  di  . Ichmiadiin-, 
dove  è la  Chiefa  -di  S.  Gregorio 
Illuminatore  . Quello  famofo  Mo-  ' 
nidero  fu  edificato  , dove  era  i) 
Palazzo  del  loro  Re  Tiridatc  , ed 
il  borgo  , ivi  vicino  , abitato  ,folo 
da’  Cridiani  , è il  luogo  , dove  era 
fabbricata  la  Capitale  del  fiorita 
Regno  d*  Armenia i . 

I Vertabieti  dimoranti  ih  que>- 
fla  cafà  non  fanno  voti  , come  nè 
meno  negli  altri  Monifterj  ••  affi- 
ftono  all*  Uffizio  > che  comincia  la 
mattina  affai  per  tempo  % e dura 
lunghi  dima  tempo  con  una  ma- 
niera di  molta  edificazione  . QuelU 
fono  quelli  , che  fcelgono  , e nomi» 
nano  il  Patriarca.  . w 

Ichmiadzinr  regola  tutte*  le  altre 
Chiefe  Armene  ; e fìnattanto  che 
vi  farà  1’  Erefia  , e lo  Scifma  tut- 
to il  rimanente  dell’  Armenia  fe  ne 
rifèntirà  , e,  ricondotto  cjuedo  fai 
Moniftero  nel  grembo  della  Chiefa 
vi  fi  ricondurrebbe  toilo  tutto  il  ri- 
ma»- 
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mamente  della  Nazione  . Un  tal 
forte  motivo  fece  rifolvere  i Padri 
Gefuiti  , che  cercavano  una  rtràda 
efficace  per  convertire  tutta  quefltK.  ! 
numerofa  Nazione  di  (labili  rfì  in 
Erivan  per  effere  vicini  ad  Ionia-  ' 
dzin  . La  Provvidenza  fece  nai ce- 
re una  bella  occafione  per  fà  re  quell*  I 
importante  ftabilimento  ; ma  per 
averne  una  cognizione  più  efatta  -, 
fi  dee  fapere  ; che  in  una  Proviti* 
eia  dell’  Armenia  fuperiore '"  chia- 
mata Nafcivan  vi  fono  molti  bor- 
ghi -,  e villaggi  (Cattolici  convertiti 
una  volta  , e coltivati  ancora  pre- 
mèntemente da*  Padri  Domenicani  , 

I poveri  Criftiani  che  pativano  li- 
na fortuna  oppreffione  erano  in  grarf 
pericolo,  che-'  le  venazioni  conti- 
nue fatte  loro  da*  Maomettani  nor? 
h coftringefle  a cercare  qualche' 
follievo  dev  loro  mali  col  cangiar' 
religione  . 'Per  ovviare  una  difgra- 
zia  sì  grande  , eflèndo  fovvenuto- 
a’  principali  fra  - e(£  , che  la  loro 
Chiefa  avea  altre  volte  implorata  V 
affiilénza  del  Re  di  "Francia  in  limile 
congiuntura  credettero  di  trovare  iti 
Lodovico  XIV.  un  afilo  ancora  piSr 
potente  di  quello  , che  ì loro  Mag- 
giori avevano  trovaro  ne’  Re  pre- 
deeefiori  y nè  dubitarono  che  il  ere* 
dito  di  un  sì  gran  Principe  non  ot- 
teneffe  dal  Re;  di  Perfia  foro  Signq- 
- re 


Digilizec 


Dèlie  Religioni,  329 
re  il  follievo  del  giogo  a cui  foc- 
combeano 

Circa  quél  tempo  Monfignor  PL- 
chet  Vefcovo  di  Cefaropoli  fu  no- 
trfinato  dalla  Santa  Sede  Vicario 
Appoflolico  di  Perfia  , e Vefcovo 
di  Babilonia  , dovè  il  Re  parimen- 
te lo  fece  Contelo  della  Nazione 
Francete  . Quella  pòvera  gente  * 
penfando  , • che  cotello  Prelato 
foffe  deflinato  al  foccorfo  della  J 

’Chiefa  Cattolica  in  quelle  parti 
.gli  tenderò  in  Aleppo  , dove  li 
trovava  allora  , pregandolo  di  far 
in  maniera  , che  il  Re  li  prenden- 
te fotto  la  fua  protezione  ad  efem- 
pio  de’  fuoi  predeceflbri  . Il  Prela- 
to ne  fcr-iffe  a Parigi  al  Padre  eh* 
era  incaricato  della  cura  delle  Mite 
/ioni  Orientali  de*  Gefuiti  , e que- 
lli ne  parlò  al  Gonfeffore  del  Re  y 
il  quale  rtpprefentò  a Sua  Maeftà 
lo  flato  di  quelli  -Crifliani  perfe- 
guitati  .11  Rè  ne  fu  commoflò  , e . 

tende  in  loro  favore  la'  feguente 
lettera  al  Re  di  Perfia; 

- • ’ • ' **  . . .... 

Lettera  del  Re  di  Francia  al  Re  di 

Perfia  , *'•  • 

. . \ 

L ^ ,v  , * " • **  * •• 

„ Altiflimo  , Eecellentiflimo  , 
n Magnanimo  , ed  invincibile  Prin- 
„ ripe  ' Noftro  cariffimo  , e buon  ^ 

„ Amico  ::  Iddio  voglia  crefcere  la 

» vo- 

' ' L * 
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„ voftra  Grandezza  , e concedervi 
„ un  fine  felice  . L’  affetto  partico- 
- ,,  lare  che  abbiamo  Tempre  avuto 
per  tutti  i Criftiani  , che  han- 
n no  la  forte  di  vivere  lòtto  il  vo- 
,,  ftra  potente  _ Impero  , e partico- 
v larmente'  per  gli  Armeni  Catto- 
. i,  lici  della  Provincia  di  Nafcivan  , 
n ci  ha  fovente  indotti  , non  me- 
y,  no  che  i Predèceflbri  noftri  a 
„ dimoftrare  a V.  M.  quanto  fia- 
^ uno,  fenfibili  ai.  buoni  tratta-? 
„ mentì  , che  hanno'  ricevuti  per 
9>  voftro  ordine*  dai  Governatori  de’ 
„ luoghi  , chevabbitano  .*  Ma  fic- 
j>  come  coteffi  Governatori  fi  mu- 
„ tano  y e che  i nuovi;  non  poflono 
„ efler  informati  delle  intenzioni  fa- 
yy.  vorevoli  y che  V.  M.  nutre  per 
„ tutte  quelle  cofe  nelle  quali  noi 
„ c’  interefiiarno , ci  farebbe  grato , 
„ eh’  ella’  voleffe  rinnovare  quefti 
„ ordini  fieffi  , acciocché  i fuddet- 
ti  Armeni  Cattolici  della  Pro- 
„ vincia  di  Nafcivan  poteflero  in-* 
„ ceflantemente  provarne  gii  ef- 
„ fettt  . Noi  ci  compromettiamo  , 
,,  chT  ella  effonderà  quella  prote- 
5,  zione  fopra  tutte  le  Chiefé  Cri-' 
„ fiiane  , e che  favorirà  il  Vefco- 
3,  va  di  Cefàropolr  incaricato  da 
„ Noi  di  quella  lettera  e dichia- 
„ rato  nofiro  Confolo  a Bagdar  r 
yy  per  contribuire  la  tutto  quello 

• » P°~ 
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„ potrà  al  commercio  , nell*  unio- 
jj  ne  9 ed  alla  buona  corrifponden- 
„ id.  , che  bramiamo  che  Ha  eter- 
yt  na  tra  i noftri  due  Imperi  . Sia- 
„ ma  certi  ancora  , che  Voftra 
,,  Maeftà  proteggerà  i Religiofì 
,,  Franceit  (labili  ti  ne*  fuoi  Sta- 
n tì  , e particolarmente  i Gefuiti 
yy  per  li  quali  abbiamo  una  par- 
„ ticolar  affezione  , e che  in*,  af- 
n fenza  del  Vefcovo  di  Cefaropo- 
,,  li  daranno  Tempre  appreffo  di 
„ lei  , come  pegni  della  dima  , e • 
„ della  amicizia  che  le  portia- 
mo  » Non;  dubitiamo  altresì  f 
v che  Voftra  Maeftà  non  fia  ben 
n perfuala  , che  nelle  occaffoni  che 
yy  ci  fi  presenteranno , Noi  non  fiamo 
n per  darlene  ficuriflimi  contraf- 
yt  fegni  . Con  che  preghiamo  Id- 
y%  dio  , che  voglia  accrelcere  la 
„ voftra  Grandezza  , e darle  un 
„ fine  felice  . Scritta  a S.  Germano 
n 20.  Marzo  i68r~ 

Quella  lettera  fu  accompagnata 
dai  Regali  , che  in  una  udienza 

Pubblica  Monfignor  di  Celaropo- 
prefentò  al  Soft  , con  una  fup- 
plica  per  accordare  a*  Padri  Gefui- 
ti una  Miffìone  (labile  in  Erivan 
Quello  fu  li  io.  di,  Febbraio  1684. 
e diede  loro  tutti  i contraflegni  di 
bontà  ; e dopo  di  aver  fatte  mol- 
te interrogazioni  a*  Padri  , diffe  al 

Ve- 
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Vefcovo  di  Cefaropoli:  Io  fono  con- 
tento  di  voi  , e credo  che  anche  voi 
farete  contento  di  me  , ed  io  farò  in 
maniera  , che  voi  vi  farete  fempre 
più  . Accordogìi  tutto  ciò  che  fi 
conteneva  nella  fupplica  , e i Pa- 
dri Gefuiti  in  particolare  ricevet- 
tero il  Racara  , ovvero  le  patenti 
del  Re  per  iftabilirlì  in  Erivah  y e 
per  potervi  efercitare  tutte  le'  fun- 
zioni del  Iofo  Zelo. 

Sciama-  gj  fono  nUre  ftabiliti  in  Sciama- 
lo6 del-  > Citta  capitale  della  Provin- 

fa  Mif-  cia  di  Sciruan  nella  Perfia  coll’  in- 
fiora. terpofizione  , e colla  premurosi 
In  noe.  follecitazione  del-  ,Papa  , che  ot- 
tenne dal  Re  di  Polonia  , - che  i! 
Conte  di  Sirii  fuo  Ambafciatore 
alla  Corte  di  Ifpaan  , uomo  di  ra- 
ro merito  dimandale  al  Re  di 
Perfia  di"  fare  quello  ftabiliment® 
il  che  fu  efeguito  nel  iStfó.  Que- 
llo luogo  è forfè  la  refidenza  pik 
importante  di  rutta  i’  Afra  : il  gran 
commercio  , che  vi  fiorifee  vi  at- 
trae ogni  forta  di  forallieri  tanto 
Afiatici  , quanto  Europei  . Ivi  ar- 
rivano-tutti  i mercatanti  , che  van- 
no a negoziare  in  Mofcovia  , in 
Ifvezia  , in  Olanda  , in  Giorgia  , 
fn  Tartaria  j nel  Guilaii , nel  Cur- 
diflan  , e nel  Biartecher  j e tutti 
gli  Ambafciadori  dall’  Europa'  , 
fpecialmente  di  Polonia  y che  van- 
no 
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no  alla  Corte  di  Perfia  , pafTano 
per  Sciamachè  , ed  i Miffionarj  ven- 
gono confiderati  come  limofinieri 
di  cotelli  Ambafciatori  . In  iòm- 
ma  è difficile  il.  ^ritrovare  una  fi- 
nizione più  atta  per  farvi  un  gran 
traffico  , mentre  lenza  parlare  dei 
Paefi  circonvicini  la  Città  di  Scia-  " 
machè  , eh’  è come  nel  mezzo  del 
Mondo  , e . che  pare  che  unifea  1’ 
Europa  con  1’  Alia  nelle  vicinan- 
ze del  Mar  Cafpio  , fommìnillra 
g;'andiffi.mi  vantaggi  . Si  contano 
fino  .60.  groffi  Villaggi  tutti  Cri- 
ifiani  , che  fi  elìendoao  da  quella 
Città  fino  al  Mare. 

I Miffionarj  confiderano  quella 
Città  , come  una  porta  di  tanta 
maggiore  importanza  per  la  re- 
ligione , quanto  i Negozianti  che 
di  là  fi  portano  continuamente  per 
mercanteggiare,  in  molte  Provin-, 
eie  .dell’  Europa  ,.e  dell’  Alia  , 
feco  porterebbero  i frutti  delle  - 
Illruzioni  , che  avrebbero  lice-, 
vuti  , e li  comunicherebbero  al-~ 
le  altre  Nazioni  , Quelli  Miffio- 
narj dopo- di  averli  affaticato  nella 
Città  , alcuni  di  effi  vanno  ad  ac- 
compagnare le  Caravane  per  efler-  . 
ne  limofinieri  , e fare  con  de*  cor- 
fi  Evangelici  verfo  il  Mar  Cafpio 
una  Miffione  utile  . I Verbieti  gl’ 
invitano  ne’  loro  Monilteri  , e.  nei 

1 ' ••  - ' * : ■ 1 vii- 
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villaggi  per  avere  irruzioni  . Oltre 
. i Gefuiti  ftabilitivifi  , vi  fono  an- 

cora de’  Cappuccini  mandativi  dalla 
Congregazione  di  propaganda . 

„ Vi  fi  vedono  ancora..-  quelle  di 

Betlis  , di  Amadan  , e ai  Zulfa  , 
nell’  alta  Armenia  molto  confide- 
Betlk'Y  rabili  v ma  quella  d’  Ifpaan  capi- 
Ama-  tale  della  - Perfia  ed  una  delle 
maggiori  Città  dell’  Oriente  , è 

Iibaan.  ua  P°^°  mo^°  vantaggio^) 

. * per  lo  ftabijimento  della’  Religio- 

ne in  tutta  1’  Afia  Imperocché  il 
commercio  , che  vi  fiorifce  attrae 
ogni  Nazione  , Armeni  , Greci  , 
Indiani  , Tartari  , Francefi  , e di 
■ ' più  nei  folo  fobborgo  di  Ifpaan 

chiamato  Zulfa  r fatto  fare  da  Scia- 
habas  per  li  C ripiani,  , che  avea 
i ; efclufi  dalla  Città  , evvene  un  nu- 

mero grandiflimo  che  fòramiai- 
ftra  una  continua  materia  al  ze- 
lo de’  Miflionarj  ; laonde  in  Ifpa- 
• an  fi  può  fare  del  gran  bene  , e 
, per  quelli  del  Paefe  , e per  li  fo- 

' refticri  . Quelli  frutti  poflbno  ef- 
fere  altrettanto  più  grandi  , e più 
i Iodi  , quanto  vi  fi  gode  una  in- 

tera libertà  nella  Religione  lenza 
elfere  efpofii’  ad  alcuna  avania  . 
Per  altro  lo  ftabilirfiento  di  que- 
lla Mi  filóne  fi  è "molto  avanzato. 
> - per  lo  credito  , e zelo  di  Lodo- 

vico  XLV.  Una  lettera  del  Re  di 
• • *■  ’ Fran- 
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Francia  ottenne  la  permiflìone  di 
ftabilirla  } e la  gloria  della  fonda- 
zione fu  rifervata  a Maria  Gonza- 
ga Regina  di  Polonia  , la  quale  , 
colle  fue  liberalità  cominciò  a por- 
re quella  Miffione  in  rifiato  ili  pro- 
durre gran  frutti..  j 

I Padri  Gefuiti  hanno  il  vantag- 
gio di  vedere  in  Zulfa  le  loro  fa- 
tiche mefcolàte  con  quelle  di  mol- 
ti altri  Milionari  , che  vi  fono  , e 
che  adempiono  perfettamente  tut- 
ti i doveri  della  vita  Appoftolica  . 

Vi  fono  ì Padri  Cappuccini  , i Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi  , come  pu- 
re .quelli  del  Seminario  delle  Mijf- 
fiom.  ' ^ 

•Quella  di  Beri is  è nella  capitale 
*T  un  piccolo  Stato  , governata  da  Berlis.  * 
un'  Emir  particolare  , che  medio-  Ama-  - * 
cremente  riconofce  il  dominio  del-  dan , 
la  Porta  : La  Città  è grande  , e Zulfa, 
ben  popolata  , e di  perfone  di  va-  °van* 
rie.  religioni'.  Gli  Armeni  fono  nu- 
merofi  , e meno  lontani  dal  Regno 
di  Dio  degli  altri  Sciamatici  Orien- 
tali ignorando  molti  errori  di 
quelli  , de’  quali  i Greci  , e i Si-  - 
ri  ani  fono  imbevuti  : lo  fieffo  Jfì  è - 

di  quelle  di  Zulfa  , di  Ovan  , e di 
Amadan  , fondate  daP  Vefcovo  di  ‘ -s 

Cefarcfpoli . 

Terminiamo  con  quella  di  Tra-  Jrabi- 
bifonda  : . quella  Città  è nella  Ca-  fond*  ' 

, pa- 
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padocia  fu  le  rive  del  Mar- Nero 
famofa  per  eflere  (lata  altre  volte 
Sede  degl’  Imperadori  Greci  , dopo 
che  i Criftiani  s impadronirono  di 
Cofiantinopoli  . Vi  fi  contano  ven- 
ticinque mila  abitatori  per  lo  piu 
Maomettani  j e gli  altri  fono  Cri- 
ftiani , ^Armeni  , o Greci.  Gli  Ar- 
meni hanno  un  Vefcovo  , e quat- 
tro Chiefe  aperte  ; i Greci  hanno 
un  Arcivefcovo  , e di  mille  Chie- 
fe , che  dicono  avervi  avute  una 
volta  , ne  confervano  ancora  venti- 
cinque , o trenta  . 

1 vantaggi  i che  hanno  trovati 
in  quella-  Città  per  accrefcere  il 
Regno  di  Crìfto  , fecero  concepire 
grandi  fperanze  per  la  riunione  de’ 
Scifmatici  con  la  Chiefa  Cattolica  . 
Vero  è , che  il  numero  de1  Crifiia- 
nì  che  vi  fono  non  è molto  con- 
fiderabile,  ma  vi  è un  paflaggio  con- 
~ tinuo  delle  Caravane  , che  vanno 
e vengono  da  Cofiantinopoli  ; e fi 
fpera  che  col  tempo  diverranno 
maggiori.,  e più  frequenti  , fe  fi 

- pollano  efeguire  come  è facile  i ' 
disegni  formati  per  fare  a Tras- 
fonda una . delle  più  belle  Milfio- 
ni  dell’  Oriente  . Per  altro  ci  fono 
molti  villaggi  nella  campagna  tut- 
ti ripieni  di  Armeni  , e di.  Greci  % 
ed  anche  delle  Città  , dove  fi  pub 

- andare  agevolmente  in  due  , o tre 

' • gior.-, 
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giornate  ; ed  ancora  iunghelìb  la  colla 
della  Natòlia  , dove  fono  molti 
Greci  \ e parimente  "nelle  montagne 
s*  incontrano  molte  famiglie  difce- 
fe  dagl’  Imperadori  , ed  antichi  Si- 
gnori della  Grecia  , ivi  rifugiati  , 
ove  vivono  in  una  povertà  ellrema 
dandovi  nafcolli  . In  fomma  in  tutti 
quelti  luoghi  vi  fi  troverà  una  Mefle 
abbondevole . 

Della  Religione  della  Georgia  , ov- 
vero  Curgijlan , ed  Ìberia  , 
e della  Mengrelia  . 

LA  -Georgia  , o Cu,rgiftan  è un 
gran  * Paefe  dell’  Afia  tra  il 
Mar  Nero  * o fia  Ponto  Eufino  , 
e il  Gurgifian  , e comprende  tut- 
ta 1’  antica  ìberia  , e parte  dell’ 
Armenia  Maggiore  . Ricevettero 
quefii  popoli  la  Fede  Criftiana  al 
tempo  dell’  Imperadore  Collanti- 
no col  mezzo  di  uno  Schiavo  , 
che  rifanò  la  Regina  di  quello 
Paefe  da  una  malattia  mortale  . In 
confeguenza  di  che  , avendola  per- 
fuafa  di  adorare  il  yero  Iddio  , e 
Gefucrifto  , quella  Principelfa  ab- 
bandonò il  Culto  degl’  Idoli  . Ma 
gli  Ebrei  , e i Maomettani  efTen- 
dovifi  col  tempo  introdotti  si  al- 
terò talmente  la  Religione  di  que- 
lli Popoli  Criltiani  > che  fi  può 
TorndK  P di- 
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dire  , come  de’  Sabei  , che  hanno 
qualche  cofa  del  Criftianefimo  del- 
la Chiefa  Greca  , del  Giudais- 
mo , e del  Paganefmo  . I loro 
Vefcovi  , e i loro  Preti  vivono 
in  un  difordine  cosi  grande  in 
una  ignoranza  tale  , che  non 
fanno  nemmeno  quello  , ~ che  fono 
« -,  elfi.  ..  . 

cc’P.  p.  Nella  Storia  , che  Galano  ha  fat- 
Teatini*  ta  {lampare  in  Roma  Sopra  la  ri- 
ddi’ I.  conciliazione  della  Chiefa  Arme- 
beri*.  na  con  ]a  Romana  , vi  Sono  al- 
cuni Atti  curiofì  , Spettanti  allo  {la- 
to degl’  Iberiani  , e degli  altri  po- 
poli vicini  . Urbano  Vili,  mandò 
a quelli  popoli  de’  Miffionarj  , dei 
quali  era  capo  il  Padre  Avifabo- 
li  Chierico  Regolare  ; e coteflo 
Religiofj  , fcrjfle  al  Papa  una  let- 
tera , nella  quale  nota  dillintamen- 
te  gli  errori  degli  Iberiani  , che 
fono  i medefimi  , che  vengono  at- 
tribuiti a’  Greci  ; cioè  che  ricono- 
fcono  veramente  un  Purgatorio  , 
ma  non  nella  maniera  de’  Latini 
credendo  , che  le  anime  ftieno  So- 
lamente in  un  luogo  ofcuro  , e 
> melanconico  Senza  tormento  di 
fuoco tengono  il  Giudizio  par- 
ticolare delle  anime  , effendo  per- 
fuafi  , che  quando  uno  muore  1’  a- 
nima  Sua  venga  portata  dal  Suo 
Angiolo  Guftode  alla  prefenza  di 

Gè- 
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Gefucrifto  ',  e Te  è anima  di  un 
giurto  fenza  peccati  , che  venga 
incontanente  mandata  in  un  luo- 
go di  luce  , ed  allegrezza  s’  è 
di  un  empio  -,  vien  porta  in  un  luo- 
go ofcuro  : Se  quella  perfona  è 
morta,  facendo  penitenza,  viene  fpe- 
dita  per  qualche  tempo  in  un  luo- 
go di  ofcuritàj  , e di  orrore  , da 
dove  poi*  vien  guidata  nel  luogo 
di  allegrezza  ; e tutti  afpettano  il 
giorno  della  Rifurrezione  Genera- 
le , così  che  niegano  affolutamen- 
te  , che  le  anime  veggano  Iddio 
prima  di  detto  tempo  . Di  più  gl* 
Iberiani  , fecondo  lo  rteflb  Autore 
credono  che  gl’  infedeli  , vengono 
giudicati  in  un  giudizio  particolare 
(blamente  non  nell*  Univerfàle  fon- 
dandoli fu  quelle  parole  -del  Van- 
gelo , chi  è infedele  , è di  già  giu- 
dicato . Non  credono  in  oltre  , che* 
le  pene  dei  Dannati  fieno  eterne  , 
ma  dicono  , che  fe  un  Criftiano 
muore  in  peccato  mortale  fenza 
aver  fatta  penitenza  , fi  può  ca- 
vare dall’  -Inferno  prima  deli*  Uni- 
verfale  Giudizio  col  pregar  Iddio 
per  lui  . ^i  può  però  credere  , «che 
una  tale  fentenza  , che  s’  accorta  a 
quella  di  Origene  , e che  moftra 
di  eflere  ftata  feguitata  da  alcuni 
•Greci  novelli  , non  fia  punto  la 
vera  credenza  degl’  Iberianr , che 
P 2 fe- 
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feguitano  efattamente  la  fede  del- 
la Chiefa  Greca  ; Ma  che  quello  , 
che  avìi  data  occafione  di  attri- 
buir loro  ciò  fia  Uato  , perchè  non 
hanno  , che  un  luogo  folo  , dove 
pongono  dopo  la  morte  le  anime 
de’  Dannati  , e di'  quelli  , che  cre- 
dono effere  in  Purgatorio  . Ora  , 
-Siccome  pregano  indifferentemente 
• per  tutte  le  anime  in  quello  luo- 
:go  rinchiufe  , che  chiamano  In- 
ferno , acciocché  voglia  Iddio  libe- 
rarle da  quelle  pene  , trasferendo- 
le da  quella  pHgione  ofcura  al 
luogo  di  luce  , e di  allegrezza  , 
eh1  è il  Paradifo  , così  è agevol  co- 
fa  da  inferire  , da  ciò  che  non  cre- 
dono , che  P Inferno  vi  fia  perfem- 
pre  ; cofa  , che  intender  fi  dee  con 
reftrizione  , e rilpetto  a certe  ani- 
me folamente  , che  hanno  il  loro 
Purgatorio  in  quel  luogo  . 

Gl’  Iberiani  hanno  pure  i me- 
defimi  fentimentì  per  la  Confef- 
fione  , che  hanno  i Greci  , e ne 
parlano  nella  llefla  maniera  . La- 
vorano tutte  le  Felle  folenni  , an- 
che il  giorno  di  Natale  , preten- 
dendo con  ciò  di  non  allontanarli 
dall’  ufo  de*  primi  fecoli  . La  ma- 
nièra loro  di  battezzare  è quella  : 
primieramente  il  Prete  legge  mol- 
tilfime  orazioni  fopra  il  fanciul- 
lo , e quando  viene  alle  parole  , 

r nel- 
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nelle  quali  noi  facciamo  confilte- 
re  la  forma,  del  Battefimo  , effo 
non  fi  ferma  , ma  la  legge  di  fe- 
guito  , fenza  battezzare  allora  R > 
fanciullo  ; pofcia  terminata  la  let- 
tura , fpogliano  il  Bambino  * e 
viene  battezzato  dal  Padrino  non 
dal  Sacerdote  r il  che  fi  fa  fenza 
più  pronunciare  le  parole  k,  che 
già  fono  fiate  pronunciate  qual- 
che tempo  avanti  . Non  fi  pren- 
dono troppo  faftidio  di  ricevere  • 
il  battefimo  ; ribattezzano  quelli  , 
che  ritornano  alla  fede  dopo  1 di  a- 
vere  apoftatato  . Il  ’folo  Sacerdo- 
te tra  di  etti  è il  vero  minifiro 
del  Battefimo  , così  che  in  man- 
canza de’  Preti  un  fanciullo  mori- 
rà fenza  effer  battezzato  ; vi  fo- 
no però  alcuni  de’  loro  Dottori  , 
che  credono  , che  allora  il  Battefi- 
mo  della  Madre  balli  per  falvare 
il  figliuolo  . Danno  ai  Fanciulli 
col  Battefimo  la  Confermazione  , e 
1’  Eucariftia  ; Si  confelfano  la  pri- 
ma volta  quando  fi  maritano  , il 
che  fanno  parimente  quando  fi  veg- 
gono ridotti  agli  efiremi  della  "vi- 
ta y ma  fi  fpicciano  in  quattfo  pa- 
role . Se  un  Prete  cade  in  qual- 
che impurità  , dì  cui  fi  conf  effi*  , 
il  confeflfore  lo  priva  di  potè  r ce- 
lebrar MeflTa  . Laonde  i Preti  han- 
no riguardo  di  confeffarfi  'di  que- 
P 3 fu 
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fa  Romana  , e che  il  Papa  non  pof- 
fa  difpenfare  fé  non  nelle  cofe  , che 
fono  di  Giurè  pofìrivo  , e che  non 
fieno  di  molta  confeguenza . 

Il  Padre  Avitaboli  , defcrive  nel- 
la ftefla  lettera  ad  Urbano  Vili. 

10  fiato  politico  di  aiiefii  Popoli  , 
e nota  tra  le  altre  cole  la  grande 
autorità  de’  Principi  , e de’  Nobili  ; 
imperocché  i Principi  fenza  badare 
cola  voglia  dire  libertà  , ovvero 
Immunità  Ecclefiafiica  , fi  fervono 
de’  Preti  , come  de’ Staffieri  : fprez- 
zano  i Vefcovi  , e li  gafiigano- , nè 
ubbidifcono  al  Patriarca  , che  pu- 
re prende  la  qualità  di  Cattolico  , 
o fia  Univerfale  ; che  però  non  è 

11  Patriarca  , che  tenga  il  primo 
rango  nello  fpirituale,  , ma  il  Prin- 
cipe , eh’  è Padrone  affoluto  tanto 
nel  temporale  , quanto  nello  fpiri** 
tuale  . I Nobili  fanno  pure  la  fief» 
fa  cofa  nelle  terre  di  loro  dipenden- 
za verfo  i Vefcovi  ^ed  i Preti  . li 
Principe  bà  il  fuo  voto  nella  eie- 
zione del  Patriarca  coi  Vefcovi  , e 
tutti  eleggono  quello  , eh’  egli  de- 
fidera  . La  volontà  del  Principe  , e 
di  ogni  Signore  in  particolare  nel- 
le fue  terre  ferve  loro  di  legge  , nè 
hanno  altri  giudici  per  difaminare 
le  loro  caufe  . Non  hanno  ordina- 
zioni particolari  , fopra  le  quali  re- 
golar fi  pollano  , non  ammettendo 

P 4 nep- 
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neppure  i.teftimonj.  I Principi  di- 
fpongono  a loro  talento  de’  beni  de’ 
loro  fuddiri  , non  meno  che  delle 
loro  perfone  , e finalmente  il  Pa- 
triarca di  Cofiantinopoli  manda  ro- 
vente in  quelli  paefi  de’ Calogeri  per 
mantenerli  nell’  inimicizia  col  forn- 
aio Pontefice . 

Quella  lettera  fu  fcritta  nel  1631. 
dal  Padre  fuddetto  , che  fi  trova- 
va allora  a Gorii  nella  Georgia  , 
ovvero  nella  Iberia  , e fono  inferi- 
te nello  fteffo  libro  di  Galano  le 
lettere  del  Principe  de’  Georgiani 
ad  Urbano  , le  quaji  fono  negli 
Archivj  della  Congregazione  di 
Propaganda * . Nota  .quello  Princi- 
pe tra  1’  altre  cofe  nella  fua  lette- 
ra , che  la  Sede  fi'  confervò  pura 
ne*  fuoi  (lati  di  Collantino  il  Gran- 
de fino  al  fuo  tempo  , ed  accorda 
una  cappella'  a’  Milfionarj  , perchè 
preghino  Iddio  per  lui  . Il  Papa 
rifpofe  a quello  Principe  , ed  ag- 
gi unfe  una  lettera  per  lo  Metropo<- 
litano  Zaccheria. 

Ciò  , che  fcrilfe  cotefio  Principe 
al  Papa,  della  Fede  , che  pretende 
cfferfi  confervata  ne’  fuoi  fiati  da 
Coftantino  in  quà  , s’  uniforma  al- 
la Storia  di  Socrate  , e Ballamene  , 
me-te  altresì  tra  le  Chiefe  princi- 
pali , che  non  riconofcono  Capo  , 
da  cui  dipendono  quelle  d’  Iberia  % 
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0 di  Georgia  . Offerva  0 che  ciò  fu 
fatto  al  tempo  di  Pietro  Patriarca 
di  Antiochia  con  uno  Statuto  Si- 
nodale , e che  allora  quella  Chielà 
era  indipendente  da  quella  di  An- 
.tiochia  \ che  perciò  il  Metropolita- 
no di  Georgia  , aflìmfe  il  titolo  di 
Patriarca . » 

Galano  unifce  agl’  Iberiani  quella 
di  Colchide  , ovvero  Mengrelia  ,,  e 
dice  , che  ficcome  fono  vicini  , co-t 
sì  hanno;  una  medefima  credenza  ; 
Con  quella  diverfità  però  , che  i 
Mengreliani  dimoranti  nelle  Mon- 
tagne > e ne’  bofchi  , fono  peggiori 
de’  Georgiani  ; che  fbno  così  igno- 
ranti nella  Religione  , che  non  fan-, 
no  nemmeno  le  parole  neceffarie  al. 
Battefimo  , che  amminilìrano  nella 
maniera  de’  Georgiani  , e tal  volta 
per  renderlo  più  iòlenne  , battezza- 
no con  vino  puro. 

L’  ultime  relazioni  di  quello 
Paelè  , mandare  dal  P.  Zampi  Tea- 
tino Milftonario  della  Mengrelia  , 
portano  , che  quelli  popoli  vivono 
in  una  profonda  ignoranza  , ed  in 
grand’  errori  ; e che. la  maggior 
parte  de’ -.loro  Preti  ftelfi  non  pof- 
fono  efler  ficuri  di  avere  ricevuto 
veramente  il  Sacerdozio  , perché 
fovente  accade  , che  quelli  , che 
gli  ordinano  , non  fono  mai  flati 
battezzati  . I Vefcovi  , ,che  ordina- 
P 5 ria- 
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riamente  fono  più 
Preti  , non  efaminano  la  loro  ca- 
pacità , ma  (blamente  fé  tengono 
dà  pagar  V ordinazione  , che  ordi- 
nariamente afcende  al  valor  di  un 
Cavallo  . Quelli  Preti  poffono  non 
folamente  maritarfì  giuda  1*  ufo 
della  Chiefa  Greca  avanti-  di  e (Ter' 
ordinati  ; ma  poffono  ancora  paf- 
fare  alle  feconde  nozze  , ottenendo 
dal  loro  V efcovo . una  difpenfa  , 
che  coila  loro  una  doppia'  . Il  Pa- 
triarca non  ordina  Vefcovi  , fe  pri- 
ma non  gli  pagano  una  fomma  di 

J[oo.  feudi  . Torto  che  uno  è ma- 
ato  , chiama  un  Prete  , acciocché 
gli  ferva  più  torto  di  Medico  , che 
di  Padre  fpiritual*  , il*  quale  non 
parla  punto  al  fuo  malato  di  con- 
fertìone  , ma  (cartabel landò  un  li- 
bro con  molta  applicazione  fe  (èm- 
biante  di  cercare  la  vera  cagione 
della  malattia  , che  attribuisce  al- 
la collera  di  alcuna  delle  loro  im- 
magini ; imperocché  credono  cofto- 
to  * che  le  loro  immagini  vadano 
in  colera  con  erti  , laonde  il  Prete 
ordina"  , che  il  malato  feccia  qual- 
che offerta  all*  immagine  corruc- 
ciata féco  per  acchetarla  , e que- 


lla offerta  confirte  in  bertiame  , o 
in  danaro  , ed  il  folo  Prete  fe  ne 
approfitta.  * ' . A- 

Offervafl  di  più  in  quella  rela- 

zio- 
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"kione  ' , che  torto  che  j.m  bambino 
Viene  al  Mondo  , il  Sacerdote  fi 
contenta  di  ungerlo  con  1’  Olio  S. 
facendogli  una  Croce  fui  fronte  , 
e differifcono  poi  il  Battefimo  , 
finché  abbia  in  circa  due  anni  <. 

Allora  1S  battezzano  -,  tuffando- 
lo nell’  acqua  calda  , ed  ungendolo 
per  tutte  le  parti  del  Corpo  , e 
poi  li  danno  da  mangiare  del  pa- 
ne benedetto  , e del  vino  da  bere  . 't 
Credono  coftoro  , che  il  Battemmo  , 
confida  principalmente  nella  unzio- 
ne dell’  olio  confagrato  dal  Patriar- 
ca , cofa  , che  non  è lontana  dalla, 
dottrina  degli  Orientali  , che  chia- 
mano querta  unzione  la  perfezione 
del  Battefimo. 

I Papà  , ovvero  Preti  della  Men- 
gfelia  * hanno  veramente  pochiffmjo 
rifpetto)  al  Sagramento  deli’  Euca- 
rirtit  , che  non  confervano  in  vafi 
preziofi  , ma  in  un  faccettino  di  • 
cuojo  , o di  tela  , che  fempre  poe- 
tano attaccato  alla  cintola  , portan- 
dolo per  tutto  , per  fervirfene 
nelle  occafioni  , dovendo  dar  il  Via- 
tico a*  malati  . Non  hanno  nem- 
meno difficoltà  di  darlo  da  porta- 
re ad  altri  fia  uomo  , 0 donna  : c 
ficcome  il  Pane  confagrato  è duro*, 
cosi  lo  rompono- in  pezzetti  per 
bagnarlo  , tenendo  pochiffìmb  con- 
to delle  briciole  di  quello  pane 
P 6 con- 
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con  fagrato y che  cadono  in  terra  t 
oppure  che  fi  attaccano  loro  alle 
mani  . Non  è perù  cofa  particolare 
de’  Mengreliani  il  chiudere  in  un 
Tacchetto  il  Sacramento  che  fer- 
vir  dee  *di  Viatico  , mentre  fi  ofi 
ferva  lo  fieffo  in  alcune  Chiefe 
Greche  , che  lo  confervano  nella 
fletTa  guifa  attaccato  ad  un  mo- 
ro, 

Non  vi  è alcuno  , che  non  redi 
fcandalizzato  dell’  irriverenza  , con 
cui  celebrano  ia  Mefla  . Quando 
è ferrata  la  Chiefa  , non  hanm> 
difficoltà  da  dirla,  fulla  foglia  det- 
ta Porta  j e pure  per  quelle  Mef- 
fe  hanno  grolle  limofine  venendo 
regalati  di  cofe  da  mangiare  , di 
barili  di  vino  , e^di  gran  fonarne 
di  danari  ; ma.  la  loro  entrata  più 
grande  viene  da’  Sagrffizj  ; creden- 
do , che  quello  fia  il  folo  mezzo 
per  ottenere  da  Dio  ciò-  che  diman- 
dano . Conducono  la  mattina  per 
tempo  una  vittima  avanti  il  Sacer- 
dote , il  quale  recita  fovra  di  efla 
alcune  orazioni  , facendo  menzio- 
ne de’  Sagrifizj  delf  antica  Legge  , 
di  quelli  di  Abelle  , di  Abramo  , 
di  Salomone  , ed  altri  ; Abbru- 
cia in  cinque^  luoghi  il  pelo  della 
Bellia  in  forma  di  Croce  y e poi  la 
fa  girare  tre  volte  v intorno  a q ubi- 
lo , che  la  ofièrifee  , e tutti  gli 
. : Af- 
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Affluenti  intanto  gli  augurano  una 
lunga  , e felice  vita  . Fatta  quella 
cirimonia  , fi  porta  quella  vittima 
in  cucina  , e frattanto  * il  Prete  di- 
ce la  Meffa  , terminata  la  quale  fi 
porta  alla  cala  di  colui  , che  F ha 
preferitala  , dove  fi  dà  ad  ognuno' 
degli.  Affilienti  .una  candela  , ed 
un  grano  d’  incenfo  . Tutti  (tanno 
in  piedi  a quella  cirimonia  , ed  il 
folo  padrone  di  cafa  Ha  inginoc- 
chiato davanti  la  vittima  attorno 
del  quale  gli  Affittenti  vanno  por- 
tando la  candela  , e Y incenfo  , au- 
gurandoli vita  felice  , e gittano  1* 
incenfo  in  un’  bragiere  . Si  metto- 
no poi  a tavola  , effendovene  una 
particolare  per  lo  Prete  , fopra  la 
quale  fi  pongono  alcune  parti  del- 
le vittime  a lui  desinate  , come , il 
petto  , la  fchiena  , il  fegato  , e la 
milza  ; e perchè  quella  è carne  di 
Sagrifìcio  , non  vi  è altri  che  il  fo- 
lo Prete  che  polli  far  portar  il  ri- 
manente alla  propria  cafa . 

Per  altro  tutto  che  quella  fotta 
di  Crifliani  non  vivaqo  come  gli 
altri  Greci  , confervano  però  fo- 
pra molti  Articoli  della  Fede  una 
grande  unione  con  la  Chiefa  Roma- 
na. . ‘ 

Tengono  in  primo  luogo  , che 
al  tempo  di  Mosè  s’  immola  fiero 
folantedte  bovi  , e pecore  , e che 
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non  fi  offenderò  a Dio  , che  fagri- 
fìz j t ed  olocaulti  di  Beftie  , ma 
che  dopo  l1  Incarnazione  , e la  Ve- 
nuta di  Gefucrifio  , non  fi  offre 
più  fan°ue  degli  animali  , ma  il 
fangue  di  Gesù  fotto  le  fpezie  di 
pane  , e di  vino  , e che  ogni-  gior- 
no nella  Meffa  i Sacerdoti  fagrifi- 
cano  nel  Sagramento  deli’  Eucari- 
flia  il  Corpo  di  Noffro  Signor  Ge- 

• fucrilto. 

* • Ch’  è infedele  , fcomunicato  , è 

indegno. del  nome* Criftiano  chi  non 
crede  , che  nel  Sagramento  dell’ 
Eucariffia  non  vi  retti  più  la  fu- 
fianza  del  pane  , e del  vino  a ca- 
gione delle  Parole  pronunziate  dal  , 
Sacerdote  : che  bilogna'  credere  , 
che  dopo  la  confagrazione  del  Sa- 
cerdote la  fufianza  del  pane  , e del 
vino  fi  è tranfuffanziata  nel  vero 
Corpo  y e nel  Sangue  di  Gefucri- 
fio  nato  di  Maria  Vergine  , che 
ha  patito  , fu  crocefiflò  , e refu  (ci- 
tato. 

Che  quello  Sagramento  fu  iffitui- 
to  da  Gefucriffo  nella  Cena  nella 
'‘.Settimana  Santa  , dando  a tavola 
co’  Tuoi  difcepoli . 

Che  Gefucriito  ha  detto  , e che 
-è  di  fede  , che  chi  fi  fia  , che  man- 
- gerà  di  quello  pane  j viverà  eter- 
namente ; ed  al  contrario  , che  chi 
non  mangia  dì  quefta  carne  y mor- 
rà. 
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rà  , e non  è {legno  di  Gefucri- 
fto.  \ . „ , 

Dichiarano  di.  più  , che  non  fo- 
Tamente  i Preti  , ed  i Prelati  , ma 
ancora  tutti  i Principali  Regola- 
ri , e Secolari  delia  Religione  O- 
rientale  , delle  Nazioni  della  Ge- 
orgia , Mengrelia,  che  fono  Criilia- 
ni  di  vita  , e di  coltumi  , credono 
finceramente  , e fermamente  tut- 
to ciò  , che  creder  debbono  tutti  i 
buoni  , e perfetti  Crilliani  fopra 
il  Sagramtnto  dell’  Eucariftia  , 
cioè  , che  la  loftanza  del  pane  re- 
tta diftrutta  dopo  la  confagrazio- 
ne  del  Sacerdotè  , e che  ritta  tran- 
fultanziata  nel  vero  Corpo  , e nel 
Sangue  di  Gefucrifto  \ e che  li 
Preti  lo  offerifcono  per  li  vivi  , e 
per  li  morti  , celebrando  giornal- 
mente delle  Mette  in  fuffragìo  de* 
Defoati  . Hanno  ancora  una  grande 
venerazione  per  quello  Corpo , e per 

3uefto  Sangue  , e nella  celebrazione 
ella  Meifa  1*  adorano , e 1’  onorano 
con  gran  divozione. 

Onorano  grandemente,  le  Reli- 
quie de’  Santi  , ed  hanno  cura  di 
collocarle  con  molto  rifpetto  ne* 
luoghi  piìi  onorevoli  delle  loro 
Chiefe* 

- Nelle  loro  afflizioni  , e ne’  loro 
mali  , invocano  continuamente  * il 
foccorlo  della  Beata  Vergine  , di 

* S.  Pie- 
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S.  Pietro  y di  S.  Paolo  , e di  tutti 
gli  Apposoli  , di  S.  Michele  Ar- 
cangelo , e particolarmente  di  S.  Ge- 
org’''* lor  Protettore. 

Nelle  loro  malattie  confidano  mol- 
to ne’  Santi  , che  invocano  , 'all!  af- 
fi/lenza de’  quali  hanno  immediata- 
mente ricorfo  , offerendo  loro  de’ do- 
ni come  di  candele  , ed  altro/  fan- 
no ancora  arder  loro  deli’  incenlò  f 
fiinno  voti , e promette  per  ottenere 
la  fiilute . .V  . 

<■  Oltre  1’  adorazione  , e la  vene- 
razione , che  hanno  per  detti  San- 
ti , digiunano  ancora  fra  T anno  iot 
onor  lor$  ; digiunando  per  gli  Ap- 
posoli S.  Pietro  , e S.  Paolo  , e 
per  la  Beata  Vergine  Maria  quindi- 
ci giorni  prima  della  Fetta  della 
Attenzione. 

f Ogni  anno  hanno  quattro  digiu- 
ni y il  grande  , eh’  è -la  Quarefi- 
ma  , quitta  di  S.  Pietro  e Paolo  , 
quello  dell'  Attenta  , e quello  dell* 
Avvento  di  40.  giorni  , oflèrvaodoli 
con  molto  rigore#  a 

OfTervanO  quefti  quattro  digiu- 
ni , perchè  H tengono  per  riabili- 
ti da’  quattro  Patriarchi  di  Coftan- 
tinopoli  , d’  Antiochia  , d’  Aleflaa- 
dria  y e di  Gerufalemme  ; je  tutto 
ciò  che  viene  da  quatti  y lo  feguìtar  - 
nei  puntualmente. 

E tutto  quello  abbiam  detto 

fin- 
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finora  * fu  atteffato  1*  anno  1672. 
a Mengrelia  nella  Regione  della 
Colchide  da  Ilarione  Capo  de*  Ve- 
fcovi  di  quella  Provincia  , chia- 
mato il  Cattolico  , e mandato  dal 
Suddetto  P._  Zampi  * che  colà  ri- 
sedeva al  Signor  di  Noentel  Am- 
bafciadore  Francefe  a Coflantino- 
poli  . 

Vi  fono  molti  Monifter-j  in  que- 
llo Paefe  , ma  molto  più  di  don- 
ne , e di  donzelle  , che  di  uomini  ; 
imperocché  le  Giovani  fi  applica- 
no più  allo  Audio  degli  uomini  , 
e de’  Preti  fteffi  ; e quando  fi  fono 
molto  avvanzate  , ;o  fiieno  ne’  con- 
venti , o fi  mettano  al  fervizio  de* 
gran  Signori  , elleno  confeflano  , 
battezzano  , fanno  i Matrimoni  , 
ed  altre  limili  funzioni  Ecclefiaili- 
che  come  un  Sacerdote  ; coftume 
che  non  fi  pratica  in  altri  luoghi 
del  Mondo  , fuorché  in  quel  Pae- 
fe . 

Della  Religione  del P Albania  , dell? 

Avogafta , e della  Circa  (fia. 

L’  Albania  è un  Paefe  affai  gran- 
de nell’  Afia  tra  la  Perfia  , e 
la  Mofcovia  . I fuoi  popoli  furo- 
no grand’  Idolatri  *,  poi  fi  fono 
fatti  Criiliani  Greci  , e dopo  ef- 
fcndofi  Falciati  infettare  dal  Mao- 

met- 
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mettifmo  , vi  fono  Tempre  perfeve- 

• rat*  * • * ' 

Quanto  a*  popoli  dell’  Avogafia  , 

jvj4  vicini  alla  Mengrelia  , fèguitaho  pa- 
rimente la  detta  Religione. 

Quanto  a’  -Circafi  , che  fono  al- 
tresì dalla  parte  della  Mofcovia  , 
e del  Ponto  Eufino  fono  tutti 
'Criltiani  Greci  , ma  hanno  più  fu- 
• perdizioni'  de’  Mengreliani  » e de- 
gli altri  Criftiani  Scamatici  . Non 
vengono  battezzati  , che  dopo  fette 
anni  , e molti  infieme  ceni  una 
femplice  afperfìone  di  acqua  bene- 
detta a modo  loro  , ed  una  breve 
benedizione  de’  loro  Preti  kalla 
Greca.  - 

I Nobili  non  entrano  in  Chiefe 
fe  non  di  60.  anni  , {limando  che 
non  fia  loro  permeilo  1*  andarvi  , 
finché  rubbano  , e Taccheggiano  ite 
perfone  , al  che  fono  avvezzi  . In 
quella  età  lafciano  quello  vizio  , 
ed  allora  cominciano  ad  affiltcre 
al  fervizio  Divino  .1  loro  Preti 
uffizi  ano  a modo  loro  in  lingua 
Greca  , la  quale  leggono  , ma  non 
intendono.  ' ' 4 t ' 

I più  vicini  a’  Mofcoviti  feguita- 
no  la  credenza  di  elfi,  gli  altri  quel- 
la de’  Turchi. 


Del- 


_\ 
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Della  Religione  del  Curdi  firn . • 

QUefto  Paefe  è circondato  dall’  Davity 
Armenia  y dalla  Perfia e Taver- 
* ’ dall’  Arabia.  Alcuni  fanno  inlcr* 
Curdi  tutti  Maomettani  alla  Tur- 
ca ed  altri  dicono  effere  la  loro 
Religione  un  mirto  di  quella  de’Tur- 
chi  , de’  Perfìani  , e de’  Criftiani 
Neftoriani  , e 
no  il  Diavolo 

eia  male  nè  alle  loro  perfone  , nè 
alle  loro  Mandre  , che  però  chia- 
mali quella  Contràda  » il  Paefè 
del  Diavolo  . Sono  crudeli  a tut- 
ti i Criftiani  ; e benché  fieno  ne- 
mici de’  Perfiani  , non  avendo  mai 
voluta  ricevere  la  loro  Setta  , con 
tutto  ciò  non  fono-  nemmeno  ami- 
ci de’  Turchi  » Vicino  però  a Ma- 
nucutà  , una  delle  loro  Città  vi 
è uno  Spedale  , dedicato  a S.  Gio: 
Battirta  , frequentato  da’  Turchi  , 
e da’  Criftiani  , che  credono  , che 
chi  vi  porta  de’  prefenti  , acquirti 
ogni  profperità  , e felicità  . Sono 
molto  numero!!  dalla  parte  dellaMe- 
fopotamia  nella  Siria  v ' 
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Della  Religione  della  Perjia . 

• • • • ->  -. 

QUeflo  Regno  , detto  altrimen- 
ti T Impero  del  SoPi  , oc- 
‘ cupa  dal  Levante  al  Ponente 
3$.  gradi  , dal  Settentrione  ai  Mez- 
zogiorno venti  , cioè  940.  leghe  di 
lunghezza  } e pih  di  600.  di  lar- 
ghezza . ■ • ; 

Le  Religioni  che  vivono  in 
- quelli  Stati  , fono  la  Maometta- 
na , quella  de’  Gauri  , la  Criflia- 
* na  Levantina  , di  cui  vi  fono  mol- 
te Sette  , la  Ebrea  , e la  Religio- 
ne de’  Baviani  , ovvero  Indiani  ; 
dal  che  agevol'cofa  fi  è il  con- 
cludere , che  ve  ne  fono  tre  prirv* 
cipali  , feguitate  da’  tre  primi  po- 
poli ora  nominati  . La  Maomet- 
tana è la  dominante  •-$  come  eflen- 
do  religione  del  Principe  , e ge- 
neralmente di  1 tutto  il  paefe  <. 
Quella  di  Cauri  , è quella' degli 
antichi  Perfìanì  , prima  , che  fof- 
fero  foggétti  alla  credenza  di-  Aly  , 
uno  de’  fuccefforì  di  Maometto  . 
La  Religione  degli  Armeni  , che 
fanno  il  maggior  numero  di  tut- 
ti i Cri  (li  ani  del  Levante  è quel- 
la , che  è'  in  Zulfa  , e che  s’  eften- 
de  in  molte  Città  , e Villaggi  del- 
la^ Perfia  » Noi  tratteremo  fola- 
. . • rren- 
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mente  di  quelle  tre  forte  di  Reli- 
gioni. • ' , 

Ci  fono  tanti  , che  hanno  fcritto 
della  Legge  di  Maometto  ,r  che 
non  è di  meffieri  il  ripetere.,  qui 
quella  materia  , e ’l  rivangare  ciò, 
che  abbiam  detto  : ballerà  il  ditno- 
ftrare  m poche 'parole  la- differen- 
za , che  paffa  tra  la  religione  de* 
Turchi  , e quella  de’  'Perfiani  ; al 
che  aggiungeremo  la  • deferizione 
ideila  Gran  Feda  di  Oeam  , e di 
Uflen  figliuoli  di  Alj  , che  fi  cele- 
bra con  tanta  folennità  nella  Per- 
da. * ' ' 7 ' 

La  diverfità  , che  fi  trova  tra  i 
Maomettani  non  confiffe  nelle  diver- 
ge fpiegazioni  dell’  Alcorano  ; ma 
bensì  nelle  varie  opinioni  , che  han- 
no de’  primi  fucceffori  di  Maomet- 
to * dal  che  nafeono  particolarmente 
due  £ette  affatto  oppoffe  : 1’  una  fi 
chiama  la  Setta  de’ Sunn;  , e l’altra 
quella  di  Scia;. 

• Lai  prima  feguitata  da’  Turr 
chi  iòiìiene  , che  Abubecher  fucce- 
dette  immediatamente  a Maomet-, 
to  , come’fuo  Vicario  j ad  Abu- 
becher Omar  , ad  Orr?ar  Ofmano  , 
ad  Ofmano  Mortus  Al;  nipote  -, 
e genero  di  Maometto  : eh’  Ofma- 
no era  Segretario  di  Maomeito  , 
ed  Uomo  di  talento.  , non  meno  , 
che  gli  altri  tre  , che  oltre  di  ciò 
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erano  gran  Capitani-,  e che  hanno 
dilatata  la  loro  Legge  più  con  le 
a^iTii  , che  con  la  ragione  , dai  che 
naice  , che  nella  Setta  de’  Sunnj  non 
è permeilo  il  deputare  della  Legge 
nia  {blamente  il  mantenerla  coll*  ar- 
mi -,  \ . 

. La  . feconda  feguitata  da’  Perma- 
ni , vien  chiamata  la  Setta  de* 
Sciaj  • Hanno  in  orrore  i tre  pri- 
mi fucceiìb ri  di  Maometto  Abu- 
becher  , Omar  , ed  Olmano  , e 
tengono  , che  ufurpaflero  la  fue- 

cg/fione  di  Maometto  , eh’  era  do- 
vila ad  Ali  fuo  nipote  , e Tuo 
genero  : dicono  , che  quella:  fuccef- 
fwne  confitte  in'  undici  Pontefici 
diicendenti  da  Alj  , che  ' con  lui  < 
fanno  il  numero  .di  dodici  % »ed  ec- 
coli : ' i.  Ali  figliuolo.'  di  Abuta- 
leb  . ^ 2.  Ocan  figliuolo  maggiore 
di  Alj  » 5.  Ufl*en<  fuo  fecondo  Ge- 
nito , che  morì’  per  la  difefa*  d4- 
ia  fuccetfìone  del  Padre  : il  luogo 
della _ battaglia  , che  gli  diedero  i 
Sann;  , e dove  morì  chiamali  Cher- 
belà  vicino  a Babilonia  , ei  è un 
luogo  .Tanto  , e di  gran  venera- 
zione tra  i Perfiani  . 4.  Imanzi- 
nel  Abedia  5.  Mecmet-el-Ba- 
cher  . d.  Jafer-eJ-Sciadech  , che  in- 
troduce . il  coflume  nella  Perfia  , 
che  fe.  alcun  Crifliano  , Ebreo  , 
ovvero  Idolatra  fi  . fe  Maomettano  , 
. ••  vie- 
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Viene  dichiarato  dalla  Legge  ere- 
de univerfale  della  Cafa  , ad  ef- 
clufione  de’  fratelli  , e forgile  fe 
ne  ha  , potendo  eziandio  dare  la 
parte  , che  vuole  al  Padre  , ed  al- 
la Madre  ; dal  che  ne  nafce  , che 
triolti  Armeni  Georgiani  , ed  altri 
Criftiani  fudditi  del  Re  di  Perfia  fi 
fanno  Maomettani  per  ereditare 
tutta  la  roba  di  cafa  Indi  poi 
ce  rifulta  un  altro  male  , che  gli 
altri  • fratelli  per  non  reflar  privi 
della  roba  , rinnegano  anch’  elfi  la 
Fede  , ed  abbracciano  il  Maomet- 
tifmo  . Il  .fettimo  Succeflbre  è 
MufTacatzem  . 8.  Alj  el  Rezza  , la 
cui  tomba  , eh’  è a Meched  nel 
Corazan  , è quafi  nella  ItefTa  ve- 
nerazione tra  i Perfiani  , che  il  lè- 
polcro  di  Maometto  . 9.  Maamet 
el  Jovad  . io.  Ali  el  Adi  . 11.  O- 
can  el  Afcheri  •:  12.  Muemet  el  . 

Mcadi  Sahebzaman  . I Perfiani 
hanno  di  cofiui  la  ftelTa  opinione  , 
che  noi  abbiamo  di  Enoch  , e di 
Elia  ; il  che  fa  -,  che  molti  moren- 
do , lafciano  loro  in  fellamente  del- 
le cafe  addobbate  , delle  Halle 
piene  di  cavalli  di  gran  prezzo  , 
ed  altre  cofe  neceflarie  per  fuo  fer- 
vizio  , quapdo  ritornerà  al  Mon- 
do . Fatto  quello  reità  inutile  , nè 
perfona  alcuna  fervire  fi  può  di 
quello  Legato  , laonde  fi  njantén- 
• - " . ' go: 
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gono  i cavalli  eoa  1*  entrate  lancia- 
te per  tellamento  , e fi  tengono 
ferrate  le  cafe  a tal  effetto  difpo- 
. He  . Danno  a coftui  il  nome  di 
Zabezaman  , che  vuol  .dire  Signor 
del  tempo  * 

Quelle  due  Sette  di  Sunnj.,  e 
di  c.Sciaj  , vengono  feguitate  ne’  tre 
principali  Regni  dell’  Indie  Che 
fono  1’  Impero  del  Gran  Mogol  . , 
il  Regnò  di  Golconda  , ed  il  Re- 
gno di  Vifapur  . Il  primo-,-  e 1* 
ultimo  di  quelli  tre  Regni  fegui- 
tano  la  Setta  de1  Sunnj  , cioè  il  Re, 
e i Principali  della  Corte  , effen- 
do  il  popolo  per  'altro  Idolatra  : 
vero  è , che  vi  fono  alcuni  Sciaj 
bielle  Corti  di  quelli  due  Rer , *pei* 
chè  effendovi  tra  gl’.  Indiani  pochi 
capaci  per  comandare  alla  guer- 
ra , la  maggior  parte  • degli  Ufficia- 
li fono  Perlìani  , .,e  per  confeguen- 
za  Sciaj  , che  vanno  a cercare  la 
loro  Fortuna  nelle  Indie  ; ma  che 
però  per  non  difpiacere  a’  Re,  che 
fervono  , feguitano  elleriormente  Ja 
religione  del  Principe  , Circa  il 
Regno  di  Golconda  , dove*  fono  pu- 
re molti  Perfiani-  , vi  fi  profeffa 
pubblicamente  la  legge  de’  Sciaj . 

Non  vi  ha  , dilli  , punto  di  dif- 
ferenza effenziale  traila  religione 
Perfiana  , e la  Turca  , effendo  am- 
bedue’fondate  full’  Alcorano  ; tut- 

• to 

* 

f 
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to  che  non  vi  fia  quafi  Nazione 
che  s’  abbia  tanto  in  odio  vicende- 
volmente in  materia  di  religione  , 
quanto  quelle  . Si  confederano  re- 
ciprocamente come  eretiche  noti 
fcnza  apparenza  di  ragione  come 
alcuni'  penfano  , nè  perchè  i Per- 
mani abbiano  tradotto  1’  Alcorano 
in  Perdano  ; imperocché  tutto  che 
fia  vero  che  hanno  molti  .Alcora- 
ni in  loro  lingua  , con  tutto  ciò 
quella  traduzione  è interlineare  > 
parola  per  parola  , e fenz*  alcun 
fendo  j e tengono  come  i Turchi  , 
Che  quello  libro  non  fi  pofia  (pie- 
gare in  altra  lingua  che  in  Arabo  . 
Ma  il  vero  motivo  della  loro  di- 
vrfione  fi  è quello  che'abbiam  detto 
nel  principio  di  quello  Capitolo, chei 
Aly  pretefe  d’  avere  la  vera  intelli-. 
genza  dell*  Alcorano  , e che  non  fi 
potefle  andar  in  Cielo  credendo  ii 
contrario  , come  appunto  credono 
i Turchi  ; thè  però  i Perfiani  fe- 
guaci  d’  Aly  fi  ftimjno  i foli  fede- 
li . Jì  per  dillinguerfi  dalle  altre 
Sette  portano  il  Turbante  di  la- 
na , -che  fi  chiama  Sòfì  njla  loro 
lingua  ; dal  che  nacque  che  Iftnaei- 
lo  primo  Re  della  Stirpe  regnante 
>er  un  contraflegno  .particolare  dei- 
a fi-ma  che  a^ea  per  la  propria  re- 
igione  , volle  ritenere  il  norpe  di 
Sofì  ; nel  che  s‘  acquerò  una  efti- 
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magione  particolare  dagli  altri  Re 
laoi  Succeifori , 

Credono  dunque  i Perfiani  , che 
Aly  fia  fucceduto  a Maometto  % 
6 per  lo  meno  che  gli  dovefle  fucr 
-■  cedere  , e che  /offe  il  primo  de’ 
dodici  Imani  eh*  etti  -onorano  tan- 
to , e che  fuccedettero  gli  uni  agli 
altri  , e 1’  ultimo  de’  quali  chiama- 
to Meemet  el  Moadi  Zahebzaman  , 
cioè  padrone  del  tempo  fotte  tolto 
dalie-mani  di  coloro che  ammazzar 
lo  volevano  , e che  verrà  il  giorno 
del  Giudizio  j ma  per  ',  obbligare 
tutti  ad  abbracciar  la  Fede  <Ji  Mao- 
metto , e che  Gefucrillo  farà  Tuo 
Vicario  ; e che  allora  fi  mariterà 
3 confiderando  come  un  gran  difetto 
della  fua  perfona  che  non  fi  fia  ma- 
ritato _ - 

Su  quelli  principi  di  Religione 
la  Politica  de’  Re  di  Perfia  , ha 
{labilità  la  ficurezza  delia. propria 
corona  per  afficurarne  il  pofteffo 
a tutti  infuni  difendenti  della  ilir- 
pe  regnante  y avendo  fortemente 
impreflò  nell’  animo  de’  loro  popo- 
li , che  bi fogna  effer  difeefo  dalla 
razza  di  Al-j  da  alcuno  de’  dodici 
Imani  per  aver  diritto  al  coman- 
do. 

I Perfiani  fi  chiamano  Sciai  , 
perchè  fi  contentano  di  feguire  i 
comandamenti  della  loro  legge  \ 

e co- 
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(6/,  coloro  che  feguitano  quella  de’ 
Turchi  fono  chiamati  Sunnj  , per- 
chè oltre  le  cofe  di  obbligo  fegui- 
tano- ancora  i Configli  di  divozione. 

Per  efempio  un  de’  Sunnj  interróga,- 
to  s’  egli  è della  Legge  de’  Sunnj  , o ' 
■de’  Sciaj , bilògna  che  rifponde  eh’  egli 
è de’ Sunnj , non.  ottante  qualfivoglia 
pericolo  che  vi  fotte  nel  fare  que-* 
fta  profefifione  : Ma  gli  Sciaj  non 
tengono  quello  per  obbligo  , ed  in 
un  limile  incontro  dicono  franca- 
mente che  fono  Sunnj  , fe  feorgono 
pericolo  nel  confettare  d’eflere  Sciaj,; 
e così  di  molte  altre  cofe. 

Non  è però  che  i Perfiani  non 
pratichino  alcuni  de’  Configli  per 
efempio  : E’  puro  .configlio  , e non 
precetto  della  loro  Legge  , che 
svuole  che  vedendo  pattare  un’  ac- 
compagnamento di  cadavere  , li 
fviino  altfteno  tre  palli  per  accom- 
pagnare un  poco  di  tempo  il  mor- 
to j e che  fe  facefle  bi fogno  , vi 
fottopongano  le  fpalie  per  aiutare 
a portarlo  . É pure  non,  vi  è cola 
piu  ordinaria,,  nella  Perfia  , quanto 
il  vedere  in  tali  incontri  tuttti  queir 
li  , che  vi  s’  abbattono  per  la  ttra- 
da  , porvi  . fotto  , le  fpalie  almeno 
per  io.  o ^12.  patti  per  ajutaFe  a 
portare  il  morto. 

Avvegnaché  abbiamo  detto  che 
non  .;VÌ  lìa  differenza  effenzìale  tra 

' Q.  I la 
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ìa  Religione  Perfiana  , e Turca  ì 
con  tutto  ciò  fi  potrebbe  far  vede-. 
-re  , che  fon  differenti  in  molti  pun- 
ti ; e fu  quefta  differenza  di  religfo- 
ne  è fondata  principalmente  la  'loro 
nimicizia . ^ 

I.  Perfianr.fi  chiamano  Muful- 
mani  , non  meno  che  i Turchi  ; 
quella  parola  viene  da  Salama ^ 
che  trae  la  fua  origine  da  un1  al-» 
tra  parola  Ebrea  , che  lignifica  , 
egli  ha  falvato  . E la  ragione  fi  è , 
che  ficcome  la  Setta  Maomettana 
dovea  far  i fuoi  progrellì  colf  ar- 
mi , e volendo  1*  Alcorano  , che  fi 
perfeguitaflero  , e fi  ammazzaffero 
«olorq -,  che  rlcufalfero  di  pronun- 
ziare quefta  confezione  : la  Illah  , 
Illalà  hu  7 Mahumedà  , Re  fui  Al* 
là  , cioè  , non  vi  è altro  Dio  , cha 
un  Dio  fola  , e Maometto  Apposo- 
lo di\Dio  . Si  chiamavano  Muful- 
mani  , cioè  fai  vati  coloro  , che  col 
mezzo  di  quefta  profeffione  fi  Sal- 
vavano dalla  morte  . X Turchi  pe- 
rò dì  oggidì*  la  fpiegano  altrimén- 
ti , e dicono  , che  quelli  che  pro- 
fetano da  loro  religione.,  fono  Mu- 
fulmani  , cioè  falvati  dalla  danna- 
zione eterna  ; quindi  non  chìa- 
^ -mano  i loro  figliuoli  Mufulmani  ? 

fe  non  dopo  che  fono  fiati  circoa- 
. . cifi . ■ - - ; 

La  Circoncifione  de1  Perfiani  non 

^ fifa 


Delle  Religioni.-  3 6y 
fi  fa  che  di  fette,  otto  , o nove  an- 
ni ed  allora  ubbriacano  quelli  ,• 
che  vogliono  circoncidere  con  una 
bevanda  per  renderli  infenfibili  al 
dolore  , ed  in  quello  fono  d’ac- 
cordo con  li  Turchi  . Ma  la  diffe- 
renza della  loro  religione  in  que-  , 
fio  fi  è ,-che  i Perfìani  circoncido- 
no ancora  le  figliuole  , dove  i Tur- 
chi fanno  loro  folamente  alzar  la 
mano  , proferendo  le  parole-  già 
dette  . I Perfianj:  foftengono  , che 
bafla  pregar  Iddio  tre  volte  al  gior- 
no nelle  ore  e nella  maniera  , che 
diremo  appreffo.,  ed  i Turchi  ciò 
fanno  cinque  volte  al  giorno  ^Man- 
giano carne  di  porco  e beono 
vino  fecondo  la  permi filone  di  A- 
ly  , e di  Ifmaello  fuo  fuccefiòre  \ . 
Il  che  è contrario  alla  proibizione 
di  Maometto  . Finalmente  non  if- 
piegano  1’  Alcorano  nella  fiefla 
maniera  , e non  hanno  i medefijm 
Santi  , nè  i medefimi  pretefi  mira- 
coli , nè  le  ftefle  Mofchee  , nè*  le 
ftefle  cirimonie  ; il  che  noi  vedremo 
ampiamente.  * - - 

I principi  della  lóro  religione' 
fono  contrari  in  quefto  che  aven- 
do Maometto  ordinato  col  fuo 
Teftamento.,  che  Aly  Tuo  n pote  , 
e genero  , perchè  era  figliuolo  di 
fuo  Fratello  , ed  avea  fpofata  fua 
figliuola  Fatima  ; y ■ gli  fuccedefie. 

Q.  3 *>el 
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nel  temporale  , e nello  fpirituale  , 
Abubecher  , Omar  , ed  Ofnrran» 
tutti  tre  Suoceri  di  , Maometto  , i 
quali  erano  più  confiderai  , e pii* 
potenti  di  Aly  , e che  aveano  mol- 
to "contribuito  alla  Grandezza  , e 
ftabilimento  della  Religion  Mao- 
mettana , ufurparono  fuccettiva- 
mente  1’  un  dopo  1*  altro  il  Cali- 
fato  , e il  Governo  politico  del  lo* 
ro  Genere  , non  ottante  1*  oppofi- 
zione  che  Aly  , . ed  i fuoi  Amici 
vi  vollero  fare  . Solamente  dopo 
la  loro  morte  Aly  ottenne  il  Cali- 
gato , che  fugli  Tempre  contefo  da* 
Parenti  de*  tre  ultimi  Califi  . Aly 
nulla  cangi?)  nell’  Alcorano  , e'tur- 
to  che  dette  differenti  interpreta- 
zioni *alle  parole  di  Maometto  , e 
che  fpiegaffe  il  fenfo  della  fua  leg- 
ge , riconobbe  però  la  fua  autori- 
tà , quando  era  chiara  , e quando 
il  tetto  non  abbifognàva  di  fpiega- 
zione,  così  che  non  fece  cangiamento 
alcuno  nella  religione. 

Ma  circa  1*  anno  1 $6$.  ritrovof- 
fi  in  Ardevil  Città  della  Perfia  un 
uomo,  affai  dotto  , chiamato  Sofì  , 
che  fi  diceva  della  famiglia  di  A- 
ly  , difcefo  per  retta  linea  da  Mil- 
ze Razem  , figliuolo  di  Offam  di 
Aly  . L’  autterità  della  fua'  vita  , 
e 1’  integrità  de’  fuoi/  coftumi  uni- 
ta al  vantaggio  che  fi  dava  , gli 
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conciliarono  molta  riputazione  , e 
fa  qualità  di  Sich  . Andava  coperto 
con  una  pelle  di  Montone  , e veni- 
va (blamente  di  lana  , e gli  fu  dato 
il  nome  di  Sofì  dalla  parola  Suf , 
che  lignifica  dana . 

Collui  infegnb  pubblicamente  , 
che  la  fucceffione  di  Maometto  :9 
appartenente  ad  Aly  fuo  Nipote  , 
e Genero  , gli  era  (lata  ulurpata 
ingiudamente  da  Abubecber  , O- 
mar  , ed  Ofmano  : Che  Dio  offe- 
fo  da  quedo  procedere  avea  'fufci- 
tato  lui  , e T av?a  dotato  di’  tutte 
le  qualità  neceffarie  per  innalzare 
la  gloria'  di  Aly  , che  era  data 
Teppe  11  ita  molti  fccoli  ; ed  affine 
di  far  conofcere  , che  Aly  era  un* 
uomo  fecondo  il  cùoré  di  Dio  , 
ritrovò  molti  pretefi  miracoli  che 
diceva  egli  edere  dati  foppredì 
dalla  malizia  de’  Turchi  che  A- 
ly  avea  data  una  vera  fpiegazione 
all’  Alcorano  , che  Tzaferfadub 
fuo  fuccedòre  avea  fcritta  j e che 
in  quedi  Commentari  ritrovanti 
molte  ordinazioni  contrarie  a’  fen- 


timenti  di  Anifà  , 
Turchi  , ma  molto 


feguitati  da’ 
piò  ragione- 


voli . Non  vi  è , fi  può  dire  , Na- 
zione al  .Mondo  , che  ami/’  pi h la 
novità  de’  Perfiani  : la  nuova  dot- 
trina di  Sofì  trovò  ben  predò  ere- 
dito  tra  di  effi  , e fi  ' divifero  da* 
. Q.  4 Tur- 
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Turchi  y che  raddoppiarono  a ca- 
gione di  quelto  Scifma  f aftio. .. 
che  la  vicinanza  , e le  guerre  con- 
tinue fu  i Confini  avèano  fomen- 
tato tra  quelle  due  Nazioni  . I 
Feniani  andavano  ftabilendo  la  ri- 
putazione del  loro  Aly  , ed  ae- 
gmnfero  al  loro  fimbolo  quelle 
parole  Agli  , Velli  , Alla  ; così 

fij?  dl£°n9  > nori  w è che  un  Colo 
Vto,  Maometto  Apposolo  dì  Dio,  ed 
Aly  Coadiutore  , o Luogotenente  di 
. Ofano  in  oltre  di  dire  ',  che 
tutto  che  Aly  non  fia  veramente 
-Pio  , con  tutto  ciò  vi  fi  avvicina 
®olto  5 e per  preferirlo  a Mao. 

• ??e"0  > dlc0™  v che  V intenzione 
di  Dio.  era  di  dar  1*.  Akox  ano  ad 
Aly  , ma  che  cadefle  in  mano  di 
Maometto,  per  innavvertenza . Quan- 
do poi  ad  Abubecher  , Omar  , ed 
Cimano  >.  cofioro  nell’  ora.  delle 
preghiere  , convocando  il  popolo  , 
maledicono  quelli  tre  pretefi  Pro- 

f1.’'  Ta,?,daTadali  al  più  pro- 
fondo dell  Inferno  . Hanno  ordina- 
riamente^ quell’  augurio  in  bocca  : 
che  t tefìtcoli  de*Qani  coprino  la  boc- 
ca d,  quejli  Profeti  ; 1Q  che  è un* 
verg°gna  a’  Turchi  , che  fono  di- 
venut1  nemici  irreconciliabili  de* 
Feniani  , fpecialmente  dopo  che. 
,^redln  FZenid  fi  mofirarono, 
telanti  per,  1 avanzamento  di  que- 

. " Ili  • • 
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fia  Setta  , la  quale  fi  è talmente  ' 
fortificata  col  tempo  , che  i loro 
Sxh^fono  .divenuti  Sciach  , cioè 
che m-  loro  Profeti  fono  divenuti 
Re. 

I Perfiani  non  contenti  di  avere 
fhbilita -la  Santità  di  Aly  ",  cre- 
dettero che  L*  avefle  comunicata 
anche  a quelli  d.  Ila  fua  famiglia  , 
e che  fi  poteflero  chiamar  Santi  i 
Tuoi  primi  .fucceflbri  , de*  quali  fi 
fìngono  molti-  .miracoli  per  'J  ono- 
rarne la  memoria  ed  arricchirne 
i fepoicri  con  i donativi  . Lafciò 
due  figliuoli  Afan  , ed  Ofen  che 
lafciarono  Senei  , Abden  , Mau- 
med  , Bagur  , Zafcr  , Saduc Mu-  * 
fècafum  , Rizà  , Muamedtaggi  \ 
Alinaggi  , Ofen  , Alcheri ,,  e Mec- 
di  , alcuni  de’  quali  fono  fepolti 
Medina  . Dicono  che  Meedi  non 


é morto  ma  che  fi  ritirò  in  una 
grotta  vicino  a Cafa  dove  dee  re- 
care fino  .-al  giorno  del  Giudizio 
che  dee  fuccedere  quando  le  (car- 
pe che  lafciò  fu  la  porta  fi  trovai 
ranno  rivolte  verfb  la  firada  , .co- 
si che  poffa  rimetterfele  nell’  ufcire 
per  andar  a convertire  tutto  il  Mon- 
do alla  fede  dell’  Alcorano  . Dan- 
no a quelli  dodici.  loro  Santi  la 
qualità  d’  Ifmam  , cioè  Prelato, , a 
quelli  ed  al  loro  CaporSich  , SofV 

indirizzano  i loro  voti  . e le  loro 

_ - * •• 
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preghiere  * ed  alle 


loro  quattro 
Tombe  vanno  in  pellegrinaggio 
quando  i loro  affari  non  permettono 
che  pollano  fare  quello  della  Mecca  9 
o di  Medina. 

Danno  a * Pellegrini  un  Atteda- 
to  che  ferve  non  folo  a ferii  cono- 
(cere  per  veri  Mufulmani  Profef- 
fori  della  vera  Religione  Pérfiana  , 
ma  eziandio  per  un  ufo  partico- 
lariflimo  potendo  dicono  effe  faf- 
var  la  vita  a chi  è ih(  pericolo  del- 
la difgrazia  del  Re  , ovvero  de* 
Governatori  delle  Provincie.  ' 

I loro  Sacerdoti  celebrano  ogni, 
anno  con  molte  cirimonie  la  me- 


1 


moria  della  morte  di  Afan  , e (fi 
Ofèri  . I Turchi  fe  ne  burlano  , e 
tengono  all’  incontro  in  gran  vene- 
razione Abubecher  , Omar  , ed 
Ofmano  , e fanno  gran  cafo  di  A- 
_nifè  gran  commentatore  dell*  Al-* 
Corano  '<  I Perfiani  hanno  in  efe- 
crazione  la  memoria  di  quefti  tre  , 
e parlano  dell*  ultimo  come  d’  un 
Impoftore  che  ha  date  delle  fallò 
fpiegazioni  all’  Alcorano  , dicono 
die  Anife  dando  ai  fervizio  di  Tza- 
ferzaduc  ebbe  cura  di  cuftodire  1* 
acqua  che  fervi  va  a quefto  Ior  San- 
to per  lavarli  le  mani  , la  portò  * 
in  Turchia  , e droppiciandone  gli 
ticchi  a molti  ciechi  ricuperarono 
la  villa  3 c fece  molti  altri  Mira- 


co- 


r 
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coli  , V onor  de’  quali  appartiene 
folamente  ar  Santi  de’  Perfiani  ag- 
• giungono  che  Scia  Tamas  Re  di 
Perfii  dopo  la  prefa  di  Bagdat  fe- 
ce' di  fot  terra  re  il  Corpo  di  Anifà 
eh’  era  in  una  affai  bella  Tomba , 
e convertì  il  luogo  in  una  Cloa- 
ca. 

L*  Alcorano  fu  commentato  da 
molti  Autori, , ma  quelli  che  han- 
no intefo  meglio  i fèntimenti  * di 
Maometto  per  quello  dicono  fono 
Aly  , e Tzaferzaduc,  che  i Perfiani 
preferirono  ad  ogni  altro  . I Tur- 
chi (limano  piu  Ani  (a  , e i Tar- 
tari Usbechi  come  ancora  gl*  In- 
diani' feguitano  \S  fpiegazione  di 
Ambilli  , e di  Malechi  . L’- Alco- 

rano è ofeuro  in  molti  luoghi  noti 
folamente  perchè  fembra  che  Mao- 
metto abbia  affettata  1*  ofeurità  non 
Tapendo  ' egli  (leffo  ciò  che  dir  vo- 
lea  , - ma  eziandio  perchè  • fovente  ~ 
allude  all*  Morie  forfè  nón  mai  ac- 
cadute , e delle,  quali  certamente  i 
commentatori  »non  avendo  cogni- 
zione fupplirono  con  finzione  , 
con  menzogne  , e con  favole  y che 
non  hanno  apparenza  alcuna  di 
verità.'*  : 1 ■ • ; 

Ma  ficcome  parliamo  qui  de*’ fo- 
li Perfiani  , è ben  da  (lupirfi  che 
coftoro  che  hanno  tanto  ingegno  , e 
tanta  cognizione  nelle  colè  del 
Q 6 Mon- 
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Mondo,  abbiano  potuto  creder  co* 
fé  così  ridicole  , e tante  favole  di 
cui  i loro  libri  fon  pieni  . Non  le 
racconterò  qui  perchè  non  merita- 
no la  fatica  di  ricopiarle  ' come 
ne  pure  il  potere  fovrannaturale  t 
« quali,  divino  , che  attribuifcono 
all’  Autore'  della  loro  Setta  . Ne 
raccontano  un*,  infinità,  di  Miraco- 
li T io  oga’  altro  luogo  fofpetth 
ma  tra  i Perfiani  fono  tenuti  piò- 
incredibili  ; quanto  che'  ne  fanno 
fare  a’  loro  pretefi  Santi  lènza  ne- 
ceflìtà  alcuna  , i Turchi,  non  li 
credono  , ma  tengono  però  in  ve_- 
nerazioneì-  là  memoria  d’  Aiy:  , ' ac- 
cordando eh’  era,  parente  di  Maor 
metto  ^ vero  Iman  j,  di,  vita  molto, 
«templare  , Ralente  di  fua  perla* 
na  ed  uomo  quando  è a cavallo,  r 
laonde  falendo  a cavallo;.,.,  dicono^ 
JJta  Aly.  , che  vuol  dire,  nel  nome- 
ai  Aiy. 

Siccome  i Perfiani  rigettano  tut- 
te le  Leggi  *,  e ordinazioni  , che 
Abubecher  Omar  , % Cimano  , ed 
Anifa  dicono  fondate  nell’.  Alcorar 
bo  , come  pure  deprezzano  le  ci- 
rimonie Ecdefiafliche  de  Turchi,, 
così  ne  hanno  de’  particolari  che  \c.~~ 
tengono  pef  tanto  neceflàrie  quan- 
1°  il  piò  eflènziale  della  Religione 
per  etempio  quando  i.  Perfiani  vor 
gliono  fare  le  loro  preghiere  vi  fi 
Vw  ^ di-  “ 


\ 
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dispongono  coli’  Abluzione  efterio  : 
re  come  i Turchi  , ma  in  una  ma- 
niera tutta  diverfa  , che  farebbe 
cofa  troppo  no  jota  il  riferirla  \ e 
quefte  cirimonie  fi  fanno  in  cafa' 
prima  <F  andare  alla  Mofchea  dor 
ve  non  vanno  le  donne  per  non  di-  - 
fiurbare  la  divozione  degli  uomi- 
ni . Hanno  una  pietra  con  la  qua- 
le fi  toccano  fpeflb  la  fronte  fin-  x> 
chè  fanno  la  preghiera  mettendo? 
la  in  terra  taL  volta  , e pofcia  ap? 
poggiandovi  fovea  la  fronte  . E? 
fetta  dr  una  terra  grigia  che  fi  tro- 
va vicino  Metzet  , ed  a Cu  fa  do? 
ve  fu  uccifo  , e feppellito  Ofen  \ 
vicino  ad  Aly  r e di  là-  trae  quella 
pietra  , dicono  eflì  , tutta  la  fua 
virtb  y è ottangolare  in  Circa  tre  di-  ' 
ta  di  diametro  , e contiene  i nomi  *;• 
de*  loro  dodici  Santi  , e quello  di 
Farimà  loro  Madre  comune  , Le 
fenno  gli  Arabi  , e le  portano  a 
vender  in  Perfia . 

Giunti  i Perfiani  alla  Mofchea 
cominciano  le  loro  Preghiere  con 
le  parole  Allò,  Echcber  . Nell’  ora- 
re lafciano  cader  pendolonè  le  brac- 
cia , e cogli  occhi  fidi  a terra  : I 

Turchi  all*  incontro  fi  mettono  le 
mani  Tulio  fiomaco  ; e i Perfiani  ; 
filile  orecchie  volgendo  il  capo  ver-  - 
fi)  il  Mezzo>  giorno  eflendò  la  Mec- 
> o Medina  jGtuare  ver  quella  ' 

\ '•  par* 
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parte  rifpetto  alla  Città  dì  Arde- 
' vii  , dove  ebbe  origine  la  loro  Set-  , 
ta  . Vollero  in  cib  imitare  1’  ufo1  | 
de*  primi  C ripiani  , i quali  nel  far 
orazione  fi  Volgevano  al  Levante 
per  far  . conofcere , , che  Gefucrifio 
Sole  di  Giuftizia  era  levato-  . Go- 
la che  fece  , eh*  efferido  i Crifiiani 
accufati,  nel  tempo  dell*  Impera** 
dor  Severo  , come  adoratori  dei 
>-  ‘ Sole  Tertulliano  giuftificolli  nella 

Tua  ' Apologia  , dimofirando  la  ver- 
rà ragione  d’  una  tal  cirimonia  . 

Rivolti  in  quella  maniera  i Per- 
fiani  principiano  le  loro  orazioni 
con  quella  di  Allbemdo  Lilla  , in- 
di pongonfi  le  mani  fopra  le  gi- 
nocchia dando  incurvati  pronun- 
ciano la  preghiera  Subabnarebbf 
ripetendo  1*  Allà-Echber  ; pofeia  fi 
' profirano  percotendo  il  petto  , e 
la  fronte  ia  terra  full^  Pietra  gri- 
gia reificando  Subahnarcbbi  ftens 
' dendo  le  mani  ^ Dopo  di  che  fan- 
no 1*  ultima  preghiera  in  ginoc- 
chioni , fi  levano  , fi  volgono  a di- 
ritta , ed  a finifira  pronunciando  • a 
-bada  voce  Scialar»  , Alee  borri  , Scia-  . 
lom  , Alechom  , Salutando  gli  An- 
gioii  che  loro  hanno  affittito  , e 
impedito  al  demonio . il  dilturbare 
le  loro  divozioni  ; e i Turchi  pa- 
rimente /aiutano  gli  Angioli  prima 
di  terminare  le  loro  preghiere  . La 

Re- 
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Religione  Perfiana  gli  obbliga  a fe- 
re le  loro  Preghiere  tre  Volte  al 
giorno  , fa  mattina  , a mezzogior- 
no , e la  fera  . La  principale  è il 
Fattà  , ed  Allhemdo , Lilla  , che  lì 
può  volgarizzare  in  quella  maniè- 
ra . Gloria  al  Signore  delle  Creata* 
re  r al  Re  del  finale  Giudizio  : Noi 
ti  onoriamo  , ed  invochiamo  , a futu- 
ri nell r nofire  necejfità  , guidaci  nel- 
le tue  Jlrade  fui  cammino  di  quelli 
a quali  tu  hai  fatto  del  bene  non  in 
quello  di  coloro  , fopra  i quali  hai 
verfato  fi  tuo  fdegno , ed  in  quello  di 
quegli  altri  che  lafci  , che  fi  friino  , _ ' 
Amen  E Gceome  tutti  i Capito- 
li deilr  Alcorano  cominciano  dalle  “ 
parole  Bifmilla  , Raìhman  Rachim  : 
nel  nome  di  Dio  ec.  cosi  i Perfia- 
ni  nulla  intraprendono  Lenza  pri- 
ma pronunciare  il  Bifmilla  , e tal- 
volta Behahm  Ohnkj  tiames  ' herefi- 
zanchafl , cioè  nel  nome  di  colui  , 
il  nome  di  cui  è'  il  ricorfo  , ' e la 
protezione  delle  anime  . Mofìraao 
tanta  applicazione,  e divozione  nel- 
le loro  preghiere  che  non  guarda-, 
no~perfona  , e tengono  fempre  gli 
occhi  , o filli  in  terra  ^ o al  Cielo 
fecondo  il’  (oggetto  dell*  loro  ora- 
zioni ; e ve  ne  fono  • alcuni  che  o- 
rano  cori  tanto  zelo  , e veemenza 
che  manca ..  loro  il  fiato  , e cadono 
in  terra  (venuti  3 e fi  fervono  d’  li- 
na 
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iia  certa  forra  di  Corone  , che  chia- 
mano MoherTheb'tsh  compone  di  tre 
dozine  diftinta  con  altrettanti  grolS. 
grani.  L 

Il  Venerdì  loro-  fella  ordinaria  il 
loro  Catib  , o Predicatore  monta 
in  Pulpito  , e legge  alcuni  Capito- 
li dell*. Alcorano  con  la  fpiegazio- 
ne  . Non  fanno-  punto  di  cafo  del- 
la noftra  Bibbia  , dicendo  eflère  fta>- 
t a falfificata  dagli  Ebrei  , e da’ Gre- 
ci } e che  perciò  Iddio  ha  maadato 
♦ T Alcorano  r Gome  una  Bibbia  cor- 
retta r olia*.,  come  vera  parola  di 
Dio  . Tengono  liravaganti-  opinioni 
della  creazione  del  Mondo  deh  pri- 
ma Uomo  , delle  Storie  della  Bib- 
bia , del  finale  Giudizio  , e della 
Vita  eterna  , le  quali  non  le  riferì- 
remo  per  eflèr  troppo  ridicole . 

Ulano  i Perfiani  di  votare  i la» 
ro  figliuoli  a qualche  Santo  nel 
ventre  della  Madre  per  efierne  fchiar 
vi  tutto  il  tenipo  di  vita  fua  Per 
fogno  di  quella  ferviti*  , forano  loro 
un’  orecchio  tofto  nati  , quindi  li 
danno  ih  nome  di  Maumedculi  , I- 
mancult  ,,  Aliculi  cioè  {chiavi  di 
Maomed  , d’  Imancdi , d’ Aly . Il  che—  *> 
fanno5  Ordinariamente  ; quando  pafo 
fono  i primi  anni  del  loro  Matri- 
monto  fonza  figliuoli  , o quando- 
non  vivono  , Ve  m fono  ancora  lu- 
che li  votano  alla  vita  Monadi- 
ca 
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ca  promettendo  di  {uo  figliuolo  fare 
un  Abdallà  . Con  tutta  ciò  fe  i 
figliuoli  , così  votati  non  hanno  poi 
inclinazione  alla  vita  Monadica  fi 
fanno  difpenfare  dal  voto  in  qual- 
che luogo  fanta  con  un  buon  esbor- 
fo  dì  denaro. 

Hanno  pure  una  Quaresima  , o 
jia  digiuno  di  un  mefe  ogn’  anno  , 
che  chiamano  Rus  , ovvero  con  i 
Turchi  Orut  , cominciato  , e termi- 
nato , fecóndo  la  regola  deir  Alco- 
rano colla  Luna  di  Ramezan  . E- 
gli  è un  poco  più  auftero  de*  di- 
giuni ordinar;  , poiché  non  mangia- 
no , nè  beono  tra  i due  foli  , ma 
beono  , e mangiano  folamente  la 
notte  , 0 in  realtà  fi  pub  dire  , che 
non  digiunano  mai  meno  di  quello 
tempo  , conciofiacofachè  eflendofi 
ben  fatollati  di  Vino  , e di  Car- 
ne tutta  la  notte  , vanno  a dormire 
la  mattina  , e dormono  buona 
parte  del  giorno  . Quelli  poi  , che 
non  vogliono,  col  danaro  fi  fanno 
difpenfare . 

Trovali  in  Perfia  una  (èrta  dt 
perfone  , che  fi  chiamano  Said  , e 
fono  della  dipendenza  di  Maomet- 
to , e di  Aly , e godono  molti  pri- 
vi leggi  % ed  efenzioni  particolari  • 
Non  fi  radono  , come  gli  altri  Per* 
fiani  , ma  fi  fanno  tagliare  i Ca- 
pelli circa  due  fole  dita  : non  pof* 

fa- 
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fono  maritarli  fuori  della  propria 
famiglia  , mentre  le  parentele  , che 
faceffero  con  altri  , fininuirebbero 
norabilmente  1’  entrate  Regie  . Ve- 
rtono di  bianco  , ed  è vietato  loro 
non  folameate  il  vino  , ma  ezian- 
dio lo  rtare  .v  dove  fe  ne'  bee  , co- 
sì che  fe  fono  a qualche  ferta  gli 
altri  convitati  iì  aftengono  pari- 
mente dal  bere  . Il  toccare  un  ca- 
ne li  rènde  immondi  , una  fola 
bugia  , li  fa  decadere  da  tutti  i lo- 
ro diritti  , .e  dove  che  tutti  gli  al- 
tri Perfiani  giurano'  nel  nome  di 
Dio,  di  Aly , di  Scih  , Sofì  , e per 
lo  Bejamberbariambia  , cioè  per  la 
porterità  di  Aly,  cortoro  non  fi  fer- 
vono di  altro  giuramento  che  di 
quello  di  Eulademan  , cioè  per  la 
mia  nafcita. 

I Said  , che  foggiomano  nelle 
Città  , ordinariamente  fono  ricchi  , 
perchè  polfiedono  Terre  Villag- 
_ gi  , de’  quali  nulla  pagano  ai  Re  , 
cofa  che  li  rende  glorio!!  , ed  in- 
fbpportabili  . Ve  ne  fono  , che 
intitolano  Said  , che  vanno  di  Città, 
in  Città  , pitoccando  limofine  j mo* 
rtrano  attertati  per  1q^  più  fallì  , e 
partano  per  birbi  ; laonde  li  chia- 
mano Se  ter  Said  , cioè  Santi  di  A- 
firio.  . . 

Vi  fono  ancora  degli  altri  Eccle** 
fiartici  in  Perfia  , che  dSconfi  di- 

fcefi 
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(cefi  da  Aly  , invece  - de*  quali  i 
Turchi  hanno  i Dervit  , e fi  chia- 
mano Abdallà  . Sono  una  fpezie  di 
Monaci,- vediti  molto  alla  fchietta 
ed  alcuni  portano  una  pelle  irfu- 
ta  , portando  per  cintola  una  ferpe 
di  cuojo  , datagli  da’  Dottori  , 
quando  fanno  la  profeffione  in 
contraffegno  dejla  loro  erudizione  . 
Il  Suffì  Baffi  , o fia  il  capo  de* 
Suffì  li  confegua  nella  Sufficana  in 
Ardevil  , in  Ifpaan  , ed  inMeffet  . 
Veggonfi  di  queft’  Abdallà  da  per 
tutto  ne*  mercati  , e ne’  luoghi  pub- 
blici adunare  il  popolo  , predicare 
i miracoli  de’  loro  Santi  , e male- 
dir Abubecher  , Omar  , e Ofma- 
no  , ed  Anifa  , ed  i Santi  de’ Tar- 
tari Usbechi  , de’  quali  racconta- 
no ^le  maggiori  ftravaganze  del 
Mondo,  per  renderli  difpreggevoli  ; 
cofa  , che  ferve  principalmente  allo 
ftabilimento  della  loro  religione  , 
e ad  imprimere  ne’  loro  figliuoli 
dell’  avverfione  per  !li  Turchi  , efi- 
fèndo  i fanciulli  quelli  , che  per 
lo  più  accorrono  a quefta  forta  di 
prediche  ; Laonde  hanno  riguar- 
do quefti  Abdallà  di  portarli  a* 
confini  della  Turchia  . I loro  di- 
fcorfi  fono  di  moltiffime  favole  , e 
menzogne  ripieni  , per  lo  che  foven- 
te  r interrompono  t-  quefta  razza 
di  *'  gente  è abbominevole  data  ir* 

pre- 
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preda  ad  ogni  Torta  di  vizio  j.  e mal 
volentieri  vengono  alloggiati  ma 
vengono  corretti  a ritirarli  nelle 
Cappelle  fabbricate  a loro  polla  vi- 
cino alle  Mofchee . 

Sono,  ancora  i Perfiani  differenti 
da’  Turchi  » perchè  credono  , che 
Iddio  fia  eterno  r e che  la  creazione 
degli  uomini  , ed  i comandamenti 
ahbiano  avuto  il  loro  principio :: 
al  contrario  dicono  i Turchi  , che 
Ja  gloria  della  Legge  è un  effetto 
di  Dio  , e che  tutte  le  opere  di 
effo  fono  eterne  , non  meno  che  la 

Divinità.  * ? 

.*  I Perllani  vogliono  y che  le  ani- 
me beate  non  veggano  punto  la 
Natura  di  Dio  nell  altra  vita  * 
perchè  è uno  fpirito  della  Divini- 
tà ; ma  che  contemplino  folamen-r 
te  la  Tua  grandezza  > la  Tua  mife- 
ricordia  , la  Tua  Clemenza  , ed  £ 
Tuoi  altri  Attributi  , che  dimo- 
flrano  nella  Fattura  creata  gli  ef- 
fetti della  fua  Bontà  : ma  i Tm> 
chi  dicono  9 che  vedono  Iddio  tale 

qual  è;'  * ' - 

Dicono  , che  quando  Maometto  , 

ricevette  dal  Cielo  la  legge  , che 
dovea  annunciare  al  Mondo  y fu 
- condotta  1’  anima  fua  Tota  dall’  A in- 
gioio Gabriello  davanti  Dio  ; ma  gli 
Arabi  dicono  y che  vi  fu.  trafportatc* 

in  anima  » e in  corpo..  - 

Han- 
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Hanno  il  loro  Pontefice  chiama- 
to Muftaeddivi  j cioè  capo  della 
Legge  , come  il  Muffi  de’  Turchi  , 
il  quale  ordinariamente  „ feguita  la 
corte  . In  molte  Città  vi  fono  al- 
cuni di  quelli  capi  , 'che  ubbidì  fco- 
no  al  primo  , come  i rioftri  Ve- 
fcovi  al  Papa  . Ma  il  Muftaeddivi  , 
non  ha  autorità  nè  di  nominarli  , 
nè  di  deporli  , dipendendo  quello 
{blamente  dal  Re  . Sotto  di  collui 
fono  i Caffi  , ciie  ufficiano  ogni 
giorno  nelle  Mofchee  , ed  il  pri- 
mo di  elfi  è quello  , che  incorona 
il  Re. 

Fra  i Perfiani  vi  fono  alcune 
Sette  , che  tengono  delle  opinioni 
particolari  , cioè  i Camarati  , ed  i 
Mutaceli  , che  non  badano  a ciò  , 
che  abbiano  detto  i loro  Dottori  , 
ma  folamcnte  ciò  , che  provar  pol- 
lano con  ragion  ' naturale  , e quelli 
primi  fono  i Filofbfi  , che  lafciarono 
il  paganefimo  per  abbracciare  quella 
-Legge  ; Vi  fono  ancora  i Maadeli, 
che  negano  la  provvidenza  Divina  , 
fottoponendo  ogni  cofa  al  dettino  , 
<?d  agli  Altri  . 

I loro  Dottori  principali  fono 
Seche-,  Edar  , e f Iman  Arali  con- 
dannati non  folamente  da’  Turchi  , 
ma  ancora  da  tutti  i Maomettani 
di  Barbaria  , di 'Affrica  9 e di  Tai> 
taria  . I Turchi  odiano  talmente 

i Per- 
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i Perfiani  per  quefio  motivo  , che 
il  Muftì  ha  pronunciata  quefia 
fentenza  , eh’  era  più  grato  1*  am- 
mazzare un  Perfiano  per  la  Reli-  j 
gion  di  Maometto  , di  quello  fofle 
Settanta  Crifiiani  ; ma  i Perfiani 
più  ragionevoli  hanno  fentimenti 
più  rilevati  , e confiderano  più  i 
Crifiiani  I 

Quefia  Setta  è fparfa  in  • tutta  P 
Armenia  , T Affiria  , il  Diarbechir, 
il  Sarvaa  , il  Jerach  , la  Perfia  , il 
Corazan  , 1’  Irc.ania , la  Caramania, 
il  Sigeftan  , e parte  delle  Indie  O-, 
rientali . 

Tengono  gli  Alì  in  sì  gran  con- 
cetto , che  credono  , che  uno  de* 
dodici  figliuoli  di  Ocan  chiamato 
Maumedmalladin  non  morifle  co- 
me gli  altri  Tuoi  fratelli  uccifo  per 
comando  del  Califo  Jefid  ; ma  che 
.viva  ancora  e che  dee  venire  a 
Cavallo  per  levare  tutte  le  diffe- 
renze della  loro  religione  , e por- 
le in  chiaro  \ credono  , che  debba 
ufeire  dalla.  Tomba',  di  Tuo  Avolo  j 
quindi  tengono  Tempre  apparec- 
chiato un  cavallo  ; e quando  ac- 
cendono. le  lampade  la  fera  , il 
conducono  alla  Mofchea  , accioc- 
ché Maadin  trovi  il  tutto  pronto 3 
e parimente  in  certa  folennirà  , che 
fi  fa  ogni  anno  , menano  quefia 
«avallo  in  pompa  , pregando  Alì  d^ 

fol- 
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follecitare  la  venuta  di  cotedo  Tuo 
Nipote. 

Hanno  molti  Templi  di  vili  in 
molte  parti  per  gli  uomini  , e per 
le  donne  ; non  tengono  v nè  campa- 
ne , nè  Orologi  , ma  i loro  Preti 
gli  avvertifcono  dell’  ora  delle  pre- 
ghiere gridando  dall’  alto  del  Tem- 
pio : Alla  , Alla  , Alla  , Ecuvar, 
Racmanne  , Rachim ,,  Lai  , Lai  , 
Illa  , Lai  . Vi  fono  delle  fontane 
davanti  le^  Mofchee  , dove  fi  lava- 
no 4 e mani  e piedi  prima  d’  en- 
trarvi andandovi  fenza  fcarpe  , ma 
ferri pre  a capo  coperto  , li  Venerdì 
loro  è folenne  non  meno  che  a ’ Tur- 
chi : Hanno  molte  fede  tra  le  altre 
quella  della  nafcita  del  Re. 

Il<  dì  7*  Febbraio  , che  viene  ad 
edere  , giuda  il  calcolo  Perdano  , 
il  21.  di  Ramezan  fedeggiano  il 
loro  Oflur  cioè  feda  folenne  in 
memoria  di  Ali  loro  gran  Santo- 
le protettore  . Si  adunano  in  un 
gran  luogo  fabbricato  efpreflamen- 
te  per  ciò  : il  loro  Satif,  Prelato 
affilo  in  una  fedia  elevata  , coper- 
to d’  una  Vede  Turchina  , eh’  è il 
Legno  di  duolo  del  Paefe  , legge 
per  piò  di  due  ore  in  un  libro  , 
che  chiamano  Mafteluamà  conte- 
nente la  vita  , e le  azioni  di  Ali, 
cantando  fenza  intermi/fione  con 
una  voce  lamentevole  , eccetto 

quan- 
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’ quando  incontra  qualche  paffo  ’ no- 
tabile , o qualche  fentenza  ‘Mora- 
le. , di  cui  dice  la  prima  parola  , 
terminando  il  refto  gli  altri  Preti  , 

, che  numerali  fiedono  a piedi  da  Ca- 
tif  . Uno  di  erti  grida  Tempre  al 
terminar  d’  ogni  paflo  : Sia  male- 
detto da  Dio  chi  uccife  Aly  : Al  che 
tutti  rifpondono  : Più  tojlo  più  , 
che  meno  . Quando  viene  aly  luogo 
dove  Aly  diffe  a’  Tuoi  figliuoli  , che 
più  non  viverà  , e che  farà  ben  to- 
rto ammazzato  da  uno  de’  Tuoi  fèr- 
vidori  , facendo  conofcere  che  co- 
rtili era  Abduraman  Ibni  Melt- 
zem  i fopra  la  qual  cofa  i Tuoi  fi- 
gliuoli lo  fupplicarono  con  le  lagri- 
me agli  occhi  di  guardarli  , e pre- 
venire Abduraman  , piuttofto  che 
permettere  , che  la  Tua  morte  li 
la  (eia  Afe  orfanelli  privi  di  ogni 
coniazione  , ed  efpofti  alla  di- 
fcrezion  de’  nemici  ; quando  , di- 
ce , il  Catif  arriva  a querto  luogo 
veggonfi  tutti  i Perfiani  piange- 
re , e finghi oziare  , come  pure 
quando  fa  vedere,  come  Aly  fu  am- 
mazzato , facendo  la  preghiera  , e 
la  lamentazione  , che  i Tuoi  figli- 
uoli fecero  dopo  la  fua  morte  . 
Terminata  la  lettura  feende  , e fi 
fa  una  proceflione  , in  cui  fi  veg- 
gono tre  camelli  che  portano  del-* 
le  Bare  coperte  di  Panno  nero  che 

rap- 
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tapprefentano  quelle  di  Aly  , di 
.Ufaen  , ed  Ocan  , fuoi  figliuoli  : 
poi  veggonfi  due  fpezie  di  caffè  co- 
perte di  panno  Turchino  , in  cui 
lcno  i libri  £crìt.ti  da  AJy  : indi 
ièguono  due  cavalli  che  portano 

• molti  Archi  , freccie  , Turbanti  , 
e Bandiere  ; poi  un  Uomo  , che 
porta  fu  la  cima  di  ,una  pertica  u- 
ua  fpecie  di  campanile  , in  cui  ftan* 
no  incaftrate  quattro  fcimitarre  tut- 
te nalìri  • Vengono  poi  finalmente 

• molti  uomini  che  portano  in  un 
cofano  1’  Alcorano  -coperto  di  fio- 
ri , e di  piume  . Quell’  ultimi  van- 
no danzando  in  cadenza  al  Tuono 
unificale  di  Oboe  , di  Timpani  , di 
Pifferi  , e di  Tamburi  . Da  un  al- 
tra parte  danzano  molti  a]  tono  di 
.Canzonette  , e battendoli  l’uno  con 
Y altro  ,•  e gridando  Heder  tìeder  , 
eh’  è il  pome  .di  Aly  , Ufsen  , Ocan, 
e cos)  ogni  uno  ripiglia  la  lira  da 
della.  Città  • Tutta  la  Perfia  cele- 
bra in  quello  .giorno  la  morte  di 

■ Aly , ma  Maometto  loro  gran  pro- 
feta non  ha  fella  particolari . ' 

Una  delle  più  folenni  è quella 
di  Ufén  , ed  Ocan  figliuoli  di  Aly. 
Megli  otto  , o dieci  giorni  prece- 
denti alla  fella  i più  zelanti  della 
legge  fi  fanno  nero'  tutto  il  corpo  , 
la  faccia  , e vanno  tutti  ignudi 
per  le  ttrade  . Tengono  in  ambe» 
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due  le  mani  una  felce  che  batfÒ-r 
no  una  contro  f altra  facendo  mil- 
le contorfionì  di  corpo  , e di  fac- 
cia gridando  ad  ogni  momento  Uf- 
fen , Ocan , Ocan , UJTen  y il  che  fan- 
no con  tanta  forza  che  loro  efce  la 
fchiuma  dalla  bocca  ; e la  fera  poi 
i divoti  li  ricevono  in  Cafa  , e lo- 
ro danno  da  mangiare  . In  quelli 
giorni  tramontato  il  Sole  negli  an- 
goli delle  Piazze  , e nelle  Crocie- 
re delle  11  rade  vi  fono  delle  catte- 
dre per  li  Predicatori , che  elfi  vanno 
ad  afcoltare  , è che  preparano  if 
popolo  alla  divozione  della  Fella  . 
Quella  cirimonia  fi  fa  ordinaria- 
mente nella  piazza  maggiore  alla 
prelenza  del  Re  ; comincia  la  mat- 
tina , e talvolta  finifce  la  fera  . Il 
Maellro  di  cirimonie  fa  avanzare  le 
compagnie  che  fono  div'ife  giuda 
i quartieri  della  Città  , nel  mezzo 
della  Piazza  . Ogni  una  ha  un  fe- 
retro portato  da  etto  , o dieci  -uo- 
mini , fopra  il  quale  da  una  Caf- 
fa  coperta  di  Broccato  . Marciano 
tutti  ballando  , preceduti  da  tre 
cavalli  da  maneggio  che  rappre- 
ndano quelli  di  quedi  Profeti^, 
quando  combattevano  ; le  quali  co- 
fé  vengono  accompagnate  da  mol- 
tidime  dravaganze  , da  canzoni  , 
da  Pifchiate  , proferendo  ogni  uno 
i nomi  di  Uflèn  , e di  Ocan;  veg- 

gon- 
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gonfi  poi  dopo  , venire  due  altri 
feretri  con  fopca  due  piccole  caf- 
fè nelle  quali  fiatino  due  fanciul- 
li che  fi.  fingono  morti  . Tutti 
quelli  che  accompagnano  quelli 
fanciulli  piangono  , e gittano  gran 
fofpiri  ; Quella  è la  ' rapprefenta- 
7.ione  de’  due  figliuoli  di  Uflen  , i ' 
quali  quando  fu  ammazzato  il  pro- 
feta furono  prefi  da  Verid  Califo 
di  Bagdat  che  li  - fece  morire  . In 
quella  occafione  veggonfi  piange- 
re moltiflimi  cortigiani  che  aflì- 
ftono  alla  cirimonia  ; i quali  cre- 
dono col  piangere  di  ottenere  la 
remilfione  di  tutti  i propri  pecca- 
ti ..  A difpetto  del  buon  . ordine  N 
che  proccurano  che  vi  fia  in  que- 
fta funzione  molti  vi  fono  che  com- 
battono infieme  gloriandoli  di  ciò 
con  1’  opinione  che  hanno  che  fe 
alcuno  venifle . ammazzato  in  tal. 
congiontura  pafla  per  Santo  , ed 
' in  fatti  in  tal  cafo  ogni  uno  con- 
tribuifce  qualche  cola  per  farlo 
/eppellire  con  onore. 

Vicino  al  Re  vi  è per  ordinario 
un  Catafalco  fovra  di  cui  fta  una 
iedia  coperta  di  velluto  nero  , do- 
.ve  fiede  un  Muffò  accompagnato 
da  fei  altri  , xofiui  fa  un  difcorlò 
in  circa  di  mezz’  ora , fopra  la  mor- 
te di  Uflen  , o di  Qcan  j e termi- 
nato il  ragionamento  , \\  Re  gli 
< R 2 • fa 
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fa  donare  il  Calaat  , o fia  1*  abito 
reale  come  ancora  agli  altri . Polcia 
quello  Mullà  fa  una  preghiera  per 
la  fatate  del  Re  , e per  la  felicità 
del  fuo  regno  ; e il  Re  fi  ritira  : 
ma  il  popolo  contigua  a paflèggiaré-' 
per  la  Città  fino  a fera. 

» ' Qualche  tempo  dopo  la  feda  di 
Uffen  , o di  Ocarj  i Perfiani  ne  ce- 
lebrano un  altra  chiamata  la  fella 
del  Camello  in  memoria  dal  Sa- 
grifizio  di  Abramo  } la  tengono  in 
gran  venerazione  , e dicono  che  fi? 
un  Camello  quello  che  mandò  Id- 
dio in  vece  d’  Ifmaello  , e non  un 
Montone,  dicendo  pure  che  Ifmael» 
lo,  e non  Ifacco  dovea  edere  fagrir 
ficato  . Scelgono  per  quella  talen- 
tata uno  de’  più  bei  Camelli  che 
trovar  pedano  , ornandolo  ed  ab- 
bellendolo di  molti  pezzetti  di  ti- 
ro , e di  argento  , e di  molti  fio- 
ri , e viene  condotto  la  mattina 
fuori  della  Città  in  una  gran  piazr 
xa  avanti  la  Mofchea  accompa- 
gnandolo il  Darpgà  come  M altro 
di  Cirimonie  con'  tutto  il  popo- 
lo. 

Il  Re  codumava  d*  intervenire  \ 
quelta  feda  , ma  da  qualche  tempo- 
il  Darogà  tiene  il  fuo  luogo. 

“Giunto  il  Re  molti  M.ullà  ■®~ 
ravano  per  una  mezzora  , dopo  di 
tfhe  il  Re  prendeva  up  arma  di  alla, 
' ; e la 
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e la  lanciava  contro^  il»  Camello  , 
cola  che  in  aflenza*  del  Re  fa  il 
Darogà  . Nel  tempo  medefirao  il 
. Camello  viene  tirato  a terra  dalle 
corde  attaccategli  a’  piedi  m e dopo 
di  averli  tagliato  il  collq  il  rello 
.del  corpo  vien  divifo  in  ùndici  par- 
ati facendo  la  teda  la  duodecima  j 
.acciocché  tutte  le  dodici  compah 
-gnie  d’  Ifpaan  , dove  fi  fa  la  ciri* 
-moni*  abbia  la  fua  : In  cotal  gior- 
-qo  fi  didribuifcono  gran  limofine  a* 
-poveri.,  ,■  ^ , 

. £1  primo  giorno  di  Marzo  , che 
tè  fecondo  il  loro  Almanacco  , che 
^cbiamano-.effi  Taguin  , il  quattor- 
dici di  Sceval  , celebrano  i Perfia- 
oi  un  altra  fèda  che  chiamano  Ca- 
mecater  , in  memoria  del  giorno*, 
in  cui  Aly  fi  pofe  in  polfedb  della 
fucceffione  di  fuo  Cugino  , e Suoce- 
ro Maometto.  . ...  ..  • 

. Un  altra  ancora  ne  celebrano  il 
dì  3.  Marzo  , che  chiamano  Tzar- 
icenebezur  , cioè  il  . quarto  Saba- 
to melanconico  , e cUl  Mercoledì 
p’offmo  prima  dell’  Equinozio  dei 
Verno  cominciano  il  loro  • anno  . 
JPenfano  che  - queito  Mercoledì  fia 
il  giorno  più  sfortunato  , cofa  che 
dicono  di  aver  imparata  non  folo 
per  tradizione  , ma  ancora  per  es- 
perienza . Quindi  è che  in  t»l  glor- 
ilo non  fanno  cofa  veruna  : tengo- 

R 3 no 
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no  chiufe*  le  .botteghe  , noti 
rano  , non  fanno  bagordi  , e quali 
tutti -vanno  al  fiume  a prender 
dell’  acqua  gittandola  addoflo  a tut- 
ti i loro  amici  che  incontrano  . 

. . L’  Autore  della  Prefazione  neHa 

Traduzione  Tedefca  del  Culuftaa 
jdice  , " che  quella  feda  è dedicata 
è S.  Gio:  Battifta  , e c[ie  in  me- 
moria' del  fuO  Battefimo  i Pèrda- 
ci fanno  le  cirimonie  di  queft’  aò* 
qua  . E’  véro  che  hanno  della  ve- 
nerazione per  quello  Santo  , e fan- 
no ancóra  oggidì  de’  Pellegrinaggi 
al  Tuo  fepolcro  in  Dammafco  , e 
pub  edere  che  cosi  fra  fiata  1*  in- 
tenzione- di  colui  che  illituì  una 
t£l  feda  ; ma  al  prefente  non.  appa- 
rile tale’,  v 

Il  ventefimo  di  Marzo  fecondò 
51  nodro  Calendario  , celebrano  il 
* primo  giorno  dell’  anno  detto  Nò* 

rus  , con  grande  • allegrezza  : im- 
perocché , ancorché  computino  co- 
munemente gli  anni  dell’Egira,  ov- 
vero del  giorno  della  fuga  di  Mao- 
metto dalla  Mecca  a Medina  , che 
loro  ferve  di  Epoca  che  viene  ad 
effere  li  fedici  di  Luglio  del  no- 
flro  Calendario  , con  tutto  ci b of- 
fèndo il  loro  anno  compodò  di 
dodici  mefi  lunari  ; e cosi  undici 
giorni#pih  breve  del  nodro  , pren= 
dono  un  giorno  fìabilito  per-  Io 
i . • • v : ■ co- 
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comirtcjamento  del  loro  anno  , ■ che 
è quello  in  cui  entra  .il  Sole  in 
•Ariete  nell’  Equinozio  Vernale  in 
qualunque  Lena  .s’ incontri». 

Li  25.  Aprile  che  fecondo  # 
Arabi  viene  ad  edere  il  decimo 
<tel  mefe  di  Scilotza  , z il  £ran 
JJagran  , ovvero  la  feda  , che  chia- 
mano il  .Curbin  di  cui  abbiamo 
parlato  in  memoria  del  fagrificio 
di  Abramo  , che  fi  fa  in  Ifpaaa 
col  Camello  , ed  in  ogni  alerò  luo- 
go della  Perfia  uccidono  un  ..Moti- 
.ìtone  , o un  Agnello  nella  ftrada  j 
che,  poi  fatto  in  pezzi  , dlllribui- 
to/  vieucr  a’  poveri  che  in  gran  nu- 
mero concorrono  a quelle  limofi- 
ne  . Non  ferbano  nemmeno  la  pel-- 
le  , il  che  . fanno  per  quello  dico- 
no ad  efempi.o  di  Àbramo  che  inaila 
ferbò  del  Montone  che  fagrificò  ùa 
•vece  del  figliuolo . . -1 

v;  In  quella  itagione  vanno  i Per- 
mani a.  fare  le  loro  divozioni  al- 
la Mecca  come  r Turchi  1 Dicono 
che  quando  Noè  _ entrò  nell’  Arca 
fece  entrare  * feco  fettantadue  .per- 
sone , e che  «perciò  , bi lagna  che 
i Pellegrini  della  Mecca  fi  raguni- 
no  al  inumerò  dii  fettancadue  rul- 
la ì e quello  numero  'efler  dee  co- 
sì giudo  y che  fe  ve  ne  fodero  di 
piu  non  verrebbero  ricevuti  , .a^* 
vendo  gran  cura  che  il*  numera 
. R "4  fia 


302  Storta  Untverfale 
(ìa  compiuto-,  mentre  gli  Angio- 
li , per  quello  dicono  qoftoro  , fa- 
rebbero obbligati  a fupplire  per 
quelli  che  mancano  , e cotelti  di- 
voti  non  Vorrebbero  ad  incomodarli  . 
Padano  ordinariamente  per  la  Cit- 
tà Mi  Geru falemme  dove  comin- 
ciano le  loro  prime  divozioni  ; 
Indi  fi  portano  a Medina  conti- 
nuandole al  fepolcro  di  Maomet- 
to , che  baciano  con  un  profondo 
rifpetto  ; vanno  poi  a terminarle 
alla  Mecca  al  Monte  Arafat  li  die- 
ci del  Mefe  diScilotza,  eh*  è.  loro  di 
gran  divozione  concorrendo  ' tutti 
i Pellegrini  fu  quello  Monte  che 
dicono  effer  quello  dove  il  Pa- 
triarca Abramo  fagrificar  dovèa 
il  figliuolo  , e vi  padano-  tut- 
ta la  notte  in  preghiere  . All*  a|-  ^ 

ba  del  giorno  difendono  alla  Mec- 
ca dove  il  gran  fagrificatore  fa  Ul- 
na Proce flfione  , conducendo  per  le 
fi  rade  principali  >1  Camello  desi- 
nato al  fàgrificio  .*  Il  pelo  di  que- 
llo Camello  ferve  loro  di  Prezio- 
fa  Reliquia  , quindi  i Pellegrini 
fi  affaticano  di  averne  , (limando- 
lo come  una  eofa  fantiffima  .■  Que- 
lla Beflia  viene  condotta  nel  mer- 
cato , dove  pòrta  in  pezzi  dal  Ca- 
po delia  Città  ogni  uno  col  coi-, 
fello  alja  mano  proc  cura  di  por- 
tarne via  un  pezzetto  ; ma  acca-  ■ 
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* de  Tempre  un  tal  difordine  ins  que- 
. Ite  premure  che  molti  Pellegrini 

* vengono  feriti  , e - ammazzati  \ <e 
» così  vengono  podi  nel  loro  Mar- 
tirologio . Dopo  queita  Cirimo- 
nia vanno  in  < proeelfione  attorno 

* alla  Mofchea  a baciare  una  pie- 
tra recatavi  del  rimanente  della  \ 

fabbrica  ; quando  i Pellegrini  ni- ; 
tornano  da  quello  viaggio  li  chia-  o 

binano  Atzi  , come  votati  a Dio  , 
elfendo  loro  vietato  il  bere  più 
vino  il  rimanente  de’  Tuoi  giorni. 

Si  pub  dire  per  coniazione  de’  . . , 

. Criltiani  che  Cogliono  metterli  in 
•quelle'  Caravane  per  far  i viaggi 
intraprefi  , che  duranti  quelli  viag- 
gi poffbno  fare  le  loro  orazioni 
con  libertà  , anzi  che  quelli  info* 
deli  fogliono  invitarli  quando  - fanr 
no  • la  loro  fenz*  alcuna  confuGor 
ne  , avvegnacchè  la  loro  nell’  eter- 
no fia  più  umiliata  delia  nollra.  1 
Coll’  occafione  di  quello  Pelle- 
grinaggio , e del  fagrificio  che  faf* 

’fi  alla  • Mecca  , i Perfiani  , ed  i 
Turchi  raccontano  quello  di  Abra- 
dono nella  maniera  , che  .lo  fcriffe 
Maometto  , alterandole  la  verità 
della  Storia  in  tutte  le  Tue  circoftaa- 
ze  i :>  • * . v 

- il  quattordici  Maggio  comincia- 
no a celebrare  una  fella  lugubri  * 

■ che  eh  iamauo.  Afci  u r - ,i  » che  v iìgoip- 
R 5 ca 
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ca  dieci  , perchè  dura  dieci  gior- 
ni , e comincia  colla  Luna  del 
Mefe  Maeram  . I foli  Perfiani  fra 
tutti  i Maomettani  fanno  quella 
fella  in  memoria  di  Uffen  , ed  O- 
can  figlinolo  .minore  di  Aly  . Qui 
innanzi , ne  abbiamo*  - defcritta  la 
cirimonia  , ma  il  Davity  la  defcri- 
ve  in  altra  maniera  nella  parte  dell* 
Alia  dell’  ultima  Tua  edizione . 

Le  Perfiane  fono  allevate  in  una 
profonda  ignoranza  , e tanto  é ve- 
ro , che  la  maggior  parte  di  effe 
non  fa  i punti  principali  della  Io 
ro  Religione  . E ve  ne  fono  fiate  , 
che  pigliavano  il  profeta  loro  per 
f Alcorano , e l’ Alcorano  per  Mao- 
metto non  difiinguendo  1’  uno  dall1 
altro  . La  ragione  fi  è , perchè  la 
maggior  parte  degli  uomini  , che 
dovrebbon  iftruirle  fanno  male  il 
loro  uffizio  , penfando  che  1’.  ob- 
bligo di  effere  bene  iftruiti  nella  ' 
loro  credenza  fpetti  agli  uomini 
Poli  , e eh’  eglino  folamente  deb- 
bano fare  _ orazione  . Cominciano 
fempre_  ad  orare  con  quelle  pa- 
role nel  nome  di  Dio  potenti  (fimo  , 
pofeia  pregafto  gli  .Angioli  ad  im- 
pedire a’  Diavoli  1’  accoftarfi  ad  ef- 
fi  per  non  diftraerli  , terminando 
-poi  in  quella  guifa:  Lodato  fia  Diot 
Signore  delle  Creature , Re  del  fi- 
nale Giudizio  . O Signore  tu  puoi 

aju - 
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, aiutarci  , per  lo  che  t'  'invochiamo , 0 
Dìo  eterno.  , e celejie  facci  entrare 
. nel  diritto  fentiere  , ed  allonta- 
naci da  quello  de  ’ peccatori  , ac- 
■ ciocchi  pofiamo  entrare  nella  JlraJa 
della  fallite.  Amen. 

Sono  malto  fuperfiiziofi  , e ere-  /1SuPer 
dono  che  il  fivarfi  e ile  maro  ente 
cancelli  i peccati  . Tutte  le  volte  , 
che  vogliono  far  orazione  fi  lava- 
,no  la  tetta  , la  bocca  , e la  faccia  , 

§ talvolta  vanno  ai  bagni  , quan- 
do hanno  avuto  commercio  con 
.donne. 

Quanto  alle  donne  , elleno  fi  ri- 
portano alla  fede  de’  propri  mariti  , 
e non  vanno  molto  alle  Mofchee  , 
nè  ad  orare  , Il  folo  atto  di  reli- 
eione  sì  che  da  loro  fi  vede  fare  fi  è 
il  porfi  alle  Tombe  de’  loro  parenti 
dove  dopo  di  aver  fatte,  delle  of- 
ferte , -fi  profirano  baciandole  piu 

volte  , e toccandole 

£ \ 


m.ità  della  tefia  y e 


con  . la  fom- 
delle  tempia  ; 


il  che  fpecialmente  fanno  .il  dì 
2 6.  Agotto  , in  cui  è una  fèlla 
delle  più  celebri  tra  le  donne.  , , 

, Hanno  ancora  quella  fuperfti- 
Vione  , , che  quando  ,le  loro  mo- 
gli provano  difficoltà  nel  partori- 
re , i parenti  , ed  i vitini  corro- 
no alle  fciole. , e regalano  il  Mul- 
là  per  obbligarlo  a licenziare  i Tuoi 
. fcolari  .a,  oppure  .a  perdonare  ad  al- 
' K 6'  cu-* 
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cimo  di  etti  , che  abbia  meritato 
qualche  gaftigo  , immaginandoli 
che  con  la  libertà  , che  fanno  dare 
a quelli  fcolari  là  moglie-  fi  fol- 
le vi  , e fi  fgravi  più  facilmente  del 
fuo  parto  . Così  pure  con  tal  in- 
tenzione danno  la  libertà  a quii- 
che  uccello  , che  abbiano  in  cafa  , 
e tal  volta  ne  comperano  a - polla  t 
per  porli  in  libertà  i io  fieflb  pu- 
re fanno  per  gli  Agonizzanti  , che 
penano  a morire  . I Mofcoviti  dan- 
no la  libertà  agli  uccelli  , quando 
vanno  a confeflarfi  , credendo  che 
ficcome  elfi  permettono  agli  uccellet- 
ti il  volartene  , cosi  Iddio  allonta- 
nerà da  elfi  i loro  peccati . 

Ofièrvano  parimente  il  digiuno  v 
della  Quarefima.  con  un  eftrema  e- 
fattezza  , ma  con  fùperllizìonev 
chiamano  quella  ior  quarefima  Ra- 
madan , che  dura  una  intiera  Lu- 
na , cioè  un  mele  , fecondo  il  co- 
mando deir  Alcorano  # Si  àflengo- 
no  dai  bere  , e dal  mangiare  per 
tutto  il  giorno  , ed  alcuni  de*  pili 
zelanti',  e de’  più  devoti  digiuna- 
no con  tanto  fcrupolo  , e fuperlli- 
zione  , che  portano  un  velo  , o un* 
altra  pezzaw  di  tela  trafparente  avanti 
la  faccia  per  timore  , che  nel  ref- 
pirare  non  tirafièro  qualche  ino- 
schettina,  o qualche  goccia  di  piog- 
gia ché  cafkffe  5 ed  altri  vanno  an-  - 
■*  « 
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cora  più  avanti  , e raffinandoli 
- full’  oflervazione  di  quello  precet- 
to non  ofano  mandar  a baffo-  la-  pro- 
pria làliva  \ Si  ritengono  da  che  v 
comincia  if  giorno  , e i Dottori  \ 
nella  fpiegazione  di  quello  coman-  \ 
damento  hanno  determinato  , che 
il  giorno  abbia  principio  , e per 
conlèguenza  il  digiuno  , quando 
fia  un  chiaro*  baftevole  per  diilin- 
guere  il  colore  di  un  filo  efpofto  . 
all’  aria  , e colla  ffefla  regola  ter-  ; 
ftiina  il  giorno,  e il  digiuno  quan-s 
-do  1*  occhio  non.  può  più  offe r va- 
re  là  diverlità  de’  colori  del  filo,  * 
Se  quelli  divori  Maomettani  paf-  , 
fano  la  giornata  in  quella  ftupi  da  v 
attinenza  , proccurano  bene-'-  da  ri-  ' 
fàrfi  la  notte  * mentre  fubito  che 
non  poflono  più  dillinguere  i co-  - 
lori  viene  pennellò  loro  1’  aprir  la 
bocca  , il  mangiare  , fare  de’  gran 
palli  , che  durano  tutta  la  notte 
con  maggioré  fpefa  , e funtuofitù 
di  %'qualnvoglia  altro  'tempo  dell’ 
anno  . Ghe  perciò  1*  Alcorano  rac-  ■» 
comanda  che  in  quello  tempo  *o- 
gn’  uno  debba  p re  Ha  re  liberalmen-  ■»'- 
te  il  proprio  danajo  a riti  me  ha 
bilogno  , con  più  forte  ragione  ne 
{pendono  per  le  tteffì  per  rare~  lira-  - 
vizzi  i tosi  che  vedefi  che  quelle  t 
cene  notturne  fono  di  e {lenza  del- 
io lleflo  digiuno  meritorie  ' al-  » 
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trettanto  , quanto»  1\.  attinenza  del 
giorno  . Sentati  tutta  notte  lo  tire-  . j 
* - pito.  de’  Cantori  , di  Tamburi  , di 

Trombe  , di  flaqti  , e d’  altri  tiro- 
menti  , per  pattare  il  tempo  più 
aggradevolmente  ; 1’  eccetto , de’  lo- 
- ro  tripudi  religiofi,,  che  - durano 
•tino  al  far  dal  giorno. è tale  ,.  che 
^pattano  una  gran  parte  del  giorno 
occupati  dal  •*'  fonno  , e fe  credono 
'.che  i fumi  etti  cibo  non  ballino  , 
chiamano  in  loro  foccorfo  f Op- 
pio e il  Papavero  , pattando  co- 
■sì  una  gran  parte  del  giorno  nel 
Tonno  . In  fomnaa  nulla  trascura- 
rne» per  addolcire  il  rigore  dal  Jo- 
ro  digiuno.  Cadono  con  tutto  ciò 
-in  un  inconveniente  9 il  quale  ti  è, 

•che  trafportando  ogn.  annO.il  loro 
Ramadan  dieci  giorni  arriva  fi- 
lialmente nella  State  » * dove  la  lun- 
ghezza, de1  giorni  , e r il,  gra$  cal- 
•do  - rendono-...  quello  digiuno  quali 
sinfopportabile  .»  Vero  è che  tutti 
' non  fono»*  così  fcrupolofi  , e non 

credono  di  rompere , il  digrnno 
•uTangiando  , purché  non  fieno  ve- 
duti.; ma  chi  vorr^  digiunare  e- 
ffàttamente  con  tutto  il  rigore  del- 
iba ' Legge  ,*  * avrà  moko  • da  patire  \ 
'nella"' State  . Vedefi  batievolmente 
P'  Ingiultizia  di  quella  ottervanxa 
Maomettana  , che  fa  pattare  i Tuoi 
* -feguaci  a due  ettremità  così  oppo-  ( 
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* * Cerna,  far  loro  offervare-  alcuna 

■ mediocrità  . Durante ,•  la  notte  vi- 
vono nell*  ultima . intemperanza  , 
nulla  negando  a’  proprj  fenfi  , e nel 
giorno  con  una  ellrema  ikipi:jez- 
. za  ed  :Ozio  ; così  che  il  loro  di- 
giuno è piuttofto  una  difpofizio- 
. ne  alla  ghiottoneria  , . che  una  mor- 
.<  tificazione  virtuofa  , .ed'  ut  ila  a 
moderar  le  palfioni  . In.  quello  tem- 
. po  appena  fi  trova  chi  voglia  la- 
vorare mentre  gli  Arti  Ili  trova- 
no facilmente  danari  ad  impres- 
to , e così  quello  digiuno  andan- 
do a dare  in  due  elìremi.  ugual- 
mente hiafimevoli  , e perniciofi  , 
l’  ozio  , e 1’  intemperanza  r.  ed  ef- 
lendo  cagione  di  molti  difordini  , 
e di  molti  peccati  , .che  abbonda- 
no in  quello  tempo  , fi  pub  dire 
che  Iddio  non  ne  fia  flato  f auto- 
re , poiché  non  vi  ^ virtù  alcuna 
per  fine  , che  è il  lòlo.  feppo , che 
fi-  propone  la  vera  Religione  y.p 
-da  quello  folo  efèrcizio  , che  ferg- 
-bra  il  più  alto  di  grado  de’  difee- 
*poli  di  Maometto  fi  pub  giudicare 
-quali  , fieno  gli  fviamenti  , ed  al- 
tri eccelli  di  quelli  , che  ne  fegui- 
-tano  la  Setta^  y e-  il  legno  da  cui  fi 
riconaice  effe  re,  terminata  t la  - qua- 
-refima  fi  è quello  , che  comparì- 
Ice  in  Cielo  , cioè  quando  fi  vede 
*Ja  «uova  Luna  .*  dovendo  il  Ra- 

r . ' n ...  - ^ 
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madan  durare  dal  cominciameftto 
d’  una  Luna  fra?  a quella  , ‘ che 
fiegue . 

I Perfianì  lafciano  intiera  liber- 
tà di  cofeienza  ai  foraftieri  di  qua- 
lunque Religione  fi  fieno  : Armi 
fono  fi  vide  un  ; procedere  mól- 
to ftranó  di  Aemat-Dulet  , miai- 
'"‘{Iro  del  Re  di  Perfia  , che  volea 
sforzare , J gli  Ebrei  a farli  Mao- 
mettani . Ma1  tutto  che  fòffe  fo- 
ffenuto  dal  Principe  ^ non  > potè 
ottenere  il  fuo  intento  ; mentre 
avendo  fatto  diligentemente  olfer- 
vazione  , ritrovò  che  per  qual  fi 
voglia  apparenza  di  Maomettifmo  , 
Ebrei  che  vi  fotte  tra  di  loro  profeflà- 
ch  Per-  vano  fgjnpfg  jj  Giudaifmo  , così 
che  fu  corretto  di  permetter  loro 
di  effere  nuovamente  cattivi  Ebrei , 
giacché  non  potevano  effera^  buoni 
Mufulmani  . Pacano  ogn’  anno  un 
zecchino  a tetta  al  Re  , e portano 
Un  contraflegno  negli  Abiti  , che 
li  diftingue  ; e in  Perfia  ve  ne  fa- 
ranno otto  , o dieci  mi  11  a fami-* 
glie  . I PredecefTori  di  coftoro  a-* 
Sitavano  nell*  Affina-  , quando  E- 
sdra  y e Neemia  riconduflfero  il  ri- 
manente in  Terra-  Santa  , e quel- 
li che  fi  trattennero  in  quello  Pae- 
fe  fabbricarono  una  Città  fulie  rive 
dell’  Eufrate.'  ' 

I Perfianì  fi  compiaciono  molto 

nell’  - 
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tielf  intender  favellare  delle  co»  Difpu- 
fe  della  Religione  ; nel  che  # fono  ^ 
affatto  contrarj  ai  Turchi  , che  in-  gior|* 
terrogati  della'  loro  credenza  ri- 10’  Per- 
fpondono  col  fìlenzio  , oppure  con  funi . 
le  rnin^ce  . I Perfiani  .ali’  incon- 
tro' fono  fempre  pronti  a conferi- 
re con  noi  fopra  le  materie  più 
difficili  della  Religione  , ed  a pro- 
vare ciò  che  credono  , » e per  im- 
pegnarvi nella  difputa  fanno  gran* 
di  interrogazioni  fopra  - i ..noftri 
principali  Mi  iteri  per  opporviii  con 
quelle  falfe  ragioni  , che  la  men- 
te umana  Tuoi  togliere  ad  ira  pre- 
mito dalla  Filofofìa  , allorché  fi  .c  . 
voglia  giudicare  delle  colè  divine 
con  le  regole  della  capacità  natu-  Mino- 
rale . Quegli  che  fi  propongono  di  ni  Fran. 
ragionar  feco  loro  • della  Religione  tom.  2. 
debbono  ftar  molto  attenti  , e non  « 

entrano  in  difputa  , fe  non  han- 
no un  ufo  perfètto  del  lor  linguag- 
gio : Imperocché  effendo  efii  fot- 
tili  , e cavillofi  cavano  vantagr 
gio  dalle  rifpofte  date  loro , le  quali 
cagionano  fovente  fenfi  differenti 
nella  lor  mente  per  1*  ambiguità  prò* 
pria  della  loro  lingua  , facendo  na- 
scere degli  equivoci  pregiudiziali  , 
che  efpongono  la  noftfe  Religione  al  ; 
difprezzo  f e alle  rifate  di  quelli 
pericolofi  filofofì.  ’ 

..  Dopo  d’  aver  favellato  della  .re-  4 

liw 
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■ Càuri  Jigioti  de’  Perfiani  , eh’  è *fa'  Mao- 
adora-  mettana  , e la  dominante  , dee  trat- 
^ e tarfi  di  quella  de’Gauri  difeenden- 
Taver-  ti  dagli  antichi  Perfiani  , adorato- 
nier  ri  del  fuoco , prima,  che  foflèro  fog- 
toni,  i.- getti  alla  credenza  d’.  Aljj  . Noti 
r vi  fu  giammai  popolo  piu  gelalo 
. dj,  quelli  Gauri  nel  nascondere,  -i 
•mifteri  della  loro  Religione  , e.  per 
-ifcoprirli  bifogna  praticarli  gran 
tempo  : ve  ne  fono,  molti-  in  que- 
il!  Stati  , e in  quelli  del  gran  Mo- 
rgol;  ‘ v-.. 

prefcn-0  " Da  che  ì Perfiani  cominciarono  a 
te  de’  -perieguitare-.  i Gauri  , ritrraronfi 
Gauy . in  gran'  parte  a Surace  , ed  in  . al- 
tri' luoghi  della  Provincia  del  Gi*- 
V larate  . Oggi  il  Re  di  Perfia  tì 

lafcia- vivere  in  libertà  , e- più  di 
■»-  - . dieci  milanvè  ne.  fono  a Ghermaa 
Città  grande  , che  porta  il -nome 
•di-  una  Provincia  della  rPerfia  ^ * 
•quelli  delle  Indie  fono;  tutti  Arti- 
ili'.  Quattro’  giornate  dittante  da 
Lerman  r altra  Città  .di  Perfia,  han- 
no un  Tempia  principale  , dove  ri 
Sommo  Sacerdote  -rifiede  f e-  fono 
obbligati  a portarfi  colà  in  Pellegri- 
naggio una  volta  in  vita  loro  . Ve 
ne  fono,  pure  in  Ifpaan,  come  fa  rem 
vedere  tra  poco . . • • 

Loro  Dicono  che  il  Padre*  del-  loro 
orìgine  Pro^eta  era  Franco  di'  Nazione 
e loro  chiamato  Aber  , ed  era  Scultore  . 

r»  efori.  Ulcì 
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Tjfcì  dal  Tuo  Paefe  , per  venire  ad 
•abitare  fra  di  loro  nella  Città  di 
Babilonia  , dove  prefe  una  moglie  , 
che  fi  chiamava  Dogdon  v Quella 
“femmina  una  notte  ebbe  una  vifio- 
ue  - mandando  Iddio  un  ■ Angiolo  - - 

_ HJal  Paradifo  a vifitarla  , che  li 
■ portò  de’  ficchi  abiti  , e la  vertì  ; 

■una  luce  celefte  dì  fparfe  fulla  fàc- 
cia , e la  refe  bella  , come  il  fole  , 
eflendófi  rifvegliata  , fi  trovò  gravi- 
da del  Profeta  * che  chiamano  .E-  ' * 

-braimzer-Atenet  . Gli  Aftrologi  di 
quel  tempo  1 conobbero  con  1’  ofTer- 
'Valion  degli  Aftri  la  nafcita  di  que- 
llo fanciullo  , mandato  da  Dio'  par  , ' > - 
Sgovernare  gli  uòmini  , e regnare  ne* 
loro  cuori  . Quelli  -fteffi  Aftrolo- 
di  , andarono  a fcoprirne  la  cofa  -al 
, dicendogli  , che  nafcerebbe1  un 
^fanciullo  y\  che  gli  toglierebbe  un 
giorno  la  Corona  » Dalla1  qual  co- 
fa  quello  Re  l' chiamato  * Neubrut  !j 
thè  era  ufurpàtore  della  Coronai,  7 
fi  eommoffe  , e comandò  * che  fof- 
'fero - fette  morire  tutte  le-  donne 
gravide  del  fuo  Impero  $ il  che  fu 
torto  efèguito  . Ma  ecco  il  miraco- 
lo , thè  raccontano  > che  falvò  la 
JVla dre  e’I  figliuolo  : -dicòno  -,  che  per 
"provvidenza  particolare  * di  Iddio», 
non  effendofi  fcoperta  > la  agravidaua- 
7.3i  della  Madre  del  loro  Profeta  , 
come  quella  delle  . altre  dorme,-,  j. 

fchi- 
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Schivò  la  morte  , e partorì  a fife 
tempo  ii  Profeta  . Suo  Marito  che 
fino  allora  non  avea  avuta  cogni- 
zione di  quello  miflero  , cedendoli 
in  pericolo  di  perder  la  vita  , se 
non  ifcopriva  la  cofa  al  Re  , con- 
fi; dogli  eflergli  nato  un  figliolo  , e 
che  fua  moglie  era  fiata  gravida  y 
lenza  eh’  egli  fe  ne  avefle  accorto  . 

, e che  ella  con  la  fua  avvedutezza  / 
avea  sfuggita  la  ricerca  di  quelli  / 
che  aveano  cómnoiffione  di  uccidere 
tutte  le  donnè  gravide  j - e così  il 
fanciullo  fu  conlervato. 

Quello  figliuolo  x dicono  L Gan- 
zi torta  nato  cominciò  a ridere  ^ 
contro  il  coll  li  me  degli  altri  , che’ 
piangono  nell*’  ufcì re- alla  luce  > ^qua- 
li rifenrendo  le  miferie  di  quefU 
vita  ; e ciò  fu  , perchè  venendo 
trionfare  dei  cuori  «degli  uomini  , 
ciò  dovea  edere  con  fegni  di  alle- 
grezza ,e  i popoli  cominciavano 
dal  canto  loro  a rallegrarli  delfe 
•felicità  future  , di  cui  fi  lufujga- 
.‘Vano  \ Riferito  quefto  al  Re  chia- 
•tìiò  gli  Aftrologi  per  fàpere  da  effi, 
-cofa  lignificava  quella  cofa  flraor- 
dinaria  e ciò  , che  dovea  edere  di 
.tal  fanciullo  , ma  non  avendolo 
colloro  ben  foddisfatto  , fece  venir® 
ajia  fua  prefenza  il  figliuolo  , e vol- 
le ammazzarlo  ^ ma  non  potè  farlo, 
avendolo  Iddip  3 dicono  , affai  punì- 
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- tÒ  fu!  fatto  , col  fargli  leccare  il 
braccio  . Il  Re  ben  lungi  dall’  u- 
rniliarfi  con  un  gaftjgo  così  vifi bi- 
le > lafcioffi  trafportare  dalla  colle- 
_ ra  comandando,  cbe  (offe  accefoui* 
gran  fuoco  , e vi  fofle  gittato  den- 
tro ri  bambino  ; ma  pretendono  , 
che  fofle  prefervato  , convertendoli 
il  fuoco  in  un  letto  di  rofe  , dove 
dormì . • ' 

Quelli , che  fin  «f  allora  comincia-  L 
rono  ad  onorare  quello  picciol  Pro- 
feta , prefero  di  quello  fuoco  , che 
fu  confervato  fino  al  prefente  , man- 
tenendolo in  memoria  di  quefto 
gran  miracolo , e lo  tengono  in  gran 
venerazione  per  aver  fervito  a far 
$onofcere  il  merito  del  loro  Profe- 
ta , di  cui  parlerà  ampiamente  prò 
avanti; 

Il  Re  non  lì  fermò  qu!  , e non 
.offendo  refìato  convinto  della  prò- 
pria empietà  delle  due  meraviglie  , 
fece  apparecchiare  nuovi  fupplicj 
per  io  fanciullo  . Ma  Iddio  gafltgò 
fa  fua  incredulità  , e quella  * del 
fuo  popolo  , mandando  loro  un^ 
abbondanza  sì  grande  di  mofchet-' 
tini  , di  una  qualità  così  maligna,- 
•che  chi  ne  veniva  punto  , moriva 
fui  - fatto  , fe  non  andavano  fiibi- 
to  ad  umiliarli  al  Profeta  , ed-à 
“baciargli  i Piedi  in  legno  di  pen- 
.t^nento  y*  il  Re  3 «he  continuava 
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nella  *fua  ofiinazione  ricevette  uà. 
gafìigo  più  efemplare  imperqc-* 
che  efiendogli  entrato  uno  di  que- 
lli animaletti  in  un  orecchio  morì 
con  quello  fupplicio  , che  fu  cru- 
de]i  /Timo. 

Scià  Glofe  fuo-  fuccefiòre  contici 
tinuò  a perfeguitare  quello  picT 
ciolo  Profeta  , che  andava  creden- 
do in  età  , e in  virtù  ; lo  fèjpor* 
re  in  prigione  , ma  effendofi  am- 
malato uno  de’  fyoi  cavalli  , Jche. 
amava  perdutamente  , riconobbe  da 
dove  veniva  il  gaftigo  ; che  però 
cavò  il  fanciullo  di  prigione  Adi- 
randogli perdono  della  propria  inr 
credulità  , e pregollo  d’  intercede* 
re  per  la  fatate  del  fuo  ^val- 
lo .11  che  fece,  il  Profeta  , e il 
Cavallo  fu  perfettamente  -fano 
Vedendo  il  Re  una  tal  meraviglia 
fu  mezzo  convertito  , . e ri fol vette 
di  riconofcerlo  per  Profeta  Ma 
volendo  accertarli  di*  più  della  ve- 
rità della  fua  miffione  gli  propo- 
fe  di  gettarli  in  un  bagno  di  ar- 
gento  tufo  , che  gli  fece  prepara- 
re , promettendogli  , che  fe  ne 
forti  va  fano  , e (alvo  egli  » e tufc* 
to  il  fuo  popolo  lo  riceverebbero  , 
come  mandato  da  Dio  , e fi  fog- 
getterebbe  a tutto  ciò  , eh’  era  ve- 
nuto ad  infegnare  ; accettò  il  Pro- 
feta T offerta  , e gittolfi  nel  bagno  - 

da-  , 


Digitize^  byCì&O 


Delle  Religioni. 

da  • dove  ufcì  illéfo , allora  il  Re  1’ 
adorò  , e tutto  il  popolo  preferite  , 
tenendolo  per  vero  Profeta  , chia- 
mandolo Zerateyit  , che  vuol  dire 
lavato  coli’  argento . 

Vedendo  quello  Profeta  , che 
tutti  i popoli  univerfalmente  lo  -te- 
nevano in  gran  venerazione  fi  na- 
fcofe  , e più  non  comparve  ègli- 
no non  fanno  cofa  gli  fia  facce-’ 
dutò- , onde  credono  , che  fia  fiato 
portato  in  Paradifo-  . Fanno  , che 
averte  tre  figliuoli  , ma  che  ancora 
quelli  non  fieno  ancora  al  mondo  , 
tutto  che  fia  loro  fiato  importo  il 
nome  ; dicendo  , che  paìTandó  que- 
llo Profeta  Ebraim  un  fiume  fen-  v 
za  barchetta  , lafciò  impregnata 
del  fuo  Teme  quell’  acqua  , che  S 
dee  confervare  così  fino  la  fine  del 
Mondò  . Che  Dio  manderà  Una 
giovine  molto  cara  a lui  fopra  que- 
lla rtefla  acqua  , e che  in  tal  gui- 
fa  , ella  diverrà  gravida  del  primo 
fanciullo  , che  chiamano  antici- 
patamente Uchider  ; il  quale  en- 
trerà ftrepitofamente  nel  Mondo 
farà  ricevere  la  legge  portata  dal 
Padre  fuo  Ebraim  4 e predicando 
con  eloquenza  la  confermerà  con 
molti  miracoli  . Il  fecondo  fi  chia- 
merà Vebider  , ma  farà  concepito 
nella  rtefla  guifa  , e feconderà  i di- 
/egni  del"  Padre  , artiftertdolo  nel- 
la 
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..la  predicazione  di  tutto,  il  Mondo  * 
farà  arredare  il  corfo  del  Sole  per 
obbligare  i popoli  eoa  tal  mira- 
colo  a.  credere  , ciò  # eh’  egli  annun- 
zierà . Il  terzo  concepuro  pure  , co* 
me  gli  altri  due  , Jì  chiamerà  Se- 
noietozio  , e verrà  al  Mondo  con 
maggior  autorità  degli  altri  due 
fratelli  , per  finir  di  ridurre  ilMon* 
do  alla  religione  del  loro  Profe- 
ta dopo  di  che  fi  farà  la  refur- 
rezione  universale  , nel  qual  tem* 
]>o  le  anime  , che  fono  in  Parodi- 
lo , o nell’  Inferno  ritomffTOnno  a 

{(render  potete  de’  loro  corpi  : ai- 
ora  dicono  elfi  , le  montagne  , n 
tutti  i metalli  del  Mondo  fi  li- 
quefa.ranno  , e ferveranno  a*  riem- 

?ire  quel  gran  Caos  , dove  è 1’ 
nferno  , e che  così  la  ftanza  dei 
Diavoli  , reterà  rovinata  . Che  do- 
po quella  gran  mutazione  il  Mon- 
do farà  unito  , e facile  da  abita- 
re , ed  ognuno  avrà  il  fuo  ap- 
partamento , fecondo  r-il  grado  , e 
la  qualità  del  bene  , che  averà  fat- 
to vivendoci  che  le  loro  maggio- 
ri delizie  , faranno  il  veder  Iddio, 
e il  lodarlo  , ed  Ebraim  loro  Pro- 
feta . Aggiungono  , che  prima  del- 
la refurrezione  quelli  , che  fono  in 
Paradifo  , non  veggono  Iddio  , rè 
gli  Angioli  , a riferva  di  un  folo  , 
che  fia  fempre  prefio  a Dio  pgr 

efe- 
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efeguire  ' i Tuoi  comandamenti  . 
Quello  Paradifo  de’  Gauri  non  è 
tanto  lontano  dal  buon  fenfo  , 
quanto  quello  che  Maometto  fa 
fperare  a’  Tuoi  feguaci  . E da  tut- 
to quello  habbiam  finora  detto  è 
facile  il  comprender  che  hanno  u- 
na  cognizione  confufa  de’  Mifterj 
della  Religione  Criftiana  , come 
molti  Popoli  tra  i Pagani  1*  ebbero 
anticamente. 

Dicono  che  Ebrajm  andato  in 
- Paradìfo  fece  aver  loro  col  fuo 


mezzo  da  Dio  fette  libri  di  leg- 
ge per  effer  infintiti  nel  cammino 
* della  falute  , ne  ricevettero,  poi 
altri  fette  , che  contenevano  la 
^negazione  di  tutti  i fogni  che 
far  fi  poffono  , e finalmente  altri 
fette  , dove  erano  fcritti  tutti  i 
fégreti  della  Medicina  , e tutti  i 
mezzi  poflibili  per  confervarfi  lun- 
go  tempo  in  fanità  ; dicono  che 
quattordici  di  quefti  libri  fi  fo- 
no perduti  di  quelli  , che  tratta- 
no della  * medicina  , e de’  fogni  , 
che  quando  Aleflandro  11  Grande 
conquiftò  il  loro  Paefe  , ei  fece 
portar  via  quefti  quattordici  libri 
come  un  gran  teforo  ? è gli  altri 
fette  , dove  era  fcritta  la  loro  reli- 
gione , perchè  erano  in  un  linguag- 
gio intefo  dai  foli  Angioli,  Aleffan- 
dro  per  difpetto  li  fece  abbrucia- 
le;*. XV,  S re 
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re  e che  incontanente  dopo  Id- 
dio punillo  della  Tua  temerità  con 
Una  orribile  malattia,  di  cui  morì  . 
% Alcuni  Sacerdoti  , e Dottori  ri- 
tirati nelle  montagne  per  falvar- 
fi  lì  adunarono  dòpo  la  morte  di 
.Aleffandro  , e vedendo  che  non 
retlava  loro  alcuno  di  quelli  libri 
jie  compofero  uno  , con  quello  che 
potea  fomminiltrar  loro  la  memo- 
ria di  ciò  , che  aveano  letto  negli 
altri  ..  Quello  libro  è- graffo  , ed 
è fcritto  di  carattere  particolari^ 
lìmo  , e differente  dal  Perlìano  * 
^Àrabo  \ e Indiano  I dbro  Sacer- 
doti ileffi  leggono’  in  .quello  libro  } 
ma  non  intendono  ciò  che  leggono  , 
e tengono  degli  altri  libri  che  {pie- 
gano il  contenato  di  . quello  . Quan- 
do io  leggono  come  pure  quando 
fanno  orazione  lì  bendane  Ja  boc- 
cia con  un  fazzoletto  per  timore 
.•che  le.  parole  fi  mefcolino  con 
aria  , g ne  ricevino  qualche  impuri- 

tà,  . 

Non  hanno  in  ufo  la  circoncir 
(ione  , ma  nella  nafcita  dei  fan- 
ciulli pfano  una  cofa  che  fi  accor 
ila  /.  al,  nollro  Battefimo  . Qualche 
giorno  dopo  nato  il  fanciullo  Jo 
lavano  nell’  acqua  , in  - cui  . fanno 
bollire  alcuni  fiori  , e finché  lo 
lavano  il  loro  Sacerdote  recita  al? 
cune  orazioni  , Se  muore  fenia 
- * «pior 
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quello  lavamento  , va  , dicono  ef* 
fi  non  ottante  in  Paradifo  , ma  i' 
parenti  hanno  da  render  conto  del- 
la loro  negligenza  , mentre  queft* 
atto  accrefce  il  fuo  merito  , e la 
fua  grazià  avanti  Dio  . 

La  Religion  de’  Gauri  permet- 
te r avere  cinque  mogli  fe  le  pof- 
fono  mantenere  , e non  poflòno  ri- 
pudiarne alcuna  fe  non  in  cafo  di 
.adulterio  ben  provato  , o pure  fe 
fi  facefle  Maomettana  , ed  ancora 
bifogna-<he  afpettino  un  anno  per 
vedere  fe  fi  pentifll*  del  Tuo  fallo  , 
è fe  fi  ravvede  il  Prete  gl’  im' 
pone  una  penitenza  di  tre  anni  | 
dopo  la  quale  li  rimarita  , e tor- 
nano ancora  infieme  . Benché  pof- 
fano  aver'-  cinque  mogli  , una  fola 
propriamehte  è maritata  , con  la 
■■'quale  fono  obbligati  di  dormire 
almeno  tutte  Jé  notti  del  Vener- 
dì venendo  il  Sabato  *,  é cam* 
min#1  fèmpre  avanti  le  altre  Ma 
fe  tta  fette  anni  fenza  far  figliuo- 
li può  fpofarne  un’  altra  fenza 
però  ripudiar  la  Prima  , la  qua- 
le è tenuto  a cuttodire , e mantenere 
fecondo  il  fuo  fiato. 

Quanto  alla  cirimonia  del  Ma- 
trimonio il  loro  Sacerdote  diman- 
da il  confènfo  all’  uomo  , e alla 
donna  in  prefenza  di  tetti  monj 
' dopo  di  che*  prende  ^dell’  acqua  fo- 
S 2 pra 
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pra  la  quale  recita  alcune  orazioni , 
e lava  loro  la  fronte  pronunciando 
ancora  alcune  parole  , e queft*  è il 
loro  Matrimonio  . Ma  non  poffo 
no  maritarli  fino  ai  terzo  gra- 
do , nè  fanno  tx>fa  Ha  il  chieder 
difpenfa . 

Quando  le  donne  hanno  alcuno 
de'  loro  incomodi  efcono  di  cafa  » 
e vanno  a (far  fole  in  campagna 
in  una  capannuccia  , dove  por- 
tano loro  da  mangiare  , e da  be- 
xe  j e liberate  che  fieno  ogni  una 
fecondo  il  proprio  fiato  manda  al 
Prete  una  Capra  , un  Pollo  , un 
piccione  per  offerta  j indi  fi  porran- 
no ai  bagni . ' . > 

l aro  dì-  l Gauri  tutti  beonovino,  e man-* 
>'ale  ’e  Siano  " Porco  > purché  1’  abbiano 
cirimò-  n°drito  in  cafa  , ma  ftanno  con 
rie  gran  riguardo  , che  non  mangi’ 
trinci-  lordure  , perchè  fe  fin  che  lo  nu- 
li4^* drifeono  fi  accorgeffero  che  aveffe 
trangugiato  qualche  cofa  fporca  , 
è loro  Erettamente  vietato  il  man- 
giarne . Non  fi  tagliano  i capelli  ? 
come  gli  altri  Levantini  ma  li 
portano  affai  lunghi  . Non  fi  tar, 
gliano  mai  le  unghie,  fe  non  ven* 
gono  coftretti  da  qualche  ^ neceffi- 
tà  . Hanno  cinque  giorni  dell*' 
anno  in  cui  non  mangiano  nè  car- 
ne , nè  pefee  , nè  latticini  , e tre 
altri  giorni  clfc  non  mangiano  eo- 
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fa  alcuna  fino  a fera  . Hanno  pu- 
re 30.  giorni  di  fede  per  aitre- 
tanti  foro  Santi  , e le  celebrano 
con  gran  folennità  , fenza  che  al'* 
cuno  , di  eflì  ardifla  di  lavorare  j 
ma.  quella  della  nafcita  del  loro 
Profeta  la  folennizzano  con  molta 
pii»  magnificenza  delle  altre  , e 
tanno  grandiflime  cirimonie  . Han-_ 
no  un  giorno  dell’  anno  , in  cui 
tutte  le  donne  vanno  ad  amraaz-. 
tare  tutte  le  ranocchie  , che  pof- 
fòno  trovare  in  campagna  , e que-* 
ft’  è un*  comandamento  del  loro 
Profeta  per  efTere  flato  un  giorno 
toolto  incomodato . * * 

I loro  Sacerdoti  _ hanno  de'  li- 
bri pieni  di  figure  , che  rappresa- 
tano  , come  i peccati  vengono 
puniti  nell’  Inferno  , particolarmen- 
te-, il  peccato  nefando  , che  è!  in 
gran  abominazione  tra  di  1 effl 
Infegnano  che  alla  fine  del  Mon- 
do finiranno  i Diavoli  t e 1*  Inter- 
no , e che  Iddio  avrà  pietà  de* 
dannati  , e che  andranno  in  Pa- 
radifo  , come  fufficientemente  pur- 
gati. 

Quando  fono  malati  chiamano 
i loro  Preti  , a’  quali  fanno  una  r 
fpezie  di  confeflfione  , e quelli  or- 
dinano loro  limofine  , ed  altre, 
buone  opere  , perchè  ottengano  la 
remiflion  de’  peccati . ' . 

S 3 Non 
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Loro  * Non  ofano  feppellire  i morti  * 
Onerali.  ma  \\  portano  fuori  della  Città 
in  una  gran  piazza  ferrata  di  mu- 
raglie ; in  cui  fono  moltilfimi  pi- 
hllri  , ai  quali  ligano  i morti  eoa 
la  faccia  rivolta  ali’  Oriente  * 
Quelli  che  gli  accompagnano  fan- 
no in  lontano  le  loro  preghiere  , 
finché  vengono  i corvi  y de’  .quali 
in  quel  luogo  vi  è una  gran  copi*  s 
fe  uno.  di  quelli , animali  fi  gitt* 
fiali’  occhio  dritto  del  morto  1» 
credono  Beato  > e per  fi  allegrez- 
. za  fanno  molte  - limofme  ^ * fi 
portano  tutti  in  un  campo  a.  far 
banchetto  ; ma  fe  il  Corvo  va 
full’  occhio:  fini  (Irò-  lo  prendono 

per  cattivo  augurio  y c partono 
tutti  mefti  lènza  far  limofme  , «. 

, lènza  bere  yo  mangiare ..  ». 

Lom  Non  prefiano  al  fuoco  quegli 
a^Qra"  onori  , che,  fogliono  fiotto  titolo 
SeTfiio-  ^ adorazione  : non  ne  fono  ido- 
U latri  , e dicono  che  riconofcono  , 
e adorano  un  * folo  Dio  Creatore 
del  Cielo^ , e della  Terra  che  quan- 
to a quello  fuoco  lo  confiervano1  y 
' e lo  venerano  in  riconoficenza  del 

fran  miracolo  V con  cui  il  loro 
’rofeta  fu  liberato  dalle  fiamme 
come  abbiam  detto  . Non  _ fanno 
vedere  quello  fuoco  , a chi  fi  fia, 
v da  che  un  gran  Signore  avendolo 
voluto  vedere , perfuafofi  , che  fpf- 

fie 
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Ce  • qaalche  Iute  draordinaria  ' in  ' 
tempo  , che  altro  non  vedeva  che' 
fòoco  ordinario^  da  camera  , 0 da  : 
cucina  i cominciò  a belemmiare 
ed  a fputare  fu  dì  effe  , LI  - qua- ? 
le  effendo  dato  così  profanato,,  vo-r 
loffene  per  quello-  dicono  in  for-^ 
mia  di  un  piccione  bianco  , ed  i-  Sà-"ì 
•fcrdoti  ^vedendo  effer  loro  acca-5' 
duta  cota4  difgrazia  per'*  loro  inv 
diferetezza  *»,  * fi  pofero  tutti  in 
orazione  col  popolo  , facendo  grah-  * 
di  limofine  ,*  e nel  * tempo  fteflo 
e nella  ftefla'’  forma  ritornò  il  fuo-  • 
có  celed»  -al  fuo  • luogo •.  I lorò-! 
Sacerdoti  ' ne  diftribuifconoì  ogni  ^ 
rtefe  una  volta  , e fanno' pagare*, 
ascaro  prezzo  un  tal'  favore  .*  Quan— ’ 
do  fanno  giurare  qualcheduno  lo  " 
fatino  in"  prefenza  di  quello  fuoco  ' 
-credendo  , che* un  uomo  non  pof--f 
fa  ' edere  cotanto  empio  di  1 giura- > 
re  il  falfo  • davanti  una  cofa  .così  * 
lacra  , che  prendono  perv  redimo- * 
nio  ' del  loro  'giuraménto  . I Sa-- 
cerdoti  fanno  . apprendere 1 al  po-  ■ 
polo  - gran»  gadighi  , minacciando- 
la , che  -‘quello  fuoco  Celede  gli 
abbandonerebbe  fe  fodero  così  cat-.* 
rivi  , che  giuraflèro  il  falfo  in  fua 
prefenza. 

•iSt  per  accidente  incontrano  , o 
toccano  qualche  cofa  di  contami--* 
nato  , bifogua  che  4P  lavino  ~ celi’ 

■ * * . S 4 ori- 
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orina  di  Vacca  , o di  Bue  per  pu-' 
rificarfì  . Se  un  Sacerdote  chia- 
mato da  e Ili  Cazì  incontra  un 
morto  dee  fubito  lavarfi  coll* 
orina  di  Vacca  che  per  loro  è 
una  gran  purificazione  . Non  fo- 
no però  foli  in  quell’  ufo  fuper- 
fliziofo  } fàcendof»  Io  fleffo  in 
molti  luoghi  dell’  Indie  , come, 
vedremo  fra  poco  . Se  ne  fervo- 
no eziandio  per  comporre  un  ac- 

3ua  , che  fanno  bere  a chi  è ca- 
uto in  qualche  peccato , e che 
fe  ne  fìa  confeffato  , e ht  chiama- 
no acqua  del  Cazì  . Dopo  che  il 
penitente  fi  è confeffato  del  fuo 
peccato  quando  fia  grave  .,  bi  fogna 
che  Aia  dieci  giorni  in  cafa  del 

Cazì  non  mangiando  , fe  non  ciò. 
«he  gli  da  il  Prete  ; e per  fua 

affoluzione  lì  fpoglia  ignudo  , e 

il  Prete  gli  verfa  di  -«quell’  acqua 
fu  la  tella  fette  volte  y.  e avendo- 
gliene fatta  bere  > relìa  affoluto 

del  fuo  peccato  . Il  Gazi  però 
non.  fa  quella  ~ colà  per  niente  , 

mentre  colla  ben  cara  al  peniten- 

te , il  quale  dopo  quella  cirimo- 
nia dà  da  mangiare  in  cafa  del 
Cazì  a tutti  i Tuoi  Amici  . La 
moglie  del  Cazì  fa  fare  la  fteffa 
penitenza  alle  donne  > e alle  don- 
zelle . ' , 

Quello  i tutto  quello  fi  può 

, V . <to- 
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notare  di  più  particolare  della  Reli- 
gione de’  Gauri  . L’  ultimo  loro  Re 
chiamali  Sciaiefred  , difcefo  da 
Omar  , fecondo  fuccelfore  di  Mao- 
metto , il  quale  conquiftb  tutte  le-, 
terre  del  Re  de’  Gauri  , ' e vi  milè 
de’ Governatori  , che  con  la  Tiran-. 
nia  che  efercitavano  verfo  que’  popo- 
li , gli  sforzavano  a farli  Maomet- 
tani 5,  1 

L’  altra  principal  Religione  del-  A mièn 
la  Perfia  è quella  degli  Armeni  , 
che  fono  più  nurnerofi  di  tutti  i 
Criftiani  del  Levante  . Ha  il  fuo 
Forte  in  Zulfà  gran  Sobborgo  di 
Ifpaan-  ; il  quale  pròpriamente  è 
Colonia  degli  Armeni  tratta  da 
Zulfa  Città  dell*  Armenia  del 
Grande  Scia  Abas  Re  di  Perlia 
da  dove  prefe  il  nome  Vi  faran- 
no in  quello  luogo  circa  quindici  , 
o^fedici  Chiefe  , ed  Oratori  Ar- 
meni , tra’  quali  fi  contatto  due 
Monifteri  di  donzelle  . Hanno  un 
Arcivefòovo  , e molti  Velcovi  eoa' 
i loro  Monaci  . Della  lor  Religio- 
ne abbiam  già  favellato  . -I  Gefuiti 
v*  hanno  una  piccola  cafa  „ ma  vi' 
fono  pochi  1 effondo  anche  poche  le- 
perfone  i che  profeffmo  la  Religione 
Cattolica. 

Per  altro  gli  Armeni  fono  co- 
tanto attaccati1  alla  propria'  Reln* 
gione  , che.  non  vogliono  fentirc - 
S s par- 
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parlarne  di  altra  , e lì  conobbe  in 
varj  tempi  , che  il  Tota  'interefle 
portò  alcuni  a fingere  di  volerne 
abbracciare  un  altra  . Il  P.  Am- 
brogio Cappuccino  foggiomò  qual- 
che tempo  in  Zulfa  , e molti  de- 
gli Armeni  principali  fu  la  fperan- 
za  dello  llabilimento  d’  un  gran  , 
traffico  con  la  Francia  , mandava- 
no ì lor  figliuoli  tanto  da  quello. 
Padre  , quanto  da’  Gefuiti  per  im- 
parare il  Francefe  ; ma  quella  du- 
rò poco  , meatre  i loro  Prelati  te- 
mendo che  apprendere ro  qualche 
tintura  di  altra  Religione . fcomu- 
- nicarono  tutti  que’  Padri  , che 
mandavano  i loro  figliuoli  à que- 
lla (cuoia  ; ma  vedendo  che  poca 
calo  facevano  di  tale  fcomunica  , 
chiufero  tutte  le  Cbiefe  , e (olle- 
varono  il  popolo  contro,  i Religio- - 
fi  Franchi  ,,  che  dovettero  cedere, 
alla  forza  , e ritirarli  per  qualche 
tempo. 

Il  Padre  Ambrogio  andò  a por- 
li cinque  , o fei  leghe  lontano  da 
Zulfa  di  là  dalle  Montagne  in  un 
Villaggio  abitato  - dagli  Armeni  \ 
ma  da  che  i Vefcovi  conobbero  , 
che  iftruivano  ancora  la  Gioven- 
tù , vi  mandarono  una  truppa  di 
Monaci  giovani  , da’  quali  * cotello 
Padre  fu  molto , maltrattato  , cofa 
che  finalmente  1’  obbligò  a lalcia- 
- - v ( \ re 

. ' K 


Delle  Religione-.  9 41^ 

re  te  Perfia  , ed  a palTare  a»  Su-* 
rat.  .1  ? 1 ' . .*  v ..  Jì  , 

i Gli  Armeni  pigliavano  poco  fa-» 

{lidio  di  ciò  , che  accadeva  in  qué^ 
fio  affare  perfuadendofi  che  anche 
quando  avefleco  - uccifb  quello  Rer 
ligiofor,  non  per  ’quefta.  farebbe^ 

{lata  fatta  perire  tutta  la  loro  Na-; 

«ione.  ; - 

- Le  colè  però  cangiarono  --  faccia  Relaz. 
nell’  Ottobre  del  1680.  poiché  rin  *^8»* 
tornativi  i Padri  Gefuitr-y  ed  averi* 
do  con  le  loro  fatiche  4 e velo  con-: 
vinti  molti  di  cotefti  v Scifmatici 
vi  fono  reftati  ^ ed  uniti  al  Cre*. 
dito  de’  Confoli  Francefì  col  mei-% 

20  de*  quali  ad  interceflione  del- 
Gonfeflbre  del  Re  , e del  Padre? 

Veri us  ottennero  quefti  Padri  de’f 
regali  magnifici  per  lo  Re  di  Per-: 
fia  , fu  accordata  la  fua  protezioni 
ne  a qiiefti  Padri  come  vedremo  frai  N 
poco,  .il.'*  . fi r \ 

In  Ifpaan  Metropoli  contenente^  ifpa2n 
piò  di  cinquecento'  mila  abitanti  Dava/* 
quafi,  tutti  Maomettani  . Vi  ’Soàa 
certi  loro  • Religiofi*  , che  chiama* 
no  -Abdailà  .che  profetano  di  effe-* 
re  dotti  in  Teologia  , e Filofofia  . 

Non  fi  maritino  che  in  età  molto 
avvanrata  menando  una  vita  moki 
to  auftera non-  bévendo  . vino  co- 
me tutti  gli  altri  Religiofi  di  que* 
fio  Regno  . Predicano . in  pubbli» 

- S 6 co, 
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co  , e tutta  la  loro  predica  confi- 
tte in  raccontare  i favolofì  mira- 
coli di  Maometto  \ di  Aly  , e de- 
gli altri  loro  Sant»  , e nel  maledi- 
re , e (ereditare  le  altre  Religioni  , 
fpeci  ahn ente  de'  Tartari  , Usbe- 
chi , e de’  Turchi  , non  v*  eflendo 
ingiuria  , che  non  vomitino  con- 
tro i loro  Santi  pretefi  Omar  , eA 
Abubecher  I loro  uditori  gitta- 
no  tutti  ad  etti  qualche  piccola.' 
moneta  terminata  la  predica  ; por- 
tano in  mano  un’  alabarda  , ed  una 
accetta  per  difenderli  dalla  violenza 
Ai  quelli  della  Credenza  Turca  , i 
quali  non  fono  pochi  in  Ifpaan  . 
Quelli  Dervis  fono  vani  di  moltrarfi 
dil'prezzatori  ; cercano  fèmpre  luoghi 
belli  per  fermarvifi , ed  hanno  tanta 
rigoglio  , che  fe  il  Re  patta  , 
quando  Hanno  fumando,  non  fi  levao- 
lio per  falutarlo*  Il  Re  ha  fatto  do- 
ro fabbricare  una  gran  cafa  ne’  pro- 
- < prj  giardini . 

Davity.  Vi  - fono  pure  in  quella  Città 
più  di  quindici  mila  Barciani  , ov- 
vero Indiani  , i:  quali  non  eferci- 
tano  alcun  mefliere  , confiHendo 
tutto  il  lor  negozio  nel  predar 
danaro  ad  ufura  : Lo  che  fanno 
gli  Ebrei  in  Turchia  , ed  in  ogni 
altro  luogo  , dove  venghino  tolle- 
rati , bifogna  però  , che  quello  in-  • 
tereflè  venga  pagato  fegretamen- 

te. 
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te  , imperocché  ficcome  è.  vietato 
dalla  legge  di  Maometto  , così  la 
Giuftizia  , Te  ne  aveffe  cognizióne, 
confifcherebbe  la  foroma  . Si  di- 
ftinguono  queft*  Indiani  al  lor  co- 
lore arficcio  , ma  pih  facilmente 
da  una  ftrifcia  gialla  fatta  collo  v 
zafferano  fulla  fronte  , che  porta- 
no come  un  principiò  1 della , loro 
Religione  ♦ Sono  tutti  -come  Ban- 
chieri -,  e la  maggior  parte  del  de- 
naro de*  principali  di  Ifpaan  è nel- 
le w lor  mani  per  trarne  - utile  ; e 
quando  uno  ha  bifogno  di  una 
fòmma  confiderabile  , pub  averli 
da  un  giorno  ali*  altro  col  mezza 
d*  una  buona  ficurezia  , e di  un 
graffo  intereffe,  ma  in  fegreto  come 
abbiam  detto.  -3 

In  un  fobborgo  chiamato.  Cheb-  Cheber. 
tabat  evvi  una  certa  Setta  , ;che  fi 
chiama  Cheber  , la  maggior  parte 
ricchi  ffi  mi  mercatanti  . Qaefta  pa- 
rola Cheber  vuol  dir  infedele  dal- 
la parola  Turca  Chiafir  , che  vuol 
dir  rinegato  . Non  fo  ,,  fe  debba 
dire  , che  fieno  Perfiani  di  origi-> 
ne  , non  avendo  altro  di  comu- 
ne con  eflì  che  il  linguaggio  . Si, 
diftinguono  dagli  altri  Perfiani  nel- 
la barba  , che  portano  molto  lun- 
ga , e nell*  abito  differente  affatto 
dagli  altri  . Le  loro  donne  non  fi 
coprono  punto  la  faccia  , come  le 

ai- 
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altre  Perfiane  , e fi  vedono  per  le 
ftrade  , ed  in  ogn’  altro  luogo  con- 
tro  il  folito  del  Paefer,  e «non  o* 
ftante  fi  confervano  in  molta/  ri* 
nutazione  di  caftità  . Tutto  quel-* 
lo  che  Ir  può  fapere  della  loro  re- 
ligione Ti  è che  dono  Pagani  , . che 
, non  hanno  nè  Circoncilìone  , nè 
Battefimo  , nè  Sacerdoti  r nè  Chie-i 
• fé  nè  libro  alcuno  di  divozione  , 
o*  di  moralità  » Alcuni  Autori  feri- 
vano , che  venerano  il*  fuoco  come 
gli  antichi  ’Perfiarù' s Altri’ poi  di*, 
cono  di  no  , con  tiitto  ciò  credo- 
no l’-Inàmortalirà  dell’  anima  , e 
- qualche  cofa  die  f accorta  a ciò  , 
che  gli  antichi  Pagani  fcriffero  del-» 
1^  Inferno  , e de’  Campi  Eiifi  ; irti-» 

' perocché  quando  uno  di  erti  muo- 
p re  , lafciano  ' andare  un  gallo  dal- 
la tafadel  morto  , .evia  cacciano* 
in  campagna  , e fe  da  volpe  lo  pi-'» 
glia  , non  hanno  dubbio  che^  P Hr'i 
. ninfa  fui  non  fia  fai  va  ; ma  te 
quella  prima  pruova  >non  riefee 
fi  fervono  d*  un* ' altra  , che  paffar 
> per  • infallibile  : portano  il  morto 
nel  'Cimiterio L,-  Im  pongono'  dritta 
siila  muraglia  fefientandolo  con 
■uba  forca-’ fe  qualche  uccello  gli 
fi  attacca  all*  occhio  dritto, lo  con-, 
fiderano  come  ' Predetìinato  yj  e la 
fòtterrano  con  * cirimonia  « calando-? 
lo  dolcemente  nella*  foflà  coti  buon 
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ordine  j ma  fe  gli  uccelli  gli  forano*. 

1»  occhio. finiftro  , lo  tengono  per  fe-,,- 
gno  infallibile  della  fua  dannazione  ^ 
ed  avendolo  come  tale  in  orrore  fo»  » 
gittano  a precipizio  nella  foffa 1 col, 

capo  innanzi.  ; v 

' Tre  forte  di.  Religiofi  Franchi {Reh- 

vi  fono  in  Ifpaan  , cioè  Agaftinia- 
ni  Portoglieli  , Gartnelitani  e Cap-chi#- 
puccini  y ma  non  fono  che  due  > t> 
tre  per  Convento.  1 Cefuiti pure- 
la  maggior  parte  Francefi  vi  Si  fo» 
no  riabiliti  da  qualche  anno  , vìa 
vendo  liberamente  nell’  efercizio. 
della  Religione  Cattolica  , e colla 
permi filone  del  Principe  vi  eferci- 
tano  tutte  le  facre  funzioni  Eb- 
bero fpeflo  delle  conferenze  parti- 
colari fopra  la  Religione  con  Scia- 
Abas  Principe  dottiflimo  , il  quale- 
non  odiava  la  Religione.  Cnftiana  9 
e fpeflifltmoV  vietava  quelli  Refi* 
gioii  amando  le  laro  cirimonie  * 

Ma  tutte  quelle  conferenze  termi- 
navanfi  per  lo  piti  dalla  parte  di 
quello  Monarca  .col  dire  dopo  di 
eflèr  fiato  convinto  in  quelle  mate^ 
rie  è Voi  fiete  valent'  uomini  , ed  io 
ctmofco  y che  la  vofirfl  Religione  è, 
buomjjima  ^ ma  mi  difpiace  che  voi. 
non  fiate  della  nofira . 

. Quelli  Religiofi  fi  affaticano  con 
molto  ardore  nella  converfion  de* 
JRerfiani , ne’  quaU  riconofcono  gran 
> • • di- 
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dtfpofizioni  al  Criftiànefuno  . Colà 
che  veduta  da  D.  Francefco  Ma  {ca- 
rena Viceré  delle  Indie  fpedì  una 
Volta  a Maometto  Codabanda  Soft 
di  Perfia  un  P.  Agolliniano  , che  fu 
tanto  ben  ricevuto, che  gli  confegnò 
il  proprio  figliuolo,  perchè  imparatte 
la  sfera,  e le  Matematiche,  e tanto 
gollò  quello  figliuolo  la  Religione 
Cattolica,  che  rinunciò  alla  propria, 
per  la  qua!  cofa  fu  da’ Perlìani  fatto 
morire  . Un  altro  Viceré  delle  In- 
die mandò  parimente  in  quello  Re- 
gno nel  1602.  tre  Padri  -Agottinia- 
ni  , che  furono  favorevolmente  trat- 
tati da  Scia-Abas , che  moftrò  tutto 
l’  affetto  potàbile^  per  la  Religione 
Cattolica . 

• Quelli  Miffionarj  incontrano  non 
ottante  da  per  tutto  un  oliacelo 
particolare-  alla  loro  converfione  , ed 
è T oppofizione  generale  che  hanno 
al  voler  imparare  qualche  cofa  da* 
forati  reri , a*  quali  etti  Tempre  fi  pre- 
ferifeono  in  ogni  cofa  , e partico- 
larmente' pòi  i Maomettani  fono 
avvezzati  ad  una  vita  così  volut- 
tuosi , che  benché  convinti  de’  pro- 
pri errori  , fi  moftrano  Avente  piò 
oftinati  , e piò  lontani  dalla  con- 
verfione  \ tanto  è difficile  il  Agget- 
tare alla  purità  della  noftra  'Reli- 
gione coloro  , che  pongono  tutta 
la  loro  felicità  ne*  piaceri  della  vita*' 

E*  pe- 
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E*  però  onorevole , e vantaggiofa 
alla  Fede  Cattolica  , il  mantenere 
Operai  Evangelici  in  quella  Città  , 
capitale  di  un  sì  grande  Stato  e 
per  tal  motivo  la  Santa  Sede  , che 
ha  eretto  il  Vefcovado  di  Babilonia 
in  Titolo  vi  ha  pollo  il  ^Vicaria- 
to d’ Ifpaan  , finché  venga  il  cafodi 
ilabilirgli  il  titolo  ; acciocché  fr- 
uendo quella  Milfione  un  Vefcovo 
Cattolico  , fi  (ottenga  con  piò  deto- 
ro tra*  popoli  , che  fòla  (Umano  la 
propria  grandezza . 

V Ambafciadore  di  Spagna  T dan- 
do in  Ifpaan  , teneva  Tempre  Ceco 
cinque  Religiofi  , che  ufficiavano  al- 
la Romana  in  un  luogo  pai  titolar- 
mente dedinato. 

Vi  fono  eziandio  in  quella  Cit-  Ndto- 
tà  de1  Nedoriani  , ficcome  ve  ne  fo-  riani. 
no  in  molti  altri  luoghi  del  regno  . 
introdottivi  dalla  malizia  di  Co£ 
roe  Re  di  Perda  » il  quale  volendo 
fer  difpetto  all*  Imjperadore  Era- 
elio  , che  1*  avea  disfatto  , Taccheg- 
giò tutte  le  Chiefe  de*  Crifliani  , 
eh*  erano  ne*  Tuoi  Stati  ; ed  aven- 
done Tracciati  i Cattolici  , vi  poli 
I Nedoriani  in  Tua  vece  , che  fi 
miTchiarono  tra  gli  Aflirj  , quelli  di 
Mefopotamia  , tra  i Medi  , ed  i 
Parthi . 

Quanto  agli  Ebrei  , che  pure  vi 

To- 
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fono  in  gran,  numero  ne  abbiamo  già 

favellato.  •• 

, Sciras  capitale  del  Fsrfìftart  ' y & 
una  delle  Città  più  fiorite  della:  Per? 
fia  ; e i Criftiaui  , che  vi  fono  Cat- 
tolici , e Scifmatici  , faranno  circa: 
digerito  , Francefi  , Portoghefi  , I- 
taliani  , Inglefi  y Oiandefi  , ed  Ar-* 
n*;ni  . Le  famiglie  Cattoliche  r che 
'compongono*  fina  pìcciola  Chiefà  y 
vivono  da  buone  Cri  diane  tra  que-* 
ili  infedeli'  » Eli*  vien  formata  d* 
i Padri  Carmelitani  Scalzr  v qhe 
vi  fono'  ftabiliti  ; oltre  il  foccorfo  , 
che  quello  piccolo  ovile  , riceve  dà 
cbtefti  Padri  , predano  incora  gran-* 
di  adinerrze  fplriiuali  a- tutti  gli  ai- 
tri  Crifliani  Europei  i che  padane* 
per  quella  Città  per  io  negozio  di 
Ormus  , potendovi  fare  le  loro'  di-* 
vozioni  con  la  lteffa  libertà  y che 
ner  paefi  Criftiani  . Ma  il  gran  pro- 
fitto , che  fi  pub- fare  fecondo  V av- 
vi fo  unanime  ae’  Mifiìonarj  fi  è co- 
gli Scifmatici  fparfi  in  gran  nume*» 
ro  nella  Turchia  , e nella  Perda  * 
Cofioro  non  avendo  per  Io  più  Sa- 
cerdoti , % temendo  Ai  eflfer  dan- 
nati , fe  moriflero  fenza  ricevere 
hi  Comunione  , fonoj^coftretti  a ri- 
volgerfi  nelle  efiremftà  ” del  loro 
male  a*  Padri  Scalzi  , i quali  non 
K comunicano.,  fe  prima  non  li  ren- 
do- ' 
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dono  degni  colle  difpofizionì  necef- 
farie  . Se  quetti  Miifionarj.  hannp. 
la  libertà  par  tutti  gli  efercizj  del- 
la lor  Religione  , gli  Ebrei  non  ne. 
hanno  meno  per  la  loro  , eflendo- 
vi  numerofiflìint  , e adunandoli 
con  ogni  ficurezza  nella  loro  Sina- 

r ’ . -i  t . 

ILe  fabbriche  pii  «moderabili  di 
quella  Città  foao  le  Mofchee  in 
numero  di  quindici  ; e t Collegi 
pubblici  molto  regolati  , dove  s’  in- 
fegnano  le  fetenze  più  belle  . I Na- 
zionali fono  molto  vaghi  d’  impa- 
rare la  purità,  della  lingua  Perfia- 
na  , ftudiano  pure  F Arabo  per 
leggere  T Alcorano  nel  teda  Ori- 
ginale . In  una  parola  tutte  le  feien- 
ze  fono  tenute  in  pregio  in  quello 
Paefe  5 e fi  pub  dire  , che  vi  fi  al- 
levano i più  bei  ingegni  del  Mon-, 
do  . Chi  li  ha  praticati  confetta  , 
che  hanno  uno  fpirito  ineraviglio- 
famente  vivo-,  aggradevole  , e capa- 
ce di  cofe  grandi  : Hanno  un  indir 
nazione  particolare  per  la  Ppelìa  , e 
per  le  Matematiche.  - . A , 

Gli  Abitanti  della  Provincia  di 
Chilan  , che  fono  % lotto  F ubbi- 
dienza del  Perfiano  , fono  la  mag- 
gior parte  Turchi  , e della  Setta 
di  Amia  , e folennizzano  la  fetta  di 
Aly.-.  . . : 

I Perfiani  della  Drangìana  , o 

Sa- 
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Sagittari  , nel  cui  Paefe  è la  mon- 
tagna di  Alborfculi  è il  luogo  do- 
ve adorano  , e confervano  ancora 
oggidì  il  loro  fuoco  facro  . 3 - 

I Popoli  del  Coraflfan  contenen* 
te  dugento  leghe  di  lunghezza  con- 
futato da  Scià  Abas  V da’  Tartari 
del  Zagatay  che’  glie  1*  aveano  pre- 
fa., feguitano  la*  Religione  Perfia- 
na  . Nudrrfcoao  una  venerazione 
particafarìflima  per  Eman  Reza  fi- 
gliuolo di  Aly  * che  ftimano  San- 
to , e vanno  Scalzi  fa  pellegrinag- 
gio mólto  lontano  per  vifitare  il 
fuo  fepolcro  In  quefto  Paefe  i 
Crittiani  fono  • pochi  (fimi  , e fono 
Melchiti  , ed  ufficiano  in  loro  Un- 

_ - t . V - £••••.  I *» 

guar  - - • 

* * Tauris  , 0 fia  1’  antica  Ecbatana 
_ Capitale  dell*'  Impero  de*  Medi  , è 
parimente  una  gran  Città  molto 
. popolata  ripiena  di  Neperiani  , 
Armeni  , Giacobiti  , ed  Armeni 
Franchi  , che  riconofcono  1*  Arcive- 
scovo di  Nafciaan  Vi  fono  pure 
degli- Ebrei  * e de’  Maomettani  che 
godono  tutti  1*  efèrcizio  libero  del- 
la propria  Religione  . Vi  fono  mol- 
te belle  Mofchee  ; e quattro  o cin- 
que di  una-  grandezza  , ed  altezza 
mirabile  giacciono  cadenti  ; ed  i 
Perfiani  le  tengono  per  profane  ed 
eretiche  per  ette  re  (late  fabbrica- 
te , e ferrite  da*  Sana;  feguaci  di 

-Q,*ur  . 
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Omar..  I Cappuccini  hanno  in  Tau- 
ris  una  cafa  affai  comoda  , e ciò 
che  ha  piò  contribuito  a quello  è 
fiata  la  protezione  di  Mieza  Ibraim, 

1 figliuoli  di  cui  furono  inforniti  nel- 
le matematiche  , e nella  filofofk 
dal  P.  Gabriello  Chinon  Guardia- 
00  di  quello  Convento  ; e quello 
Ibraim  comperò  loro  il  fito  per  la 
fabbrica  , e contribuì  liberalmente  a ~ * 
parte  della  fpefa  . In  quella  Pro- 
vincia gli  adoratori  del  fuoco  par- 
ticolarmente foggiornano . ✓ 

Carbia  è una  delle  principali Cit-  Cartlj? 
tà  della  Provincia  di  Erach  y che 
contiene  piò  di  cento  mila  uomini 
profeflbri  della  Religione  Perfia- 
na  . Vi  fono  alcuni  Crilliani  fram- 
mifchiati  tra  di  loro  ; ma  * in  poco  ' £ 
numero  : Vedefi  in  una  bella  Mo- 
fchea  il  lepolcro  di  Sciarfad-Uf- 
fon  uno  de’  figliuoli  di  Uffen  da- 
vanti - a cui  è l*  ufo  di  preflare  i 
giurammi  che  ricerca  la  giudi- 
zia , cola  che  fi  offerva  in  ogni  luo- 
go della  Perfia  , dove  fono  i Sepol- 
cri de’pretefi  Santi  di  Maometto,  o * 
de’  ftoi  parenti  . Oltre  quella  Mo- 
schea Ve  ne  fono  altre  cinquanta 
traile  quali  la  principale  fi  è quella 
che  chiamano  Tzametzid  , dove  fi  - 
unilcono  il  Venerdì  per  far  le  loro 
preghiere.  ■ 

Gli  Abitatori  di  Derbeat  Città  t D**- 

del-  k*“- 
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della  Media  Minore  , ovvero  di 
Servan  profeffano  la  legge  Turca 
rigettando  quella  de’  Soft  : per  lo 
che  ricevettero  volentieri  il  ' Tur- 
, cp  fotto  Amurat  III.  Non  vi  è Cri- 
diano  alcuno  , ma  pochi  Ebrei  che 
fi  dicono  della  Tribù  di  Beniamini 
Scorgonfi  vicino  alla  Città  due  Se- 
polcri di  due  pretefi  loro  Santi  , 
uno  di  PiroMucard,  l’altro dr Imam 
Curcud  . Dicono  che  quell’  ultimo 
era  parente  di  Maometto  , e che 
% Sempre  gli  (lava  a canto  per  efler 
Struys . ihftruito-:  aggiungono  che  vifle  an- 
* torà  treeent’  anni  dopo  la  morte  di 
Maometto  y éi  che  fi  ritirò  vicino 
_ al  Re  di  Capati  , che -Io  divertiva 
col  Suonare  di  Liuto  e 1’  animava 
continuamente  con  quello  Suo  can- 
to a combattere  i • L’fefgì  che  Sono 
i Tàrtari  del  Dageflan-.r1  Ma  che  fi- 
nalmente trattenendosi  a-  ■*  predicar^ 
a quèffi  *•  barbari  eh’  erano  Pagani 
per  convertirli  alla  Legge  Maomet- 
tana y lo  uccifèro  . Il  Suó-  Sepolcro 
Ila  incavato  nel  Saffo  , ed  è cullai 
• dito  da^  utia  vecchia  , le  donne  r e 
le  giovanette  vi  vanno  Scalze  , e 
- dopo  di  aver -fatte  le  lor  preghiere 
*•.  fanno  F offerta-  a quella  vecchia  , 
a cui  donano  di  tutto  , e fanno  Sen- 
tire nello  fleffo  tempo  in  quefro 
, luogo  la  notte  , balli  , e pianti  che 
è una  cofa  molto  llrana  . Il  Paefe 

di 
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di  Cirvan  è mefcolato  di  Maomet- 
tani jdi  due  Sette  , e i Gritftiani  che 
y\  stanno  feguitano  la  Credènza 
Armena  , avendo  .con  e Si  de’  Ve- 
scovi . Il  Can  , o .Governatore  del- 
la Provincia  di  Sciamachi  li  pro- 
tegge;, e,  gli  .affitte  nelle  loro  ci  rii 
monie  .che  fanno  due  'O  tre  volte 
T anno  per  lo  che  gli  fanno  iati 
regalo  di  mille- feudi  l’anno.  ; •» 

-Vedefi  a Pirmaras  tre  leghe  di- 
ttante la  tomba  di  Said^Ibraim  u- 
no  de’  loro  pretefi  , e più  venerati 
Santi  > Dicono  i.Perfiani  eh’ è mol- 
;9  antico  , ed  in  .tal  venerazione 
che  Tanacrl^no  , che  non  rifpetta- 
ya  colà  -veruna  non  volle  mai  toc- 
care- .quello  fepolcro  , tutto  ‘ che 
abbattette  .tutto  quello  incontra- 
va . Quella  fabbrica  - ha  s le  mura  $ 
fi  due  cortili  come  un  ottetto  : la 
tomba  è alta  due  piedi  da  terra 
coperta  di  un  rjcco  tappeto  , con 
molti  candelieri  con  cere  , che  ar=- 
.dono  giorno  , e notte  e molte  lam- 
pade pendenti  dalla  volta,.;  - 
Due  tiri  .di  Mofphetto  più  in  là 
fi  vede  nel  fatto  il  fepolcro  di  un 
altro  Santo  ben  fabbricato  chia- 
mato da’  Perfiani  Tiribbabà  , che 
era  maeftro  di  Said  Ibraim  , il 
quale  etto  avea  tanta  venerazione  - 
per  lui  , che  pregò  Dio  di  accor- 
dargli dopo  morte  che  potette  ve* 

- * der- 
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derlo  nella  deffa  pofitura  che  era 
iblico  vederlo  quando  orava  , ed 
in  fatti  fi  offe r va  ancora  oggi  vesti- 
to di  una  vede  grigia  , ed  in  gi- 
nocchio cofa  non  molto  difficile 
da  credere  , mentre  i corpi  de’  Per- 
fiani  non  fi  corrompono  , ma  fi  fec- 
cano  (blamente  il  che  fi  dee  in- 
tendere di  que’  corpi  , che  non  fbt- 
terrano , ma  che  laiciano  efpoffi  all* 
aria . 

« Quedi  due  luoghi  fono  molto 
«elebri  a cagione  de*  Pellegrinaggi 
che  vi  fanno  i Perfìani  , partico- 
larmente al  tempo  che  vedono  Ti- 
ri babbà  con  un  abito  nuovo  met- 
tendo in  pezzi  ih  vecchio  che  vien 
diftribuito  a*  Pellegrini  . Quelli 
del  Paefe  raccontano  colè  diva- 
ganti de*  miracoli  di  codoro  ; ma 
ficcome  non  poffono  effer  altro  che 
favole  v o effetti  de’  loro  fòrtileggi 
piacendo  molto-  a’  Perfìani  limili 
racconti  , ed  effendo  molto  incli- 
nati alle  dregarie  così  non  ho  vo- 
luto riempire  la  carta  con  le  loro 
ftravaganze  . Su  la  porta  di  que- 
llo fepolcro  vi  è un*  ifcrizione  in 
lettere  Arabe  che  dice  : Iddio  aprì 
gutjia  porta  , hanno  incavate  - nel 
fàffo  molte  caffette  e caverne  do- 
ve alloggiano  per  le  loro  divozio- 
ni i Pellegrini . Gli  Abitanti  di  Pir- 
maras  non  beono  mai  vino  per  non 
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violare  le  leggi  di  Maometto  , e 
le  ordinazioni  dell’  Alcorano  , e 
profanare  in  tal  guifa  la  fantità  del 
luogo.  „ 

Ardevil  ‘gran  Città  pretto  a Tau- 
^ris  5 rinomata  non  fòlo  per  li  fe- 
polcri  Reali-  che  vi  fono  , ma  e? 
ziandio  per  lo  concorlò.  de’  Pelle* 
grini  Perfiani  tiene  il  fepolcro  di 
Zeid-Tzaibra  il  Padre  dello  , Scia 
Sofi  » e quelli  di  altri  dodici’ Re 
Perfiani  , che  fono  i più  confiderà- 
bilf. 

Qiiello  del  Padre  di  Scia  Sofì 
eh’  è a Chelcheran  un  quarto  di 
lega  lungi  da  Ardevil  , è affai  ri- 
marchevole . Dicono  i Perfiani  che 
vivendo  appena  era  ccnofciuto  tan- 
to menava  una  vita  ofeura  * e ri- 
tirata ; ma  Sedrédin  fuo  nipote 
minore  ebbe  f accortezza-  di  farlo 
Santo  , e poca  fatica  vi  ebbe  men- 
tre già  era  tale  . Quando  gli  ven- 
ne in  capo  , pubblicò  eh’  ei  fape- 
va  per  rivelazione  , che  fu©  Avo- 
lo godeva - in  Ciclo  una  vita  bea- 
ta , e che  non  potevano  far  di  me* 
no  di  non  alzargli* un  fepolcro^ 
come  avea  fatto  a fuo  Padre  ; 
nella  qual  cofa  riufeì  così  s bene  > 
che  da  tutta  la  Perfìa  vi  andava- 
no ino  Pellegrinaggio  . Dono  fece 
cercar  le  fue  olla  , e trasportarle 
a Chelcheran  , dove  Hanno  in  u- 
lltm.lV,  T na 
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ria  molto  bella  Mofchea  . Quelle 
offa  mezze  frante  .confufq  già  da 
più  di  un  fecolo  con  una  .infinità 
di  altre  , fi  fecero  - diHin°uere  per 
quello  raccontano  con  molti:  mi- 
racoli , che  non  però  beffarono  pei; 
quello  dicono  i - Pellegrini  che  vi 
concorrono  . Entrano  prima  in  un 
giardino  -,  dove  lafciano  le  fcarpe  , 
e laTciabla  . Di  là  entrano  in  un 
cortile- , a capo  del  quale  evvi  un 
ala  che  conduce  ad  una  nave  ric- 
camente tapezzata  attorno  di  cui 
Hanno  -molte  • fcanfie  piene  di 
libri  , e-  di  tratto  in  tratto  vi  fo- 
no delle-  Cappelle  , dove  i Dotto- 
ri fpiegano  1’  Alcorano  a’  Tuoi  di- 
fcepoli  per  ^renderli' capaci  di  fer- 
vir  un  giorno  di  cullodi  a quello 
ìepolcro  ; Nel  mezzo  della  Nava-* 
ta  vi  è la  tomba  , . che  non  eccede 
cinque  * piedi  , e.  comparifcè  come 
un  Goflfano  grande  di  oro  , maf- 
ficcio  • lopra  i quattro  angoli  del 
quale  Hanno  quattro  groflì  pomi 
di  oro  . Lo  tengono  coperto  di  un 
ricco  drappo  , e la  notte  vi  ardono 
quattro  lampade'  due  di  OTO  » e 
due  di  argento  . T Pellegrini  vi  fi 
accollano  con  profondo  rifpetto  , 
ed  allora  un  Mullà  che  Ha  ivi 
Tempre  con  un  libfo  , alza  un 
poco  - il  panno  , e fa  loro  ba- 
ciare'il  fepòlcro  " : fanno  poi  le  lo 
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to  preghiere  , e ricevuta  la  bene- 
dizione dal  Mullà  fi  partono  mol- 
to ficuri  della  remilfione  de’  loro 
peccati  : ' Chiamano  quello  luogo 
i Perfiani  Mezar  , all’  ingreflò  di 
cui  fanno  deporre  1’  armi  , e (è 
uno  foffe  trovato  in  quello  . luogo 
con  un  femplice  coltello  gli  celiereb- 
be la  vita  . 

In  un  altro-  ricinto  vedefi . la 
rapprefentazione  della  tomba  di 
Scia  Sofì  .1  Pellegrini  baciano  la 
foglia  della  porta  di  marmo  , e 
non  è loro  permeilo  il  camminar- 
vi fopra  , perchè  venendo  baciata 
da  molte  migliaia  di  perfone  non 
è ragionevole  , dicono  elfi  , che  • i 
piedU  la  profanino  , dopo  cammi- 
nano fempre  fovra  tappeti  . Que- 
lla finta  tomba  è attorniata  da’ 
candelieri  di  argento  , ed  alle  par- 
ti vi  fono  de’  Muljà  velliti  di  bian- 
co , che  ; cantano  Inni  , ed  alcuni 
Capitoli  dell’  Alcorano  facendoli 
uno  con  1’  altro  profónde  riveren- 
ze ; dicono  !1  che  'jn  quello  luogo 
Scia  Sofì  "dimorò  quaranta  gior- 
ni , e quaranta  notti  fenza  pren- 
dere nod rimento  alcuno  -fuorché  un 
poco  di  acqua.  - 

Nell’  ufeire  fi  va  per  due  porte 
coperte  di  oro  , e di  argento  dove 
lafciano  le  lcarpe  , e conducono 
quelle  in  un  luogo  dove  fono  fei 
T 2 Mul- 
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Mullà  per  parte, che  leggono  ne’  li- 
bri con  quattro  lampade  di  - oro  » 
e di  argento  che  Tempre  ardono  • 
Indi  fi  afcendono  tre  - gradini  di  ar- 
gento , e fi  va  in  un  luogo  che 
inoltra  di  eflere  il  più  Tanto  degli 
altri  , perchè  le  divozioni  de’  Pel- 
legrini' vi  fono  più  fervoroTe  , ed 
in  fatti  ivi  è la  tomba  di  Scia 
Sofi  ; quando  vi  entra  un  Criftia- 
no  , gli  va  Tempre  a canto  uno  di 
quelli  Multò  , che  con  un  incen- 
iiere  purifica  i luoghi  dove  pafi- 
fa  . Scia  Abas  dando  fui  partire 
per  far  la  guerra  a'  Tartari  Ufi- 
bechi  fece  un  voto  e promife  di 
donare  una  porta  di  oro  al  Tepol- 
cro  di  Scia  Sofì , Te  il  Tucceflb 
delle  Tue  armi  corrifpondeva  alle 
Tue  Tperanze  ; il  che  adempì  mol- 
to religiofamente  . Ivi  vicino  fi 
vette  una  gran  libreria  di  libri 
coperti  di  oro,  e di  argento:  Tona- 
vi pure  molti  vali  di  porcellana 
dedinati  per  lo  Re  -,  -e  gran  -Si- 
gnori che  vi  filano  quello  fepol- 
cro  , non  permettendo  , dicono  tifi- 
li , la  Tanti  tà  del  luogo  , dove  Scia 
Soft  non  avea"  che  vali  di  legno  , 
che  Te  ne  adoprino  di  oro  y o -di  ar- 
gento.• ‘ : ; - 

Da  quello  luogo  fi  pafla  nella 
MoTchea  dove  Tono  dodici  Tepol- 
cri  lenza  ornamento  , quelle  fono 
■ - 1 le 
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le  tombe  de’  dodici  Re  Per  fi  ani  , 
cioè  Scia  Sofì  figliuolo  di  Tzai- 
brail  !,  Sedredin  figliuolo  di.- Sofì  , 
Tzinid  figliuolo  di  Sedredin  Sul- 
tanaider  figliuolo  di  Tzinid  . Qu& 
fti  due  ultimi  furono  da*  Turchi 
{corticati  vivi  : il  quinto  fu  Sciai- 
deo IT.  , Ifmael  figliuolo  'di  Jai- 
deo  fu  Àtamas  figliuolo  d’  Ifmael  , 
Ifmael  II.  - figliuoloi  di  Tamas. , 
Maometto  Codabanda  fratello  di 
Ifmael  , Ifmael  Mirzà,  Empie*  Mir- 
2a  , ed  Abas . 

Quella  * fabbrica  magnifica  fii 
fondata  da  Sedredin  -,  phe  la  fi-ce 
fabbricare  fui  piano  che  un  Ar- 
chitetto di  Mèdina  , gli  . difle  aver 
- ricevuto  dal  Cielo  . Tzinid  fi  ag- 
grandì talmente  , che  dgg'dt  fiera- 
bra  un  grandilfimo  Calie! lo  dove 
giornalmente  concorrono  molte  pec- 
ione per  trattenervi!!  , ' e padreggia- 
re che  non  vi  è Corte  di  Principe , 
dove  fe  ne  vegga  di  più . 

Su  la  porta  in  caratteri  Arabi 
vi  Ila  fcritro  : - Tutti  quelli -che  fo- 
no mondi  di  cuore  pollano  entrare  in 
quejlo  fante  luogo  , e fe  hanno  vero 
difpiacere  d?  aver  ojfefo  iddio  , i lo- 
ro peccati  fono  perdonati  , Vengono 
da  tutta  la‘  Perfia  in  Pelìegrinag- 
, ,gio  a quello  fiepoìero  che  ha  gran 
\ rendite  , che  crelcono  di  giorno  in 

j giorno  per  le  ricche  offerte  che  vi 
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fi  fanno  * e per  i legati  pii  di  mola- 
ti divoti  , che  morirebbero  con  di- 
fpiacere  , fe  non  fi  lafciaflero  a 
quello  luogo  grandi  limofine  . Do- 
nano ad  ogni  benefattore  un  pu- 
gno di  anifi  benedetti  , con  un  bi- 
glietto che  attefta  che  visè  fiato  , 
e quefto  biglietto  tanto  lo  filma- 
no , che  lo  confervano  in  qualfivo- 
glia  difgrazia  anche  a corto  iella 
vita. 

Le  rendite  di  quella  Molchea 
afcendono  a fomme  immenfe  \ fan- 
no cucinare  continuamente  delle 
vivande  nelle  cucine  di  efla  - Mo- 
fchea  per  mantenimento  de’  pove- 
ri, e degli  uffiziali  dieffa,  che  gior-  „ 
nalmente  faranno  più  di  mille' , 
alle  quali  diftribuifcono  tre  volte 
al  giorno  minefira  di  rifo  , e car- 
ne , cioè  la  mattina  , a mezzo 
giorno  , e là  fera  ; i due  parti  del- 
la mattina  fi  fanno*  a fpefe  della 
fondazione  che  dà  cinquanta  feu- 
di al  giorno  ^ e il  terzo  è di  una 
limofina  che  fa  il  Ré  di  Perfia  . 
Oltre  di  quello  fi  fanno  tante  li- 
moline da'  particolari  , che  non  fo- 
lamente  mantengpno  i poveri  , ma 
ne  fopravvanza  per  venderla  a co- 
-loro  che  fi  arrolfifcono  di  dimandat- 
ela . Le  fondazioni  di  molti  Re, 
le  fue  gran  rendite  , e i regali 
che  ogni  giorno  vi  vengono  fat- 
ti, 
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' ti  ’y  aumentano  le  Tue  ricchezze  , 
e il  fuo  teforo  fè  di  piti  milioni  , 
t in  càfo  di . bifogno  quello  Mezar 
potrebbe  levare  -,  e mantenere  una 
pqtente  armata  e darebbe  più.  con- 
tante del  Re  medefimo  . Oltre  le 
fattorie  e gafìaldie  dipendenti  in 
Ardevi!  vi  fono  dugento  cafe  , no- 
ve flufe  pubbliche  , otto  caravan- 
ferà  , ovvero  magazzini  . una  gran 
volta  piena  di  • mercatanti  che  fi 
chiama  Cheferia  , tutto  il  Meidan 
con  le  fue  volte  , e botteghe  cen- 
to altre  botteghe  nel  bazar  , e i 
mercati  di  beftie  , di  Tale  , di  ' bia- 
de , e-  di  olio  ; i ricattieri  , è quel- 
li me  vendono  in  pieno  mercato 
fenzà  -bottega  anch’  efli  contri  bui- 
fcono  \ L Tuoi  diritti  . Pofficde  an- 
cora ne’  contorni  . di  - Ardevi!  fren- 
tatre  bórghi  , e cinque  villaggi  nel- 
la Provincia  di  Serab  , feflanta  ca- 
fe  , e cento  botteghe  in  Tauris  , e 
due  villaggi  fuori  della  Città  , mol- 
ti caravanlerà  , e ftufe  nella^  Città 
di  Cafuan , e nelle  provincie  di  Chi- 
lan  e di  Aftara  ; Molti  diritti  nel- 
la provincia  di  Mocan  , e la  metà 
di  quelli  di  Calcai  , di  Cermerut  , 
e di  Allerut'  fenza  quello  che  i 
Tartari  e gl’  Indiani  che  profeffa- 
no  la  religione  Perfiaua  , vi  man- 
dano , e fenzà  ì donativi  che  Vi 
vengono  portati  da  ogai  pam-irt 
. \ T 4 adem- 
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adempimento  de’  voti  che  foglio, 
no  fare  ne’  viaggi  , nelle  malattie  , 
'•e  in  altre  oecafioni  che  puutuab 
mente  adempiono  ; oltre  di  quello 
-vi  vengono  fatte  tante  donazioni  » 
e legati  } che  non  paflé  giorno  , 
che  non  vi  fi  vedano  arrivare  Ca- 
valli , Afini  , Camelli  , Montoni  , 
danaro  * ed  altro  . La  ricevuta  di 
tutte  quelle  colè  fi  fa  da  due  perv 
^ne  giurate  di  quello  luogo  man- 
tenute delle  rendite  di  un  bel  vil- 
laggio mezza  lega  difcofio  dalla 
Città  chiamata  Si^ltanabat  lafciato 
da  Scic  Ifmael  a tal  oggetto'. 

. Quelli  Commi flarj  Hanno  ogni 
giorno  in  un  appartamento  fc  . fe- 
dere uno  per  parte-  ad  una  cadétta 
in  cui  pongono  il  danaro  che  vien 
, loro  dato  , e quello  che  cavano  dal- 
la vendita  de’  Cavalli  , Camelli  y 
e di  Afini,  ammazzando  i Bovi,,  e 
i Montoni  per  diftribulrli  a*  po- 
veri. 

- Donano  come  abbiam  detto  a*  Pel- 
legrini , ed  a chi  porta  loro  regali 
un  pugno  di  Anifi  per  far  loro^co- 
nofcere  che  le  anime  nell’ altro  Mon- 
do gufteranno  una  . dolcezza  mira- 
bile  . Loro  danno  pure  un  attefta- 
to  del  viaggio  , delle  preghiere  fat- 
te , che  loro  ferve  non  folo  di  te- 
v ftimonianza  delta  lorò.  Religione  r 
ma  eziandio  di  iàlvo  condotto  per 

ga- 
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"garantirli  da  molte  difgrazie,  cd  an- 
che per  falvar  la  vita  . I Segretari 
però  che  fpedifcorio  quelli  attesa- 
ti commettono  molti  inganni  dan-  . 
done  de’  ligiflati  , e fotrofcrirti  in 
bianco  per  porvi  i nomi  di  chi  vo- 
gliono , e per  loro  però  vi  è flato 
Sempre  1*  utile. 

Il  rifpetto  che  hanno  per.  quello 
luogo  fa  che  il  Can  , 0 Governato-  ' 
re  di  Ardevi!  pretta  giuramento  di 
1 fedeltà  al  Mullà  di  quello  luogo 
come  al  Re  , effendo  tenuto  a fer- 
vi quello  pretefo  Tanto  fepolcro  , 
e il  Re  unitamente  ; quindi  è che 
la  ’giurifdizione  fpirituale  , non 
meno  che  la  temporale  , in  rico- 
nofcenza  di  che  , è in  confìderazio- 
ne  del  lìto  della  fua  Città,  che  non 
è di  frontiera  , nè  per  confeeuen- 
za  foggetta  all’  in  vallone  de’  Tur- 
chi , quello  fletto  Can  è follevato 
dal  mantenimento  - di  molti  Tolda-  <■ 
ti,  che  per  gli  altri  governatori  non 
hanno  obbligo  di  levare  ,.e  di  man- 
tenere a fpefe  delle  rendite  del  loro 
governo  . 

Retta  ora  che  favelliamo  delle  Lor# 
Sepolture  de*  Perflani  . Sotterrano  fepolti*- 
i corpi  tre  ore  dopo  che  fono  mor-  **  * 
ti  , quando  la  notte  non  gl’  impe- 
dita ; ma  prima  li  lavano  , e qu«f 
.Ila  cirimonia  lì  .fa-  nella  cafa  pro- 
pria per'  le  perlòne  di  condizione  » 

"*  -T  5 op- 
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oppure  in  una  cafa  fabbricata  a que- 
ito  effetto  nel  Cimiterio. 

per  le  perfone  ordinarie  ufano^ 
di  feppellirle  veftite  , àncora  calde  , 
ed  i Mullà  cantano  fino  al  CimL- 
terio  , dovè  li  fpogliano  gittando- 
li  in  una  pila  di  pietra  , e dopo 
che  il  cavafofle  gli  ha  ben  lavati  * 
mette  loro  una  camicia  netta  li 
feppellifce  portandoli  - nella  folla 
vicina  . Ottervano  por  quella  ciri-  . 
mohia  verfo  le  perfone  di  condì' 
zione  , particolarmente  che  nell 
ufcire  dal  bagno  j'  mettono  il  cor- 
po in  piedi1,  velandogli  fui  capo 
delf  acqua  , che  va  fcorrendo  per 
tutto  il  corpo  , di  cui  prima  tu- 
rano tutjti  i fori  con  bambagia  .»  Lo 
pofano  vicino  alla  fotta  , e dopo 
che  il  Sacerdote  ha  letto  qualche 
patto  dell'  Alcorano  , gli  /alza  un 
poco  la  tetta  : indi  lo  pongono  nel- 
la fotta  fenza  catta  * che  è.  aflai 
'grande,  ed  alcune  fono  fatte  a vol- 
ta , ed  altre  coperte  di  tavole  * 
Coricano  il  corpo  fu  il  lato  drit- 
to con  la  faccia  rivolta  all*  Occi- 
dente ^perché  i Perfiani  credono 
tra  le  altre  cole  che  nel  final 
Giudizio  il  Sole  ,r  e la  Luna  fa- 
ranno molto  , melartcolieì  , e che  il 
Sole  eflendo  per  tramontare  fi  fer- 
? mera  , e che  quelli  due  Altri  di- 
verranno neri  , e che  dall*  Occiden- 
te . 
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te  comincerà  il  Giudizio  . Pofcia 
avendo  il  Jor  Sacerdote  porta  uq 
poco  di  terra  , legge  ancora  uq 
paflo  dell’  Alcorano  , e s allontana 
fette  - palli  dalla  folfa  , e vi  ritorn 
na  ; indi  fletto  ancora  un’  altro 
- paltò  , fi  ritira  con  tutta  la  com- 
pagnia a cafa  del  morto  ^ dove  or-, 
diariamente  fi  fa  un  parto  il  feE*r  1 
* timo  il  quarantèiimo  giorno  , e 

frattanto  < diftnbuifcono  , fempre 
qualche  iimolina  a’  Poveri  . La  ra- 
gione per  cui  fanno,  le  loffi;  cosi, 

-profonde  , e .che  .turano  ‘tutte  le 
^aperture  del  corpo  , 'fi- è.-,  perchè 
tengono  , che  quando  il  Mullà  fi\ 
allontana  dalla  folfa  , vi  fondano..* 
due  Angioli  , de  .non  vogliono,  che,  . 
trovino  v.cofa.  veruna  .di  fuori d#v*» 
Credono  che  in  quello-  tempo  _ il  .-a-* 

« nima  ritorni  nel  - corpo  _>  e che  lo> 
inetta  a federe  4.  per  poter  rendei 
conto  agli  Angioli  che  • , interroga-* 
no  ad  uno  ad  wkhì  membri  co  fa. 
abbiano  fatto  ftando  al  Mondo  «-< 

Poi  ricercano  al  defpnto'  : . in*  chi 
hai  tu  creduto  ? al  che  eflo  rifpon- 
de  :•  a un.  foto  Dio  mio  Padre  Ce? 
lejle  : ghi  è il  tuo  Profeta  ì repli*?,  ‘v  -> 
cano  . quelli  : Maometto  , risponde  «, 

C hi  è il  tuo  Iman  ? Aly; , replica 
il  morto  r e fe  .rifponde;  r tuono- 
di/ quelle  dimande  , fe  può  ren< 

„ • der  conto  dell’  ufo  delle  fue  mem-*  .. 

* T 6 bra, 
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bra,  non  dubitano  , che  n^n  fi&fat- 
vo,  e che  gli  Angioli  non  s’impadro- 
nì fcano  deli’ anima  ,che  allora  fepa- 
ràno  affatto  ' dal  corpo  . Con  tutto 
db  le  fole  per (one  avanzate  in  età' 
dicono  eflfer  quelle , che  fono  fogge  t- 
te  a quella  difamina  > ed  i foli  fan- 
ciulli hanno  da-  rende?  conto  della 
. loro  Fede  « 

Le  fepolture  de*  gran  Signori  , e 
delle  Perfone  di  condizione , fi'  fanno 
con  moka  pompa  ,•  accompagnati-' 
do  il  ' corpo  , una  lunga  proceflìo- 
ne  , ordinàriamente  marciano  a — 
vanti  fei  uomini-  con  fardiere  > . po~ 
foia  quattro  Cavalli  con  li loro- 
archi  , freccie-  , ed;  abiti  , ed,  uno 
de’  fuoi  fervi  dori  a cavallo  *col-  foco- 
turbante  . Seguitano-  poi  due  uo-; 
mini  j che  portano  in  capo  una? 
fpezie  di  torre  ornata  di  gran  pen- 
nacchi falcando , e badando  al  * fuo- 
co delia  ^ malica.  , che  vieo  loro? 
dietro  , comporta  di  tamburi  , e di 
bacili  di  rame,  * che  fanno  fifuo- 
nare ..  Dopo  portano  de’  bacili  pie- 
ni di  confetture  con  ognuno  ut* 
pane  di  zucchero  in  mezzo  coper- 
to dì  carta  turchina  , eh*  è il  colo- 
re di  duolo  , e dopo  uno  con  tre 
candele^  accelè  . ' Camminano  poi 
molti  Sufi  , che  fi  dìrtinguono  da*', 
turbanti  bianchi.  « Seguitano  dopo 
due;  troppe  di  Mufici  , che  canta- 
‘ '•  ' no 
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no  con  quanta  vóce  hanno  il  loro 
La  illà  y ed  All»  ecbeber  , accompar 
gnando  i loro  gridi  con  morfie  , e 
gefti  fpaventevoli  . Veggonfi  ancora 
alcuni  giovani  che  hanno  parte  del 
corpo  (coperta  , dove  fi  fanno  dare 
folenniflime  ftaffilate  , in  maniera 
che  piove  loro  il  Sangue  a rufcelli  i 
finalmente  feguitano  tre  uomini  , o- 
gnuno  de*  quali  porta  un!  albero  , 
da  cui  pendono  akuni  pomi  rofli  > 
delle  treccie  ^di  capelli  y ed  alcuni 
pezzi  di  carta  roffa  , o verde  , -e 
quelli  precedono  immediatamente  il 
morto,  che  vien  portato  da  otto  uor 
mini  fu  le  fpalle  i Dietro  il  morto, 
poi  viene  un’  uomo  portato  in  let- 
**  tica*  da  quattro  uomini  il  quale 
va  leggendo  akuni  palli  dell’  Alce? 
rano  v indi  i Parenti  , ed  amici 
del  defonto  che  -conducono  il.  cada- 
vere fino  ad  un  certo  luogo  della  , 
città. 

Della  Religione  deir  I fola  di  Ormttz, 

'■*  . K 

» • • r. 

GLI.  Abitatori  di  qiieftV  Ifola  Davity* 
fono  Maomettani  , altri  Sciai 
della  Setta  di  Aly  , altri  Surtnì  di  ; 
Oùiar ed  Abubecher  come  i Tur- 
chi  . Alfonfo  Albuquerque  Gene- 
rale de’  Portoglieli  prefe  quell’  Ifo-  -, 
la  -'nel  1507.  e feggettolla  ad  Ema- 
nuelio  fuo  Signore  , ma  ne  fu  di- 

Icac- 
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fcac'ciato  da  Scià  Abas  , e rovinò 
la  Città, demolì  le  Chiefe  , in  luo- 
go delle  quali  fabbricò  delle  Mo- 
le hee  . : > 

Vi  fono  ancora  molti  Idolatri, 
che  fono  Combajelk  ; e mojti  £- 
brei  , e molti;  Crlftiani  Armeni  , 
Giorgfani-y  Giacobiti  , e Neiioria- 
ni  * •*  -* 

Finché  quello  Regno  £u  fogget- 
. to  a’  Pcrtoghefi  , il  Re.  di , Ormus  , 
effondo  in  Goa  convintoceli  delitti 
nefandi  fu  fermato  per.,  comando 
del  Vice  Re  v Arcivefeovoo  di  Goa  , 
e proceflato  gli  fu  troncata  la  - te- 
tta} fi . convertì  però  alla  Fede  Cat- 
tolica , e ricevette  il  battefimo  fui* 
catafalco  i il  che  fu  fatto  con  gran  * 
folennità  con,,  contento  di-  tutti 
quelli  , che  ; affìftettero  alla  fua. 
Morte’.  " ■ . •••  •*  • • • '?•  ■’  % v r 
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T)dltt  Religione  del?  Impero  del . J 
gran  Mogol » ; . . - - . 

’■  «i*  •’  ' i/isT  ...  f.  1 *5 

Dcivity.  UelF  Impero  é gran  di  {Timo  > 
e delle  due  -patti  dell*’ . India  , 
ih  cui  Ia  dìvideano  gli  Antichi, 
ifo  grati  Mogol  ne  poflìede^una,  ch’è 
quella  ‘di  qnà  dal  Gange  chiama- 
ta India'  intra  Gangem  , ed  oggidì 
. • Indojhn  K Sotto  ufeiti  dalla  Tarta- 
ri a ,\  e"  vUftabilirono  -il  loro  impe- 
riò riel  printipio  dell’  ultimo  feco- 
• ‘ lo. 
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lo  . Contiene  quello  paefe  quaran- 
ta Regni , ed  è uno  de’  più  -potenti 
deli’  Oriente  . Avrà  circa  650.  le- 
ghe dall’  Oriente  all’  Occidente  , e 
più  di  450.  dal  Settentrione  al  Mez- 
zodì. • - > . 

Il  gran  Mogol  è Mufulmano  , 
'"della  Setta  de’  Sunni  e i Tuoi  vaf- 
falli  fono  di  varie  Religioni  Muful- 
mani*  Grifliani  , Ebrei  , Parti  , e 
Indiani  . Non  pofiono  mutar  Re- 
ligione, fe  non  farfi  della  fua  Legge, 
ma  poflòno  bensì  vivere  e morire  in 
quella -Religione  , in  cui  fono  nati  ; 
i Pagani  feguitanp  le  flette  cirimonie 
degl’  Indiani  , de’  quali  parleremo 
frappoco^v  . 

Quanto  a’  Maomettani  fono  Omo- 
goli , o Indotlani:  i primi  fono  bian- 
chi , e di  lingua  Perfiana  \ gli  altri 
fono  Olìvallrr,  e di  lingua  Indiana , 
e foggetti  a’  primi  . Tutti , prpfefla- 
5 o<  dr  eflere  Sunnì  , ma  eflremamen- 
te  fuperfliziofi  , non  bevendo-  , nè 
mangiando  con  chi  non  è della  loro 
Setta . > 

Hanno  nella  Città  di  Agra;  Capi- 
tale dell’  Indoflan  il  loro  Pontefice  , 
che  vien  rifpettato  da’  Principi  vici- 
ni > e i Minillri  della  Legge  li  chia- 
mano .Mullà  Occhazichi. 

Celebrano  nella  decima  .Luna  una 
Fefla  in  memoria  della  morte  di  Uf- 
fa» figliuolo  di  Aly. 

Sa- 
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■ Saranno  200.  anni  in  circa  , 'xfie 
Omagiu  gran  Mogol  fu  corretto  a 
feguìtare  la  Setta  de’  Scia),  per  un 
trattato  che  fece  col  Re  di  Perfia  , 
che  lo  lòccorfe  contro  i Parti  co» 
quella  condizione . * 

AchabarfuÒ  figliuolo  fi  fece  i {frui- 
re nella  Religione  Cattolica  da* 
Gefuiti  , che  fuo  Padre  aveva  fatti 
venire  ne’  Tuoi  Stati;,'  e fece  gran 
favori  a’Criliiani  ; ma  non  potè  ri- 
folverfi  ad  abbracciare  fa  noflra  cre- 
denza, per  non  lafcìare  tutte  le  fue 
fémmine  , effondo  poi  foprav venuti 
alcuni  torbidi  in  quelli  Stati  veg- 
gendo  i Padri  che  nulla  avanzava-- 
no  per  la  Religione  fi  ritirarono  a 
'*Goa  4 ' * 

Ma  net  1590.’  quello  fleflcr  Mo- 
narca fotennizzò  la  Fella  dell’  Ai- 
funzione  della  Vergine  , ed  obblty 
gò  i gran  Signori  tfé*  fuoi  Statr->  è 
i Cuoi  Cortigiani  parimente  a ce- 
lebrarla ",  al  che  acconfentirono  f 
ed  inftituì  cavalieri  di  quella  fe- 
lla . Nel  tempo  ftèffo  fece  abbru- 
ciare tutti  gli  Alcorani  , e-  conver- 
tì le  Mofchee  in  tante  Halle  ; m- 
dì  lafci  Ò tutte  le  fue  donne  a ri* 
ferva  d*  urrà  fòla  ; vietò  a’  fuof 
fudditi  il  far  circoncidere  ì fan* 
ciulli  , prima  che  aveffero  15.  an- 
ni -,  acciocché  àveflèro  tempo  di 
- pepare  , qual  legge’ -'fòguitar  do- 

vea- 
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,veano . Nel  1 59  1.  alcuni  Padri  Gefui- 
. ti  di  Goa  rientrarono  in  quello  Re- 
gno, ma  trovata  ancora  la  difficoltà 
della  converlìone  di  quello  Principe 
,fb  ne  ritornarono  _ 

Nel  1594.  furono  di  nuovo  man- 
cati. , ed  arrivarono  a Cambaja  , 
dove  furono  beniffimo  * ricevuti  dal 
Re  , che  permife  loro  il  battezza- 
re tutti  quelli  che  volelTero  farli 
CriHiani  , e diftruggere  il  Maomet- 
tifmo,  nel  che  s*  affaticarono  al  pof- 
fibile . 

Quello  gran  Mogol  riconofceva 
bene  il  Creatore  del  Cielo  , e del- 
la terra  , ma  adorava  ancóra  il  So- 
ie ; finalmente  la  fua  intenzione 
fi  era  di  far  una  nuova  Religione  » 
di  cui  voleva  eflèr  capo  « Permìfé 
però  a*  Padri  di  v fabbricare  una 
Chiefa  in  Laor  , di  infegnare  pub- 
blicamente , e di  predicare  da  per 
tutto  la  Fede  Cattolica",  che  a- 
vrebhe  ficuramente  abbracciata  fe 
non  fofTe  Hata  la  difficoltà  delle 
donne  . Battezzarono  molte  perfo- 
ne  in  quella  Città  nel  1598.  e con- 
tinuarono gli  anni  feguenti  a fare 
gran  frutto  anche  tra  gli  Armeni 
ivi  abitanti  , il  che  pure  fecero  in 
Agra  nel  1602. 

Ma  nel  1605.  il  gran  Mogol  A- 
chabar , venne  a morte  , fenza  che 
fi  abbia  potuto  conofcere  , di  qual 

. ; ' - ' Re-\  ‘ 
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Religione  ei  fi  folfe.,-,*  Il  che  fece  •, 
che  fi  mutaron  le  cofe  •:  imperoc- 
ché Selim  fuo  fuccefTore  riftabilì 
il  Maomettifmo  • ,r  avendo  fatto 
circoncidere  i fuoi  due  figliuoli  . 
Non  lafciò  però  di  confermare  a’ 
Padri  il  dono  fatto  loro  dal  genitore 
del  fondo  della  Chiefa  , e della 
Cafa  \ ma  arrellofiì  T avanzamen- 
to della  Religione  , tutto  che  ve- 
ramente • il  Re  penfàfTe  poco  al 
Maomettifmo  , ridendoli  aperta- 
mente di  Maometto  j ma  nem- 
men  quelli'  potea  contentarli  d’  u- 
'pa  fola  moglie  , e -quell:’  era  1*  o- 
y fiacolo  infuperabile  , Non  obbli- 
gava ;chì  fi  fia  a cangiar  Religio- 
ne y e facea  cafo  de’-Criftiani  piò 
di  ogn’  altra  Religione,  dando  loro 
ogni  giorno  gran-  privilegi  À Aveva 
Tempre  feco  rdue  < Padri  Gefuiti 
co’  quali  conferiva  fpeflo  delle  "co- 
fé  .della  Religione  Grifliana  ; ed 
avea  \ fatte  addobbare  le  camere 
del  - fuo*'  palazzo  , di  quadri  eoa  la 
Vita  Morte  , e Paffione  di  -Ge- 
fucrifto  della Santa  Vergine.,  e 
-,  de  Santi  , e ne  confervava  in  un 
-fuo  Oratorio  : tutto  queflo  fino 
al  1610. 

Perle-  Ma  Curon  fuo  „ figliuolo  falito 
cuzione  al  Trono  mutò  affatto , le  cofe  , 
córto- 1 Per^§ aitando  talmente-  i CriPtia^' 
liti . ? j che  molti  morirono  -per  la  Fe-r 

de. 
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de  .*  Rallento!!!  . poi  un  poco  la 
perfecuzione  , e i Padri  Gefuiti  , 
e Cappucini  , e molti  Preti  Se- 
colari s’  introdufiero  in  queft’  Im- 
pero , e vi  fiabilirono  delle  Mif- 
(ioni  • 1 

Quello  grande  Stato  è di  vi  fo  in 
cinque  gran  Regni  , il.  primo  de’ 
quali  fi  è Pengab  , la  capitale  di 
cui  è Laor  , una  delle  maggiori 
dell’  Impero  ; la  feconda  Bengala  ; 
la  terza  Malva  , la  quarta  Decan, 
la  quinta  Camboja  , che  ne  contie- 
ne molte . , • 

. I popoli  di  Pengab  fono  Maomet- 
tani , Pagani , e Criftiani . * 

Quelli  del  Regno  di  Agra  , ov- 
vero Indollan  fèguitano  la  Reli- 
gione del  gran  Mogol  , di  cui  ab- 
biamo già  favellato  , Scorgefi  in 
Agra  la  più  bella-  Città  dell’  In- 
doftan  una  gran  quantità  di  Mo> 
fchee  , e tra  le  altre  Ottanta  di 
grandi  , traile  quali  ve  ne  fono 
fei  , che  chiamano  Metzid  Adine  , 
perchè  vi  fanno  le  doro  divozio- 
„ ni  le  Fefie  Oflèrvafi  in  una  « di 
quefte  il  fepolcro  di  uno  de’  loro 
Santi  , chiamato  Seander  , che-  di- 
cono della  difcendenza  di  Aly  , in 
un*  altra  ci  è il  fepolcro  di  un’  al- 
tro , che  bi  fogna  fofle  uno  de’ 
maggiori  Giganti  , che  mai  s’  ab- 
bia intefo.»  mentre  il  fuo  fepol- 

cro 
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ero  è lungo  30;  piedi  e largo 
16.  E*  tutto  coperto  di  piccole 
banderuole  , ed  è uno  de’  ' loro  E- 
roi  , die  fece  una  volta v maravi- 
glie Jiti  guerra  . Vi  vengono  fatti 
molti  pellegrinaggi  , così  che  la 
divozione  dev  Pellegrini  aumenta 
molto  con  le  offèrte  la  ricchezza 
di  quefh  Mofchea  , che  per  al- 
tro ne  ha  fenza  di  quello  . ' Vi  fi 
> nodrifeono  ogni  giorno  tnoItifTimi 
poveri  , così  che  fi  può  dire  , che 
vi  abbiano  tanta  divozione  quan- 
ta ci  è al  fepolcro  di  Scia  Soffi  in 
Ardevi!  . Quelle  Metzid  e i cor- 
7 tili  dJ  intorno  (T  afilo  fervono  a* 
delinquenti  , e a chi  - teme  d’  an- 
dar prigione  per  debiti  , come 
fono  gfi  A Uà  capi  de*  Perfiani  > 
così  fonò  luoghi  quelli  di  Im- 
munità chiamati  dagl*  Indiani  A- 
ladèr  , godendo  lo  ftelfo  privi  leg- 
gio nel)’  Indie  , che  in  Perfia  noi* 
potendo  il  gran  Mogol  con  tutto 
• il  fuo  potere  levar  un’  uomo  da 
quelli  alili  per  .qfualfi  voglia  delitto 
per  fa  venerazione  , che  hanno  co- 
ftoro  per  fi  Tuoi  Santi  v 
Ben-  Quello  del  Regno  di  Bengala  9 
eh*  è fungheffo  il’  Gange  di  180. 
leghe  di  lunghezza  y e i<5o.  dì  lar- 
gfiezza  feguitano  la  Religione  de- 
gli altri'  fudditi  del'.  Mogol’  , ef- 
fendi» folto  il  fbo  dominio  Moi-r 
> ti 
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ti  però  del  popolo  fono  Idolatri  : 
entrano  a piè  nudi  ne’  templi  de* 
foro  fatti  Dei  . Più  che  i lor  Ido- 
Ji  fono  orribili  , più  li  venerano. 
Portano  i malati  avanti  di  elfi  , 
prefentandoli  delle  candele  , che 
fanno  ardere  continuamente  da- 
vanti quelli  fimulacri  . Vifitano 
il  fiume  Gange  , e dopo  di  effer- 
vifi  lavati  , ed  ayer  bevuta  di 
quell’  acqua  , fi  penfano  di  eflere 
purgati  da  tutti  • i loro  peccati.-; 
nè  fi  contentano  fidamente  di  avere 
della  venerazione  per  quello  fiume  , 
ma  eziandio  adorano  la  fua  immagi- 
ne ne’  loro  Templi.  . . 

•_Gli  Olandefi  tengono  una  Fat- 
toria a Pi  peli  , gl’  Inglefi  a Bal- 
lata , ed  ambedue  in  Uguelli  por- 
ti di  Mare  di  quello  Regno  , . e 
quefl’  ultimo  è come  il  centro^  di 
tutto  il  negozio  , dove  fono  mol- 
ti Criltiani  . 

Il  Crillianefimo  , che  una  vol- 
ta- vi  fioriva  è-  molto  decaduto  ; 
vi  iì  celebrano  però  con  folenni- 
tàde  felle  , ma  il  numero  de’  Cri- 
fliani  •diminuendofi  giornalmente 
fi  crede  , che.  polla  eiler  al  più  di 
22.  mila  in  Uguelli  , Sejandepur  f 
Doca  , Ranganatti  , Ballacor  .4 
Sciatigand  t ed  altri  luoghi  dipen- 
denti dal  Vefcovado  di  Meliapur* 
o ò.  Tommafo  f il  cui  tenitori^ 
• s eilen- 


Decan. 
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s’  eftende  fino  a Denafferim  , e 
comprende  oltre  il  Regno  di  Ben- 
galla  quelli  di  Aracan  , -e  di  Pe- 
gìi  con  > le-’ corte  dì  Coromandel  , 
e di  On irta  fino  al  Capo  di  Com- 
morim  *,  e •«'lo.  fteffo  è di  Tania- 
cur  , e Madure  dove  i GefuLti 
hanno  fondata  una  fiorita  Ghie-  t 
(a,'..  v . ' * • 

Uno  de’  Miffionarj  Francefi  del- 
la Miffìone  di  Sejam  nota  in  una 
fua  lettera.,  che  - nel  fuo  foggior- 
no  in  Ballacor  fcoprì  un  grande 
Incero  , i cui  popoli  fi  chiama- 
no Acamì  , e che  confinano  con 
Bengalla  da  una  parìe  , e dall’  al- 
tra con  la  Cina  . Sono  tutti-  Ido- 
latri ,-i  e non  mai  intefero  favel- 
lar del  Vangelo  ; dice  però  , che 
, Nazione  fi  .moftra  molto 
, e fpiritofa  per  efler  ca- 
pace de’  noftri  fanti  Mifieri  con 
la  Grazia  di  Dio  ; e fi  può  giu- 
dicare della  generofità  ; che  avreb- 
be in  difendere  la  Vera  Religione, 
fe  Ir  avefle  abbracciata  , dal  corag- 
gio , che  ha  di  far  fronte  al  Mogol 
da  già  molti  anni,  - 

Quelli  del  Regno  di  Malva  flui- 
tano parimente  la  Religione  dell’ In-, 
dollan  « v ' - • • 

. Lo  rteflo  fi  è di  quelli  del  Ra- 
gno. -di  Decan-,.  che  comprende 
molti  Regni  , Paefi  , e Città,  co- 
me 
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rre  il  Paefe  di  Cuncan  , le  'Città 
di  Sciaul  , Dabul  , Vifapor- , Bau- 
da  , Goa  , ed  altre  , dielle  quali 
favelleremo  . La  Città  di  Sciaul 
?o.  leghe  lontana  da  Diu  , ed  al- 
trettanto da  Goa  è de’  Portoghefi  ; 

Il  fuo  Re  è Maomettano  , e vi  fo- 
no molti  di  quella  Setta  , come 
anche  Pagani  . Vi  fono  pure  mol- 
ti Crilliani  , e i Padri  Gefuiti  vi 
hanno  un  Collegio  . Evvi  pure  in 
quella  Città  un  tempio  celebre  della 
Dea  Grangana. 

Quelli  di  Cambaja  , o-fia  Gu- 
zarate  governati  da  un  Re'  Iud--^,aja  i 0 
dita  del  Mogol  fonò  divifi  in  Guza- 
. , Maomettani  , ed  Ebrei  , che  fan-  rate  . 

* no  due  terzi  , e piu  di  quelli 
Stati  . CjIì  altri  fona  Gentili  , non  ucl  * 
tutti  però  d’  una  opinione  , ben- 
ché fieno  tutti  Pitagorici  tenen-* 
do  *T  immortalità  dell’  anima -,  ei 
che  ' fia  punita  , o ricompenfata 
col  paffare  da  uh  corpo  all’  altro  ‘ 
fecondo  il  bene  , o il  male  , che* 
ha  fatto  , e palla-  dal  corpo  , iti*, 

Sui  era  in  qtièllo  _ di  qualche  ani-* 
male  buono  , o cattivo  , e così  va 
cangiando  fino  -all’  infinito  . Il  che'' 
fa  y che  hanno  in  tanta  raccóman-» 
dazione  le  Vacche  Mn-  órdine  ^al 
corfiandamento  di  Ramat  fioro  Le-^ 
gislatore  , che  onorano  come  '-uni 
IDio^j  .perchè  fono  animali  dir»eJ- 

{li-  " 

r , 

i . 


Digitized  by  Google 


_ . _ _ rr* — , - ...  . . 

Storia  Umver/ale 

ilici  , utili  , e ben  dilpofti  per  le 
..  anime  de’  buoni  : dal  che  nafce  -, 
che  fono  così  caritatevoli  verfo 
* ogni  Torta  di  animale  , che  non  1* 
ammazzano  , nè  li  mangiano  , di- 
cendo , che  hanno  in  elfi  le  ani- 
me degli  uomini  , che  vi  Tono  al- 
loggiate , e in  Cambaja  vi  è uno 
Spedale  pubblico  per  le  beftie  ma- 
lare  , per  trattarle  , e guarirle . 
Hanno  Tuperftizioni  così  ridicole  in 
Super-  ciò  , che  alcuni  di  efli  non  hanno 
tòrio-  difficoltà  di  diTpenTare  dieci,  o dodi- 
l"«  mila  ducati  nelle  nozze  di  un 
‘ bue  con  una  vacca  . * 

Le  Sette  *di  quelli  di  Cambaja 
Tono  diverfe  alcuni  mangiano 
carne  , altri  no  : altri  .ne  man- 

giano Tenza  ammazzar  gli  ani- 
mali , ed  altri  li  ammazzano  , e 
li  mangiano  . Molti  fi  cibano  di 
folo  latte  , e legumi , altri  di  altre 
cofe  particolari  . Taluni  mangia- 

no a cert’  ore  con  jàrrmonie  , al- 
tri in  altra  guifa  ; come  quelli  di 
Cambaja  non  oTano  di  mangiare  , 
fe  non  dopo  il  tramontar  del  So- 
le , e Tono  oflervatori  rigorofi  del- 

ie toro  cirimonie  , e pili  alimenti 
di  qualfivoglia  altra  Nazione  . 

Tutti  gli  Originari  di  quello  Re- 
gno Tono  comunemente  chiama- 
ti Vaoiaai  , e Tecondo  i Portoglie- 
li Baoiaai  , fra’  quali  vi.  Tono  mol- 
- - te 


DTgìtized’by  Gc 


Delle  Religioni.  4*7 
te  famiglie  di  razza,  e di  Setta  dif- 
ferenti . Tre  però  fono  le  principa- 
li ; li  Jonca  , li  Mefleri  , li  Bra- 
mani  . I due  primi  fono  diverti  in 
ciò  , che  i Mefleri  hanno  degl’  Ido- 
li , e il  3onca  non  ne  hanno , e ri- 
conofcono  , e adorano  un  folo  Dio 
del  Cielo  , che  tengono  per  princi- 
pio di  ogni  cofa  j è però  loro  leci- 
to di  maritarti  infieme  , e man- 
giare , oflervando  in  ogni  altra  cofa 
i medefìmi  cortumi  . La  razza  de’ 
Bramani  è dedicata  al  culto  de’Tem- 
■pli  degl’  Idoli  , fanno  i Matrimoni  , 
ed  affillono  ad  altre  fintili  funzioni  : 
alcuni  vivono  di  limofine  , ma  non 
è loro  lecito  il  mangiare  , nè  il  be- 
re nelle  cafe  de’  Baniani  , ed  a’ 
Bramani  fono  permefle  , fe  voglio- 
no , due  mogli  , non  così  a’  Bania- 
ni . Ma  fe  ne  muore  una,  non  poti- 
fono  prenderne  un’  altra  , dove  che 
fe  muore  il  marito  , la  donna  può 
rimaritarti  , ed  al  contrario  nelle  al- 
tre razze  , l’uomo  può  rimaritarti  , 
■ma  non  la  donna . Hanno  quelle  tre  Set- 
te quello  di  comune  , che  nefluna 
può  fpargere  fangue. 

Si  trova  ogni  torta  di  fuperllizio- 
rie  in  Stirate  , Città  , e Porto  di 
Mare  dell’  India  Orientale  , fituata 
nel  Regno  di  Cambaja  . Vi  fi  tol- 
lera però  1’  efercizio  di  ogni  religio- 
ne , nè  ci  è luogo  nel  Mondo  , do- 
Tom.lV.  V ve 
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ve  venga  riconofciuta  la  Divinità  con 
' s maggior  moltitudine  di  Culti  divedi. 
Il  Governatore  delia  Città  , e 
quafì  tutti  i Grandi  fono  Maomet- 
tani . Si  lavano  fpeffifTìmo  , ed  irnf 
piegano  i loro  Sacerdoti  ad  impìa- 
' itrar  loro  la  faccia  con  varj  colori  , 
recitando  alcune  preghiere  . .Vi  fo- 
no pure  de’  Pagani  , che  ufano  una 
diligenza  {Iraordinaria  , nel  nodrire 
Cani  , Gatti  , e Topi  ; ne  ci  è 
fomma  di  danaro  , che  non  esborfi- 
no  , per  falvare  la  vita  di  un  farce. 
I loro  Sacerdoti  fi  chiamano  Jogui  -, 
e portano  ih  corpo  tutto  pieno  di 
fango  , con  che  fembrano  la  cofa  , 
più  fordida  del  Mondo  . Ve  ne  fo- 
no tra  loro  , che  adorano  il  Sole  , 
il  fuoco,  e il  diavolo  . Vi  fono  po- 
se de’  Crilrnm  , come  degli  Olan- 
defi  , degl’  Jdiglefi  , e Cattolici 
Portoglieli  , Italiani  , e Francefi  , 

• così  pure  degli  Armeni  '.,  Perfìani  , 
Turchi  , ed  Ebrei  , che  vi  Raggior- 
nano , e .vi  frequ.entaao  a cagione 
del  traffico  . La  Compagnia  reale  dì 
Francia  , ha  il  duo  principale  ftabi- 
limento  in  Surate  , vi  fono  purefta- 
Cappuc.  bi  liti1  i Mi  (fiottar;  Cappuccini  , e la 
loro  Cafa  è un  ofpizio  di  carità  per 
tutti  i Miffionarj  , che  vanno  , e 
vengono  dall’  Indie  , e veramente 
vedano  molto  edificati  della  buona 
converfazionp  di  cotefti  Padri  ? ve- 
ra- 
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racnente  religiofa  , ed  Appoffolica.  ' 
Molti  anni  fono , che  fi  affaticano 
in  quella  Città  , e fono  in  effuma- 
zione di  tutti, , anche  degli  ffelfi  Iti- 
glefì  , ed  Olande!!  , e ciò  che  fa  y 
che  abbiano  piu  venerazione  fi  è 1* 
applicazione  , che  hanno  all5  eferci- 
zio  delle  loro  funzioni, il  buon  efem- 
pio  , che  danno  , e l5  eflere  lontani 
■dalle  co fe  temporali  . 

• Nel  1670.  ci  era  in  quefia  Cafa 
il  Padre  Ambrogio  di  Predili  della 
Provincia  di  T urena  fuperiore  di 
quella  Miffìone  , che  fi  avea  acqui- 
ftata  una  ffima  generale  coll’  iute» 
grità  de’  fuoi  cqflumr  , col  fuo  ze- 
lo , e dolcezza  . Ogni  Domenica  fa- 
cea  tre  difcorfi  , uno  in  Francefe  , 

«n  altro  in  Portoghefe  , e il  terzo 
in  lingua  de’  Mori  ; e tutto  che  non 
rofTe  folle vato  , che  da  due  altri 
Miffionarj  del  fuo  Ordine  , ognuno 
de  quali  avea  il  fuo  particolar  >im- 
piego  , 'facèa  de  frutti  confiderabili. 

Non  fo  qual  dìa:-  la  vera  origine 
dell_  ufo  , che  corre  in  tutto  quello' 

Paefe  , di  maritar  i figliuoli  in1  età 
di  due  , o tre  anni  , lenza  lafciarli 
ltar  infieme  , finché  non  fieno  in  età 
più  avvanzata  \ ma  quello  è certo  , mon*% 
che  dopo  quelli  pretefi  matrimoni  , 
le  fanciulle  fpofe  di  - quelli  bambini 
io  cvilla  , non  poflpno  mai  più  rimar  r; 
n tarli  y e che  reffando  Ipelfiffìnao 
V 2 ve- 
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vedove  prima  di  elfer  nubili  , non 
polfono  più  maritarfi  , quando  fono 
in  maggior  età  , cercando  in  quello 
diiòruuie  ciò  , che  la  legge  del 
Paeie  loro  proibifce  . Dicefi  , che 
quella  proibizione  delle  feconde  noz- 
ze Ua  rtiolto  antica  , e che  fu  fatta 
una  volta  da’  Predeceffori  di  quelli  , 
che  fi  applicano  al  traffico  , chiama- 
ti Baniani  , a motivo  di  rimediare 
ad  un  male  tanto  grande  , quanto 
comune  .1 €i  vedevano  quafi  ogni  gior- 
no mancare  i mariti  avvelenati 
dalle  mogli  , per  iipoiarne  degli  al- 
tri : così  che  per  fermare  il  corfo 
ad  un  sì -enorme  delitto  , fu  credu- 
to proprio  di  toglier  loro  ogni  1 pa- 
ranza di  fecondo  matrimonio  , obbli- 
gandole a relìare  tutto  ii  rimanente 
de’  fuoi  giorni  in  vedovanza  . 

.*  Quella  legge  rigorofa  fu  b.en  to- 
lto feguitata  da  un  altra  , introdot- 
ta da  una  falla  convenienza  , ed  au- 
torizzata. dall’  efempio  di  tutte  le 
donne  : elleno  tengono  per  obbligo  , 
■ ed  hanno  per  confolazione  dopo  la 
morte  del  Marito  1’  abbruciarfi  vi- 
ve vicino  al  fuo  cadavere  ? cieden- 
do  > che  quello  fia  l’  unico  mezzo  , 
per  ftar  infieme  con  loro  nell’  altra 
vita  , tanto  è vero  , che  il  Demo- 
nio ha  artifìzj  per  ingannare , e pen- 
dere le  anime  più  illuminate  dalla 

Fede.  „ 
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Pure  fia  -,  che  1’  amor  cLl!a  vita 
J^àbbia  col  tempo  rallentato  1’  ardore 
di  quella  crudele  generofità  in  alcu- 
ne , fia  che  quello  difpregio  temera- 
rio della  vita  fia  partito  troppo 
gloriofo  a’  Pagani  per  eflere  comune 
generalmente  a tutte  le  donne  : la 
cola  oggidì  è divenuta  un  privilegio 
fpeciale  , e fegno  di  grandezza  , 'e 
di  diltinzione  per  le  fole  mogli  de* 
Bramani  , cioè  de’  Sacerdoti  1- 
dolatri  nè  fi  accorda  indifferente- 
mente a tutte  ; ma  (blamente  a quel- 
le , che  poflono  ottenerlo  dal  Gover- 
natore , come  una  Grazia  , che  com- 
perano per  fomme  di  danaro  , e di 
cui  proccurano  di  renderli  degne  cor? 
lunghe  , ed  efficaci  obbligazioni . 

I Milfionarj  Francefi  della  Milio- 
ne di  Siam  , riferirono  nelle  loro 
relazioni  , che  palfando  per  Stirate 
ve  ne  furono  due.,  il  coraggio  fune- 
fio  delle  quali  infinuò  loro  più  pie- 
tà , che  ammirazione  , tutto  che 
ifpiraffe  loro  nel  tempo  medefimo  P 
una  , e l’altra. 

La  prima  fu  una  vedova  giovane 
di  rara  bellezza  , della  quale  il  Go- 
vernatore era  tanto  amante  , che 
qualunque  sforzo  ella  facefle  da  gran 
tempo  per  cavargli  la  licenza  richie- 
da di  abbruciarfi  , non  volle  ginm^ 
mai  permettergliela  . Vedendo  dun- 
que , che  cofiui  fra'ftornava  Tempre 
V 3 la 
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la  Tua  intenzione  , fcufando  il  luo 
rifiuto  con  la  Giovanezza  r merito 
^ e delicatezza  di  lei e con  parole  , 
che  ballevolmente  /coprivano  la  pag- 
lione. , che  aVea;  per  effa  , ella  in 
Jua  prelènza  prelè  de’  carboni  accefi. 
nelle  mani  , e con  una  fierezza  mi- 
rabile, difife.  Non  abbiate  riguardo  alla 
debolezza  del  mio  corpo  , ma  .confale - 
„ 'Tate  più  tofio  la  fermezza  del  mia 
t euore  : fe  io  tocco  il  fuoco,  così  volert- 
fieri  con  le  mie  dita  , fappiate  y che 
io  anderor  ad  abbruciarmi  tutta  intie- 
ra con  una  fomma  allegrezza  : Ma  L* 
intrepidezza  della  fuppl icante  , altro 
non  fece  , che  accreicere-  la  (lima , e 
la  padrone  del  Giudice  , lènza  mai 
poterlo  piegare  a.dare  il  fuo  confenfò» 
La  fecoada  non  £ra  men  bella  del- 
la prima  , ed  ella  più  felice  nell’  ef- 
fetto delle  fue  dimande  , parlando  fe- 
condo le  ma  dime  fuperftiziofe  della 
lor  fai  fa- religione  . Effa  avea  accu- 
mulato con  gran  diligenza  colla  fati- 
ca di  nove  intieri  anni  il  danaro  per 
pagar  la  licenza  , che  ricercava  ^di 
abbruciarli  , e dopo  di  averla  otte- 
nuta , diede  al  Pubblico  lo  fpetta- 
* colo  di  quello  infelice^  fagrifizio  . 
Malagevol  cofa  farebbe  il  creder  co- 
tali Storie  , fe  P Autore  non  foffe 
degno  di  fede  : eccone  le  circollanze. 
Dice  , che  nel  1672.  in  un  villag- 
gio , lontano  una  lega  da  Surate  , 
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fituato  filila  fponda  di  un. fiume,  do- 
\ve  fi  lavano  i corpi  morti.  , prima 
di  abbruciarli  vicino  a due  Pagodi , 
che  fervono  a quella  lugubre  cirimo- 
nia, fi  vedeva  fette  , o otto  palli  di- 
ttante dall’  acqua  una  piccola  loggia, 
dove  era  una  Catalla  di  legna  , do- 
ve flava  il  corpo  del  marito  . Ven- 
ne la  donna  , condotta  con  gran 
pompa  , e giunta  al  fiume  vi  entrò 
prima  di  offerire  quello  tragico  olo- 
caufio  all’  amor  conjugale  ..Giunta 
pofcia  alla  Catafia  , offervò  per  qual- 
che tempo  il  corpo  del  marito  , poi 
fatto  il  giro  della  Capanna  vi  entrò 
dentro,  fall  fui  Rogo  , fi  pofe  a fe- 
dere , e fece  porre  Tulle  fue  giac- 
chia il  cadavere  , mettendofene  ia.te- 
fta  fui  petto , con  una  mano  abbrac- 
ciandolo : in  quella  politura  , lece 
entrare  i fuoi  figliuoli  , uno  dietro 
r altro  : vi  fi  accollarono  con  le  la- 
grime agli  occhi  , ed  avendogli  ba- 
ciati , diede  loro  T ultimo  addiocon 
collanza  , che  fupera  ogni  credere.. 
Pofero  dopo  intorno  ad  efia  molti  fo- 
lci di  paglia  , e ad  efia  prefentarcno 
un  coppo  pieno  di  zolfo  con  uria  cor- 
da accefa  , perchè, poffa  dar  fuoco  , 
quando  le' pare  ,,  prefe  1’  uno  , e P 
T altra  fenza  mutarfi  dì  Colore  , e 
dopo  di  avere  afcoltata  una  breve 
efortazione  di  un  Bramano  , ch,e  la 
eccitava  ad  unir  fi  ben . lofio  al  fuo 
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fpofa  con  una  morte  pronta  , e ge- 
nerofa  , ella  fi  chinò  dolcemente  fili- 
la faccia  del  morto  , e ritiratoli  il 
Bramano  , fu  attaccato  il  fuoco  al  di 
fuori,  nell’ atto  che  la  vittima  volonta- 
ria metteva  fuoco  al  di  dentro  con  le 
proprie  fue  -magi . 

Nel  tempo  medefimo  tutta  la 
Compagnia  de’  Bramani  * faltò  di 
allegrezza  y battendo  le  mani,  e dan- 
do grida  , che  raflembravano  pi  fi  to- 
lto urli  ,-che  voci  umane  , e nel 
vederli  * fi  prenderebbero  piu  tofio 
per  diavoli,  che  per  uomini  . Si  ac- 
collavano a vicenda  al  Rogo  , altri 
pittandogli  della  paglia.,  altri  delle 
legna  , ed  altri  velandovi  dell’olio  , 
e generalmente  tutti  fi  ..sforzavano  di 
far  quello  fuoco  più  ardente  per  con- 
fumar più  predo  la  vittima  delia  lo- 
ro crudele  fuperllizione  , e del  loro 
furore  . In  cotal  guifa  quelli  mini- 
itri  d Inferno,  che 'hanno  tanto  firu- 
polo  di  ammazzare  un  invifibile  ani- 
maletto , non  hanno  difficoltà  di  efi 
fere  i carnefici  fpietati  di  quelle  po- 
vere donne  , che  fiuzzicano  a dive- 
nir micidiali  di  fe  medefime  , e di 
cui  onorano  il  delitto  , col  farlopaf- 
fare  per  un’  atto  di  Religione,  tut- 
to che  repugni  così  vifibilmente  a 
tutte  le  leggi,  della  natura  . Fra  un 
omicidio  però  così  mofiruofo  fi  teor- 
ie la  tempra  del  cuore  di  quelli  pc- 
. • - ' ' poli , 
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'poli  , e fi  può  giudicar  facilmente  , 
che  farebbero  capaci  delle  piò  eroi- 
che virtù  , fe  follerò  illuminati  dal 
• Tanto  Vangelo. 

Non  è però,; che  tutte  le  femmi- 
ne fieno  così  generofe  , mentre  Y e- 
fperienza  ha  fatto  vedere  di.  quando 
in  quando  alcune  che  non  fomentano 
il  proprio  coraggio  fino  alla  fine-: 
ma  quando  elleno  vi  fi  fono  una 
volta  impegnate , non  poflono  difdirfi 
fenza  efporfi  all’ ultima  infamia  , e i 
Bramani  trovano  quefio  diabolico  fa- 
grifizio  di  così  buon’  odore  , che  le 
obbligano  a confumarlo  , così  che  fe 
.elleno  avefiero  già  fatto  un  paffo  per 
incamminarli  verfo  il  Rogo  per  qua- 
lunque ripugnanza  che  molìrafifero 
dopo,  quelli  infelici  fudditi  di  Sata- 
natìb  non  laverebbero  di  condurle 
al  deftinato  luogo  , e di  abbruciar-  . 
le  fenza  mifericordia  , quando  jion 
venifle  liberata  per  qualche  cafo  im- 
penfato  , come  accadde  dopo  ad  una 
giovane,  che  gl’  Inglefi  trafiero  loro 
di  mano.  : 

T utto  che  il  coftume  di  abbru- 
ciarfi  fia  comune  a " molti  luoghi 
dell’ Indie,  ve  ne  fono  però,  che  of- 
ferivano cirimonie  , che  non  fi  coll  li- 
mano altrove.  Un  Miffionario  Fran- 
cefe  fcrive  da  Ragiapur  1 che  quan- 
do una  donna  perde  il  marito  i 
Bramani  adoperano  ogni.,  mezzo  fi- 
V 5 no 
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no  la  Magia  per  perfuaderle  , che 
ella  dee  dare  quello  ftrepitofo  con- 
traflègno  dell’  amor  fuo  . Tollo  che 
ella  ha  dato  il  confenfo  le  preferita- 
nò  uno  fpecchio , in  cui  ‘vede  il  ma- 
rito perduto  che  gli  parla  con  faccia 
ridènte  invitandola  con  termini  più 
vivi  del  mondo  ad  andare  a divide- 
re con  eflo^  feco  la  fua  felicità  , e 
contentezza.  j 

Si  dà  r ordine  che  fieno  awifati 
i Parenti  della  fua  intenzione  , che 
fi  rallegrano  . Le  danno  otto  giorni 
di  tempo  per  prepararli  alf  efecuzio- 
ne  , e tutte  te  notti  fi  paflano  in 
, danze  e bagordi  , mentre  tutte  le 
ielle  di  piacere  , e di  fuperftizione- , 
che  fi  celebrano  in  quelle  parti  , fo- 
no fèlle  di  tenebre  * L’  ottavo  gior- 
no ognuno  fi  porta  alla  cafa  della 
Vedova  , che  viene  vellita  come  una 
Regina  , e viene  condotta  a fuono 
di  muficali  ftromenti  al  luogo  , do>- 
ve  dee  confumar  la  fua  vita  . Colà 
ella  vien  collocata*  fopra  una  fpezie 
"di  Trono  , e la  com  pagai  a' : forma 
una  danza  , che  dura  quanto  tempo 
fa  di  mellieri.-per  apparecchiare  11 
fuoco  ; if  quale  non  è un  rogo  co- 
me in  Stirate  , ma  è un  forno  i.  La 
Vedova  riceve»  i complimenti  da  tut- 
ti ; altri  la  pregano  di  liberarli  da 
certi  loro  mali  , pattata  che  farà  ad 
una  vita  più  felice  ; altri  la  pregano 
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ad  interceder  lpro  certe  grazie  per 
la  propria  perfona  , o famiglia  , e 
qua  fi  tutti  poi  la  fcon giurano  a va- 
ler portare  i propr;  faluti  a’  paren- 
ti , ed  amici  già  morti  . Dopo  i Bra- 
marsi le  s’r  avvicinano  , levandole  gli 
. abiti , e dopo  d’averla  lavata,  la  ve- 
dono con  una  tonaca  di  tela  , e le 
fanno  fare  tre  giri  intorno  al  forno, 
dove  finalmente  fi  getta  di*  buona 
voglia  , fe  non  vuoi1  eflbrvi  gettata 
per. forza  . Gittano  nel  tempo  lleflb 
fopra  di  effa  quantità  di  olio  , di 
butirro,  e di  legnafecche,e  per  com- 
-piere  la  cirimonia  tutti  i parenti  che 
fi  fiimano  onorati  dai  coraggio  di 
quefia  povera  .vittima  , faltano  d’al- 
legrezza , e per  moftrare  la. loro  ri- 
conofccnza  , fanno  alzare  fui  torno 
un  lèpolcro  in  forma  d’altare,  dove 
vanno  ad  offerir  fagrifizj . 

Certamente  è una_  cofa  ben  lagri- 
mevole,  e che  dovrebbe  fare  fpezza- 
re  di  dolore  i cuori  de’  veri  Crifiia- 
ni,  il  vedere  che  il  demonio  eferci- 
ta  anche  oggidì  un’  impero  così  ti- 
rannico in  tanti  luoghi  fopra  tante 
anime  acquifiate  col  Sangue  di  Ge- 
fucrifio  , ed  alle  quali  farebbero  già 
forfè  fiate  aperte  le  firade  della  Sa- 
lute, fe  i Crifiiani -pregaffero  il  pa- 
drone della  meflè  -con  più  fervore  , 
e zelo  di  fpedire  -in  quelle  vigne  de- 
•lolate  degli  Operaj  Apposolici  pieni 
V 6 di 
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di  talenti  , e delle  grazie  neceflarie  ' 
per  attaccare,  e per  vincerne  il  for- 
te armato  ne’  propri  trinceramenti  . 
Tra  Surate  , e Cambaja  fu  la 
grinag-  ftrada  di  Amadabat  vedefì  il  fepol- 
EroCr  'cro  di  un  Maomettano  che  qualifica- 
prete  fi  no  per  Santo  chiamate»  Pollemedoni, 
Santi,  dove  i Mogofi  fi  portano  in  pelle- 
grinaggio con  tanta  divozione  che 
alcuni  *fi  pongono  un  catenaccio  alla 
bocca  per  aftenerfi  dal  parlare  , le- 
vandofelo  folamente  per  mangiare  4 
A ed  altri  fi  legano  le  braccia  con  cate- 
ne di  ferro, e dicono  che  i catenacci 
fi  aprono , le  catene  fi  fciolgono  con 
forza  fovrannaturale  , torto  che  han- 
, no  adempiuti  i loro  voti  -alla  Tom- 
ba ; Oltre  il  qual  fepolcro  fe  ne 
’ veggono  molti  altri  fuori  della  Città  . 
di  firadra  1 ivi  prefTo  , la  maggior 
parte  magnificamente  fabbricati . Veg- 
gonfi  in  oltre  là  vicino  de’  fepolcri 
- di- molti  Principi  di  Cambaia  in  un 
bello  e magnifico  Tempio  , molto 
frequentato  da’  fuperftiziofi  Baniani , 
de’ quali  torto  favelleremo. 

Ama-  La  Capitale  di  quefto  Regno  è • 
Amadabat  45.  léghe  diftante  aa  Su- 
rate, e 18.  da  Cambaja.  La  Princi- 
pal Mofchea  de’  Baniani  è una  delle 
più  belle  fabbriche  di  quefto  Stato 
ripiena  di  molte  belle  ftatue  di  mar- 
mo . OEvvi  uno  de’  loro  Sacerdoti 
quali  Tempre  impiegato  a ricever^ 

• . dal- 
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dalle  mani  di  quelli  che  ivi  concor- 
rono , de’  fiori  per  adornare  Uloro 
Idoli , dell’  olio  per  le  lampade  pen- 
denti innanzi  la  balaudrata  , e della 
biada  i e del  Tale  per  lo  facrificio  . 
Finché  pone  i fiori  fovra  gl’  Idoli 
da  colla  bocca  , e col  na Co  coperti 
con  un  lino  per  timore  che  1’.  impu- 
rità del  fiato  non  profani  il  Midero,.'  . 
ed  accodandoli  di  tratto  in  tratto  al- 
le lampadi  borbotta  alcune  preghie- 
re fra’  denti , dropicciandofi  le  mani 
fu  la  fiamma, squali  fi  lavafle  col  fu- 
mo, e paflandofele  così  qualche  vol- 
ta fulla  faccia  « Dicono  che  quella  è 
una  fpezie  di  purificazione  , mentre 
codoro  credono  , che  efTendo  il  fuo- 
co piu  capace  di  nettare  dell’  acqua 
poffano  dopo  quedo  alzar  le  mani 
nette,  e pure  al  Cielo.  I 

- Veggonfi  ancora  nelle  vicinanze  di 
queda  Città  alcuni  fepolcri  tra  gli 
altri  quello  eh’  è nel  villaggio  di  : 
Zirche  opera  di  un  Re  di  Guzara- 
te  , che  lo  fece  in  memoria  di  un 
Casi , che  fu  fuo  Precettore  refo  il-  , 
ludre  da  molti  pretefi  miracoli  fatti 
dopo  la  fua  morte.  Tutta  la  fabbri- 
ca nella  quale  fi  contano  440.  colon- 
ne di  Porfido  di  trenta  piedi  d’  al- 
tezza è di  marmo  non  meno  che  il 
pavimento  ^ e ferve  di  tomba  a tre 
altri  Re  , che  vollero  effervi  feppel- 
liti  con  le  loro  famiglie.  I Maomet- 
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tani  vi  vanno  in  Pellegrinaggio. 

Nella  Terra  ferma  di  Cambaja 
evvi  un  bel  Tempio  della  Dea  Gran- 
gana  , a cui  i.  Pagani  fanno  voti  , e 
pellegrinazioni  per  effere  liberati  dal- 
le difgrazie . : 4 

■ * Non  , ci  è Provincia  nell’  Indie  , 
in  Gu-  dove  non  fi  trovino  Iraniani  , maun 
zarate . Guzarate  ve  ne  fono  più  che  in  al- 
tro luogo  , e fi  diftinguono  da’ Mao- 
mettani nell’  Abito  . Non  fi  fanno 
r radere  il  capo  , , benché  non  portino 
i capelli  molto  lunghi  : ,fi  fanno  ogni 
giorno  un  fegno  giallo  filila  fronte 
-largo  un  dito  , che  lo  fanno  di  a- 
"cqua,  e di  legno  di  fandalo  , in, .cui  . 
pìftatìo  quattro  o cinque  granici  ri- 
fo  , e r.loro  Bramani  fono  quelli 
che  li  fegnano  in  cotaLguifa  dopo 
che  han  fatte  le  loro  orazioni  vicino 
à’  Pagodi  . Gli  uomini  al  contrario 
' delle  donne  vefiono  affai  modefta- 
mentè  , e vivono  fenza  fcandalo  tra 
i Maomettani  che  trattano  i Bania- 
ni  come  fchiavi  j e con  lo  fteffo  di- 
fpreggio  con  cui  fi  trattano  -in  Eu- 
ropa gli  Ebrei  j Ma  con  tutto  ciò 
hanno  tanto  ingegno  quanto  i Mao- 
mettani y e qualche  .cofà  di  più  de- 
c gii  altri  Indiani.  Maritano  i loro  fi- 
gliuoli in  età  di  fette , otto,  nove , e 
dieci  anni,  di  rado  afpettando  i do- 
dici, particolarmente  per  le  figliuole 
nate  che  fono  così  difficili  che  lo 
4 ' ..  . ten- 
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, tengono  per  punto  di  onore  , -e  di 
cofcienza . Poche  formalità  oflervano 
per  la  benedizione  de’ loro  matrimo- 
ni ; e non  cofiringonò  le  donne  ad  • 
abbruciarli  con  li  corpi  de’  Mariti, 
come  la  Bramine  ; ma  fe  vogliono 
non  le  impedifcono  . Quelle  poi  che 
non  poffono  rifolverfi  a terminare  il 
• rimanente  de’  loro  giorni  in  Celiba- 
to , fi  mettono  a fare'-  le  pubbliche 
ballarme  , cofa  che  accade  molto 
fpeffo  in  un  Clima,  dove  i corpi  fo- 
no pocdr  difpofti  alla  cafiità . 

La  leèjge.  de’Baniani  permette  agli 
uomini  non  folamente  di  paflare  alle 
feconde  , e terze  iftzze  in  cafo  di 
morte  , ma  eziandio  di  fpofarne  una 
feconda  , e terza  moglie  , quando  le 
due  prime  fieno  fteriìi  . La  prima 
non  di  meno  relìa  Tempre  la  piu  fil- 
mata come  Madre  di  famiglia.  I fi- 
gliuoli fono  eredi  del  Padre,  ma  fo- 
•no  tenuti  a provvedere  alla  fulfifien- 
za  della  Madre,  e di  maritar  le  fo- 
relle . '■«.'*  * > • _ . 

I Baniani  fono.  Pagani  che  non 
hanno  nè  Battefimo  , nè  Circonci- 
fione  . Credono  bensì  che  vi  fia\  un  . 
Dio  Creatore  e Confervatore  dell’ 
Univerfo  , ma  nello  fietTo  tempo 
adorano  anche  il  Diavolo  , dicen- 
do ché  Iddio  1’  ha  creato  per  go- 
vernare il  Mondo  , e .per  far  del 
xnale  agli  uomini  \ quindi  è , che 
’ ' tut- 
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tutte  le  loro  Mofchee  ne  fono  pie- 
’ne  , vedendofene  delle  ftatue  cr  o- 
ro  , d’  argento  , di  avorio  , di  eba- 
* no , di  marmo  , di  legno  , e di  pie- 
tra comune  , , Una  ve  n’  è traile  al- 
tre eh’  è fpaventevole , nella  .Tetta 
porta  quattro  corna  , ed  è ornata 
di  una  corona  in  forma  di  Mitra  , 
la  faccia  è orrenda  ufcendogli  dalla 
bocca  due  gran  denti  come  que’ de’ 
cignali  , con  una  lunga,  e rabbuffa- 
ta barba  , le  mammelle  pendenti  fi- 
no al  ventre  , le  due  mani  pendolo- 
'■  ni  > fotto  T umbilico  tra  le  cofcie 
gli  efee  dal  ventre  un  altra  tetta  ben 
piti  orribile  della  prima  con  dae  cor- 
na e che  fuòri  della  bocca  allunga 
una  fordida  linguai' ella  ha  duezam- 
pe  in  luogo  di  piedi  , e al  di  die- 
tro una  coda  di  Vacca;  pofano  que- 
lla figura  fovra  una  tavola  di  pietra 
- fervente  di  altare , è riceve  l’ offerte 
che  fi  fanno  al  Pagodo.Al  lato  drit- 
to dell’  altare  vi  e un  trogolo  , do- 
ve fi  lavano  , e fi  purificano  quelli 
che  vogliono  fare  le  loro,  divozioni  : 

. e dall’  altro  canto  vi  e la  cadetta 
per  le  offerte  di  danajo  . Vicino  a 
-quetto  trogolo  vi  è un  vafo  , dove 
i Bramani  prendono  del  color  giallo 
per  legnar  la  fronte  di  quelli  che 
hanno  fatte  le  loro  preghiere.  il  Sa- 
cerdote del  luogo  rtà~  feduto  a piè  dei- 
l’ aitare,  da  dove  fi  alza- talvolta  per 

ora- 
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orare,  e ritirandoli,  fi  finifce  di  pu- 
rificare alla  fiamma  delle  lampade  co- 
me abbiam  detto  . Non  folamente  • 
nelle  Città  i Baniani  hanno  le  loro 
Mofchee  in  gran  copia  , ma  eziandio 
in  campagna  Tulle  ftrade  maellre  , 
nelle  montagne  , e tra’  bofchi  . El- 
Jeno  non  hanno  altro  lume , che  quel- 
lo delle  lampade  che  vi  ardono  in- 
torno : Le  muraglia  fono  Tporcate  di 
figure  di  animali  , e di  diavoli  , e 
fembrano  piuttofto  caverne  e na- 
Tcondigli  di  fpiriti  immondi , che  luo- 
ghi deftinati  per  le  cirimonie  della 
religione  : quella  povera  gente  ha 
tanta  divozione  per  quelli  mollri  , 
quantoi  più  zelanti  Cattolici  ne  han- 
no per  Dio  , eli  Mifteri  piti  fagri 
della  Religione , tutto  che  confettino, 
che  non  è unà  Divinità  quella  che 
adorano  , aia  una  Creatura  che  ha 
del  potere  ; ma  dopo  Dio  , e che 
può  far  del  male  , e del  bene  agli 
uomini  . Hanno  quello  di  comune 
con  i Maomettani  che  fanno  confilìe- 
re  la  principal  parte  della  Religione 
nella  purificazione  del  corpo,  quindi 
non  lafciano  pattar  giorno  che  non  fi  * 
lavano  , e molti  vi  Tono  che  Jo  fan- 
no di  gran  mattino  , ponendoli  nell’ 
acqua  fino  alle  anche  , e tenendo  in 
man<3  una  felluca  di  paglia, che  loro 
dà  il  Bramano  per  diicacciare  lo  fpi- 
rito  maligno  , finché  benedice  , e 

pre- 
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coli  ; onde  è che  i Baniani  non  im- 
prendono quafi  mai  affare  d’  impor- 
tanza fenza  1’  opinione  del  Bramano. 
Si  dirtinguono  dagli  altri  B*mjani  nel- 
T acconciatura  del  Capo  , che  è fat- 
ta di  una  tela  bianca  rivoltata  più 
volte  a torno  il  capo  per^nafcondere 
i capelli  , che  non  fi  fanno  mai  ta-* 
.gliare  : e da  tre  ‘filetti  di  cordonci- 
no intrecciato,  che  portano  fulla  car- 
ne difendendogli  dalla  fpalla  Tulio 
ftomaco  fino  al  fianeo  , e che  mai 
non  levano  nè  meno  a corto  della 
vita  . Mantengono  la  fuperrtizione 
del  popolo  raccontando  loro  mille  fal- 
lì miracoli  de’  loro  Pagodi  , e Santi 
che  fanno  adorare , come  interceflori 
predo  Dio. 

Infegnano  1’  immortalità  dell’  ani- 
ma , ma  la  fanno  parteggiare  nell’ 
ufcire  dal  primo  corpo  coli’  andare 
in  molti  altri  animaji  , dicendo  che 
quella  di  un  -uomo  dolce  , e docile 
parta  nel  corpo  di  un  piccione,  o di 
un  pollo  , quella  di  un  crudele  , e 
di  un  empio  in  quello  di  una  tigrey 
o di  un  Lione  , quella  di  un  Attu- 
to in  quello  di  una  Volpe  , quella 
di  un  ghiotto  in  quella  di  un  porco 
ec.  Prima  di  poter  godere  di  una 
beatitudine  puramente  fpirituale  . 
Quindi  è , che  fi  fanno  fcrupolo  di 
ammazzare  animali , anche  gli  infet- 
ti di  qual  fi  fia  Torta  . Hanno  diffi- 
coltà 
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coltà  di  accender  fuoco  , o candela 
. la  notte  per  timore  , che  le  mofche, 
o le  farfalle  poteflero  àndarvifi  ad 
abbruciare  . Non  urinano  in  terra 
per  non  annegare  le  pulci , e gli  al- 
tri infetti  , che' vi  poteflero  'effere  ; 
t la  loro  pretefa  carità  fi  eftende  tan- 
to , che  ribattano  non  fedamente  gli 
uccelli  prefi  da’  Maomettani  , ma 
eziandio  hanno  fondati  de’ Spedali  per 
le  beftie  ferite,  ed  ammalate. 

I Bramani  fono  molto  rifpettari 
da  tutti  gli  Indiani  ; ma  particolar- 
mente dai  Malavari , dove  hanno  una 
funzione  affatto  particolarììfrma , poi- 
ché non  fi  fa  matrimonio  , che  non 
confacrino  le  primizie  della' maritata 
al  Bramano,  a cui  vien  condotta  per 
effer  defiorata. 

Quando  gli  uomini  vanno  in  viag- 
gio priegano  pure-  il  Bramano  di  aver 
cura  nella  loro  affenza  delle  loro  mo* 
gli  , e di  fupplire  ' alle  loro  veci  * 
finché  dura  il  loro  viaggio. 

I Banianj  fono  divifi  tra  di  loro 
in  83.  fette  principali  , fenta  le  al- 
tre meno  confiderabili , che  fi  molti- 
plicano fino  all’  infinito,  perchè  non 
vi  è quafi- famiglia  che  non  abbia  le 
fue  fuffcrftizioni  , e cirimonie  parti- 
colari . - • , . 

Sette  de’  Le  quattro  fette  capitali , che  com- 
Baniàni  prendono  tutte  le  altre  feno  quelle 
di  Ceuravat  , di  Samarat  , di  Bif- 

none  , 
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none  , e di  Goeghì , Quelli  di  Ceu-  Ceura- 
ravat  fono  talmente  attenti  per  con-yat*' 
ferva  re  gli  animali  , e gl’  infetti  , 
die  fi  coprono  la  bocca  con  un  lino 
per  non  inghiottire  qualche  anima- 
letto , e portano  Tempre  una  fcopet- 
ta  nelle  mani  per  ifcopare  dov,e  paf- 
fano,  affinchè  per  dilgrazia  non  met-,  . 
teifero  i,l  piede  fu  qualche  animaluc- 
cio  . Vanno  Tempre  a capo,  e piedi 
ignudi  , portano  un  baitene  . bianco 
in  mano  , con  che  fi  .distinguono  da- 
gli altri  , non  fanno  mai  fuoco  in 
caia  loro  , nè  accendono  candela  $ 
non  bevono  mai  acqua  fredda  per  non 
incontrare  qualche  animaletto  , ma  • 
la 'fanno  bollire  in  cafa  di  qualchedun 
altro . 

I fentimenti  che  hanno,  di  Dio  fo- 
no in  qualche  conto  divertì  da  quel- 
li-degli  altri  Baniani  , imperocché 
non  gli  attribuirono  un  eflère  infi- 
nito , die  prefiede  agli  avvenimenti 
delle  cofe  ma  le  fanno  dipendere  daL 
la  buona  , o cattiva  forte.  Non  co- 
noscono altre  buone  opere  , che  il 
digiuno,  e le  limofine  : credono  che 
il  Sole  , la  Luna  , gli  Afiri  , la 
Terra  , gli  Animali  , gli  Alberi  , i 
Metalli  , e finalmente  tuttaJe  cofe 
vifibili  fieno  fiate  a-fe  medefime  le 
prime  caufe  della  lor  produzione,  e 
del  lor  movimento  : tengono  che  vi 
fieno  due  Soli , ed  altrettante  Lune, 

« che 
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che  fi  danno  la  muta  un  giorno  per 
uno  : Non  credono  nè  Cielo  , nè 
> Pfradifo , e pure  credono  la-  immor- 
talità dell’  anima  , ma  in  una  ma- 
niera molto  fìraordinaria  , dicendo  , 
che  fortendo  dal  corpo  entra  in  un 
altro  di  uonjo  , o di  beftia  fecondo 
v che* il  defonto  ha  fatto  bene,  o ma- 
le/, fna  , che  Tempre;  fceglie  una  fem- 
mina, che  la  rimette  nel  Mondo  per 
* vivervi  in  un  altro  Corpo. 

Le  loro  Mofcbee  che  chiamano 
Reale  fono  quadrate  col  tetto  piano, 
e verfo  la  parte  < più-  Orientale  con 
un  apertura  , fotto  la  quale  fono  le 
Cappelle  de1  loro  Pagodi  fabbricate  in 
forma  piramidale  , ed  alte  dieci  pie- 
di da  terra , avendo  fu  i gradini  mol- 
te figure  di  legno  , di  pietra  , e di 
carta  rapprefentanti  i loro  Parenti 
morti-  , la  vita  de’  quali  -è  fiata  fe- 
gnalata  , - per  qualche  felicità  lira- 
ordinaria.  Le  loro  maggiori  divo- 
zioni fi  fanno  nel  Mefe  di  Agofto  , 
nel  quale  fi  mortificano  con  altinen- 
ze  sì  auflere  , che  altrove  palpereb- 
bero per  miracolofe  , efiendo  certo 
che  ve  ne  fono  alcuni  .,  che  Ranno 
15.  giorni  e tre  fettimane  , ed  al- 
cuni altri  un  Mefe  , o fei  fettimane 
fenza  prender  altro  che  acqua  , ra- 
fchiando  ,in  effa  un  certo  legno  ama- 
ro , che, dicono  efier  nutritivo.  Cib 
' veramente  forpafla  ogni  credere  , ma 

pure 
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pure  egli  è certo  , che  quella  veri-' 
tà  non  vien  contrattata , nè  meno  da’ 
'loro  maggiori  nemici . Si  adunano  in 
quello  tempo  molte  volate  nelle  Mo^- 
febee  per*  {èntirne  la  yita  de’  loro 
Santi  Morti  ; e leggendole  fi  metto- 
no vicino  al  Bramano,  che  fede  nei 
mgzzo  con  la;  bocca  coperta  di  un  lino.. 

Entrando  nella  Mofchea  fmno  le 
limoline  in  una  gran  conca  di  Rame, 
che  pongono  davanti  il  Pagodo  rice- 
vendone in  rìcompenfa  un  fegno  col 
Sandalo  fulla  fronte  , o fu  gli  abiti. 

Finché  fi  trattengono  a favellare 
.còsi  dei  loro  Santi  , cofa  che  roven- 
te dura  quattro  , ~o  cinque  ore  fan-'' 
no  Mufiche  delle  limofirie  adunate  a 
fpefe  de’  poveri . 

Abbruciano  i corpi  delle  perfone 
avanzate  ; rha  fotrerrano  quelli  de’ 
bambini  minori  degli  , anni  tre  . Le 
Joro  vedove  non  fono  obbligate  ad 
abbvuciarfi  , ma  promettono  una  per- 
petua vedovanza  . Tutti  quelli  che 
profettano  quella  Tetta  pofforró  ettere 
Sacerdoti  : ricevono  anche  le  donne,' 
purché  abbiano  pattato  f età  di  20. 
anni  , gli  uomini*  però  Tono  ricevuti 
anche  di  7.  8.  0 9.  anni  . Per  farli 
Sacerdote  baila  prenderne  f abito  , 

■ avvezzarli  all’  aulterità  deila  lor  vita, 

• e far  voto  della  lor  calli tà.  Un  ma- 
li .ritato  può  farli  Sacerdote , ed  obbli- 
ii  gare  la  compagna  con  quello  mezzo 

a vi- 
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a viver  celibe  il  rimanente-  de’  Cuoi 
' ' . giorni . . 

Ve  ne  fono,  che  fannoTl  voto  di 
cart  tà  durante  il  Matrimpnio  , ma 
ciò  fi  vede  di  rado  , e tra  pedone 
che  non  fanno  molto  sforzo  per  of- 
fervarlo. 

Tutte  le  altre  fette  , ovvero  Ca- 
tte de’  Baniani  hanno  della  avverfio- 
ne  per  quella,  e la  condannano  tan- 
to, che  i loro  Dottori  efortano  con- 
tinuamente i loro  uditori  di  guar- 
darfi  di  praticarla  : così  che  fi  fchi- 
fano  di  bere  , e mangiare  con  elfi  , 
di  porre  il  piede  nelle  lorocafe,e  chi 
per  difgrazia  li  tocca  debbono  fare 
una  penitenza  pubblica  , e rigorofa 
Setta  di  La  feconda  fetta  detta  di  Samarat 
Samarat  ha  quello  di  comune  con  la  prima  , 
che  non  tollera  che  s’  ammazzi  ani- 
male alcuno  per  piccolo,  che  fia,  nè 
.che  fi  mangi  di  cofa  vivente  , ed  è 
comporta  di  Artidi  , di  Soldati  , ed 
altri  . La  loro  religione  è diveda 
dalla  prima  in  quello  che  tengono  , 
che  funi  vedo  fia  flato  creato  da  una 
prima  caufa,  che  governa,  e confer- 
va tutto  con  un  potere  fupremo,  ed 
immutabile  , e la  chiamano  in  loro 
lingua  Permifeer  , e gli  danno  tre 
follituti , che  hanno  tre  funzioni  fot- 
to  la  fua  direzione.  Il  primo  fi  chia- 
ma Brama,  che  ha  la  difpcfizione  di 
tutte  le  anime  , e che  comanda  ne’ 

cor- 
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corpi  nominatigli  da  ♦Permifeer  di 
uomini  , o di  beftie  . Il  fecondo  fi 
chiama  Bufiunà  , e infegna  al  Mon- 
do il  vivere  fecondo  i comandamenti 
di  Dio  , fomprefi  in  quattro  libri  , 
dicendo  .pure  che  ha  cura  de’  viveri , 
e di  far  crefcere  le  biade  , erbe  , e 
legumi , dopo  che  Brama  v’  ha  fatto 
entrar  1*  anima  ; Il  terzo*  fi  chiama 
Majs  , ed  ha  autorità  fopra  i'  Mor- 
ti , e ferve  còme  di  fegretario  a Per- 
ipìfeer  , eliminando  le  buone  , e le 
cattive  opere  de’  Morti  per  riferirle 
al  fuo  Padrone  ; il  quale  dopo  di  a- 
vere  difaminate  le  une. , e 1’  altre  ' 
manda  l’anima  in  un  corpo  dóve  el- 
la fa  più,  o ramo  penitenza  fecondo 
il  bene  , ed  il  male  che  ha  fatto  nel 
primo.  Quelle  che  vengono  mandate 
nel  corpo  d’  una  Vacca  , fi  ftimaao 
beate,  imperocché  avendo  quella  be- 
' ftia  ùn  non  fo  che  di  divino , fecon- 
do la  loro  opinione,  fperano  di  effe- 
re  ben- preito  purificate  da*. peccati, 
dalli  quali  fono  fiate  contaminate  nel 
Mondo  ; ma  quelle  che  fono  obbli-, 
gate  d’andare  a Ilare  nel  Corpo  d’un 
Elefante,  di  un  Camello,  d’un  Buf- 
-&lo,  di  un  Becco , di  un  Afino , di 
un  Liopardo  , di  un  Porco  , di  un 
Serpente  , o di  qualche  altra  beftia 
immonda,  al  contrario  fono  infelicif- 
fimi  , perchè  paffando  nell*  ufiyre  da 
quelli  in  altre  befiie  , 0 di  belliche  , 
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o meno  feroci  ,*  dove  finifcono  di  e- 
fpiare  le  colpe  , che  le  hanno  fatte 
'condannare  a quefte  pene  . U che- 
pure  accade  all’ anime,  che  fi  trova-  - 
no  ne’  corpi  d’  alcuni  animali  , che 
muojpno  prima  di  terminàr^'U  loro 
-purgazione , la  quale  interamente  fi-? 
•nita  Majs  prefenta  le.  anime  cosi 
-purgate  a Permifeer  , che  le  riceve 
nel  numero  de’ Tuoi  fervidori,., 
"'"Abbruciano  i corpi  de’  Morti 
riferì  di  quei  de’  fanciulli  di  tre  an- 
ni ; ma  hanno  qucfi’  ufo  particolare  > 
che  fanno  lv  efequie  filila  riva  d’  un. 
fiume,  o di  qualche  rufeello  di  acqua 
corrente  -,  ed  ivi  portano  4 Malati  r 
quando  fono  all’  efiremo  perchè  co-  - 
là  fpirino.  ' • 

Non  vi  è Setta  in  cui  le  donne  fi 
fàgrifichino  ‘ còn  "maggior  allegrezza 
«Ila  memoria  de’ loro  rpariti , quanto, 
quelle  di  quefia  Setta  di  Samarat  , 
pérfuafe  che  la’  promefla  fetta  loro 
^ da  JBufiunà  nella  Legge  ' da  parte  di 
Permifeer  fià  infallibile  , cioè  che  -fe- 
rma donna  avrà  tanto  affetto  per. fuo 
Marito  di  farfi.  abbruciare  -con  lui. 
dopo  la  fua  morte  , ella  viverà  fec# 
nell’  altro  Mondo  fette  volte  tanto  , 
e con  fette  volte  altrettanta  foddisfe- 
zione,  quanta  n’ebbe  in  quello  Mon- 
do  i il  che  fe  che -non ’.confideranO' 
elleno,  fe  morte,,  che  come  un  pafe 
faggio  per.  eiitrare  in  una  beatitudi-  ” 
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ne  ; di  cui  elle  n’  ebbero  qualche 
faggio  nel  Mondo. 

Torto  che  le  donne  hanno  partori- 
to .fanno  prcfentare  alla  Creaturina 
un  calamaio  , della  carta  , e delle 
penne , e fe  è un  mafchio  vi  aggiun- 
gono un  arco  , e delle  freccie  per 
dimoftrare  , che  Bufiunà  vuole  (cri- 
vere  la  legge  nel  fuo  intendimento  , 
e che  un  giorno  egli  farà  gran  for- 
tune alla  guerra , mentre  quella  fet- 
ta tollera  anche  i Soldati,*  Ma  quel- 
li tra  di  loro,  che  fanno  profertione 
di  arme,  formano  una  Setta  partico- 
lare ,,  c fi  chiamano  Rasbutti  , de' 
quali  favelleremo  fra  poco. 

Quelli  della  Setta  di  Bifnove  han- 
no .quello  con  ledue  precedenti,  che 
non  mangiano  dì  cofa  che  abbia  avu* 
ta  vita.  Digiunano  pure,  e fanno  le 
adunanze  dei  Mefe  di  Agorto  , che 
chiamano  Agoge  , La  loro  principal 
divozione  confate  nel  cantar  Inni  in 
onore  del  loro  Dio  , che  chiamano 
Ramram , lo  pregano  a benedirli  con 
le  foro  famiglie  in  ciò.,  che  credono 
effer  loro  neceflario  per  vivere  fenza 
travagli  , e fenza  incomodi  . Il  loro 
canto  viene  accompagnato  da  danze, 
da  Mufich*,'di  'Tamburi  , di  Piffe- 
ri , di  bacili  di  rame  , e di  alti*? 
ftromenti-  che  Tuonano  davanti  gl’  I- 
doli^  Rapprefentano  il  loro  Ramram' 
; con  fua  moglie  in  molte  maniere  , 
X 2 * ador- 
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adornandola  le  felle  con  molte  cate- 
ne d’  oro  , collane  di  perle  , e ogni 
forra  di  pietre  preziofe  , accendendo 
le  lampade,  e candele  . Quefto  Dio*, 
non  ha  foftituto  come  quello  della 
Setta  di  Samarat,  ma  fa  tutto  da  fe 
Aeffo  # , r 1 ■ . 

I Bifnove  vivono  ordinariamente 
di  legumi,  di  butirro,  di  latte,  e di 
quaglio  non  bevendo  che  acqua  , Le 
donne,'  o le  Sacerdoteffe  cucinano  il 
mangiare,  ed  in  vece  di  legna  , che 
hanno  fcrupolo  d’abbruciare  per  non 
incontrare  qualche  verme  , che  po- 
trebbe morire  per  quella  Arada,  ado- 
perano Aereo  di  Vacca  feccato  al  fo- 
le, e mefcolato  con  paglia,,  il  quale 
tagliano  in  quadrati  , come  la  tqfra 
di  Olanda  , e 1’  efpongono  così  iti 
i^endka.  Non  permettono  alle  donne 
Y abbruciarli  con  i Mariti  , ma  le 
stringono,  ad  una  perpetua  vedovan- 
za , ancorché  il  marito  folle  morto  , 
fin  da  che  erano  femplici  Spofi . 

Non  è gran  tempo,  che  fra  di  lo- 
<ro  il  fratello  minore  era  obbligato  a 
Ipofare  la  vedova  di  fuo  . fratello 
maggiore  per  fufeitame  la  razza  > 
ma  un  tal  coftume  fu  abbolito  con 
una  legge  poAtiva  che  condanna  le 
donne  al  Celibato.  La  mattina  fi  la- 
vano tutti  in -una  gran  conca,  o pu- 
re nei  fiume  , e vi'  Jì  tuffano  > vi 
jmorano  bar  dottando  alcune  parole 
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fra* denti,  finché  il  Bramano  che  Le- 
de fu  In  riva  del  fiume  cuftoderdò  i 
loro  abili,  li  benedice  , e prega  Dio. 
che  poffanó  e Aere  cosi  ben  netti  de’ 
loro  peccati  , quanto  hanno  il  còrpo 
mondato' da  lordure.  Nell’ufcir  dall* 
acqua  fegna  loro  la  fronte  , il  nafo, 
c 1’  orecchie  di  g;  allo  ' con  il  legro 
fandalo  , e per  la  fua  fatica  gli  do- 
nano un  poco  di  biada  , di  rifo  r o 
di  legume. 

Quelli  della  Setta  de’  Goeghì  me- 
nano una  vita  fclitaria  alla  campa- 
gna ne’  villaggi  dove  fono  fabbriche 
vecchie  rovinose  , ivi  adorando  il 
Dio  Bruin  , e il  fuo  fervidore  Me- 
cis  . Non  hanno  Mofchee  nè  altri 
luoghi  pubblici  , dove  fi  adunino 
per  orare  , e non  entrano  mai  nelle 
Mofchee  degli  altri  Baniani,  fe  non 
in  quelle  della  fetta  di  Samarat,  ma 
folamente  per  dormirvi  , cafo  noi^ 
avellerò  altro  ricovero  , e (Tendo  loro 
vietato  per  legge  il  pofiedere  qual  fi 
fia  cofa  . Fuggono  la  converfarirne 
degli  uomini  , e vivono  ne’  Bofchi  , 
e ne’  diferti  come  gli  Anacoreti  „ 
Non  portano  abito  alcuno  , copren- 
doli folamente  con*  un  lino  davanti  . 
Si  flropicciano  tutto  il  corpo  con  ce- 
nere, e in  qualunque  parte  fi  trovir 
no  a federe  tengono  fempre  vicino 
un  monte  di  efla  , che  del  continuo, 
maneggiano,  gittandofene  l'opra  i ca-‘ 
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pelli  bagnati  , cofa  che ^ li  disfigura 
affatto.  Non  parlano  mai  a chi  paf- 
fa  , non  falutano  , nè  rifpondono  , 
perchè  confacrati  al  loro  Dio  Bruin, 
credono  di  contaminarli  , parlando 
con  altri  uomini  . Quindi  è * che 
quando  entrano  in  una  Città  *on  fi 
fermano  punto  , nè  fi  deviano  dalla 
dritta  firada  , che  può  condurli  alla 
porta  per  andarfene  , nel  che  fono 
così  forupolofi , che  non  dimandereb- 
bero cofa  alcuna , fe  doveffero  morir 
della  fame  r Ricevono  bensì  ciò  che 
loro  vien  donato  \ ma  fe  non  viene  loro 
data  cofa  alcuna  , vivono  di  erbe  , e 
di  radici  che  trovano  in  campagna  - 
Vi  è taluno  tra  di  e (fi  , che  avrà 
tre  y o q uattro  fèrvidori , che  vanno 
volentieri  a fèrvidi  per  partecipare 
della  Ior  fàntità,  ma  tutto  il  fèrvizìo 
che  loro  predano  dee  effer  volonta- 
rio : mentre  i Padroni  non  gli  co- 
mandano mai  cofa  alcuna  , nè  meno 
le  cofe  piò  neceffarie  alla  vita.  Tut- 
ti gli  altri  Baniani  hanno  della  ve- 
nerazione per  cofioro  , a ri  ferva  di 
quelli  della  Corta  di  Ceuravat  , che 
gli  hanno  in  orrore , e fuggono  la  lo- 
ro corfverfazione .. 

Alcuni  tra  erti  hanno  maggior  ri- 
putazione di  fopere  , e di  fantità  , 
ma  non  ne  traggono  alcun  vantag- 
gio ; mentre  la  lor  condizione  è u- 
guale  . Non  fi  maritano  ma  vivono 
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, in  caftità  così  grande  , che  Tion 
frirebbero  ; che  una  donna  toccaffe 
.loro  la  punta  d’ un  dito.  Il  comune 
del  popolo  crede  molto  a colloro;  li 
. faluta  con  tutto  rifpetto  , e riceve 
la  loro  benedizione  con  gran  fom- 
'milTiqne.-  . ••  * 

. Credono  che  il  loro  Dio  Bruiti 
abbia  create  tutte  le  cofe  e le  fac- 
, eia  fulfcilere  con  un  potere  infinito, 
con  cui  pub  ancora  dilìruggerle . Di- 
cono che  non  vi  è figura  fd'  uomo  , 
o dì  befiia,  che  pofla  rapprefentarlo, 
ma  thè  è una  luce,  che  non  pub  ef- 
fer  oggetto  della  noftra  villa  , irfipe- 
rocchemvendo  creato  quella  del  5c!e 
non  è da  ftupirfi,  Te  non  fi  pub  mi- 
rare il  principio  d’  una  sì  eccellente 
chiarezza  . Non- credono  la  trafìni- 
grazione  delle  anime , come  gli  altri 
Baniani  , ma  dicono  , che  al  fortire 
del  corpo  vanno  a drittura  dal  loro 
Dio  Bruin  per  vivere  feco  lui  eter- 
namente , e per  efler  unite  a quella 
luce  infinita  * 

Vi  fono  ancora  delle  donne  che  fi 
fanno  Goeghì  ; ma  perchè  ..quello  fef- 
fo  è delicato  per  avvezzarli  ad  auto- 
rità così  grandi  , così  fono  in  piccol 
numero . ... 

I Baniani  obbligano  Ho-o  Profe-  Marie- 
liti  i cioè  i Maomettani  che  abbrac-  ra  ba- 
ciano la  loro  religione  , ad  una  ma-  vaasr.re 
hiera  di  vivere  molto  flravaeànte  c 
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Imperocché  per  rinnovar  loro  tutto 
il  corpo,  che  fecondo  la  loro  opimo- 
, ne  è contaminato  dalla  carne  , che 
..  hanno  mangiatogli  obbligano  a me- 
Scolare  per  fei  meli  nelle  loro  vivan- 
de una  libbra  di  fterco  di  Vacca,  pbt- 
* chè  avendo  quelle  beftie  ,*  dicono  elfi, 
qualche  cofa  di  divino  ,eosì  non  vi 
. 1 i cofa-  che  polla  cotanto  purificar  i 
corpi , quanto  quella  Torta  di  nodri- 
mento  , che  vanno  poi  dopo  i tre 
> primi  mefi  della  loro  converfione 
{minuendo  a poco  a poco.  Afìringo- 
no  ancora  a quella  maniera  di  vivere 
coforo  che  eflendo  flati  prigionieri 
nelle  mani  de’  Maomettani'*,  o de* 
Crirtiani  , o che  vivendo  ordinaria- 
mente tra  lorc  fi  fono  lafciati  per- 
suadere di  mangiar  carne  , o~cli  bere 
% vino  non  -fi  ricevendo  alla  loro  co- 
munione fe  prima  non  fono  in'cotàl 
guifa  purificati . 

Baniaoi  Sono  fuperlliziofi  all*  eflremo  ; né 
al  fom-  efcono  mai  di  cafa  la  mattina  fenza 
m°  fu-  aver  prima  fatta  la  loro  preghiera; 
e fe  nell’  ufcire  incontrario  qualche 
- cattivo  augurio  , .torto  rientrano  in 
cafa  , nè  in  quel  giorno  fanno  più 
cofa  veruna  d’ importanza . 

JUsktmi  Alcuni  pongono  i Rasbutti  tra  I 
Banian?  , e dicono  , che  fono  della 
fétta  di  Samarat  , con  cui  credono 
. ■*  , la  Metampficofi  , e molte  altre  co- 
fé  , ma  credono  particolarmente  , 

ché 


Delle  Religioni.  4*9 

clic  la  anime  degli  uomini  * pallino 
negli  uccelli  , avvertendo  in  confe- 
guenza  i loro  amici  del  bene  , e del  .* 
male  , che  può-  loro  accadere , e per- 
ciò fpecialmente  fono  tanto  fuperfli- 
ziofi  nell'  oflervare  il  canto  , e il 
volo  di  quelle  beflie . Le  loro  vedo- 
ve fi  abbruciano  , eccetto  quando  nel 
contratto  Matrimoniale  , abbiano  fli- 
pulato  di  non  potervi  edere  sforzate: 
ma  al  contrario  degli  altri  Baniani.-, 
che  fono  di  un  umore  dolce,  e riti- 
rato , che  abborrifcono  }’  effusone 
del  fangue,  anche  delle  beflie  , que- 
lli al  contrario  fono  sfacciati  .,  e ■ ad- 
diti , mangiando  carne  , e vivendo 
di  uccifioni  , e di  rapine,  non  aven- 
do altro  mefliere  , che  quello '.della 
guerra  . Il  gran  Mogol  fi  ferve  di 
colloro  , come  ancora  la  maggior 
parte  degli  altri  Principi  dell’Iodica 
perchè  fono  intrepidi  - , ,e  fprezzanp 
talmente  la  morte , che  non  volgon# 
mai  faccia  al  pericolo  : 

Hanno  della  compadrone  per  le  he-  -• 
{He  , e particolarmente  per  gli  uc- 
celli , -clic  hadno  cura  di  nodrire  , 
credendo,  chfe  quando  le  foro  anirrc  1 
faranno  collocare  in  limili  belile  , ri- 
avrà la  lìefTa  carità  per  efTT . Han- 
no quella  cura  principalmente  nelle 
felle  , e dieci  , o dodici  giorni  do- 
po la  morte  de’  loro  parenti  , e ne-  ^ 
gli  Anoiverfarj  , ed  hanno  quello  di 
X 5 co- 
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comune  cogli  altri  , che  maritano  I 
loro  figliuoli  molto  giovani . 

Oltre  i Baniani-  vi.  è ancora  un 
altra  lorta  di  Pagani  nel  Regno  di 
Guzarate  , chiamati  Parfi  . Ne  ab- 
biamo già  fatta  menzione  nella  reli- 
gione di  Perfìa  , fiotto  il  nome  di 
Gauris  , ma  quelli  hanno  qualche  co- 
fa  differente  da  quelli  . Sono  de’Per- 
fiani  di  Phars  , e di  Corazan  , che 
fi  ritirarono  nel  Regno  di  Guzarate» 
per  ifchifare  la perfiecuzione  deTMao- 
mettani;  nel  fèttimo  fiecolo  . Concio- 
fiacofachè  , avendo  im prefio  Albube- 
cher  di  fiabilire  la  Religione  di  Maor 
inetto  in  Perlìa  con  l’ armi  » veden- 
do il  Re  r impofiQbilità  di  opporvi- 
fi  , s’  imbarcò  con  diciotto  mila  uo- 
mini ad  Ormuz  , e prefè  porto  nellr 
Indofian  . Il  Re  di  Cambaja  eh*' 
era  Indiano, e Pagano  come  lui  , la 
ricevette , gli  perniile  dì  retta  re  nel  fiuo 
Paefie  , colla  qual  libertà  tirò.. molti 
altri  Perfiani  che  confervarono  colla  re? 
ligione  quali  tutta  fan  fica  loro  maniera 
di  vivere.  Soggiornano  la  maggior  par- 
te lungo  la  Cotta»  e vivono  pacifica- 
mente dellr  utile  , che  traggono  dal 
lavoro  del  Tabacco  , e del  TerrI  r 
che  cavano  dalle  palme  , ed  ivi  fan- 
no 1’  Arac.  , non  eflendo  loro  per- 
metto il  bere  vino  . Negoziano-  an- 
cora , e fanno  varj  mettieri-,  e trat- 
tine quelli  del  Manificalco , e del  Fa- 
v _ ' * bro  - 
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bro  \ *e  del  Magnano  , efiendo  per 
. dii  un  peccar?  irremifibile  > 1’  am- 
morzare  il  fuoco,  ' . .. 

Quelli  Parfi,  credono  un  foloDio, 
confervatore  di  tutto  1’  Univerfo  , e 
che  folo  opera  immediatamente  ognr 
colà  r e che  i fette  fervidori  di  Dio, 
>•  per  li  quali  hanno  molta  venerazio- 
ne , non  tengono  , che  un’  ammini- 
ft  razione,  dipendente  , di  cui  debbo- 
no render  conto.  ^ 

Il  primo  di  quelli  fervidori  IT  chia- 
ma Amafda  , e governa  gli  uomini 
per  indurli  a bér»e  operare  : il  far 
> condo  fi  chiama  Barcana  , governa  il 
befiiame  $ e prefiede  a tutti  gli  ani- 
mali della  terra  : il  terzo,  chiamato 
Ardi  beli  , conferva  il  fuoco  , ed  im- 
pedì fce,  che  non  fi  efiingua  : il  quar-, 
lo  li  chiama  Sarivar  , ed  ha  cura 
de’  metalli  , di  cui  fono  molto  cu-- 
riofi  , ed  accufa  quelli  , che  trafcu- 
mo  di  pulirli  , cofa  , che  pafla  tra 
di  elfi  per  peccato  mortale:  il  quin? 
to  chiamato  Efpander-,  ha  cura  del- 
la terra  , ed  jmpedifce  , che  non  fi 
* fporchi  : Ovaerdet  , che  è iljèfto.  fi 
per  f acqua  ciò  , che  Efpander  f^ 
per  la  terra  , ed  impedifce  , che  non' 
vi  fi  gettino  dentro  delle  lordure . Il 
fettimo  , che  chiamano  Amad,at  , 
conferva  gli  alberi  , le  frutta  , l’er- 
be  , e i legumi-  , ma  fenza  potere 
farle  nafcere  ,.  o impedirne  la  prod^, 
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zione  ; imperciocché  quelli  (ette  (pi- 
nti fubal  terni , fono  (labili  ti  da  Dio  per 
offervare  gli  abufi , e per  riferirglieli. 

Oltre  quelli  fette  fervidori-,  la  cui 
; dignità  è molto  grande  , dicono  , 
che  Iddio  ne  ha  altri  26:  ciafchedu- 
' no  de'  quali  ha  una  funzione  parti- 
colare . Il  primo  lo  chiamano  Saroc, 

' il  quale  prende  T.  anima  ali*  ufcire 
dal  corpo  , e la  conduce  davanti  i 
due  Giudici  Meer  Reffus  , e Saros 
per  effer>faminata  * e per  ricever  da' 
efli  la  condanna  o i’  affoluzione  dòy 
loro  peccati  . La  Formula  del  Pro, 
ceffo  fi  è , che  pongono  le  buone  r 
e te  cattive  operazioni  Tulle  bilancie 
per  offervarne  il  pefo  . I buoni , ed 
i cattivi  Angioli  , danno  vicini  alle 
tilancie  ^ e portano  le  anime  , giu-  - 
dicate  , o in  Paradifo  , per  godere 
ijn  eterna  gtorià  , o nelFInferrio  per 
eflèrvi  tormentate  fino  alla  fine  del 
Mondò  , , che  credono  doverli  rinno-  - , 
vare  in  capo  a mille  anni  per  mena-  • 
re  una  vita  migliòre  della  prima  ; , 
il  quarto  di  quelli  fervidori  fi  chia- 
tta Befani  , e prefiede  alla  guerra  y 
e a lui  ;fì  rivolgono  per  ottenere  da 
Dio  per  fua  interceffione  la  vittoria. 

Il  quinto  fi  chiama  Carafeda  , cioè 
^ ledo  Ova  9 cioè  l’acquai 
il  fettimo  AderJ,  e governa  il  fuoco  • 
lotto  Ardibeft  ; 1’  ottavo  è Moo  , 
cioè  la  Luna  > Il  nono  è Thiera  . 
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cioè  la  pioggia  . II  decimo  è Gos  , 
e governa  il  bertiame  \ 1’  undecirno 
fi  chiama  Faruardi,  curtodifce  le  ani-  . 
ire  , che  fono  in  Paradifo  . Il  duo- 
decimo , chiamato  Aram  è quello  , 
che  fa  Ilare  allegri  , e melanconici 
gli  uomini Il  decimoterzo  è Goadà  , 
governa  i.  venti  , e li  fa  foffiare  • 
Diem  è il  decimoquarto  , ed  infegna 
agli  uòmini  la  Legge  di  Dio  , e lo- 
ro infpira  buoni  fentimenti  per  offer-  '• 
varia  » Aperfanich  quindicefimo  dà 
le  ricchezze  . Aftaet  fedicefimo  dà  la 
mente  , eia  memoria  degli  uomini  . 

Il  diciafsettefimo  fi  chiama  Afaman  , e 
prefide  al  traffico  ^ 'Dbamigat  dieiot- 
' tefimo,  governa  la  terra  ; MarHpan 
decimonono  è la  rtefla  bontà" , che  fi 
comunica  a chi  P invoca  % Il  vente-  , 
fimo  chiamato  Amiera  ,.  prefiede  al- 
le monete  di  argento , delle  quali  di- 
fpone.  Il  yentunefimo  fi  chiama  Oem, 
e prefiede  "alle  produzioni  di  uomini, 
di  berti  e , e di  frutta  . . Dimna  e 
Bersè  fervono  indifferentemente  atut- 
• ti  gli  uomini  , e gli  altri  tre  , che  . 
chiamano  Defader  , Defemef,  eDef-  t 
dem,  fono  dati  al  ferràio  particola-  ; 
re  di  Dio",  che  gP  impiega  indiffe- 
rentemente in  ogni  forta  di  negozio. 

I Parli  , che  chiamano  quelli  26, 
fervi  dori  con  un  nome  generale  Ge-  , 
fbo  , cioè  Signori  , credono  , che 
abbiano  un  potere 'affuiuto  Lopra  le 
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cofe  , delle  quali  Iddio  ha  confidata 
loro  1’  amminiltrazione  , quindi-  non 
hanno  difficoltà  di  adorarli  , ed  in- 
vocarli nelle  loro  neceffità  , perfuafi 
.che  Iddio  non  nieghi  cofa  veruna  al- 
la loro  interccffione  . Tengono  mol- 
ta venerazione  per  li  loro  dottori  , 
fomminiftrando  loro  abbondevolmen- 
te  con  che  ' mantenerli  con  le  loro 
mogli  , e figliuoli -,  tutto  che  alcu- 
ni di  effi  negoziino  cola  permefla 
loro  dalla  legge  ; ma  non  ilfimano 
tanto  quelli  , quanto  gli  altri  , che 
attendono  (blamente  ad  infegnare 
Jeggere  , e a fcrivere  a’  fanciulli.,  er 
che  fpiegano  la  legge,  al  popolò.  Non - 
hanno  Mofchee-;, . nè-  luoghi  pubblici 
“per.  elercizio  della  loro  Religione  ; 
ma  qualche  camera'  , « dove  orano  5 
-fi andò  a federe  fen2a  alcuna  inchina- 
zione  di  corpo  . Non  hanno  giorna- 
ta fra  la  fettimana  acib  detonata , ma 
folennizzano  il  primo  y ed  il  vente- 
fimo  giorno  della  Luna  . I .Wrcx  Sa- 
cerdoti non  fi.  ditongùono  nell  abi- 
ta  , comune  non  folo  a tutti  gli  al-, 
tri  Parli  , rha  eziandio  a tutti  gli 
altri  abiranti  del  paefe- , difiinguen- 
' doli  folamente  da  urt  cordone  di  lana, 
o di  pelo  di  Camello , con  cur  ii  cin- 
gono , foio  contraffegno  dejla  loro  Re- 
j igiene' , e talmente  infeparabile  del- 
la lor  profefiione  , che  chi  . lo  perde, 
non  duo  nè  mangiare  f nè  bere  , nè 
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. • parlare  , nè  muover/]  dai  luogo,  do- 
ve fi  trova  , fe  prima  non  ne  viene 
portato  un  altro  dal  Sacerdote  , qhe 
li  vende . Le  donne  pure  lo  portano, 
come  gli  uomini  , pa/fata  1’  età  di 
12.  anni  , in  cui  fi  credono  capaci 
eli  'comprendere  i Mi/teri  della  Re- 
ligione.-., . : - 

. .•  Le  loro  ca fe  fono  piccole  , _[ofcu- 
re  , ed  affettano  di  /fare  fempre  in 
un  fe/fo  . Non  hanno  Magi/frati  tra 
di  e /fi  ; non  o/fante  però  prendono 
gl’  impieghi  , che  vengono  Jcro  dati 
da’  Maomettani  -e  creano  due  de’ 
più  confiderabili  della  Nazione  per  * 
decidere  le.  differenze  ,*  che  poteffero 
nafeere  , nè  mai  fi  appellano  ad  al- 
tri Giudici. 

Non  vi  è tofa  piu  preztofa  fra  lo* 
ro  , quanto  il  fuoco , che  cuffodifco- 
no  diligenti/fimàmente.  , poiché  non 
vi  è co/a  , dicono  effi  , che  rappre- 
fenti  cosi  bene  la  Divinità  , quanto 
il  fuoco  , laonde  non  efiinguono  mai 
nè  lampade  nè  candele  * nè  adope- 
rano mai  acqua  per  eftinguerlo,  nem- 
meno fe  fi  abbruciaflè  tutta  la  ca- 
ia , prcccurano  /blamente  di  fcffocar- 
Jo  con  terra.  ; quella  è la  maggior 
d.ifgrazia  , che  polfa  loro  accadere  , 
il  vedere  il  fuoco  in  tal  guifa  eftin- 
to  nelle  loro  cafe  * e /fendo  obbliga^ 

« cercarne  dah  vicinato. 

. Maritano  anch4  eflì  i loro  figliuoli 
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giovanetti  , ma  li  lafciano  poi  alle- 
vare da’ parenti  fino  età  di  quin- 
dici , o Tedici  anni  . Le  loro  Vedo- 
ve poflono  rimaritarli  , e queft’è  cer- 
to , che  non  fuccedono  fanti  difordi- 
ni  fra  loro  , quanti  nelle  altre  Na- 
zioni , tutto  che  fieno  fommamente 
intereflati  * L*  Adulterio  però  , e la 
Fornicazione  fono  i maggiori  pecca- 
ti , che  portano  commettere  , e ver- 
rebbero puniti  colla  morte  , fe  avef- 
fero  Tamminitt razione  di  Giuftizia. 

Quando  uno  è ammalato  alP  dire- 
mo , lo  levano  fuori  del  letto  , e to 
pongono  fu  di  un  letticciuok)  di  ter- 
ra dove  lo  ' lafciano  Spirare  , . e 
torto  dopo  cinque  , o fel  uomini  , 
che  fanno  i beccamorti , lo  prendono 
dal  letticciuolo  , lo  involgono  in  un 
lenzuolo  , ponendolo  fopra  una  gra- 
ta di  ferro,  fatta  in* forma  di  civie- 
ra  , e portano  il  corpo  nel  luogo  de* 
fepolcri  una  lega  dirtante  dalla  Cit- 
tà. , 

Querti  Cimiteri  fono  tre  luoghi 
ferrati  di  muraglie  ; V uno  per  gli 
nòmini  , F altro  per  le  donne  , ed 
il  terzo  per  |i  fanciulli  . Su  la  boc- 
ca di  quelle  Forte,  vi  fono  certe  ba- 
re in  /orma  di  ferrate  , folle  quali 
coricano  i corpi?  , che  così  danno  , 
Fnchè  i Corvi  , e gli  altri  uccelli  di 
rapina  gli  abbiano  mangiati  , e che 
le  offa  “cadano  nella  foffa  . I pareo- 
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ti  , e gli  amici  , accompagnano  i 
corpi  con  grida  , e lamenti  fpaven- 
tevoli  , e fi  fermano  cinque  palli 
lontani  dalla  fotta  , finché  i becca- 
morti gli  abbiano  potti  fulla  ferrata, 
e che  abbiano  fatte  alcune  preci  per 
I*  anima  fua  . Un  mefe  , o fei  fét- 
timane  dopo  portano  la  terra  , ’ ful- 
la quale  è morto  , al  Cimiterio  , 
come  una  cofa  contaminata  , che 
non  poflòno  toccare  , ed  ogni  me- 
fe  fanno  un  banchetto  a’  più  ftret- 
ti  parenti  , in  memoria  del  morto  . 
Se  loro  accade  di  toccare  un  ca- 
davere , o le  offa  ‘ di  qualche  ani- 
male morto  , fono  obbligati  a git- 
tar  via  gli  abiti  , nettarli-  il  corpo  , 
far  penitenza  nove  giorni  , ne’  qua- 
li nè  donne  , nè  fanciulli  , ardifcono 
di  accofiarfeli . • 

Credono  particolarmente  * che 
quelli  , le  offa  de’  quali  , cadono 
per  accidente  nell’  acqua  , fieno  dan- 
nati fenz’  altro  . La  loro  Legge 
vieta  il  mangiare  cofa  , che  ab- 
bia avuta  vita  ma  quelle  proibi- 
zioni non  fono*  t;anto  Tevere  , che 
in  cafo  di  necefiìtà  , ed  effendo  alla 
guerra,  non  ammazzano  montoni  , 
<capre  , cervi  , uccelli  , e 4 pefci  , e 
ne  mangiano.  Si  attengono ^ però  re^ 
ligiofamente  dal  bue"' , e dalla  vac- 
ca., e non  ammazzano  nè  Elefan- 
ti ì nè  Camelli  > nè  Cavalli  , nè 

le- 
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lepri  , e non  hapno  riguardo,  di 
dire  , che  vorrebbero  più  torto  man- 
giar Tuo  padre  , e Tua  madre  , che 
del  bue  , o della  vacca. 

E’  loro  ' permeffo  il  bere  del  vi- 
no , e del  Terrl  j eflendo  ' però  lo- 
ro vietata  l’acquavite  , e fpecial- 
meote  1’  ubbriaca  rfi  , e querto  è un 
peccato  tale  , che  non  poflono  pur- 
garlo , che  con-  un  afprirtfima  peni- 
tenza., che  debbono  fare  , quando 
non  vogliono  rifolverfi  di  ufcire  dal- 
la propria  comunione.  . Sono  co- 
fioro  i.  più  intereflati  , e piu  avari 
del  Mondo  per  ingannare  nel  traffi- 
co , tutto  che  abbiano  jdelf  avvera 
/ione  per  lo  furto - . 

V.i  fono  eziandio  nel  Regno  di 
Guzarate  due  altre  forte  di  Pagani. 
Gl’Indi  , che  vengono  dalla  Provin- 
cia di  Multà  vicino  ad  Afmeer  , 
che  non  fono  Baniani  , perchè  ucci- 
dono, e mangiano. animali  , a rifer- 
va deb  Bue  , e della  Vacca  . -Man- 
giano in  un  circolo  , .dove  non  fof- 
frono  , che  v’  entri  alcun  Baniano  \ 
profeflano  1’  arme  la  maggior  parte  9 
ed  il  Mogol  fi  ferve  di  loro  per 
guardia  delle  migliori  piazze  del  Re- 
gno. Gli  altri  vengono  dal  Regno,  di 
Baghenal  detto,  ancora  Regno  di  Gol- 
conda  , e fi  chiamano  Jentivi  , e- fo- 
no così  Idioti  , / che  fi  riportano 
v ‘ v quan*  . 
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quanto  alla  religione  a’  loro  Brama- 
rli . Credono , che  nel  principio  del- 
le co fe  vi  foffe  un  folo  Dio,  ma  che 
poi  ne  abbia  affochiti  degli  altri  , a 
mifura  che  gli  uomini  fi  meritarono 
quell’  onore  con  le  grand’  azioni  , e '•  • j 
a quelli  Santi  fabbricano  delle  Mo- r . 
fchee..  Gredonò  l’Immortalità  , e la 
■ trafmigrazione  delle,  anime  ; laonde 
hanno  in  orrore  lo  fpargìmento  del 
fangue  , quindi  non  ci  fono  tra.  loro 
nè  ladri , nè  affalfini  , ma  in  ricom- 
penfa  vi  fono  de’  mentitori  , e degl* 
impoftori  , nel  che  fuperano*  tutti  gli 
altri  Indiani,  punifcono  feveramente 
T adulterio,  ma  permettono  la  forni- 
cazione , e vi  fono  delle  famiglie 
chiamate  Bagavar,  che  fanno  pubbli- 
ca profeffione  di  proftituirfi . 

Oltre  di  quelli  vi  è ancora  tra  diTeeri. 
loro  un  altra  forta  di  perfone  chia- 
mate Teeri,  che  non  fono  nè  Paga- 
ni , nè  Maomettani  , mentre  non 
hanno  religione  alcuna  . Servono  a 
nettare  le  cloache  , ed  i condotti , e 
a fcorticare  le  beltie  morte  , della 
.cui  carne  fi  cibano  : conducono  an- 
cora i delinquenti  al  fupplizio,  e tal 
volta  ancora  fanno  l’elècuzione  j laon- 
de vengono  abborriti  da  tutti  gl’in- 
diani , che  fono  obbligati  a purificarfi 
da  capo  a piedi  , fe  alcuno  di  celie- 
rò , che  eflV  chiamano  Alcori  * li  toc- 
chi . Non  tollerano  nemmeno  che 
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foggiornino  nqjle  Città  , ma  li  co- 
ltri ngono  a dimorare  nell’  ettremirì^ 
de’  Sobborghi  , e ad  allontanarli  dal 
, . commercio  delle  perfone.* 

Mao-  ' Inutil  cofa  farebbe  il  favellare  qui 
mctrani  della  Religione  de’  Maomettani  , di 

starate  cu*  ^ Popolato  il  Regno  di  Guzarateri 
* Mentre  detrattene  alcune  poche  co- 
fe  , è fimile  a quelFa  de’  Turchi  , e 
de’  Perfiani’,  di  cui  abbiam  già  favel- 
lato ; ma  non  pollò  difpenfarmi  dai 
continuare  la  digrefiìone  , in  cui  fo- 
no entrato  , e di  trattare  di  alcune 
cofe  de’ Maomettani  dell’  Indie  diver- 
fe  da  quelle  de’ Turchi  , e PerJjani  t 
e per  cominciare  dalle  cirimonie  de’ 
loro  Matrimoni  \ eiTendo  andato  lo 
fpofo  a cavallo  alla  cafa  della  fpofa, 
ella  vien  a ritrovarlo  in  Una  fala  ac- 
compagnata da’  fuoi  parenti  , e dal 
Mullà,  e dal  Casi  , ovvero  Giudice 
del  luogo  ìj  II  Mullà  legge  alcuni 
palli  deli’  Alcorano  , e dopo  d’  aver 
fatto  giurare  atto  fpófo  , che  in  calo 
di  divorzio  provvedere  al  manteni- 
mento della  moglie,  benedice  il  Ma- 
trimonio , e fi  parte  : la  compagnia 
poi  vi  retta  a far  delle  fette  , che 
durano  fei  , o fette  giorni  dopo  . I 
loro  Matrimoni  non  fono  indiflolu- 
bili  come  tra  Criftiani  , ed  ancora 
fra  gli  altri  Maomettani  , che  non 
fanno  divorzio  fenza  fame  concfcere 
la  cagione  , e lènza  T autorità  del 
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Giudice  , ma  quegli  uomini  ftipulano 
efprcflamente  ne’  loro  contratti  di 
Matrimonio  di  poter  fare  divorzio  , 
non  folamente  per  adulterio  o per 
Sterilità  , ma  ancora  per  una  fempli- 
ce  avverfione  che  poteffero  concepir 
con  la  moglie  , provvedendo  però  al 
lóro  mantenimento,  vitalizio  . Qui 
non  fi  parla  di  reftituzìone  di  dote  * 
mentre  de  donne  altro  non  portano 
al  marito  che  gli  abiti  , e qualche 
anello*,  • v,  . / i1.*  • 

Le  cirimonie  poi  della  loro  fepol- 
tura  fono  quelle  . Tolto  che  uno  -èC 
morto,  i parenti  vanno  a piangerlo, 
t gli  dimandano  perchè  s’  abbia  fa- 
lciato morire  , e fe  hanno  mancato 
di  predargli  quella  fervitù  , che  gli» 
era  dovuta  ec.  Dopo  quello  fanno 
un  tedino  in  memoria  del  Defunto 
Frattanto  involgono  ri  corpo  in  un 
lenzuolo  :bianco  e profumato , pónen- 
dolo in  una  cada  aperta , a cui  a(fi-‘ 
ftono  quattro  Muda  , leggendo  fem-* 
pre  , e pregando  per  1’  anima  fua  , 
finché  lo  portano  a Seppellire . I pa-- 
renti  , e gli  amici  accompagnano  ifc 
corpo,  che  vien  portato  da  dieci  , o 
dodici  uomini  fino  al  fepolcro  , can* 
tando  intanto  i Mullà  alcuni  Inni  ,* 
o ringraziamenti  alla  Gloria  di  Dio. 
coricano  il  corpo  fui  lato  diritto 
con  la  faccia  volta  al  Ponente  , f* 
pifidi  a Mezzogiorno,  e la  teda  ver- 

fo 
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io  il  Settentrione  : coprono  la  cafla 
con  una  tavola  per  paura  , che  la 
terra  tocchi  il  corpo  , e lo  contami* 
ni  ; e finché  lo  calano  nella  fofia  > i 
parenti  fanno  alcune  preghiere  » Po- 
fcia  la  compagnia  va  a cala  , e i 
Mullà  continuano  ancora  ad  orare 
per  due  , o tre  'giorni  per  1’  anima 
del  defonto,  nel  qual  tempo  non  .ac- 
cendono fuoco  in  cafa , facendo  appa- 
recchiare. il  "mangiare  in  altro  luogo.. 

Prendono  il  titolo  di  Mufulmani , 
e credono  , che  ni  uno  fi  fai  vi  fuori 
della  loro  comunione  , trattando  i 
Crifìiani  da  infedeli  , e da  Eretici  , 
e così  pure  ogn’  altro  che  profeflì 
religione  differente;  quindi  non  man- 
giano cofa  apparecchiata  da’Crifiiani, 
o da’  Pagani  , quando  non  fotte  pa- 
ne , butirro  , cacio,,  e confetture  . 
Hanno  bensì  più  avverfione  per  li 
Cattolici  , che  per  li  Protettami  , 
poiché  non  poffono  foffrire.  il  culto 
deli’  Immagini , nè  fi  adorazione  delle 
cofè  vifibili , 

Mull.à  loro  Sacerdoti  fi  lafciano 
crefcer  la  barba , e tutti  gli  altri  fe 
la-  fanno  radere  , come  ancora  i ca- 
pelli a riferva  di  un  ciuffetto  , che 
fi  lafciano  alla  fommità  del  capo  , 
poiché  credono  , che  con  quello  li 
prenderà..  Maometto  per  tirarli  al 
Cielo 

Tutti  i Maomettani  di  quelle  par- 
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I ti  hanno  bene  una  fieffa  religione  , 
ma  tengono  certe  fuperftizioni  , e 
maniere*  di  vivere  particolari  che  li 
fanno  diftinguere  in  molte  Sette  tut- 
to che  fi  polla  dire  che  fieno  tante 
nazioni , anzi  che  Sette  indifferenti  . 
Imperocché  quando  fi  difiinguono  in 
Patani,  o Padari,  in  Mogoll,  e In-  1 
dotlani  , che  fono  fuddivifi  in  molte 
altre  Corte  minori,  come  Sajedt  , 

Segh,  e Le£I , bifogna  confeflare  che 
fi  ritrova  qualche  differenza  nel  loro 
genio,  e nella  loro  maniera  di  vive-' 
re  portata  dal  Paefe  donde  ufcirono, 
e che.  non  ha  cofa  veruna  di  'comu- 
ne con  la  loro  Religione. 

, Offervafi  , che  gli  Originari  Gu-  Guzara- 
zarati  non  fono  nè  Maomettani  , nè  ti  ori-~ 
Pagani:  Tengono  molta  inclinazione  8inari  • 
alla  pietà , al  far  limofine  , e buone 
onere,  ed  al  render  giurtizia  a tutti, 
come  vorrebbero  che  veniffe  fatta  a 
loro  . Laonde  molti  'viaggiatori  han- 
no detto  di  quertr  popoli  che  manca 
loro  il  Battesimo  per  efler  fajvi-. 

■ Quanto  a’  Crirtiani  ve  ne  fono 
molti  tanto  a Diù,  quanto  nelle  al-  <rr,*Ia“ 
tre  piazze  pofiedute  da’  Portoghefi 
in  querto  Regno . Molti  fi  converti-  te . 
ro.no  a Cambaja  nel  1599.  ‘ e nel 
iróoo.  , e ne  reftarfino  ancora  in. 
quella  Città  , tutto  che  privi'- della 
confolazione  de’  Sacerdoti  eh’  erano;  ’ , 
fiati  cortretti  a fuggire  la  perfecu- 
zione.  \ fi- 
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V Ifola  di  Diti  nell’  entrare  del 
Golfo  !di  Cambaja  fu  donata  dal 
Gran  Mogol  a’  Portoghefi  , che  vi 
fono  in  grandilfimo  numero . Gli  abi* 
tanti  di  efla  fono  parte  Guzarati  , 
Originar]  di  Cambaja  , ovvero  Ba- 
niani,  mercatanti  Pagani  parte  Tur- 
chi , o Perfiani , ed  altri  Maometta- 
ni , e il  rimanente  Cattolici  Porto- 
ghefr,  Tutte  le  quali  Nazioni  vivo- 
no liberamente  nella  loro  religione  ; 
vi  fi  vede  un  gran  numero  di  Pago- 
di  , ovvero, Templi  d’  Idoli  molto 
antichi,  dove  fi  fanno  ancora  facrifi- 
cj  cirimonie  , e felle  Pagane  ma 
fegr'etamente  . Tra  i Pagodi  che  fo- 
no fuori  della  Città  , due  ve  ne  fo- 
no molto  riferiti  dedicati  a Maeflo; 
A cui  una  volta  fi  facrificavano  gli 
uomini  eofa  che  al  prefente  . è ab- 
bui ita  . Nel  1604.  vi  fu  una  gran 
contefa  a Dih  fra  i Pagani  , ed  i 
Criftiani , poiché  una  notte'  fa  ferra- 
to quello  Tempio  , e poi  demolito 
fino  a*  fondamenti . 

, Ev-vi  una  Chiefa  Parrocchiale  ab- 
bruciata in  parte  dagli  Arabi  , e 
quattro  belliflìme  Cafe  Religiofe  una 
de’  Cartnelitani- , un  altra  de’  Dome- 
nicani , la  terza  de’  Francefcani  , e 
la  quarta  de’Gefuiti,  ma  non  vi  fo- 
no che  tre  o Quattro  Religiofi  per 
una . f Gefuiti  vi  fi  Ha bil irono  do- 
po ii  1600,  , e vi  fanno  gran  pra- 
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greffi  nella  religione  come  ancora  gli 
altri  Religiofì  ^ e il  numero  de’  Cri- . 
fliani  è affai  grande.  ' 

I Portoglieli  pofììedono  ancora  nel-  Dwnan' 
la  terra  ferma  di  Cambaja  la  Città 
di  Daman  40.  leghe  difcotta  da  Diù, 
acquiltata  da  effi  nel  1559.  fi  veggo- 
no in  quella  quattro  Conventi , cioè 
de’  Cappuccini  , de’  Agolliniani  , de’  \ 
Domenicani  , e dell’-.  Offervanza  di 
S.Francefco  , e i Gefuiti  vi  hanno 
un  Collegio  . Quando  i Portoglieli 
vengono  affaltati  da’Mufulmani  tutti 
quelli  Religiofì  prendono  generofa- 
*nente  farmi  per  foccorrerli.  I Ne- 
ri , ovvero  Naturali  del  Paefe  con- 
vertiti alla  fede  fono  i migliora  foldati. 

Poffiedono  ancora  nel  Paefe  di  Baiai»- 
Cambaja  la  Città  di  Bafaim  15.  le-  Davityv 
ghe  lontana  da  Paman  . La  nobiltà 
di  effa  è quali  tutta  Cattolica,  e vi 
fono  gran  divozioni  mantenute  da’ 

Gefuiti  che  vi  . hanno  un  Collegio 
ftabilitovi  nel  1560  nel  qual  tempo 
molti  furono  convertiti  alla  Fede  Cri- 
diana  , vi  Hanno  in  quello  Collegio 
quattordici,  o quindici  Padri-,  e nel 
1588.  vi  furono  9400.  perfone  bat-  - 
tezzate  tanto  nel  Collegio  di  Bafàim, 
quanto  ne’  luoghi  d;p  ndenti  ; e nel  * 
158^.  folamente  in  Bafiim  fe  ne 
convertirono  1 500. , e nel  1 590. , 400. 

Vi  fu  pure  riabilito  in  effo  Collegio, 
un  lemmario  per  educare  nelle  virtù, 

Tom.  IV,  Y e nel- 
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e nelle  lettere  la  giovanezza  del  Pae- 
' (è  per  portarli  poi  al  Sacerdozio. 

I dl  L’  Ilota  di  Salletfe-vicinò  a Bafaim 
» e’  è piena  diCrifliani,  nel  1 5 5 1-  i Ge- 
ttati fecero  fabbricare  un  alloggio  in 
un  borgo  di  quell’  Ifola  , chiamato 
Tara , una  volta  capitale  di  un  Im- 
pero con  la  fletta  idea  di  ftabilirvi 
un  feminario  di'  Preti  giovani  che 
ancora  fuflìfle  • I Gefuiti  medefimi 
trovarono  una  lega  di  là  dalla  Zana 
un  Pagodo  molto  magnifico  fabbrica- 
to alla  Romana  dove  i Pagani  ado- 
ravano la  loro  falfa , e moflruofa  Di^ 
vinità  degl’idoli  Braama  , Vifnù , e 
Macefa  , fotto  la  -figura  di  un  corpo 
umano  Con  tre  tefle  , mentre  i loro 
Dramani  dicevano  loro , che  la  prima 
Caufa  che  chiamano  Parabramma  eb- 
be quelli. tre  figliuoli , acquali  comu- 
nicò la  fua  Divinità  ; e tutto  che 
fieno  tre  , dicono  non  ottante  , che 
fono  cosi  conformi  di  volontà  che  ne 
formano  un  folo. 

Gl’  Indiani  concorrevano  una  volta 
ben  da  lontano  a quello  Tempio  , 
ma  dopo  che  i Portoghefi  fe  ne  fono 
impadroniti  abbolirono  quella  fuper- 
ftizione . E vedendo  quelli  Padri  che 
a nulla  fervi  va  piò  quello  Tempio 
l’ottennero  per  confacrarlo  alla  Saar 
tiffima  Trinità.,  e per  impedire  che 
il  luogo  non  redatte  difabitato,  com- 
perarono i terreni  vicini  facendovi 
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. tuia  nuov^ popolazione  di  5 00.  Crillia- 
ni.  Vi  è pure  in  quell’  Ifola  medefi- 
ma  un  borgo  chiamato  Bandorà  po- 
polato da  tre  o quatt  ro  mila  abitane 
"ti.  tutti  jS'riitiani  , non  meno  che  ha  * _ . ■- 
• Trana  che  fono  i due  luoghi  dì  queft* 

Ifola  , dove  i Gefuiti  fanno  la  loro 
refidenza  ordinaria , e ffendovene  quat- 
tro, o cinque  per  o gni  luogo  , così 
che  con  quella  di  Bafaim  potranno 
effere  2 6.,  o 27.  Evvi  ancora  nella 
Beffa  Ifola  un  Villaggio  chiarito  Ma- 
rollo  , da  cui  dipende  il  governo  di 
altri  59.,  il  quale  nel  1588.  fi  con- 
vertì intieramente  , con  tredici  alt* 
villaggi  di  fua  giuridizione.  In  lem- 
ma le  relazioni  di  quel  tempo  porta- 
no, che  in  17.  Parrocchie  di  queft’Ifo- 
la , vi  fi  trovavano  500.  mila  Criftiani. 

La  Fortezza  di  Manora  , e della 
Rocca  di  Afferim  vicine  a Salfette  , 
ed  alcuni  villaggi  circonvicini  appar- 
tenenti a Portoglieli  fono  tutte  piene 
di  Criftiani  ; ma  nel  principio  erano 
fpeffo  fenza  Sacerdoti . L’ Arci  vefcovo 
di  Goa  effendo  andato  al  1 599  a vi- 
etare quelle  Fortezze  diede  la  Con- 
fermazione a tutto  il  popolo,  e bat- 
tezzò molti  fanciulli . 

I Popoli  di  Cafimip  Regno  acqui- Cdì-' 
flato  dal  Mogol  nel  1595.»  nel  prin-  mir* 
cipio  erano  i Capi  di  tutta  1*  Idola- 
tria. Aveano  degli  Eremiti  che  facea- 
1 no  grandi  aftinenze  ©ffervando  Caditi 
»,  Y ,2  - j 
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per  compiacere  a’ioro  ìdoli  ; mangia-  » 
no  però  carne  ; ma  i Saraceni  che 
fono  tra  di  loro  debbono  ammazzar , 
le  beìtie  v.  La  maggior  parte  al  pre- 
fente  fono  Maomettani,  e i Saraceni 
oggidì  fono  il  numero  maggiore . Quel-  • 
li  del  Regno  di  Brampur  chiamato 
Paefe  di  Gentili  conquisto  dal  Mo- 
gol l’anno  1600.  fono  Pagani,  e ten- 
gono il  Sole  per  lo  Dio  piu  grande. 
•Non  mangiano  cofa  , che  abbia  fan- 
gue  temendo  di  mangiare  le  anime 
de’loro* Padri , Madri,  fratelli , forel- 
le , ed  altri  parenti,  tenendo  la  rra- 
.fmigrazione  . Si  forma  una  Deità  di 
x>gni  cofa  vivente  , e tengono  tutto 
quei  giorno  per  loro  Dio  la  prima 
cofa  che  incontrano  la  mattina. 

Quelli  del  Regno  di  Delli , la  cui 
capitale  di  quello  nome  era  una  volta 
Sede  Reale  del  Mogol  , fono  quali 
tutti  Mori,  o Maomettani.  Gli  altri 
fono  Pagani  , e vivono  molto  infeli- 
ci . Molti  di  quelli  Gentili  erano 
Gentil’  uomini  , ma  dopo  di  eflere 
flati  foggiogati  da’ Mori  , il  dominio 
de’  quali  fuggono  , Scorrono,  per  lo 
Mondo  fenza  poiièder  cos’  alcuna  , "6 
fono  chiamati  Jogùi . 

£)«an,i  Quelli  de’  Regni  di  Decan  , e di 
iwt-  cumCRm  ^ c^e  fono  vicini  , fi. 

fono  quali  tutti  Maomettani' . Il  ri- 
manente è Gentile,  e Idolatra  come 
I Canarini  di  Goa.,  i Nairi.,  ed  al- 
tri 
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tri  Indiani;  oflervano  i digiuni,  eie 
cirimonie,  come  i^Bramani  , che  fo- 
no i loro  Sacerdoti  , e fi  trovano  inv 
quelli  Regni  molti  Jogui. 

L’  Ambafciador  del  Viceré  di  Goa, 
tiene  di  fuo  féguito  alcuni  Gefuiti 
’ che  fanno  gran  progredì  in  quelli 
Regni  , ma  fegretamente  , Vi  fono 
nìolti  Portoghelì  in  tutfi  quelli  fiati, 
elfendovi  permeilo  il  foggiornare  co# 
ficurezza  , ma  non  hanno  1’  efercizio 
lìbero  della  Religione  almeno  per 
quelli  di  Decan  , mentre  quelli  di'  .1  * «•* 
Dealcan  poffono  profeflbrvi  la  reli— } 
gione  liberamente,  a cagione  de’Ga»*  -'l5 
fuiti , e dell’  Ambafciadore  PortoghaS 
feVI  Pagani  diCutncam  non  godo- 
no però  la  llefla  libertà  in  Goa. 

• • "d 

Della  Religione  del F Ifola  di  Goa  «•' 

x • • 

Viene  quell’  Ifola  formata  da  un  Man- 
fiume , ed  ha  fette  in  otto  le- f;  desiò  i. 
ghe  di  circuito.  Fu  acquillata  dall*  Parte* 
arme  Portoglieli  fatto  il  Generale 
Abucherche  nel  i^cq.  al  Principe  di 
Decan,  ovvero  Idalfcach  , e da  quel 
tempo  ift  quà  i Portoghefi  la  rico- 
nobbero -per  Cap  tale  delle  conquide 
da  effi  fatte  nell’  Indie  Orientali  , e 
la  fecero  fede  d’  un  Arcivefcovo  , e 
(òggiorno  di  un  Vice-Re  ; è la  piò 
• 'bella  , e la  maggiore  di  tutte  quelle 
vche  pofTiedono  in  tutte  l’Indie,  e vi  v 
hanno  riabilito  il  forte  del  loro  com- 
Y 3 ' ' mer- 
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rrercio  . Ma  fituata  nel  Regno  di 
Cumcam , ovvero  di  Decam  . I Padri 
vi  hanno  tma  Chiefa  delle 
piu  belle  che  abbiano  in  tutta  l’Afia: 
Vi  fi  venera  il  Corpo  di  San  Fran- 
celco  Saverio  , eh’  è ancora  nel  me- 
defimo  fiato  in  cui  morì  , i cut  mi* 
racoli  fono  molto  confiderabilì . 

Il  gran  Spedale  , dì  cui  hanno  li 

I direzione  cotefti  Padri  , è parimente 

un  opera  magnifica,  nè  cede  punto 

o Malta  % o a quello  di 

« . S. Spirito  in  Roma.- 

del  * Vi/ono  in  Goa  moltiflìmi  Eo 
T aver-  cleuaftici  : oltre  l’ Arcivelcovo  , e 
*icr.  il  Clero  , e i Padri  Gefuiti , vi  fo- 
no  Domenicani , Agoftiniani , Mino- 
ri Offervanti  , Carmelitani  Scalzi  % 
Recoletti  , cori  due  Monifteri  di 
Religiolè  fiotto  la  direzione  de’  Pa- 
dri Agoftiniani  ; come  pure  un  riti— 
ro  per  le  vedove  ; un  altro  per  le 
penitenti  ; un  Moniftero  di  Religio- 
fie  di  Santa  Monica  , e.  la  Chiefa  di 
S.  Tommafb  con  lina  belliffima  Cap- 
pella dedicata  a S.  Lodovico , e mol- 
te altre  tanto  nella  Città  quan- 
to ne’  fiobborghi  , e in  tutta  i’  I- 
fiola . 

. 1 Padri  Gefiuiti  fono  conofeiu- 
ti  m Goa  fiotto  nome  di  Paulifti 
r Perc  ^oro  §ran  Chiefia  dedicata 
a S.  Paolo  ‘y  ed  hanno  quattro 
; • ?,  ^ j cioè  quella  eh’  è un  Colleg- 

‘ gtO 
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pio  pHncipal^  di  tutte  1’  Indie  O- 
rienrali  , dove  avranno  due  mila 
fcolari  tra  Portoglieli  , e Indiani  , 
unendovi  il  Collegio.  « e il  Se- 
minario , dove  Tono  i Convittori  .• 
Tn  feconda  Chiefa  è quella  de! 
Gesìi  , desinata  a confettare  , am- 
mòni Arare  i Serramenti  , ricevere 
nella  Chiefa  gl*  infedeli  , e bat- 
tolarli ; in  metta  Cala  dimora 
il  Padre  de*  Crittiani  , il  quale  è* 
tenuto  a vjtttare  ogni  giorno  li 
pri  ninni  Crifiian?  ; ed  altri  che 
volefTero  venir  alla  Fede  , follici- 
tando  la  loro  liberazione  , ed  af- 
..  finendoli  c^n  limoline  . La  terza 
fi  chiama  Catecumhtos  , desinata 
per  catechizzare  i nuovi  Crìttia- 
*ni  , che  vi  vengono  mantenuti  , 
finché  fieno  inttruiti  , e battezzati  \ 
e cotefto  Padre  de’  Crittiani  ha 
la  cura  di  elfi  , e di  tutta  la  Ca- 
fa  . La  quarta  è una  mezza  le- 
ga dittante  dalla  Città  , e ferve 
loro  di  cafa  di  convalefcenza  , e 
la  Chiefa  fi  chiama  il  Novizia- 
to , dettinata  per  li  Novizi  Por- 
toglieli , che  vogliono  farli  Gefuir 
tr  , ed  è fotto  il  Titolo  di  Saa 
Rocco . 

Quelle  Chiefe , e Cafe  fono  mol- 
to magnifiche  , fette  la  maggior 
parte  da’ Canarini  , Pagaiìi  ; e Cri- 
fliani  -r  Veggonfi  nel  giorno  della 
Y 4 Con- 


512  Storta  Untverfale 
Converdon  di  S.  Paolo  molti  In- 
diani , uomini  , donne  , e fanciul- 
li della  Cafa  chiamata  Catecu- 
minos  vediti  alla  Cridiana  , i qua- 
li vanno^in  Procelììone  per  la  Cit- 
tà , portando  ognuno  un  ramo  _ 
nelle  mani  per  edere  conofciuti 
fra  gli  altri  per  non  Battezzati  ; 
e vanno  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  , 
dove  ricevono  il  battedmo  , il  che 
fi  fa  ogn’  anno  ; oltre  quelli  fe  né 
battezzano  ogni  giorno  in  parti- 
colare , ed  in  altre  Chiefe  . Que- 
lli Indiani  non  pedono  mai  edere 
ricevuti  tra  Gefuiti , perchè  bifogna 
edere  nato  di  Padre  , e Madre 

Portoghesi  , ma  polTdno  bensì  ef- 

fer  Preti  : Gli  altri  Religiofi  ri- 

cevono i Meftizzi  , ma  non  i pu-» 
ri  Indiani  . Ogni  Domenica  , ecf 
ogni  feda  dopo  mezzo  giorno  i Ge- 
fuiti vanno  in  procedìone  per  la 
Città  preceduti  da’  loro  fcólari  , 
dopo  di  che  fanno  un  gran  cate- 
chismo , al  quale  adìdono  tutti  . 
Ognuno  di  Goa  che  va  a confef- 

fard  dee  prendere  un  biglietto  dal 
Confedore  per  andard  a comuni- 
care , il  quale,  dee  confegnare  pri- 
ma di  edere  ammedb  alla  Sacra 
menfa  . Quedo  biglietto  è Segna- 
to con  il  Npme  di  Gesù  , il  che 
fi  pratica  ^ motivo  de’  nuovi  Cri- 
fti ani  , che  bene  Spedo  fi  comuni- 
« . «- 

! ■ 
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cavano  fenza  conf.-ffarfi . Il  Giovedì, 

„ed  il  Venerdì  Santo  fanno  delle  pfo- 
■•cefìfioni  Generali  , in  cui  fi  veggono 
molti  penitenti  dilciplinarfi  , e in  • 
tutte  le  Chiefe  fi  veggono  debei  mo- 
numenti, e ricchi  depofiti.  Tutte  ile 
ielle  cominciano  la  vigilia  al  mez2o 
giorno , e terminano;  i l giorno  apprettò  i 

all’  ora  lleffa  , e dopa  non  vi  -è  più 
Solennità  . 

'*»•  Quando  fanno  la-  elevazione  de! 

Santo  Sacramento  alla  M'efia , ognu- 
no alza  la  mano  , come  fe  volefle 
mofirarlo,  gridando  due,  o tre  volte 
ad  alta  voce  , Mifemordia  , batten- 
doli il  petto- 

Celebrano  la  fetta  del  Corpus  . , 

Domini  nel  mele  di  Febbraio  , op- 
pure di  Marzo  , perché  piove  a * 
troppo  in  quel  tempo  , in  cui  la 
celebriamo  noi  . Il  giorno  de’  Mòr- 
ti i Portoghefi  mandano  ’pane  T 
•vino  , e carne  Tulle  tombe  decloro 
parenti  , ed  amici  defonti  , il  che 
lèrve  poi  per  li  Religiofi  , che  fo- 
no obbligati  a pregar  Dio  per  ii 
Morti  . Il  Giorno  di  Natale  tifa- 
no di  rapprefentare  in  tutte  leChie^ 
fe  i Mi  fieri  della  Natività.  , cerne 
ancora  nelle  firade  con  ■ molta  pom- 
pa ; in  quello  tempo  vi  fono  mol- 
te tavole  per/ le  firade  cariche  di»  *. 

Ogni  Torta  di  confezioni  , eòe  fi 
comperano  per  regalarli,  a,  vicenda.  * 

**  Y 5 ./  c vie- 
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e viene  ad  edere  come  una  fpezie  di 
fiera  , che  dura  fino  all’  Epifania  • 
Tengono  una  divozione  particolare  a 
. S.  Antonio  di  Padova  , ma»  un  poco 
Arava  gante  , imperocché  , quando  fta 
lungo  tempo  fenza  piovere  , attacca- 
no la  fua  flatua  per  li  piedi  , e la 
calano  lòtto  acqua  ne’  pozzi  , e la 
Aedo  fanno  dj  quella  di  Maria  Ver- 
gine ; e non, e mai  flato  poflibile  il 
toglier  loro  quella  ridicola  cirimo- 
nia . 

Ci  è un  Arclvefcovo , ed  un  Ve- 
(covo  particolare  a Goa  , e quella 
Città  è il  centro-  di  tutta  la  Reli- 
gione, e tutti  gli  Ordini  Rciigioir  vi 
hanno  i loro  Superiori . 

Ioqivfi-  y-  g pUre  j»  InquiAzione  come  in 
I^pagna  , e tutti  gli  Uffizialr  ftan- 
’^no  in  una  cafà  che  fi  chiama  del- 
l’ Inquifìzione  . L’  Inquifìtore  Ge- 
nerale è Prete  , ed  ha  due  afliflen- 
ti , e un  Domenicano  per  fuo  Conr- 
xniffario  , ed  alcuni  altri -con  !’  Ar- 
civefcovo  * Quello  Santo-  Uffizio 
di  cui  già  abbiam  parlato  nella 
Religione  di  Portogallo  è fomma- 
mente  rigorofò  , ed  è flato  ftabili- 
to  per  li  nuovi  Criftiani  che  giu- 
daizzano  , o per  li  Cattolici  fcan- 
dalofi  , che  commettono  qualche, 
enorme  peccato  i il  che  non  inquie- 
\ ta  punto  gl’  Inglefi  , gli  Olandefi  , 

i Danefì  4 nò  gli  Ebrei  foraflieri  » 

nè 
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nè  meno  i Mufulmani  , non  emen- 
do mai  flati  Cattolici  , ,e  non  a- 
vendo  mai  fatta  la  Profeflìon  del- 
la Fede  . Il  potere  dell’  Inquifizio- 
- ne  fi  è di  prendere  , ed  arredare 
indifferentemente  Nobili  , e Igno- 
bili , Preti  , e Regolari  , Anodi 
Vice-Re  Aedo  con  ùn  ordine  fe- 
greto  di  Portogallo  ; e venendo  car- 
cerato uno  non, fi'  pub  aver  nuova 
di  lui  fe  fia  vivo , o morto  , ment- 
ire ci  è peni  dP  (comunica  1’  ufficia 
re  per  eflb  . Non  fi  confrontano  - 
teflimon; , nè  i denunciatori  , men- 
tre  bifogna,  che  il  delinquente  con- 
fetti da  fe  medefimo  il  proprio  *de- 
litto  . Se  qualche  Indiano  Moro  , 
ovvero  Idolatra  a vede  impedito  a 
qualcheduno  il  farfi  Crifliano  , e 
che  cib  venifle  provato  , verrebbe 
prefo  dall*  Inquifizione  , come  arf- 
cora  colui  che  faceffe  rinnegar  la 
Fede  a qualche  altro  come  foven- 
te  è accaduto  . Non  trattano  gli 
Indiani  con*  tanto  rigore  , quanto 
gli  altri  , forpaflano  ancora  alcu- 
ne  fuperflizioni  Pagane  , come  Av- 
rebbe il  non  mangiare  carne  di 
porco  , o di  vacca  , il  non  bere 
vino  , e 1’  andare  veftiti  co’  loro 
antichi  abiti , ed  ornamenti  . Tue»' 
te  le  Inquifizioni  dell’  Indie  cor- 
rifpondono  con  quella  di  Goa  | ..-e 
nel  far  Giuftizia  fanno  andare  i 
V Y 6 i Rei  » 

- - V - 
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i Rei  con  camicie  di  zolfo  , e di- 
pinte a fiamme  : e la  differenza 
che  patta  tra  quelli  , che  morir 
debbono  , e gli  altri  y fi  è , che  le 
fiamme  de’  primi  fono  dipinte  aì- 
Y insù  , e 1’  altre  all’  ingiù  li  con- 
ducono alla  gran  Chiefa  , ovvero 
in  un  luogo  vicino  alla  Prigio- 
ne, dove  Hanno  durante  la  Mef- 
fa  , e il  fermone  , ' dove  vengono 
confortati  a ben  morire  \ pofcia 
li  conducono  al  Campo  di  S.  Laz-  •- 
zaro  , e quivi  vengono  abbruciati 
1?  uno  dopo  1’  altro.  ■ ’.  * 

L’  Inquifizione  , e la  Giuttìzia 
delta  Chiefa  fono  due  cofe  dittia- 
te. L’  Arcivefcovo  ne  tiene  una  , 
ed  ha  potere  fopra  tutto  il  Cle- 
ro, e fu  in  lite  co’  Gefuiti  in  Ro- 
ma , perchè  non  voleano  ricono- 
fdere  altro  Superiore  che  il  Papa 
ed  il  Ior  Generale  . I Giudici  , e 
gli  Uffiziali  del  S.  Uffizio  fono 
Giudici  deh’ Inquìfizion?  con  tut- 
to ciò  X Arcivefcovo  tiene  molto 
potere , ma  gli  Uffiziali  pretendo- 
no d’  avere  le  loro  cariche  dal  Re  ; 
pure  ha  autorità  di  vedere  , fé 
fanno  colè  mal  fatte. 

Aleffio  di  Menezes  Arcivefco- 
vo , e Primate  delle  Iftdie  vi  ce- 
lebrò un  Concilio  nel  1584. 

•'  In  un’  alrro  tenuto  nel  1589.  e 
1590.  i Criftiani  di  S.  Tommafo 
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vi  fecero  profefiìone  della  Reli- 
Tgtone  Romana  fenza  alcuna  rifer- 
va di  culto  antico  ; e diedero  tut- 
ti -i  loro  libri  a correggere  àlT 
Arcivefcovo  di  quella  Città  per 
‘/opprimere  tutto  quello  che  po- 
, tefle  odorare  di  Neftorianifmo. 

In  tutta  T Ifola  di  Goa  vi  fo- 
no circa  30,  Parrocchie  , e nella 
Città  fette  oltre  la  Cattedrale  de- 
dicata a Noftra  Signora  . La  Me- 
tropolitana è dedicata  a S.‘  Cate- 
rina, perchè  la  Città  fu  prefa  nel 
dì  della  fella  di  quella  Santa . 

Vi.  fono  quattro  Vefcovi  , e un 
Arcivefcovo  nell1  Indie  . Quello  di 
Goa  arriva  fino  al  Mozambico, 
quello  di  Coccin  verfo  Tramon- 
tana fino  a Barcellor  , e Malaca  ; - 
quello  di  Malaca  a quello  * di  Ma-  - 
cao  , che  è il  Vefcovo  della  Ci- 
na , e tutti  fono  fiotto  1’  Arcive- 
fcovo di  Goa  . Deèfi  aggiungere  ' 
a quelli  il  Vefcovo  di  Cranganor  \ 
che  governa  ì Criftiani  di  San 
• Tommafo  , e di  MeKapor  dipen-  V 
dente  altresì  da  Goa . . - 

Ip  quell1  Ifola  v*  è libertà  di 
coficienza , oltre  i Portoglieli  vi  ^ 
/òno  de1  Mori  ; degli  Ebrei  , degli  ' 
Armeni  , de1  Guzarati  , de1  Bania- 
ni , de*  Bramani , ed  altri  Indiani  y 
, che  vivono  a modo  loro  , e fecon- 
do il  loro  rito  . I Maomettani  di. 
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Goa  fono  fuperftiziofi  , e non  e- 
fcono  mai.  prima  di  fare  le  loro 
preghiere,  e fe  incontrano  un  Cor- 
vo , in  qualunque-  parte  fi  ritro- 
vino , ritornano  fubito  a cafa  , e 
non  imprendono  cofa  alcuna  d1  im- 
portanza in  quel  giorno  * Viag- 
giando fanno  le  loro  preghiere  da--  -1 
vanti  i Pagodi  , ed  i Portoghesi 
tollerano  la  loro  idolatria  per-, 
che  1’  Inquifizione  non  tiene  au- 
torità che  fopra  i Crifiiani , o chi 
vi  è fiato  . Hanno  pure  le  loro 
cirimonie  particolari  per  li  Ma- 
trimoni > per  li  giorni  della  loro 
Nafoita  , e per  certi  tempi  deli’ 
anno.  Ma  fono  poco  differenti  da 
quelle  , di  cui  abbiam  già  favel- 
lato di  fopra  , che  non  fa  d’  uo-  * 
po  .il  dir  d’  avvantaggio  . Non  è 
perb  permeffo  1’  abbruciare  gli 
uomini  morti  , .0  vivi  , .nè  il  far 
pompa  delle  loro  diaboliche:  fu- 

perftizioni  ; tiel  che  lr  Arcivefco- 
vo  fta  attento  , perchè  [i  Crifiiani 
novelli  non»  ne  reftino  fcandaliz- 

zatf.  ,,  l.  . ~ 

Gli  - Ebrei  dimoranti  m Goa 

tengono  le  loro  /Sinagoghe  , e go- 
dono - una  intera'  libertà  di  co- 
fcienza  , e fono  o Indiani^  nati  dt 
padre,  e di  madre  Ebrea',  o ven- 
gono dalla  Palefiina  . Parlano  co- 
itoro  la  maggior  parte  Spagnuolo  4 
~ / Gli 

•*  4 * • 
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Gli  Abitatori  dell’  Ifole  di  Co- 
ran  e di  Divan  vicine  a Goa  era- 
..  no  una  volta  molto  attaccati  alle 
fuperrtizioni  Pagane  , ed  aveano 
- molti  idoli  , a T quali  fàgrificavano 
*fe  medefimi  , gittandofi  in  una 
^voragine  vicina  al  Tempio  per  te- 
ner compagnia  a’  loro  Pagodi  ; ma 
dopo  che  i Portoglieli  fé  ne  impa- 
, dronirono  , fi  fono  fatti  Criftiani  ; 
tuttavelta  bene  fpeflò  vi  fi  porta- 
no dalla  Terraférma  de*  Saraceni  , 
e de*  Pagani  per  fermarvifi  . Per 
• Io  più  però  anche  quelli  vengono  # 

alla  Fede  , indotti  dal  buon’  efem- 
pio  degli  altri  ; in  cafo  diverfo  li 
fanno  ufcire  dall*  Ifola.  Tutti  que- 
lli Crilliani  15  adunano  in  ' due 
Chiefe  principali  fabbricate  in  que- 
lle due  Ifole  , e i Padri  Gefuiti  li 
militano  di  tratto  in  trattò  •,  ten-  - t 
gono  pure  in  Coran  una  fcuola 
per  li  fanciulli  , che  ordinariamen- 
te fono  più  di  400.  perfone  j in- 
fé gnano  loro  a leggere  , e a fcri- 
vere,  e con  tal  mezzo  imparano  la 
Dottrina  Crilliana.  ,?  , -, 

Nel  Paefe  de’  Bardi  , e di  Sai-  Paefe 
fetta  parimente  • vicino  a Goa  vi  de’  Bar- 
fbno  molti  Idolatri  , e Bramani  .di,  .. 

Ma  un  Viceré  dell*  Indie  fece  at- 
terrare i loro-  Templi  , eh’  erano 
più  di  dugento ,,  lenza  porvi  le 

mol-  n 
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moltiffime  Cappellette  dedicate  a- 
gt’  Idoli. 

Dopo  quello  i Crifiiani  fi  ac- 
crebbero in  poco  tempo  fino,  a’  io. 
mila  , non  ottante  gl’  ' Idolatri  fi 
Allevarono,  ed  uccifero  alcuni  Ge- 
iuiti  , dopo  il  martirio  de’  quali 
la  Fede  Crittiana  fi  è molto  accre- 
sciuta ; mentre  nel  borgo  fteflo  di 
- Cocutin  , dove  furono  uccifi  que- 
lli Padri , ve  ne  fono  due  , che  vi 
rifiedono  per  inftruire  il  popolo  , 
e nel  1590.  vi  fi  fabbricò  unaChie- 
fa  chiamata  la  Madonna  de’  Mar- 
tiri , nella  Dedicazione  di  cui  fi 
battezzarono  100.  perfone  , ed  a 
poco  a pòco  fi  tirarono  gli  altri 
alla  Chiefa  f Un’  altra  Borga- 
ta delle  piò  oftinate,  abbracciò  la 
Fede  nel  1588.  Nel  1590.  alcuni 
altri  villaggi  prefero  la  medefima 
rifoluzione  con  arder  tale  che  deter- 
painarono  che  chi  non  volea  farli 
Criftiano  ufeiffe  da  quel  luogo  . 
In  un  altro  chiamato  Cincin  fi 
battezzarono  in  un  giorno  500, 
perfone , e tutti  gli  Abitanti  d’  uà- 
altro  chiamato  Nenio  . Nel  <1595* 
la  piò  grotta  Borgata  di  Salfetta  y 
tutta  piena  di  Bramani  , la  mag- 
gior  parte  della  Camera  Generale, 
•e  de’  Governatori  delle  altre  Bor- 
gate fi  fecero  tutti  Criftiani  e nel 
> % - 1596. 


•"'f!1  ,r^77  , , 
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r59^.  fi  contavano  in  Salfefcta  cir- 
ca 35.  mila  Crilliani  tutto  che  nel 
1583.  anno  del  Martirio  de’  Padri 
Gefuiti  erano  foli  13  mila. 

In  tutto  quello  Paefe  non  vi  fo- 
no altro  che  diciaflettfi  , o diciot- 
to Gefuiti  divifi  in  fei  , o fette 
y luoghi  , dodici  de’  quali  fono  Sa- 
cerdoti , ed  hanno  la  cura  delle 
Parrocchie , e gli  altri  fo^cr  Laici  . 

Nella  Città  di  Mancan  v’  è un 
Collegio  di  S.  Spirito  , dove  fog- 
giorna  ordinariamente  il  Rettore 
con  altri  tre  Padri  , ed  altri  tre 
Laici  y ed  infegnano  a’  fanciulli  la  . - 

Dottrina  Criftiana  , come  pure 
negli  altri  luoghi  , dove  fi  può 
, fare  . Si  contavano  a Margan  nel 
1595.  lòtto  1500.  Crilliani  .60.  de* 
quali  fi  erano*  applicati  alle  lette- 
re , ed  andavano  ogni  fella  a ca- 
techizzare gli  abitanti  de’  Villaggi 
vicini  . Tengono  una  confraternita 
di  San  Spirito  , e uno  Spedale  per 
gli  ammalati  Crilliani  , ed  infede- 
li, i quali  col  mézzo  di  quella  Ca- 
rità vengono  fovente  ’ tirati  alla  vera 
Fede . Vi  fono  più  di  2300.  Crilliani  a 
Racol,  e nel  15 96.  fe  ne  battezza- 
tono  più  di  700.  così  che 1 non  ci  fo- 
no più  Pagani  , a riferva  di  certa 
Torta  di  perforte  feroci  che  chiama- 
no Corumbini  . Quelli  del  Luogo 
hanno  una  Chiefa  dedicata  alla  Ma-  ' . 

don- 
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donna  della  Neve,  la  piti  bella  di 
Salfetta.  La  Parrocchia  di  S.  Tom- 
rrafo  è tutta  Criftiana  , a Corta- 
lim  c*  è una»Chiefà  dedicatala  San 
Filippo  e Giacomo . In  Orlim  , ov- 
vero Orfin  gli  abitanti  fono  tutti 
Criftianì  , e ne  concorrono  bene 
fpeflò'  moltifiìmi  d'  altra  parte  per 
larvili  battezzare  , così  che  nel 
1 196.  le. ne  contarono  , fino  a 4*507. 
V*  infognano,  la  Dottrina  CrifHana  , 
a fcrivere  in  Portogliele  , e Cana- 
rino a’  fanciulli  . In  Marmugan. 
hanno  la  Chiefa  di  S Andrea  , e 
(vi  fono  da  3200.  CriftianL  non  ef- 
fondo più  infedele  alcune  . In  CoL- 
van' tutti  gli  abitanti  fono . Criftia- 
ni , ed  hanno  una  Chiefa  di  San 
Gio;  Battila;  ma  la  maggior  di- 
vozione di  Salfetta  fi  è in  Mazor- 
dfa  dove  fono  più  di  2300.  Criflia- 
ni  ad  una  Chiefa  di  Noftra  Signo- 
ra molto,  frequentata  da  tutti  i 
Crilìiani  di  quello  Paefe^ 

Della  Religione  della  Peni  fola  del P 
Ifola  di  quà  dal  Golfo  di 

Bengala . 4 • _ • 

QUefia  Penifòla  contiene  i Re- 
gni di  Onifla  , di  Golconda  > 
di  Narfinga , le  Coffe  di  Coro- 
mandel,  e di  Malavar  , i Regni  dì 
Decami , di  Baiagat  i di  Bifnagar  ec. 

De/- 
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Della  Religione  del  Regno  di  Onijja . 

IPopoli  dì  quello  Regno  tributa-* 
rio  dei  gran  Mogol  fono  Idolatri  . n .w 
Vero  è , che  dicono  alcuni  * che  y* 
da  più  di  700.  anni  il  Re  di  De- 
li , gli  abbia  obbligati  a feguitare 
il  Maomettifmo  > con  tutto  ciò  ac- 
cordano , che  per  la  maggior  parte 
fono  Idolatri. 

Vi  fono  molti  Criftiani  , che  fo- 
lennizzano  ogni  anno  con  gran  di- 
vozione la  Feda  di  San  Tommafo 
Appoftolo  nella  Città  dì  Ulna  , do- 
ve arrivano  tutti  i Crìftianì  dì  quel- 
le partì  , che  in  Oniffa  Capitale  • • 
del  Regno  fono  molti  , e dove  ten- 
gono una  bella  Chiefa  di  S.  Tom- 
mafo . . 

Della  Religione  dei  Regno  di 
Golconda  . 

E*  Libero  in  quello  Regno  fitua-  viaggi 
to  nelle  Indie  di  quà  dal  Gan-  Taver.  , 
ge  1*  efercizio  di  tutte  le  Religio-  nier  • 
ni  . Le  perfone  di  qualità  feguita-  * s 
no  la  Religione  del  Re  , che  ha  ri- 
tenuta quella  de*  Perfìanì  j mante- 
nendo con  grande  zelo  la  Legge 
de*  Sciai  , .e  fiecome  la  maggior  par- 
te de*  Grandi  della  fua  Corte  fono 
«juafi  tutti  Perfiani  , così  conferva- 

- no 
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no  i coftumi  della  Setta  col  mede- 
fimo  rigore  , e libertà  , che  in  Per- 
. fa  ; ma  quella  de’  Naturali  del  Pae- 
Tè  , che  Torio  Gentili  * vien  più  fe- 
guitata . 

I doro  Bramani  dicono  , che  una 

Loro  volta  non  ci  era  altro  , che  un  folo 
MefMpr  jyl0  ^ ma  cjie  (j0pO  j|  accornpagnb 

* * con  degli  altri  , fcegliendoli  tra  gli 

uomini  , che  videro  fovra  la  terra  9 
e fabbricano  Templi  , o Pagodi  in 
loro  memoria  , drizzando  loro  le 
preghiere  nelle  proprie  neceflhtà-  . 
Tengono»  , che  1*  anima  fia  immor- 
tale , e che  paffi  da  un  corpo  in 
un  altro  , fecondo  che  ' è vivuto 
nell’  ultimo  uomo  , in  cui  era  y dal 
che  nafce  il  timore  , che  hanno  di 
mangiar  cofa  , che  abbia  avuta  vi» 
-ta  •,  non*  battezzano 7 r nè  circon-.. 
cidono  i loro  figliuoli  , nè  fanno 
altra  cirimonia  nel  loro  ' nafcere  , 
che  quelle  di  por  loro  un  nome 
prefo  per  ordinario  da’  loro  Padri 
della  Tribù  , di  cui  fono  o pure 
qualche  Epiteto  , dinotante  qualche 
• * . difetto  * , o qualche  qualità  della 
^ perfona  . Quelli  popoli  , fono  divifi 
ih  Tribù  , delle  quali  fe  ne  contar 
no  fino  49.  , e tre  forte  di  condi- 
zioni . Gli,  artifti  medefimi  fi  dir, 
fiinguono  in  quella  guifa  , gli  uni 
dagli  altri  , tenendo  il  loro  rango  -y 
fecondo-  le  prerogative  della  loro 

Tri- " 
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Tribù  . Vptte  hanno  una  ftefla  re- 
ligione , e uno  Hello  Ragodo  d’ Ido- 
li , dove  fi  adunano  * ma  in  que- 
llo Tempio  ogni  Tribù  fi  attacca 
ad  un  Idolo  particolare  . Quefti 
Pagodi*  per  ordinario  fono  molto 
oleari  i non  avendo  altro  lume  , che  ' 
quello  ricevono  dalla  porta*.  Ser- 
vono pure  di  ricovero  a chi  viag- 
gia , e il  Bramano  , 'che  vi  dimo- 
ra , non' occupa  altro  , che  un  caa-  , «r 
toncino  . ' - 

Iti  tutto  1’  anno  non  tengono  , 
thè  una  fola  fella  in  quello  Tempio, 
a cui  ognuno  concorre  a piè  del 
fuò  Idola  particolare  , e vi  fi  veg- 
gono in  quel  giorno  migliaia  di 
colloro  . Digiunano  24.  ore  per 
■prepararvi!!  , fi  lavano  , e attacca- 
no delle  lampade  vicino  allTdolo  , 
ognuno  pregandolo  , fecondo  le  pro- 
prie peceflità'  ; a mezza  notte  por- 
tano il  Pagodo  a Tuono  di  Trcm-  ....  % 

- be  , e con  fuochi  artificiali  in  prò-  , 
cellìorie  . Tra  quell’  Idoli  rie  ten- 
gono uno  , per  cui  mollratìo  più  :*  ' ,v 
venerazione  ; quello  è un  pezzo  di 
pietra  , che  dicono  eflere  altrettali-  « 
to  piu  limile  alla  Divinità  quanto 
thè  non  ha  figura  alcuna  , cofa  , 
che  può  avere  qualche  lomiglian- 
ita  a quegli  Ateniefi  , che  arcano  . 
innalzato  un  Tempio  al  Dio  In- 
cognito , Hanno  altre  quattro  fe- 
lle 4 
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fte  principali  , la  folenflità  .dèlie 
quali  fi  palla  dentro  1’  acqua  del 
mare  , mentre  effendofi  portati  in 
quel  giorno  Tulla  fpiaggia  vi  li 
" • lavano  fotto  la  direzione  de’  Bra- 
mani  y che  pronunciano  corte  pa- 
role, gittando  loro  dell’  acqua:  tan- 
to il  ^ramano  , quanto  il  popolo 
danno  m ^quello  tempo  in  efla  fi- 
no alla  cintura  * Ogni  giorno  fi. 
formano  nuovi  Idoli , dando  loro 
quelle  figure  , che  fi  . fognano  , e 
fanno  voto  talvolta  di  non  man- 
giare , finché  non  fieno  compiuti 
p’  intagliarli  , o dì  fonderli  . Han- 
no de*  Guardiani  delle  cafe  , de’ 
quali  tiene  cura  il  capo  di  fami- 
, glia  facendo  loro  una  fella  , in 
cui  i figliuoli  mangiano  quello  , 
viene  prefentato  in  fagrifizio  . 
Molte  altre  cofe  tengono  , che  fi 
ppflono  vedere  nella:  Religione  degl* 
Indiani . 

( Bagnadat  è una  gran  Città  degli 
tà  di  " Stati  di  Golconda  molto  popolata  9 
Goleon-  dove  foggiorna  il  Re. 
da.  I Padri  Agoftiniani  , che  vi  fono 
fiabilitì  , hanno  la  cura  di  un  pic- 
colo numero  di  Crìftiani  , tra’  qua- 
li /fi  contano  alcuni  Francefi  , che 
dopp  la  prelà  di  S Tommafo  fat- 
ta dal  Signor  deli’  Aje  , fi  erano 
podi  al  lervizio  di  quello  Princi- 
pe , colla  permifiione  , di  cui  avea- 
" v no 
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no  una  Chiefa,  ed  un  Sacerdote  una 
lega  lontano  dalla  Città  . 1 Padri 
Agoltiniani  già  vi  rifiedono.,  e co- 
• mmciaronó  pure  a itabilirvili  i Pa- 
dri Teatini  » 

e.  m • 

J Della  Religione  del  Regno 
di  Marjinga , 

# ; ' . * - , * v 

QUefto  Regno  ,*  che  forma  una 
^dellè  Parti  ^ più  confiderabili 
dell’  Indie,  è celebre  per  tutta 
1’.  Afia  , ed  il  fuo  Re  * fa  refiitenza 
alle  Potenze  di  queita  Parte  O- 
rientale  , e al  Gran  Mogole  me- 
defimo.. 

4!  Popoli  di  quefto  Regno  cre- 
dono primieramente  in  un  Dio 
Signore  deli’  Umverfo  ; poicia  ne’ 
ydémonj  autori  di  tutto  il  male  , 
che  onorano  più  delio  iteffo  Crea- 
tore , fabbricandovi  Templi  ma- 
gnifici , o fieno  Pagodi  con  grolle 
rendite  , e ripieni  di  moltifiimi  I- 
doli  di  oro  malficcio  . Stanno  in 
alcuni  di'  .quelli  Templi  degli  uo- 
mini incaricati  dei  lervizio  degli 
JLdoli  , ed  in  altri  delle  donne  da 
partito  , che  guadagnano  con  le  ló- 
ro difiblutezze  da  mantenere  il 
Tempio  , nodrendo  anche  delie 
fanciulle  per  quello  fteilò  fine  . 
Vi  fono  in  quelli  fiati  0,  come  in^-  * 
tutte  le  ìndie  due  forte  di  perfo- 
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ne  , che  hanno  cura  delle  cirimonie 
della  loro  detelìabile  religione  , e 
che  maneggiano  la  cofcienza  di 
quello  povero  popolo  , cioè  i Bi- 
ni ani  , ed  i Bramani  . I Baniani  , 
che  Tono  moki  (limi  tutto  che  diverfì 
di  Setta  , fi  accordano  in  quello  di 
non  uccidere  cofa  vivente  , e di  non 
mangiare  alcuna  bellia  , che  fia 
fiata  ammazzata  ; cofa  che  ofler- 
yano  con  tanto  rigore  , che  ribat- 
tano gli  uccelli  a qualunque  prez- 
zo per  metterli  in  libertà  . Non 
mangiano,  nè  agli  : nè  rape  : non 
beono  nè  vino  , nè  aceto  , nè  altra 
Torta  di  bevanda  delle  Indie  ; Si 
mortificano  con  gran  digiuni  , pren-1- 
dendo  blamente  la  fiera  un  poco 
di  latte  col  zucchero  , e i più  fu- 
peritiziofi  , tra  didelfi  (tanno  tal 
volta  due  t e tre  giorni  lenza  man- 
giare . Danno  da  bere  dell’  acqua 
inzuccherata  agli  uccelli  , ed  an- 
che alle  formiche  .per  carità  , ed 
in  Cam'oaja  , hanno  formato  uno 
Spedale  , dove  fi  ha  cura  .dì.  guari- 
re gli  uccelli  ammalati  . Vi  Tono 
alcuni  tra  coftoro  \ che  laficiano  in. 
legato  a’  poveri  parte  de’  loro  beni 
per  andar  poi  elfi  in  luoghi  lon- 
tani , e difetti  a pirefientare  dell* 
acqua  a chi  viaggi^*'.,  Quefti  fu- 
perfitiziofi  portano  ah  collo  una  fel- 
ce di  groifezza  di  un  ovo  attacca.- 
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ta  al  collo,  con  certe  linee  nel  mez- 
7.0  per  amore  del  loro  Dio  : tengo- 
no le  candele  accefe  dentro  a lan- 
terne per  timore  che  le  farfalle  pof- 
fano  abbruciarvifi  ; e fi  fanno  trovai 
re  i pidocchi  che  hanno  in  dodo  per 
nodrirli . Si  maritano  una  fola  volta , 
e quando  muojono , le  loro  femmine 
vengono  feppellite  con  elfi  . Gli  al- 
tri uomini  non  fi  fotterrano  ma 
s1  abbruciano  come  ancora  le  don- 
ne , e le  vedove  che  ricòfano  di 
gittarfi  nel  fuoco  redano  infami  , 
come  fe  fodero  adultere  . I Baniani 
portano  lo  deflb  abito  che  gli  anti- 
chi Bragnani , e tengono  la  Metam- 
pficofi  . 

Quanto  a’  Bramani  fono  più  di-  Brnma- 
mati  de’  Baniani  , e fono  dividi  in  ni. 
due  Sette  ; gli  uni  fi  maritano  , e 
iranno  nelle  Città  , gli  altri  non  fi 
maritano  mai  , e fi  chiamano  Jo-  j0guì. 
gui  : Nulla  poffiedono  di  proprio  , 
ma  vivono  di  iimofine  , e in  grandi 
auderità  , viaggiando  in  forma-  di 
pellegrini  per  Ì’  Indie  , e aftenen- 
dofi  da  ogni  piacere  carnale  fino 
ad  un  certo  tempo  , palla  to  il  qua- 
le diventano  efenti  da  ogni  legge  , 

€ incapaci  di  peccare  j ed  allora 

immergono  in  ogni  forta  di  foz- 
2ure  , prendendoli  qualunque  pia- 
cere che  immaginar  fi  polla  » Ten- 
gono' un  Capo  che  difpone  di  una 

Toni.  IV.  Z gran 
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gran  rendita  che  diftribuifce,  e man- 
da in  certo  tempo  molti  Jogui  per 
predicare  le  loro  pazzie. 

I Bramani  adorano  un  certo  Pa- 
• rabramma  , e tre  Tuoi  figliuoli  in  - 
onore  de’  quali  portano  al  collo  tre 
cordoni  . Mettono  tra  i Dei  non 
fidamente  gli  uomini  che  hanno 
fiatta  qualche  bella  azione  , ma 
ancora  le  beftie  fabbricando  loro 
de’  Templi  Magnifici  . Adorano 
le  Simie , gli  Elefanti  , e molto  piti 
ì Bovi  , e le  Vacche  , e quando  il 
Re  crea  i Nairi  , che  fono  come  i. 
Cavalieri  , raccomanda  loro  il  co- 
llodi re  i Bovi  , e le  Vacche  . La 
ragione  per  cui  fanno  tanto  calo 
di  quelli  animali  fi  è , perchè  fil- 
mano che  le  anime  de’  Morti  paf- 
lìno  in  quelli  animali  , pìuttofto 
che  in  altri  ...  Quelli  che  abitano  i 
luoghi  maritimi  chiamati  Cuoam-  x 
ma  mangiano  ogni  forta  di  beftie 
a riferva  della  carne  di  Bue  , e di 
Porco  3 hanno  certi  libri  , e certi 
profeti  , col  mezzo  de’  quali  (la- 
bi fifcono  la  loro  fuperftizione  , Ten- 
gono che  Iddio  fia  nero  (limando 
quello  colore  il  più  bello  degli  al- 
tri ; quindi  i loro  Idoli  fono  neri  , 
e rutti  unti  d’  olio  , e così  fozzi  , 
che  fanno  orrore  a vederli  . Per- 
fuadono  al  popolo  che  i loro  Dei 
fono  gran  mangiatori  , e in  eotal 
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guifa  fanno  buoni  parti  , mentre 
il  popolo  credulo  fa  due  volte  al 
giorno  offerte  agl’  Idoli  , ed  erti 
mangiano  . Alcuni'  vi  fono  tra  lo- 
ro molto  periti  nell’ Artrologia  , ma' 
tutti  hanno  più  malizia  che  Dot- 
trina. 

Ordinariamente  hanno  molte  don- 
ne: Sanno  i dieci  comandamenti  del- 
la Legge , e la  loro  fpiegazione  : ob- 
bligano quelli  che  ammettono  nella 
lor  compagnia  a giurare  che  non-  ri- 
veleranno a perfona  del  Mondo  i lo- 
ro Mirteri,  •/"  . 

La  prima  cofa  che  loro  impon- 
gono fi  è di  non  pubblicar  mai 
che  fi  debba  adorare  un  folo 
Dio  Creatore  del  Cielo  , e della 
Terra  : Tengono  un  certo  linguag- 
gio non  a tutti  comune  , come 
noi  abbiamo  il  latino  , e infogna- 
no nelle  loro  fcuole  la  magia  , e 
le  ftregonerie  ; i loro  Dottori  la 
Domenica  attendono  al  fervizio 
Divino  , pregando  Dio  Creatore 
del  Cielo  , e della  Terra  ripetendovi 
fpeffo  quelle  parole  : Iddio  io  ti  ado- 
ro con  la  tua  grafia , e il  tuo  foccor - 
fo  eternamente  . Si  lafciano  crelcer  i 
capelli  fin  da  fanciulli  , e tengono 
per.  facrilegio  . il  prendete  qualche 
vivanda  dalle  mani  di  un  Criftia- 
no  . Vederti  un  Idolo  in  quello  Re- 
gno .avanti  di  cui  i Pellegrini  che 
Z 2 vi 
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vi  concorrono  ad  adorarlo  , vi  van- 
no con  le  mani  legate  , o con  una . 
corda  al  collo  , o con  de’  coltelli 
cacciati  nelle  braccia  , e nelle  gam- 
be \ E gli  offerifcono  oro,  argento  , 
e gioje  per  mantenimento  fuo  , e 
del  fuo  Tempio  , e tutte  le  fue  of- 
ferte vengono  gittate  in  una  fofla 
per  quell’  ufo . 

Portano  ogn’  anno  in  proceffione 
quell’  Idolo  preceduto  da  Mufica  e 
da  molte  fanciulle  che  vanno  cantan- 
do. I pellegrini  , e molti  degli  affi- 
lienti fanno  ogni  sforzo  per  fari! 
fchiacciare  fotto  il  Carro  dell’  Idolo, 
il  che  fatto  , fi  abbruciano  i corpi 
confervando  le  ceneri  per  reliquie  , 
Chi  può  folamente  toccare  il  Carro 
dell’  Idolo  fi  fiima  beato  ; ed  alcuni 
in  onore  di  queft’  Idolo  fi  tagliano 
in  pezzi  la  carne  girandogliela  in 
faccia . 

Il  principale  Sacerdote  di  que- 
llo Paefc  difpenfa  i Matrimoni  a 
fuo  talento  , e quando  permette 
ad  una  donna  il  rimaritarfi  la  bol- 
la con  un  ferro  caido  fovra  una 
/palla  . Hanno  diverfe  fefie  alcu- 
ne per  le  befiie  , alcune  per  lo  So- 
le , ed  altre  per  fi  loro  'Idoli  , a* 
quali  quando  fanno  - voti  fono  e-  - 
fatti  nel  compierli  . Quando  il  So- 
le , e la  Luna  s’  eccliflano  , dicono 
«he  quello  accade  , perchè  vengo- 


Digitize 


- ___ 


Delle  Religioni.  55? 
no  morficati  dal  Segno  Celefte  chia- 
mato Dragone.  y 

Al  mezzo  giorno  della  Città  Mar- 
finga  ci  è la  celebre  di  Meliapur  , 
ovvero  di  S Tommafo  Apposolo 
delle  Indie,  che  vi  patì  il  martirio; 
Frappoco  tratteremo  della  Religione 
di  quelli  Crutiani.  1 


Della  Religione  della  Cojla  di  Co- 
romandel.  - 

% • r 

QUefta  Coda  fi  efiende  dalle  vi-  Davity. 
cinanze  di  Meliapur  fino  al 
“Capo  di  Comorim  ; e racchiu-  • 
de  molti  piccoli  Itati  tra  gli.  altri  L 
Naichi  , diGingi  , di  Taniaor  , di  ' , 

Madurè  , Negapatam  Meliapur  , . 
MalTìili  patan,  e Pai  laccate.  ' • 

I Popoli  di  quella  Coita  apparte-v 
nente  al  Re  di  Biìhagar  fono  la  più. 
parte  Idolatri  ; vi  fono  , però  alcuni 
Mori  e Maomettani  particolarmente 
a Paliaccate. 

i I Pagani . vi  hanno  un  Pagoda  ^ran 
molto  celebre  , e molto  frequen-  pagodo. 
tato  da  ogni  parte . . Nelle  Felle 
quell’  Idolo  vien  polo  in  una  fpe- 
zie  di  tabernacolo  , che  Ita  fu  d’  un 
carro  tirato  da  quattro  elefanti 
preceduto  da  molte  Signore  , che. 
cantano  , e^fuonano  , e*  per  ifira- 
da  il  popolo  tocca  per  divozione 
quelto  carro  , oppure  le  corde  ' che 
" % Z 3 io 
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lo  tirano  , e molti  vi  fono  altresì  , 
che  fi  lafciano  acciaccare  ^ fotto  le 
ruote  , e vengono  poi  tenuti  per 
Martiri  , ed  onorati  per  tali  dopo 
la  morte  . Vi  fi  veggono  ne’  loro 
Templi  molti  altri  Idoli  di  figu- 
re fpaventevoli  con  alcune  Mitre  y 
ed  altre  copriture  di  capo  diverfe  . 
Non  tengono  quelli  Tèmpli  al- 
cun foro  , nè  vi  fi  vede  che  col 
mezzo  delle  lampade  appefe  alla 
volta  , di  maniera  che  tutto  è nero 
non  folo  per  lo  fumo  delle  lam- 
pade , ma  eziandio  per  quello  de’^ 
Sagrifizj  di  rifo  , ed  ogn  altra  co- 
fa  ; cvvi  pure  un  altro  Pagodo , do- 
ve ci  è un  Vitello  cui  adorano  , s 
fagrificano. 

Fatte  le  loro  preghiere  , e ter- 
minati i loro  fagrifizj  , il  popolo  fi 
ritira , e i Bramani  mangiano  le  vi- 
vande, che  refiano  dell’  offerte  fatte 
agl’  Idoli . 

Hanno  una*  Feda  molto  folenne 
nell’  Autunno  , in  cui  piantano  un 
frollò  albero  in  terra  attraverfato 
eli’  legami,  di  ferro  . Quelli  che  fi 
fono  votati  a quell;’  Idolo  vengono 
fofpefi  da’  Bramani  a quelli  lega- 
mi , ed  in  quella  politura  battono 
loro  il  petto  , e bagnano  la  terra 
col  loro  fatrgue  , che  fi  .cavarlo  con 
certi  llromenti  fatti  a polla  , il  che 
fanno  in  onore  dell’  Idolo  , e per 

tuo- 
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inoltrargli  la  loro  riconofcenza  . 

Hanno  ancora  dell’  altre  Felle  che 
celebrano  di  notte  , facendo  le  a- 
• zìoni  più  ridicole  che  immaginar  fi 
porta. 

Nella  Città  di  Cartam  i Mini- 
ftri  degl’  Idoli  dopo  di  edere  ben 
fatolfi  d’  ogni  forti  di  piacere  , fi 
{tracciano  il  corpo  , e lanciano  in 
aria  de’  pezzi  delle  proprie  carni  , 
attaccati  alle  frecce  , e final- 
mente poi  fi  fcannano  , offerendoli 
così  in  fagrifizio  de’  loro  Idoli  . 

Altri  fe  ne  vedono  che  dando  per 
morire  danno  di  mano  all’  arme  , 
ed  ammazzano  tutti  quelli  , che  in- 
contrano , finché  trovano  quello  che 
gli  uccide. 

I Crirtiani  di  quella  Corta  fono  c.frtia- 
di  due  forte  , Portoghefi  Cattolici  , ni  di 
che  vivono  liberamente  nella  propria  quc  ti 
Religione,  Crirtiani  di  S.  Tommafo 
gli  altri  , de’  quali  quella  ,è  la  cre- 
denza . 


Della  Religione  de' Crijiiani  di 
S.  Tommafo . 


Q! 


Uerti  Crirtiani  feguitano  la  Set- 
ta de’  Neftoriani  fitto  il  me- 
' defimo  Patriarca  , che  ertende 
la  fua  giuridizione  fino  nell’  In- 
die , e i Caldei  che  fono  in  Goa  , 
a Cocin  , in  Angamala  ^ e negli 
Z 4 al- 
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altri  luoghi  vicini  fono  veramente 
della  Setta  di  Neftorio  . Cotella 
Erefia  s’  introduce  in  quelle  par- 
ti per  mancanza  di  Prelati  , e Sa- 
cerdoti che  gl’  inftruiffero  , e am- 
miniftraflero  loro  i Sagramenti  , 
Picchè  dovettero  volgerli  all’  Affina 
per  averne  . Il  Patriarca  di  Babi- 
lonia glie  ne  mandò  , ma  in  vece 
della  vera  dottrina  vi  feminarono 
gli  errori  di  Neftorio  , che  conti- 
nuano fino  al  dì  d’  oggi  . I Pa- 
pi fpedirono  fovente  Milfionarj  , 
principalmente  da  che  vi  fono  i 
Portoglieli  , ma  quegli  che  più 
affaticoifi  per  la  riunione  di  cote- 
ili  Critliani  colla  Chiefa  Romana 
fu  AleffiO  di  Menezes  Agollinia- 
no  , che  fu  Arcivefcovo  di  Goa  , 
e Primate  dell’  Oriente  » Siccome 
fu  compilata  la  fua  lloria  fulle 
fue  memorie  , e fopra  la  relazio- 
ne di  chi  lo  accompagnò  in  quelli 
paefi  , e di  alcuni  Gefuiti  , che 
parimente  vi  furono  , cosi  faremo 
vedere  lo  Stato  , e la  Religione  di 

?uelli  Popoli  al  tempo  di  Quella 
amofa  Miffione  , che  fu  del  1599. 
Molti  avevano  prima  tentato  di 
farla  , e D.  Giovanni  Albucherche 
dell’  Órdine  di  San  Franeefco  fu  il 
primo  Arcivefcovo  di  Goa  » e fiot- 
to di  lui  nel  15-46.  fu  ftabilito  un 
Collegio,  a,  Cangranor  per  inllruirc 

i fan-  • 
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i fanciulli  nelle  cirimonie  Lati- 
ne . Mai  Gefuiti  più  fperimema- 
ti  s’  accorfero  prefio  , che  i Gio- 
* vani  Caldei:  infintiti  alla  maniera 
de’  Latini  erano  inutili  , e che  fi 
ingannavano  nel  peni  are  di  conver- 
tir quei  ’Criftiani  fenza  la  cogni« 
zione  della  Lingua  Caldea  , o si- 
riaca . Stabilirono  adunque  un  al- 
tro Collegio  una  lega  lontano  da 
Cangranor  nel-'  1 5 ^7-  dove  ^ inge- 
gnavano la  Lingua  Caldea  a fan- 
ciulli , acciocché  fatti  grandi  ve- 
nnero ricevuti  nel  minifiero  co- 
me veri  Caldei  , Ma  quello  pure 
fervi  poco  ) perchè  non  ballava 
effer  infiruito  . nella  Lingua  della 
Religione  , bifognava  in  oltre  ac- 
cordare di  fentimento  co’  Prelati  , 
per  aver  libertà  di  predicare  nelle 
loro  Chiefe  , laddove  avendo  efii 
imparata  da’  Gefuiti  la  loro  dot- 
trina , e la  loro  maniera  di  parla- 
re , erano  .-ben  differenti  da  ciò  , 
che-  comunemente  correva  nel  ^ Pae- 
fe  , laonde  riufcì  imponìbile  a Pa-  , 
dri  di  far  loro  lafciare  interamen- 
te gli  antichi  cotlumi  ? e di  levar** 
li  dalla  fommeffione  , che  preftava- 
no  ah  Patriarca,  di  Babilonia  » che  ^ 
non  era  .nella  comunione  del  Papa  j 
non  meno  che  i Vefcovi  di  fua  Giu- 
ridizione 

Il  rimedio  dunque  .trovato  per 
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ciò  fu  d’  adìcurarfi  d’  un  certo  Ve- 
fcovo chiamato  Mar-Jofeph:  , che 
era  dato  mandato  dal  Patriarca  >di 
Babilonia  , affinchè  con  tal  mezzo 
non  avendo  il  popolo  piò  Pallore  , 
fe  ne  veniffe  a capo  piò  agevol- 
mente . Ma  quello  Vefcovo  ordi- 
nò , che  fi  celebrale  la  Meda  all* 
ufo  di  Roma  con  ornamenti  alla 
Latina  , e che  s’  adoperaflero  il  vi- 
no , e le  o:lie  de’  Latini  \ ma  non 
ollante  perfilleva  Tempre  nel  Ne- 
dorianifmo  , ingegnando  a’  Porto- 
gli e fi  , che  lo  fervivano  a dire  San- 
ta Maria  Midre  di  Grido  , non 
Madre  di  Dio  ; il  che  obbligò  l’Ar- 
ci  vefcovo , e ’l  Viceré  di  fi  rio  arre- 
dare per  mandarlo  a Roma  , ma 
giunto  in  Portogallo  maneggiò  così 
bene  le  cofe  fue  , che  ottenne  lette- 
re per  ritornare  al  fuo  Vefcovado 
della  Serra. 

Frattanto  era  dato  podo  un  al- 
tro Vefcovo  in  fuo  luogo  chiama- 
to Mar-Abraam  , che  per  mante- 
nerfi  nel  fuo  Vefcovado  andò  a Ro- 
ma a foggettarfi  al  Papa  , dove  do- 
po d’  aver  abiurati  li  Tuoi  errori  fu 
ordinato , depponendo  che  non  lo  fot 
fe  dato  validamente  per  T addietro  , 
da  quelli  che  gli  avevano  impolle  le 
mani . 

Gli  furono  adunque  conferiti 
tutti  gli  ordini  dalla  Tonfura  , 

fino 
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♦ fino  al  Sacerdozio  , e poi  confa- 
crato  Vefeovo  , e il  Papa  diede-- 
gli  le  Bolle  per  governare  la  Chie- 
fa  della  Serra  , aggiungendovi 
lettera  di  raccomandazione  per  lo 
Vice  Re  , che  non  gli  fervirono 
jpolto  ; imperocché  arrivato  che . 
fu,  f Arcivefcovo  di  Goa  fece  e- 
faminar  le  fue  Bolle  , troyò  che 
il  Papa  era  flato  male  informa- 
to da  Mar  Abraara  , ette  preten- 
devafi  avefle  impofto  a Sua  vSan- 
tità  , fu  racchiufo  in  .un  Moni- 
fiero  , attendendo  rifpofle  da  Ro- 
ma , ma  egli  fe  ne  fuggì  , e ri- 
tirolfi  nelle  Chielè  del  fuo  Ve- 
scovado , dove  fu  molto  ben  rice- 
vuto da’  Neftoriani  , che  noti  Ope- 
ravano più  d’  aver  \ efcovo  dalla 
parte  del  loro  Patriarca  . Frattan- 
to Mar  Abraam  , che  Tempre  dif- 
fidava de’  Portoglieli , ritirofli  pri- 
ma nelle  fue  Terre  , e per  far 
vedere  , eh’  era  veramente  della 
comunione  del  Papa  , ordinò  di 
nuovo  tutti  quelli  , che  avea  già 
ordinati  per  conformarli  al  Rito 
Romano  , e fece  quanto  potette  > 
tanto  verfo  Roma  quanto  vei  tQ 
il  Vice  Re  , e P Arcivefcovo  per 
rooftrar,  che  era  veramente  del  Sen- 
timento della  Cbiefa  Latina  . Ma 
predicò  Tempre  nella  fua  Chi  da 

- biella  Serra  il  Ncftoriamfino  »,  c 
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non  permife  j che  fi  parlafle  del 
Papa  , come  Capo  della  Chieda', 
non  conofcendo  altro  Patriatea  , 
che  quello  di  Babilonia  . Dall’  al- 
tra parte  1’  antico  Vefcovo  della 
Serra  Mar  Iofeph  fu  accufato  di 
infegnare  1’  erefie  di  Neftorio  , e 
interrogato  fopra  di  ciò  , rifpofe 
•flergli  (lato  rivelato  da  Dio  che 
la  Religione  , che  avea  ricevuta 
da’  Tuoi  Padri  „ era  la  vera-.  Si  afi- 
ficurarono  allora  di  fua  perfona  y 
e fu  mandato  a Roma  , dove  mo- 
rì . Dopo  Mar  Abraam  ‘vedendoli 
follecitato,  intervenne  ad  un  Con- 
cilio , dove  eh  nuovo  abiurò  i 
propr;  errori  , e fece  profeffione 
della  Fede  Cattolica  , Appoftoli- 
•ca  , Romana  . Ma  torto  giunto 
alla  propria  Chiefa  , tornò  ad  in- 
fegnare il  Nertorianifmo  come  pri- 
ma \ fcriflè  pure  al  fuo  Patriarca 
di  Babilonia  , che  i Portoghefi  lv 
aveano  coftretto  ad  intervenire  al 
Sinodo  di  Goa  . La  ■ continuazio- 
ne della  Storia  mette  i mezzi  , 
che  fi  adoperarono  contro,  i Ne- 
rtorìani  per^  riunirli  colla  Chieda 
Romana  , e per  obbligarli  a lòt- 
toferivere  la  Profefiìone  di  Fede 
di  Pio  IV.  Il  che  fu  fotto  il  Me- 
nezes  Arcivefcovo  di  Goa  , che 
venne  all’  Indie  con  un  Breve  di 
‘Clemente  Vili,  per  informarli  con- 
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trò  Mar  Abraatn  -,  e quella  llef- 
fa  Storia  dimoftra  un  grande  ze- 
lo de’  Crifliani  Neftoriani  di'  quel-» 
Paefe  per  difèndere  la  loro  Fede  , 
pretendendo  di  confervarla  co-' 
me  credono  di  averla  ricevuta  da 
S.  Tommafo  , e venne  a taf  ec- 
cedo la  cofa  , che  fi  mettevano 
le  mani  avanti  gli  occhi-  nella 
Mefla  de’  Latini  , quando  il  Sa- 
cerdote levava  1*  Ofiia  per  farla 
adorare  a chi  era  prefente  . Si  mo- 
li rarono  fovra  tutto  zelanti  * ver- 
fo  il  loro  Patriarca  di  Babilonia  , 
e quando  venivano  ricercati  fe  il 
Papa  era  il  Capo  della  .Chiefa  ri- 
fpondevano  , che  - era  Capo  della 
Chiefa  di  Roma  , ~e  non  di  quel- 
la di  S.  Tommafo  , dillinguen- 
do  caparbiamente  quelle  due  Chic- 
le come  indipendenti  una  dall’  al- 
tra . Si  oppofero  con  .piti  forzq, 
al  Sacramento  della  Confermazio- 
ne , che  1’  Arcivefcovo  Mehezes 
volea  amminillrar  loro  , e 1’  ac- 
cufavano  d’ambizione,  e d’  invidia  , 
aggiungendo  che  ‘ proccurava  di  ab- 
battere la  religione  'di  S.  Tom- 
mafo , e per  far  loro  abbracciar 
la  Romana  , per  reltare  con  tale 
artifizio  padrone  di  tutte  le  Chie- 
- fe  dell’  Indie  . Quella  è la  ra- 
gione, dicevano  elfi,  per  cui  quello 
Arcivefcovo  difcredita  i Patriar- 
chi 
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chi  di  Babilonia  , protettando  ; di 
perfeverare  nella  fommiffione  , >,e 
* ubbidienza  al  loro  Patriarca.  , e 
di  non  lafciar  mai  la  propria  - Re- 
ligione per  prender  quella  di  Ro- 
ma. 

Non  ottante  quelle  oppofizioni 
'*  per  parte  de’  Nettoriani  1’  Arci- 
vefcovo  continuò  o fargli  vedere  , 

- che  il  loro  Patriarca  era  un  ere- 
tico , e fcomunicato  , e che  non 
► fi  poteva  pregar  Dio  in  particola- 

re per  lui  , il  che  fece  con  tanta 
forza  che  alla  fine  li  raddolcì  . 
Servili!  talvolta  di  feverità,  ed  ar- 
rifchiò*  bene  fpeflo  ' la  vita  . Ciò 
non  ottante  efercitò  da  per  tutto 
la  fui  giuridizione  fenza  badare 
agli  ordinari  dei  luoghi  , anche 
prima  che  aveflero  voluto  rico- 
nofcerlo.  In  cotal  guifa  introduf- 
-,  fe  la  religione  Cattolica  , e nul- 
la rifparmiò  per  venirne  a capo  • 
Dava  gli  ordini  malgrado  i Veico- 
vi  Diocefanr,  e faceva  prima  a- 
biurare  gli  errori  de’  Nettoriani 
^ a quelli  che  ordinava  . Óltre  la 
Profettìone  di  Fede  gli  Ordinati 
giuravano  ubbidienza  al  Papa  , e 
di  non  riconofcere  altri  Vefcovi  -, 
che  quelli  che  da  lui  verrebbero 
mandati  . Quella  fu  la  condotta 
di  quell*  Arcivefcovo  , a cui  al- 
cuni Critici  vollero  opporli  , ma 
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foor  di  propofito  , mentre  Io  ita 
bilimento  della  Religione  ' Qrfo- 
’-dofia  era  il  Tuo  puro  motivo  . 
Gli  errori  attribuiti  a quelli  Cri- 
iliani  erano  quelli  . 

Solìenevano  in 

cori-  pertinacia  i fentimenti  di 

Neilorio  , ed  in  oltre  non  vole- 
vano Immagini  , ammettendo  la 

fola  Croce  , che  onoravano  mol- 
to . Sopra  di  che  non  è da  fiu- 
pirlì  , fe  i Caldei  non  le  rifpet-  ' 
tavano  tanto  , quanto  i Greci  , 
imperocché  la  gfan  venerazione 
per  le  Immagini  tu  fodamente 
Itabilita  nella  Chiefa  Greca  , do- 
po il  fecondo  Concilio  Niceno  po- 
Ileriore  a tutte  le  Sette  de’  Cal- 
dei , che  fi  contentano  ordinaria- 
mente di  avere  in  mano  una  Cro- 
ce , e quella  con  cui  il  Sacerdote 
benedice  il  popolo  , è di  metallo 
fchietta,  e fenza  figura  alcuna. 

2.  Affermavano  che  le  anime 
de’  Santi  non  vedevano  Iddio , che 
dopo  il  giorno  del  Giudizio. 

3.  Riconofcevano  tre  foli  Sa- 
cramenti , cioè  Battefimo  , Ordine 
Sacro  , ed  Eucariftia  , e nella  for-  - 
ma  del  Battefimo  correva  Un  abu- 
fo sì  grande  tra  elfi  r che  iu  una 
fiefla  Chiefa  fi  vedevano,  in  ufo  . 
diverfe  forme  di  battefimo  \ ed 
accadeva  fòvente  per  tal  cagione 

che 
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che  il  Battefimo  era  nullo  , così 
che  doveafi  ribattezzare  la  maggior 
parte  del  popolo  ; e fi.  trovavano 
ancora  molti  , principalmente  tra 
poveri  , che  abitavano  ne’  bofchi  -, 
i quali  non  erano  mai  fiati  bat- 
tezzati . Non  lardavano  però  di 
portarli  alla  Chiefa  per  ricever  1’ 
Eucariftia  , ed  altri  differivano 
bene  fpeffo  il  battefimo  più  meli 
ed  ancora  più  anni. 

4.  Non  fi  fervi  vano  di  Olio 
Santo  nell’  amminifirazione  del 
Battefimo  , e trovando  nei  loro 
Rituali  , che  fi  nominava  1’  Un- 
zione dopo  il  Battefimo  , fole- 
vano ungere  i fanciulli  con  un 
certo  unguento  comporto  di  Olio 
di  noce  d’  India  , fenz’  altra  bene- 
dizione , e filmavano  fanta  cote- 
fta  unzione  » Non  aveano  cogni- 
zione alcuna  della  Confermazio- 
ne, nè  dell’  efirema  Unzione,  igno- 
rando anche  il  nome  . Ma  vera- 
mente T unzione  che  «adoperano 
dopo  il  Battefimo  , è tra  di  lo- 
ro il  Sacramento  della  Confer- 
mazione ben  diverfo  da'  quello  de7 
Latini  , e i Neftoriani  feconda 
1’  antico  ufo  dalla  Chiefa  Orien1- 
tale  amminiftrano  ai  fanciulli  la 
Confermazione  , e F Eucariftia  in- 
fieme  col  battefimo1. 

5.  Aveano  in  orrore  la  Cònfef- 

fione 
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(ione  - auriculare  , detrattine  alcuni 
pochi  eh’  erano  vicini  a’  Portoglieli  ; 
e circa  1’  Eucariftia  fi  comunicava- 
no il  Giovedì  Santo,  e molti  giorni, 
folenni  dell’anno,  fenza  altra  prepa- 
razione , che  quella  di  accortarvifi 
digiuni . 

6.  I loro  libri  erano  di  errori 
confiderabili  ripieni  , e nelle  loro 
Meffe  vi  erano  moltiflìme  aggiun- 
te inferitevi  da’  Neftoriani  . Quin- 
di la  riformazione  fatta  dal  Mene- 
zes  della  loro  Liturgia  fu  ben  di- 
gerita , come  fi  vede  nella  libre- 
ria de’  Padri  , laonde  fi  doleva* 
no  di  vederne  tutto  1’  ordine 
cangiato  per  aver  voluto  accorda- 
re , dicevano  effi  , quella  Litur- 
gia con  1’  opinione  de’  Latini  che 
fanno  confiltere  la  Confecrazione 
nelle  parole  . Quejt ’ è il  mìo  corpo 
ec.  Dove  i Neftoriani  con  tutti  gli 
altri  Orientali  tengono  , che  la 
confecrazione  non  fia  terminata  , 
che  dopo  d’  avere  il  Sacerdote  fi- 
nita 1’  orazione  , che  dicefi  Invo-^ 
cazione  dello  Spirito  Santo  , e fi 
‘fono  doluti-,  che  Menezes  faceva 
adorare  a’  Sacerdoti  Neftoriani  1’  O- 
ftia  fubito  dopo  le  parole  . Que- 
Jlo  è il  mio  corpo  , ancorché  cre- 
deflero  y che  non  folle  ancora  confa- 
crata.- 

7.  Confacravano  con  pìccole 

fo- 
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focaccie  fatte  di  Olio  , e di  Sale  , 
che  i Diaconi  , e gli  altri  eccle- 
fiaftici  , che  avevano  gli  Ordini 
minori  , facevano  cucinare  in  ua 
vafo  di  rame  , avendo  a tale  og- 
getto un  luogo  appartato  in  forma 
di  piccola  torre  , e finché  la  fo- 
caccia lì  cucinava  , recitavano  mol- 
ti Salmi  , e Cantici  ; e quando 
il.  Sacerdote  era  vicino  alla  Con- 
fecrazione  per  un  buco  vicino  al 
.tavolato  di  quella  piccola  torre  , 
sfacevano  sdrucciolare  fopra  f Al- 
; tare  la  focaccia  in  un  cesello  eoa 
-foglie  , di  più  fi  fervivano  di  Vi- 
no comporto  di  acqua  , in  cui  a- 
vevano  fatto  {temprare  folamente 
dell’  uva  fecca  . Alcuni  Storici 
Critici  dicono  , che  non  fi  dee 
porre  tra  gli  errori  f ufo  di  coa- 
facrare  in  pane  fermentato  me- 
scolandovi olio  , e fale  , e poiché 
quello  non  cangia  la  natura  dei 
Pane  ; pretendendo  che  le  cirimo- 
nie , ' che  ofiervano  per  render  ia 
•certa  maniera  quelto  pane  più 
♦•Santo  avanti  la  confecrazione  fia 
$ lodevole  , ed  eziandio  molto  anti- 
ca i diftinguono  y dicono  elfi  , 
eoa  ciò  come  i Greci  il  pane  de- 
sinato-per  divenire  il  . Corpo  di 
Gefucrillo  , da  ogni  altro  pane  , 
che  confiderafi  come  profano  , 
prima  che  vi  fieno  recitate  fo- 

' pra  - 
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ipra  quelle  preghiere  , e Sal- 
mi . 

8.  Dicevano  Metta  di  rado  , e 
; colui  , che  la  fervivi  , portava  una 
forma  di  fiala  fopra  i Tuoi  abiti 
ordinar;  , benché  non  fode  Diaco- 
no . Stava  Tempre  coll’  Incendere 
alla  mano  , e recitava  quafi  altret- 
tante orazioni  , quante  il  Cele- 
brante , aggiungendovi  ^ molte  al- 
tre cirimonie  incognite  , ed  em- 
pie • Quelli  Storici  fopra  mento- 
vati , dicono  , che  non  è da  llu- 
pirfi  fe  quelli  Criltianl  , dicevano 
rare  volte  Meda  , e fe  molti  Sacer- 
doti , alfiftevano  a quella  del  Ve- 
fcovo  , comunicandoli  per  le  fue 
mani  , mentre  quell’  ufo  è antico 
nella  Chiela  , come  anche  , che  chi 
ferve  la  Meda  ne  reciti  una  buo- 
na parte  , e ciò  , perchè  la  Litur- 
gia è una  azione  pubblica  , che  ri- 
guarda, il  popolo,  nori  metto  che  il 
Sacerdote  , come  pretendono  di  pro- 
var facilmente  colf  orazioni  della 
Meda  Latina. 

Aveano  un  rifpetto  sì  grande 
per  gli  Ordini  Sagri  , che  non  ci 
era  famìglia  , dove  non.-.  fode  al- 
• cuno  ordinato  , e la>  ragione  lì  era  , 
perchè  gli  Ordini  non  li  rendeva- 
no incapaci  degli  altri  impieghi  , 
anzi  li  facevano  aver  la  mano  : di 
più  non  guardavano  f età  ricerca- 
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ta  per  lo  Sacerdozio  , e per  gth 
altri  Ordini  : mentre  li  faceano 
Sacerdoti  di  17.  18.  , e 20.  anni 
e quando  erano  tali  , fi  maritava- 
no anche  con  Vedove  , e fi  ri- 
maritavano due  , o tre  volte  . Le 
mogli  de’  Preti  9 aveano  la  mano 
dalle  altre  , tanto  nelle  Chiefe1, 
quanto  negli  altri  luoghi  , e fi 
faceano  conofcere  da  una  Croce  9 
che  portavano  al  collo  , o da  qual- 
che altro  diftintivo  . Vero  è , che 
i Nefloriani  , e gli  altri  Orienta- 
li- fi  fono  rilafciati  dall’  antica  di- 
fciplina  , quanto  agli  Ordini  , 
non  confederando  1’  petà  ricercata 
da’  Canoni  . Ma  dicono  , che  la 
riformazione  di  quello  punto  , • 
come  ancora  ciò  , che  fpetta  al 
Matrimonio  de’  Sacerdoti  dee  pren- 
derli dalle  loro  Leggi  , anzi  che 
da  quelle  di  Roma  ..  Ogn  uno  fa  , 
che  nella  Chiefa  Orientale  £ per- 
meilo ai  Sacerdoti  il  maritarli  a- 
vanti  1’  Ordinazione  , e quello  è 
ciò  , che  pretendevano , che  confide- 
rar  doveffe  nel  riformarli  1*  Arci- 
vefcovo  Menezes,  e non  ifciogliendo 
i Matrimoni  de’  Sacerdoti  , percon- 
formarfi  ad  alcuni-  Stati  .. , (labi liti 
nei  Sipodi  tenuti  in  Goa  dai  Mif- 
fionarj  Latini  * ' ■ * . 

£ io.  .Andavano  a recitare  .ogni 
giorno  ad  aita  voce  in  Chiefa  i1 
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Uffizio  divino  in  lingua  Caldea , ma 
non  credevano  di  efler  tenuti  a reci- 
tarlo in  altra  parte  , anzi  non  tene- 
vano Breviario  in  particolare  , 

m.  Commettevano  Simonia  .nell’  Ne,ja 
amminiftrazione  del  battefimo  , e chiefa 
dell’  Eucarillia  , contrattando  quan-  Oncnra- 
to  volgano  per  ciò  . Circa  il  Ma-  le  il  Sa- 
trimonio  chiamavano  il  primo  Pre- 
te  , in  cui  fi  abbattevano  princi- 
palmente  quelli  , che  (lavano  in  ]\ja, 
campagna  , e negavano  , che  fi  tomo-  ' v 
potefTe  chiamare  fimonia  la  tafla  v*ù°». 
che  i Sacerdoti  dar  fi  tacevano  per  1* 
arnminiilrazione  de* ''Sagramenti  , dir 
cencio  effer  loro  quello  in  luogo  di 
Benefizio  . 

12,  Tutto  che  and., fiero  le  Dome- 
niche a Metta  , non  credevano  pe- 
rò, di  efiervi  obbligati  in  cofcien-  • 
za  , così  che  (lava  a loro  1*  andar- 
vi , ed  erano  de’  luoghi  , ne’  quali 
fi  "■  diceva  una  MefTa  T anno  , cd 
ki  altri  appena  una  ogni  otto  , o 
dieci  anni  > ~ 

Finalmente  mangiavano  càrae  il 
Sabato  , ed  èrano  in  quell’  erro» 
re  nei  digiuni  di  Qua  re  fi-m  a , e 
dell’  Avvento  , che  fé  un  giorno- 
mancavano  di.  digiunare  , . lafciava-.  r*': 

ito  poi  di  digiunar  in  tutti  £gli_ al- 
tri , credendo  di  non  efiere  più  ob- 
bligati , giacché  aveano -rotto  il. 
digiuno;  *'  ’ ••  •;  «•*  : 
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Ecco  in  parte  gli  errori  , die  il 
Menezes  afferifce  aver  trovati  tra 
i Criltiani  di  S Tommafo  * , che  i 
fopra  nominati  Critici  , dicono  , 
che  Te  toffe  dato  bene  indruito  della 
antica  Teologia  , non.  gli  avrebbe 
tanto  moltiplicati  , che  ci  erano  ve- 
ramente degli  abufi  tra  di  eflfi  , 
che  bi  fognava  corregerli  , ma  ciò  far 
non  doveafi  , dicono  cofioro  fu  gli 
ufi  noitri  fidamente  ; che  quello  tàr 
li  dovea  in  tal  congiuntura  , fi  era 
di  avere  ogni  riguardo  per  li  loro  an- 
tichi collumi  , che  tollerar  fi  po- 
teflero  , fienza  porrar  pregiudizio  ali’ 
effenziale  della  Cattolica  Religione  . 
Ma  vediamo  il  rimanente  di  quella 
Storia , 

L’  Arcivefcovo  di  Menezes  adu- 
nò un  Sinodo  il  dì  20.  Giugno 
1599.  dove  intervennero  i Depu- 
tati de’  Neftoriani  , per  deliberar- 
vi unitamente  tutto  ciò  , che  fipet- 
tava  alla  Religione  . Dpve  i già 
detti  Critici  pretendono  che  quell’ 
Arcivefcovo^  , dopo  di  aver  prefie 
molte  precauzioni  , per  venir  a ca- 
po de’  fuoi  difiegni  , ad  effetto  di 
(labi  li  re  la  Religione  Romana  nel 
Levante  ; non  dovea  meravigliarli  , 
che  tutte  le  riunioni  fatte  con  co- 
tefti  Scifmatici  , non  doveffero  fiuf- 
lilìere  lungamente. 

Fu  dunque  decretato  , che  i Sa- 
. ' ’ . ’ cèr-  _ 
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cerdoti  , Diaconi  Suddiaconi  , 
ed  inoltre  tutti  # Deputati  della 
Città  , che  v’  intervennero  fotto- 
fcriveffero  alla  profeflìone  di  Fede 
formata  dall’  Arcivefcovo  , ló  che 
fu  efèguito  , e tutti  folennerrente 
giurarono  ubbidienza  al  Papa  , ' 
riconofcendclo  per  capo  • della  Chie- 
fa  , e giurando  ancora  di  non  te- 
ner più  corrifpondenza  cól  Patriar- 
ca di  Babilonia  . Inoltre  fcomu- 
nicarono  Neftorio  , e tutti  gli 
Tuoi  errori  , confettando  Cirillo 
Patriarca  Aleflandrino  per  Santo  , 

Si  fecero  ancora  in  quello  Sinodo 
moltiflìmi  Statuti  particolari  , per 
riformare  gli  errori  , che  1*  Arci- 
vefcovo .pretendeva  ettervi  nell’ 
amm  ini  (trazione  de’>  loro  Sagra-  - 

menti  , e ne’  loro  libri  . Quindi 
fece  correggere  le  loro  Liturgie  , e 
i loro  altri  uffizi  ì regolò  i Ma- 
trimoni col  metodo  del  Concilio 
di  Trento  , riformò  pure  ciò  , che 
apparteneva  ai  Sagramenti  della  Pe- 
nitenza , della  Confermazione  , e 
dell’  eftrema  Unzione  , fecondo  i’ 
ufo  della  Chiefa  Romana  . Fu 
vietato  a’  Sacerdoti  il  Maritarfi  , e 
fi  fecero  delle  regole  per  ; quelli  , 
che  già  erano  maritati  , in  fem-  ' 
ma  F * Arcivefcovo  introduce  la  - 
Religion  Latina  fra  i Caldei  tanto^ 
in.<  quedo  Sinodo  , quanto  nel- 

le 
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le  vifite  , che  fece  di  molte  Chie- 
’ fe- 

Si  conferve  quella  ‘difciplina 
qualche  tempo  in  quella  maniera  , 
ma  pofeia  fu  pervertita  . Con  tut- 
to ciò  ritennero  molte  cofe  , fpe- 
cialmente  ciò  , che  riguarda  il  Sa- 
gramelo - dell’.  Eucariftia  , che 
hanno  fernpte^  in  venerazione  , e la 
prendono  fotto . ambedue  le  fpe- 
cie  . La  forma  della  Confegrazio- 
ne  , che  trovolfi  fra  di  loro  ^abili- 
ta fi  era  . Queji.o  in  verità  è il  mio 
Corpo  . Quejlo  ì in  verità  il  mio 
Sangue  . Ma  quelle  parole  in  veri-’ 
tà  furono  dopo  levate  . Si  , può 
vedere  nella  libreria  de’  Padri 
già  citata  , e a parte  in  un’  altro 
libro  fiampato  in  Bruflelles  nel 
1609.  intitolato  la  Mefea  degli  an- 
tichi Crijliani  , tutto  ripieno  di 
fegni  della  loro  credenza  . L’  ado- 
razione , e il  Sagrìficio  per  li  Vi- 
vi , e per-  li  Morti  vi  fono  nota- 
ti in  molti  luoghi  . Quando  il 
Sacerdote  fpezza  1’  Ollia  in  due  , 
dice  . Noi  ci  accojliamo  , 0 Signore  in 
fede  della  Verità  del  vojlro  nome  , e 
di  quejlt  Santi  Mijleri  , e per  que- 
lla pietà  , e mijericordia  noi  /pe- 
liamo il  Corpo  .di,  Nojlro  Signor  Ge- 
fucrijlo  , nel  nome  del  Padre  , del 
Figliuolo  y e dello.  Spirito  Santo  . 
«Quello  prende  il  Calice  , dice  Si- 
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gnore , ' io  non  fon  degno , e non  me- 
rito di  ricevere  il  vojlro  Corpo  ,*  e 
il  vojlro  Sangue  , che  riconcilia  il 
Mondo  , nè  di  toccarlo  f~  ma  la  vo- 
ftra  parola  fantifichi  P anima  mia  , 
rifani  il  mio  Corpo  nel  nome  del  Pa- 
dre , del  Figliuolo  , e dello  Spirito- 
Santo  . E prendendo  il  Sangue  di- 
ce . il  Sangue  di  nojlro  Signore  Ge- 
fucrijlo-  , che  riconcilia  il  Mondo  , 
nodrifca  il  mio  corpo  , e P anima 
mia  in  quejlo  Secolo  r e nelP  altro  : 
e voltandoli  verfo  il  popolo  dice  : 
Fratelli  miei  ricevete  il  Corpo  del 
Figlinolo  medefimo  di  Dio  : La  Chie- 
fa  vedo  dice  , e beete  il  fuo  Cali- 
ce . Nettuno  riceve  quello  Cor- 
po preziofo  fenza  eflerfi  confetta- 
to . I fanciulli  non  vengono  bat- 
tezzati prima  di  40.  giorni  , fe  non 
fono  in  pericolo  evidente  di 
morte  . Prendono  1*  acqua  Santa  , 
come  i Cattolici  entrando  in  Chie- 
fa  , e feppellifeono  i loro  Morti 
con  le  medefime  cirimonie  . Do- 
po la  fepoltura  i Parenti  fanno  * 
una  fetta  in  memoria  jdel  Morto  , 
che  dura  otto  giorni  ; nel  qual 
tempo  pregano  per  la  fua  làlute  . 
Le  vedove  che  fi  rimaritano  pri- 
ma dell’  anno  della  vedovanza  per- 
dono la  dote  , e gli  altri  vantag-# 

£ii  . Hanno  la  Sacra  Scrittura  in 
ingua  Siriaca  , cte  chiamano 
1om,IK  A a Cai- 
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Caldea  , e perfone  che  pubblica- 
mente la  fpiegano  . Oflervano  , l’I 
Avvento  , e la  Quarefima  \ can- 
tano ordinariamente  i Salmi  ; a- 
fcolrano  la  Mefla  le  Felle  di  Ge- 
fucrillo  , c de’  Santi  , e (opra  tut- 
to Il  Ottava  di  Pafiqua  . Il  loro 
anno  è .fimile  aF  noftro  , col  gior-: 
no  intercalare  , che  vi . aggiungo- 
no ogni  quattro  m anni-  \ il  primo 
giorno  di  Luglio  hanno  una  'feda 
folenne  di  S.  Tommalò  . Hanno 
de’  Monillerj  d’  uomini , e di  don- 
zelle , che  vivono  con,  gran  rego- 
larità \ i loro  Preti  fi  maritano 
una  volta  fola,  e gli  altri  matrimo- 
ni non  fi  poflbno  fciogliere  , fé  non 
con  la  morte.  Soggiornano  a Can- 
granor  , e ne’  luoghi  circonvicini  , 
e faranno  in  circa  So.  mila  , e 
moki  ancora  a Negapaton  , a 
Meliapur  , a Coccin , e;  molti  più 
nel  paefe  di  Angamala  al  'di  &>- 
pra  di  Coccin  verfo  Tramontana  . 

' Quivi  rifiede  1’  Arcivefcovo  , che 
è fiotto  la  Giuridizione  del  Pa- 
triarca di  Mufal  , che  s’  intitola 
Patriarca  di  Babilonia  < Mufal  , 
eh’  è fi  antica  Seleucia  , fu  popo- 
lata da’  Macedoni  , e prete  poi  il 
nome  di  Babilonia  y che  vi  fucce- 
^lette  ; > e ficcome  quello  : Patriar- 
ca de’  Nefloriani  era  quello  , che- 
dava  loro  i Vefcovi  - . così  quelli 
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furono  quelli  , che  vi  tìabilirono  i 
loro  errori.  - 

Tutto  che  quelli  Crilliani  fieno 
rientrati  ne’  loro  antichi  errori  ; 
molti  però  non  lafciano  di  rico- 
nofcere  la  verità  della  Cattolica 
Religione,  e di  rientrare  nel  Grem- 
bo della  Chiefa  , I Padri  Gefuiti 
che  hanno  un  Collegio  in  quelle 
contrada  > li  convertono  tutto  il 
giorno  con  le  loro  inllruzioni  , e 
buone  maniere. 

Quanto  a’  Cattolici  Romani  ve 
ne  fono  molti  filmi  in  quello  Pae- 
fe  , e molti  Re  li  gioii  • vengono 
mantenuti  dal  Re  di  Spagna  ; am- 
minifirano  i Sacramenti  , e Lrvo- 
•no  di  Parrochi  , e fono  tutti  e- 
gualmente  Itipendiati  dal'  Re  che 
prende  tutte  le  decime  con  la  per- 
milfione  Pontificia  . Quelli  Reli-' 
gioii  l'anno  de’  Seminar;  d’ Indiarti,  na- 
turali, i quali  poi  entrano  in  quel- 
la Religione  , che  più  Ic^ro  piace  , 
a riferva  di  quella  de’  Gefuiti  , in 
cui  non  . vengono  ricevuti  , .fe  non 
con  gran  difficoltà  , e dopo  di  ef- 
fere  fiati  ben  provati. 

Tutti  i Gefuiti  deli’  Indie  fono 
diviti  fo  tre  Provincie  -.  La  prima 
è quella  del'.- Settentrione  , la  fe- 
conda è ' la  Meridionale  , e la  ter- 
za è quella  della  Cina  . 

La  prima  contiene;.  I Collegi 
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le  Cafe  feguenti  ..  La  Cafa  Profe£ 
fa  del  Gesù  a Goa  infieme  col 
Collegio  di  S.  Paolo  , ed  il  Novi- 
ziato ; il  Collegio  di  S.  Spirito 
nel  paefe  di  Salfetta  con  undici 
refidenze  : il  Collegio  del  Gesù 

nella  Città  di  Bazaim  con  altre 
due  refidenze  : il  Collegio  della 
Madre  di  Dio  a Tannaa  con  cin- 
que refidenze  : il  Collegio  delle 
undici  mila  Vergini  nella  Città  di 
Daman  : il  Collegio  , o Cafa  de* 
SS.  Pietro  , e Paolo  in  Chaul  , e 
il  Collegio  di  Dio . Le  Miflfioni 
'"dell’  Imperadore  degli  Abilììni  , 
del  Gran  Mogol  , del  Catajo  , e 
de’  Perfiani  appartengono  pure  a 
quella  Provincia,  non  meno  che  il 
Collegio  di  Mozambique  , e la  re- 
fidenza  di  Teti , e di  Sena  in  A- 
frica . 

La  Provincia  Meridionale  con- 
tiene il  Collegio  della  Madre  di 
Dio  nella  Città  di  Coccin  , éd  il 
Noviziato  con  cinque  refidenze,  il 
Collegio  di  S.  Croce  in  Vepicota 
nel  Regno  di  Coccia  con  la  refi- 
denza  di  Galiporto  , e quella  del 
Regno  di  Pòrca  : il  Collegio  dì 

Cangranor,  e quello  di  Culyi  con 
tutte  le  refidenze  della  colta  di 
Travancor  fino  al  capo  di  Como- 
ri m , Avevano  ancora-  il  Collegio  ' 
di  Tutucori  nella  coita  della  Ee- 

0 fica- 
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fcaria  nel  paefe  di  Naica  di  Ma- 
durè  con  22.  refidenze  , Tedici  del-» 
le  quali  erano  lungo  effa  còlla  , e 
le  altre  - erano  nell’  ITola  di  Ma- 
ttar , iha  il  Collegio  è flato  rovi- 
nato , e la  ChieTa  Taccheggiata  . 
Vi  fi  mette  pure  la  refidenza  di 
Madurè  , fi - Collegio  di  Negapa- 
tan  , quello  di  Mc-Tapur  , ovvero 
di  S TommàTo  nel  paeTe  del  Re 
di  BiTnagar  con  la  refidenza  di 

Sciandegrì , eh’  è nello  fi- -fio  Re- 
gno . V’  è ancora  il  Collegio  di 
Malaca  , a cui  s’  aggiungono  quelli 
del  Pegh,  e di  Bengala  ccTn  le  re- 
fidenze delle  Moluche  ;*  éé  hanno 
ancora*  Collegi  ? e ChieTe  alle  Fi- 
lippine , ed  un’  affai  bel  Collegio 
in  Macao . 

Quanto  alle  caTe  della  Cina  , 
furono  loro  una  volta  tolte  , ma 
•poi  vi  fi  Tono  riabiliti  meglio  di 
prima  , come  diremo  Tra  p poco  , 
àveano  molti  bei  Collegi  nel  Giap- 
pone, ma  per  la  perfecuzione-  fu- 
rono obbligati  a laTciàrli. 

La  corona  portata  al  collo  è il 
contraffegno  de’  Crifiìani  nelle  In- 
die , e quarto  è tutto  quello  poT- 
• fiamo  dire  di  effi . 

Meliapur  , altre  volte  Calami- 
na,  ed  al  preTente  S.  TommaTo  , 
dove  dicefi  quello  Appofiolo  eT- 
fervi  flato  martirizzato  , . è una 
••■x  Aa  3 del- 


Mcllv 
pur  ov- 
vero j. 
Ton- 
ma 


Digilized  by  Google 


55*  Storta  Untverfale 
delle  piti  belle  città  dell*  ladie  , 
riedificata  da’  Portoglieli  nel  1545. 
lìtuata  fulla  fletta  colla  di  Goro- 
mandel  , ed  è così  chiamata  non 
(blamente  per  tutta  1*  India  da* 
Crifìiani  , ma  ancora  da’  Pagani  , 
e da’  Maomettani . 

Nel  tempo  che  gli  Apposoli  an- 
darono per  tutto  il  Mondo  ad  an- 
nunziare il  Vangelo,  S.  Tommafo 
venne  fino  al  Regno  di  Bifnagar  , 
come  dicono  i Crifìiani  di  San 
Tommafo  , e vi  flette  gran  tem- 
po fenza  far  molto  frutto  , a mo- 
tivo de’.Bramani  , che  vi  fi  erano 
opporti  ; così  che  non  potette  aver 
permiffione  di  fabbricare  un  luo- 
go- per  pregar  Dio , e per  inrtruire 
il  popolo  : ma  che  avendo  fatto 
un  gran  miracolo , il  Re  gli  per- 
nii fe  di  fondare  una  Chiefa  , on- 
de molti  fi  convertirono  , e rice- 
vettero il  Battefimo  . Ma  i Bra- 
mani  ingelofiti  di  quello  Santo 
Apportelo  , e per  la  diminuzione 
del  loro  credito  fi  gittarono  adofi* 
fo  di  lui-  , e lo  trapalarono  con 
una  lancia  , flando  ginocchiato  a- 
vanti  una  Croce . . " 

Nel  1562.  il  Vefcovo  di  Coccin. 
fcrifle  al  Cardinal  Errico  di  Por- 
togallo, che  quattordici  anni  avan- 
ti nella  Cappella  , dove  fi  ha  ef- 
fere  flato  il  fito  del  martirio  di  S« 

Tom- 
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Tommafo  era  (lata  trovata  una. 
Croce  intagliata  nella  pietra  , e- 
nel  più  alto  di  efih  una  colo  uba 
con  alcune  parole  incorno  , che  da 
' nefT'jno  furono  intele  altro 

che  da  un  Bramano  , che  diceva  , 

• che  ogni  lettera  facea  1’  uffizio  di 
dieci  , qu'ndifci  , e di  venti  ; e 
tonferò  finalmente  , che  quella 
Ilcrìzlohe  diceva  , che  S.  Tomma- 
fo era-  fiato  un  Perfonaggio  Divi- 
no, diicepolò  di  Dio'  , che  1’  avea 
mandato  nel  tempo  del  Re  Saga- 
ino per  far  con -fiere  agli  abitato- 
ri del  paefe  il.  Vero  Dio  ; e che 
vi  fabbricò  una  Ghiefa  , e fe'ce  co- 
-fe  marav.igliofe  , poi  fu  trapala- 
to da  un  Bramano  con  una  lan-, 
ciata  fiando  inginocchiato  davan- 
ti  a quella  Croce  , che  «refiò  tinta 
del  fuo  fangue  , e poi  lafiiata  al- 
la pofterità  .in  memoria  di  quello 
Santo  . Quella  pietra  è bianca  ^ 
ma  dicono  che  il  giorno  della  Fe- 
lla di  quello  gr  inde  Apportalo  , 
finché  dura  la  Mafia  , diventa  ruf- 
fa y e tutta  tinta  di  fangue  difiil- 
landone  alcune  gocciole  . Qui  fu  , 
dove  il  fecondo  Appoilolo  delle 
'Indie  S.  Francefio  Xaverio  oran- 
do giorno  e notte  apprefio  que  le 
fante  Reliquie  ' formò  il  difegno 
.di  andar,  -nel  Giappone,  dove  fon- 
dò qufilla  bella  Cbiefa  , che  diede 
Aa  4 al  ; 
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ai  Cielo  tanti*  bei  Martiri  , e che 
confervolfi  per  lungo  tempo  in  li- 
na lunga  perfecuzione  . Quella  è 
1*  origine  de’  Criftiani  di  S.  Tom- 
mafo  di  quelle  Contrade . • 

Quella  Città  tiene  il  Tuo  Vefco- 
vado  dipendente  dall’  Arcivefcova-  _ 
do  di  Goa  . Vi  fi  vede  la  faroofa 
Chiefa  di  S.  Tommafo  frequenta^ 
ta  non  folamente  da’  Criftiani  , ma 
eziandio  da  idolatri  . La  feconda 
Chiefa  è quella  di  San  Francefco 
fervita  da’  Cappuccini  , e la  feria 
quella  di  San  Gio:  Battilla  : evvi 
pure  quella  di  S.  Maria  , dove  s* 
inftruifcono , e fi  battezzano  gl’  In- 
fedeli, e fuori  della  Città  quella 
di  S.  Lucia  fervita  da’  Canonici  9 
S.  Maria  del  Mondo , e Santa  Cro- 
ce- Vi  è ancora  nella  Città  il  Mo- 
ni fiero  della  Mifericordia  , e quel- 
lo di  S.  Lazzaro  con -altri  tre  . I 
Gefuiti  vi  hanno  un  Collegio,  do- 
ve infegnano  a’  Portoglieli , e a’  figli- 
uoli de*  Nobili  Malabarefi  , e Ba- 
dagefi , e quello  Collegio  tiene  an- 
nega una  Parrocchia  fuori  della 
Città  dove  fono  cinque  mila  Cri- 
ftiani cavati  da  quelli  Padri  dall’ 
Idolatria , o dal  Maomettifmo e 
nel  1604.  vi  fu  un  gran  sumero 
di  Battezzati  in  Meliapur  . . * 

I Gefuiti  in  Negapatan  Città 
appartenente  a’  Portoghefi  tengono 

una 
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una  Chiefa  , ed  una.  Cafa  ; Vi  fo- 
no mólti  Oriltiani  e un  Convento 
di  Padri  di  S.  Francefco  mantenu- 
to , nommeno  , che  le  altre  Ghieie 
de’ Gentiluomini  , ed  altri  ricchi  del- 
ia Città',  come  quello  di  S.  Toifi- 
mafo  per  P affètto  , che  portano  a* 
Portoglieli.  v'  •' 

Il  Paefe  è popolato  da  Idolatri  , Davìry 
p gli  abitanti  permettono  ogni  Re-  Ultime 
Pigione  ; Alcuni  invocano  Maomet-  rehzi*- 
to  , altri  adorano  un  Cape  , un  Her“ 
Coccodrillo  -,  un  Pagodo  , ovvero  ■ 
una  Statua  infallìbile  . Le  femmi-  delle^ 
ne  hanno  libertà  di  farli  abbru-  Indie 
ciàre  ne’  funerali  de’  Mariti  più  che~Orieii« 
in  altro  luogo  , dove  i Mori  fono 
1 Padroni  , e quell’  ulo  è molto  or- 
dinario in  quella  parte  . Ma  pri- 
ma di  dir  qualche  cofa  di  quelli 
funerali  , parliamo  primieramente 
de’  loro  Matrimoni'  , le  cui  ciri-  m.«xì- 
monie  fono  molto  diverfe  . Ma  le  monj 
più  frefche  fono  , che  il  Sacerdote  , de’  Pa- 
e i due  Spoli  , condùcendo  con  elfi  Sani* 
una  Vacca  , vanno  fui  la  fponda  del 
fiume  , dove  il  Bramano  pronun- 
cia alcune  parole  , e preghiere  , 
terminate  le  quali  fanno  darfi  tra 
loro  la  mano  finiftra  *,  e lòpra  vi  . 
pongono  la  coda  della  Vacca  , fo- 
pra  la  quale  il  Sacerdote  verfa  del- 
1'  Olio  , coflringendo  la  bellia  ad  \ 
entrar  pel  fiume  dove  entran  effl 
A*  5'  fin 
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fin  alla  cintura"',  tenendoli  tèmpre 
per  mano  , è vanno  tanto  avanti  , 
finché  l’acqua  comincia  a metter  lo- 
ro paura  , ed  allora  ritornano  alla 
riva  , e tengono  il  Matrimonio  per 
ben  fatto  , e fagro. 

Quando  la  morte  fepara  quelli 
amanti  , confiderando  la  Vedova  , 
che  altro  più  non  farebbe  , che  uno 
fcheletro  , che  farebbe  orrore  fe  fo- 
pravvivefle  al  Marito  , fi  copre  il 
corpo  con  una  finiffima  tela  , ca- 
ri candofi  tutta  di  quantità  di  pie- 
tre preziotè  , e tenendo  nella  ma- 
no dritta  un  mazzo  di  fiori  , nella 
finiftra  una  palla  , che  dicono  ef- 
fere  fimbolo  del  Paradifo  immor- 
tale , fi  parte  di  cafa  bene  accom- 
pagnata . Il  Sacerdote  le  va  decor- 
rendo nel  cammino  delle  indici-? 
bili  contentezze  , che  va  a godere  , 
al  che  ella  fa  cenno  col  capo  con  un 
rifo  affettato , e fi  moftra  fuori  $ Ce 
per  l’allegrezza , allorché  fcopre  la  tor- 
cia che  deve  accender  il  fuoco.  Ella 
guarda  il  corpo  del  Marito  fui  ro- 
go , e volendovi  porre  il  fuoco  dà 
Tultimo  Addio  a’  Parenti , a’  figliuoli 
agli  Amici  , gittandofi  volontaria- 
mente nel  fuQco  , dove  incontanen-f 
te  vien  ridotta  in  cenere  . Se  al- 
cuna ricufa  di  morire  in  tal  gui- 
fa  , la  coftringono  a raderfi  il  ca- 
pò , e a vivere  fuori  della  Società  ^ 

del- 
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delle  perfone  oneite  come  donne 
infami  . La  fervi  tìi  , che  quello.  po- 
vero  popolo  pretta  al  Diavolo  è co-, 
sì  grande  , che  ben  lungi  dal  cam- 
ino ver  fi  de5  toro  proprj  mali  , in- 
ventano tutto  piorno  nuovi  mezzi  ' . - 
pervperderfi  , é per  aflòdarfi  nella 
loro  idolatria.  . ' ~ - 

Tengono  un  Pagoda  di  Rame 
v mafliccio  dorato  pollo,  fopra  uri 
Carro  trionfale  fopra  otto  gran 
ruote  guernite  di  oro  fino  màf- 
ficcio  ; In  certi  giorni  di  cirimo- 
nia vi  falgono  fopra  alcuni  Sacer- 
doti , è con  effi  molte  giovanette  , 
che  ^pretendendo  di  fare  un  fagri- 
fìcio  aggradevole  al  loro  Dio  , che  ./ 

4'  il  Demonio  , fi  proli ituifcono  a 
'quell’  infamia  . Quella  prò  ceffoni 
# vien  feguitata  da  gran  quantità  di 
popolo  , che  fi  liima  ‘ felice  di  po- 
ter mettere  le  mani  al  Carro,  e al- 
le" ruote  per  aiutarlo  a camminare  , 
ed  altri  fi  fanno  pillare^  fotto  il  pe-. 
fo  dello  lleflb  Carro  per  efier  pofti 
- -.  tra’  Martiri.  ’ 

‘V  La  Regina  di  Bifnagar  ha  fatta  p,^ 

' fabbricare  una  cafa  , ed  una  Chiefa  càtje . 
per  li  Padri  Gefuiti  al  Porto  di  Pa- 
licatte fei  leghe  di  là  dalla  .Città  di 
S.  Tommafo.  ■ ’ • 

Il  Paefe  di  Naica  di  Cingi  nel  Gi°gi  v 
Regno  di;  Biihagar  nella  chedefimà  ®avir>’* 
Coita  , e di  cui  è tributario  , è 
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popolato  da  Idolatri  , e la  Città 
di  Cidambaram  è coma  la  Metro- 
* poli  di  tutta  la  fuperftizione'  Paga- 
na . Vi  fono  moltiflìmi  Templi 
molto  magnifici  , ed  i Bramani  dì 
quello  Paefe  hanno  più  -di  trecen- 
to mila  feudi  di  rendita  , ma  da 
qualche  tempo  ne  fu  loro  levata 
parte  . Adorano  il  Sole  , che  ten- 
; gono  per  lo  Dio  maggiore  , ne  han- 
• no  poi  moltiflìmi  altri  , e quelli  tre 
in  particolare  , Piramà  , Vidum  , 
ed  Unitir  , 1’  uno  de’  quali  fa  y P 
altro  disfà , e 1’  altro  conferva . Han- 
no ne’  loro  Templi  Idoli  dì  ogni  fi- 
gura , rapprefèntanti  uomini  , ele- 
fenti  , e molte  altre  beftie. 

Jogui . Hanno  degli.  Jogui  ’ , che  fi  fatt- 
oio gloria  di  fopportare  con  co- 
fianza  i ‘ maggiori  incomodi  del 
Mondo  , nè  cercano  altro  , che  gli 
applaufi  degli  m uomini  . I Gefuiti  , 
che  hanno  f acceflo  libero  in  que- 
llo Regno  , ne  videro  uno  , che  fi 
era  rinchiufo  in  una  gabbia  di 
: , ferro  come  in  una  prigione  vo- 
lontaria , fenza  poterli  mai  nè.  fe- 
dere , nè  coricare  , avendo  quattro 
Jogui  minori  vicino  a lui  , che  ac- 
cendevano le  lampade  in.  certo 
tempo . 

Adorano  pure  in  quella  Città 
medefima  un  certo  perfonaggio  , 
che  tengono  per  Santo  , avendp 
v fat-  • 
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fatta  penitenza  molti  anni  , (lava 
attaccato  per  un  piede  forato-  da 
un  groflo  chiodo  , e diceva  collui  , * 
che  un  giorno  Iddio  gli  ordinò  di 
lafciare  quella  fua  vita  auliera  , v 
ed  effo  rifpofe  , che  non  volea  far- 
lo , fe  prima  non  lo  vedeva  bal- 
lare intorno  di  lui  ; il  che  tetto 
Iddio  fece  , accompagnato  dal  So- 
le , dalla  Luna  , „e  dalle  Stelle  , e 
che  nel  fallare  , gli  cadde  'dal 
piede  un  anello  , che  gli  diede  il 
nome  di  Bidambaran  , che  ligni- 
fica anello  di  oro  . . Quella  è una 
tradizione  del  Paefe  , ed  jin  quella 
Città  nel  1599.  fu  un  gran  contra- 
ilo , mentre  - alcuni  dicevano  , che 
doveali  porre  nel  Tempio  1’  Idolo 
di  Perimal  , che  altro  non  è , che 
un  altro  albero  da  nave  con.  una 
fimia  a’  piedi  ; ma  i Jagui  Cu- 
stodi del  Tempio  vi  li  oppofero  ; 
e il  Naica  , che  è il  Re  del  Paefe, 
avendo  ordinato  , che  foffe  alzato 
quell’  albero  , diede  occafione  , che  ** 
alcuni  da  difpiacere  fi  precipitarono 
dall’  alto  del  Tempio  , ed  altri  an- 
davano correndo  , come  infenfati.per 
ogni  parte . 

Quanto  allo  fiato  della  Crifiia- 
nità  dL  quefio  Paelè  il  Padre  Ni- 
;cola  Pimenta  Vifitatore  delle  Jn- 
die  , effendo  andato  a vedere  il 
Naica  de’  Gingi  tempo  fa  , vi  fu 

ben 


•4 

Tarvaor 


•£ 
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ben  ricevuto  , avendogli  fatto  al- 
cuni regali  , e dato  un  Padaporto 
per  tutti  i Padri  Gefuiti  , che 
viaggiar  voleflero  ne’~*fuoi  Stati  . 
Quelli  Padri  ne  favellarón  fovente 
de’  Milteri  della  noltra  Religione  , 
e trovarono  in  elfo  una  gran  di- 
fpofizione  alla  noitra  fede  , non 
meno  , che  nel  popolo  ; diede  lo- 
ro licenza  di-  fabbricare  una  Chie- 
fa  nella  fua  nuova  Città  di  Crilta- 
pama  , permettendo  a tutti  i Tuoi 
Sudditi  di  farfi  Criftiani  aflegnan- 
do  2oo.  feudi  annui  per  lo  Padre 
Gefuita/  , che  aveffe  cura  della 
Chiefa  . Si  è Tempre  continuato  ad 
affaticarli  nella  eonverfione  di  que- 
lli popoli . 0 -* 

Il  Principato  del  Naica  di  Ta- 
niaor  parimente  tributario  di  Bifna- 
gar  , è tutto  popolato  d’  Idolatri , e 
-nel  4599.  quello  Re  avea  pregato  i 
•Gefuiti  di  andare  a {tabi  1 irli  in  que* 
Ila  contrada,  e fabbricarvi  una  Chie- 
fa , ma  la  fua  morte  ruppe  il  di** 
fegno  . Quello  Re  fi  era  ritirato 
in  folitudìne  poco  prima  della  fua 
morte  per  prepararvi  . Furono 
fpefi  quindici  mila  franchi  in  legiao 
di  fandalo  per  lo  fuo  rogo  , nel 

3uale  vi  fi  gettarono  ^75-^delle  fue 
enne  , che  tolto  furono  confumate 
dal  fuoco.  * ^ - - ; 

I Popoli  degli  Stati  del  Naica 

-*  * di 
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• ‘ di  Madurè  , tra  la  Corta  del  Ma-  . 
lavar  , e quella  di  Coromandel  -,  ■ : 

che’eftende  il  fuo  dominio  fino  al  * 

Capo  di  Comorin  , credono  *effer- 
yi  tre  principi  delle  cofe  , cioè  Id- 
dio , che  chiamano  Padi  , la  mate- 
ria , chiamata  Paju , della  quale  di- 
acono effer  formate  tutte  le  anime  * - 

e la  terza  Paffan  , che  è la  mate- 
- ria  ; di  cui  fono  formati  i corpi  ; 
tanto  femplici  , quanto  comporti  * * r. 

Quando  il  Re  amminiftra  Giuli  izia  r 
ha  Tempre  -qualche  Bramano  a canto, 
e • che  ad  ogni  momento  gli  dice 
nell’  orecchio  con  voce  languente  » , 

e pietofa  il  nome  dell’  Idolo  Aran-  * 
ganaffo  , e tengono  la  Metampfi- 
coli  . Hanno  de’  Sanniaflfi  , che  fan?-  ' 
no  profeffione  di  effer  cadi  $ e ri-  • 
tirati  dalla  convenzione  degli  uo- 
mini , non  mangiano  , che  una  fola 
volta  al  giorno  , e foli  legumi , non 
mangiando  , nè  carne,  nè  uova  , nè 
pefce  ; Si  fingono  una  Trinità, com- 
porta di  tre  mortri  , chiamati  Bora-  , 
ma  , Vefma  , e Rubrem. 

Adorano  in  Madurè  , capitale  * 
del  Regno  , uu  certo  Dio  Cocana- 
da  , che  dicono  effer  Signore  di  ' • . V ■ ‘ 
14.  Mondi  , hanno  ancora  4}  Dio  * '-r‘ 

• Perumal  ; tengono  , che  chi  li  lava 
nel  Mare  vicino  a Remanancut  , ’ 
che  è un  angolo  della  Corta  della 
Pefcaria  , dove  è un  Tempio  de’più 
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■ • tamofi  dell’  Oriente  , e che  vanno 

• * -poi  a vifitarlo  , ottengono  .un  gene- 

rai perdono  delle'  Tue  colpe  . Im- 
piegano io.  o 12.  anni  nell’  impa- 
rar a memoria  le-  loro  leggi  conte- 
nute in  un  libro  , di  cui  è vietato 
il  farne  copia  Le  loro  donne  pari- 
mente fi  abbruciar^  con  i Mariti 
morti.  ' 

Vi  fono  in  quelli  Stati  de’  Cri- 
rtiani  fatti  dai  Gefurti  , i quali  e- 
difìcarono  una  Chiefa  nel  1599. 
con  una  cafa  nella  Città  di  Ma  du- 
re ; dove  nel  1507.  aveano  conver- 
tito molte  perfone  di  confiderazio- 
ne. 

Nel  1620.  i Crirtiani  di  tutti 
querti  Stati  . compre!!  quelli  del- 
la Corta  della  Pefcaria  , e dell’  I- 
fola  di  Mavar  , erano  al  numero 
di  novanta  mila  , e nel  1670.  fe 
ne  contavano  nella  Corta  della  Pefca- 
./  ria  -,  e ne’  luoghi  dipendenti  cento  ^ 
e trentacinque  mila  , eomprendendo- 
Jt-  4 vi  1’  Ifola  dei  Re  , dove  molti  fi 
Mezzo  fono  ritirati*. 

per  con-  j Miffionar;  , che  hanno  cogni- 
■ j,  In  zione  di  querto  Regno  , dicono  , 
che  per  affaticarfi  utilmente  nella 
conveàtfone  de’  Popoli  , il  Princi- 
pal mezzo  per  riufcirvi  fi  è di  lce- 
gliere  trai  Bramarne,  quelli  , che 
* fembrano  più  atti  ad  abbracciare  la 
Religione  Crirtiana  nella  purità  , 

per  '■ 
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per  farla  poi , abbracciare  anche 
agli  altri.  E’ noto  qual  autorità  ab- 
bian  qolloro  fopra  il  popolo  , fia  , 
per  1’  aufterità  della  vita,  che  pro- 
feflano,  fu  per  lo  loro  miniftero  ; 
poiché  effendo  i Dottori  della  lor 
t Nazione  , così  tocca  a loro  1’  in- 
segnare agli  altri  , ed  ogn’  uno  gli 
afcolta  con  rifpetto  . Cofa  che  par-  ' 
ve  una  volta  così  importante  ai 
Padre  Nobili  , Celebre  Miliona- 
rio della  Compagnia  di  Gesù  nel 
Madarè , che  non  credette  poter  Rdaz. 
affiticarfi  con  maggior  utilità  alla  dèlie 
. converfione  di  quelli  Popoli  , quan- 
to  con  abbracciare  egli  Hello  gene- 
rofamente  la  vita  de*  Rramani  , do- 
po averla  diligentemente  efamina- 
ta,  ed  aver  ributtato  tutto  ciò  che 
c*  era  di  contrario  alla  Morale  Cri-  ■ 

(liana.  . ,Lo  che  appunto  riufcigli 
come  fperava  , mentre  avendo  gue- 
- dagnati  alcuni  di  quelli  Dottori 
- Indiani.  Teppe  così  ben  fervirfene  , 
che  col  mezz.o  loro  convertì  in  po- 
co tempo  ^lla  feae  quaranta  mila 
Gentili  ; e per  poco  che  folle  (la- 
to follenuto  nella'  felice  efecuzión  ; 
del  fuo  difegno  , v’  è apparenza  , 
che  agevolmente  farebbe  venuto  a 
capo  non  folo  di  quello  Regno  ; 
ma  ancora  di  tutte  f Indie. 
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Della  Religione  del  Regno  di  Bifnagar^ 


. \J  contengono  gran  tratto  di  pae- 
fe  fono , o Pagani  , o Maometta- 
ni , o Criftianij  ma  i primi  fono  # 
i più  , eflendo  idolatro  anche  ri 
Re  medefimo  . Sono  molto  attac- 
cati alle  cofe  della  Religione  ",  e 
non  oftante  tutte  le  loro  fuperfti- 
zionl  confettano  un  Dio  fupremo  , 
che  governa  tutte  le  cofe  ; ma  con 
tutta  quello  fanno  grandi'  fpefe 
per  fabbricar  templi  ripieni  d’  Ido- 
li moftruofi  . Tengono  T immor- 
talità dell’  anima  , e il  premio  de’ 
buoni,  e il  galtigo  de’  cattivi  nell’ 
■altra  vita  . Il  Venerdì  è il  loro 
giorno  di  ripofo  folenne  , come 
pretto  i Turchi,  e tengono  ancora 
moke  altre  felle  , che  celebrano 
con  facrifkj  , e cirimonie. 

I Bracmani  uomini  , e donne 


prefiedono  alle  xofe  divine  , e • fo- 
no in  grande  ettimaziqne  tra  qUe- 


rno  in  grande  ettimaziqpe  tra  que- 
lli popoli,,  che.  tengono,  nello  lìef- 
fo  conto  anche  i Baniani  , ttiman- 
-doli*  di  fanta  vita  . Fanno  ogni  an- 
no certe  fede  in  onore  del  Sole  , 
■alle  quali  affitte  il  medefimo  Re 
accompagnato  dai  primi  de’  fuoi 
Stati  , e fe  àlcuno  non  v’  intervie- 
ne , o parte  prima  che  Ha  termi- 
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nata  la  folennità  vien  - riputato  ne- 
mico della  Corona  . Quella  fella 
dura  otto  giorni  , ne  quali  gitta- 
no  le  forti  per  fapere  (è  1’  anno  fa- 
rà buono  , e fe  avranno  pace  , o 
guerra . 

Gli  abitanti  della  Capitale  ufa- 
no  porre  in  certo  tempo  dell’  an- 
no un  Idolo  in  mezzo  a due  car- 
rette llralcinandolo  per  tutta  la  Cit- 
tà con  gran  cirimonia  . Sopra  que- 
lli Carri  Hanno  delle  giovanette  , 
che  cantano  le  Lodi  de’  loro  Dei  , 

« molti  trafpoltati  da  un  indifcreto 
zelo  fi  gittano  a terra  davanti  a 
quelli  carri  , per  effer  fracaffati  , 
credendo  che  quella  morte'  fia  gra-  '■ 
ta  ai  loro  Dei  , altri  poi  fi  forano 
le  colle  , e facendovi  paflar  delle 
corde  per  li  buchi  tra  una  colla  , e 
V altra  , e attaccandole  ai  Carri  fi 
fanno  tirare  , e llracciare  in  pezzi  , 
morendo  miferabilmente  in  quella 
guifa.  v - ' 

Fu  veduto  un  giorno  di  fella  , 
che  portavano  i loro  Pagodi  in 
quella  guifa  un  carro  trionfale  ti- 
rata da  dieci  mila  uomini  , e il  Re 
medefimo  attaccato  alla  ruota  . Ce-; 
lebrano  ancora  nella  nuova  Luna 
con  gran  folennità  la  fella  v delle 
Vacche  , mentre  tengono  ± che  Pe- 
rimal  Principe  De’  Diavoli  loro  fal- 
lò Dio  fia  nato  da  una  Vacca  i e , 
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celebrano  pure  delle  fefre  in  mertìo- 
*,  ria  de’  morti . * % 

Hanno  ancora  una  gran  fetta  in 
onore  dell’  Idolo  Tripety  , il  tem- 
pio di  cui  è una  lega  dittante  da 
Sciandegri  capitale  di  quello  Re- 
gno fopra  un  altra  Montagna  at- 
1 torno  di  cui  , vi  fono  moltiftìme 
belle  frutta  , lenza  che  alcuno  ai* 
difca  toccarle  per  effere  dedicate 
<■'  ali’  Idolo*  Vi  fi  veggono  moltittìme 
Simie  domeniche  , che  vengano 
a pigliar  dalle  mani  tutto  quello  , 
che  uno  mangia  , feriza  che  fe  rie 
prendano  fattidio  , dicendo  che  co- 
retti  animali  fono  -della  razza  dei 
Dei  , e che  fono  molto  familiari. 
- di  Perimal  , che  adorano  fottó 
molte  figure  , anche  di  animale  . 
I Pagani  de’  Paefi  vicini  vanno  in 
gran  nupiero  a portar  offerte  a 
quello  Tempio  ,N  e andandovi 
hanno  continuamente  in  bocca  1* 
Idolo  , che  chiamano  Goia  . Giun- 
ti al  Tempio  i Bramani  gli  a>yver- 
tifcono  di  purgarli  dai  peccati  . 
Prima  d’  entrarvi  col  farli  radere 
la  barba  , e i capelli  , c lavarli 
.nelle  Terre  del  .Papà  Rajh  , cioè 
7 del  Principe  Papà  Gran  Signore  di 
quetto  Regno  . Evvi  pure  una  gran 
cala  , dove  fono  mantenuti  cin- 
quecento Bragmani  , e dove  fi  ri- 
cevpno  tutti  i Pellegrini  , che- van^ 
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no  a'  queflo  Tempio  a.  Tripe- 
ty.  ' i - 

Dicono  , che  il  loro  fallo  Dio 
Perirmi  generò  i Bragmani  dalia 
' lua  tefta  , ed  altre  follie. 

Settantadue  leghe  lungi  dalla 
Capitale  v*  è un  Tempio  cuflodi- 
to  da  quattro  mila  uomini  , pa- 
gati del  ritratto  , che  fi  fa  delle 
pietre  preziolè  ivi  vicine  . Il  Gran 
Sacerdote  di  quello  Tempio  chia- 
mato Bramà  è come  il  fupremo 
Pontefice  del  paefè , e vanno  a 

f (rendere  il  fuo  parere  da  > tutti  i 
uoghi  del  Regno  nei  dubbj  , che 
nalcono  per  Ja  religione  , per  la 
maniera  del  vivere  , e per  éflere 
difpenfati  da'  molte  colè  vietate  lo- 
ro dalle  leggi  . 

Molti  votano  ancora  la  Virgini- 
tà delle  loro  figliuole  agl*  Idoli  fa- 
cendo commettere  ad  effe  ne’  loro 
Templi  delle  laidezze  orrende . 

Tengono  dei  letterati , e dei  Dot- 
tori della  lor  legge  feienziati  a 
modo  loro,  e quando  fi  fanno  dot- 
tori fi  fervono  di  molte  ■cirimonie  , 
e i principali  del  Regno  fi  aferi- 
vono  a grande  onore  il  poter  giun- 
gere a grado  tale  . Tra  quelli  po- 
poli vi  fono  ancora  alcuni  Mori,  o 
Maomettani  , ’ v 

Quanto  ai  Crifliani  , fe  ne  tro- 
vano alcuni  , e i Gcfuiti  hanno 

Ghie- 
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* ’ . Chiefa  , e cafa  in  Sciandegri,  e. 
la  Regina  Madre  donò  loro  il  fito, 
e d’allora  in  quà  i Gefuiti  vi  han- 
Oiftìa-  no  rcAdenza  . Si  è offervato  che 
'hi  digi-  qiwfti.  popoli  fi  lafciano  perfuade- 
inngar  . re  con  molta  facilità , e non  fi  hao* 
no  a male  , fe  fi  fanno  conofcere 
i loro  errori  ; Ma  i Branani  che 
hanno  gran  potere  in  quello  Re- 
gno mantengono  i loro  abufi  \ ed 
il  Re  tutto  che  abbia  inoltrata  una 
grande  inclinazione  per  la  fede  Cri- 
fiiana  , quando  è Rato  al  cafo  di 
convertirli  fi  è trovata  in  lui  più 
difficoltà  i che  rregli  altri  AfTe- 
gnò  però  un  fondo  per  loro  man- 
tenimento , che  afcende,  a quat- 
* ’ trecento  , 'e  cinque  mila  lire  ; e i.. 

Pagani  frequentano  fpefiò  la  loro 
Chiefa  per  dimandar  a Dio  il  lo- 
ro bi fogno  , principalmente  dopo 
che  hanno  veduto  che  detta  Ghie- 
fa  fuffilte  fola  , ed  intatta  , e che 
-,  ha  refiltko  a gran  turbini  , che 
* ^ ruvefciarono  quafi  .tutte  le  cafe.  del- 
la Città  r invocano  ancora  in  tali 
occafioni  il  ^Jome  di  Gesù  , e di 
. Maria  * La  Regina  ha  continuate 
dopo  le  fue  cortefie  ordinarie  verfo 
• cotefti  Padri  , -facendo  ancora  fab- 
-bricar  a proprie,  fpelè  una  Chiefa 
> W una  caia  di  ritiro  in  Pabiacata  * 
JPorto  di  cui  già  parlammo  . , 
Ritirateli  il  Re^a  -Vtllur  , . donò  - 

-i  ‘ ‘ ' lo- 
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oro  un  alloggio  nel  Tuo  Palazzo  , 
ed  eflendo  'andato  a trovare  il 
Provinciale  , ricevette : tutte  le  ac-  •*  ’ v 
coglienze  più  favorevoli  , avendo-  , ' 
gli  fino  pagata  la  fpefa  del  viag- 
gio . Il  Principe  fuccefiore  alla 
Corona  fece  parimente  loro  mol- 
te carezze  , e molte  perfone  di 
condizione  fi  fono  convertite  / do- 
po che  ci  anno  -la  refidenza  fer- 
ma. • ' ; / 

Quelli  di  Baticaià  Regno  di  BU  Batica- 
fnagar  fono  Idolatri  , come  qnel-1*. 
li  di  Colicut  , a riferii  d’  alcuni, 
Mercatanti  , che  vi  fono  riabiliti  - 
Mori  , o Maomettani  ; qui  pure  • 

abbruciano  i morti  , *e  le  mogli*, 
coi  Mariti . »•’*•••'  •••■  • " 

La  Religione  del  Paefe  di  Ca-  Gmarà 
narà  , che  contiene  alcuni  Regnijf  * 
fotto  il  Re  di  Bifnagar  è limile  a 
quella  del  Regno  di- lecan  , eh’  è . 
del  Gran  Mogol. 

I Popoli  del  Régno  di  Onor  nel  Onor.  - 
Bifnagar  , lungheflb  la  coda  del 
Malavar  fono  parimente  tutti  I-' 
dolatri  . In  Garcopà  , Città  vici-  . , 
na  ad  Onor  fi  fanno  gran  Proce  f- 
r Boni  , dove  affi  dono  molti  Cana- 
lini t portano  un  Pagodo  fovra  un 
carro  preceduto  da  molte  ballati- 
ne , e cantatrici, , che  mantengo- 
no il  Pagodo  'col  loro  infame  com- 
mercio , e molti  pure  anche  qui 

fi  fan- 
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fi  fanno  acciaccare  fotto  le  ruote 
del  carro. 

La  Città  di  Onor  appartenente 
una  volta  ai  Portoghefi  , che  ci 
aveano  nel  1598.  una  Fortezza  , 
fu  ri  prefa  dal  Re  di  Canarà  . Vi 
erano  però  nel  1672.  ancora  du- 
gencinquanta  Criftiani  naturali  del 
Paefe  , che  aveano  una  piccola 
Cappelletta,  ed  un  fol  Sacerdote. 

La  Città  di  Barcelor  di  Stmà  21*5» 
leghe  difcofta  da  Onor  , apparta* 
nente  ai  Portoghefi  ha  de’  Criftia- 
ni,  'e  degli  Idolatri.  Fra  gli  altri 
Templi  degli  Idoli  , fe  ne  vede  u- 
no  quadrato  , come  un  Chiofiro, 
con  una  fpezie  di  Oratorio  nell’  in- 
greflò  , ed  un  Idolo,  con  dormito- 
ri , e camere  de’  Bramani  , e mol- 
ti candelieri  , dove  quelli  idolatri 
fanno  ardere  delle  cere  la  notte  , 
Tengar  pure-  è una  Fortezza  a 
Mangabor  nove  leghe  difcofia  da 
Barcelor  , in  cui  gli  abitanti  fono 
' Jftdori  , Pagani  , e Criftiani  Por- 
toghefi. 


• Fine  del  Tomo  Quarte, 
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